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CON QUESTO VOTO 
ORA CHE SI FA? 





Le strade davanti 
di LUCA GIURATO 


A Fanfani, Pertini ha confessato ieri di 
«non aver mai avuto un compito così diffici- 
ley. Senza volerlo, gli elettori hanno davvero 
messo a dura prova l'abilità del Capo dello 
Stato; Tutti parlano di un governo pentapar- 
tito ma, forse proprio per questo, Pertini è 
molto preoccupato e prudente. Non crede 
alle ipotesi che sembrano scontate; mai co- 
‘me oggi il suo fiuto politico lo porta, magari 
contro voglia, a prendere in esame anche al- 
tre soluzioni. 


Quali? Se lo chiedono tutti. In un Parla- 
mento che, al di là di maggioranze molto 
risicate, è in pratica ingovernabile, tutti 
guardano al Quirinale. A due anni dalla sca- 
denza del mandato più popolare e prestigio- 
so, Pertini sembra ancora una volta l’unico 
punto di riferimento sicuro, l'unica garanzia 
di imparzialità, serenità e lungimiranza per 
scelte che comunque si dovranno fare al più 
presto. La crisi economica © istituzionale 
non può attendere le alchimie inesauribili. e 
inconcludenti dei partiti. 2 

Non c'è dubbiò che il primo incarico del 
Presidente della Repubblica per risolvere la 
crisi sarà per un pentapartito. Ma questo po- 
trebbe essere solo l'inizio di una vicenda po- 
litica carica di incognite. L'incarico potrebbe 














a Pertini: incarico a un dc, a Spadolini o a un socialista 
La città da l’addio 


cia, Piccoli 0 Colombo) perché, malgrado la 
sconfitta, questo partito rimane il primo tra i 
nove rappresentati in Parlamento, 

Le elezioni hanno, però, lanciato un se- 
gnale di cambiamento preciso e netto; non è 
un mistero che Pertini è uno statista molto 
sensibile ai messaggi politici che salgono dal 
paese reale. E' più giusto rispettare la mag- 
gioranza relativa © l'indicazione a voltare 
pagina? Ecco il primo nodo da sciogliere. 

L'estate scorsa, quando il psi mise in crisi 
il primo governo Spadolini, De Mita disse al 
Capo dello Stato che bisognava confermare 
il leader repubblicano alla guida del nuovo 
governo. Fu la mossa più azzeccata di tutta 
la nuova segreteria dc: Pertini apprezzò il 
gesto e confermò Spadolini evitando, alme- 
no in quell'occasione, le elezioni anticipate. 

Se anche stavolta Îa dc rinuncerà all’inca- 
rico, indicando Craxi o Spadolini, tutto di- 
venterà più facile anche per il Capo dello 
Stato. Ma De Mita, oltre che le elezioni, può 
perdere Palazzo Chigi? Con questa doman- 
da, la palla passa nel campo dei partiti ed 
ogni sia pur lieve ottimismo, salvo sorprese 
sempre auspicabili, si congeda. Il qghiso- 
cio», în piena estate, potrebbe essere rotto 
da Pertini in due modi: un governo di salute 
pubblica aperto in qualche modo'al pci 0 un 
governo-ponte da qui alla primavera prossi- 
ma, quando torneremo alle ume per le cle- 
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| ATPALAZZO MADAMA 


al 


procuratore Caccia 


RTINI 
TORINO 


‘@ TORINO — C'è anche il. presidente 
della Repubblica, Pertini, ai funerali del 
procuratore della Repubblica Bruno Cac- 
cia, ucciso domenica notte. Il corteo si è 


d'Appello per raggiungere il Duomo. Il 
cardinale Ballestrero ha celebrato la mes- 
sa in suffragio. Il feretro raggiungerà Ge- 
resole d'Alba dove la salma sarà tumulata 


nella tomba, di. famigli: 


(@ Nella foto, in 
primo piano, la vedova). 
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CONCORSO 
Panino è bello! 


La migliore panineria è 






































indirizzo 





Nome.. 


Cognome .. 





indirizzo. 


CAP i 
min. n, d/246190" 


L'Editrice La: Stampa indica, fra tutt i lettori dei suo quotidiano 
‘Stampa Sera un concorso a premi denominato «Panino è bell. 
| partecipanti dovranno indicare sull'apposito. tagliando, che sarà 
‘pubblicato da GIOVEDI” 9 GIUGNO a GIOVEDI' 28 LUGLIO, esclusa 
la domenica, su «Stampa Sera» (edizione tabloid) il nome della pa- 
‘nineria che, a loro giudizio, fa I migliori panini. 
. Fra tutti i tagliandi pervenuti entro lunedì 1° agosto, saranno estratti 
a sorte complessivamente 15 premi 
— dall 1° al S°: n° 5 weekend per due persone, comprendenti 3 pasti 
‘9 un pemottamento presso la Locanda dell'Angelo di Paracucchi 
‘a Sarzana (La Spezia), da effettuarsi il 17 018 settembre 1983, 
— dal 6° al 15% n° 10 confezioni comprendenti ciascuna. alcune 
3uiso Heinz con portasalsa © 6 botiglio di Sauvignon Crémant 
zano. 
 L'EMitrice La Stampa S.p.A. dichiara di rinunciare alla rivalsa della 
fitenuta di imposta nel confronti del vincitori. 
. | Vincitori saranno informati. tramite. pubblicazione, sù «Stampa 
Sera» e comunicazione a! proprio domicilio. 
. Sono esclusi dal concorso i tagliandi ricavati dalle copie omaggio e 
| fac-simile, così come sì intendono esciusi dalla partecipazione i di- 
‘pendenti dell’Editrice La Stampa ed i loro familiari 


Compliare, ritegliara © spedire a: STAMPA SERA - Promozione e svi- 
luppo, via Marenco 22 - 10128 Torino oppure imbucare nelle apposita 
ume collocata presso il nostro Salone di Galleria San Federico 41 0 
presso tutti i bar 0 paninerie indicati nell'elenco che verrà pubblicato 
settimanalmente. 


AVVISO: ; rar è (0 parinerie che faranno pervenire a | 


“Stampa Sera - Promozione e sviluppo - via Marenco 32 - 
Torino, o per posta 0 tramite consegna diretta, tagliandi 
del concorso che man mano vengono imbucati. nelle 
ume, potranno partecipare alle classifiche. provvisorie 
che Verranno pubblicate periodicamente su Stampa Sera. 
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‘7 Il cancro potrebbe essere vinto 
i l’anno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 
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di ALDO A. MOLA. 


Il problema dei problemi — l'avevano detto tutti prima delle 
elezioni — è la riforma delle istituzioni: rafforzamento dell'e- 
secutivo con una legge sulla presidenza del Consiglio, differen- 
ziazione della Camera dal Senato (da eleggere con meccanismi 
diversi), snellimento dei lavori, parlamentari per agevolare la 
produzione di buone leggi in tempi ragionevoli. 

Ma il costituendo pentapartito non raggiunge la forza nu- 
merica richiesta per modificare la Costituzione. A questo sco- 
po occorrono infatti i 2/3 dei membri delle assemblee, ‘mentre 
il pentapartito conta solo su un 60 per cento circa dei seggi. Il 
pei è certo pronto a mettere i suoi voti a disposizione di una 
maggioranza parlamentare per la riforma delle istituzioni: ma, 
evidentemente, solo a condizione di potere, al tempo stesso, 
entrare al governo 0 di essere messo in grado di condizioname 
l’azione legislativa ordinaria in modo determinante, come o 
anche più che nel triennio 1976-'79. Questa è, però, un'ipotesi 
priva di basi politiche, perché flessione della dc e aumento di 
pli e pri (a tacere di quello del msi) hanno un solo significato 
globale: esclusione del pci dall'area governativa. 

Mutare il quadro istituzionale con l'appoggio dei voti comu- 
nisti per poi costringere il governo a cinque anni di stasi per 
l'annullamento reciproco fra le spinte, dell'estrema sinistra e 
dei partiti di centro costituirebbe dunque una contraddizione 
e, anziché alla riforma delle istituzioni, porterebbe al loro crol- 
lo rovinoso. 

Dunque, nella nuova legislatura il pentapartito non ha i nu- 
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Provinciali - RAVENNA 


Quella «riforma 


Per migliorare le istituzioni, modificando la tit ( i dl = 
“. mento - Îl\pentapartito (la soluzione di governo più probabile) ha solo il 60% dei seggi 


meri per attuare le attese, necessarie, urgenti riforme istituzio- 




















impossibile 


Costituzione, occorrono i 2/3 del Parla- 


nali. Ha però la forza politica per realizzare l'altra vera trifor- 
mas — altrettanto indispensabile e irrimandabile —: governa 
te bene. Il rafforzamento dei partiti atlantisti (pli, pri, psdi) e 
dello stesso psi, il cui ministro della Difesa, Lagorio, è stato 
bersaglio dei nemici dichiarati dell'adesione dell'Italia alla Na- 
to, sta a indicare che il pentapartito potrà tener fede agli impe. 
gni assunti coni suoi alleati in politica estera e militare. 

Esso dovrà però saper fronteggiare da solo la dura opposi- 
es gli verrà fatta dalle forze con- 
trarîe alla sua politica estera. Di Îl — nell'impossibilità di rifor- 
me istituzionali che rafforzino l'esecutivo —la necessità di ser- 
rare i ranghi mettendo fine alle contese reciproche, al logoran- 
te scontro all'interno del governo stesso, in vista di marginali 
profitti elettorali che, fatte le somme, lascia tutti perdenti. 


© Sta di fatto, appunto, che nelle nuove Camere il pentaparti- 
to dispone di tre deputati in meno rispetto a prima. Un'inezia, 
se — come lascia sperare l'esclusione di alcuni antichi e nuovi 
leaders di «franchi tiratori» — il governo potrà invece contare 
‘sul consenso leale e costante dei partiti che lo comporranno. 
Ecco dunque che il progetto di un patto di legislatura assume- 
rebbe da solo il significato di vera e profonda «riforma istitu- 
zionale», giacché, se attuato sino in fondo, consentirebbe al 
pentapartito di attuare una politica coerente e di grande respi- 
ro e di salvaguardare quanto rimane di questa. democrazia 
elettorale, sulla quale s’allungano le ombre di astensioni, sche- 
de bianche e nulle e di quell’8 per cento di voti del msi, in forte 
aumento non più solo nelle aree depresse del Sud ma anche 
nel Nord industriale. 


Vertice della dc 
dopo la sconfitta 


‘ROMA — Il Parlamento riapre il 12 luglio, i partiti so- 
no impegnati a esaminare i risultati del voto. Oggi si riu- 
nisce l'ufficio politico della dc, domani la direzione so- 
cialista. Le maggiori attese riguardano lo scudo crociato. 
Che cosa succederà dopo la sconfitta elettorale? Sembra 
che, almeno per ora, non sia in gioco la poltrona di Dè 
Mita, anche se per il segretario non si presnnuncia un 
futuro tranquillo. 

La perdita secca di due milioni di voti pesa sul destino 
della de. Per ora i vari «leaders» (da Andreotti a Bisaglia 
‘a Mazzotta) hanno espresso solidaristà al segretario, 
tuttavia la pesante flessione clettorale non potrà non 
avere conseguenze all'interno del gruppo dirigente. 

Primo atto della nuova Camera che si riunisce il 12 
luglio è l'elezione del presidente, del vicepresidente, dei 
tre questori e degli otto segretari. 








nelle quattro Province 











Provinciali - GORIZIA 





PROVINCIALI ‘89 
von_% seco; 


POL 79) 
* 












































50.447 19,2 6| 233 58.829 224 7 
PCI 132.614 50,6 16| 492 131.421 50,1 16 2 * 8 
PSI 19.824 7,6 2 6,5 17.557 67 2 9.072 89 2 
PSDI 5.212 20 —| 22 6.055 23 1 5.401 53 1 
PRI 39.287 15,0 5| 19 34.136 130 4 3.544 35 1 
PLI 5281 20 —| 11 2.663 10 — 1.695 18 — 
PR — — —| 28] sio 20 — 1804 18 — 
DP 3.707 14 —| 06 1.972 08 — 4663 4601 
Msi 5817 22 1| 180 4335 17 — 3279 32.1 
Altri — _— | _ 07 

Provinciali - VITE! Provincia 

ProvscaLI 8 [por PROVINCIALI 

ART] De | Diva CRE 








38,7 
95,7 
72 
28 
22 
10] 
10 
0,6 
8,1 
29 














nllli-c00 



















28,9 181.201 135,7 
























36,9 12|376| 135.549 969 12 
PSI 50.355 142 4|102| 42507 115 4 
PSDI — — —| 41] 14256 sa 1 
PRI 18.343 52 1| 21| 6908 19 — 
PLI 13.914 39 1] 24 9430 25 1 
PDUP | 12345 35 1| 10| 7077 22 — 
— — —|os| 407 11 — 

58 2 19.645 1 





t 




































QUESTO VOTO 






TAMPA SERA 








Borsa, il crack più clamoroso. 
in 20 anni (per il crollo dc) 











leri i titoli scesi dell'8 per cento: non si ricorda una caduta simile per ragioni politiche - Ci sarà un rimbalzo» 
© un nuovo ribasso? - Il futuro della nostra economia rimane condizionato al programma del nuovo governo 











di MARIO SALVATORELLI 


Anche la nostra piccola, asfittice, Borsa ha registrato ieri il 
suo «grande crollo», tanto per riprendere il titolo del famoso 
libro di John Galbraith sulla crisi del 1929 a Wall Street, quan- 
do gli operatori falliti piovevano dalle finestre sul selciato. Per 
fortuna, non sono da temere imitazioni del genere da parte 
degli uomini politici che hanno perso le elezioni, né c'è da 
temere che'alla caduta dell'8 per cento circa, registrata ieri 
ivamente dalle quotazioni dei titoli, ‘una crisi 
sconomica paragonabile è quella che segui il crollo di Wall 

Street del 1929. È, questo, per due buoni motivi: il primo è che 
la crisi economica c'è già, il secondo che il ribasso di ieri nelle 
nostre Borse è dovuto, a torto © a ragione (secondo noi, a 
torto), ai risultati elettorali, quindi a cause politiche. 

Sotto questo profilo, però, non c'è dubbio che sì tratta di un 
«crollo». senza confronti nel passato. Qualche precedente si 
può ritrovare, ma legato sempre a cause iccniche, fiscali 0 si 
mili. Possiamo ricordare i ribassi dovuti alle misure rigorose 
prese da Einaudi, allora ministro del Tesoro, alla fine del 1947, 
per bloccare l'inflazione, e quelli provocati, negli Anni Cin: 
quanta, dal famoso articolo 17 di Tremelloni, che colpiva le 
contrattazioni a termine. Possiamo rievocare il crollo dovuto 
alla nazionalizzazione dell'energia elettrica, all'inizio degli An- 
ni Sessanta, cui tenne dietro una ripresa, quando si comprese 

«meglio che il provvedimento riguardava gl'impianti, non le 
società, le quali infatti, per un certo tempo vennero definite 
«ricche, grazie agli indennizzi, in confronto alle «povere» 
aziende industriali, allora — come oggi — alle prese con pro- 
blemi di autofinanziamento e di recessione. 

Erano tempi, e anni, in cui a molte di quelle crisi erano 











legati nomi diventati «leggendari», ovviamente in senso! nega- 
tivo, come i Brusadelli, i Riva, i Virgiliito, e, ultimi — finora — 
nel tempo i Sindona e i Calvi. Si giunge, così, al «crollo» più 
recente (fino a ieri), quello del 16 giugno 1981, quando la 
Borsa perse tra il 7 e 1'8 per cento in una sola seduta, un po” 
per il processo Calvi-Bonomi, un po' per l'eccessivo rialzo pre- 
cedente e le imminenti scadenze tecniche, e un po’ per i risul- 
tati delle elezioni francesi. Ed è, quest'ultimo, l'unico possibile 
‘aggancio al ribasso di ieri. In quell'occasione, però, anche per i. 
provvedimenti presi dalla Consob, la Commissione per il con- 
trollo della Borsa, la ripresa fu immediata, con un aumento del 
5 per cento già il 17 giugno. 

Qualche causa tecnica può avere influito anche sul ribasso 
attuale, come le liquidazioni dei saldi di fine mese. Nessun 
dubbio, però, che una caduta di questa ampiezza non può che 
essere abbinata alla perdita, quasi analoga, della democrazia 
cristiana. Quanto abbiano influito sulla Borsa, in senso negati- 
vo, i primi commenti elettorali, lo sapremo presto: un «rimbal- 
zo», oppure un’nuovo ribasso, si possono dare alla pari, con il 
50 per cento di probabilità ciascuno. 

Una raccomandazione, però, sembra urgente. Non confon- 
diamo la Borsa — così com'è oggi, anzi da sempre, in Italia — 
con il cambio tra lira e dollaro, con l'andamento dell'oro, tanto 
meno con l'economia, cioè con il sistema produttivo. Il doliaro 
è salito ieri in Italia nelle stesse proporzioni con le quali è 
salito a Tokyo e a Francoforte, a Parigi e a Zurigo. L'oro, come 
quasi sempre e dovunque, ne ha seguito, al contrario, la ten- 
denza. E l'economia, solo dalla formazione del nuovo governo 
e dal programma che annuncerà, solo dalla soluzione delle 
vertenze sindacali, potrà trarre motivi per puntare sulla ripre- 
‘sa, oppure rassegnarsi a una prolungata recessione. 





Chi è caduto 
e chi non entra 


ROMA — C'è chi ne è uscito con l’ama- 
ro tn bocca. Sono i «grandi esclusi»: lea- 
ders, sindacalisti, intellettuali, sportivi, 
bocciati inaspettatamente dal voto politi- 
co del 26 giugno. I casi più clamorosi non 
sono soltanto quelli di Carlo Donat-Cat- 
tin, Riccardo Lombardi, Luigi Gui, «sele- 
zionati» spietatamente dagli elettori e te- 
nuti fuori dal Parlamento. C'è il caso del 
leader della Uil Enzo Mattina, vice di 
Benvenuto, respinto al Senato a Torino, 
Che ha invece eletto il repubblicano Luigi 
Arisio, «profeta» dei quadri intermedi e 
della «marcia dei quarantamila», un uo- 
mo nom certo tenero con il sindacato. 

Bocciati nella de Mazzotto Caotorta, ex 


‘presidente della commissione Turismo, 
l'ex sottosegretario M'nes Boffardi e l'ex se- 
gretario aggiunto della Cisì Vito Scalia. 
‘Respinti anche nel psì il giornalista Gian- 
ni Brera, gli er radicali Marco Boato e 
Mimmo Pinto. 

E gli intellettuali? Non tutti hanno su- 
perato l'esame. Bocciati Mario Soldati, 
‘Franco Zeffirelli, Ruggero Orlando e l'ar- 
chitetto Bruno Zevi. Promossi Natalia 
Ginzburg, Paolo Volponi, Alberto Arbasi- 
no, Giulio Carlo Argan, Pietro Scoppola, 
Giuseppe Galasso, Massimo Ferrara. 

Né migliore sorte hanno avuto alcuni 
sportivi: se l'ex arbitro Concetto Lo Bello 
è stato eletto per il rotto della cu, 





racusa, l'ex allenatore della Nazionale di 
calcio, Ferruccio. Valcareggi, candidato 
nelle liste del garofdno, è stato respinto. 
In compenso il presidente della Roma vin- 
citrice dello scudetto, Dino Viola; è stato 
eletto a Roma con un numero maggiore di 
preferenze rispetto al filosofo Augusto Del 
Noce. 

Risultati a sorpresa anche fra gli ex mi- 
litari candidati nelle liste di partito. 
L'ammiraglio Oriana (dc) e il contrammi- 
raglio Falco Accame (psi) non sono stati 
riconfermati a La Spezia; il commissario 
di polizia Salvatore Genova, liberatore 
‘del generale Dozier e accusato dalla magi- 
stratura di aver «torturato» un terrorista 
delle br, ha avuto un buon successo nelle 
file delpsdi. 

Gli elettori hanno, però, giocato un 
brutto tiro anche a personaggi quasi con- 
siderati «intoccabili». L'er ministro de 
Bernardo d'Arezzo non è stato rieletto, co- 
5ì come la responsabile dell'ufficio esteri 
del psi Margherita Boniver. Al contrario 
sono stati premiati quasi tutti i parla- 





mentari chiacchierati perché figuravano 
nelle liste della P2: i de Adolfo Sarti e Vito 
Napoli, i socialisti Manca e Labriola, il so- 
cialdemocratico Belluscio. 

Eletto a Tricase di Puglia il senatore de 
Vitalone contro la cui candidatura era 
sceso în campo il vescovo; eletto anche il 
de Luigi Gioia, fratello dell’er ministro. 

‘Fra i leaders politicamente più anziani 
hanno avuto un buon successo i democri- 
stiani Zaccagnini, Rumor e Ferrari Ag- 
gradi. Il fondatore del pci Umberto Terra- 
cini ha raccolto parecchi voti a Firenze, Il 
de Costamagna è stato respinto a Torino. 

Francesco Patriarca (dc), il cui nome 
era stato tirato in ballo nel caso Cirillo 
camorra, entra in Parlamento con 47.000 
voti di preferenza. 

Fra gli ex presidenti delle giunte regio- 
nali tre eletti e tre bocciati. Fra i primi: i 
de Nicola Quarta (Puglia), Anna Nenna 
d'Antonio (Abruzzo) e Giulio Santerelli 
(Lazio). Fra i secondi: i socialisti Enrietti 
(Piemonte), Teardo (Liguria) e Leone (To- 
scana). 





Un po' di brivido alla Doxa 
ma il computer aveva ragione 





Quando il «cervellone» ha lanciato le prime proiezioni che segnala- 
vano un grosso calo della de si temeva un errore: poi la conferma 


di ORNELLA ROTA 
MILANO —8°* finito di votare alle 14, e 


‘alle 18 l'Italia intera sapeva già tutto: i dati 
più clamorosi —secca perdita della dc, trion- 
fo repubblicano, posizione intermedia dei 
socialisti, tenuta con llevissima flessione co- 
munista, affermazione di tutti i partiti mi. 
nord cosiddetti «interni laici», tranne che dei 
socialdemocratici, avanzata missina — scon- 
certavano gli «speaker» televisivi, i quali, 
probabilmente preparati è commentare ii 
solito 0,5in più o in meno, si trovavano inve-) 
‘ce ora all'improvviso di fronte a qualcosa di 
nuovo, e i punti di riferimento delle loro ana- 
lisi saltavano. Ma, prima degli ospiti negli 
studi televisivi, quel risultati avevano sor- 
preso le stesse persone che, con assoluta 
precisione, i stavano proponendo all'eletto- 
rato: cioè i dirigenti, tecnici, {funzionarie i 





1 presidente della Doxa, professor Pier- 
paolo Luzzatto Fegiz, 83 anni, triestino con 
la parlata, l'eloquio e la spigliatezza tipiche 
della sua città, stava anche ieri seduto nel 
suo ufficio al numero 6 della galleria San 
Carlo. Rispetto alle cifre fornite dall'orga- 
‘nizzazione di cui è al vertice, lo scarto con ì 
dati ufficiali del Viminale si è rivelato 0 per 
la metà del partiti, 0,5 per gli altri Un 
trionfo. 

Come è stato possibile? 

«Non c'è stata nessunà clamorosa innova- 
zione nel nostro normale metodo di lavoro — 
‘premette {l professore —. Noi infatti basia- 
mo la nostra attività su ricerche per campio- 
‘ne, sia per quanto riguarda i problemi sociali 
e politici, sia per ciò che concerne le ricerche 
di mercato». 

Delineato in Francia nel 1976, e ripreso 
dalla Doxa, il metodo delle proiezioni è stato 


pm a L iiilagato sol | 


ficato, fino ad essere reinterpretato in ma- 
niera autonoma e divenire un autentico mi- 
racolo di precisione. «Nelle competizioni 
elettorali — prosegue il professore —, il se- 
greto è di,disporre di poche sezioni scelte în 
modo tale da rappresentare tutte le 80 mila e 
oltre. I calcolatori fanno prodigi solo ed 
esclusivamente a condizione che gli esseri 
umani sappiano programmazii, istruirli, in 
altre parole metterli în grado di fornire il 
‘massimo e il meglio delle loro possibilità». 
Circa 600 incaricati della Doxa si sono ri- 
volti, immediatamente dopo la chiusura dei 
seggi, ai rispettivi presidenti, per chiedere 
loro l'autorizzazione a trasmettere a Milano 
per telefono, alla sede centrale, dati parziali, 
Ubpure a comunicare quelli finali un attimo 
dopo che era ultimato lo spoglio delle sche- 


de. 

La stragrande maggioranza del respon- 
sabili del seggi non ha avuto difficoltà ad 
aderire alla richiesta. Così, quelle primissi- 
‘me proiezioni che avrebbero rivelato, duran- 
te il corso delle ore, uno scarto di nemmeno 
1'1 per cento, erano ricavate dai dati di solo 
129 sezioni. «E non solo — precisa con orgo- 
glio il presidente —, ma i conteggi arrivava- 
‘no da un numero di regioni molto, molto li- 
mitato, perché, ad esempio, ci sono stati al- 
‘cuni nostri collaboratori che, per riuscire a 
prèndere la linea con Milano, hanno dovuto 
‘attendere due e persino 3 ore. Ma l'elabora- 





tore di Segrate era stato programmato in 
"i dati. 
ii 


Prede fale che ogni vo 
locali sui. 





Ogni successiva modificazione veniva su-. 
bito immessa nel calcolatore e, in qualche 
millesimo di secondo, elaborata in modo da 
definire con maggiore precisione il risultato 
finale. DI quarto d'ora in quarto d'ora, le 
proiezioni venivano «aggiornate» e presen- 
tate. Ma presto non ce n'è stato più bisogno, 
in quanto i nuovi dati non spostavano più le 
proiezioni precedenti. Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz ripete che l'apporto dei «superspeciali- 
sti» della Ibm è stato fondamentale. Tutti 
insieme avevano cominciato a collaborare 
‘appena la Rai comunicò che, per queste ele- 
zioni, la Doxa sarebbe stata, per la prima 
volta, collegata con tutte e tre le reti della 
televisione e con i due telegiornali. Imomen- 
ti di paura però ci sono stati e il presidente 
non li nega; anzi, prevede che cl saranno 
sempre. 

«Nel '46 — ricorda — quando volli fondare 
questo istituto, c'era “anta diffidenza, attor- 
no a me, pareva un’inupresa fantasiose, al li- 
mmite dell'incredibile. Ora, invece, la fiducia 
mi pare anche troppa: sempre macchine 50- 
no, questi elaboratori, e basta un imponde- 
rabile elemento di natura tecnica per infir- 
mare tutto un risultato». Qualche perplessi- 
tà, alla Doxa, l'hanno avuta anche lunedì. I 
dati che arrivavano erano infatti talmente 
diversi da quanto ci si aspettava, le prolezio- 
ni segnalavano che per la prima volta era 
successo «qualcosa di nuovo»: e questa — 
cioè la prudenza — è stata la ragione del ri- 
tardo di mezz'ora, con-oui-sono apparse le, 
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n €]Pentapartito alla Regione Piemonte? 
2. Tutti d’accordo, eccetto i comunisti 
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Per i laici, il psi e la dc, l'alternativa di sinistra non è fattibile - Guasso (pci): «Per la prima volta è possibi- 
le governare con la dc all'opposizione; la giunta uscente confermata dagli elettori» - Domani il Consiglio 








di GIANMARIO RICCIARDI 


Un risultato così non l'aveva immaginato nessuno. Oggi 
commentario diventa drammatico per la dc, piacevole per 
psi e pei, entusiasmante per i laici. E dopo? DI prospettive 
‘appunto s'è parlato nelle segrete stanze delle segreterie dei 
partiti che in Piemonte più che altrove guardano a Roma 
per capire che cosa può succedere a Torino e in Regione. Ed 
eccoli i protagonisti di vittorie, contenuti avanzamenti, serie 
retromarce, muoversi con estrema cautela tra dichiarazioni 
calibrate, appelli, messaggi, speranze di alcuni, delusioni di 
altri. 


Dalle urne del Piemonte sono usciti i dati che confermano 
le linee di tendenza nazionali. I leaders non vedono alterna- 
tive, per ora, al pentapartito. Fa eccezione il pci che punta 
sulla possibile alternativa di sinistra. «L'accordo tra i cinque 
‘partiti — dice Filippo Arrigo, segretario regionale pli — mi 
sembra l'unica strada percorribile. Certo non molte difficoltà 
in più». «L'alternativa di sinistra non è possibile — continua 
Emilio Trovati segretario regionale del psi — viaggiamo ver- 
50 un pentapartito con più peso ai laici». L'accordo a cinque 
è «la proposta realizzabile» anche secondo Giuseppe Giorda- 
na, segretario regionale dc. «Ci vuole un governo — conclude 
Aigranati, segretario regionale del pri — che privilegi la scel- 
ta di rigore e la politica dei redditi. Presumo che la prima 
formula da sperimentare sia il pentapartito». Non così Athos 


volta è possibile governare mandando la de all'opposizione. 
Per la prima volta può cambiare qualcosa nella politica ita- 
Hana». 

Ma dopo uno sguardo al destino politico dell'Italia i partiti 
osservano il futuro di quello piemontese con una Regione 
ancora senza governo e un Comune come Torino retto da un 
monocolore comunista. Cosa cambierà? 

«In Regione nulla — ribattono i comunisti —. Ci pare che il 
giudizio degli elettori consacri la necessità di una giunta di 
sinistra formata da pci-psi-psdi che governi con l'aiuto del 
‘pdup. Dal risultato elettorale la giunta uscente esce confer- 
‘mata in tutta la sua validità, con le carte in regola per af- 
frontare i prossimi due anni. Non solo, ma viene meno, con il 
crollo de, la possibilità di una alternativa guidata 0 appog- 
giata dalla democrazia cristiana». Questo faranno i comuni. 
sti dunque: spingeranno insieme ai socialisti perché al più 
presto (data prevista, 15 luglio) nasca una coalizione di sini- 
stra. I socialisti erano d'accordo prima delle elezioni, lo sono 
anche ora. «Dobbiamo però tener conto delle decisioni del 
‘psdi», avvertono in corso Palestro. 

E i socialdemocratici non hanno per ora deciso. Debbono 
scegliere tra opposizione o rientro. Lo faranno tra pochi 
giorni, riuniti gli organi che governano il partito. Il tempo 
per risolvere i dubbi non è molto. Domani a palazzo Lascaris 
sono convocati i sessanta consiglieri per l'assemblea. Non si 
concluderà nulla, ma certo l'appuntamento è l'occasione per 
capire e leggere gli orientamenti che dovrebbero rendere 


PIERRE CARNITI. JN PIAZZA VITTORIO PARLA AI METALMECCANICI IN SCIOPERO 


possibile la creazione di una maggioranza tra poche setti- 
mane. 

La de cosa fa? Si lecca le ferite e sta alla finestra? «Niente 
affatto — risponde Giampaolo Brizio, vicecapogruppo in Re- 
gione — Non credo, intanto, che {l risultato delle politiche si 
tradurrà in modo meccanico nella ricostituzione di una mag- 
gioranza di sinistra, come molti hanno frettolosamente detto 
o scritto. E' possibile che la tenuta del pei induca il psdi ad 
allinearsi rapidamente rendendo possibile la maggioranza fi- 
nora negata. Ma è anche vero, d'altro canto, che i voti persi 
dalla de sono stati in larga misura ridistribuiti tra 4 partiti 
laici, di modo che gli equilibri numerici appaiono quasi im- 
mutati. Forse4 laici e i soclalisti farebbero meglio a riflettere 
‘sul fatto che la loro politica non ha fatto altro che penaliz- 
‘arli». La dc aveva presentato pochi giorni prima delle ele- 
zioni un documento programmatico. «Su quei programmi — 
‘aggiunge Brizio — chiederemo un confronto con i laici e con 
il pst». 3 

I liberali non hanno mai nascosto a nessuno di guardare 
con particolare attenzione a una giunta laica come l'unica‘ 
che possa trascinare il Piemonte oltre la palude della crisi. 
‘Anche i repubblicani nel prossimi giorni analizzeranno la 
situazione in Regione e esprimeranno proposte e idee che 
nascono anche dall'esaltante risultato ottenuto in ogni an- 
‘golo del Piemonte. Nella prossima settimana gli incontri in- 
erociati tra i partiti scivoleranno via veloci. L'appuntamento 
|è per. 15 luglio. Per quella data ci sarà una giunta. 





Contratti, primo test 
per il dopo elezioni 





Benvenuto: «Bisogna far presto a chiudere; non dobbiamo 
svendere ma dar tempo al governo di muoversi» - Lama 
«minaccia lo sciopero generale - La Cisl, invece è prudente 


di MARIO TORTELLO 


— Accantonati per pochi giorni in attesa 
del voto, i contratti difficili” tornano ora 
sul tappeto con tutti i loro problemi. Ed è il 
primo terreno sul quale, sin da ora, si posso- 
no verificare in concreto gli effetti del do- 
po-elezione. E' possibile chiudere entro lu- 
glio le vertenze aperte? Giriamo la doman: 
da a Giorgio Benvennto, segretario genera- 
le della Uil. 

«Bisogna far presto a chiudere i contratti. 

Il sindacato non deve svendere niente, ma 
consentire al governo di muoversi e prepa- 
rare una base realistica e ragionevole per 
l'intesa. Occorre superare gli ostacoli che si- 
no ad ora hanno impedito un diverso clima 

sociale». 


— Domani Îl ministro Scotti tente, per 
l'ennesima volta, di ricucire il dialogo tra 
metalmeccanici ed imprenditori. Che cosa 
farà il sindacato? 

«Il sindacato deve rimboccarsi le maniche. 
‘Respingere, sì, gli oltranzismi del padronato, 
ma anche assecondare Scotti nella proposta 
‘che formulerà domani. Perché il problema è 
quello di fare i contratti bene e presto, ma 
‘anche e soprattutto quello di risolvere il no- 
do sempre più drammatico della occupa- 
zione». 


— Gli industriali premono per una revi- 
sione dell'accordo Scotti del gennaio 
SCOFso... 

«Rivedere il lodo Scotti? L'esigenza, sem- 
mai, è quella di renderlo finalmente operan- 
te. I problemi attendono di essere affrontati 








@ risolti, non di essere rimessi Înì discussione. 
Dalle urne, credo, è venuto un segnale preci- 
80: fl voto tti protesta che sì è affacciato con 
‘particolare evidenza il 26 giugno deve far ri- 
flettere i partiti e le forze sociali. Pensiamo 
‘alle adesioni raccolte dal partito dei pensio- 
‘nati, a come hanno votato a Napoli migliaia 
di disoccupati e poi chiediamoci se possiamo 
Se ‘ancora. la soluzione di certi pro- 
lemi». 


— Come giudica il voto del 28 giugno? 

«La Ull sì è sempre battuta con decisione 
contro la "democrazia bloccata" determina- 
ta dalla tendenza al bipolarismo che si era 
manifestata nel nostro Paese. Ora, con il 
successo dell’area laica e socialista, questa 
tendenza esce definitivamente archiviata. 
Si aprono nuovi orizzonti, certamente com- 
plessi, ma nel quadro di una positiva confer- 
ma del processo di laicizzazione della vita 
politica e sociale». 


— L'è un rapporto tra il risultato elettora= 
le edi problemi contrattuali rimasti aperti? 

«Il progresso delle forze laiche e socialiste 
premia quelle proposte di politica economica 
improntate al dialogo con il sindacato nel- 
l'ottica di un costruttivo patto sociale, al ri- 
gore, ad una equa soluzione, La netta scon- 
fitta delle posizioni interne alla de che han- 
no sbandierato una linea di rigore a senso 
‘unico punisce proprio quelle forze che han- 
po avuto un notevole. peso nel tracollo del 
partito». 








E in casa Cgil quali sono gli umori? «Se eni 
tro i prossimi giorni i contratti non si faran- 
no, faremo lo sciopero generale. I lavoratori 
devono prepararsi a questa eventualità», ri- 
corda il numero uno della Confederazione 
socialcomunista, Luciano Lama, in un arti- 
colo per il settimanale della Confederazione 
Rassegna sindacale. E aggiunge: «Il tentati- 
vo di togliere al movimento sindacale peso e 
Jorza contrattuale è stato battuto nelle ele- 
zioni 

Più prudente sulla stretta correlazione vo- 
to-contratti è la Cisl. «Non vedo un rapporto 
automatico tra risultato elettorale ed atteg- 
giamento della Confindustria — sostiene 
Mario Colombo (il leader Pierre Carniti è ad 
Oslo per precedenti impegni del sindacato) 
— Anzi, non escludo che, proprio da un re- 
sponso giudicato avverso, gli industriali fac- 
ciano derivare una opposizione ulteriore alla 
conclusione delle vertenze». 

Domani vedremo se il barometro è più fa- 
vorevole agli ottimisti o ai pessimisti: il mi- 
nistro Scotti tenterà di ricucire il dialogo fra 
la Fim e la Federmeccanica, presentando 
una proposta di mediazione complessiva. 

Ma altri difficili appuntamenti attendono 
sindacati ed imprenditori. Proprio alla vigi- 
lia del voto sì è interrotto il dialogo per il 
‘contratto degli edili, senza neanche fissare 
una data precisa per la ripresa del confron- 
to: Anche i-tessili hanno.i loro problemi. Ce 
la faranno a.chiudere le partite.entro le fe- 
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Il match dei computers tra Viminale e Doxa è finito in pareggio - L'ultimo tabulato al ministero degli Interni è 
stato. «sputato» ieri a mezzanotte: erano presenti nella sala stampa oltre 200 
Il ministro Rognoni si è fatto vedere due volte, ma ha eluso le domande insi 


‘di GIANNI PENNACCHI 


ROMA — Dopo trentaquattro ore filate, 
durante le quali ha macinato milioni di dati, 
finalmente il cervellone del Viminale riposa. 
Alla mezzanotte ha sputato l’ultimo tabulato, 
il 1851/733 con il riepilogo definitivo delle co- 
munali, ed ha completato il suo lavoro. Poi, 
l'ultima e stanca pattuglia di giornalisti ha 
raccolto le proprie carte e si è avviata lenta- 
mente all'uscita, mentre nella grande sala si 
‘abbassavano i riflettori, tacevano finalmente 
i telefoni e i tecnici incappucciavano le tele- 
camere: 3 
‘® Gli oltre duecento giornalisti, che dalle 
14 di lunedì hanno bivaccato pressoché inin- 
terrottamente nella sala stampa del ministe- 
ro degli Interni, insieme a schiere di colleghi 
stranieri, rappresentanti di partito, tecnici, 
funzionari, poliziotti e pompieri in divisa 0 in 
borghese; perla verità il grande cervello elet- 
tronico, arbitro finale e indiscusso di questa 
tornata elettorale, non l'hanno mai visto. 
Lui, il più grande elaboratore di dati in Italia, 
collegato a enti e apparati, a tutte le prefet- 
ture e ai comuni più importanti, risiede in al- 
tri piani del ministero, lontano da occhi e ma- 
ni profane, protetto a vista mentre dialoga 
con pochi e fidati programmatori. 
® Le «diramazioni» del cervello, In sala 
stampa c'erano solo quattro video terminali, 
e altrettante stampanti, enormi e velocissi- 
me, che di ogni responso dell'elaboratore 
centrale producevano un migliaio di copie, 























































Così sui giornali 


LA STAMPA tn tutti i Paesi liberi gli elettori 
sono chiamati: a votare non soltanto per esprimere le loro 
opinioni, ma anche, e soprattutto, per consentire la forma- 
‘zione di un nuovo governo. Mai come questa volta tale esi- 
genza era stata avvertita con tanta intensità. Una crisi così 
grave come quella che stiamo attraversando esigerebbe in- 
Jatti un governo assai più stabile ed efficiente dei tanti che 
lo hanno preceduto, e ogni partito aveva domandato ‘agli 
elettori precise indicazioni in proposito. Vediamo in che 
‘sura sono stati accontentati. Berlinguer aveva chiesto più 
voti in funzione antidemocristiana e aveva auspicato una 
crescita globale dei partiti di sinistra per dimostrare che la 
‘strategia per l'alternativa democratica era vincente. Invece 
la coalizione pci-pdup ha perduto al Senato lo 0,7% e alla 
Camera l'1,9% rispetto alle elezioni del 1979. Grazie ul pro- 
gresso dei socialisti e dei laici, a spese della democrazia cri- 
stiana, una larga coalizione di partiti intesa a escludere la 
de dal governo sarebbe possibile, ma Berlinguer resta il solo 
asostenere una simile eventualità. 


L'Umanità Le forze politiche, specie quelle socia 
liste, laiche e liberali dovranno ora riflettere e la situazione 
economica potrebbe ulteriormente aggravarsi se la fare del- 
l'incerteaza si prolungasse troppo a lungo. La perdita della 
de ripropone un modo diverso di ritorno al rigore. Il: pedi 
‘aveva respinto il programma di restaurazione politica ed 
‘economica della de. Un fatto è certo, le dichiarazioni dell'ex 
governatore della Banca d'Italia, seguite ci proclami di 
Mazzotta € alla danza delle cifre fornite da Goria a propost-. 
to del disavanzo pubblico, hanno allarmato il Paese. Lavo- 
ratorie ‘hanno scorto una minaccia seria all'at- 
fiale vello di vita; una promessa di un ulteriore accresci- 
tè folto numero dei disoccupati: 
Eni 








© prontamente distribuite in altrettanti cas- 
settini, tutti in fila, ognuno col nome del de- 
stinatario. Al ai qua del settore «tecnico», in 
prima fila le tre telecamere delle postazioni 
Rai (una per ogni rete), ed infine la selva di 
tavoli, telefoni e giornalisti, curiosi racco- 
mandati e tv private, panini e lattine di birra. 
Il tutto immerso in aria condizionata spinta 
al massimo livello, da ufficio in zona equato- 
riale, e nella luce irreale degli spot, a finestre 
schermate, sicché solo gli orologi potevano 
dire se fuori ci fosse il sole o la luna, se fosse 
l'alba oil tramonto. 

‘#1 pericolo però, era la carta. Ogni gior- 
nalista ha rischiato di restare sommerso da 
quintali di fogli propinati con minuziosa pi- 
gnoleria dal cervellone, in quantità abnorme, 
seppur di variopinti colori. Non c'era risulta- 
to della più sperduta e solitaria sezione elet_ 
torale, che non venisse prontamente stampa- 
to e distribuito: rosa se del Denato, azzurro 
per la Camera, bianco per i riepiloghi, e così 
Via, variando per le regionali, provinciali e co- 
‘munall. All'inizio sembrava un gioco piacevo- 
le (potenza della videotecnica!), poi si è tra- 
‘formata subito in una valanga travolgente, 
@i più si sono arresi, innalzando montagne di 
carta ai lati delle sedie: per fortuna c'erano i 
tecnici anche per questo, donne della pulizia 
che sgomberavano Il terreno quando si face- 
va impraticabile. Un giornalista ha voluto 
conservare tutti i fogli ricevuti nella marato- 
na dello spoglio elettorale: è riuscito a co- 
struîre un castello più alto dell'intera enciclo- 
pedia Treccani. 
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del cervellone. 





Il Pi |© si apre la fase delle anatisi, delle ri- 
flessioni e delle deduzioni relativae a un risultato elettorale 
che presenta elementi nuovi non previsti e non prevedibili 
alla vigilia del voto: Le prime valutazioni su un punto sono 
concordi: che la situazione è diventata complessivamente 
più difficile e per qualche verso preoccupante. Chi Ra cre- 
duto di individuare nella fine traumatica dell'ottava legi- 
slatura e nel ricorso alle elezioni anticipate una sorta di 
‘passaggio necessario per arrivare a un effettivo chiarimen- 
to da cui prendesse vigore e sostanza la prospettiva della 
governabilità, non ha certamente di che esser soddisfatto. 
La flessione della de solleva oggettivamente problemi che 
dovranno essere considerati con molta attenzione poiché lo 
spazio parlamentare a disposizione dell'unica maggioranza 
‘politicamente oltre che numericamente ipotizzabile, quella 
‘pentapartita, è ancor più ristretto di quanto non lo fosse in 
‘precedenza. 


L’Avanti x .voto-giovane» ha influito positiva 
mente sull’aumento in voti e seggi del consenso al partito 
socialista. La riprova l'abbiamo consultando i dati che ve- 
dono per la prima volta tra Camera e Senato, dalla Libera- 
‘zione a oggi, il psi conquistare la stessa percentuale di voti: 
Ti suffragio aei diciottenni ha, quindi, premiato la politica 
riformista portata avanti dai socialisti. In questo leggiamo 
un invito a continuare sulla strada su cui ci si&mo incam- 
minati con l’azione, iniziata nell'80, di rinnovamento della 
Federazione giovanile. 





Unità = quanto meno curioso: che teuni ar 
ti del partiti che da sempre collaborano con la de non 
fassegnino 6 continuo ad attribuire un ruolo egemonico 
‘allo soudo crociato, è il caso di Spadolini che si è premurato 
‘di riprendere i vecchi motivi sul rapporto preferenziale con 
la de senza tener conto di ciò che è cambiato e può cambia- 
7è ulteriormente ta questo rapporto. Nel segretario del pri si 
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giornalisti tra valanghe di carte 
diose - Premio fedeltà a 5 radicali 


@ Il ministro Rognoni è sceso in sala © no per un pisolino 
stampa un paio di volte, per le visite di pram- 
matica: Circondato dalle telecamere, ha 
stretto. qualche mano, ha eluso abilmente 
ogni domanda, specie se insidiosa (lui è de, e il 
suo partito le stava prendendo), ed è subito 
risalito nel suo ufficio, «a seguire direttamen- 
te lo spoglio elettorale». Anche lui in marato- 
na, ma da solo. Ma anche lui, non rischia di 
restare sommerso da tutta quella carta? «No 
— è la risposta dei suoi uomini — il grosso re- 
sta‘in anticamera, perché il suo ufficio stam- 
pa gli seleziona i tabulati». Il ministro, co- 
‘munque, è soddisfatto di come procedono i 
lavori, e si è complimentato coni responsabili 


‘@ la «guerra» con la Doxa del cervellone, 
‘a chi forniva per primo le indicazioni più at- 
tendibili, ha vivacizzato il lunedì pomeriggio 
della sala stampa: ogni nuovo foglio bianco 
che arrivava, veniva subito portato accanto 
‘ai monitor della Rai, per confrontarlo con le 
proiezioni della Doxa. Chi ha vinto la gara? 
Parità, è il responso della sala stampa al Vi- 
minale, con un leggero vantaggio per il cer- 
vellone del ministero. Sarà un caso, ma alle 
15,90 il primo tabulato ufficiale, con i dati di 
una sola sezione elettorale di Cittadella, indi- 
cava giù netta la deblace democristiana. E 
dopo un'ora, il riepilogo di duemila sezioni (su 
oltre ottantamila) offriva già un panorama 
abbastanza fedele del risultati finali. 

©.Il premio fedeltà della maratona al Vi- 
minale, spetta ai cinque giovani di radio radi- 
cale che non si sono mai allontanati, nemme- 





per un ‘o una doccia, fino ai risul- 

tati definitivi della, Camera. Alle prese con 
calcolatrici e radioline, collegati in diretta 
con Pannella, erano impegnati nella scom- 
messa del calcolo delle schede bianche o nul- 
le, contemporaneo allo spoglio. L'hanno vin- 
ta; quando il cervellone ha comunicato que- 
sto dato, nella tarda mattinata di ieri, { gior- 
nali lo avevano già pubblicato, su segnalazio- 
ne dei cinque solerti giovani. Ed era esatto. 

®'I risultati definitivi delle politiche però, 
sono arrivati tardi anche questa volta: all'al- 
ba di ieri per il Senato, e alle”? per la Camera. 
«Nonostante le buone promesse — commen- 
tavanoi veterani della maratona elettorale — 
ci tocca ciondolare qui dentro ogni volta per 
tutta la notte e il mattino dopo, finché il sole 
non è già vello alto». Ma guai a chiedere ai 
tecnici del ministero se per caso il.cervellone 
‘abbia fatto tilt; ti fulminano con un'occhiata. 
Le colpa, spiegano, è di un altro elaboratore, 
quello del comune di Roma, che si è rotto e 
non riesce a comunicare i dati alla prefettu- 
ra. «Ogni volta è un motivo diverso e sempre 
valido — commentano ancora î veterani — 
‘Ma ogni volta è sempre la stessa storia». 

A Dio piacendo, tutto è finito, dopo un gior- 
‘no e mezzo trascorso in compagnia del cer- 
vellone. Fuori era appena cessato un violento 
acquazzone, che ha strappato gli ultimi ma- 
nifesti, ormai inutili, della campagna eletto- 
rale. Ci si'saluta con un arrivederci alle pros- 
sime elezioni, sperando che non siano troppo 
presto. Ma il cervellone su questo non rispon- 

. de. Ora, finalmente, riposa. 







‘può cogliere persino una nota di timore forse per aver trop- 
‘po osato e troppo ottenuto. La dc «resta il partito di mag- 
gioranza relativa solo in virtù dei voti che continua a ra> 
strellare in certe zone meridionali» dove i suoi connotati 
sono quelli di un partito che si identifica con l'esercizio del 
‘potere. Il declino della de va oltre il dato elettorale. Ci tro- 
viamo di fronte a una caduta di egemonia politico-cultu- 


rale. 


Il Tempo pissato il primo momento di com- 
‘menti a caldo, ora, che si ha il panorama completo e ufficia- 
le dei risultati della consultazione politica, si dà inizio da 
parte dei partiti a una valutazione più pacata del voto. Si 
‘cominciano insomma a tirare le somme e a prendere in at- 
tenta considerazione le prospettive per il futuro immediato. 
Il nuovo Parlamento, infatti, si riunirà il 12 luglio e subito 
dopo, non appena espletate le formalità di rito, con la ele- 
zione dei presidenti delle due Camere e dei rispettivi uffici 
di presidenza nonché con la costituzione dei gruppi parla- 
‘mentari, si aprirà ufficialmente la crisi di governo. Quali le. 
prospettive? Le cifre parlano abbastanza chiaro: l'unica via 
‘praticabile per costituire una maggioranza di governo ri- 
‘mane quella del pentapartito 

La Voce Repubblicana Si chiedeva 
una svolta e una svolta c’è stata. Tocca ora alle forze politi- 
che prenderne atto e interpretare il senso degli avvenimenti 
senza incertezza e anche senza errori che il Paese non per- 
donerebbe. La nuova legis. .:ra ha bisogno dei repubblica- 
‘ni, come e più della precedente. Essi costituiscono un punto 
di riferimento essenziale per l'area laica. Certo ora crescono. 
le responsabilità e anche le inquietudini, rispetto alla fisio- 
nomia complessiva del quadro politico emerso dalle urne. 
Nei prossimi giorni occorrerà valutare attentamente tutti i 
dati e le indicazioni del voto. Con il massimo senso di re 
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Trentasel seggi: una corsa 
alla preferenza che ha supe- 
rato quota centomila. Il primo 
di questa graduatoria stilata 
dagli elettori è l'ultrasettan- 
tenne Giancarlo Pajetta, ca- 
polista pei, con 109.255 prefe- 
renze. Dopo di lu! il democri- 
stiano Guido Bodrato, mini- 
stro al Bilancio, con 48,571; 
quindi Lucio Magri... e così fi- 
no al trentaseiesimo deputa- 
to, il demoproletario Franco 
Calamida, con 3264 prefe- 
renze. 

Undici i partiti. Soltanto 
due — Autonomia per il Pie- 
monte e il partito pensionati 
(perché non ha raggiunto il 
quorum a livello nazionale) — 
non sono riusciti ad eleggere 
nessun rappresentante in 
Parlamento. I seggi sono stati 
così assegnati: pci 12 (uno in 
meno rispetto al ’79), de 9 (tre 
in meno), pri 3 (ne ha guada- 
gnato uno), msi 2 (ne ha con- 
quistato uno), pr uno (ne ha 
perso uno), dp uno (prima non 
ne aveva); hanno confermato 
i seggi di prima: psi 4, psdi 2, 
pli2. 

Ventidue dei 36 parlamen- 
tari eletti erano uscenti. Tra i 
primi esclusi risultano molti 
onorevoli della passata legi- 
slatura. 


PCL Pajetta (103.255), Ma- 
gri (48377), Levi Ginzburg 
(@L6T7), Spagnoli (20.555), Vio- 
lante (19.161), Pisani (15.559), 
Libertini (13.127, Alasia 
(11.819), Motetta (11.628), Ron- 
zani (41.519), Sanlorenzo 
(10.849), Danini (0.127). Primi 
esclusi: Migliasso (8811), 
Manfredini (8709), Molineri 
(8427), Maiorano (6.827), Alfie- 
rl (6.310). E' probabile che Li- 
bertini e le Levi Ginzburg 
optino per altri collegi e in tal 
caso subentrerebbero l'asses- 
‘sore comunale Migliasso e il 
deputato uscente Manfredini. 


DC. Bodrato (48.571), Scal- 
faro (44237), Botta (41788), 
Rossi -di Montelera (89.779), 
Cavigliasso (38.024), Balzardi 
(33.890), Zolla (28.079), Lega 
(27.055), Astori (25.879). Primi 
esclusi: Costamagna (23.965), 
Porcellana (23.766) e Vietti 
(1891). 

Due volti nuovi dei 9 eletti, 
l'ex eurodeputato Lega e il 
‘novarese Astori. © 

PSI. Amato (82325), La 
Ganga (28.842), Salerno 
(25.462), Fiandrotti (20.557). 
Primi esclusi Enrietti (15.214) 
‘e Magnani Noya (0.428). Il giu- 
rista Giuliano Amato e l'ex 
assessore regionale Gabriele 
Salerno entrano per la prima 
volta a Montecitorio. Una re- 
lativa sorpresa perché il pri- 
mo era capolista, il secondo 
ha dimostrato d'avere un no- 
tevole stuolo di fedelissimi. Il 
deputato uscente Giusy La 
Gange ha migliorato d'un mi- 
gliato le preferenze rispetto 
all'ultima volta, Filippo Fian-| 
drotti non è stato da meno. 


SILVIO LEGA 


PRI Susanna Agnelli 
(29.816), La Malfa (28.305), Ari- 
slò (11.328). Primo escluso 
‘Poggiolini (0.659). Pieni di sor- 
prese i risultati del partito 
dell'edera e tutte in positivo. 
Ha portato 8 tre i due seggi 
precedenti, ha fatto uscire 
onorevole Luigi Arisio, il lea- 
der della marcia dei quaran- 
tamila «quadri» e tecnici della 
Fiat e di altre industrie. 

PLI. Zanone (27.636), Altis- 
simo (18.378). Primo escluso 





Ecco i senatori eletti in pro- 
vincia di Torino, Ci sono volti 
nuovi e veterani di Palazzo 
Madama. Hanno vissuto una 
campagna elettorale dura e 
incerta anche perché i partiti 
‘hanno giocato sù Torinotanti 
nomi di prestigio sia per far 
diminuire la distanza e la di- 
saffezione tra gente ed istitu- 


Nessun ricorso 
di Donat-Cattin 


DA dii: Donat-Cat- 
tin rende noto: «In ordine a quanto) 
pubblicato da un giornale torine-| 
‘0, si smentisce che Carlo Done 
tCattin abbia presentato sicun ri-| 
corso contro ll risultato oletto-| 
rale». 










Pajetta è 
seguito a distanza 


"CITTA 


Il parlamentare comunista ha superato i centomila voti, 


’79- Il ministro del Bilancio ne ha avuti 48 mila - Susanna 
[ITLNITAATASITCOTCOOACA 









va nen 


Cavalio (8.67). Pur avendo 
‘aumentato di quasi due punti 
i voti, il pli ha mantenuto î 
‘due deputati uscenti, Il segre- 
tario nazionale Valerio Zano- | 
ne e fl ministro della Sanità, 
Renato Altissimo entrambi 
votatissimi. E' molto probabi- 
le che il primo preferisca l'ele- 
zione in altro collegio per por- 
tare a Montecitorio il rettore 
dell'università, Giorgio Car 


vallo. 
PSDL Nicolazzi (19.624), 


versi che sappiano dare slanci 
nuovi all'attività politica. Le 
riconferme in provincia ‘di 
‘Torino sono cinque, tre i nuo-| 
vi ingressi. 

Ugo Pecchioli, comunista, è 
stato eletto nel collegio Tori- 


[con 88.405 voti ed un quozien- 
te del 41,9 per cento. Cinquan- 
totto anni, è stato fino al '69 
segretario della federazione 
torinese del pci, per 10 anni 
consigliere comunale. E' al 
Senato nel ‘72, rieletto nel '76| 


zione, 


Lorenzo Gianotti. Hn 44 
‘anni. Segretario della federa- 
zione del pei torinese già nel 
‘59, consigliere comunale, re- 
Isponsabile dell'ufficio pace: e 
lavoro del partito, entra perla 
prima volta a Palazzo Mada- 
ma con 94479 voti avuti nel 
‘collegio di Susa. 

Napoleone Colajanni, 57 
‘anni, ingegnere, parlamenta- 
[re dal '68 nel pci, senatore dal 
172, vi ritorna con 109.688 voti 
‘ottenuti nel collegio Fiat-Ae- 
ritalia-Ferriere.  * 
| Bruno Visentini. E' docen- 
te di diritto commerciale pri- 
‘ma all'Università di Urbino e, 
‘ora, a quella di Roma. Presi- 





no Dora-Oltre Stura collina || 


e nel 79. E' membro del comi-| 
tato centrale e della dire-| Wi 


IL MINISTRO BODRATO 


(Genova (11468). Primo esclu- 
so Furnari (7.610). Notevole 
‘sorpresa per l'elezione di Sal- 
vatore Genova, il commissa- 
rio di polizia che partecipò al- 
la liberazione del generale 
Dozier a Padova. 3 

IMSL. Martinat (20.922), 
[Boetti-Villanis (8.638). Primo 
escluso Masaracchio. Per Ugo 
Martinat è giunta la confer- 
mia, Boetti-Villanis oltre che 
‘avvocato è un imprenditore 


























































SUSANNA AGNELLI 


‘dente del pri e dell'Olivetti, 
ha 69 anni. E' stato eletto in 
‘due collegi: Torino centro e 
Torino Fiat. Ministro delle Fi- 
nanze nel quarto governo 
‘Moro, è stato anche presiden- 








Deputati e senatori torinesi che vanno a Montecitorio e Palazzo Madama 


mister preferenza 


da Bodrato 


NITTO 


mille in meno rispetto alle elezioni del 
Agnelli ha superato Giorgio La Malfa 


TT 


Torino - Novara - Vercelli 
Gli eletti e i primi esclusi 








Giancarlo Pajetta; Natalia Levi Ginzburg 
PCI iucio Magri; Ugo Spagnoli; Laciano Violante; 
Luclo Pisani; Lucio Libertini; Giovanni Alasia; Gio- 
vanni Motetta; Gianni Ronzani; Bernardo Sanlorenzo; 
Ferraccio Danini. Primi esclusi: Teresa Migliasso; Vil: 
ler Manfredini. 


Guido Bodrato; Oscar Luigi Scalfaro; Giuseppe 
DE Botta; Lalgi Rossi di Montelera; Paola Cavi- 
gliasso; Pierangelo Balzardi; Michele Zolla; Silvio 
Lega; Gianfranco Astori. Primi esclusi: Giuseppe Co- 
stamagna; Giovanni Porcellana. 

Giuliano Amato; Giuseppe La Ganga; Gabrie- 
PSI ie salerno; Filippo Fiandrotti. Primi esclusi: 
Ezio Enrietti; Maria Magnani Noya. 

Franco Nicolazzi; Salvatore Genova. Primi 

PSDI esciusi: Baldassarre Furnari; Riociotti Lerro. 
PRI 


Susanna Agnelli; Giorgio La Malfa; Luigi Ari- 
sio. Primi esclusi: Danilo Poggiolini; Aldo Anto- 
nino Gandolfi. 
Valerio Zanone; Renato Altissimo. Primi 
PLI esciusi: Giorgio Cavallo; Nicoletta Vacca Orrà 
Casiraghi. 
Marco Pannella. Primi esclusi: Adelaide Aglietta; 
PR Giovanni Negri 
Franco Calamida. Primi esclusi: Igor Staglianò; 
DP marisa Gall. 
Ugo Martinat; Ludovico Boetti Villanis Audi- 
MSI treai Primi escinsi: Antonino Masaracchio; 








‘[santun anni, è sindaco di 


‘Sandro Delmastro Delle Vedove. 











‘agricolo e consigliere provin-: 
‘ciale. 


PR. Pannella (17.394). Pri- 


Iquorum per portare a Monte- 
lcitorio un proprio candidato, 
lin questo caso il capolista 
mo escluso Aglietta (6.599). |Franco Calamida (3.284). Pri- 

DP. E' riuscita all'ultimo [mo escluso Igor Staglianò con 
momento a. raggiungere .il|1,747. 


TITANIO 


Nei tre collegi di Torino e a Susa, Ivrea e Pinerolo - Le matricole: Marcello Gallo (dc) e Lorenzo Gianotti (pci) 
AAA ITA AITINA IAAD AAA AAA AAA NOOO OPTATO 


zioni, sia per cercare volti di- | 4 


fica per la riforma tributaria 
e membro di quella per la ri- |M 
forma delle società per azioni. 

‘In queste elezioni ha ottenuto 
11.128 voti. 


Susanna Agnelli. E' parla 
[mentare pri nel ‘76 e nel "79, 
[deputato europeo nello stesso 
‘anno con oltre 100 mila prefe- 
renze. Entre per la prima vol- 
ta a Palazzo Madama. Ha ses- 






















Monte Argentario, ha fatto 
parte a Montecitorio della 
commissione igiene e sanità. 


Cesare Pozzo, 57 anni, gior- 
nalista, è deputato dal ‘53. E' 
alla seconda esperienza a Pa-||L} 
lazzo Madama. Nel "79 fu elet- | 

to nel collegio di Torino cen- 
tro. Anche quest'anno, con 
"7244 voti. 


Eugenio Bozzello, 55 anni, 
‘Socialista, viene riconfermato 
‘perla seconda volta a Palazzo || 
Madama. Nato a Castella 
‘monte, ha svolto una lunga 
‘attività politica come ammi- 
nistratore: sindaco di Castel-| 
lamonte, consigliere e asses- 
sore si lavori pubblici della 
provincia di Torino. 

Marcello Gallo. Sposato, 
tre figli, una prestigiosa car- 
riera universitaria che lo vede 






















ite della commissione scieriti- 


sin dal ‘53 docente di diritto 
penale all'Università di Tort-; 





ELETTORALE P 










Il pei propone di collaudare 
a Torino «l'alternativa demo- 
cratica». E' il segretario pro- 
vinciale Fassino a ragionare 
sulla possibilità che in Comu- 
ne — visti i risultati delle ele- 
zioni politiche — si ricompon- 
ga l'alleanza organica pci-psi 
allargata a pri e psai. I sociali- 
sti rivendicano la paternità di 
aver cercato per primi un più 
proficuo rapporto coni partiti 
dell'area laica socialista. Il 
psdi chiede tempo per riflet- 
tere: ll risultato elettorale ha 
deluso, ora propende per scel- 
te precise. 

Ma il nodo della cordata po-| 
litica torinese è oggi rappre- 
sentato da quel pri che ha su- 
perato anche le sue ottimisti- 
che previsioni della vigilia del 
voto. In città i repubblicani 
sono passati dal 5,5 per cento 
a1 10,2. E' Îl terzo partito tori- 
nese. L'edera ritiene d'aver 
ancora molto spazio per ar- 
rampicarsi nella fiducia della 


popolazione. Con una de in]; 


netto calo, ii pri si candida a 
principale partito d'opposi- 
Zione, si rivolge al pli per il 


rafforzamento del polo laico, || 


perché diventi perno centra- 
le. Una gentile negativa rispo- 
sta alla proposta del pci di! 
partecipare a un esempio pra- 
tico di «alternativa democra- 
tica» in Comune. 

La de si consola, nella per- 
dita, guardando al crolli più 
consistenti avvenuti in altre 
grandi città (da Milano a Cu- 
neo). Accantona il discorso 
Comune, augurardosi che il 
psi mantenga il no alla guida- 
-Novelli, e rivolge le sue at- 
tenzioni a un pentapartito in 
Regione. 

E' il post-elezioni. Chiari e 
scuri alla vigilia delle ferie. 
Probabilmente soltanto l'au- 
tunno porterà un quadro pre- 
ciso per le maggioranze negli 
enti locali e una riorganizza- 
zione interna a ciascuna for- 
za. Per ora la situazione è 
questa. 

PCI — Secondo il segretario] 
provinciale Fassino il voto to- 
rinese sì caratterizza così: te- 
nuta del pei (nonostante crisi 
economica e vicende giudizia| 
rle); secca flessione dc, più al-, 
ta della media nazionale; psi 
in leve perdita per la tangen- 
ti-story e Îl'conseguente no a 





IIa 


Novelli sindaco; crescita più 
[consistente ‘che altrove del 
pri 

«Nom c'è possibilità di fare 
lun pentapartito — dice Fassì- 
[no — La soluzione di governo 
va ricercata ancora a sinistra, 
[con l'allargamento a psdi e 
[pri. Si può provare l'alternati- 
‘va democratica». 

PSDI — Il segretario pro- 
vinciale Lerro non nasconde 
la necessità che ll partito ri-| 
fietta sul risultato. «La politi- 
[ca di occuparsi di categorie si 





‘Ferruccio Bertolotto, 63 an- 
ni, ex soldato sommergibili-| 
sta, ex partigiano, ex impie- 
gato all'Inps. Nel primo po- 
meriggio di ieri il telefono del 
suo partito — quello naziona- 
le del pensionati, nato nel '79) 
€ presente per la prima volta| 
‘su scala piemontese a queste 
elezioni, nella circoscrizione 
Torino - Novara - Vercelli — 
si è rotto per un po'. Così, chi 
voleva conoscere le sue im- 
pressioni di aspirante candi-| 
dato (visti più tardi i risultati! 
finali, purtroppo ex una volta| 
di più) è dovuto andarlo a rin-| 
tracciare nella sede di corso] 
Inghilterra. Dove, ancora) 
ignaro dell'esito, il segretario] 


I voti per Senato e C: 


SENATO. 


INOMAGLIO - DC: 66 voti, 
32,2%; POI: 48, 2,4%; PSI: 
38, 18,5%; PSDI: 8, 2,9%; 
PRI: 31, 15,1%; PLI: 2, 1%; 
PR: 6,2,9%; DP; 2, 1%; MSI: 
4,2%; PIEMONT: 2,1%. 

BROSSO - DO: 83 voti, 
32,2%; PCI: 63, 24,4%; PSI: 
80) 23,8%; PSDI: 11, 43% 
PRI: 17, 66%; PLI: 9, 3,5% 
PR: (4, /1.6%; DP: 4, 16%; 
MSI: 7,2;1%. Î 

MONTALTO DORA - DC: 
405. voti, 21,1%; POI: 796, 
41,5%; PSI: 108, 10,3%; PSDI: 
108, (54%; PRI: 142, 74%; 
PLI: 74, 3,9%; PR: 49, 2,6% 
DP: 39, 2%; MSI: 104, 5,4%; 
PIEMONT: 8,04%: _ 

ALPETTE - DO: 99 voti, 
39,7%; PCI: 83, 33,3%; PSI: 8, 











3,6%; PLI: 7, 28%; PR: 7, 
28%; DP: 2, 0,6%; MSI: 3, 
1,2%. 


‘CORIO - DO: 545 voti (1979: 
1638); POT: 475 (500); PSI: 141 
(159); PSDI: 71 (141); PRI: 95 
(69); PLI: 76 (61); PR: 36 (23); 
(DP: 27 (0); MSI: '77 (35); PIE- 
MONT: 14(0). 

LEMIE - DC: 109 voti, 
48,7% (1979: 138, 53,3%); POI; 
52, 23,2% (59, 22,8%); PSI: 21, 
9,2% (23, 8,0%); PSDI: 6, 2,7% 
(18, 6,9%); PRI: 8, 3,6% (10, 
13,9%); PLI: 10, 4,5% (4, 15%); 
PR: 7, 3,1% , 1,2%); MSI: 9, 
[49% (4, 15%); TRIESTE: 2, 
0,9%. 

CANTOIRA - DO: 146 voti, 
[47% (1979: 187, 55,6%); POI: 
[41, 13,2% (55, 16,4%); PSI: 13, 
4,2% (16, 48%); PSDI: 16; 
|5,1% (25, 7,4%); PRI: 23, 7,4% 
[(17, 5,1%); PLI: 34, 10,0% (23, 
68%); PR: 12, 3,9% (7, 2,1%); 
[DP: 2, 0,6%; MISI: 22, 7,1% (6, 
1,8%); TRIESTE: 2,0,6%. 

ORBASSANO - DC: 1.973 
voti, 19,5% (1979: 2708, 
26,8%); POI: * 3.930, 384% 























"restare all'opposizione. con 


è dimostrata fallimentare —) 
afferma Lerro —. Basta un 
‘partito dei pensionati per 
mandarti a monte il lavoro di 
anni». Lerro avverte l'esigen- 
za di scelte precise in futuro 
per far capire chiaramente la: 
linea del sole nascente. Prima 
a livello nazionale e poi in se- 
de locale. «E’ dimostrato che 
‘parlare di rafforzamento di 
polo laico vuol dire spostare i 
voti dalla de al pri e al pli — 
‘commenta —. Psi e psdi devo- 
‘no impegnarsi per consolidare 

oi 
dato psdi è E ‘alla riedi- 
‘zione di una giunta di sinistra 
‘organica in Regione. Per il 

lune si ve 

ORRPE tri Rogretario di 
tadino Lombardi le maggio- 
ranze di sinistra sono con- 
‘traddette dal voto dei giorni 
scorsi. «Rispetto alle ammini- 
|strative — afferma Lombardi 
| c'è stato un calo della sini- 
stra. Sono formule sconfitte, 
|possibili, ma deboli». 

TI pri è per giunte a termi- 
‘ne, di salute pubblica. Declina 
la proposta pci e annuncia di 


posizione più viva e decisa per 





PIERO FASSINO 


ll repubblicani il futuro è del 
[polo taico: «I? suo ruolo deve 
[diventare il punto di riferi- 
[mento del quadro politico». 

PLI — I liberali si sono raf- 
[forzati in città. La segretaria 
cittadina Casiraghi è per mi- 
gliorare l'intesa con Il pri, in- 
dica nelle elezioni ammini- 
Istrative anticipate la migliore 
[soluzione alla crisi e la miglio- 
re risposta per la gente dopo 
loscandalo di marzo. 

PSI — Ha problemi interni, 
molti dei quali causati dallo 








| programmi seri e rigorosi. Per. 


provinciale ‘del movimento 
del pensionati ha passato i 
lunghi momenti dello scruti- 
nio finale circondato da amici 
‘e fans. Tutti quanti impegna- 
tia rincuorarsi a vicenda ed a 
eseguire complicatissimi con- 
ti a memoria, in mancanza di 
televisori e di portavoce uffi- 
‘ciali, in una specie di riunione 
‘di famiglia concentrata nella 
piccola stanza a soppalco e 
ravvivata da tante soeranze 
disarmate. | 
«Il giornale dice che siamo 
‘al 2,7 per cento, i resti dovreb- 
‘bero convergere su Torino». 
«Se qui esci deputato, coi 
resti nazionali potremmo ot- 
tenerne altri ancora». 


(4.048, 38,7%); PSI: 1670, 
16,3% (1550, 14,8%); PSDI: 
391, 3,8% (684, 6,5%); P 
6,6% (819, 3,1%); PLI: 477, 
4,7% (859, 3,4%); PR: 333, 3,2% 
(802, 29%); DE: 177; 17% (>) 





VILLAR PEROSA - PCI: 
868 voti, 314% (1979: 958, 
83/79); PR: 74, 27% (139; 
49%); DP: 84, 3,0%; MSI: 63, 
28% (4, 1,2%); PRI: 410, 
149% (159, 5,4%); PLI: 109, 
39% @0, 32%); PSI: 321 
11,6% (413, 14,5%); PNP: 60, 
22%; PSDI: 145, 5,9% (128, 
43%); Piemont: 23, 0,8%; DO: 
608; 21,8% (808, 28,5%). 

ALPIGNANO - PCI: 3915 
voti, 446% (1979: 3481, 
(424%); PR: 308, 3,5%. (452, 
5,5%); DP: 176, 2,0%; MSI: 
|467; 5,3% (270,3,3%); PRI: 608, 














‘scandalo che ha toccato alcu-! 


«Cinque. deputati, magari. 
[Sarebbero la giusta goccetta 
[per alleviare il disagio della 
‘rovernabilità nel nuovo 
[schieramento». 

Pol, in attesa di notizie più 
precise, il discorso scivola via. 
[Con Ferruccio Bertolotto che, 
‘sostenuto dal segretario della 
‘sezione torinese, ragionier 
Paolo Lauricella commenta, e 
ricorda e, de buon pensionato 
‘abituato a fare i suoi conti, 
puntualizza minuzioso le va- 
rie fasi della «lotta». Spiega: 
«Ci siamo basati su una col- 
letta personale. Cinquecento- 
mila lire in tutto. I manifesti 
elettorali ll abbiamo attaccati 
conle nostre mani, con l’aiuto) 


4,7% (234, 2,9%); PSI: 886, 
10,1% (072, 11,9%); PNP: 152, 


,|1,7%; PSDI: 320, 3,6% (339, 


4,1%); Piemont: 45, 0, 
1.492, 17,0% (1.907, 23,3%). 

BORGONE DI SUSA - 
‘PCI: 497 voti, 37,0% (1979: 557, 
862%); PR: 52 39% (102, 
6,6%); DP: 28, 2,0%; MSI: 45, 
3,4% (83, 2,2%); PRI: 60, 5,1% 
(2, 21%); PLI: 33, 25% (17, 
1,1%); PSI: 150, 11,2% (154 
10,0%); PIP: 32, 24%; PSDI: 
54,4,0% (81, 5,3%); Piemont: 
9, 0,7%; DO: 371, 27,7% (499,| 
824%). 

ALMESE - PCI: 698 voti, 
24/î% (1979: 158, 27,6%); PRî 
122, 4,3% (117, 4,2%); DP: 51, 
162, 5,7% (117, 





DO: 





mont: 13, 0,5%; DC: 914 





69% (819, 39%); PLI: 413, 






prestigio. Ci ‘sono ancora i 
‘comraissari straordinari. 


Per il Comune, Daffara, se- 
Igretario provinciale, dice: «La 
maggioranza di sinistra è una 
scelta confermata dai risulta- 
ti elettorali. Per Novelli? Non 
è stato un referendum il voto 
T|| del 26 giugno. La nostra posi- 

‘zione e le relative motivazioni 
[sono quelle già date. Sentire- 
mo il pci. Migliorare il rappor- 
to con il' polo laico è stato 
[sempre un nostro discorso: 
ben vengano giunte allargate 
alle forze in questione». 


Imissionario). Ha problemi di 
‘equilibri interni dopo la scon- 
fitta di alcuni suoi esponenti 
itustri. 


— dice Sibille, segretario pro- 
Vinciale —. La perdita è stata 
una sorpresa per tutti, un fat 
to di portata nazionale». 








degli amici del rione». 


‘devono ancora iniziarlo». 


LA LOGGIA - POI: 1211 
voti, 36,3% (1979: 1123, 
33,4%); PR: 148, 4,4% (159, 
47%); DE: 55, 17%; MSI: 162, 
14.9% (80, 2,4%); PRI: 287, 8% 
(10, 3,3%); PLI: 188, 4,1% (81, 
24%); PSI: 354, 10,0% (405, 
12%); PNP: 52, 1,6%; PSDI: 
92, 2,8% (163, 4.9%); Piemont: 
13, 0,4%; DO: 844, 25,3% (1.114, 
83,1%). 

TORRE PELLICE - PCI: 
[TTB voti, 259% (1979: 905, 
28,6%); PR: 232, 7,7% (219, 
16,9%); DP: 104,3,5%; MSI: 61, 
12% (67, 2,1%); PRI: 349, 11,6% 
(@51, 7,9%); PLI: 379, 11,6%, 
(09, 9,6%); PSI: 418, 19,8% 
(421, 13,3%); PNP: (85, 2,8%; 
'PSDI: 146, 4.9% (193, 6,1%); 
Piemont: 14, 0,5%; DC: 439, 
14,6% (631, 19,9%). 

CLAVIERE - DO: 22 voti 











1|(1979: 39); PCI: 20 (18); PSI: 


4 0); PSDI: 14 (4); PRI: 7 





82,9% (1.087, 30,6%). 





DO — Deve ridefinire le se- 
greterie-cittadina e regionale 
[(la prima è vacante, la secon- 
[da ricoperta da Giordana, di- 


‘Sul voto: «Il calo è inferiore 
‘a quello di altre grandi città 


Sulle giunte: «In Comune 
‘un governo alternativo non si 
[può fare — afferma Sibille —, 


Si intenerisce: «Brava gen- 
te, bravi ragazzi. Tra di-loro, 
molti disoccupati che con nol 
hanno legato subito. Prima o 
poi tutti, se va bene, arrive 
ranno alla pensione e ai suoi 
‘problemi. E pol la realtà è evi- 
‘dente: solo pensioni giuste e 
‘decorose potranno impedire a 
chi è anziano di fossilizzarsi 
nel mondo del lavoro, a scapi- 
to del giovani che un mestiere 


Cerca di sperare: «Il nostro 
partito è stato fondato a Bo- 
Jogna nel "79 e fino a due anni 
fa si è limitato a comparire 
delle amministrative di Ro- 
ma, Napoli, Bari, Genova e 


amera nei centri della provincia 


Alternativa democratica in Comune? 
Il psdi ci pensa, il pri risponde di no 


SIC TTT TT 
| comunisti chiedono di collaudare a Torino la proposta di governo - Il psi d'accordo sulla presenza del polo 
laico - Mentre i socialdemocratici riflettono, i repubblicani — forti del risultato elettorale — si candidano a 
primo partito d'opposizione - Il pli è per le elezioni anticipate - La de non crede a buoni rapporti tra pci e psi 


È MEO TT TC 0 
ni dei suoi uomini di maggior | 


‘ma come la si metterà con ti 
‘no di Crazi a Novelli sindaco? 
‘Per la Regione, invece, la stra- 
ida del pentapartito è percorri- 
bile: la do ha perso, ma anche 
|il pci piemontese è arretrato». 

Lbor. 





Pensionati, brava gente, ma nessun deputato 
Per le elezioni hanno speso mezzo milione 


[ILS GAI ORALI; 
A colloquio con Ferruccio Bertolotto, 63 anni, ex sommerg 
ZO 


ista, ex impiegato dell'Inps 


[poi nelle regionali siciliane. 
‘Raccolto il due per cento di 
‘adesioni, abbiamo preso, co- 
[raggio anche a Torino, dove 
‘oggi abbiamo raccolto la mag- 
gior parte di adesioni. E' una 
città che lavora e che capisce i 
pensionati, la nostra. Ce 
l'hanno dimostrato anche i 
giovani notai che hanno ac- 
(consentito generosamente a 
darci una pano nelle pratiche 
‘burocratiche. A questo punto, 
son certo che comunque va- 
‘dano le cose noi tireremo 
avanti, a partire dalle prossi- 
me elezioni europee, senza 
sprecare ciò che sino ad oggi 
abbiamo raccolto». 


E, magari, insistendo a 
stornare uno stillicidio di for- 
ze ed adesioni inconcludenti 
dalle correnti politiche più 
collaudate? La risposta è co- 
rale: «Partiti e partitelli ci 
‘hanno ignorato. Noi non vo- 
‘gliamo danneggiare nessuno, 
Crediamo però che ogni uomo 
ha diritto all'autodifesa, alla 
tutela della propria dignità e 
‘sopravvivenza. In base a que- 
‘sta verità sacrosanta, inoltre, 
porteremo avanti un pro- 
gramma in favore degli an- 
ziani, abbinato ad una decisa 
battaglia per la moralizzazio- 
ne pubblica. I giovani leoni, 

gli avvoltoi sui quarant'anni 
non cl interessano e li lascia 

‘mod altri partiti». 

‘Aggiunge Ferruccio Berto- 

lotto, quasi scusandosi: «Bi- 

lsogna capire, noi siam: gente 

[che ha cinque, dieci anni da 

Vivere,..». 

Sorride tirata un'elettrice: 

«Ma non per questo accettia- 

mo di essere trattati. come 

bambini, ‘come handicap- 


Luisella Re 


: Data, 








STAMPA SERA E 
| evertorare PIEMONTE | lid IL Mercoledi 29 Giugno 1983 





DO: 4273 voti, 36,09%, 12 
seggi (1979: 5288, 46,2%, 15); 





DO: 1375 voti, 26,3%, 6 seggi 
(1978: (1978: 1593, 33,5%, 9); 
IPCI: 678, 13,0%, 3 (754, 15,8%, 
|3); PSI: 413, 7,9%, 1 (840, 7,1%, 
|); PSDI: 378; 7,2%, 1 (IL 
1,5%, 0); PRI: 1503, 28,7%, 6 
|(@S1, 174%, 4; PLI: 682, 
(13,0%, 3 (498, 10,5%, 2); MSI: 
|208, 4,0%, 0 (131, 217%, 0). Nelle 
Iprecedenti elezioni c'erano 
‘anche le liste «Arco e progres- 
Iso», indipendenti, che aveva 
ottenuto 509 voti, pari al 
10,7% con due seggi e quella 


PCI: ‘9’ (8161, |di Destra Nazionale (33, 0,7%, 
21,9%, 9); PSI: 1515, 12,8%, 4|0) che non sono più state pre- 
(1374, 12,1%, 4); PSDI: 456, |sentate. 





3,9%, 1 (517, 46%, 
6%, 1(109, 





Eletti - PCI: Gennaro Tra- 
pani, Sergio Ceyrero, Aldo 


1,5%, 2 (455, 4%, 1); DP: 378, |Manto; PRI: Bianca Vetrino 





3,19%, 1 (237, 2,1%, 
320, 2,7%, — (172, 15%, 


‘8 c'era Destra Nazionale (72, 
0,7%, —) che non si è presen- 


tata. 


Gli eletti DC: Mario Sasso) 


(preferenze 1642); Giampaol 


Brizio (1381); Giuseppe Nove-| 
ro (457); Aldo Buratto (440); 


in Nicola, Claudio Bertone, 
‘Melchiorre Ghivarello, Mau- 
rizio Pegoraro, Franco 
‘Aschieri, Alberto Balbiano di 
Calcavagno; PLI: Luigi Be- 
‘nedetto, Giuseppe Berutto, 
Attilio  Bastianini; PSDI: 
Luigi Paisio; PSI: Giorgio 
Rabino; DC: Aurelio Sabbia, 


lo 


Guido Bili (409); Ersilio Tro- 
glia Ieri (374); Michele Morino) 
(866); Aurelio Bertoldo (338); 
‘Roberto Capobianco (331); 
‘Mimmo Smeriglio (298); Gio- 
vanni Valle (276); Giuseppe 
Ferrari (232). PCI: Luigi Vac- 
carino (375); Saverio Castone 
(265); Enrico Bajma (236); Ga- 
briele Bossetto (205); Carlo 
Alberto Barbieri (201); Cesare 
Bertone (178); Raffaele Bu- 
siello (177); Giorgio Lo Turco 
(168); Maria Luisa Giacometti 
(120). PSI: Giovanni Giam- 
paolo (284); Giuseppe Nirta 
(256); Diego Caltagirone (215); | 
‘Antonino Lo Sardo (198). PLI: 


Luigi Proletti Grilli, Andrea 
Billia, Luigi Miglioretti, Ales- 
sandri Messineo, Maria Case. 

‘Un successo clamoroso peri 
repubblicani che in un solo 
balzo hanno superato la de 
‘mentre contemporaneamen- 
te gli altri partiti laici hanno 
ottenuto un'affermazione 
che, quasi sicuramente, por- 
terà ad un governo della città 
‘senza democristiani. 

I coniunisti appaiono 
flessione. 2 

«Le premesse per questa al- 
leanza laica c'erano già — af- 
ferma l'artefice dell'avanzata 
repubblicana, Bianca Vetrino 
— e ora possiamo contore su 
quasi il 60 per cento dei con- 









‘Taverna (103). PRI: Matteo 

y : Paolo! 
Longi (89). DP: Pasquale Ca- 
valiere (95). 

La de ha perso tre consì- 
glieri. La vecchia maggioran- 
za, formata da 15 de più un 
socialdemocratico (passato 
poi ai repubblicani), su 30 con- 
siglierì, dovrà quindi essere 
integrata con nuovi partiti. 


(7,1'e 1 seggio); PRI 365 (8,4% e 


Trofarello 


DO: 1257 voti, 23,6%, 5 seggi. 
(1979: 1588, 30,6%, 7); POI: 
1984, 37,3%, 8 (1733, 33,3%, 1); 
PSI: 1074, 20,2%, 4 (1332, 
25,6%, 6); PSDI: 351, 6,6%, 1 








c'era anche Destra Nazionale 
(48, 0,9%, —) che non si è pre- 
sentata, 

Bocciatura secca per la de- 
‘mocrazia cristiana che perde 
ben due seggi (da 7 a 5) così 
come { socialisti che passano 
da 6.2 4 I comunisti, a diffe- 
renza delle indicazioni fornite 
dalle elezioni politiche, avan- 
zano del 4 per cento ottenen- 
do così un nuovo seggio. Si af- 
facciano con sicurezza i laici 
che, inesistenti nelle elezioni 
del 78, ottengono ognuno 
(osai, pli e pri) un seggio con 
‘un incremento di voti notevo- 
le: i socialdemocratici li han- 
no quasi raddoppiati (da 189 a 
351), i repubblicani, sull'onda 
del’ successo nazionale, addi- 
rittura li quadruplicano (da 54) 
a 239), mentre i liberali hanno, 
avuto un incremento minimo| 
ma sufficiente & 


Lista n. 1 dc-indipendenti 
|409 voti; lista n. 2 pci-indipen- 
(denti 519 Voti. La Usta pci-in- 
'Gipendenti, capeggiata da Al- 
do Gallo, ha vinto superando 
quella de-indipendeti del stn- 
daco uscente Ezio Stratta. La 
‘nuova maggioranza sarà com- 
[posta da Aldo Gallo (62 prefe- 
renze), probabile sindaco, Mi- 
chele Ollearis, Ermanno Degli 
‘Esposti, Diego Roffino, Sergio 
Mazzolini, Piergiorgio Zanet- 
to, Piero Gannio, Luciano Pa- 
van, Bruno Bertolato, Mauro) 
Borra, Adriano Strata e 
Giancarlo Ghilardi. La lista 
conquistare|n. 1 ha avuto eletti: Ezio 
un seggio. Anche i missini | Stratta, ex sindaco, che ha ot-| 
hanno ottenuto una buona|fenuto 71 preferenze, Pier- 
‘affermazione portando i pro-| giorgio Allono e Gianfranco 
pri voti da 742183 (3,4%). Garda. 








Pino: trionfo del pri 


BIANCA VETRINO 


ture deteneva la maggioran- 
[za, è passata all'opposizione 
(219 voti). Le amministrative 
sono state vinte da Indipen- 
[denza Ceresina (42 voti). 
[Nuovi consiglieri di maggio- 
ranza: Foglia (96 preferenze), 
[Drattero (75), Buggia (58), So- 
llero (58), Bertoldo (56), Bian- 
sone (48), Rudà (46), Bianco 
(43), Castagneri (38), Emanuel 


\sensi. Il voto al pri inoltre non 
lè arrivato a spese dei nostri 
alleati». 

Secondo Bianca Vetrino, 
‘uno dei motivi principali della 
isconfitta dc, che governava 
icon liberali e indipendenti, è 
Istato il piano regolatore «che 
andava contro le indicazioni 
‘della popolazione, soprattutto 
(quelle provenienti dal mondo 


contadino». (@D, Fasano (81), Palmer (27). 
All'opposizione; : l'attuale sin- 
Ceres. daco, Castagneri (59), il vice- 


CERES —Lallista del Cam| sindaco Francesetti (33) e Ro- 





96 (2,2), nessun seggio. Nel 79 la DC aveva ot- 
tenuto 1778 voti e 9 seggi; il PCI 1439 (31,9 e 7 
seggi); PSI 742 (16,4 e 3 seggi); PRI 164 (nes- 
sun seggio); NSU 341 (8,4%) 1 seggio. _ 

Nella DO eletti: Pelrolo (286 preferenze) 
‘Alotto, Amprimo, De Marzo, Jallasse, Pelle- 
grino, Arbrun. I consiglieri comunisti sono: 
‘Agnes, Alpe, Portigliatti, Bar, Cappelli, Fuci- 
le, Feletti. Quelli del PSI: Miletto, Reverdito, 
‘Tamarin, Bertelloni; per il PSDI è Canta- 
venna e per i repubblicani Gamba. 

Le elezioni comunali di Bussoleno confer- 
| mano la tendenza che si è avuta in quelle po- 

litiche. Stabile il PCI con 7 seggi; avanzano î 
socialisti che guadagnano un consigliere, 
‘passando da 3 a 4. La novità sono i due seggi 
repubblicano e socialdemocratico. Netto il 


panile, che da cinque legisla- | des (29). 


Bussoleno e Clavière 


DO 1384 (313%) e 7 seggi; POT 1393 (31,9% e | 
seggi); PSI 832 (19,1%) © 4 seggi; PSDI 312 





calo della DO che ha perso 1'8% dei voti e due 
seggi. 

Ora le ipotesi politiche per la formazione 
della giunta (la precedente era formata da 
POI, PSI e NSU) appaiono due. O la confer- 
ma di una coalizione di sinistra (PCI-PSI ed 
eventualmente altri); oppure un centro sini- 
stra irrobustito dai laici. Arbitro della situa- 
zione è il PSI, il quale ovviamente farà pesare 
la sua posizione e la conquista di un seggio in 
più. 


CLAVIERE — I 137 hanno scelto le prime 
due liste (entrambe indipendenti) cui sono 
‘andati 14 seggi. Gli eletti sono: Arnaud Gio- 
vanni, Amaud Tommaso, Capre, Faure, Ga- 
rizio, Gatti (lista 1) e Marchetto, Picat Re, Po- 
mero (sindaco uscente), Ravina, Ruggiano, 
Trucco, Voyran Alfredo, Voyran Roberto (li- 
sta 2). Un solo eletto nella lista 3: Mario 
Molso. 


1 seggio); MSI 


Cuceglio 

Lista numero 1, indipen- 
(denti, ha avuto 207 voti contro 
gli 81 della lista numero 2 de- 
[ati indipendenti di sinistra. 

Eletti lista numero 1 (dodi- 
©): Pietro Bernardi 241, Pie- 
tro Carrera 228, Giuseppino 
Conte 227, Marlo Cuffia 270,|ginio Vigna) confronto della 
‘Massimo Dezzutti 247, Remo |lista n. 3 «Indipendenti», che 
Ferrarotti 248, Caterina Mi-|ha avuto 183 voti e 12 consi- 
chela 251, Franco Pastoris|glieri: Fedele Bonet Favro, 
242, Giuseppe Perracchio 219, | Vittorio Vigna, Franco Favro, 
‘Sergio Pilotto 240, Antonio |Perino, Bernard, Bruno, Vot- 
Carlo Zanotto 225, Giuliano |tero, Allegro, Durbiano, Alpe, 
Zanotto 225. x Leschiera, Bianco Dolino. 

Lista numero 2 (tre eletti): | Im un'altra lista «Indipen- 
Garlo Zanotto e Tino Viemi-|denfe, (lan. 7), che ha avuto 
mino, 105 voti entrambi; Sil-|29 voti, non è stato eletto al- 
vio Bertero, 100. Quello della |cun consigliere. La lista n. 3, 
Iista 1 è un successo netto con| risultata vincitrice, sveva tra 
pochissimo scarto di prefe-|le sue file l'ex vicesindaco psi 
renze fra 1 dodici. ‘Franco Favro. 


Mompantero 


La giunta formata dalla li- 
[sta «Sinistra unita e indipen- 
[denti», capeggiata dall'ex sin- 
[daco Rodolfo Favro, è stata 
[sconfitta per 4 voti. Ne ha ot- 
tenuti 179 (tre consiglieri: Ro- 
|dolfo Favro, Luigi Favro, Vir- 





|Come cambiano i consigli comunali 
dopo il voto delle amministrative 


————_—————_—_—É_—_—_—_—_—T--—°_ —————— 


Bardonecchia 


La lista n. 1 (Piemont) ha 
lottenuto 19 voti e nessun seg- 
igio; ta n. 2 (Indipendenti), li- 
[sta civica eterogenea, 1411 v0- 
t e 16 seggi. Sono stati eletti: 
Gibello, sindaco uscente, con 
‘1664 preferenze; Mainardi, 
[Begnis, Bompard, Minasso, 
Castagno, Timon, Favario, Fe- 
noglio, Bernard, Rappelli, 
Guiffrey, Altizond, Rey, Rossi 
‘e Lantelme. 

La lista n. 3 (dc e indipen- 
denti), capeggiata dall’on. 
‘Botta presidente della Com- 
‘missione lavori pubblici, ha 
ottenuto appena 385 voti. I 
consiglieri d'opposizione sa- 
ranno Ambrois, Corino, Va- 
lentini e Botta; il parlamenta- 
re ha ottenuto 441 preferenze. 

Con questi risultati gli elet- 
tori di Bardonecchia hanno 
confermato la lista uscente 
del sindaco Alessandro Gibel- 
lo, liberale, nella quale vi sono 
‘consiglieri di diversa estrazio- 
ne (dc, psdi, pci) che hanno 
raggiunto un accordo. 





‘petizione elettorale di Bardo- 
necchia, che ha visto vincere 
con un plebiscito la Hsta civi- 
ca uscente (1411 voti contro 1 
1385 del raggruppamento de- 
‘mocristiano-indipendenti), a 
[seguito l'andamento delle po- 
tiche, 


Brosso 

BROSSO — Lista numero 
|1, 77 voti; lista numero 2, 26 
voti. La lista numero 1, forma- 
ta dall'amministrazione 
luscente, ha ottenuto 77 voti 
contro i 26 della lista 2. Sono 
stati eletti consiglieri; Ilario 
‘Vigliermo, Brosso, sindaco 
luscente, con 224 preferenze, 
| Nelio Bovio, Gino Ondei, Pie- 
tro Luigi Presbitero, Antonio, 
| Pecoraro, Andrea Bovio, Luigi 
Garametto, Fedele Giovanet- 
to, Diego Mattè Cassietto, 
(Carlo Peralba, Giacomo Mat- 
tè Cassietto, Fabrizio Volan- 
ighera. Faranno parte della 
minoranza: Massimo Bovio, 


La conclusione della comî- 


Volpiano: de —-10% 


DC: 2090 voti, 20,7%, 10 seggi (1978: 2346, 392, 9); PCI: 
2103, 29,9%, 10 (1738, 29,1%, 6); PSI: 818, 11,6%, 3 (559, 9,3%, 
2); PSDI: 405, 5,6%, 1 (319, 5,3% 1); PRI: 272, 3,9%, 1/(94, 
1,6%, 0); PLI: 278, 4%, 1 (125, 2,10); INDIPENDENTI: 668, 
9,5% 3 (571, 9,5%,2); LABORATORIO POL. CUL: 152, 2,2%, 
0 (nel ’78 non erano presenti); MSI: 251, 3,6%, 1 (179, 3%, 0). 
Nel "18 c'era anche Destra Nazionale (53,0,9%, 0) che non si 
è presentata. 

Eletti: DC: Carletto, Rolle, Ferrero, Merlino, Sugamiele, 
Ferro, Atrola, Gennari, Zambelli, Rosso, Sapino. PCI: Gola, 
Bongianni, Aldino, Musolino, De Maria, Pajetta, Violi, Ru- 
biola, Mana, Spallaci. PSI: Piffari, Pugnale, Bertolotti. 
PSDI: Pane. PRI: Poletti. Indipendenti: Cenni, Cagna Val- 
lino, Cerutti. MSI: Ricchiardi. PLI: Granero: Il Comune è 
passato a 30 consiglieri, i rapporti di forze non sono mutati. 


Livio Bovio, Claudio Scapino. 





Carignano 


DC: 2004 voti, 34,4%, 8 seggi 
(1978: 2336, 38,7, 10); PCI: 1265; 





PSDI: 694, 10,9%, 2 (483, 7,1% 
1); PRI: 328, 5,6%, 1 (210, 3,5%, 
0); PLI: 344, 5,9%, 1 (226, 3,7% 
%: DEM. POPOLARE: ‘430, 
7,4%, 1 (nel ’78 non si era pre-| 
sentata); MSI: 166, 2,9%, 0 (84, 
14%, 0). Nel ‘78 c'era Destra] 
Nazionale (44, 0,7%, 0) che non) 
stè presentata. 

Carignano non si discosta 
da quelle che sono state le «in-| 
dicazioni» delle elezioni poli-| 
tiche. La democrazia cristia- 
na, pur rimanendo il partito] 
‘più forte, ha perso il 4,3% dei 
‘voti vedendo i propri seggi ri-. 
dotti da 1008. 

Immobile IL pei, mentre, si 
affacciano a Palazzo Civico i 
partiti laici esclusi o pratica- 
mente inesistenti come il psdi 
e il pri (un seggio a testa) nel 
‘78.1 socialdemocratici hanno 
acquisito un nuovo consiglie-| 
re, così come $ sociaHisti, re-| 
‘pubblicani, liberali e demo- 
cratici popolari sono riusciti 
ad ottenere, per la prima volta| 
un seggio. 

Quali prospettive di gover- 
‘no per Carignano? Non è diffi- 
cile ipotizzare una conferma) 
della precedente giunta con) 
l'ingresso, forse, delle nuove 


Facendo un confronto con i 
voti espressi nelle elezioni po- 
litiche c'è da rilevare una qua- 
st identica preferenza degli 





elettori. I partiti, presenti solo 
‘ livello nazionale, hanno ro- 
sicchiato voti un po’ da tutti 
gli altri partiti 


Frassinetto 


Lista n. 1 (Indipendenti): 74 

[r52,5). Sviluppo e Progresso: 27 

|(19,1). Libertà e Progresso: 40 

|(28,4). Voti validi 141, bianche 

|13 (7,8), nulle 12 (72), votanti 

|166 (85,1). Risultano eletti per 
la lista.n. 1: Giuseppe Bonatto 

[Marchello, Luciano Bonatto 

|Marchello, Lidia Costa, Gil- 

berto Craveri, Enrico Gallo 

‘Balma, Paolino Gallo Balme, 
‘Francesco Marchiando Pac- 
chiola. Pasqualino Pasquale, 
[Adamo Perono Borella, Ago- 
Stino Perono Cacciafuoco, 
‘Spirito Roncaglione Tet, Gu- 
‘glielmo Roncaglione Garoffo. 
Per la Usta n. 3: Giuseppe 
‘Brogliatti Mussina, Bartolo- 
‘meo Truffa, Caterina Michela. 
Per la prima volta erano pre-, 
senti tre liste. 


Pertusio 


Lista n. 1 (Indipendenti) 115 
(83,4): Lista n. 2 (dc) 23 (16,8). 
Voti validi 138, schede bian- 
iche 11, nulle 23 (51), votanti 
447. 

Risultano elett per. la Li- 
sta n. 1: Giovanni Terrando, 
‘Bernardino Buffo, Stefano El- 
lena, Michele Terrando, Anto- 
nio Cresto, Beppe Faletti, 
Carlo Falletti, Giuseppe Frè, 
Antonio Pomatto, Lorenzo 
‘Pomatto, Michele Roscio, Lo- 
renzo Terrando. Per la Lista 
n.2: Sebastiano Falletti, Giu 
seppe Podio, Antonino, Ter- 
rando. Tutto come da copione 
essendosi presentate soltanto 
due liste con in tutto 15 aspi- 
tanti consiglieri: scrà certa- 
mente rieletto il sindaco 











uscente, Giovanni Terrando. 
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Lalli MU 





resiste in Comune 





DO: 968 voti, 26,1%, 6 seggi |stata scapalcata dal psi che 
(1979: 1422, 37,9%, 9 seggi); | ha riscosso un discreto succes- 


POI: 635, 17,1%, 3 (154, 20,1%, | 0 passando da 6a 7 seggi. 


4); PSI: 1165, 314%, 7 (741, 
19,7%, 4); MSI: 84, 2,3%, — (42, 


505, 13,6%, 2 (575, 159%, 3); 
PSDI: 108, 28%, — (156, 36%, 
PRI e PLI: 247, 6,7%, 1 


(nel 179 complessivamente 64 |\ 


voti, 1,7%). 


Gli eletti: DG (6 seggi) Viet- 
ti, Gutina, Galizia, Olivetti, 
Minusso, Vigna. PCI (3 seggi) 
Negro; Roscioli, Gros. 

PSI (7 seggi) Ciccaldo, Cian- 
ci, Stucchi, Grotto, Cabodi, 
Cittadino, Siccardi PSDI 
nessun seggio. PRI-PL (1 seg- 
glo) Fiore; INDIPENDENTI: 
(@ seggi) Filippin, Nicola, Bo- 
‘gino. MSI: 0 seggi. 


Ha aspetti clamorosi il crol- 
Io della de passata in un colpo 
solo da 10 consiglieri a 6. E' 


STAMPA SERA 


Lista numero 1, Gruppo de- 
‘Imocratico indipendente, 734 
voti; lista numero 2, Vera de- 
‘mocrazia, 162 voti; lista nu- 
‘mero 3, indipendenti, 29 voti. 
Luigi Ricca, psi, sindaco 
‘uscente, alla guida della lista 
Gruppo democratico indipen- 
dente, ha rafforzato con suc- 
cesso la sua linea politica. 
Ricca ha avuto 1045 preferen- 
ze rispetto alle precedenti 
‘amministrative, quando ne 
‘ebbe 956, 

Lista numero 1, eletti: Luigi 
Ricca (1045), Carla Bolognino 
(835), Giuseppe Borello (830), 


| | Franco Ugo (822), Giuseppina 


‘Ferro (810), Franco Cossavella 
(806), Piero Gontero (800), 
Carlino Duò (798), Giovanni 
‘Tapparo (780), Demetrio De 
Rosa (769). 

Lista Vera democrazia (tre 


Î (elett: Francesco Gaida 295, 


‘Roberto De Stefano 235, Lu- 
(ciana Colosio 214. 

Lista indipendenti, capeg- 
giata da Leonardo Ceresa, 
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‘Solo a Cumiana cresce la dc 
In tutti gli altri centri perde 
la Vietti 





i |non ha avuto eletti, 


Convergenza Democratica] 
Pontese (psi, pli, psdi, pri 
Ind.) voti 641 (24,8%); pei 934 
(861); d0 1010 (39,1). Voti validi 
2585, schede bianche 182 (5,6),! 
nulle 508 (15,5). Votanti 3275| 
609). 

Risultano eletti per la 
Usta democristiana: Piergior-| 
gio Giaccone, Nazzareno Stel- 
la, Franco Perono Garoffo, 
Silvano Comacchio, Lucio 
Giovannini; Germanp Bala- 
ria, Alfredo Ramberti, Luigi 
Truffa, Mario Favro, Doment- 
co Boetto, Giancarlo Data, 
Emilio Varda, Renzo Feirt, 
Renato Brunasso Cassinino, 
Cesare Aimone, Elena Viot- 
tolo. 

Per il pei: Dante Barinotto, 
Luigi Basolo, Giovanni Code-| 
mo e (con lo stesso numero di 
voti) Vincenzo Le Chiara e 
Silvano Querio. Confermata 
dunque la fiducia dei pontesi 
nella de, il cui capolista, Pier- 
giorgio Giaccone, ingengere 
alla Michelin, è il sindaco 


DO: 1453 voti, 35,2%, 8 seggi 
(1979: 1200, 32,3%, 7); PCI: 745, 
18,1%, 4 (1123, 28,1%, 
424, 10,3%, 2 (543, 13,6%, 2); 
PRI: 209, 5,1%, 1; PSDI: 164, 
4%: MSI: 92, 22%; PSI e 
IND.: 418, 10,1%, 2 (481, 12%, 
2); LISTA IND.: 623, 15,1%,3 
(659, 14%,9). 

Eletti DC: DI Stefano, Tas- 
sone (sindaco uscente); Ruffi- 
natto, Bernardo, Pacchiotti, 
Galimberti, Dovis, Listello, 
PCI: Bianco, Alasia, Pitzalis, 
‘Franchino. PSI: Cipolla, Mo- 
sca. PSDI: nessun seggio. 
PRI: Martoglio, PLI: Bianco, 
Scaramucci Indipendenti: 
‘Adelli, Calvetti, Ussei. 

Successo della de che, in 
percentuale, ha avuto un au- 
mento di circa il tre ed ha 
guadagnato anche un seggio. 
Grave flessione dei comunisti 
che hanno perso il 10 per cen- 
to dei suffragi. 

In flessione, anche sé con- 
tenuta, anche îl psi che si pre- 











| uscente. 


sentava con un gruppo indi- 
pendente. — 





DO: 2797 38,57% seggi 16 
(nei 1979: 3216 46,69% seggi 
:|10); POI: 1929 26,60 9 (2.004 
[30.40 7); PSI: 595 7,38 2 (826 
11,99 2); PSDI 395.5,45 2 (833 
[4.83 1); PRI: 508 7 2 (non pre- 
sente); PLI: 1175 241 — mon 
presente); MSI: 173 239 — 
(non presente); LISTA CIVI- 
CA: 3124,301(1061,59). 

L'aumento dei seggi è dovu- 
to al fatto che il numero dei 
‘consiglieri è passato da 20 a 
30. 

In base alle preferenze, so- 
‘no stati eletti: DC: Soffietti 
(1501 preferenze), Adorno, 
‘Broglio, Brero, Bogetto, Co- 
mandone, Del Massa, Di Mat- 
teo, Giacometto Clementina, 
‘Gozzo, Martinasso, Piovano, 
\Quartarella, Truccero; PCI: 
\Lolodice (251), Candelaresi, 
Grande, Genova, Malacrino, 
‘Migliorini, Morando, Moroni, 
Rossello; PSI: Pensato (127), 
: Chiapperini 
(159), Panetta: PRI: Giaco- 
‘metto Angelo (182), Sasso; Li- 
[sta Civica: Bavaro (108). 











Il viaggio Torino-Montecitorio andata e ritorno ha visto quattro clamorose esclusioni 





Tre onorevoli fuori, un aspirante a casa 


SOT 





AIA 


Sorpresa per la non rielezione del sottosegretario Magnani Noya (psi) - Giuseppe Costamagna (dc), mister interpellanza, non 
torna a Bona = Non rieletto anche Porcellana, ex sindaco di Torino - L'amarezza dell'ex presidente della Regione Enrietti (psi) 


CA 


MARIA MAGNANI NOVA 
Qualcuno ha dovuto fare le 
valigie. Qualcun altro non è 
riuscito a farle. E' il viaggio |« 
‘Torino-Montecitorio, andata 
e ritorno che ha visto, tra gli 
altri, quattro clamorose 
esclusioni: quelle di Maria 
Magnani Noya (psi); di Giu- 
- seppe Costamagna (do), di 
Giovanni Porcellana (dc) e di 
Ezio Enrietti (psi). 

"Tre deputati fanno i baga- 
glie tornano a casa e un aspi- 
rante deputato, Enrietti, os- 
serva le speranze romane 
mortificate sul nascere. 

Quello che forse ha destato 
‘maggior sorpresa è stato il ca- 
pitombolo di Maria Magnani 
Noya. Avvocato, eletta per la 
prima volta alla Camera nel 
"72, ha svolto mansioni di se- 
gretario dell'Ufficio di Presi- 
denza della Camera, ha fatto 
parte della commissione Giu- 
Stizia, è stata sottosegretario 


all'Industria, alla Sanità e, re- 
centemente, alla Pubblica 
Istruzione. Protagonista nelle 
‘grandi battaglie per 1 diritti 
(civili, in prima fila per le leggi 
sul divorzio e sull'aborto, è 
stata la coordinatrice del pro- 
getto «Azione Donna», la 
‘campagna di informazione e 
di prevenzione sul tumori 
femminili voluta dal ministe- 
ro della Sanità. 

Non si può dire che sia sta- 
ta. con le mani in mano. Tem- 
peramento entusiasta, tende 
a «non rimandare a domani 
quello che si può fare oggi». E 


Voce carica di amarezza, E il 
‘primo attacco è per i giornali: 
«Certi giornalisti hanno ap- 
|poggiato soltanto qualche 
‘candidato. E conosco candi- 
dall, che Bano spero cifre| 
‘enormi ‘per la loro campagna 
lelettorale», 


«Certamente. Il mio partito 


quale occlipava fl suo seggio 
[di deputato. 

‘Alla Camera dal ‘72, è sem- 
‘pre stato considerato un de- 
‘mocristiano tutto particolare 
|{onat-Cattin lo. chiamava 
«comunista di sacrestia») e ha 
collezionato una buona serie 
di aneddoti. Come quando, 
‘nel corso di una cena organiz- 
zata dall'Unione monarchica 
italiana, ebbe a dire: «Non sa- 
rebbe una contaminazione se 
un principe di casa Savoia 
chiedesse di essere votato in 
Parlamento». In seguito, a chi 
si mostrava. sdegnato per 
questa affermazione, rispose: 
«Garibaldi, che era di senti- 
menti repubblicani, forse di- 
sdegnò di farsi eleggere nel 
Parlamento del Regno, d'Ita- 
Ha?». 

E quando le Brigate rosse 
fecero irruzione, per sbaglio, 


‘non mi ha' appoggiato: I voti | (18 


[che ho ottenuto nori sono voti 


[di partito, sono miei. Ed to|. 


ringrazio le persone che mi 
hanno dato la preferenza». 

E perché il psl l'avrebbe 
tradita? «Perché è diviso in 
troppe correnti, in troppi 
clan». 

Piti in Ià non si può andare. 
«Preferisco rion dire altro per- 
ché sarei costretta ad essere 

LO dUra...». 

Pe ogni esclusione 0 in 

fot ceto Forse ‘anche per quel: 
Giuseppe Costamagna, 
ribattezzato a Montecitorio 
«Costal: » per-T'abitudine 
|a present ‘a getto continuo 
interpellanze sugli argomenti 
[più svaristi. E' stato anche 
[definito «l'onorevole presen= 








te» per la regolarità con la: 











‘a casa dell'on. DI Glesi aven- 
flo, invece, come obiettivo 
‘proprio Costamagna, l'onore- 
‘vole «presente» dichiarò che a 
(quella rivendicazione credeva 
[poco, lasciando sottintendere 
[Che «sotto» ci fosse ben altro, 

«Non mi spaventano le cri- 
‘Hche dei colleghi — ha dichia- 
|rato\ recentemente —.. Sono 
‘un autonomo, uno che non 
[ama avere potenti alle spalle e 
[Che vuole dire tutto quello che 
\pensa». Ora, forse per un'in- 
terpellanza di troppo, forse 
‘perché il suo atteggiamento è 
‘stato giudicato più consono al 
pertito di Pannella che a 
quello di De Mita, Costama- 
‘gna fa fagotto. 

‘E con lui: Giovanni Porcel- 
lana che tentava di andare al- 
la Camera per la terza volta. 
La prima fu nel ‘76, la. seconda 






stand. suoi scontri in Consi- 
‘glio comunale con l'avversa-| 
rio .che gli aveva preso Il po- 
sto. 

La Voce di Porcellana, al te- 
lefono, è condita d'ironia. «Mi 
chiama per le condoglian- 
2e?..». No, per sapere come 
l'ha presa. «E come dero aver- 
la presa? Sono legato alle sorti 
del'mio partito. C'è stato tn 
calo della dc e'10 ho perso cir- 
ca tremila preferenze». 

E al di là della serena accet- 
tazione, quali considerazioni? 
«Manco da Torino da tre anni. 
E' un haridicap, non si man- 
‘Hene vivo il contatto con gli 
elettori». Sicuramente la po- 
sizione di consigliere comu- 
nale a Moncalieri non contri-| 
buisce in modo determinante 
‘a mantenere questo contatto. 

Come giudica lo scivolone 


IAA 





EZIO ENRIETTI | 


che. c'era. stanchezza’ ‘nella 
gente, ma francamente non 
mi aspettavo che si traducesse 
in una penalizzazione per la 
de. Comunque, per quanto mi 
riguarda, ho chiuso un'espe- 
rienza che è stata molto posi- 
tiva». 

Ezio Enrietti, invece, que- 
St'esperlenza non l'ha neppu- 
re «aperta». Ha bruciato velo- 
cemente tutte le tappe nel 
cuore socialista, ma soltanto 
[in sede locale. Nel '68 sl iscrive 
al partito, nel '88 entra nel 
consiglio direttivo della fede- 
razione torinese, nel ‘69 è già 
vicesegretario, dal 71 al "74 è 
segretario provinciale, nel '75. 
diventa assessore alla Sanità. 
In questo periodo passa dagli 
osanna. alle contestazioni, 
dall'inaugurazione di nuovi 
strumenti diagnostici in que- 





‘del suo partito? «Avevo capito | 


sto on quell'ospedale, alle ac- 





GIOVANNI PORCELLANA 


cuse di politica clientelare. 
Dichiara di guadagnare 950 
mila lire al mese, come ammi- 
nistratore pubblico, e di aver 
cessato l'attività d'imprendi- 
tore stradale, ma i suoi nemici 
ringhiano fra i denti' che le 
fonti di guadagno arrivano da 
‘altre parti. Diventa presiden- 
te della Giunta regionale e 
‘ovunque porta con sé la pole- 
mica: ha accuse, ma senza, 
prove a carico. Anima candi- 
da 0 abilità? Lui, compagno 
fedele del suo sorriso, non si 
scompone neppure di fronte 
‘alle critiche più feroci. «Amo 
‘essere, soprattutto, personag- 
gio — dichiara a "Stampa Se- 
Ta” il 17 ottobre "78 — Non 
‘amo 4 politici di cui non si 
| parla mai. Mi piace stare sem- 
[pre in trincea». E' stato ac- 
‘contentato, 


Daniela Daniele 
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voti 


I risultati delle elezioni amministrative 
























































Comunali 








PCI 13.563 | 179 | 6 14.442 | 1951 7 
Afiganie. — 1.239 16 | 1 1118 1,51 1 
Nuova Sinistra 1.661. 22 | 1 1.454 | 196 | 1 
PSDI 2.417 32 | 1 1.543 | 2,08 1 
Union Valdòtaine | 20.493 | 273 | 9 18318 | 2475 | 9 
Zona franca 850 1,1 —_ _ _ _ 
MSI 1.474 19 | 1 949 | 128 | — 
Fédération (DP e UVP) | 7.889 | 104 | 4 11.018 | 14,89 5 
Dc 15973 | 24 | 7 15.723 | 21,24 7 
PSI 5.009 780 es 499 | 676 | 2 
PLI 2.263 30 | 1 1338 _| 178 | 1 
PRI 1.905 25 | 1 1.39 | 188 | 1 





- NOVARA 

















Comunali - VOGHERA 
































Questi i componenti del 
nuovo Consiglio comunale di 
Novara: 

Pei (15): Marco Bosio (1392 
preferenze), Alberto Pacelli 
(1010), Giuseppe Castaldi 
(€15), Paolo Allegra (733), Mar- 
cella Balconi (454), Giovanni 
Correnti (399), Arleziano Te- 
stoni (349), Gianmario Cara- 
manna (337), Giovanni Qua- 
glino (34), Bruno Galli (328), 
‘Agostino Capetta (298), Ric- 
cardo Bertoncelli (251), Mario 
Frau (244), Fiorella Bosi Gra- 
ziani (241), Vincenzo Biondo 
12). 

Msi (2): Andrea Casagran- 
‘de (416), Antonio Masaracchio 
(107. 

PI) (3): Massimo Pietri (847), 
Giuseppe Genoni (258). 

Psdi (5): Maurizio Pagani 
(1309), Giannatale Montipò 
(701), Nicola Castellano (443), 
Carlo. Guidetti (422), Alberto 
La Penna (420). 

Psi (8): Armando Riviera 
(2982), Pierangelo Tagliamac- 
co (629), Renzo Maffè (622), 
Franco Locatelli (599), Giorgio 
Battaglia (481), Antonio Ma- 
lerba (409), Giuseppe Squarini 
(888), Renzo Annichini (880). 

Pdup (1): Giovanni Grasso 













Pri (8): Ferruccio Chiarino 
@%), Lidia Sandri Ferrari 
(160), Ileana Acuti Schweiger 
09. 

De. (14: Ezio Leonardi 
(2992), Enrico Nerviani (1552), 
Pietro Rizzotti (1295), ‘(Guido 
Pezzana (1156), ‘Alessandro 
Giordano (1110), Etirico Bru- 
‘stia (1050), Quinto Leone (027), 
‘Mario Agnesina (862), Angelo 
‘Monteverde (856), Franca Gu- 


glianetti Allegra (701), Paolo 










































ULTIMI QUE SIN- 


gen sima e 
iPedrazzoli (645), Riccardo 
'Sguazzini (639), Giuseppe 
‘Paolo Uglietti (617), Adriano 
|Mattera (579). 
















COMUNALI ‘83 POL 79 comunaLI 78 comuna ss [POL 79 
von_% sesGil % | von _« secai von % secci| % 
18.191 265 14 | 316 | 26.177 381 20 8,694 289 13 | 318 
18.956 27,6 15 | 308 | 21073 30,6 16 9.631 32,0 14 | 347 
10.686 156 8|116| 792 115 6 4.632 15,4 10,6 
7.226 105 S| s5| 3910 57 3 59 45 
3.826 56 3| 37 | 206 30 1 56 35 
3573 52 2 42 2606 38 1 55 33 
its = Sa 
1.346 20 1| 060) = 08 
3647 53 245 45 50 
1.150 17 — | 30 22 22 











ELETTI: 
PCI (15): Italo Betto, Giovanni Bellinzona, Alfredo Bar- 
bieri, Mario Bosi, Antonella De Gradi, Rino Tacconi, Gian- 
nino Legora, Claudio Bertoluzzi, Angelo Silvani, Pietro 
Frassone, Alide Stringa, Sergio Vitellini, Roberto Maroni, 
Felice Fortin. 
DC (13): Paolo Affronti, Giovanni Valmori, Adriano Pe- 
tti, Giuseppe Scevola, Pietro Dono, Antonio Bartilucci, 
Luigi Bassanese, Gianni Libardi, Luigi Negri, Dino Sforzini, 
Giuseppe Frassone, Giovanni Pavesi, Aldo Merlo. 

PSI (6): Efnesto Gardella, Giuliano Franzosi, Gianfran- 
co Grazioli, Mario Baiardi, Calogero Giardina, Rocco Del 
Conte. 

PSDI (2): Felice Barbarini, Gianbattista Soldini. 

PRI (2): Mario Bottiroli, Dionigi Campanini. 

PLI (2): Leonardo Gallina, Gianfranco Bettaglio. 

MSI (1): Mario Gazzaniga. 


Comunali - VALENZA 








‘AOSTA — Elezioni del Con- 
siglio regionale della Valle 
d'Aosta. Elettori 90.418, vo- 
tanti 80.977 (89,5 per cento): 
PCI 13.563, 17,9 per cento, 6 
‘seggi; artigiani e commer- 
cianti valdostani 1239, 1,6, 1 
seggio; nuova sinistra 1661, 
22.1 seggio; psdi 2417, 32, 1 
seggio; Union Valdotaine 
‘20.498, 27,3, 9 seggi; Lista per 
la zona franca 850, 1,1, 0 seggi; 
msi 1474, 1,9, 1 seggio; demo- 
cratici popolari-Union Valdo- 
taine Progressiste 7889, 10,4, 4. 
seggi; do 15.973, 21,1, 7 seggi; 
psi 5900, 7,8,3 seggi; pli 2263, 3, 
1seggio; pri 1905, 2,5, 1 seggio. 

Questi gli eletti alla carica 
di consiglieri regionali per 1'8° 





legislatura. 
Pei: Tolchi Giulio, Mafrica 
‘Demetrio, Bajocco Igino, 


Cout Enzo, Millet. Ruggero, 
Tonino Alber. 

Artigiani e commercianti: 
Berti Vigilio. 

Nuova sinistra: Riccarand 
Elio, 

Psdi: Baldassarre Gaetano. 

Union Valdbtaine: Andrio- 
ne Mario, Faval Renato, Mar- 
coz Ettore, Terrin Giuseppe, 
Rolando Attilio, Rollandin 
Augusto, Stevenin Francesco, 
Tamone Leonardo, Voyat 
Ugo. 

Msi: Aloisi Domenico. 

Dp-Union Valdotaine Pro- 
gressiste: Lanivi Ilario, Ma-| 
quignaz Amato, Martin Mau-| 
rizio, Pollicini Angelo. 

De: Beneforti Valerio, Bon- 
daz Giovanni, Borbey Giu- 
seppe, Chabod Guido, Fosson 
Augusto, Lanièce Angelo, 


‘| Ricco Raffaele. 


Psi: Breuvé Liliana in Ra- 
mazzotto, Pascale Liborio, 
Torrione Gianni. 

Pli: Pedrini Ezio. 

Pri: De Grandis Franco. 





AOSTA — Il voto perl rin-| 
novo del consiglio della Valle 
d'Aosta è stato, come per la 
Camera ed il Senato, un voto 
regionalista che ha premiato, 
pur restando inalterato îl nu-! 
mero dei seggi conquistati, 
l'Union Valdotaine. La fede- 
razione dei movimenti regio- 
‘nalisti formata dai democra- 
tici popolari e dall'Union Val- 
dòtaine Progressiste è passa- 
ta da 5 a 4 seggi. Perdita secca 
dei comunisti che sono passa-| 
ti da 7 a 6 seggi, mentre il psi 
‘ha guadagnato un seggio, 
passando da 2 a 3. La de è ri- 
‘masta sulle posizioni del 1978 





‘con 7 seggi, così come è stato 
per i partiti laici (pli, pri e 
psdi) che hanno conservato 
‘un seggio ciascuno. Un seggio 
ciascuno anche a nuova sini- 
stra ed agli Artigiani e Com- 
mercianti. Il msì che nel 1973 
ebbe per la prima volta a con- 
quistare un seggio, perduto 
poi nel 1978, torna ora a pa- 
lazzo regionale. 

‘Alle elezioni regionali ave- 
vano diritto al voto 90.418 val- 
dostani di cui 80977, pari 
‘all’89,5 per cento, hanno vota- 
to. Il quoziente necessario per 
ottenere un seggio è stato di 
2160 voti e con i resti hanno 
conquistato il seggio i repub- 
blicani, Artigiani e Commer- 
cianti, movimento sociale e 
nuova sinistra. 

In percentuale il partito co- 
munista ha perduto, rispetto 
alle elezioni del 1978, 1'1,6 per 
cento del voti, democratici po- 
polari ed Union Valdotaine 
Progressiste il 4,49 per cento e 
la dc lo 0,84 per cento; aumen- 
to di suffragi per Artigiani e 
Commercianti con lo 0,1, nuo- 
va sinistra con lo 0,24 per cen- 
to, socialdemocratici 1,12 per 
cento; Union Valdotaine 2,56 
per cento, movimento sociale 
0,62 per cento, partito sociali- 
sta 422 per cento, partito libe- 
rale 1,22 per cerito e partito 
repubblicano 0,62 per cento. 

La lista di disturbo per la 
«Zona franca» ha ottenuto 
850 voti pari all'1,1 per cento 
dei voti (rispetto al 1978 il calo 
è stato del 5,6 per cento); le 
schede bianche e le schede 
nulle hanno totalizzato ri- 
spettivamente lo 0,8 per cento 
deivoti. 

7 voto di domenica non 
sembra aver mutato il quadro 
politico al governo della Valle 
dove si dà per scontata la ri- 
conferma, dell'attuale mag- 
gioranza formata cioè dall'U- 
‘nione Valdotaine, democrazia 
cristiana, democratici popola- 
ri, Union Valdotaine Progres- 
siste, partito socialista e par- 
tito repubblicano (24 voti su 
35) cui potrebbero aggiunger- 
sii voti di liberali, socialdemo- 
cratici ed Artigiani e Com- 
mercianti. 

E' comunque assicurata 
una larga maggioranza capa- 
ce di governare, salvo impre- 
viste impennate nel corso del- 
la legislatura, con tutta tran- 
quillità sino al 1988. Sui ban- 
chi dell'opposizione restano i 
sei comunisti ed il consigliere 
dinuovasinistra. —g.m 


Comunali - TRECATE 
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ELETTI: Ù i 
PCI (15): Luciano Lenti, Antonio Di Leo, Germano To- 
setti, Pasquale Di Francesco, Gino Amisano, Giuseppe 
Icardi, Giovanni Bosco, Mariuccia Campese, Giuseppe Di 
Cicco, Adriano Leoncini, Virginio Piacentini, Liviano Belli- 
ni, Renzo Ravarino, Piergiorgio Bertoni (o Paolo Ghiotto). 

PSI (8): Silvio Siligardì, Franco Lottici, Gerardo Mo- 
‘naco. 

PSDI-PRI-PLI (4): Carlo Frascarolo, Gualtiero Belzer, 
Gino Gaia, Alberto Lenti. 

DC (8): Mario Manenti, Piero Genovese, Giorgio Franco, 
Massimo Rappi, Lelio Regalzi, Paolo Staurino, Alberto 
Bonzano, Roberto Quagliotti. 








ELETTI: 





526 54 


PCI (11): Franco Peretti, Mario Zanaria, Annibale Sora- 


ei, Giuseppe Ceroni, Ugo Boggero, Angelo Bolchetti, Fran- 
cesco Antonio Cerina, Claudio Corna, Amedeo Garizio, Da- 
niele Longoni, Giovanni Peretti. 

AZ. POPOLARE (1): Carlo Garavaglia. 

PSDI (3): Federico Zaina, Angelo Nicolotti, Leone, 
Li Li Giuseppe Borando, Franco Marzocca, Daniela 


INDIPENDENTI (1): Giuseppe Siviero. 

DOC (10); Dino Armani, Marilena Bertini, Florindo Braga; 
Angelo Busto, Roberto Fortina, Antonio Giudice, Carlo 
Granata, Ermanno Porzio, Carlo Stradella, Mario Villani. 








* seGGi 





21,3 
11,8 
7,8 
78 
36,6 
sa 
29 
6,1 








PCI (7): Vener Costa, Lucia Fantuzzi, Ezio Borghi, Lo- 
renzo Cambiaso, Patrizia Lanzoni, Vladimiro Furini, Vitto- 
rio Gimelli. 

PSDI (2): Francesco Panizza, Pietro Mariano. 

PSI (4): Pierluigi Pesce, Osvaldo Pignotta, Giacomo Bu- 
rastero, Angelo Corrado. 

PRI (2): Gilberto Costanza, Gianfranco Morgavi. 

PLI (1): Dino Littarelli. 

DC (12): Elio Garassini, Mario Rembado, Gianfranco 
Baldi, Giobatta Romanisio, Carlo Perelli, Giacomo Piccini- 
ni, Sergio Rosso, Luigi Trevia, Pietro Goso, Enrico Beretta, 
Gian Riccardo Ferrari, Giacomo Merello, 

MSI (2): Vito Mazzitelli, Liviana Camerini. 


Comunali - CAMOGLI 


DC (11): Paolo Palmarini, Salvatore Caltavituro, Giusep- 
pe Accame, Rosario Bellasio, Mario Carrara, Italo Seriva- 
no, Franco Bianchi, Giuseppe Mazzucchelli, Angelo Piccar- 
‘do, Rino Cassanello, Paolo Foscolo. 

PCI (7): Franco Buttaglia, Giovanni Lorenza, Romano 
Rembado, Angelo Fiallo, Giancarlo Roncelli, Angela Dan- 
gelo, Alberto Artom. - 

PLI (5): Giacomo Negro, Enrico Nan, Giovanni Arman- 
do, Aldo Morello, Giampaolo Schiaffino. 

PSI (3): Tommaso Amandola, Mario Robutti, Piercarla 
Pastorino. 

PSDI (2): Ernesto Ivaldo, Giuseppe Bonora. 

PRI (1): Riccardo Cernelli. 

MISI (1): Mario Firni. 





Comunali - LERICI 








DC (13): Claudio Cerri, Gianfranco Cozzi, Giacomo Lan- 
teri, P. Giuliano Pastorino, Piero Gilardino, Germano Cer- 
vini, Maurizio Negroni, Emidio Revelli, Romeo Panizzi, Va- 
lentino Bellucci, Colombo Castore, Marcello Lanza, Fran- 
‘cesco Cepollina. 

PCI (7): Canio Tiri, Giovanni Pastorelli, Walter Bianchi- 
ni, Claudia Faustini, Flora Cugge, Benedetto Anfossi, Gio- 
vanbattista Legato. 

PSI (4): Matteo Anfossi, Bono Bollani, Mario Ricetti, 
Emo Cremaschi. 

PSDI (3): Giuseppe Poggi, Antonio Liguori, Gianfranco 
Faissola. 

INDIE. (1): Giuseppe Miraglia. 

PRI (1): Edoardo Marrese. 

DP (1): Riccardo Tripodi. 





Comunali - SANTHIA’ 
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796 157 
74 79 
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ELETTI: 

DC (7): Enrico De Gregori, Vittorio Mortola, Antonio 
Bozzo, Giovan Battista Figari, Vincenzo Javarone, Franco 
Latiapi, Stefano Martini. 

PSI (5): Fortunata Ester Provari, Attilio Antola, Giovan- 
ni Caffarena, Mario Mortola, Giuseppe Pecorella. 

PCI (3): Maurizio Castagna, Stefano Massone, Sergio De 
Mayda. 

PSDI-PRI (2): Romano Maggioni, Gennaro Costaro. 

PLI (2): Antonio Olivari, Cesare Massa. 

MSI (1): Elio Bertello, 


Comunali - ARQUATA SCRIVIA 
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ELETTI: 

PSI (4): Ignazio Ferrari, Guglielmo Saisi, Gian Andrea 
Rolla, Enrico Casarino. 

PCI (18): Giuseppe Asio Lncstti, Attilio Campodonico, 
Giobatta Vincenzutti, Giovanni Zanza, Graziella Ghidoni, 
Vincenzo Canese, Ovidio Iozzelli, Settimo Scatena, Walter 
Varese, Giorgio Carro, Gianfranco Bianchi, Rita Mamino, 
Giovanni Fillattieri. 

PRI (3): Pietro Di Sibio, Fabio Pregazzi, Piera Basa- 
‘donne. 

PLI-PSDI (1): Domenico Bevilacqua. 

DC (9): Aido Colombo, Angelo Ratti, Marco Casarino, 
Amedeo Tabardi, Aldo Sammartano, Amerigo Lupi, Clau- 
dio Ceretti, Raimondo Pagano, Domenico Faridone. 


Comunali - STRESA 
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36,0 
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ELETTI: 

PCI (8): Leonardo Guerrieri, Teresio Berri, Gabriele 
Zuccolo, Franco Santhià, Pier Antonio Zampa, Innocente 
Annovaszi, Isabella Beccari Ferragatta, Pier Luigi Monti. 

IND. SIN. (1): Argenide Saggion. 

PSI (3): Carlo Cortissone, Gilberto Canova, Carmine 
Barbieri. 

PLI (2): Giancarlo Coggiola, Celestino Ruffino. 

PSDI (1): Angelo Varese. 

Do (5): Pier Giuseppe Barbonaglia, Enzo Corradini, Eu- 
sebio Baucè, Carlo Giannotta, Emiliano Ardissino. 


"Comunali - TRIVERO 
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ELETTI: 
PCI (9): Giuseppe Malaspina, Ezio Dò, Paolo Aloisio, 
Maurizio Boggiano, Fabrizio Dellepiane, Emilia Morando 
Sclfà, Agostino Ivaldi, Giancarlo Guarnero, Francesca 
Morgavi Malaspina. 
PSDI-PRI-PLI (4): Francesco Traverso, Natale Lasagna; 
Paolo Rosi, Simonetta Moncalvo. 
PSI (2): Enzo Gabbrielli, Franco Pernigotti. 
DC (5): Luigi Orione, Umberto De Paoli, Giampaolo 
Freggiaro, Innocenzo Merlo, Giorgio Ponta Colombo. 














PSDI (6): Albino Pastore, Pietro Fornara, Giovanni Ber- 
tani, Luciana Chiesa, Gian Piero Zanzi, Egisto Reami. 

DC (5): Alessandro Valditara, Alberto Galli, Roberto 
‘Bianchi, Gaudenzio Cattaneo, Pinuccia Foracchia. 

PLI (3): Aldo Cossu, Alberto Qualandris, Marco Padu- 


filma Burba, Mario Tamini, Umberto Stella. 





iordano Giordani. 





ELETTI: 

PCI (8): Oscar Beltrame, Secondo Tonella, Giovanni 
Battista Tura, Pier Mario Pozza, Secondina Millolo Pro- 
venzale, Luciano Grappeggia, Roberto Caccia, Lino Calle- 
gari. 

PRI (1): Giancarlo Boggi. 

PLI (2): Mino Pozza, Giulio Barberis Canonico. 

PSI (2): Franco Pettinaroli, Franco Caldana. 

PSDI (2): Gianni Perino, Umberto Girardi. 

DC (5): Giovanni Susta, Franco Loffi, Gian Paolo Barbe- 





ris Vignola, Giorgio Corradin, Gualtiero Vaudano. 











l 
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ALESSANDRIA — Questi i 
risultati delle elezioni ammi- 
nistrative nei 13 Comuni della 
provincia. A Valenza e ad Ar- 
quata Scrivia si è votato con il 
sistema proporzionale. 

OLIVOLA — Lista unica, 
tutti eletti: Luigi Lanzetta 
(110 preferenze), Mario Berro- 
na (92), Luigi Ceresa (89), Raf- 
faele De Simone (87), Giusep- 
pe Loro (86), Luigino Loro (85), 
‘Gian Franco Pia (88), Giovan- 
‘ni Pia (86), Gianni Pia (85), Al- 
do Riva (87), Giuseppe Rutto 
(90), Carlo Trosello (93). 

TERZO — Lista n. 2 «Tor- 
re»: Guido Abero (880), Giu-| 
«seppe Baldinone (379), Eliana 
Baiardino (377), Giuseppe Bi- 
stolfi (401), Michele Bruno 
(870), Carlo Capra (881), Gio- 
vanni Gallo (875), Giuseppe 
Garbarino (52), Ottavio 
Garbarino (365), Giuseppe 

«Giuliano (856), Germano 
Guazzo (374), Giuseppe Ivaldi 
(852). Lista n. 1 «Spiga dî gra- 
no»: Valerio Bolfo (194), Gio-| 
vanni Cazzola (201), Roberto] 
Garbarino (208). 


CUNEO — Gli elettori dei 
19 comuni della «Granda» che 
domenica e lunedì hanno rin- 
novato le amministrazioni lo- 
cali sono stati piuttosto severi 
con i loro sindaci: ben 5 sono 
stati infatti bocciati (Demon- 
te, Melle, Frassino, Casteldel- 
fino, Treiso) mentre tre (Vi- 
nadio, Valdieri, Martiniana 
Po) avevano rinunciato a pre- 
sentarsi. Soltando undici sin- 
dacisono stati premiati con la 
riconferma alla guida del- 
l'amministrazione comunale. 

In nessuno dei diciannove 
comuni del Cuneese si è vota- 
to con la proporzionale; tutti 
hanno eletto i loro ammini- 
stratorì comunali con il siste 
ma maggioritario. A Briga Al- 
ta la votazione è avvenuta in- 
vece per frazione e gli elettori 
anziché i simboli hanno vota- 
togli vomini. 

Pochissimi i simboli di par- 
liti: alleanza De-Pli a Narzole 
— che ha vinto —, Pci a Bene 
Vagienna, ma senza eletti 
Abbondavano spighe di gra- 
no, grappoli d'uva, montagne, 
fiori alpini, torri e campanili. 
{1 Movimento Autonomista. 
Occitano ha perso il comune 
3i Frassino, nella Valle Varai- 
:a, ma il simbolo occitano è 
vincente a Casteldelfino. 

In due comuni — Demonte 
» Melle—il sindaco uscente si 
è presentato in una lista di- 
versa da quella scelta dal vi- 
»e-sindaco ma in entrambi i 
paesi hanno vinto i vice. Gli 
alettorì interessati erano poco 
più di 15mila. 

FRASSINO. Lista n 2 
«Narciso» 114 voti e dodici 
aletti: Spirito Giovanni Cor- 
naglia, Bartolomeo Boschero, 
Siovanni Spirito Boschero, 
Zostanzo Civalleri, Giovanni 

Divalleri, Bartolomeo Giusia- 
al, Alberto Isaia, Bernardo 
Guigi Olivero, Paolo Reinero, 


VERCELLI — Nel Vercelle-| 
se si è votato in 10 Comuni; 
solo a Santhià con il sistema] 
proporzionale. 

FONTANETTO PO — Ri- 
sultati non ancora resi noti 
aerché al termine degli scru- 
ini erano stati formulati di- 


mato per l'intera serata | 
aresidenti del seggi e la Com-| 
nissione elettorale comunale. | 
© accaduto che la lista 1] 
«Unione democratica», social 
somunista, ha ottenuto la 
naggioranza per due voti ri- 
petto alla lista «scudo crocia- 


BORGO SAN MARTINO 
|— Lista n. 1 (Dc - Psi -Indip.): 
[Giovanni Aceto (519), Fernan- 
[do Barbano (509), Luciano Bi- 
gliati (516), Flavio Cancellier 
|(509), Livio Lugano (500), Fau- 
Isto Ricci (533), Michelino Sas- 
jsone (602), Giovanni Serazzi 
(616), Bruno Zavattari (504), 
[Guido Zavattaro (578), Livio 
‘Zavattaro (498), Vittorio Za- 
Vattaro (504), Lista n. 2 (Indi- 
‘pendenti: Alice Luciano 
[@27, Colombo Lugano (234), 
Eugenio Vitteriti (218). 

CASTELNUOVO BORMI- 
[DA — Lista n. 1 (Pci - Indi- 
pendenti): Nicola Vignoli 
(408), Tommaso Bongiovanni 
(@75), Secondo Conti (364), 
Leone Vella (856), Giovani 
‘Boido (349), Clara  Saldini 
(649), Filippo Tornato (344), 
Natalino Facci (244), Luigi 
Roggero (534), Piero Barosio 
€28). Giuliana Pietrovito 
|(24), Giuseppe Bottini (323). 
Lista n. 2 (Dc - Psdi - Indip): 
Bruno Roggero (243), Gabriel- 
la Gabutti (241), Massimo 
Panseoco (225). 


[Bartolomeo Rostagno, Gio- 
\vanni ‘Battista Villar. Lista 
numero uno «Due mani che si 
stringono» 67 voti, tre eletti: 
|Bernardino Matteodo, Ber- 
[nardo Matteodo, Loreno 
|Graffione. 

BERGOLO. Lista «Scudo» 
[20 voti e dodici eletti: Roma- 
‘no Vola, Francesco Banchero, 
[Luciano Belio, Giovanni Ber- 
gamasco, Giuseppe Destefa- 
‘nis, Mario Marone, Gianfran- 
|co Pellerino, Osvaldo Pelleri- 
‘no, Giuseppe Saredi, Giovan- 
‘ni Sugliano, Giovanni Taret- 
to, Lorenzo Taretto. Lista 
«Campana» 4 voti e tre eletti: 
‘Angelo Abbate, Luigi Pelleri- 
‘no, Giovanni Tosa. 

MELLE. Lista «Narciso» 91 
‘voti e tre eletti: Giuseppe Gi- 
raudo, Mario Ballatore, Mari- 
sa Margherita Petrino. Lista 
«Democratici indipendenti» 
124 voti e dodici eletti: Pietro 
Nanchino, Pietro Barbero, 
Giovanni Berardo, Antonio 
Beoletto, Antonio Bodrero, 
Giacomo Bodrero, Secondino 
(Cornaglia, Bruno Fino, Piero 
Giuseppe Garino, Guglielmo 
‘Garnero, Renato Giisiano, 
Pietro Roggero. 

DEMONTE. Lista «Monta- 
igna» 395 voti e dodici eletti: 
[Giuseppe Rinaudo (Selmer), 
(Ennio Amberto, Ambrogio 
(Ardoino, Mario Bertolotto, 
[Giovanni Bruno, Cesarina 
|Caranta, Corrado Dovero, 
[Luigi Ferrero, Silvano Fian- 
(dino, Eraldo Folco, Natale 
|Folco. Lista «Costruiamo un 
futuro» 302 voti due eletti: 
|Corrado. Camilla, Guido Ma- 
ignetto. Lista «Torre civica» 
|252 voti un eletto: Enrico For- 
inoni. 

'TREISO. Lista «Nost pais» 
|2T7 voti dodici eletti: Amilca- 
re Abrigo, Orlando Abrigo, 
Franco Allario, Guido Baldis- 
sero, Vittorio Bongiovanni, 
‘to, sole nascente, indipenden- 
‘ti» che nella passata ammini- 
strazione deteneva la mag- 
gioranza. Un candidato di 
‘quest’ultima ha però ottenuto 
‘un maggior numero di prefè- 





Da qui la serie di ricorsi per 
stabilire se proprio tutte le 
preferenze risultavano vali- 
damente espresse. 

MOTTA DEI CONTI — 12 
eletti della lista 1 (Mario 








Castelnuovo Bormida 
sceglie i comunisti 


CASALCERMELLI — Lista 
n. 1 (si e Indip.): Enrico Ba- 
stianino (382), Domenico 
[Bianchi (880), Giuseppe Cap- 
‘Porrella (826), Angelo Cermel- 
li (348), Giancarlo Cermelli 
(409), Gianfranco Cermelli 
!(865), Giovanni Dardano (364), 
Vincenzo Migliazzi (334), Lo- 
renzo Piccione (382), Aristide 
‘Rovere (400), Rodolfo Vaccotti 
(883), Francesco Zanini (352). 
Lista n.3 Dc - Indip.): Dome- 
nico Cantone (332), Giampie- 
ro Nizzo (314), Nicola Orsini 
(298). 

PONTI — Lista n. 1 «Ca- 
stello»: Piero Malfatto (341), 
Giandomenico Alossa (328), 
Eros Borreani (318), Piero 
Cravarezza (809), Michele 


Marco Malfatto (304), Sergio 
'Roso (309), Edoardo Satragno 
(802), Pietro Chiaborelli (302), 
Carlo Malfatto (301), Angelo 
‘Mastorchio (299), Guido Gallo | 
(98), Aldo Poggio (293). Lista! 
n.3 (Do): Giuseppe Caneparo 
(255), Lanfranco Giorgini 
(243), Mario Aliberti (233). 
‘GAMALERO — Lista n.2 
(©c - Psdi - Indip.): Giuseppe 
'Fornaro (849), Lorenzo Ago- 
glio (320), Baudolino Calca- 
muggi (317), Vasco Romagnoli 
(36), Domenico Gatti (311), 
Giuseppe Bosio (810), Giovan- 
ni Bovio (308), Giovanni Ber- 
tavelli (306), Franco Scovazzi 
(805), Pasqualino Passo (305), 
Marcello Ferasin (297), Gian- 
carlo Ferraris (296), Andrea 


La «Granda» cambia 
® 
otto sindaci su 19 


‘Bruno Flori, Giovanni Ghio- 
‘ne, Franca Grasso, Pierange- 
lo Rigo, Maggiorino Viglino, 
‘Aldo Vola, Maria Zoppi. Lista 
«Grappolo uva e grano» 213 
voti e tre eletti: Emircare 
|Manzone, Armando Abrigo, 
| Nada Fiorenzo. 

ONCINO. Lista «Monviso» 
166 voti dodici eletti: Bruno 
Mattio, Mario Allisio, Secon- 
do Mar Mattio, Filippo Tom- 
maso Reinaudo, Annibale 
‘Ferrero, Chiaffredo Abburrà, 
Giuseppe Barreri, Alfredo 
‘Bonardo, Alfredo Mer Meiro- 
‘ne, Domenico Allio, Raimon- 
do Peiretti. Lista «Stella Alpi- 
na» % voti tre eletti: Giovan- 
ni Battista Peirasso, Lorenzi- 
na Peiretti, Graziella Mar- 
tina. 

CAPRAUNA. Lista «Stret- 
ta di mano» 94 voti e dodici 
eletti: Isidoro Basso, Lodovi- 
co Ferraris, Franco Sarti 
(Giovanni Ruaro, Pietro Ro- 
lando, Elio Rolando, Dionigi 
‘Rolando, Ugo Roaro, Renato 
‘Ferraris, Rinaldo Arnaldi, 
Paolo Ruaro, Giampaolo 
'Ruaro. Lista «Stemma comu- 
‘nale» 34 voti e tre eletti: Giu- 
seppe Ruaro, Olga Arnaldi, 
Alfredo Ruaro. 

MARTINIANA PO. Lista 
«Bilancia» 147 voti e nove 
eletti: Giacomo Barra, Orsola 
‘Bernardi, Sergio Bianco, Ro- 
sarita Biondi, Chiaffredo 
‘Maero, Paolo Martino, Gio- 
vanni Nasi, Mario Putetto, 
(Ernesto Sodano. Lista «Stret- 
‘ta di mano» 120 voti e cinque 
‘eletti: Fulvio Tais, Filippo 





'Tosello, Eligio Fantone, Ger- 
|mano Tais, Venanzio Re. 
[sta «Stella Alpina» 113 voti un 
eletto: Stefano Panero. 

BARBARESCO. Lista 
«Torre e campanile» 55 voti e 
‘otto eletti: Valter Antfosso, 
Vincenzo Ardito, Aldo Bian- 
‘co, Sergio Minuto, Marco 
Quazzolo, Rocca Alfonso 
Rocco, Paolo Rocca, Mario 
Vacca. Lista «Grappolo d'u- 
va» TO voti e sette eletti: Carlo 
Germano, Claudio Giordano, 
Marco Piacentino, Guido Ri- 
\vella, Bruno Rocca, Onorato 
‘Rocca, Carlo Varaldo. 

ENTRACQUE. Lista «Stel- 
lla Alpina» 381 voti e 12 eletti: 
| Remigio Crosetto, Bartolo- 
meo Aime, Guglielmo Audi- 
sio, Mauro Audisio, Giovanni 
(Battista Cavallera, Natalina 
Dotto, Antonino. Giordana, 
Matteo Giordana, Giacomo 
Mellano, Peino Gian Pietro, 
‘Rostagno Guglielmo, Giovan- 
‘ni Sanvido. Lista «Mani che si 
‘stringono» 231 voti e 3 eletti: 
‘Aido Quaranta, Guido Ber- 
‘nardi, Giorgio Rostagno. 

NARZOLE. Lista Do-Pli 807 
voti e 12 eletti: Giovanni Ma- 
‘scarello, Giacomo  Arcostan- 
‘20, Giovenale Curti, Giovanni 
Dellatorre, Bernardo Forna- 
seri, Giuseppe Gazzera, An- 
drea Pongibue, Laura Sani- 
no, Guglielmo Sarotto, Giaco-| 
mo Strasia, Germano Taric-| 
co, Sergio Taricco. Lista «De-| 
‘mocrazia popolare» 460 voti e| 
8 seggi: Eros  Massarengo, 
Ugo Gregorio, Maurizio Sa- 
rotto. 











è. 
Reclami e ricorsi 





[per Fontanetto Po 


|Belluati Giorgetto Birolo, 
'Ambrogio Conti, Gino Coppo, 
‘Antonio Costanzo, Giovanni 
Luchino, Antonio Riili ed 





‘Andrea Valentini) e tre della 2 
((Rosaldo Belluati, Giambatti- 
‘sta Delsignore e Daniele Fer- 









deteneva la maggioranza è 
Passata, all'opposizione con 

soli consiglieri (Giuseppe 
Marocchino, Massimo Ferra- 
rise Romana Rosso Vezzù), 
(mentre dodici seggi sono stati 
conquistati dalla ex minoran- 
za (Mario, Decembrino, Mario 
Bassan, Matteo Michele Con- 





Guaîzone (275), Giorgio Croce | 


(268), Norberto Repetto (284). 

CASTELSPINA — Lista n. 
2 (Psi - Dc): Stefano Malvici-| 
no (198), Eleneo Ferretti (197). 
Gabriella Testa (197), Giovan- 
ni Battista Testa (194), Mat- 
teo Buzzi (199), Aldo Salazza 
(191), Natale Delfino (190), Te-. 
resio Testa (189), Ida Busetto 
in Gamalero (187), Sergio Pa- 
‘van (185), Pietro Sartore (180), 
‘Aurelio Manale (177). Lista n. 
1 (Psi - Psdi - Pci e Indip.): 
Biagio Piccarolo (154), Sergio 
Corti (151), Giuseppe Gandino | 
(152). 

MERANA — Lista n. 1 
«Torre»: Lorenzo Garbarino 
(109), Adriano Gallo (107), Al-. 
‘do Minetto (102), Claudio Isola| 
(102), Carlo Capra (101), Anna) 
Maria Ghione (101), Bruno| 
Gallo (101), Camillo Ghione 
(100), Giuliano Becco (99), 
‘Franco Marenco (02), Renzo| 
Graci (91), Gianfranco Boni-| 
facino (87), Lista n. 2 «Spiga di 
grano»: Carlo Frumento (73), 
Giuseppe Guaglini (72), Mari- 
na Sugliano (72). 


VALDIERI. Lista «Stretta 
[di mano» 309 voti e 12 seggi: 
(Giovanni Barale, Domenico 
[Coscione, Agostino Forneris, 
[Mauro Rabbia, Francesco 
‘Baretto, Carlo, Rosso, Felice 
'Franco, Antonio Peragallo, 
Bernardo Giraudo, Albino 
Camperi, Stefanino Trima- 
glio, Giuseppe Giordano. Li- 
sta «Palazzo comunale» 261 
voti e 3 seggi: Luigi Miraglio, 
Irma Franco, Giovanni Batti- 
Sta Barale. 

RRODDI D'ALBA. Lista 
«Ramo d'ulivo» 257 voti e 12 
eletti: Elsa Manferrari, Cesa- 
rio Ferrero, Bruno Viberti, 
Giovanni Roggero, Francesco. 
Gramaglia, Bernardino Sala, 
Luigi Gomba, Carlo Sandri, 
Giovanni Giordano, Renato 
Molino, Mario Ballauro, Carlo 
Ferrero, Lista n. 2.173 voti e 3 
eletti: Olga Arnaldi, Pietro 
Ruaro, Giuseppe Ruaro. 

CASTELDELFINO. Lista 
«Qccitania» 47 voti e 10 eletti: 
‘Bernardo Dao, Daniele Allais, 
Aldo Cantarello, Giovanni 
Chapel, Stefano Gerthoux, 
Giovanni Larchetto, Silvio 
Pautasso, Severino Peyra- 
chia, Alfredo Philip, Eusebio 
Roux. Lista «Narciso» 37 voti 
e 5 eletti: Vincenzo Buscal- 
ferri, Giovanni Boudoin, Sal- 
vatore Estienne, Ottavio Pe- 
yracchia, Aldo Rossi. Lista 
«Torre civica» 17 voti e nes- 
sun eletto. 

VINADIO. Lista «Stella Al- 
pina» 186 voti e 11 eletti: An- 
[gelo Giverso, Alfonso Bagnis, 
[Emilio Bagnis, Battista De 
[Gioanni, Mauro De Gioanni, 
[Pierino Garino, Battista 
Giordanetto, Alfredo Lauige- 
ro, Bruno Pigaglio, Francesca 
Raineri, Giuseppe Tamagno. 
Lista «Rinascita della monta- 
gna» 106 voti e tre eletti: Ago- 
tino Bagnis, Giovanni Batti- 
sta Coccordano, Claudio 
ti. Francesco. Deambrogio, 
Felice Feo, Emilio Galletto, 
Michele Lo Cane, Itali Nicoli 
ni, Pierangelo Re, Romano, 
Riccardi, Roberto Rosso e 
Daniela Toso Dell'Andro). 

BORGO D’ALE — Ricon- 
fermata la lista capeggiata 
‘dial sindaco uscente France 
‘800 Caldera, dc, e composta 
da Franco, Michele e Roberto 
Bosio, Antonello e Carlo Al- 
berto Oritto, Giovanni Dra- 
bertelli, Piero Genta, Michele 
Neato, Giampaolo Loggia, 
Mario Enrico e Gian Mario 











‘Regis. All'opposizione .il. pci 
con Angelo Salto, Pietro Por- 








Gino Bruno 
(839), Gianninbo Bracco (304), 
Andrea Daffunchio (298), 
Adriano De Antoni (305), Giu- 
seppe Fornasari (816), Gian- 
franco Guarco (305), Donatel- 
la Lucarno (306), Augusto 
Massa. (638), Mario Ravioli 
(31), Bruno Rolandi (297), 
Giovanni Sala (804), Angelo 
Stasi (304). Lista n. 2 (Indip)); 
Camillo Bonadeo (292), Rita 
‘Coppi (281), Giuseppina Luga- 
n0(276). 

MORBELLO — Lista n. 1 
«Mani unite»: Giovanni Vac- 
ca (226), Giovanni Battista 
Parodi (218), Ezio Parodi (214), 
Giampiero Miranza (212), Al- 
do Guala (211), Sergio De Ber- 
nardi (211), Eugenio De Lo- 
renzi (210), Giampiero Cam- 
pazzo (209), Giuseppe Parodi 
(205), Giorgio Scarpero (204), 
Michele Colombara (204) 
‘Alessandro Ferraris (195). Li 
sta n. 2 «Grappolo e Spiga»: 
Gianfranco Colombara (176), 
Giuseppe Fallabrino (172), 
Eugenio Ghilino (169). 






Giordanetto. Lista «Bagni Vi- 


nadio» 38 voti e 1 eletto: 
‘Franco Bagnis. 
CASALGRASSO. Lista 


«Mani che si stringono» 380 
voti e 12 eletti: Giuseppe Bo- 
‘nino, Francesco Allasia, Gio- 
vanni Casale, Secondo Galli- 
‘no, Bartolo Grande, Fausto 
\Lorano, Michele Pipino, Gio- 
vanni Porello, Sergio Porta, 
‘Andrea Rolfo, Michele Tuni- 
‘netti, Francesco Versiglia. Li- 
Sta «Campanile» 11 voti e 3 
eletti: Giovanni Colonna, 
(Giuseppe Gaido, Domenico 
Vianzino. 

BENE VAGIENNA. Lista 
‘«Collaborazione e Progresso» 
(919 voti e 16 eletti: Aldo Taric- 
co, Andrea Blua, Giacomo 
Borra, Elio Botto, Michele 
[Calandri, Onorato Curti, Do- 
Imenico Fea, Giorgio Ferrero, 
Francesco Gazzera, Domeni- 
|co Montalbano, Stefano Ore- 
Iglia, Giovanni Sampò, Miche- 
le Sanino, Bartolomeo. Sar- 
Izotti, Gian Paolo Trossarello, 
[Franco Vacchetta. Lista 
«Torre civica» 407 voti e 4 
eletti: Mario Calandri, An- 
[drea Gonella, Mario Mercone, 
[Edoardo Ramolfo. Lista Pci: 
|53 voti e nessun eletto. Lista 
«Campanile» 35 voti e nessun 
eletto. 

BRIGA ALTA, capoluogo 
(solo voti di preferenza). «Pi- 
\no» 4 eletti: Antonio Pasto- 
relli. Bruno Bottero, Emilio 
[Lanteri, Pier Antonio Lante- 
ri Lista «Stella Alpina» 4 elet- 
ti: Guido Lanteri, Terenzio 
[Toscano; Giancarlo Banaudi, 
[Gianfranco Lanteri. 

BRIGA ALTA, fraz. Carni- 
Ino, «Stella alpina e scarpone» 
|3 eletti: Elio Lanteri, Luisa 
|Lanteri, Giovanni Ghirardo. 
[Lista «Due stelle alpine» 4 
leletti: Francesca Pastorelli, 
[Carlo Lanteri, Mario Lanteri, 
| Raffaele Granata. 


tae Giancarlo Boggetti. 

DORZANO — Lista «Fab- 
brica, campanile e spiga», 
eletti: Loris Boerio (preferen- 
[ze 20), Renzo Cerruti (12), Ma- 
[rio Corgnati (16), Diego Mac- 
[chieraldo (22), Lorenzo Mac- 
[chieraldo (12), Vittorio Modo- 
[nesi (sindaco uscente, 95), Pie- 
[ro Mortarino (11), Dario Pra- 
maggiore (17), Fausto Scaglia 
(1), Maurizio Scaglia (15), 
[Franco Vercellone 6. 

«Ruota dentata e spighe», 
leletti: Nello Cerruti (6), Giu- 
seppe Monti (15), Augusto 
[(Grazian (8). Schede. bianche 
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STAMPA SERA 





li solltre Comuni con alte 
ma maggioritario. Ecco i ri- 
sultati. 


CORTANZE — La dc ha 
vinto le elezioni perl rinnovo 
del consiglio comunale. La 
prima lista infatti, simbolo Jo 
scudo crociato, ha ottenuto 95 
voti; la seconda «Spiga di gra- 
noe grappolo d'uva», due vo- 
ti; la terza, «Stretta di mano», 
TI voti. Th base al sistema 
maggioritario quindi il nuovo 


‘Sta (indipendenti) emergono i 
‘nomi di Luigi Chirone, Giu- 
‘seppe Allegro e Alfredo Ba- 
rosso. 

ROCCAVERANO — La dc, 
che si presentava per la pri- 
ma volta nelle consultazioni 
amministrative. del. paese, è 
risultata sconfitta dalla lista 
(civica, formata da indipen- 
denti e capeggiata da Luigi 
Garbarino (psdi) che sarà così 
eletto per la quarta volta sin- 
(daco. La dc ha conseguito 166 
[voti contro i 292 della lista ci- 


consiglio sarà formato da tut-|vica che disporrà di'12 consi- 
tie dodici i candidati dc e tre |glieri. La vittoria di Garbari- 


esponenti di minoranza eletti! 
dalla terza compagine. Ecco- 
ne i nomi: in maggioranza, 
‘Mario Magnone, Aldo Ame- 
rio, Gian Paolo Amerio, Ade-| 
lio Chirone, Emilio Corio,] 
Bruno Damosso, Mario Da-| 
mosso, Gianfranco Gallafrio, 
Luciano Gattiglia, Claudio] 
Genovesio, Mario Maccario, 
‘Bruno Tinelli. Dalla terza li-| 


IMPERIA —In provincia di 
Imperia si è votato per le am-| 
ministrative a Taggia con.fl 
sistema proporzionale e in al- 
tri 16 Comuni con .il sistema) 
maggioritario. Ecco i risultati. 

AURIGO — De: 119 voti, 12 
seggi (eletti: Paolo Agnese, 
Paolo Aicardi, Eugenio Berro, 
Gi B. Caniparola, Marcello 
Corradi, Luigino Dellerba, 
Costantino Ferrando, Augu- 
sto Ferrari, Luca Ferrero, 
Carlo Trincheri, Domenico 
Trucco, Paolo Trucco); Unio- 
ne Democratica-Psi: 53 voti, 3 
seggi (eletti: Paolo Agnese, 
Giacomo Amerio, Francesco 
Rainisio). 

BORGHETTO D'ARRO- 
SCIA — Do: 241 voti, 12 seggi 
(eletti: Aldo Peirano, Mauro 
Ausonio, Zeffirino Rovere, 
Franco Rovere, Mauro Ferra- 
ri, Silvano Manfredi, Reuccio 
‘Rainoldi, Ferruccio Rainoldi, 
Remo Ferrari); Ulivo: 1 seg- 
gio (eletto: Francesco De Ne-| 
grì); Campanile: 2 seggi (elet- 


GENOVA — Questi i risul- 
tati delle elezioni ammini. 
strative nei Comuni della pro-. 
vincia; Propata, Vobbia e Bo- 
fiasco (sistema maggiorita- 

10). 


BOGLIASCO — Eletti lista 
n. 1 (pei, psi, pedi) e n. 2 (do, 
pri, pi, indipendenti): Giu- 
seppe Battini, Celle. Angelo) 
Paolo, Corsanego Davide, 
Musazzi - Ambrogio, Sirotti! 
‘Raimondo, Ghibellini Ales. 


[no è stata ‘ancora più netta 
(del previsto. Questi i nomi dei 
‘nuovi eletti per la lista civica: 
Luigi Garbarino, Federico 
Bogliolo, Giuseppe Cartosio, 
Giuseppe Giusio, Zefferino 
Giusio, Giovanni Colla, Luigi 
Colla, Erminio Satragno, 
Giampiero Poggio, Arturo 
‘Robba, Arnaldo Poggio: per 
la de sono risultati eletti: An- 


ti: Giovanni Rovere, Censio 
‘Rovere); 

BOEGOMARO — Dc: 325 
voti, 12 seggi (eletti: Gino Ca- 
‘renzo, Giacomo Cascione, Ca- 
‘terina Devia, Agostino Gan- 
‘dalino, Gianfranco Gandolfo, 
‘Pasquale. Gandolfo, Pietro 
‘Gandolfo, Sergio Guglieri, 
Serafino Mela, Domenico 
Pellegrino, Giovanni Porfi-| 
Tione, Anna Maria Risso Er- 
mia); «Rinnovamento sini- 
‘stre»: 225 voti,13 seggi (eletti: 
‘Adolfo Ravani, Giovanni Me- 
la, Aldo Verda). 

CHIUSAVECCHIA — Do: 
(127 voti, 12 seggi (eletti: Fran- 
[co Agnese, Carlo Alassio, Au- 
[gusto Arrigo, Eudes Cotta, 
[Pietro Devia, Malvasio Ferra- 
ri, Bernardo Gandolfo, Luigi 
|Gandolfo, Luigi Merano; Pie- 
tro Natta, Giovanni: Ramoi- 
Ino, Pietro Verano); Indipen- 
[denti: 88 voti, 3 seggi (eletti: 


CIPRESSA — Capoluogo, 


no Roberta, Ponzo Bruno, 
Serra Maurizio, Spallarossa 
Nicolino. La giunta attuale, 
con maggioranza della Lista 
‘del Ponte, sindaco Giuseppe 
‘Battini, dovrebbe lasciare il 
posto alla lista 1 di sinistra. 
PROPATA — Eletti 12 pci: 
‘Angelo Remigio, Camerlen- 
ghi, Caminata, Casale, Caval- 
lino, Caviglia, Fraguglia Do- 


Giovanni, Musante Pietro] 





Giampietro, 
‘maso, Crovetto Emanuele, Da] 
Molo Carlo, Gastaldi Antonio] 
‘Franco, Guglielmino Anna-| 


Vittorio, Musanté Giuseppe; 
8 de: Guglielmini, Muzio, Fra-| 
‘guizlia Giancarlo. 

VOBBIA — Eletti: 3 della 
Îlista Castello della Pietra (pci, 








Risultati 
dei democristiani 


‘gelo Poggio, Giuseppe Gallo e |Carlo Gaglione, Giacomo Lo- 


[Sergio Satragno. 


reggia, Giuseppe Pernigotti, 


QUARANTI — Le due liste |Lorenzo Pernigotti, Luigi 


(civiche proponevano. ai 216 
elettori, 15 candidati che sono 
stati tutti eletti. La vittoria è 
toccata alla lista del sindaco 
‘uscente Meo Cavallero, in cui 
\erano confluiti anche i tre 
[consiglieri che nella passata 
legislatura erano all'opposi- 
zione: ha ottenuto 75 voti 
contro i 17 toccati alle liste 
‘presentate da tre operai della 
‘fornace. Molti altri voti sono 
‘andati solo ai singoli candida. 
‘ti Questi i nomi degli eletti: 
Meo Cavallero, Gianfranco 





[Scovazzi, Antonio Viotti, Lo- 
[renzo Zanotti, Giovanni Ot- 
talia, Lorenzo Scovazzi, Pri- 
mo Borello, Biagio Mazzia, 
‘Pasquale Salatini. a 

NOVARA — Nel Novarese 
[si è votato con il sistema pro- 
porzionale a Novara, Trecate 
e Stresa; in'altri nove Comu- 
‘ni con il sistema maggiorita- 
rio. Ecco i risultati di questi 
ultimi. 

INVORIO — 4 consiglieri 
della lista pci-pri-psi: Basset- 
ti, Piola, Carrera, Empiri; 16 


Caratti, Giuseppe Caviglia, | della lista. de-psdi-indipen- 


» Stefano al Mare 
voto al fotofinish 


lista «Torre»: 282 voti, 9/seggi 
(eletti: Luciano Garibaldi, 
‘Renato. Abbo, Veruccio Di 
‘Lionardo, Augusto Garibaldi, 
Pietro Ghirardi, Luciano Gia- 
cometti, Angelo Martini, Stel- 
vio Martini, Antonio Olivieri); 
lista de: 199 voti, 2 seggi (elet- 
ti: Angelo Ramò, Silvano 
Corradi). Frazione Lingue- 
glietta, lista «Ulivo»: 83 voti, 3 
seggi (eletti: Giacomo Bale- 
[stra, Angelo Dolmetta, Gior- 





COSTARAINERA — Con- 
‘centrazione democratica; 150 
‘voti, 12 seggi (eletti: Eugenio' 
‘Giobatta Amerigo, Brigida 


| Teresa Raineri, Ernani Barla, 
[Francesco Fossati, Antonio 
Tannuzzi, Claudio Montali, 
‘Domenico Re, Gino Brosini, 
‘Alessandro Raineri, Gentile 
‘Seno, Emilio Giovanni Rovea, 
Sergio. Bertone); Rinnova. 
Imento: 98 voti, 3 seggi (eletti: 
Giovanni Gandolfo, Maria 
Petricaccio, Mario Caibini). 
PFOMPEIANA — Do: 210 
voti, 12 seggi (eletti: Giovanni 
Costamagna, Bruno Anfossi, 
Lorenzo Anfossi, Rinaldo 
Boeri, G. B. Conio, Guido 
(Gorsea, Saverio Frezza, Vin- 
(cenzo Lanteri, Michele Mas- 
‘Sa, Fabio Natta, Pasquale 
Planamente, Silvano Rozio); 
Nuova Pompeiana: 2 seggi 





Comune di 


Bogliasco 


vince l'opposizione 


|Beroldo Franco, Beroldo Lui- |del «Castello» che era in cari- 


[gi Maffeo Adriano; 12 
Ferrero, Edmondo, Beroldo 
Luciano, Callegari Sandro, 
‘Dodi Gabriella, Giovenale 
Giovanni, Lancione Leonar: 
|do, Martignone Pietro, Oberti 
Maurizio, Pagano Rinaldo, 
‘Ratto Giacomo, Risso Babi 





[ca, sindaco Luigi Beroldo. 

- COGOLETO — Eletti. Pci: 
Daccomi, Cola, Zanetti, Buel- 
[4 Berellini, Remondino, Giu- 
‘sto, Cavallo; dc: Ferro, Brug- 
‘gione, De Lucchi, Valle, Bian- 
‘chi, Argo, Amoroso, Ballerino 
[Maria Teresa, Calcagno; psi: 


maria, Mari Leonello, Monta-| psi, indipendenti di sinistra): |La de va a sostituire la lista | Grattarola, Tabò, Amaroli. 


Novara e Trecate: le maggioranze possibili | 4 


NOVARA — Come serà la 
‘nuova giunta comunale? La 
gente che fino a notte ieri ha 
seguito con grande interesse 
sul. teleschermo sistemato 
nell'atrio del municipio la 
‘sequela dei numeri, si pone- 
va questa domanda. I risul- 
tati delle amministrative, in- 
Jatti, sono a dir poco clamo- 
rosi. La' do va. ben oltre (in 
negativo) il dato nazionale e 
perde in Comune oltre l'11% 
e den 6 seggi. Non vince, pe- 
rd; il pci che perde un seggio, 

mentre guadagnano i partiti 
TRIO, at pai (ON ORO 
successo personale del sinda- 


co uscente Armando Rivie- 
7), al psdi, al pri che salgono 
tutti di 2 seggi. 

‘Avanza anche il pli con il 
‘passaggio da uno a due con- 
siglieri. In pratica'in Comu- 
ne c'è stato uno sconvolgi- 
mento imprevedibile che 
apre le porte ad ogni possibi- 
le soluzione in fatto di al- 
leanze e maggioranze. 

Nel suo ufficio al palazzo 
municipale Armando Rivie- 
Ta, dl vero trionfatore di que- 


nali); ha seguito fino alle ore 


‘piccole il conteggio delle pre- 
Jerenze. D'obbligo porgli la 
‘domanda: «Con chi si farà la 





elezione, il psdi, e con un 


«peso» proporzionato ‘alla 
nuova forza dei repubblicani 
e dei liberali. Una alleanza 
siffatta avrebbe 32 consiglie- 
ri a disposizione 

‘Riviera, però, non chiude 
nessuna 

A Trecate è successo il fi- 
‘nimondo. In pratica c'è stata 
la «frantumazione» dei voti, 
dovuta anche alle due liste 
‘civiche presentate per l'occa- 
sione da er democristiani, e 
il successo imprevisto del pi. 

‘La do ha perso 3 consiglie- 
ti, ma vanta il maggior nu- 
mero di preferenze (1239) al 
‘suo capolista Dino Armani, 


denti: Romeo Aceti, Gerardo 
‘Baratelli. Carlo Barbaglia, 
Paolo Bossetti, Mauro Bon, 
Giorgio Cerutti, Giulio Cerut- 
ti, Felino Colombara, Bruno. 
‘Frascola, Pier Vincenzo Iuli- 
ta, Gioacchino Oioli, G. Piero 
Pastore, Giovanni Pinna, 
Nunzio Rossi, Pietro Togna-| 
ra, Costanzo Vicari. 
DRUOGNO — Un consi 
(gliere lista «Stretta dimano»: 
[Giuseppe Antonio Fernan- 
(ez, 76 preferenze; 4 lista 
«Montagna con stella alpi- 
Ina»: Giuseppe Bertolini 208, 
‘Aldo Sanson 161, Antonio 
Vietti 1159, Giacomino Ariola 
158; 3 della lista «Ponticello»: 
Silvio Antonio Cheula 98, 
Paolo Margaroli 90, Mario 08- 
ramello 68; 1 della lista «Pino 
con montagna»: Giorgio! 
Margaroli 1 della lista 
«Casetta alpina»: Pietro Gia-| 
como Giordani 70; 2 della lista | 
«Ruscello»: Ugo Margaroli 85, 
Carmelino Vietti 86; 2 della li-| 





(eletti: Vincenzo Novelli, Et- 
tore Petrò); Pci: 1 seggio 
(@letto: Angelo Agnese); «Ma- 
ni che si stringono»: zero 
seggi 5 

PORNASSIO «Nuova 
‘Pornassio»: 259 voti, 12 seggi 
(eletti: Fausto Contestabile, 
Vittorio Ramò, Giacomo Fre- 
sia, Gerolamo Bertora, Sergio 
Lanteri, Giovanni Antonio 
‘Ramò, Pietro Ramò, Lorenzo 
Bertora, Simone Roattino, 
‘Renzo Ramondo, Ferruccio 
Martino, Attilio Bottone); 
288 voti, 3 seggi (eletti: Gian- 
franco Gaggero, Faustino 
‘Basso, Renzo Scarato). 

PRELA’ — De: 210 voti, 12 
seggi (eletti: Giuseppe Pelle 
grini, Angelo Pisani; Giacomo 
Aicardi, Caterina Borelli, 
Gianfranco Ghiglione, Mario 
‘Magliani, Angelo Oreggia, 
Piero Pellegrini, Pier Carlo 
‘Revello, Pietro Revello, Al 
berto Sale, Angelo Seccato- 
re); Rinnovamento: 77 voti, 3 
seggi (eletti: Angioletto Ai- 


SAVONA: Nel Savonese si 
‘è votato in 5 Comuni. A Loano 
‘e Pietra Ligure con il sistema 
proporzionale. 


TESTICO — De: 80 voti, 
181%, 12 seggi; Olivicoltori 19 
[voti, 19%, 3 seggi. Gli eletti 
per la De sono: Oneglio, Ai- 
cardi, Ciccione, Divizia, Vairo 
‘Alfredo, Fiorini, Oberto, No- 
varo, Vairo Mario, Durante, 
Zerbone Tullio, Zerbone Bru- 
no. Olicoltori: Luzzo, Ardut- 
no; Viale. 


BOEGIO VEREZZI — Li 
Ista n. 1 Libertà nella demo- 
[crazia, 775 voti, 12 seggi; lista 
‘n. 2 Alternativa e progresso 
[(@c, psi e laici) 398 voti e 3 seg- 
gl; pci 243 voti, nessun seggio. 








‘presentato come l'omo nio- 
vo. Un seggio hanno perso i 
comunisti, mentre il pedi sa- 
lea3eraggiunge ilpsi. 
Cercare di immaginare 
una maggioranza è arduo. A 
sinistra? Con l'eventuale. 
guida di Franco, Peretti (il 
più votato del pci)? Oppure 
nell'ambito del centro-sini- 
stra? A Trecate più ancora, 
che a Novara l'ago della di- 
lancia è il pedi, ma occhio a 
Garavaglia e a Siviero, i due 
‘consiglieri delle liste civiche 
‘che ancora non hanno la- 
sciato intendere i loro propo-. 
siti 


|sta «Funghi.: Giovanni Au- 
gusto Francini 115, Marino 
|Perini 64; 1 della lista «Gen- 
Iziana»: Giovanni Carimali 80. 
MACUGNAGA — 12 consi- 
|glieri lista «Stella Alpina»: 
|Creola 285 preferenze, Oberto 
|252, Torietti 245, Zurbiffel 227, 
|Schranz 224, Morandi 216, Pi- 
razzi 214, Berno 212, Passoni 
|206, Taschieri 205, Bonomi 
|199, Antermatter 199; 3 consi- 
[glieri lista «Campanile»: Cor- 
|si 218, Bionda 198, Malan 195. 
'TRAREGO VIGGIONA — 
|9 consiglieri lista «Rinascita 
montagna»: Luciano Bottac- 
chi, Renato Cattaneo, Renato 
|De Stefani, Angelo Gaggiotti, 
\Bruno Grignaschi, Marcello 
|Paiolo, Giancarlo Pedroni, 
| Dante Perotti, Cesare Tiboni; 
|6 consiglieri della lista «Co- 
|Îmune popolare»: Carlo Fer- 
|raris, Mario Borsetta, Gio- 
‘vanni Ferrari, Silvano Lo- 
[Necchietti. 





cardi, Aldisio Balestra, Giu- 
Iseppe Giacinto). 

REZZO — Unione indipen- 
|dente di sinistra: 150 voti, 11 
iseggi (eletti: Egidio Amelio, 
Narciso Bonfante, Luigi Del- 
llerba, Angelo Fiore, Marco 
|Rollero, Elso Marini, Claudio 
Martini, Felice Schenardi, 
[Ennio Semeria, Pierino Ta- 
[dorni, Adriano Trucco); de: 
1100 voti, 4 seggi (eletti: Clau- 
idio Bascheri, Eligio Bertone, 
Bruno Canavese, Secondo 


dc: |Guglieri). 


S. STEFANO AL MARE — 
[De: 662 voti, 12 seggi (eletti: 
[Giacomo Filippi, Domenico 
Colella, Franco Collino, 
[Osvaldo Di Nicolantonio, Fe- 
[derico Ginatta, Natale Gogio- 
Iso, Giacomo Lombardi, Ferdi- 
[nando Pallanca, Luigi Pugli- 
si, Franco Ribul, Mario Ric- 
[ciardi, Alessandro Sappa); li- 
sta di sinistra: 612 voti, 3 seggi 
(eletti: Sergio D'Alosio, Man- 
sueto Moraldo, Erino Zu- 
nino). 


Nel "78 Libertà nella democra- 
zia aveva ottenuto 709 voti e 
12 seggi, la dc 336 voti e nes- 
sun seggio, la lista unita pci e 
psi 416 voti e3 seggi. 

1 consiglieri eletti sono: Li- 
bertà nella democrazia: Enri- 
‘co Rembado, Luciano Maioli 
no, Aldo, Aicardo, Domenico 
Losno, Giuseppe Giuni, Giu- 
‘seppina Ferraris, Francesco 
‘Rossi, Angelo Bergallo, Gian 
Paolo Pisano, Ercole Parodi, 
‘Bruno Altafini e Maria Rosa 
Oddone. Alternativa e pro- 
gresso: Antonio Sorbi, Gio- 
vanni Burlando e Vittorio 
Bozzano. 

‘A tarda sera non sì cono- 
scevano ancora i risultati del- 





prova di forza, le violente po- 
lemiche fra la dc e il psdi, un 
tempo alleati in giunta e 
componenti la maggioranza, 
poi irriducibili avversari, si 
‘sono concluse a favore dei 


«are al primo posto, la de 

Fiudicorzi re sessi ne 
tre 

Marcello Sanzo | 1), un'avanzata pra 


leelezioni a Balestrino. 


Stresa 
psdi 
batte de 


STRESA — (ac) La lunga 



































BRUNO CACCIA 

Le pattuglie dei carabinieri 
e della polizia guardano con 
attenzione dentro ogni cesti- 
no della spazzatura e ogni ca- 
bina telefonica da dove, si so- 
spetta. possa arrivare il vo- 
lantino di rivendicazione del- 
l'omicidio del Procuratore 
‘della Repubblica Bruno Cac- 
cia assieme, l'hanno annun- 
ciato ieri con una telefonata a 
‘Roma, alla «risoluzione stra- 
tegica» numero 19. Sono or-| 
mai 36 ore che lo sparuto ma-| 
nipolo superstite delle Briga-| 
te rosse tempesta di telefona-| 
te le redazioni dei giornali (al 
Torino si è servito di un letto- 
re per comunicare con il cen-| 
tralino di Stampa Sera), che il! 
procuratore Caccia «era stato! 
eliminato dalle Br». 

Gli inquirenti davanti al 
tanta, insolita, insistenza so-| 
no dubbiosi. Staranno attenti] 
domani, giovedì, alla ripresa] 
del processo che vede nelle 
gabbie delle Vallette i capi 
Storici, i leader, i capicolonna, 
dell'organizzazione ormai de-| 
cimata. Le celle dove sono] 
ospitati sono state attenta- 
mente perquisite fin dalla] 
notte di lunedì subito dopo il 
delitto. Altri controlli sono) 
stati fatti anche ieri. 

‘Si vuole evitare che proprio| 





dal carcere, com'è successo in] 
passato, possano uscire i testi 
delle rivendicazioni e i procla-| 


per quelli che finora si sono] 
sottratti all'arresto. Sono pre-} 
cauzioni che possono aver ri-| 
tardato finora la diffusione 
dei documenti. 


zione carceraria, lo stato di 
caos creato dal superaffolla- 


dubbi che quest'acuirsi del ri- 
‘gore possa evitare questi pas- 
saggi che d'altronde potreb- 
bero essere già avvenuti pri- 
‘ma del delitto di lunedì notte 
in via Sommacampagna. 
‘Sono comportamenti, stra- 
tegie, già sperimentati per al- 
tri fatti di sangue. Dalle car- 
ceri, anche quelle definite di 
‘sicurezza, può entrare e usci- 
Te di tutto. L'interscambio 
‘può avere molte strade. Può 
contare sulla corruzione, sulle 
minacce ma anche su un ap- 
poggio spontaneo 0 organiz- 
zato da parte di persone che 
nel carcere hanno accesso. 
Sono questi documenti che 
[sì aspettano da un momento 
all'altro e che potrebbero si- 
‘gnificare che l'organizzazione 
terroristica sia soltanto un 





Le Brigate rosse alla sbar- 
re alle Vallette hanno qual- 
che cosa da dire? Il processo 
contro la colonna piemonte- 
se di Patrizio Peri e di Roc- 
co Micaletto con 62 imputa- 
ti riprende domani dopo 
l'interruzione di cinque 
giorni. Venerdì, nel corso 
dell'ultima udienza, aveva- 
no parlato ancora gli avvo- 
cati che rappresentano le 
‘parti civili: adesso tocche- 
rebbe al pubblico ministero 
‘Antonio Rinaudo per la re- 
quisitoria d'accusa. Ma, for- 
se, dalle gabbie verranno 
delle dichiarazioni. 

Durante l'interruzione 
del processo c'è stato l'as- 
sussinio del Procuratore 
della Repubblica di Torino 
Bruno Caccia. Un delitto 
che ricorda da vicino quello 
del Procuratore della Re- 
‘pubblica di Genova France- 
sco Coco. Stesso obiettivo, 
stesso periodo: vigilia di ele- 
zioni. Per l'omicidio Coco 
sono accusuti alcuni degli 
imputati delle Vallette; per 
l'omicidio Caccia ci sono 
soltanto alcune telefonate 
«strane» che attribuiscono 
l’azione» alle Brigate rosse. 

In realtà l'ipotesi che a 
‘uccidere il magistrato siano 
stati uomini della rivoluzio- 
ne proletaria acquista lo 
‘spessore di una certezza. Gli 
inquirenti sono orientati a. 
ritenere che il delitto sta 





stato organizzato da terro- 
risti. Di Torino? Di Milano? 
Di Roma? 

Ci sono alcuni «capi» lati- 
tanti e fra loro Barbara 
Balzarani che per la lunga 
militanza e l'esperienza ac- 
quisita ha le qualità di stra- 
tega paragonabili a quelle 
di Mario Moretti, ma po- 
trebbe trattarsi anche di 
«cani sciolti», decisi a tutto. 
In molte città, ci son delle 
frange non organizzate ma 
decise: gente pronta a im- 
pugnare le armi, a sparare, 
‘a uccidere. 

«Anche a Torino — dico- 
no gli inquirenti — il terro- 
Tismo non è mai stato scon- 
fitto al cento per cento. So- 
no rimaste in circolazione 
alcune persone. Piccoli cali- 
bri, d'accordo, ma che pos- 
sono diventare {l punto di 
riferimento per chi voglia 
ricominciare con la lotta ar- 
mata». 

Di certo, dopo tre giorni, 
non ci sono volantini 0 ri- 
vendicazioni «ufficiali». E, 
d'altra parte, quando, a Ro- 
‘ma, hanno sparato al giuri: 
sta Giugni (che adesso è sta- 
to eletto al Parlamento) 
hanno fatto trovare il vo- 
lantino soltanto otto giorni 
|dopo l'attentato. Per questo 
la ripresa del processo ac- 
(quista rilievo. I «duri» han- 
[ro qualche dichiarazione da 





Le indagini s 





fare? 





l 


ull 





mi ideologici con le direttive |{f 


‘Ma chi conosce l'organizza- | 


mento e dalla scarsità del per- | 
sonale di custodia, nutre seri | 
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Si segue la pista delle Br 


Cani sciolti del terrorismo? 


"OTO 


Gli inquirenti attendono da un momento all’altro un comunicato, annunciato dalle molte telefonate ai 


Îi Î i i i i - isizioni nelle carceri 
iornali - Dovrebbe trattarsi della risoluzione strategica numero 19 - Perquisizioni 
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"TORINO. IN VIA SOMMACAMPAGNA | KILLERS HANNO SPARATO AL PROCURATORE CAPO BRUNO CACCIA 


‘paravento. per l'eliminazione 
‘di un magistrato, Bruno Cac- 
cia, Il cui rigore e intelligente 
‘determinazione nell'applica- 
zione della legge potevano 
rappresentare una barriera 
invalicabile per attività tut- 
traltro che politiche. 

La contaminazione dell'or- 
ganizzazione sovversiva in 
carcere e contemporanea- 
mente la politicizzazione del- 
la criminalità comune è ormai 
storia nota. Il caso Cirillo su 
cui si‘ aspettano clamorose ri- 
velazioni ne è una conferma. 
‘Ma non soltanto quella. A Na- 
‘poli come a Roma, Milano e 





I «duri» alle Vallette | 
rivendicano omicidio? 


"IAA 
Domani riprende il processo alle Br: dalle gabbie potrebbero venire 


rivendicazioni dell'agguato a Caccia - Silenzio, invece, da Prima linea 
OTT 


‘Al processo contro gli uo- 
mini di «Prima linea» di ieri 
gli imputati — anche gli «ir- 
riducibili. — se ne sono ri- 
masti tranquilli dietro le 
sbarre. Il presidente della 
corte d’assise Antonello Bo- 
nu in apertura di udienza 
ha commemorato il Procu- 
ratore della Repubblica 
ciso domenica notte. «i 
stato un grande magistrato 
— ha detto — hanno voluto 
colpire un uomo che ha 
sempre fatto osservare la 
legge. Hanno sparato al 
simbolo di lealtà e di attac- 
camento al dovere». Poi 
hanno ‘parlato il pubblico 
ministero Gianfrotta, l'av- 
vocato dello Stato Ferrero e 
l'avvocato Lozzi. «Cono- 
scendo l’uomo — ha aggiun- 
to il presidente Bonu — so- 
no certo che l'omaggio mi- 
gliore che potremmo fargli 
è quello di continuare il no- 
strolavoro». 

La Corte ha letto per un 
paio d'ore verbali di Sergio 
Zedda poi è arrivato Dante- 
le Sacco-Lanzoni l'ultimo 
«big» dei patiti. Aveva par- 
tecipato alla rapina del 
Banco di Siena in Toscana 
quando i terroristi, per 
seappare, avevano ucciso 
due carabinieri e ferito un 
‘maresciallo. Per questo era 
stato condannato all’erga- 
stolo. 
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(Torino azioni di criminalità 
‘Comune, anche se mascherate 
come «espropri proletari», e 
azioni con fini politici hanno 
visto la partecipazione di ele- 
‘menti comuni — 

Così l'assassinio del Proci- 
ratore Bruno Caccia, fissato 
nel photofit ricavato dai cara- 
binieri sulle indicazioni di al- 
‘cuni testimoni, non deve ne- 
‘cessariamente essere ricerca- 
to tra quei brigatisti già se- 
[gnalati. Altrimenti almeno il 
nome di qualche sospettato 
poteva esser già stato comu- 
'Nicato. I latitanti che hanno 
‘Qualche somiglianza con quel 
volto costruito sono almeno 
(cinque. Nessuno però sembra 
‘esser stato riconosciuto nelle 
fotografie mostrate a quei 
[giovani che si sono trovati da- 
vanti ai killer del procuratore. 
[Neppure quello, fra i due, che 
[ha avuto l’ardire di mostrarsi. 
[dal finestrino dell'auto in fu- 
ga, scherzando anche. L'as- 
[sessino di cul si ha almeno 
un'indicazione dei tratti del 
[viso e dei capelli può essere 
[anche un terrorista di recente 
[aggregazione ma, è ancora 
[probabile, può essere anche 
‘un killer di professione assol- 
[dato 0 imprestato. 

I responsabili della lotta al 
terrorismo, anche davanti ai 
[clamorosi successi culminati 
[con lo smantellamento di 
[molte basi e l'arresto dei più 
[pericolosi elementi a cui si at- 
|fribuiscono quasi tutti i fatti 
|di sangue, hanno continuato 
[a sostenere che occorreva 
[non disarmare. ‘Troppi ele- 
Imenti, almeno 35, sono i lati- 
tanti e continuano ad agire 
Der sopravvivere. Ma quanti 
[sono i fiancheggiatori non 
‘ancora scoperti? Quanti gio- 
vani davanti alle difficoltà di 
inserirsi nella vita attiva, di- 
[Soccupati, possono ancora og- 
[gi passare dalla parte della 
lotta armata? E non dimenti- 
Chiamo che il terrorismo ha 
‘appoggi e aiuti anche dall'e- 
Istero. 

E' provato. La lotta inflessi- 













bile di giudici come Caccia, di |rigidità nell'applicazione del- 
funzionari di polizia e ufficiali |a legge e l'efficienza delle 
[dei carabinieri non è suffi- |forze dell'ordine possono sol- 
[ciente ad eliminare il terrori- [tanto creare barriere, deci- 
‘smo alle origini. La società in- |mare la sovversione. Per can- 
giusta e violenta genera |cellarla ci vuole la volontà po- 
‘emarginazione e rivolta. La |litica. All lo 
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dente Pertini per una cerimo- 
‘nia di dolore e di lacrime. Di 


fronte al primo cittadino della| — 


‘Repubblica, alle autorità e ad 
una folla silenziosa, si sono| 
svolti i funerali di Bruno Cac- 
‘cia, Procuratore di Torino, as-| 
sassinato domenica notte da-| 
vanti a casa sua. _ 

Il corteo, dalla camera ar- 
dente allestita in tribunale, si 
è mosso verso il Duomo, ini 
piazzetta San Giovanni. Dopo| 
la cerimonia, celebrata dal 
cardinale Ballestrero, la sal- 
ma verrà trasportata a Cere-| 
sole d'Alba, dove verrà tumu- 
lata nella tomba di famiglia. 

Intanto la vita nelle aule 
giudiziarie prosegue ed: anche 
ieri, nonostante tutto, le 
‘udienze si sono svolte regolar- 
‘mente, tranne una sosta alle 
dodici, per consentire la com- 
memorazione del magistrato) 
‘cciso da parte del consigliere 
istruttore Antonino Palaja, 
presidente della sezione pie- 
‘montese dell'associazione na- 
zionale magistrati. 

Una commemorazione che 
doveva essere ufficiale e che 
‘ha finito con il coinvolgere, 
invece, gli aspetti più umani 
di Bruno Caccia, un uomo che) 





molti hanno conostiuto e ri- 
cordano con. l'etichetta di 
«duro», ma che «al di la di 
questo — ha detto Pulaja — 
rivelava contenuti di grande 
‘umanità, bontà ed allegria». 


L’ADDIO AL PROCURATORE 
PRESENTE ANCHE PERTINI 


COMA 


Il corteo funebre è partito dalla camera ardente allestita a palazzo di giustizia - La figura di 


Bruno Caccia ricordata dai colleghi in assemblea - «Grande senso di umanità e di bontà» 
FATA AAA CCR DTA AAA 


‘Ancora una. volta, stamatti-| 
na; Torino ha accolto il presi-||| 





T MAGISTRATI COMMEMORANO IL PROCURATORE BRUNO CACCIA UCCISO DAI TERRORISTI 


dalena, uno dei suoi sostituti 
— giusto fino al punto di ap-| 
parire inumano. Ma aveva 
paura, come l'abbiamo tutti 


«Certamente era molto giu-| noi, e sapeva battere la paura| lo assumendosi in prima per- 
‘sto — ha detto Marcello Mad- 


coni coraggio, con îl grandis-| sona la responsabilità». 
simo senso di responsabilità| E lui certamente non si tira- 
che lo contraddistingueva. Le | va indietro: «Nei tempi in cui 


istituzioni, soleva ripetere, si] viviamo, molte volte, ci è stata 
proteggono e si difendono so-| offerta l'immagine del magi- 





‘strato, capo di un ufficio giu- 
diziario, negativo”. Caccia 
era tutto il contrario — ha 
sottolineato Vladimiro Zagre- 
delski, membro del Consiglio 
superiore della magistratura 
— ha saputo dare la dimostra- 
Zione più convincente di come 
deve essere un capo, in tema 
di responsabilità personale». 
La veglia funebre, da lune- 
ai, ha visto sfilare decine e de- 
cine di magistrati e avvocati 
{un picchetto d'onore formato 
da due avvocati e due magi- 
Strati în toga e tocco ha sta- 
‘zionato in permanenza accan- 
to alla bara) che si sono recati 
‘a rendere l'estremo saluto al 
‘procuratore assassinato. 
—Ariche in via Sommacampa- 
gna, dove il magistrato abita- 
va, non mancano i fiori freschi 
‘per terra, nel punto dove è ca- 
duto; ferito a morte dalle pal- 
lottole degli assassini. Ancora. 
ieri sera un piccolo gruppo di 
‘persone era fermo sul marcia- 
‘piede, commentando a bassa 
voce i fatti, indicando i segni 
delle pallottole sul muro della 
casa e sulle pietre della stra- 
da, Ancora una volta Torino è 
costretta a piangere un suo 
caduto, l'elenco dei nomi si al- 
lunga e molti temono che sia 
tutt'altro che chiuso. 











Orfeo Pianelli, ex presiden-|} 


te del Torino Calcio, indu- 
striale presunto bancarottie-| 
re, arrestato il 31 maggio scor-| 


so è uscito dal repartino per|ui 


detenuti delle Molinette. Mi- 
gliorate le sue condizioni di! 


salute, Pianelli avrebbe potu-| {i 


to essere trasferito alle «Nuo-| 
ve», ma il giudice istruttore] 


Sandrelli: ha concesso all'im-|j 


‘putato. illustre di poter tra- 
scorrere questo periodo di de-| 
tenzione agli arresti domici- 
Hari, negandogli al contempo| 
la libertà provvisoria che era) 
stata chiesta dall'avvocato] 
Zaccone. 

Il socio di Pianelli, Edoardo 
Traversa, arrestato perché an- 
che lui coinvolto nelle accuse) 
di bancarotta € falso, aveva 
avuto la libertà provvisoria] 
già tina decina di giorni fa. 
Dunque l'inchiesta di San| 


drelli dovrebbe aver superato | DI 


la fase degli accertamenti. 
Nel frattempo le accuse nel| 
confronti dei due soci si fanno] 
più precise: secondo voci non. 
‘Ufficiali Orfeo Pianelli è ac- 
cusato di aver distratto circa] 
18 miliardi e 600 miltoni: tutti 
Jondi' sottratti all'azienda! 
senza che risultasse sui Hbri 
contabili ed eludendo' le re- 
strizioni dettate dal regime di! 
amministrazione controllata. 
i dell'Industria; 
Pandolfi è dello del Tesoro] 


Imintstrazione 


Cat La <Pinece Traersao | dei a 





n 
Goria ‘hanno ‘in queste ore| 


stata ‘ammessa 


Pianelli dalle Molinette 
agli arresti domiciliari 


FOLCO 


La decisione è del giudice Sandrelli - Non ha accolto la richiesta di 


bertà provvisoria avanzata dal difensore dell’ex presidente del Torino 
SAVOIA VAAAIORMA IAA AAC ATAA OCCORRA RAINER FRA 





Enzo Biffi Gentili libero 
Venti milioni di cauzione 


TOTI 
Rilasciato l'ultimo imputato dello scandalo tangenti - Forse a fine 
luglio gli atti alla Procura, il processo nella prossima primavera 

A TAAVACNAAAA TRADATE AAA ORAL IAA ACCANITI ALINA 


Con il’ pagamento di una 
cauzione di venti milioni, En- 
zo Biffi Gentili, già vicesinda- 
co di Torino, torna oggi in li- 
bertà. Ieri, il giudice istrutto- 
re Mario Griffey ha accolto 
l'istanza degli avvocati Chiu- 
sano e Mittone. 

La richiesta di libertà prov- 
visoria era stata respinta più 
volte dal magistrato ed anche 
fl Tribunale della libertà ‘si 
‘era. pronunciato. sfavorevol: 
mente alla scarcerazione. So- 
lo a tre mesi di distanza dal 
‘suo arresto, Griffey ha firma- 
‘to il provvedimento. Forse, è 
segno che la maxinchiesta 
‘sulle tangenti è giunta alla! 
sua conclusione. Ti. processo| 
dovrebbe essere fissato per Ia| 
prossima primavera. 

Il giudice istruttore, infatti, 
conta di trasmettere gli in-| 
cartamenti alla Procura en-| 
tro la fire del miese di luglio e| 
i riaverli con le richieste dil 
rinvio a giudizio a settembre. 

Enzo Biffi Gentili è l'ultimo 
degli imputati dello scandalo) 
delle tangenti a riottenere la. 
libertà. Accusato di. associa» 
zione per. delinquere, corru-. 
zione e interesse privato, è; 
stato arrestato il 12 marzo 
scorso, restando: rinchiuso 


ORFEO PIANELLI E' AGLI ARRESTI DOMICILIARI | nola caserma di Venaria sino 


‘concordato la nomina del|«legge Prodi». La scelta è ca-|& fine mese. Pol, Il trasferi 
‘commissario che curerà l’am- | duta sul commercialista tori-|mento nel carcere di Casale, 


grazie ‘alla ato a tempi brevi: 


‘dove sì sono manifestati s6 


128 aprile l'ex vicesindaco, 





‘Secondo il racconto di alcu- 


|ni inquilini dello stabile atti- 


[guo al garage, pare che poco 
[prima che avesse origine l'in- 
cendio sia stato avvertito uno 
scoppio, dopo di che la fuga di 
‘un'auto. Inoltre, la porta del 
[garage è stata trovata solle- 
vata di circa 50 centimetri, 
mentre il locale di pochi metri 


- [quadrati era avvolto dalle 


ENZO BIFFI GENTILI 


‘di Torino è stato ricoverato 
all'Astanteria. Martini I 7 
‘maggio scorso è tornato 2 ca- 
‘sa, dove: però è stato messo 
‘agliarresti domiciliari. 


Incendio 
în un garage 

Violento incendio la notte 
‘scorsa verso le 0,30 a Rondis- 
‘sone, in un garage di proprie- 
‘tà di Severino Mensa, via Isi- 
doro Borella 6, nel centro del 
paese, affittato da Cristoforo 
Sardo. Nellocale, oltre ad una 
‘Ford Sierra 1600 di proprietà. 
del Sardo, acquistata circa, 
due mesi fa (completamente 
distrutta), era custodito del 
materiale e.una bombola di 
‘gas, che fortunatamente non 
è esplosa. 





fiamme. 

| Sul posto sono prontamen- 
te intervenuti i vigili del fuoco 
[di Chivasso e Torino Stura, 
che hanno dovuto faticare 
non poco per avere ragione 
delle fiamme. L'eccessivo ca- 
lore sprigionatosi dall'incen- 
‘dio ha provocato ingenti dan- 
ni anche alla struttura in ce- 
‘mento armato. 


‘® L'Atm informa che domani 
[30 giugno, daile ore 9 alle ore 
16 circa, per lavori di rinnovo 
[Sui binari inc. Vittorio Ema- 
inuele IT tra c. Cairoli e c. Mas- 
[simo D'Azeglio, le. motrici 
tramviarie della linea 16/cir- 
colare ‘destra verranno in- 
[stradate: da v. Rossini angolo 
lc. San Maurizio per v. Rossini 
|- v. Accademia Albertina - 
[manovra di regresso sull'in- 
|crocio di c. Vittorio Emanuele 
[x-c. Vittorio Emanuele IT- c. 
[Massimo D'Azeglio - percorso 
‘normale: o 
Nel__trajto abbandonato 
dalla linea predetta verrà isti- 
tuito un servizio di spola, 


ecrologie 


l 





STAMPA SERA 





lercoledì 29 Giugno 1983 





7 Consiglio di Amministrazione 
Fist SpA. Dirigenti © Maestro cel 
esprima idr praterie co 
per etero dela io 
Viola morto i magiaro 
dott. Bruno Caccia 
“ilo 
— Torino 20 giugno 1959. 
Ricordo 0q profondo rimpianto ll 
PROCURATORE DELLA REPUBBLICA 
DITORINÒ, 


‘cons. Bruno Caccia 
ali avvocati: 
Costanti tenore 
Dario Poto 
Giorgio Faccio 





Guglielmo Ventura partecipa al lutto 
galla famiglia por la tragica scomparsa 


‘cons. Bruno Caccia 
— rota e 
rp o ee co 
Tres rc Rane 
pt lin 
dott. Bruno Caccia 
_rmssonie 
STA 
Maristalia, Franco Decker. n 
IR Ivi 
ione a 
Eesesanzeni: 
SE 
Para c 
‘amniglia per ia scomparsa dell 
dott. Bruno Caccia 
tton tono 
Prato e 
iero me è 


Marlataura Cali partecipano al dolore di 
Paola, Gianni e della famiglia Caccia. 





Confortata dalla fede in cui è sempre 
Vissuta è mancata lune 27 giugno la 


prof. Alessandra Sisto 
Docente dell'Università di Genova 
Lo annunciano 





N 3 ‘Parenti 
tutt. Funerali informa ciilo giovedì 30 
fo 2.50 Ga onpegalo Maino via Sen 
ona): 

‘Torino, 28 giugno: 1963. 








mancato 
Mario Clerico 
Lo annunciano la mogli, sorella, co- 
o ore B50 parrocchia MezoRna Dina 
Sie ore im 
Provvidenza. 


Torino, 28 giugno 1963. 





Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Galleria S. Federico, 41 (ammezzato) 
‘003-120; 15-18. Sabato: 0-1230 
‘Sportelli LA STAMPA 
Via Marenco, 32 
Ore 8,30-12,30; 14-21 
——'gomsenica: 18;30:21--— 




















mancato ai suoi cari 


Dante Bussi 
Lo, ngupano co grande door a 
"Ghia, la mamena Luigia 
Eta o Roberto con Prole Mario Ci 
fallo Lo soecuie avranno logo a Verba: 
fla(l29 giugno lo ore 14, 
2° Vernio 28 giugno ri89. 


Partecipano al lutti 
dott. Cardo Seveso e famigi 
Dino e Floriana Gallmbert famiglia 
Antonio © Carla Gallmberti o famiglia 
Roberto e Anna Oral e famiglia 
‘Armando Catzavare 
‘Alberto Rosal o famiglia 
tafomigla Gramedca 
ss0ppe Anna Alcardi 

famiglia Nino Melloni 
la famiglia Franco Zurto 

Gino © Riisella Nilals con Enzo 
Elolsa Bonomi 

Vincenzo © Giancarla Actie 

a famigiia Scalabrino. 

L'uclana o Giovanni Martinotti 























Giuliana Eugenio Gastone Morandi 
con la nonna Amella ricordano caro 


amico. 
Dante Bussì 
— Lusca, 28 gluigno 1983 


Ugo Maloni e famiglia ricordano l'ing 
menticabile amico | 





«ll fuo vivissimo sorriso 
tiara Sempre ai nos 
cuori» 

E' mancato all'afftto del suoi cari 


Mario Bracco 


Lo annunciano: la moglio Giuseppina, 
Lili Alberto ed Egieto, ia nuora Marla 
NIPOTI Paola, Marialaura @ Mario; cugini 
8 Parenti tut. Rosario oggi ore 21 par. 
rocchia S. Giulio d'Orta. Per funerali te: 
lefonare ai 947.2831. 
|— Torino; 29 giugno 1903. 

La famiglia. Masatto. partecipa molto 
affettuosamente al dolore della famiglia 
Bracco. 


Lo tamiglio Anselimino 


amigio Anseimino © Mieegie par. 
dolore son emigia Bracco. 


tecipano 
Lo famiglie Foppleni è Borfengo attet- 
(wGeamente ica Pasta ast 
Condomini sg ar 
Atomi 200 di associano al Gore dol 
famigliari porla perdita cel signor 
Marlo Bracco 


— ori, 20 giugno 1989. 

E mancato 

Eraldo Bando 

Lo piangono mogli, fig, nuo 
poll parenti (utt Funeral ossi” 
18:30 nat parrocchia i Santa Gita 
“Forino, 29 giugno 1908. 

Cesira 0 Anna Bordoni paricipano a 
dolore dela amiga Bando parle perdi 
ta cel caro ERALBO. 


nb 
ore 








Giuseppe Fogliati e gli ono vicinl in 
questo doloroso momento ad Eugenia. 
Walter @ Silvia nol ricordo dal 
ERALDO. 


‘caro 


Ne danno i trae annuncio la mogli. 
fil ‘4 Enrico, lo nuore © gli 
Idorat nipot. Funeral in ‘orbassano; 
Giovedi 0 giugno oe 10 partng ca i 
[i Nanni 16, La presente è patecipazioe 
Mao inpraziamamo. 
I Orbassano, 28 giugno 1089. 
Direzione © Fersonele dalla Gessa di 
ol ti Giorgio Gogna par i 
10 gel dott. Giorio Gagnazzi per i de: 
osso del pad 

1 


Giuseppe Cagnazzi 
| Torino, 28 giugno 1963. 

| Colleghi gell'Umeio Azioni parteci 
Ian to gir capo UNO got 
per Ìnazzi per la scomparsa del 


ll Servizio Bores a3 ll Servizio Tesore- 
ta si uniscono al dolore del dottor Ca- 
‘Ghezzi perla perdita dol PADRE. 

E' mancata al'aforio del suoi Gai 

‘Anna Delfina Stabio 
ved. Alloatti 


Alessandro, Vitoria, Marcella 
[Funerai: giovedì 30 ore 14,20 parrocchi 
giLucento. 

|— Torino, 29 giugno 1983. 


ae 
Rei 
ihre 
FSE 





E mancato 
Italo Fulgheri 
Addolorati lo annunciano: mogli, fili, 
(nuora, genero, nipoti, sorella, paranti tut- 
li. Funorali giovedi 30 ore 10,15 parroo= 
[Chia S. Agostino. La presento è parieci= 
Pazione e ringraziamento. 


0 ri a og Ma Ag 
reso annuncio a maglie 
pei Lochy Angie e ocstrvonne e | 
Pipe cy e nei penare 
PE Torino, 24 gigio 1068 


Partecipano afietuoamento ai dolore 


[6 Maria Acieiaido e di Marcello: 
Primo. 





lia 







di 








—_—_____—— 

"Sabato. cistianamento è mancato In 
‘Roma allaffotto doi suo! cari o dei suo! 
‘amici, l'indimenticabile 

Valentino Messe 

tran mo cano. l'annuncio, per 
‘espressa volontà {unto @ funerali 
‘avvenuti: la moglie Rina, lo figlie: Anna. 
Lula con ll marito Bruno Pastore ed! | 
figli Criatlana con li marito Daniele Csss- 
vecchia @ Valentino; Grazielia con li me- 
filo a tanto affazionato genero Giovanni 
Bonglomo coni figli Santo e Maran; | 
frati Elvira, Vittoriano e Massimo con 
16 Tamigi; l'eugini tutt. Un particolare 
ringraziamento al dott. Zuccaro ed ai 
prof, Baratta. La Santa Messa di trigesi- 
ma domenica 24 luglio alle ore 8,30 nella 
Ehiosa dela Gontrtorita San Sucario. 
la Piava:14. Torino. 
'— Roma, via Volturno 32 
‘Torino, via San Domenico 30. 

20 giugno 1963 

| nipoti Carmelina Nino Valentino: G- 
Briella Gianfranco Vittoriano Livia Laura 
unitamente ate loro famigiio partecipano 

mossi al grave lutto per la scampi 
‘sa del caro zio VALENTINO. 

i dolore 


Partecipano, profendament 
della famiglia Messe: Lino Sandro Laura 
‘Anna che piangono la scomparsa dei ca: 
10 VALENTINO cart di aver parso in Lui 














oro insosiitlblle amico @ maestro di 
Vita 


La figlioccia Anne Rita Messe unita- 
mente i suoi genitori partecipa com 





Si unisce al dolore Milla Gibellino, 
La famiglia Carrara si unisco al dolore 
della famiglia 


‘Aldo Ghweroni con sincero cordoglio è 
vicino al dolore dei tamilari e piange la 
perdita dol caro amico. 

comm. Valentino Messe 
— Tortno, 29 giugno 1983. 

Gianpiero ©, Giancarla MoMani pren- 
dono siettuosamente parte ai dolore 








Marla Pastore © glie partecipano ad- 
doloratissime. 


Prendono viva parte gi amici 
Renato Chiantore 
Aldo Corino. 

Mario @ Giannina Luino 

Piero 


L'Iimpressi La Croce Nera srî si asso- 
claal cordoglio della famiglie Messe. 


‘ono affettuosamente vicini 
Lola, Daniela, zi 











(Mich) 
partecipano al dolore della famiglia 
Marlo; Maresa Boggio con Lulgi, Ell- 
so, Giovanna adidoloratissimi 

‘perdita di VALENTINO, carissimo tra- 
temo amico @ sono vicini con tutto li 
‘Cuore a tutt suo familiari. 

Antonio Romita momori 
golla vecchia @ leale amicizia piangono 
la scomparsa dei carissimo 


Valentino Messe 


‘ partecipano al lutto delta famiglia. 
Torino, 28 giugno 1983. 


| SoGi dol Circolo Padano prendono 
viva parte al lutto della famiglia per la 
‘scomparsa dall'indimenticabite amico 
Valentino Messe 
socio fondatore del Circolo 
— Torino, 28 giugno 1983. 
Renzo 0 Jolanda Cassvecchia 
Giullo Casavecchia 
‘Antonio 6 Angela Turco 
‘partecipano commossi a dolore delta t- 
miglia Messo. 




















Gianfranco 5 Mirella, partecipano al 
dolore gi Annalucia famiglia. 
Condomini è Amministratore parteci. 


pano al dolere della famiglia per a perdi-| 
ta gel comm. VALENTINO. 











rr 
‘Aldo Perello 
x 
co gi 1 ro 
sterrati iena Deo 
la: connnta pol S pRrer at Funere- 
ASTRO 
Seaton 
ara ene 
Tu io 
PO ne 
ee EST 
TIZI) 
del suoi cari. 
‘Anita Ferri 
In Salussoglia 
Gene 
posi 0 Elia dna 
creation ci e 
Srna ao aeree 
LIE cnt riore 
Sogni Sese 
Pn sr 
Asnimte  AGI I arri 
gira ot ene 











E mancato \mprovvisarnenta al'afet: 
ito dei suoi cari 
PROFESSOR 
Ferdinando Diverio 
dianni71 
Lo piangono affranti ll fratello Enos 
[Con Alba @ paront tutt. i funerali avra 
na luogo a Stresa giovedì 50 corrente 
[Mese ale ra 16 pariando dal'atiazione 
| = Strona, 28 giugno 1963. 











" rglormo 28 gIVANO è serenamente epr 


rata 
Ada Vilia Prever 

A funerali venuti, per volore dell 
nta fo annunciano ll'igli Glamtrinco 
50n la consorie Cara cri 
Pietro, Marinai, Sabina, ln cognata ir 
Ma rover Barbara | nipoti Calleri di Sa-; 
12 0 Gagsoll do Blamchl, parent tti. La 
Santa Masa di stia serà lora 
8 lupi 1089 al ore 930 na Duomo ci 
Pinot. 
Binario, 20 giugno 1083. 

Lat uno Daniel lana cas 
ma amica 


Ada Villa Prever 
ricordandola con Ininito aetto. 
— Pinerolo, 29 giugno 1983. 








franco Villa per la scomparsa della ma| 


dre 
Ada Villa Prever 

Prasidenta Onorario e per otro 30 ani 

President dle Soci 

"Pinerolo, 20givgno fo. 

I, Gone Ammininenzione e. 
Gole Sincale cora Società Talco e 
Grafite Val Chisone S.PA. partecipano 
al lor del President signor lantan: 
50 Vila e Gol tamiri pera scompnrsa 
Sena signora 

Ada Villa Prever 
Presidente onorario della Società 
Enc del Levero 
— Pinerolo, 29 glugno 199 

1 ltttore Generale della Soiotà Tat- 
00 e Gretto Val Chisone SPA cr. Ser. 
So Persico partocipa al lo ga tam: 
gia" por la scomparsa del” eresie 
Groraro sonora 

Ada Villa Prever 
— Pinerole, 29 giugno 1983. 

Dligeni, Impiegati  Massvanze tutto 
im G9.A partscipano al tto Gals lane. 
" auto get fan: 
lla i Preaigote signor Glantanco Vi: 
fa perla comparsa dol madre ignota 

Ada Villa Prever 
reicente Onorario eli Società per 

fonghi an) otro Presidio ateo” 

"— Finerole 29 giugno 1083 
|. Plaro Gondola della Riva partocipa at- 
ittvocamenta al eiore igienici Vila 
Soria scomparsa dela sona 

Ada Villa Prever 
— rino, 20 giugno 198. 


Paolo Almar © Plergiovanni Trossero 
| partecipano al iutto. 


o di Amministrazione, Colle 

Dipendenti è Soci cella 

13 Laghi SPAL Prlt 
focipano aiuto per la perdita vete sì 
dora 
Ada Villa Prever 
Presidentessa Onorara della Zocità 

— Pinerolo, 20 giugno 1909. 


Gigi, Beppe, TIno Annovati o famigiio 











Carla porla perdita della mamma 


‘Ada Villa Prever 
— Pinerolo, 29 giugno 1983. 


Ada Villa Prever 
— Genova, 28 giugno 1969. 
|_ Lamberto © Lionello Jona ino 
‘commossi uliutto di iantranco Via e 


della famiglia nei ricordo dellinimenti= 
‘cable signora 


Ada Prever Vila 
‘— Tortno,28 giugno 1963. 
La tom. Urbani con infinito rimpianto 
partecipa i perdita dela sio.ra 
‘Ada Prever ved. Villa 
|| rorino. 27 giugno 1095. 








Pioco 
prntarie tnna 
[della carissima. Per 
Ada Villa Prever 
a 
‘pra legati da since- 


o. 
Pinerolo, 20 giugno 1903. 
Direzione, Cotlabormon, 
Banca Popolare di Novara di 
'Pinerlo. partcipano l'io. per fa 
scompare 
Ada Prever Villa 
Cavaliere del voro 
— Pinerolo, 20 giugno 1983, 








‘li 











La Ditta Urbani Giam Polo & Collabo | 
‘Patori partecipano con sincero cordoglio 
la scomparsa 

‘Ada Prever ved Villa 
|— Torlno;27 giugno 1983. 


iframe! Vola partecipa vamente al 


La Angl è. pertocipa con profondo | 
al lutto che ha colpito la fam: 








[Gi Gara pei mero conven 


dott. Giuseppe Gilardi 
|> Milano, 29 giugno 1969, 





——rcs--—-“’Fdi 

Maria rei Rossetti, piangono l'a- 
Milva Dardanelli 

a! 


VESAs3 |: 
[= Tortno, 29 giugno 1983. 





parlecipano si dolore di Gianfranco | 


Marlo Castagneri 

Na danno l'annuncio la moglo Givi, 
figli Maura o Riccardo, zo, svocer, co: 
Gia goti o parent ii runorali gio: 
[egl re 8,90 Gepodiaio Molinota Ind a 
Malmo proseguirà per Mombercol. La 
Bresenio È varacipazione © rinprazie» 
front. 
2° Forino, 29 giugno 1963. 

Giorgi Lupica anche a nome datati 
10 Will prendo viva parto sì Solare 
“ia famiglia pr la scomparsa delindi 
fronti 








Marlo Castagneri 
— Torino; 28 giugno 4999, 








icini all'amico Mauro per la pre. 
matura scomparsa del caro papà 


Marlo Castagneri 
— Torino, 29 giugno 1983. 
Giuseppe Barberi 
Carto Vetrugno 
Giuseppe Muratore 
‘Asessandro Mecari 
partecipano all'mmenso dolore che ha 


‘colpito la signora Giusy e l'amico Mauro 
por 'improvvisa scomparsa di 


Marlo Castagneri 


— Torino,29lugno 1983, 


Dina, Franco, Giacomo Fiorini pisngo- 
no la perdita dei granda, 


Mario Castagneri 
— Torino, 28 giugno 1983. 
Luca Marchetti 
Franca Pautesso 
Giulio @ Marisa Ottino 
‘ono vicini alla famiglia Cestagneri. 











sono profondamente. partecipi al iutto 
d lia astagneri 














Carla è Felice Rizzi partecipi ai dolore 
immatura È 


‘scomparsa | dell'amico 
MARIO sl stringono a Giuay, Riccardo 


Partacipano al dolore della famiglia 
(Cestagneri gli amici: 
Giuseppe Storino 


Bruno Fungo. 

ren 

tamiglia Riscomagno 
Rino Baloesino 








i 





Blagl 

pariscipano al dolore della famigtia. 

ene neno si Colore dela famiglie: 
E' mancato 


Antonio Folco 
‘ta-coridore cletetico 


Lo annuncia ia famiglia. Funerali in 
Fomo Canavese mercoledì 29 ore 16,50, 


E' mancato — 

Glovanni Abbiate 
anzio RAT 
L'annunciano: moglie. Rosa, foia 
‘posero Piero ‘conse nie 

SFonaat spor 


San Muro Torinese, 27-5-1953. 




















Improvvisamente ci hanno lasciati 
Paolo Cipriano Terzuolo 


È 
‘Anna Maria Mola Terzublo 

Nel ricordo! del loro amore lo annun 
ciano | figli Plergiorgl 


Mamma, li papà ela 





ma eventuali offerto ai Gruppo Abele. 
" San Mauro Torinese, 
27 glugno 1968. 


reugini 
Boppino o Martuocia Piloti 
Dario © Mariatarwaa Muscoli 

‘sono uniti nell'immenso dolore, 


Partacipano al grande dolore dei figli 
gll'ami 

Sergio Botta 

Giovanni Bortolotti 

Delfina Boschetti 

Mirko Corrato. 

‘Agostino Cugnasco 

Michelino Fanclotto 

Alfonso Luchino 

Giovanna Luchino 

Domenico a Pina Paletto 

Bianca Pilone 

Gi Pilone 








Isa Roberto Mariella Giorgio Cort ri: 
‘cordano con profondo affetto gli ‘amici 
Fratorm 








OTO 
onere 
Gi 


Zuolo per. la morte di 
cià. 


‘Oli amici gel G.A.M. partecipano al it. 
to della famiglia Mola a Terzuolo. 








È mancato 
Bruno Conelli 

_AGsciorat lo amunciano la moglie 
sca, frati, cognato cognati 

(iero. nuota a nipotina Franossoa, bs: 

[ron ttt. funerai avra toga mer 

[glo 29 corrente ore 1790 partecchia 

[Ameno (tovara). 

Albano, 27 giugno 1959. 














Dopo lunghe sofferenza crisianamen- 
(to è mancato 


Pietro Michelazzo 

No dinno, il triste. annuncio: Nail, 
Invora, nipoti, sorella, parenti tutt. Un 
lingraziamenio. particolare sì. dottor 
[Franco Padula e a tutto l Personaia del- 
l'Ospedale. Eremo di Torino. Funerali 
loved 30 corr. alle ore 10,15 nella par- 
lrocchia S. Leonardo. Murisido. (via 


;zione e ringraziamento. 
| — Torino, 28 giugno 1983. 
| Condomini di via Formare 22 parteci- 


Ipano ai doloro della famiglia di Pier Gior- 
[gio paria scomparsa del PAPA. 





ispermio iron partecipano al cio 
e del sig. Gustavo stagni peri ecu: 
lo cel piro 





RINGRAZI 

















o a Tao ivo doo 
pela paria il cerssimo 
Giovanni Ottin-Pecchio 
Messa igoeima 1° ugo ere 12:Che 
[sa S. Cristina. Nereo: 

PE Fin, giugno 1988. 


ANNIVERSARI 


Nel 1° anniversario delta scomparsa di 
Desolina De Pace 
nata Bertola 














uccini alle oro 18,30, 
29 giugno 1963. 





To02 Da 
dott. Giuseppe Gribaudo 
Con immutato gigi igm uo 
Da Da 
Giuseppe Marengo 


ll tuo ricordo vive Indimenticabile nei 
[cuore di mamma. Franco 6 Marisa. 











Anselmo Pasini 
ne 
Rom peter io 
Re 
= T 
Luigi Andreone 


Con Immutato affetto, Carla e. Miche- 




















Bar e gelaterie 


evasori 


fiscali? 


FTA 


Un'indagine del consiglio tributario. 


a Verbania - Esaminati 16 esercizi 
ninni in 


VERBANIA — {p.c.) Ii con- 
siglio tributario comunale ha] 
trasmesso alla giunta munici-| 
pale e all'ufficio distrettuale| 
delle imposte dirette, 4 risul.! 
tati di un'indagine svolta inl 
tredici esercizi pubblicI, bar, 
‘gelaterie, ecc. del lungolago e| 


Chiuso l’anno 
all’Ateneo 
della 3° età 


CASALE MONFERRATO 
— Il primo anno accademico 
dell'università della terza età 
casalese si è chiuso ufficial- 
mente con la cerimonia della 
consegna ai corsisti del certi- 
ficati di frequenza. «L'Unitre 
— splega il dottor Guglielmo 
Rolla, vicepresidente dell'isti- 
tuzione —si è rivelata un suc- 
cesso». 

Lo dimostrano le cifre. Al 
corso di medicina erano 
iscritti in 95, a quello di'lette- 
ratura, storia e arte 110, e a 
quello di giurisprudenza 126, 
In realtà, però, coloro che 
hanno seguito le lezioni da 
novembre a metà giugno sono 
stati molti di più. «Non ci at- 
tendevamo un'affluenza così 
alta» commenta il dott. Rolla. 
Per ospitare tutti coloro che 
erano interessati ai corsi si è 
dovuto persino trasferire la. 
sede. delle lezioni dall'aula 
consiliare del Comune al più 
ampio salone della biblioteca. 

«Ora — dice Rolla — dovre- 
‘mo cercare una sede fissa e 
definitiva, per l'anno prossi- 
mo». L'anno accademico 
1989-84 avrà qualche novità. 
Accanto ai tre corsi già ope- 
ranti se ne aggiungeranno al- 
meno altri due. 

«Abbiamo già pensato di 
proporre un corso di storia 
delle religioni ed uno di sclen- 
ze — anticipa 1l vicepresiden- 
te — per venire incontro alle 
ea 

mt. 





del centro cittadini e în 1 
esercizi analoghi nei quartieri 
meno centrali e semiperiferi- 
dd. Interessa il periodo di anni 
che corre dal '77 e la fine 
dell'80. Questi dati sono em- 
blematici e offrono una misu- 
ra ulteriore dell'evasione fi- 
scale di buona parte della ca- 
tegoria. 

Per i tredici esercizi delle 
zone centrali il volume d'affa- 
ri medio denunciato nel ‘77 
era di 23 milioni e mezzo con 
‘un reddito di 5 milioni e mez- 
20, nell'80 era salito a poco più 
di 33 milioni con un reddito 
‘medio di 8 milioni e mezzo. 
Per gli esercizi del secondo 
gruppo il volume medio de- 
nunciato nel ‘77 in 15 milfoni 
circa (reddito 3 milioni e 800 
mila) era salito a più di 24 mi- 
lioni e mezzo nell'80 con un 
reddito di 7 milioni 742 mila li- 
re. A fronte di questi elementi 
e di altri raccolti successiva- 
mente, il consiglio tributario 
ha deciso di trasmettere per 
gli accertamenti di legge al- 
l'ufficio imposte, un elenco di 
17 proprietari di bar e caffè. 


Questi i nomi: Piero Pag- 
giolinì (bar Fiorentino, Pal- 
lanza); Ezio Becchi (bar Mila- 
ho, Intra); Mario Bortolot, 
(bar Nazionale, Intra); Dome- 
‘nico Bragutti (bar Lucini, In- 
tra); Angelina Pozzi (bar Ala- 
‘sica, Intra); Italo Purlini (caf- 
fè Sport, Suna); Cesare Gar- 
laschini (bar Sudan, Pallan- 
za); Renato Baudo e Franca 
Gugiatti (bar Baudo, Pallan- 
za); Lucia Campi Zampignì 
(bar Universo, Intra); Piero 
Garlaschini (bar Vittorio Ve- 
‘neto, Pallanza); Attilio Gun- 
tri (bar Sport, Pallanza); Da- 
vidina Miglio Borgognoni 
(bar Sole, Pallanza); France- 
‘sco Passante (bar Motonavi 
traghetto); Claudio Pompa! 
(bar Roma, Intra); Aurellana 
‘Rigato Cinque (bar Chicco 
d'Oro, Intra e bar Europeo, 
Intra); Gastone Sacco (bar La 
‘Grotta, Pallanza). — 


Il Comune non finanzia 





BORGOMANERO — Il Co- 
mune lesina i soldi alla fonda- 
zione Marazza, e il presidente 
‘Andrea Zanetta reagisce con- 
testando il bilancio municipa- 
le.La vertenza tra muncipio e 
fondazione in atto. pratica- 
‘mente dal momento della na- 
scita dell'Istituzione, vale a di- 
re da dieci anni, continua —a 
quanto pare — senza possibi- 
Iità di soluzione. 

Il dissidio riguarda princi- 
palmente fl contributo che il 
comune concede annualmen- 
te in misura inferiore a quella 







stabilita dagli accordi legali. | 


L'anno scorso, aveva dato 96 
milioni: nel 1983, la somma è 
salita a 101 milioni con un au- 
mento del 5 per cento. 

In un voluminoso e docu- 
‘mentato dossier, il presidente 
Zanetta fa rilevare il contra- 
sto esistente tra questo con- 
tributo («Che deve essere con- 
siderato fra le spese fisse, vin- 
colate, del comune») e quelli 
concessiai vari enti e società, 
che sonoinvece facoltativi. 

1 contributi per manifesta- 
zioni di promozione turistica 
— fa notare l'ingegner Zanet- 
ta — sono ad esempio aumen- 
tati del'20 per cento; le spese. 





la fondazione Marazza 


per abbonamenti a riviste e 
giornali sono cresciute del 25 
per cento; quelle per le pub- 
bliche relazioni addirittura 
del 50 per cento. E così le spe-| 
se per convegni e manifesta- 
zioni culturali indetti dall'as- 
sessorato. 


TI comune è insomma dispo- 
[Sto a spendere per tutto, fuor- 
ché per la fondazione Maraz- 
za, che onora Borgomanero 
‘nel campo della cultura. In 
‘una delle varie lettere dirette 
in questi giorni all'ammini- 
‘strazione comunale, il presi- 
‘dente così si esprime: «Si do- 
‘rebbe concludere che esiste 
una precisa volontà politica 
della giunta di boicottare l'at- 
tività bibliotecaria e di punire 
i programmi ‘culturali. della 
fondazione». 


Intarito, la Marazza è in 
difficoltà, e il suo presidente 
rivolge al sindaco «l'accorato 
[appello a riconsiderare, su un 
[piano di intelligente fattiva e 
lungimirante: collaborazione, 
ll rapporto comune-fondazio- 
[ne, che sta malamente, forse 
|[meschinamente, deterioran- 
[dosi sempre più a Sanno c 
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Tutti in autobus per favore: 
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dobbiamo colmare il «deficit» 


TAMA 


Una storia 

in latino 

su Novara 

BORGOMANERO — (f. 
a) Onorato ai suoi tempi 
con l'appellativo forse un 
‘po’ eccessivo di «padre del- 
la patria», è oggi addirittu- 
ra dimenticato; è accaduto 
‘a molti. Ora tale sorte toc- 
ca a Giovanni Battista 
‘Piotti, giureconsulto nova- 
rese del Cinquecento che 
scrisse la più antica storia 
della città di Novara: No- 
varia, stampata nel 1557 
dai fratelli Francesco e 
Giacomo Sesalli. 

Il libro e il suo autore so- 
no stati ora riscoperti da 
uno studioso di Borgoma- 
nero, Ernesto Lomaglio, 
che, a distanza di oltre 
‘quattro secoli, pubblica per 
la prima volta in italiano 
(con l'originale testo lati- 
no) un’opera indubbiamen- 
te importante per la storio- 
grafia locale. 

L'iniziativa editoriale è 
‘della «Fondazione Maraz- 
a», che ha operato in col- 
laborazione con l'associa- 
zione di storia della chiesa 
novarese. Il nuovo volume 
della Marazza (la «Novaria 
‘di Giovanni Battista Piot- 
ti») viene ad aggiungersi a 
una collana di lavori di 
studiosi locali che la Fon- 
dazione da alcuni anni va 
patrocinando. 

Le due versioni dell’ope- 
ra cinquecentesca sono 
‘precedute da un saggio di 
Lomaglio sul Piotti, origi- 
nale personaggio della No- 
vara di Carlo V, difensore 
deli diritti della sua città e 
della classe cui appartene- 
va (quella dei cives possi- 
denti): figura di uomo col- 
to, forse'discutibile oggi se 
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guardato con l'ottica a 
tuale. 
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computer 


L'azienda municipalizzata trasporti urbani ha iniziato una campagna di persua- 


sione per invitare i cittadini a rinunciare ai mezzi propri e a usare quelli pubblici 
ri RL IATA ANTA 


‘SERVIZIO PUBBLICO VA IN DEFICIT 


NOVARA — La Sun, l' 
zienda municipalizzata del 
trasporti urbani, ha lanciato 
una campagna in favore del- 
l'utilizzazione dei mezzi pub- 
blici. Slogans, cartelloni, vo- 
lantini distribuiti in ogni dove 
‘hanno lo scopo di invogliare i 
novaresi a fare maggior uso 
dell'autobus, per due impor- 
tanti ragioni: è più comodo ed 
economico dell'automobile 
che tutti si ostinano ancora 
ad utilizzare (e dispetto della 
difficoltà del posteggio) e per 
una questione di vera e pro- 
pria economia aziendale. 

Adesso, con gli autobus che 
girano spesso vuoti, fl costo 
del servizio non è ripagato 


dal momento dell’installazione 


propone: 


PROGRAMMI STANDARD 


-Fatturazione 
=Bollettazione 


-Gestione magazzino 


-Parcellazione 





-Contabilità generale 
-Contabilità semplificata - Amministrazione stabili 





- Modello 740 


= Scadenziario 
- Indirizzario 


Realizzazione di software gestionale 
e tecnico-scientifico su commessa 


- Rilevamento presenze 


‘a- dalle entrate. Più passeggeri 


‘e più biglietti renderebbero il 
bilancio del servizio munici- 
pale decisamente meno «in 
rosso» di come è attualmente. 
Per richiamare l'attenzione 
del cittadini verso il proble 
ma, i responsabili della Sun si 
sono rivolti a specialisti dei 
«lanci» pubblicitari { quali 
hanno predisposto un inter- 
‘vento massiccio coniando slo- 
ans abbinati a simpatici di- 
segni. C'è, per esempio, un 
automezzo dell'azienda che 
ha la forma di un aereo. Que- 
sta la dicitura; «Bus: fl Con- 
corde della città». In un altro 
cartellone c'è l'invito a «sco- 
prire il bus» e sotto un telo si 





‘| letamentevuoti. m.sa. 


CI 


intravede la forma del pul- 
man. 


‘Ancora un esempio: in un 


9) [altro degli elaborati preparati 


per l’opera di convincimento 
lè raffigurato un orologio che 
[al posto della ore ha rappre- 
[Sentati tanti autobus, come a 
dire che ad ogni ora c'è sem- 
[pre la possibilità di prendere 
[Îl mezzo pubblico per recarsi 
[in ogni angolo della città. 
Interessante, infine, una 
tabella che indica i chilometri 
[percorsi e i passeggeri tra- 


Î |sportati l'anno scorso: 2 chi- 


[lometri e mezzo e 21 milioni di 


‘utenti. La Sun spera — dopo 


‘questa campagna — di rad- 
‘doppiare i passeggeri in modo 
da non vedere più autobus at- 
traversare la città quasi com- 


Elicotteri 
sotto accusa 


VOGHERA — Gli elicotteri 
[adibiti al servizio di irrorazio- 
[ne dei vigneti dell'Oltrepò Pa- 
Ivese sono stati messi nuova- 
imente sotto accusa da un le- 
gale di Milano, l'avvocato Lui- 


_|gi Bruciamonti, proprietario 


|di un’azienda agricola a Mon- 
‘tescano, vicino a Stradella. 

L'avvocato Bruciamonti ha 
trovato sul suo edificio, sul 
‘giardino e sugli attrezzi agri 
coli, tracce degli anticrittoga- 
|mici irrorati dagli elicotteri 
nei vigneti circostanti; ha 
[quindi presentato una de- 
[nuncia al pretore di Stradella 
contro l'Eliconsorzio di San 
[Damiano al Colle, sostenendo 
che i piloti degli elicotteri non 
rispettano le disposizioni im- 
‘partite dalle autorità regiona- 
Il e dall'Usì riguardanti le di- 
[stanze dalle case coloniche e 
dai centri abitati. 

L'azione giudiziaria intra- 
presa. dall'avvocato Brucia 
monti ha sollevato nuove po- 
lemiche sull'uso del mezzo ae- 
reo per l’irrorazione dei vi- 
‘gneti. eg 





programmi 


C.SO G. LANZA 94 - TORINO 
tel. 650.3933 / 650.3908 


GARANTISCE i propri programmi per il personal computer 
contro qualsiasi errore riscontrato entro 1 anno. 
Programmi BENSI 

sono acquistabili presso: 


GIDIAI Sin v. Arsenale 25/N TORINO tel. 533728 7 





software garantito! 


















È OMEGA 2.21. M. Vira 48/0 TORINO te 231198 


7.845.984 
MICHELETTI 
tel. 9773401 









0121/22.487, 









SCEMA Sx.L c.50 Re Umberto 97 TORINO iel, 505.840 / 504-533 
INFORMATICA O. 8.n.c. v. 


Giuseppe pzza IV Marti 52 CARMAGNOLA (To) 
PIGUZZI @ GARNERO Snc. v: Trieste 6 PINEROLO. fel: 


Garibaldi 11 NICHELINO tei. 228.945 


SAAB, v. caio Arto 17 LEN To) tei 6 081 
SONO Mate e ERIN COSI 0) 


015/23.701 


NARA tel: 0321/962201 
NEW LINE. 








LINEA SISTEMI di TAGLIALATELA 8.n.o. v. Greppi 16.NO- 


VELIA Asia Peti na: can Bilo oro 
‘20/A SANTHIA' (Vo) tl. 0181/021.797  — 
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In 60 danno il via 
a Cuneo al programma 
«Estate ragazzi '83» 


IAN HMI OICR IAITTAAOAI ITA 
Sono partiti sotto la pioggia 
per la colonia di Varigotti - Nel 


frattempo arriveranno i francesi 
ETA VCR HAIL 


CUNEO —Ieri mattina ses- 
santa bambini delle elemen- 
tari di Cuneo sono partiti sot- 
to la pioggia a bordo di un 
pullman per la colonia mari- 
na di Varigotti. E” così uffi- 
cialmente avviata l'«Estate 
Ragazzi ‘83 organizzata an- 
che quest'anno dall'assesso- 
rato ai Servizi Sociali e Scola- 
stici dell'amministrazione co- 
‘munale e che si ripromette di 
fare trascorrere ai bambini, 
ragazzi e giovani delle medie 
vacanze liete e serene. 

117 luglio 20 allievi delle me- 
die inferiori andranno a Men- 
tone nel programma di scam- 
bio organizzato dai Comuni di 
Cuneo e Mentone. Nella no- 
stra città arriveranno infatti 
nei prossimi giorni 60 studen- 
ti francesi che saranno ospi- 
tati in alcune aule apposita 
mente attrezzate delle ele- 
mentari «Luigi Einaudi» di 
corso Galileo Ferraris. Men- 
tre i cuneesi si tratterranno 
in un unico turno di tre setti- 
mane a Mentone, i francesi 
trascorreranno quattro setti- 
mane a Cuneo' per ciascuno 
dei due tumni previsti. 

Il nostro Comune viola per 
primo la tacita parola d'ordi- 
‘ne di fare le vacanze in Italia? 
«Neanche per sogno — ribatte 
l'assessore dott. Giovanni Ce- 
rutti — perché si tratta di uno 
scambio grazie al quale sarà il 
nostro Paese ad essere avvan- 
taggiato sia per il rumero de- 
gli ospiti che per la durata del 
soggiorno. Inoltre si tratta di 
studenti cuneesi che seguono. 
a scitola corsi di francese. Il 
loro trasferimento è quindi 
opportuno per migliorare la 
lingua. E per imparare bene il 
francese occorre essere sul po- 
sto, cioè in Francia. Gli stu- 
denti francesi di Mentone in- 
vece impareranno l'italiano 
durante la loro vacanza a Cu- 
neo». 

L'«Estate Ragazzi. dello 
scorso anno ha visto la parte- 
cipazione alle iniziative del 
Comune e quelle dei centri 
diurni parrocchiali di circa 
mille bambini e ragazzi. Que- 
st'anno, a iscrizioni ormai 
chiuse (ma gli eventuali ritar- 
datari potranno ancora esse- 
re accettati), l'aumento delle 
frequenze è superiore del 
20-25 per cento. 

T servizio sociale e scolasti- 
co dell'assessorato ha creato 
tre centri diurni di vacanza. 
Uno per bambini frai i 3 e 5 
anni funziona presso la scuo- 
la materna di viale Angeli. La 
frequenza giornaliera sarà di 

- 45-50 bambini în due turni, il 
primo dei quali comincia il 4 
luglio e si conclude il 29 luglio; 
il secondo va dal 1° al 26 ago 
sto. Il secondo centro per ra- 
gazzi in età scolare (dai 6 ai 14 
anni) sarà aperto dal 4 luglio 
presso il centro comunale 
«Panda» di crorso Galileo 
Ferraris e si concluderà il 29 
luglio. 

1 terzo centro di vacanza, 
che prevede anche il pernot- 
tamento tei ragazzi fra i 6 ei 
14 anni, ‘funziona, presso la 
scuola elementare di San 
‘Rocco Castagnaretta. Ci sarà 


lun solo turno dai 18 luglio 
[all'8 agosto. 

Più numerosi invece i cen- 
Itri organizzati dalle parroc- 
‘chie (che l'anno scorso hanno 
‘ospitato 800 ragazzi contro i 
‘200 dei centri comunali). Fun- 
‘zioneranno presso il Convitto 
Civico dei Salesiani, la par- 
rocchia del Sacro Cuore, del 
‘Cuore Immacolato, dell'ora- 
torio salesiano Don Bosco, 
(della parrocchia San Pio X, di 
San Paolo e di Confreria. 


La frequenza ai centri co- 
‘munali comporta una mode- 
[sta tassa di iscrizione (da 5 a 
10 mila lire per turno). Per co- 
loro che invece vorranno an- 
[che consumare il pasto di 
mezzogiorno pagheranno un 
supplemento mensile di 32 
mila lire per i bambini delle 
materne e di 36 mila lire per 
‘gli alunni delle elementari e 
‘medie inferiori. «Sia ben chia- 
[ro — conclude l'assessore Gio- 
vanni Cerutti — che si fratta 
[sempre di modesti contributi 
rispetto alle effettive spese 
‘che sopporta il Comune. Que- 
st'anno prevediamo che le 
[casse municipali dovranno 
‘esborsare almeno 60 milioni 
[per l'estate dei ragazzi. Ma so- 
‘no soldi ben spesi perché van- 
[no a favore di chi altrimenti 
‘Sarebbe costretto a fare le va- 
[Canze nel giardino di casa 0 
‘più probabilmente sulla 
‘strada». 

Gianni De Matteis 


Fermi i treni: i ferrovieri — 
sono andati a votare al Sud 


WU WI lillo x " 
Varallo che era rimasta chiusa per sei giorni 


Riaperta la linea Novara- e era I 
isti lasciati in libertà per recarsi alle urne 


Non c'erano i 





macci 








AT 


SEO 


Stugge in avto 


di due banditi 


VOGHERA — (e.g.) Sono 
in azione nell'Oltrepò pavese) 
rapinatori di coppiette. Dopo| 
l'aggressione, in una strada) 
periferica di Voghera, Ad Al- 
berto Lantini, di 22 anni, dise-| 
gmatore meccanico e a Lucta| 
Finotto, 20 anni, studentessa) 
(furono rapinati da due giova-| 
‘ni armati di pistole di denaro] 
ed oggetti d'oro mentre erano| 
in auto), un altro analogo epi- 
‘sodio si è verificato leri notte 
alla periferia di Stradella. 
Due banditi, forse gli stessi di 
Voghera, hanno cercato di ra- 
pinare Francesco Giorgi, 26] 
‘anni e Patrizia Prevedini, 19| 
‘anni, abitanti a. Montecalvo) 
Versiggia, che erano în auto] 
vicino al cavalcavia dell'auto- 
strada Torino-Piacenza. Uno| 
di essi aveva în mano un gros-| 
‘so martello, l'altro impugna- 
va una torcia che ha puntato] 
controla coppia. 

Francesco Giorgi, inuite le 
intenzioni dei due, con san-; 
gue freddo è riuscito a mette-! 
re în moto la macchina ed è 
così sfuggito all'aggressione. 
Controla vettura i malviventi 
hanno scagliato il martello] 
che ha mandato in frantumi] 
il vetro del finestrino. dalla] 
parte del guidatore. 

Francesco Giorgi, colpito) 
da alcune schegge, ha ripor-| 
tato lievi ferite; si è fatto me- 
dicare al pronto soccorso del-| 





l'ospedale di Stradella: 


NOVARA — (e.q.) Riaperta 
da questa mattina, ma solo 
parzialmente, la linea Varallo 
‘Sesia-Novara che la direzione 
compartimentale delle Ferro- 
vie dello Stato aveva di fatto, 
«chiuso per elezioni. — onde 
consentire ai, dipendenti di 
recarsi nel Sud a votare — 
mercoledì della scorsa setti 
mana. Per sei giorni si è veri- 
ficato un notevole caos: senza | 
‘automotrici, i servizi-sostitu-| 
tivi sono stati effettuati con 
autocorriere Îì cui bilancio ha 
dato un esito negativo. Me- 
diamente, i ritardi sono stati 
di 30-35 minuti, a causa anche 
di un'interruzione. stradale 
fra Romagnano e Prato Se- 
sia; alla stazione di Novara le 
coincidenze sono «saltate» e îl 
trasporto per la Valsesia e 
Valsessera (una quarantina 
‘di Comuni) dei quotidiani del 
pomeriggio non è stato effet- 
tuato. 


Da oggi undici coppie di au- 
tomotrici tornano sulla linea 
‘ferroviaria. Non così i convo- 
gli in partenza da Novara alle 
‘4,48 e alle 20,51 e in arrivo a 
Varallo alle 6,18 e alle 22,24, 
‘così come quelli în partenza 
da Varallo alle 4,35 e alle 21,05 
ein'arrivo a Novara alle 6,01 e 
alle 22,23. Fino a settembre) 
saranno sostituiti da torpe- 
doni. 


Particolare curioso: negli 
orariin culi treni vengono so- 
stituiti daî pullman, le stazio-| 
ni rimangono chiuse. Si ag-| 
giunga che l'autista del pul- 
Iman non è abîlitato al rila-| 
scio dei biglietti e le conclu-; 





Sorgerà a Varazze la casa 


per i ragazzi handicappati 


TTARIAA RAITRE AAA AAA INA AIAR OTTRNAPAEI 
Avrà forse sede nel palazzo Robello, lasciato in eredità al Comune 
e mai utilizzato - La richiesta è partita dall’associazione genitori, 


che fa capo alla «Nostra Famiglia», per colmare una lacuna sociale 
STATI IVANO AAHA COPIA NAVATA PATATA ONNIPOTENTE INNO 


SAVONA — A Varazze sor- 
[gerè probabilmente una «ca- 
[sa di lavoro guidato» per han- 
[dicappati. La richiesta (o me- 
[glio la proposta) è stata fatta 
‘al Comune dall'associazione 
genitori che fa capo alla «No- 
Stra Famiglia». 


L'esigenza di una simile 
struttura è vivamente senti- 
ta, e non solo a Varazze. Ma a 
[parte Savona che ha una pro- 
pria istituzione gestita dall'U- 
[nità Sanitaria Locale, non c'è 
‘nulla del genere nel resto del- 
la provincia. 

L'associazione genitori di 
[Varazze è disposta ad assu- 
|mersi l'onere della gestione di 
luna simile struttura che acco- 
glierebbe i ragazzi handicap- 
‘pati dimessi dagli istituti di 
(recupero ed ha chiesto al Co- 
|mune di offrire i locali. Ha in- 
dicato il palazzotto che la fa- 
miglia Robello ha lasciato in 
eredità. all'Amministrazione 
civica con il vincolo di desti- 
narlo ad iniziative educative, 
sociali ed assistenziali. 

L'edificio è da due anni inu- 
tiltzzato ed il Comune, pur 
[non: avendo ancora assunto 
[alcun impegno preciso, non 
|setnbra essere del tutto in- 
[sensibile alla proposta dell'as- 














|sociazione famiglie che preve- 
(de 'anche.l'utilizzo per «tera- 


[pie educative dei movimenti» 
[di un'area attigua all'istituto 
«Nostra Famiglia», in via Vi- 
gnetta, che il piano regolatore 
‘destina a verde pubblico at- 
trezzato. Quest'area è di pro- 
prietà privata ma il Comune 
‘ha i mezzi per ottenerne la di- 
\sponibilità. 


Ma mentre a Varazze si 
[parla di questa «casa» desti- 
nata, con le sue attività, a fa- 
\vorire l'inserimento nella so- 
[cietà degli handicappati, a 
Savona continua a rimanere 
[vuoto ed a deteriorarsi ogni 
[giorno di più lo stupendo fab- 
[bricato, realizzato una decina 
[di anni fa, alla Conca Verde, e 
[che per qualche tempo ha 
ospitato la scuola speciale 
«De Franceschini». 

L'edificio costato allora 
[quasi un miliardo è stato do- 
inato al Comune con l'obbligo 
[di utilizzarlo per fini sociali. 
[Purtroppo però l'amministra- 
izione comunale non è ancora 
riuscita a definirne la desti- 
Inazione anche perché gli ere- 
[di del donatore hanno respin- 
to alcune proposte che erano 
state fatte dal Comune (Al- 
|bergo per la gioventù con un 
[settore riservato agli handi- 
[cappati) ritenendole non ri- 
Ispettose della volontà del 








8 net. 





Issa Viola 
Pci chiede 
un intervento 


PONT SAINT MARTIN — 
[Il pci ha chiesto l'impegno di 
tutte le forze politiche e socia- 
Ili per la difesa dell'Ilssa Viola 
[di Pont Saint Martin. 


I comunisti parlano di ven- 
tilata decisione del gruppo 
Orlando di voler procedere al- 
la chiusura dell'acciaieria e 
del treno di laminazione dello 
stabilimento con la messa in 
cassa integrazione a zero ore 


soltanto di voci, ma il pei sol- 
lecita la giunta a un impegno 
immediato. 


‘Sì saprà qualcosa di più do- 
pol Consiglio di amministra- 
gione dell'Ilssa, convocato per 
1129 giugno. 


Aosta — La segreteria del- 
T'Ufficio per le comunità etni- 
(che dello Stato italiano ha 
lanciato da Udine un'appello. 
Dice che i movimenti autono- 
‘misti dal Friuli all'Union val- 
'dbtaine, dalla Unione slovena 
‘al partito sardo d'azione, dal 
[movimento autonomista occi- 
‘tano alla Svp sono impegnati 
in una difficile scadenza poli- 
tica. Il loro voto dovrà essere 





di 400-500 lavoratori. Si tratta 


sioni sono evidenti: si viaggia 
gratuitamente 0, se preferite, 
‘con un omaggio delle Ferro- 
vie dello Stato. 


Borgomanero 
museo agricolo 


BORGOMANERO — Ci so- 
no voluti anni, ma finalmente 
è stata trovata una sede per il 
‘costituendo museo contadino. 
Tlocali sono quelli attualmen- 
‘te occupati da una scuola ma- 
‘terna a Villa Marazza; con 
‘nizio del prossimo anno scola- 
[Stico, l'asilo sarà trasferito 
nell'edificio di via Pascoli e 
[verrà fatto così spazio ad una 
‘preziosa raccolta che non tro- 
Vava possibilità di sistema- 
ione. 

Si tratta di oltre duemila 
pezzi, messi insieme con co- 
Istanza e competenza da un 
appassionato: il dottor Dino 
Cerutti, un medico che — gi- 
rando di famiglia in famiglia 
— è riuscito a collezionare co- 
se di vario tipo: quadri e vec- 
Chie stampe, oggetti devozio- 
mali, attrezzi agricoli, stru- 
menti e suppellettili domesti- 
che, e tante altre testimo- 
nianze della cultura materia- 
lelocale. 

La sua raccolta era diven- 
tata ingombrante ed il medi- 
co aveva da tempo deciso di 
‘passarla al Comune, a patto 
[Che questo provvedesse a dar- 
le una sede adatta e dignito- 
‘se. E quale miglior posto della 
fondazione Marazza? 

E' valsa dunque la pena di 
aspettare che si rendessero li- 
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beri i locali della scuola ma- 
terna dove, prima della fine 
del 1983 la collezione Cerutti 
dovrebbe. essere trasferita, 
‘convenientemente collocata 
Il Comune avrà dunque 
presto un museo dedicato al 
‘mondo agricolo, che costitui 
va l'universo borgomanerese 
sino a pochi decenni fa, ma di 
cui si va perdendo rapida 
mente — molto più in fretta di 
quanto non si creda —la me- 
moria. Anche qui, come nel 
vicino centro di Suno (dove il 
museo è opera di un oste loca- 
le, Maurizio Andorno), è stata 
necessaria l'opera disinteres- 
sata di un privato cittadino. 
E' singolare la somiglianza 
tra le due vicende: a Suno, 
l'oste Maurizio a raccolto la 
‘sua collezione scambiando gli 
‘oggetti con bottiglie di grappa 
‘le di wisky. A Borgomanero, il 
dottor Cerutti ha ottenuto i 
(suoi pezzi da museo in cambio 
(dii visite mediche e di altre at- 
‘tenzioni. fia 


Arnad, la Siv 

__mette tutti 

in integrazione 

ARNAD — Tutti i 160 di- 
pendenti dell'azienda tessile 
‘Siv di Arnad saranno messi in 
cassa integrazione entro l'8 
luglio. La decisione di cessare 
la produzione nello stabili- 
mento della Bassa Valle è sta- 
ta resa nota durante l'incon- 
tro avvenuto lunedì pomerig- 
gio tra la signora Carminati, 
proprietaria dell'azienda tes- 
sile e i rappresentanti sinda- 





Atelier Marta 


via mercanti 22, tel. 539,874. 


Proposte per l'estate da. 
























LO SHOP DEL FOTOCINE 


TORINO - Via S. Secondo 56 - Tel. 011/596.854 
le più belle Reflex 35 mm 
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MINI-WATERGATE PER REAGAN 
RUBO’ UN DOSSIER A CARTER? 


ITTICA 


Il «giallo» è finito alla tv nazionale Usa - Il presidente si è difeso abilmente 
dalle insidiose domande dei giornalisti - Confermata la ripresa dell'economia 





Quindici i morti 
ieri nella Bekaa 


TATTICA AOL 
Nuovi scontri tra i palestinesi fedeli di 
Arafat e quelli capeggiati dal filo-siriano 
‘Abu Musa - | ribelli hanno molti prigionieri 

TATA 
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NEW YORK — Il «giallo» 
dei documenti della campa- 
gna elettorale dell'ex presi- 
dente Carter finiti nel 1980 in 
mano agli strateghi del parti- 
to repubblicano ha dominato 
ieri sera l'attesa conferenza 
stampa televisiva del presi- 
dente Ronald Reagan, che si 
è difeso in modo piuttosto di- 
sinvolto, negando di essere 
mai stato ‘al corrente della 
faccenda, e ribadendo che 
spetta. al: Dipartimento della. 
giustizia stabilire se sia stato! 
‘commesso qualche reato. 


In precedenza, la Casa 
‘Bianca aveva reso pubblici 
(tre memorandum per com- 
plessive 850 pagine prove- 
nienti da «una fonte intima-! 
mente connessa» alla campa- 
gna elettorale di Carter di tre | 
- anni fa — fra cui uno conte-| 
nente la descrizione di una| 
— seduta preparatoria al famo- 
so dibattito televisivo fra 1 
due candidati alla vigilia delle! 
elezioni presidenziali- rinve- 
‘uti nei cassetti di due aiti 
funzionari governativi, David] 
Gergen e Francis Hodsoll. La 
disponibilità di tale materiale 
da parte degli strateghi di 
Reagan, aveva immediata- 
mente commentato Carter in 
un'intervista televisiva odier- 


‘na, «equivalse ad una seria 
‘perdita per la nostra campa- 
gna». 

Nella sua apparizione 
odierna, Reagan ha inoltre 
preannunciato una revisione 
delle proiezioni. di crescita 
dell'economia americana per 


cento. 
Il materiale reso pubblico 
‘dalla Casa Bianca sulla cam- 






NEW YORK — La Corte 
Suprema, con un voto di 
strettissima inza 
(5 contro 4), ha risparmiato 
dal carcere a vita un uomo 
del Sud Dakota che aveva 
firmato un assegno a vuoto 
di cento dollari. 

I giudici hanno deciso 
che la grave sentenza im- 
posta a Jerry Buckley 
Helm, questo il nome del- 
l'uomo, era «grossolena- 
mente. sproporzionata». al 






quest'anno dal 4/7 al 5,5 per 


Rischiava l'ergastolo. 
per un assegno a vuoto 


ON 


Un cittadino statunitense salvato dalla Corte su- 


prema che ha giudicato eccessiva la condanna 
AAA AIAR NN 


Si recupera 
satellite 
impazzito 


WASHINGTON —La Nasa 
ha praticamente recuperato il 
‘satellite per telecomunciazio- 
ni «Tdrs-A», portato nello 
spazio dalla navetta «Chal- 
lenger» nella prima missione 
dello scorso aprile, e finito su 
un'orbita sbagliata. 

Tra l'orbita attuale e quella 
prevista esiste solo un divario 
di 35 chilometri, divario che — 
se tutto continuerà a proce- 
dere per il meglio — sarà an- 
nullato nella giornata di oggi. 

I tecnici della Nasa, atti 
vando da ‘terra 1 retrorazzi, 
porteranno il satellite su 
‘un'orbita geostazionaria, a 
35.800 chilometri dalla terra. 
Dopo essere stato catapultato 
nello spazio il 4 aprile, il 





«Tdrs-A» prese a girare’ su se! 


MOSCA — Venticinque ore 
dopo essere partiti dal cosmo- 
dromo di Baikonur, i due nuo- 
vi cosmonauti sovietici Vladi- 
mir Lyakhov e Aleksandr Ale- 
ksandrov hanno portato ieri a 
termine con successo le mano= 
vre per l'aggancio della loro 
navicella «Soyuz T-9» alla 
‘stazione orbitale «Salyut 7. 

“Secondo quanto ha riferito 
l’agenzia Tese; le. stessa ope- 
razione che non era riuscita in 
‘aprile ai tre cosmenauti della 

fue P-8> — co- 


‘pagna di Carter è il medesimo 
che essa ha consegnato al DI- 
partimento della giustizia per 
la sua inchiesta. Esso però, 
hanno insistito sia i funziona- 
rl governativi che Reagan, 
non è la stessa cosa del «volu- 
me» di informazioni riservate 
che l'ex presidente aveva a 
[Sua disposizione nel corso del- 
la campagna: contrarlamen- 
tea quanto sostenuto dal par- 


crimine commesso e che 
‘pertanto violava 1 diritti 
costituzionali dell'indivi- 
duo. 

Buckley era. stato con- 
dannato alla «prigione a 
‘vita senza speranza di otte- 
nere la libertà condiziona” 
ta», una norma di legge ap- 
plicabile a tutti 4 detenuti 
che abbiano scontato un 
terzo della pena, perché si 
era reso recidivo firmando 
Dari assegni a vuoto. 











[ito democratico — sostiene la 
|Casa Bianca — questo volume 
inon arrivò mai all'entourage 
di Reagan. 

‘Reagan ha dichiarato di es- 
isere ventito a conoscenza del 
[materiale solo pochi giorni fa; 
[ha smentito l'asserzione che 
lesso sia stato utile alla sua 
[preparazione al famoso di- 
[battito con Carter, anche per- 
[ché non contiene piani o stra- 
tegie ma soltanto elenchi di 
[postzioni: e: di. realizzazioni 


speaker della Camera, Tho- 
[mas O'Neill, sul fatto che, con 
[0 senza il materiale, l'esito del 
‘dibattito non sarebbe stato 
(diverso; ha suggerito che i tre 
‘memorandum. possono essere 
stati consegnati ai suoi colla- 
‘boratori da «un funzionario 
della campagna di Carter 
scontento». 

Le domande più insidiose 
dei giornalisti, che hanno ri- 
chiamato alla memoria lo 
‘scandalo del Watergate, sono 
‘State quelle miranti a strap- 
‘pare a Reagan un giudizio 
morale negativo sull'accadu- 
to. Il Presidente si è puntual- 
mente scansato e solo dopo 
lunghe insistenze ha detto di 
essere contrario ad «azioni 
‘poco etiche» in una campa- 





ne). Subito dopo, i due cosmo- 
nauti si sono trasferiti sulla 
grande stazione orbitale dove 
hanno cominciato a svolgere { 
Previsti esperimenti tecnico». 
“scientifici e medico-biologici. 
«I due cosmonauti — ha ag- 
giunto l'agenzia — stanno de- 
ne e tutto furisiona mormal- 
‘mente a bordo del: complesso 
orbitale» che camprende, oltre 
alla «Saljut» e-alta «Soyuz», 
anche un satellita automatico 
della serie «Koonloe» (già 
ganciato- in: prevedenza 


‘gna elettorale. 


I due russi della Soyuz 
hanno centrato la Salyut 


FIACCO 


Riuscito l'aggancio in orbita con la stazione spaziale fallito nella 


precedente missione - Tentano forse un record di «soggiorno» 
TRE MIMO RIVARA AA 


‘do della «Salyut 7» e non è 
‘escluso che la permanenza in 
‘orbita dei due cosmonauti si 
\prolunghi per vari mesi. 

‘A/bordo della «Salyut 7, già 
[nello spazio da 14 mesi, hanno 
soggiornato in precedenza tre 
altri equipaggi sovietici, tra i 
‘quali quelo di Berezovot e Le- 
bedev che ha stabilito l'anna 
‘scorso. 1? primato assoluto di 
permanenza nello spazia con 
un volo di 211 giorni 


Sal e Patio di Vamavia — Sì è 
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[negre di Guguletu e Langa, 


BEIRUT — Oggi nella valle 
della Bekaa c'è stato un nuo- 
vo scontro fra guerriglieri del- 
l’Olp fedeli ad Arafat e ribelli 
di Al Fatah: questi ultimi, fra 
l'altro si sono impadroniti di 
una importante postazione 
‘d’artiglieria. 

L'episodio, destinato ad ag- 
gravare ulteriormente la frat- 
tura fra i seguaci di Arafat e 
quelli di Abu Musa è avvenuto 
a Rawda e a Chtaura, 46 chi- 
lometri ad est di Beirut. Nei 
combattimenti ci sarebbero 
stattuna quindicina di morti. 
‘Sembra che_i ribelli di Musa 
abbiano anche sequestrato 
due ufficiali superiori di Ara- 
Yat, compreso il comandante 
della brigata Yarmouk, ten. 
‘col. Nasser Youssef. La briga- 
ta Yarmouk ha avuto una 
‘parte di primo piano nella ri- 
dellione del 7 maggio quando 
{l col. Abu Musa ruppe con 
‘Arafat e gt altri capi di Al Fa- 
tah. Oltre un mese fa Abu Mi- 
sa si recò da Damasco nella 
‘Bekaa e disse di assumere il 
‘comando della brigata forma- 
ta da 500uomini. 

La zona che sarebbe stata 
occupata dai ribelli si trova 
nei pressi della località di Deir 
Zannun dove, secondo le fonti 
di Arafat, elementi del fronte 
di liberazione popolare della 
palestina — comando genera- 


no fatto diversi prigionieri in 
‘un allevamento di cavalli che 
‘una volta apparteneva ad uno 
|zio di re Hussein di Giorda- 
‘nia. I prigionieri sarebbero 
‘una ventina. 


‘Damasco, ha confermato i 
‘combattimenti notturni nella 
Bekaa ma non ha voluto for 
‘nire ulteriori particolari. Il 
portavoce di Arafat Ahmed 
[Abdul Rahman ha detto che 
la postazione d'artiglieria di 
stanza a Rawda nei pressi di 
Chtaura potrebbe essere stata 
lattaccata dai ribelli di Musa 


Trattative 
«Start»: 
verso 
9” 

un’intesa? 

NEW YORK — Secondo 
fonti governative statuniten- 
si, citate dalla «Washington 
‘Post», l'Unione Sovietica ha 
‘modificato per la prima volta 
‘alcuni aspetti della sua posi- 
‘zione ai negoziati di Ginevra 
‘per la riduzione dei missili a 
lunga gittata. Ma non è chia- 
|ro, proseguono le stesse fonti, 
se si mostreranno flessibili 


‘anche in merito ni più cruciali 
[punti che continuano a divi- 





le, appoggiato dai libici, han- 


|dlere le due superpotenze. 


Manovre militari Urss 


al confine con la Polonia 


MOSCA — L'agenzia Tuss ha detto ieri che il ministro 
della Difesa sovietico Dmitrì Ustinov si è recato nella zo- 
na della Bielorussia prossima al'confine della Polonia do- 
ve avranno inizio domani le preannunciate manovre mi- 
litari dell'esercito e della flotta del Baltico. 

Il breve annuncio ha precisato che «i preparativi in vi- 
sta delle manovre sono stati completati». 


Inondazioni in India 
Salite a mil vittime 


NUOVA DELHI — E' salito a 1000 il numero dei morti e 
dei dispersi causati dalle catastrofiche inondazioni che 
hanno colpito la regione di Saurashtra, nello Stato di 
Gujarat. Le squadre di soccorso hanno recuperato sinora 
445 cadaveri. 

Nel distretto di Juanagadh interi villaggi sono ancora 
isolati dalle acque. 


Generale «desaparecido»: 
Videla fn tribunale 


‘BUENOS AIRES— L'ex presidente argentino, genera 
le in congedo Jorge Rafael Videla, uno degli artefici e del 
più importanti protagonisti del regime militare che go- 
verna in Argentina dal 1976, si è presentato al tribunale 
di Buenos:Aires per un confronto con la consorte dell'ex 
ambasciatore argentino in Venezuela, Hector Hidalgo 
Solà, scomparso da quando venne sequestrato da un 
‘gruppo armato a Buenos Aires nel 1977. 

Videla, che fu presidente argentino tra il marzo 1976 e 
il marzo 1981, è il secondo ex presidente del governo mili- 
tare che viene interrogato sul sequestro e scomparsa di 
Hidalgo Solà, polché la settimana scorsa perlo stesso epi- 
sodio era stato citato in tribunale fl generale in congedo 
‘Roberto Eduardo Viola, che successe a Videla (marzo-di- 
cembre 1981). 








Sbaglia manovra în auto 








e precipita ia mare 


GAETA — Precipita in mare con la ittacchina dal corti- 
le di casa e muore un professionista di Gaeta per'un tra- 
gico errore di manovra la: cui strana dinamica è oggetto 
di accertamenti da parte dei carabinieri. La vittima è 
l'avv. Antonio Leboffe, di 63 anni, residente a Roma. 
L'incidente è avvenuto nella mattinsia nei pressi della 
Torre Viola, sulla litoranea Flacca. La vettura sulla quale 
era salito l'avvocato ha sfondato un muretto di protezio- 
ne che si affaccia sul mare ed è precipitata nella scarpata 
sottostante schiantariosi siigli scogli dopo un volo di etr- 
catrenta metri. L'avy. Leboffe è morto sul colpo. 








Un portavoce dei ribelli, a 














Arriva . 
l’utilitaria Fiat 
con la trazione 
integrale: 

‘un mezzo 
sicuro e 


Acura di EUGENIO FERRARIS. divertente 


Panda come fuoristrada 
(ma con molto giudizio) 


Un'altra Panda, a con- 
ferma del carattere poli- 
valente e multifunzionale 
di questo modello: è la «4 
per 4», versione a trazione 
integrale realizzata con la 
collaborazione della Steyr, 
una azienda austriaca che 
produce la. trasmissione. 


Î| Ma, dicono alla Fiat, la 


Panda 4 per 4 non va con- 
siderata come una fuori 
strada autentica: è sem- 
mai una vettura in grado 


di disimpegnarsi agevol- 
mente su qualunque tipo 
di strada (innevata, ghiac- 
ciata, fangosa) o su sabbia, 
o di fronte a quelle condi- 
zioni che senza accorgi- 
menti particolari (catene, 
pneumatici speciali. 0: al- 
tro) creerebbero serie 

ficoltà a macchine tradi- 
zionali. Per questo motivo 
la Panda 4 per 4 viene pro- 
posta a varie categorie di 
uteni diano, 





Ed ai bambini in auto, chi ci pensa? 


Setterailacinquecento bam 
bini restano feriti ogni 
anno in Itala mentre viag- 
giano in automobile: e di es- 
si, dicono le statistiche rife- 
rite al 1981, duemila in modo 
grave e cento mortalmente. 
E' una triste conseguenza 
della mancanza totale di 
qualsiasi cenno; in tema di 
sicurezza dei bambini in au- 
to, nel codice stradale e nei 
vari regolimenti. Ma è an- 
che tragico effetto di una in- 
sufficiente attenzione alla 
sicurezza da parte di chi tra- 
sporta i bimbi (sovente si no- 
tano bambini sulle ginoc- 
chia di un adulto a fianco 
del guidatore; în queste con- 
dizioni anche una semplice 
‘frenata può avere gravi con- 
seguenze) e di chi fabbrica i 
seggiolini e troppo sovente 
confonde la sicurezza con il 
confort. 


“Un'indagine svolta nella 


-f-Germania-Federale ha per- |! 


‘messo di accertare che l'uso 
di adeguati sistemi di rite- 
nuta per bambini fa dimi- 
nuire del 90 per cento 1 casi 
cli morte e del 78 per cento 
quello di feriti gravi; il bam- 
bino convenientemente pro- 
tetto ha il 50 per cento di 
possibilità in più di rimane- 
re illeso rispetto ad un adul- 
to assicurato con la cintura. 
Un «test» sull'efficenza e 
sulla sicurezza. del ‘diversi 
seggiolini in commercio in 
Italia è stato effettuato per 
iniziativa del «Comitato di 
difesa. pro consumatori» 











presso la «Sabell», che 
‘Spone del solo centro esi- 
stente in Italia per prove 
statistiche e dinamiche. 
Diciassette seggiolini per 
bimbi dei tre tipi attualmen- 
te in commercio (con guscio 
in polistirolo e cintura di si- 
curezza indicati nel disegno 
con il numero 1; con guscio 
in plastica o lamiera imbot- 
tita e bretelline, numero 2; 
con ganci ad «U» allo schie- 
nale del sedile posteriore e 
semplice cinghia, numero 3) 
sono stati sottoposti — ospi- 
tandò un manichino del pe- 


sodi 15 kg raffigurante un 
bimbo di età inferiore ai 4 
anni — ad una serie di urti 
frontali mediante un carrel- 
lo lanciato a velocità di 50 
chilometri orari. 

‘Soltanto tre dei-17 seggio- 
lini hanno superato le prove 
e possono essere considerati 
sicuri, conformemente alle 
caratteristiche del regola 
mento europeo «Ece 44». In 
particolare, tutti i modelli 
dotati di ganci metallici a 
«U», cioè Ia maggior parte di 
quelli venduti sul mercato, 
hanno mostrato vistosi pun- 





ti deboli. 

Nel presentare il test e 
nell'illustrarne le risultanze, 
i tecnici della «Sabelt», l'ing. 
De Vita, del «Comitato dife- 
sa» e alcuni studiosi del Poli- 
tecnico di Torino, che hanno 
a loro volta studiato i risul- 
tati delle prove, hanno con- 
cordemente preso spunto 
dall'esito di queste per au- 
Spicare che i) ministero della 
Protezione civile sì preoccu- 
pi di regolamentare le nor- 
me per il trasporto dei bimbi 
in auto ed leriteri di costru- 
zione del seggiolini. 
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a un'utenza residente in 
zone di montagna o in col- 
lina, specie in quelle locali- 
tà che mancano di strade 
normali; per il tempo libe- 
ro, a cacciatori, escursioni- 
sti, pescatori, etc.; per la- 
voro (soprattutto enti pub- 
blici ed imprese con im- 
pianti dislocati in zone di- 
sagevoli). 

Motore di 965 cme (lo 
stesso delle A 112 Elite e 
LX), 48 cavalli di potenza, 
Velocità massima su stra- 
da di circa 135 chilometri 
l'ora, la Panda 4 per 4 
monta di serie un cambio 
a cinque marce, delle quali 
la prima viene esclusiva- 
mente usata in fuoristra- 
da. La trazione integrale 
può essere inserita con la 
vettura in movimento; 
avendo però l'accortezza 
di effettuare l'operazione 


|n rettilineo, quando cioè 


tutte le ruote girano alla 
stessa velocità. E viene 
consigliato inoltre di non 
tener inserita la trazione 
integrale a velocità supe- 
riore ai 60 chilometri l'ora; 
per evitare in primo luogo 
inutili attriti ed in secondo 
perché oltre tale velocità 
‘non dovrebbero sussistere 
le ragioni per ricorrere al- 
l'adozione delle quettro 
ruote motrici. 

ll risultato dell'inter- 
vento che ha trasformato 
la Panda «normale in 
una versione 4 per 4 è una 
vettura estremamente_si- 
cura che si disimpegna 
con facilità la dove mac- 
chine a trazione tradizio- 
nale resterebbero blocca- 
te. Un'unica avvertenza: 
non pretendere dalla Pan- 
da prestazioni fuoristrada, 
tanto per intenderci pre- 
stazioni da macchine do- 
tate di meccanica, cambio 
e freni molto più sofistica- 
ti di quelli dell'utilitaria 
Fiat. 

Due parole sui consumi. 
‘Benché questo «capitolo» 
‘non fosse un obiettivo pri- 
mario tra quelli della Pan- 
da 4 per 4 in considerazio- 
ne della destinazione del 
veicolo, questo aspetto 
non è stato per nulla tra- 


possibile si conciliano, nei 
risultati ottenuti, le rispo- 
ste della vettura eil suo 
temperamento con l'eco- 
‘Dnomia del carburante. An-. 
che la possibilità di usare 
la seconda marcia helle 
‘partenze da fermo si tra- 
‘duce in un minor con- 
sumo, x 

Questi i diversi consumi 
della Panda 4 per 4 per 100 
chilometri: 5,9 litri di car- 
burante ogni 100 km a %0 
km/h; 7,9 Itri di carbu- 
rante ogni 100 km a 120 
Km/h; 1,9 Utri Gi carbu- 
rante oj 100 
Tante ogni 100 km nel ciclo 


Il prezzo, per conclude- 





re: 9 milioni e 840 mila lire 
Iva compresa. . 
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+ Fra la.Roma e Falcac 
TIIENAMOINANIAA AMIATA 


‘cambia il calcio mercato 0, 
‘meglio, le voci e le illazioni 
che si susseguono sul conto 
dei granata sembrano prive di 
fondamento. Stamane si sono 
incontrati Moggi e Chinaglia 
per discutere di Torrisi. La 
Lazio avrebbe voluto acqui- 
stare l'ala versando un buon 
conguaglio al Torino, ma 
Moggi ha risposto negativa- 
‘mente. Torrisi si tratta soltan- 
to in cambio di un altro gioca- 
tore. Pertanto la Lazio andrà 
‘@ bussare all’Avellino per ave- 
re Marocchino, sul quale lu 
Juventus non ha posto alcun 
veto. 

Il Torino, in verità, è torna- 
to alla carica per lo stopper 
Ferrario, ma le richieste del 
“Napoli sono sembrate eccessi- 
ve: oltre a Torrisi, Juliano ha 
posto sull'altro piatto della 
bilancia anche Dossena, che 
viene considerato incedibile 0, 
meglio, sacrificabile soltanto 
qualora ne valga la pena. Si- 
come questo calcio mercato è 
“piuttosto aufittico, niente. di | 
più probabile che Dossena ri- 
‘manga in maglia granata, cn- 
È che il Torino non cambi for- 
mazione rispetto a quella già 
annunciata, Semmai ci sarà 
‘un ritocco in difesa, ammesso 
che Moggi riesca appunto 0: 
spuntarla con il Napoli per 
‘Ferrario, oppure ottenga dal- 





stato da diverse società in mo- 
do da «convincere» la Roma 6 
sborsare 4 900 milioni annui 
chiesti del giocatore come sti- 






















[ITTTAAIEICAITOOIAA TAIPEI OTRANTO AAA Ann 
cao l'accordo (900 milioni) ora sembra vicino 
FATTI STAI AI ORNATA TAR 
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DAL NOSTRO INVIATO 


ra, talvolta addirittura cattiva. 


MILANO — «Il calcio è un’altra co- 
‘san. Con queste parole di Galderisi che 
esprimono tutto lo scoramento della 
gioventù delusa nelle proprie speranze 
(calcistiche, quanto meno) si può con- 
densare il giudizio di tutti i giocatori 
juventini sulla partita di ieri sera con- 
tro il Pefiarol. Una squadra, quella uru- 
guayana, che ha ben poco di ciò che 
‘normalmente s'intende come «gioco al- 
la sudamericana»: chiusa in difesa, du- 


«A parte il fatto che facevano anche | nate». 


male — sottolinea Rossi, mostrando un 
polpaccio duramente segnato da una 
strisciata di tacchetti —, Ranno giocato 
in un modo veramente indisponente. 
D'accordo che a loro bastava il pareg- 
| |gio, ma c'è un limite a tutto. C'è anche 
da dire che il terreno pesante aiuta chi 
| | deve difendersi». È 

Un discorso che non fa una grinza) 
soprattutto se si tiene:conto che nel- 
fl | l'attacco bianconero: figuravano, ap- 
Î | punto Rossi e Galderisi, due pesi legge- 
ri adatti al gioco veloce dei campi 
‘asciutti e non certo agli scivoloni a cui 
sono stati costretti ieri sera. Né si può 
dire che sia un giocatore da terreni pe- 
‘santi neppure Platini, che pure ha fat- 
to vedere certamente le cose più belle 


dell'intera partita. 


BEPPE BARESI GRANATA? 
den lanciato, soprattutto do- 
po la conferma di Dirceu, ma 
Viola ha avuto l'ultima parola 
ed ora si appresta a definire, 
anche se il Verona mantiene 
‘aperta una speranza. 

C'è rimasta male la Lazio 
quando ha saputo dalla Dant- 
marca che Laudrup sarebbe 








mesto nella sua societa fK10 













piaciuto». 





‘alla scadenza del contratto, 
cioè a novembre, quando pas- 
serà ufficialmente alla Juven- 
tus. Per lui ‘la Lazio avrebbe 
‘sborsato 300 mila dollari. Dal- 
la Danimarca è arrivato però 
il veto: Laudrup st vedrà in 
Italia soltanto con la maglia 
bianconera. 

Inevitabilmente, Chinaglia 
54 è subito orientato su un cal- 
clatore inglese che potrebbe 
essere Cowans, il quale era già 
stato bloccato da Bonetto al- 
lorguando aveva ancora fun- 
zioni dirigenziali nel Napoli. 
‘Poi, con l'arrivo di Ferlaino e 
Juliano, il giocatore venne 
bocciato e ora potrebbe arri- 
vare in Italia con la maglia 
della Lazio. 


Il Milan si è trasferito in 
massa a Londra per definire 
l'ingaggio di Blissett. Sono 
‘partiti Farina, Ramaccioni, 
‘Nardi e Rivera, ma poi non si 
‘è saputo più nulla. Oggi, pro- 
babilmente, arriveranno noti- 
sie dall'Inghilterra, anche 
‘perché stasera Farina ha ap- 
“puntamento nella-sua tenuta 


‘probabilmente, darà l'annun- 
‘cio dell'avvenuto acquisto di 
Blissett, l'attaccante giamai- 
‘cano'che è esplosa nel campio- 
nato inglese conquistando il 
titolo di cannontere. 

L'Inter oggi piazzerà Berga- 
maschi e Canuti al Genoa per 
un miliardo e quattrocento 
miltoni: per. Bergamaschi c'è 
‘già il sì, mentre per lo stopper 
manca. soltanto l'autorizza- 
‘zione del giocatore. 





Giorgio Gandolfi 


E gli inconvenienti che potremmo 
chiamare ambientali hanno, non di- 
mientichiamolo, fornito ùn ulteriore, 
valido contributo al gioco... deciso dei 
sudamericani. «La colpa è nostra — 
sbotta fuori dai denti Cabrini che ha 
dovuto lasciare in anticipo ll terreno di 
gioco proprio per una botta —. Li la- 
sciamo venire in Italia a fare quello che 
vogliono come se fossero, chissà chi, 
mentre noi, quando mettiamo il naso 
all’estero, se appena proviamo a fare i 
furbi, ci prendiamo un sacco di basto- 


‘A questo punto bisogna onestamente 
precisare che il Pefiarol ha sì giocato 
con particolare vigore atletico, ma non 
ha fatto nulla di così scandaloso. Forse 
solo un po' troppa determinazione (se 
così vogliamo chiamarla) nello stronca- | gioco. 
re Il gioco avversario, anche a patto di 
rinunciare del tutto a costruirne uno 
proprio. «E' chiaro — ribadisce Trapat- 
toni —, per loro il pareggio è un risulta- 
t0 utile. Siamo noi, piuttosto, che qual- 
che volta abbiamo fatto un po' troppo 1 
preziosi, invece di badare al sodo finché 
siamo stati freschi. Anche il terreno pe- 
sante contribuiva a rendere più clamo- 
rosi certi falli, ma sono chiacchiere: si 
sa che a me il gioco maschio è sempre 


Quella dell'allenatore è . probabil- 

































alla sudamericana? 
Penarol picchiava» 





TATTICA ANAAO 
Aveva tredici anni e provò in maglia bianconera: giocò male e fu rispedito a casa 
[VT 


Tredici lunghi anni, un'eternità 
prima di Indossare ‘davvero la 
maglia della Juventus. SÌ, perché 
Stefano Tacconi non è alla sua 
prima esperienza bianconera. A 
soli tredici anni venne segnalato 
come un portierino interessante 
e dall'Umbria, assieme al compa- 
gno Gianfranco Bevagna, sì $ob- 
barcò una notte insonne di treno, 
‘scese a Porta Nuova stralunato; 
filò diritto a piedi verso. il campo) 
Combi dove si radunevano-aitri 
ragazzini per un «provino». 

Gli. occhi bruciavano, quasi 
non vedeva ll pallone. Racconta 
lui stesso: «Fu un vero disastro. 
Ero stanco morto, non-riuscil a 
fare una parata decente, così mi 
ringraziarono ma mi rispedirono 
subito a casa. Per la Juve ci vole- 
va ben altro. Il tutto sotto gli 00- 
chi dll 'Anzolin, uno del mjel idoli 
d'allora». Adesso invece Stefano 
Tacconi è tornato a Torino ed è 
entrato dalla porta principale. AL 
lora era un ragazzino In cerca di 
fortuna nel calcio, oggi è un por- 
tlere affermato, di quelli tie tante 
squadre vorrebbero avere: 

DI questo deve ringraziare so- 
prattutto Gino Merlo, grande por- 
‘tiere livornese, che Tacconi ebbe 
come. maestro nel campionato 
1978-79; giocato appunto con gli 
‘amaranto. Una tappa breve, quin- 
di la grande ilusione, l'intor: «Ve- 
devo Bordon © Vieri volare tra | 
pali — dice —, ma io stavo 2 
guardare e sognavo. Anche que- 
Sta volta finì male e l'Inter mi ce- 
dette in prestito. alla. Sambene- 
dotteso». in realtà fu la sua fortu- 
‘na, perché nelle Marche Tacconi 
riuscì subito ad affermarsi come 
portiere di grande avvenire. Ave- 
‘va ventidue anni e giocò nel cam 
pionato di B 38 partite. La tappa 
fu breve, l'Inter lo recuperò, ma 
‘non per fenerio a Milano. Stefano 
fu Înfatti ceduto, ancora in prest 
10, all'Avellino ed alla corte di Sì- 
bilia ha giocato, tre campionati 














mente la valutazione più equilibrata, 
ma non viene in alcun modo condivisa 
dai giocatori alla cui durezza di giudi- 
zio va concessa l'attenuante della delti- 
sione e di una gran fatica sopportata. 
«Quello che dà fastidio è vedere una 
squadra giocare in modo così rinuncia- 
tario. — spiega Storgato, autore di 
un'ottima prestazione € di alcuni nu- 
‘merì tecnicamente pregevoli 
ta la partita non hanno fatto un tiro in 
porta. Noi siamo anche stati danneg- 
giati dal campo che era infame e non 
dimentichiamo che il gol di Boniek era 
validissimo». Il giovane difensore bian- 
conero non ha forse notato che, al di là, 
di Boniek, c'era anche Gentile a saltare 
sul cross di Platini e forse è stato su di 
lui che Menegali ha fischiato il fuori- 





1 discorso di Trapattoni, viceversa, è 
sostanzialmente condiviso dall'allena- 
tore del Pefiarol, Bagnulo, anche se 
con una «precisazione» in più. «Il terre- 
mo scivoloso ha contribuito a provocare 
scontri — ha detto —. E non mi si dica 
che siamo solo noi a giocare duro: guar- 
date quel “quattro”, per esempio, (Furi- 
no). E non è vero che non facciamo gio-, 
co: con quel campo non era certamente 
facile riuscirci. Il fatto è che la nostra 
difesa è la pit forte del torneo». 
Giorgio Destefanis 


sènza mal perdere una partita. 
Dice senza difficoltà: «In qi 
sto periodo credo di aver dimo- 
strato qualcosa a me stesso ed | la Roma, cedetti la maglia a Cer- 
‘agli altri. E' glusto che ora arrivi | vone. Non vi dico la sofferenze 
alla Juve: covando. delle speran- 
20. Fal sacrifici per tanti anni pro- 
prio per raggiungere un grande 
club, per sistemarti, per non ave- 
ro sempre la valigia In:mano. lo e 


sicuri di fermarci a lungo nello 
‘stesso posto. Ora spero di aver | l'ha confessato ed ll presidente 
trovato una sede sicura, non sarò, 
giù lo zingaro del pallone. 
‘pretendo di imitare Zoff in fatto di 
longevità; ma Insomma...» 

Già Zoff, ritorna sovente nel di- 
‘scorso. Tacconi sta per ereditare 


[pesante: 
lo nescondo — ammette —. 
‘non ho paura. So che non dovrò 
farlo rimplangere, ma prima di 
tutto dovrò conquistarmi un po- 
ato. Bodini. sta andando molto 
bene e non è detto che fra nol 
due. Trapattoni scelga proprio 
me. ll duello non mi spaventa, an- 
zi mi stimola. Farò di tutto per | lasciavo andare, non sapevo per- 
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ità tra Milan e Flamen, 


Junior, stella 











MILANO — Pareggio, ma questa volta con gol, anche 
nella seconda partita della serata al Mundialito, I giova- 
ni del Milan, al terzo impegno in cinque giorni, hanno 
fermato il Flamengo sull'1-1. Andati per primi in vantag- 
gio con Serena i rossoneri sono stati raggiunti da un gol 
del difensore Marinho. Una rete a sorpresa, giunta nel 
finale della partita quando il Milan sembrava ormai pa- 
drone della situazione. Grande attesa anche questa vol- 
ta per Jimior (nella foto). Il barbuto terzino non ha però 
brillato e non è riuscito a dare ai suoi la spinta necessa- 
ria per avere ragione di un Milan pimpante. 

















‘non restare in panchina, perché 
‘proprio non ci sono portato. Una 
sola volta, In Coppa italia contro 





Si autodefinisce forte tra i pali, 





ma di tutt] la trafettoria della palla 
ed intervenire di sorpresa. Ma la 
mia moglie Paola abbiamo per | Juve miconosce benissimo, mi 
ora rinunciato ad avero bambini | ha fatto seguire per tutto il cam- 
‘proprio perché non eravamo mai | pionato. E' da gennalo che s0 di, 


‘essere. bianconero, Sibila me 


non mente mai». Insomma pro: 
“prio mal forse no, ma è innegabi- 
le che don Antonio sia abile nei 
Vendere e comprare giocatori, di 
calcio lul se ne intende. 

In realtà non è solo da que- 
st'anno che la Juventus segue 
Tacconi con attenzione, Ma fino 
a qusliche tempo fa non era con- 
sidierato maturo sotto ogni aspet- 
to. Capellone, orecchino, attog- 
giamenti a volta da sbruffone. 
Cose che in Galleria San Federt- 
conon erano gradite. 

‘Ammette ll portiere: <A volte mi 















‘dere, dopo una sconfitta ne com- 
binavo di tutti | colori. Ora sono 
maturato non solo. come caloia- 
tore. E poi cercavo una sistema- 
zione di vertice ed essere alla Ju- 
vo è il massimo. Non posso rovi: 
nare tutto». 

Spiega che in campo si farà 
santire con le buone 0 con le cat- 
tive: «Uso un linguaggio mio per- 
sonale che presto spiegherò ai 
compagni. Un misto di ordini, av- 
vertimenti ed a volte anche di pa- 
rolacce. So che nella Juve il mio 
impegno sarà minore che ad 
Avellino; qui però devi fare maga- 
ci solo due parate in tutta la parti- 
ta od entrambe decisive. So fall 
sci sono dolori. Non temo co- 
‘munque lo stress cui si è sottopo- 
‘tl‘giocando In questa squadra. ll 
calcio è la mia vita @ non tomo né 
pressioni esterne né. paure in- 
toro». 

Molto onestamente dice di am- 
mirara Zoft e di poterio un giorno 
emulare: «La squadra è quella 
giusta — spiega — ed jo posso 
darmi da fare ancora parecchio. 
Alia ‘maglia azzurra però non 
penso ancora. MI Interassa sfon- 
dare nella Juv, l resto potrà ve- 
ire di conseguenza». 

Jeri è stato visitato a lungo. il 
dottor La Neve ha riscontrato in 
ul eccezionali doti fisiche: «En. | 
grande atleta — dice il medico ju- 














to di capacità vitale, un vero re- 
cord per la Juventus. Meglio di Idi 
ricordo solo ll pallanuotista Paolo 
Lublan con otto Itri. Nel com- 
plesso ha caratteristiche da qual- 
trocentista». 

E per non smentirsi. Tacconi 
‘scatta via veloca verso le vacan- 
ze. Lo attende ll mare di Pollina in 
‘Sicilia. A fine luglio il definitivo ri- 
tomo a Torino, questa volta son- 
za più incubi, senza più paura di 
sbagliare, ma con la certezza di 
avere la fiducia di tutti. 


Fabio Vergnano 
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OVINI NA 


LUCIO CUSBIA, A DESTRA, IN UNA FASE DEL SUO VITTORIOSO MATCH DEL MARZO SCORSO CONTRO GIUSEPPE GIBILISCO 


E' estate ormai, è tempo di boxe bal- 
neare o comunque turistica, secondo Je 
abitudini ormai consolidate dei nostri 
organizzatori che si appoggiano, so- 
prattutto nei mesi estivi, a quegli enti 
che largheggiano in contributi di fronte 
alla prospettiva di qualche immagine în 
televisione. 

Brolo, provincia di Messina, è uno di 
questi centri. Confesso di non averne 
mai sentito parlare prima d'ora, ma 
stasera sapremo tutto quando la solita 
carrellata turistico-pubblicitaria prece- 
derà le immagini del campionato d'Eu- 
ropa del pesi leggeri tra il siciliano Lu- 
cio Cusma ed il tedesco René Weller 
(ore 22,30 sulla Rete uno, in «Mercoledì 
sport»). 

Nella boxe italiana il quasi ventino- 
venne Cusma si era fatto notare, fino a 
‘pochi mesi fa, soprattutto per i vistosi 
tatuaggi sulle braccia. Poi la fortuna 
(oppure una mossa falsa del clan di 


E 


Branchini) gli ha offerto l'opportunità 
di approfittare del momento di scarsa 
‘vena del campione d'Europa Giuseppe 
Gibilisco per portargli via iltitolo. 

L'episodio si è verificato nel marzo 
‘scorso, a Capo d'Orlando. Il solido ex 
muratore Cusma, siciliano di origine 
ma bolognese di formazione pugilistica, 
ha affrontato e battuto Gibilisco pro- 
prio sul terreno preferito dell'ex piz- 
zaiolo di Solarino, quello della scazzot- 
tatura alla «uno a me, uno a te». Gibili- 
8c0, meno preparato, forse anche un 
pochino nauseato della boxe, si è stan- 
cato di picchiare prima dello sfidante 
ed ha inevitabilmente perduto ai punti 
difronte alla «roccia» Cusma. 

Arrivato inaspettatamente sul. trono 
‘europeo subito dopo aver perduto la 
cintura tricolore, ora Lucio Cusma ten- 
ta di dimostrarsene degno. L'impresa 
non è facile perché la resistenza fisica, 
il temperamento agonistico, le doti di 





eccezionale incassatore, che possono 
bastare per far fare brutta figura ad un 
Gibilisco, potrebbero non essere suffi- 
cienti di fronte ad un avversario che co- 
‘nosca veramente la boxe. 

‘René Weller, trentenne campione di 
Germania, è un furbo incontrista con 
una certa potenza di pugno, che gli ha 
consentito di vincere prima del limite la 
‘grande maggioranza degli incontri fi- 
nora disputati, senza subire alcuna 
sconfitta. Nel suo record gli unici punti 
di riferimento con Cusma sono la vitto- 
ria ai punti ottenute due anni fa a Ber- 
lino su Di Muro ed il ko. tecnico inflitto, 
‘sempre a Berlino, l’anno scorso, al sar- 
do De Montis. Potrebbe essere un av- 
versario difficile per il bolognese di Si- 
cilia, ma in fondo Weller un avversario 
tetragono ai colpi come Cusma non lo 





ha mai incontrato. Potrebbe stancarsi 
prima lui di picchiare, com'è successo a 
Gibilisco. Gianni Pignata 








Torino 81 arbitro 
perla promozione 


Www; ° ;,°,;,isi<i< i SiIIIUILVIÙTI 
Stasera pallanuoto nella piscina dello Stadio 


SLOT 


Ml campionato di serie B 
«di pallanuoto ci propone 
questa settimana un tur- 
no infrasettimanale. La 
Torino ’81 infatti sarà im- 
pegnata alle 18,30 nella pi- 
scina dello stadio, contro 
l'Andrea Doria, in una 
partita nella quale deve 
confermare i progressi 
compiuti nelle ultime due 
partite. I torinesi infatti 
hanno l'impegno di dimo- 
strare davanti al loro pub- 
blico di avere definitiva- 
risente superato la crisi, 
continuando quel proces- 
so di ripresa i cui sintomi 
si sono già visti chiara- 
mente sabato scorso con 
il Rapallo. 

E' ovvia che l'Andrea 
Doria, attualmente a pari 
punti con la Torino ’81, 
rappresenta un ostacolo 
non molto facile da sca- 
valcare, ma certamente 
mon insormontabile. I li- 
guri infatti sabato in casa 
‘hanno faticato parecchio 
per avere ragione della 
Triestina, fanalino di co- 
da, spuntandola soltanto 
conungol di vantaggio. 

C'è quindi la possibilità 
per Macchia e compagni 
di aggiudicarsi l'intera 
posta e di portarsi a ridos- 
50 delle prime posizioni di 
classifica, con conseguen- 
te molo di arbitri nella 
lotta. per la promozione. 
La situazione in testa in- 
fatti è, alla Ince dei risul- 
tati di sabato, ancora in- 


garbugliata ed incerta. Il 
Chiavari con la sconfitta 
in casa ad opera del Sori 
conserva soltanto un pun- 
to di vantaggio sulle inse- 
gultrioi, Mameli e Sori, 
che si giocheranno il,se- 
condo posto disponibile 
per andare in A nello 
scontro diretto, previsto 
all'ultima giornata. 

La Torino ’81 intanto 
sabato andrà a far visita 
alla Mameli con la ferma 
intenzione di portarsi via 
4 due punti, facendo, quin- 
di indirettamente un fa- 
vore at Surt; che riceverà 
in casa il Como. In con- 
clusione i ragazzi di Aver: 
sa possono ancora recita- 
re un ruolo di primo piano 
in questo campionato, 
magari raggiungendo in 
classifica Lerici e Pegli, 
che occupano la quarta 
posizione. 

Per il momento comun- 
que bisogna pensare a co- 
me liquidare questa sera 
l’Andrea Doria. E ovvio 
che per vincere i gialloblù 
di Aversa devono scende- 
re in acqua molto concen- 
trati, in grado di produrre 
un volume notevole di 
gioco, e soprattutto di sa- 
per sfruttare tutte le 00- 
casioni favorevoli che si 
Dpresentane, perché con le 
squadre liguri non si può 
mai scherzare e possono 
bastare un pato di errori 





per essere castigati anche 
pesantemente. m.pig. 








Dogliani è sempre 
in testa alla «B» 


IC AZIAAA 
Pallone elastico: sei in lotta per la finale 
ALATO CA 


Dòpò la decima giornata del [pionl d'italia del'Bardino sono a 
campionato di serie B ia Porro Cal- |due! punti, dopo la sconfita più 
ceetruzzi di Dogliani è sempre al | netta dei previsto subita nella gara 
comando della classifica con 8 |di domenica conia capolista. 

- A una:giornata dalla conclusio- 
trici sì essottiglia: a una lunghezza |ne del girone aliminatorio la lotta 
di distacco ci sono ora la Maglis- |per l'ngreaso in finale si fa sempre 
niesa © la Canalese, mentre i.cam-|più sucesa e-zono almeno sei le 


formazioni che aspirano ai primi 
{'"Tomeo degli Assi _]{sustro post cre aamno cito a 
Torneo degli ASSI |A nu arto a | Prima cora 


‘punti, ma la pattuglia delle inseguk 


[quindi all 


Domani sera 
le finaliste 


Soltanto domani sera 
(sempre che la pioggia non 
ci metta lo zampino, com'è 
successo giovedì scorso) co- 
‘hosceremo lì nome delle due 
squadre, che si affronteranno. 
nella finalissima del 7 luglio, 
per ia conquista del «47° Tor- 


‘Confronto. 


stico; 





[tomi 





[30; ore: 16. 














Taggeso- 





‘chetto @ Pirero, | due più giovani 
Batti el campionato, fe quo |: Annie G Res 
Grana promesso del palin Gue 


Sempre domani è in programma |5: Fartaraccio (G. Ricca). 
Un altro recupero, Taggese-Atpe. |5. Cercavo (G. Pisano). 
-Peritiguri di‘Taggia guldatt'da Ba-| 

lastra, figlio del grande campione 


l'ultima occasione per restare in 
joorsa per la finale, Qra hanno cin- 





Risultati. della decima giornata: 
TAstor'Ceva — enèse 11-5; Atpe 
[Doglianese 8-11; Caifigliese - Gor- 

4-11; Callcese -. Canelese 
[{7-11: Porro + Bardino 11-5; Maglia- 

[nese - Taggesa 1-7. 

Pinsalmo timo: sabato ore 
[21.15 Benese - Atpe; sabato ore | PREMIO PESCHICI 
[21,15 Cortemilia - Doglianese; do- | L:6,800.090 -m 1600 
‘manica ore 17 Bardino - Megliane- 


ore 16 Porro,» Calicese; ora 16: cologuio L: Gennaro). 


romoziona in serie A), | PREMIO ISCHITELLA 


Oltre alla Porto di Dogliani, che |L. 5.250.000 -m 1600 
‘appare sempre la. quadretta più 
(quotata, Bisogna aggiungore: Ma- 
‘Gienese, Canalese, Bardino, Cor- 
Herrifia e Astor Ceva. 

Domani è in programma un re- 
[Gupero importante per la.testa dek- 
fa classifica: a Canale i padroni di 
‘casa affronteranno la capolista. Un 


‘Seconda cora 
PREMIO ZAPPONETA 


i 
ravorensante tra. ao: LL ‘5.000.000 -m 1600 





[3- Granito (R. Scspolo)... 
%4. Eridano (A. Colombino) 





Franco Balestra, tradizionale av- | Terza corsa 
|vrsario di Augusto Manzo, è forsa | PREMIO VIESTE 
IL. 3.250.000- Corsa Trio -m 1600 


Canaleso - Asto Cava; |: Conco 





4. Cubabe (A. D'Agoetino)... 














Feror Antonios:Ktias TTT 

























































sinistro, sta svolgendo un 








Trotto: nel Premio Foggia a Vinovo 
Daiano e Arabesco devono inseguire 


Gara ad inseguimento sta- |gultori sono superiori‘ in fatto 
sera nel Premio Foggia di |di classe pura e Gharian, vin- 
trotto. Cinque cavalli parto- |citore all'ultima sortita su ri- 
‘no ai 2060. metri, Daiano e |vali importanti, fa affida 
Arabesco inseguono con un |mento su uno stato di forma 
[«nastro» di svantaggio: Ange- | invidiabile. 
lo Pasolini conta di portare 


è in predicato per la trasferta |la guarigione clinica del ma- 
americana del 23 luglio per 
«International Trot. a New 
York, ci sono notizie tran- 
quillizzanti. L'allievo di Ros- 
si, costretto a rinunciare agli 
Nelle prime due corse della | ingaggi di Monaco e di Stoo- 
'Adiel ai Noè al traguardo pri- |serata Pino Rossi guida due [colma per un malangurato 
[ma degli avversari, anche se |favoriti, Bier tra | «4 anni» € sfogo cutaneo all'anteriore 
l'impresa non è delle più|Antoniozfragli anziani. 
semplici perché i due inse- 


lanno, Lunedì mattina, mal- 
grado la fastidiosa ploggerel- 
la che cadeva sulla pista, il 
‘portacolori della: scuderia To 
[Morrow Stable ha corso i 
duemila metri in poco più di 2 
‘minuti e 43 secondi, un rag- 
‘guaglio attorno all’1’18” che 
fa bene sperare sulla comple- 













PULSE Sali 





‘Sul conto di Ghenderò, che | graduale allenamento dopo|ta ripresa fisica. © a. deb. 
ore 20,48 | 5. Cedesi Nod (V, D'Angi 2. Aigion (C. Bosco). 
6. Chaîalno (A. Pasi) 3. Aglel i Noè (A. Pesol 
4. Gharian (P. Domuru) 
5, Una 8. Milan) 
155 | Quinta corsa 0f022,30 | m2080 
197 | PREMIO MANFREDONIA ‘8. Dalano (M. Baroncini)... 
189 | L.3.000.000- Corsa Trio -m 2060 
© | 1. Altonero e. Bechin). sso — 
2. Axkaloa & Plesso). 002 — 
0r821,10 | 3. Acme(A. Colombino). 400 235 ore 23,25 
4 lakinga (6. Tamburel) 000/225) | REINIO CRENOLA 
5. Boeing (V. Scampoli) SA2 — 
ia 396 2a | 1010000 Coma a -m oo 
7. Ampello (0. Gariglo) 020 22 
073 103 22 | 1. Acrisone(0. Pisano) - 0882 
214 204 | S. Senseo C.Vonino; 102 304 | 2: Bum(@ Detiipoo. 138201 
93.9 202 | Favoriti Senestro Ampeli, 806% 
413 104 | Sesta corsa PREMIO FOGGIA —‘ore22,55 TER 
2060 0,0. 20; 
vr so 20 
0821,35 | 1. ianor(G. Racca) 91 2a dosso: 
= AS 21 
«Racchetta d’oro» i 08 202 
E valificati Favoriti Gdiator, Bum, Conero, 
SO sedici q Ven 
a La «Hacchetta d'oro» si avvia || Ottavacorsa W033,35. 
420 217 || versolafase conclusiva. I primi se- | | PREMIO MATTINATA 
573 21 || dici elassificati del tabellone «nc» -| | L-5250.000- Corsa Trio -m1600 
19/24 || chestsono cati per Il 
080 2A pr eanicati perl toenee)||\ CE): = 
DEraoipai 1 Russo, Nicola, 40 
Bacci, Bertrandi, Isasca, Turi, Mar: sso 
ore22 || cellino, Giunto, Andretta; Bertola o 400 
‘Tedeschi, Goria, Bigatto, Guarda o one 
Brandoni, Zaino, Stefano Motta e na 
841 202 || Negro, Glitscritti erano 2. osk 
344 223 Il torneo prosegue sui campi del sì 
RR = || OraleLa Stampa»: 























Tra ricchi 
e poveri 
la realtà 
di un abisso 
sociale 
incolmabile 


AOSTA — L'emarginazio- 
ne sociale esiste in Valle d'Ao- 
sta al pari di altre regioni ita- 
liane, anche se è meno sppa- 
riscente e, certo, di minor por- 
tata che non altrove. Per 
quella riservatezza e senso di 
pudore tipici delle genti di 
montagna, i valdostani non 
amano sempre denunciare si- 
tuazioni di disagio, anche 
gravi, così come rifiutano in 
genere di ricorrere all'assi- 
stenza pubblica. Per. molti 
chiedere sussidi o appoggi è 
considerato umiliante e si 
preferisce la rinuncia, il sacri- 
ficio anche pesante, piuttosto 
di far ricorso a quanto ha sa- 
pore di elemosina. 

Non è così per tanti immi- 
grati, specie del Sud, che dalla 
‘pubblica assistenza pretendo- 
no a volte più di quanto essa 
può dare. Un esempio sono 
famiglie di sfrattati cui il co- 
‘mune di Aosta ha concesso, in 
attesa di sistemazione, ospi- 
talità gratuita o semigratuita 
presso alberghi cittadini. Con 
‘un'irrisoria partecipazione fi- 
nanziaria, c'è chi ha vissuto 
per mesi in albergo. 

«Sinora abbiamo potuto! 
fronteggiare’ le spese — dice 





L’«ALTRA FACCIA » 


DELLA 


SITA 


In quella che è ritenuta una delle regioni più prospere d'Italia, 

c'è anche gente che vive con sole 149 mila lire al mese - In 

molti casi interviene l'assistenza del Comune, ma non basta 
TNA ANIA IONICA nnt 


Carlo Ferina, assessore al co- 
mune di Aosta — perché ab- 
biamo ottenuto finanziamen- 
ti dalla Regione, ma il denaro 
si è ormai esaurito e non pos- 
‘siamo continuare all'infinito. 
Ci sono stati casi în cui si è 
giunti al limite della soppor- 
tazione ed è emblematico il 
fatto che uno di questi sfrat- 
tati pretendeva perfino che 
l'albergatore servisse; la bi- 
stecca al cane, Noi abbiamo 
fatto e facciamo il nostro do- 
vere, ma cì sembra anche lo- 
gico debbano preoccuparsi gli 
interessati a risolvere i loro 
‘problemi. 

‘Per contro vi sono persone 
che, con sacrifici e pesanti ri- 
nunce, riescono a vivere con 
le 149 mila lire mensili della 
pensione sociale o il minimo 
Inps di 255 mila lire. «Sono 
persone che sopravvivono — 
ha detto Egidio Lanivi, asses- 
sore ai Servizi sociali del co- 
mune di Aosta — e si accon- 
tentano di una tazza di latte e 
‘un panino al giorno. In una 
città come Aosta, dove c'è un 
‘apparente benessere, l'emar- 
ginazione sociale raggiunge il 
18 per cento della popolazione 
che è di circa 38 mila unità. 
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Da noi c'è un netto divario tra | «Il problema degli sfrattati 
ricchi e poveri, vale a dire che |si va gradatamente risolven- 
chi è povero è povero davvero. |do e per evitare sperequazio- 
Chi riesce a sopravvivere con | ni, come per il passato — ha 
le modeste pensioni ottiene | detto l'assessore Lanivi — il 
ovviamente appoggi dai figli, | Comune ha stipulato un ac- 
dalontani parenti o anche dal |cordo con un albergo che for- 


con generosità al pagamento, | una camera con angolo di cot- 
ad esempio, della luce o della |tura ed ovviamente i servizi. 
pigione. L'amministrazione |1l costo giornaliero per came- 
comunale interviene finan-|ra è di 22 mila lire. Attual- 
ziariamente con la correspon- | mente assistiamo quattro fa- 
sione «una tantum» agli an-|miglie di sfrattati, e ciò signi- 
ziani di un contributo per il|fica un onere mensile per il 
riscaldamento, che oscilla, a|Comune di 2.840.000 lire. La 
seconda dei casi, dalle 40 alle | media di assistenza data agli 
200 mila lire. L'onere perl'am-| sfrattati oscilla da due a sette 
ministrazione è stato que-|mesiperfamiglia». 
st'anno di 27 milioni di lire. La| Molte delle persone anzia-| 
nostra politica è comunque|ne assistite dai Comuni val- 
quella di fornire servizi ai me-|dostani vorrebbero essere 
no abbientienon denaro». |ospitate in case di riposo, ma 
L'assistenza domiciliare è|la disponibilità è limitata, e vi 
assicurata da nove collabora-|si ammettorio solo persone 
trici familiari e tre infermiere | autosufficienti. Ad Aosta tut- 
che assistono quotidiana-|ti i 70 posti-letto disponibili 
mente da 40 a 45 persone an-|all'Ospizio di Carità sono oc- 
ziane, molte delle quali sole e|cupati, così come i 112 del Ri- 
non autosufficienti. I pasti|fugio dei Poveri. Da anni la 
caldi li provvede il Comune e | Regione è orientata verso la 
sono pagati dagli interessati [soluzione del problema degli 
in ragione delle possibilità |anziani e forse l'anno venturo 
economiche individuali, e si|potrà disporsi in città di un 
‘va dalle 500 alle 3500 lire |moderno geriatrico. 

















vicinato; c'è così chi provvede | nisce alle famiglie di sfrattati | 











Sono trentamila [Quelle vallate fra le montagne 
gli alloggi vuoti | dove è sconosciuto il trattore 


Gli addetti all’agricoltura!nati alla coltivazione della| giustifica.il continuo abban- 





sono 4500, cui si aggiungono] patata con una produzione| dono della campagna con con- In cassa 
quanti dedicano al lavoro deil annuale di poco inferiore ai| seguente degrado della mon- 
campi parte del loro tempo, la| 100 mila quintali; alla frutti-| tagna.1l lavoro dell'uomo nel- | è ° 
cui quantificazione è impossi-| coltura sono destinati 674 et-|le vallate alpine ha sempre il venti 
bile. L'attività agricola premi-| tari per le piante di melo, con| contribuito a mantenere un 
nente è quella zootecnica|una produzione di oltre 54 mi-| equilibrio nel sistema idrogeo- t 
(38.000 bovini di cui 25 mila dal ta quintali, di cui un terzo| logico del territorio. L'abban- per cento 
latte e 4900 ovini) legata ov-| conferito ad una cooperativa,| dono della montagna spiega i aaa 
viamente alla produzione di|e 125 ettari per la produzione| più frequenti franamenti, le| Le statistiche dicono 
foraggio che raggiunge i tre| di circa 6500 quintali di pere. |\altuvioni e il precipitare delle | chegli abitanti della Val- 
milioni e mezzo di quintali sui| Si tratta comunque di un'a-| valanghe. le d'Aosta 3010 poco più 
ventimila ettari di prati per-| gricoltura. povera. — tipica| Un censimento sull'emargi- | & 143 mila, distribuiti su 
manenti, poi gli alpeggi, dove| della montagna — che solo in| nazione nel mondo contadino | di Una superficie territo 
è avviato in estate il bestiame| parte conosce l'impiego dilin territorio alpino non è forse | riale di poco più di 326 
al pascolo e non è quindi| macchine, poiché l'orografia| mai stato fatto, ma è certo, | mila ettari (oltre 32 mila 
quantificabile la produzione| della regione non consente un| ancor oggi, nonostante le stra- | ettari sono ghiacciai e in- 
Joraggera. ‘più ampio processo di mecca-| de arrivino ovunque, tutti i | ©Olti sterili, 75 mila ettari 
Dalle undicimila aziende| nizzazione. E’ ancora. oggi| villaggi siano serviti da luce | boschi; e 218 mila ettari di 
agrarie e dai trecento alpeggi| l'uomo. ad operare manual-| elettrica ed ogni altra infra | SUPerficie agraria) che 
si ricavano annualmente 550| mente nello sfalcio dell'erba,| struttura, che vi sono molte | TaCchiude 74 Comuni. Il 
mila ettolitri di latte, di cui|spesso, nella lavorazione dei famiglie in gravi difficoltà | Teddito pro capite è oggi 
‘540 mila lavorati in otto casei-| campi che si assottigliano|economiche, costrette a pe- | di circa 11 milioni di lire, 
fici e centoventi latterie tur.| sempre più per lasciar posto a) santi rinunce accettate con | ConiTo i 9 TI 1a: 
‘arie con una produzione di| prati permanenti o addirittu-| dignitosa compostezza. mila EIZO el 
‘25 mila quintali di formaggio| ra a incolti produttivi. ‘Nelle campagne c'è motivo Ta 000 dI DE 
fontina. Dai 948 ettari desti-| In alcune vallate si ricorre| di contestare la regola aritme- | m0 in cui iL reddito medio 
nati a vigneti si producono ol-| ai pochi animali da soma ri-| tica che assegna ai valdostani “di 5 milioni di lire. 
tre 54 mila quintali di uva dal masti — mulo e cavallo — per| un reddito annuale pro capite | NOT ee ento della 
cui si ottengono oltre 31 mila| provvedere con antichi stru-| di undici milioni di ire. prete 
. ettolitri di vino che in buona| menti all’aratura dei campi. ‘Servizidi | vale a dire circa tremila 
Br a parte a/fluisce în tre cantine| Alle oggettive difficoltà si ac-| ù (secondo! 1 datt 
‘Sebbene l'edilizia moderna abbia subìto negli ultimi | sociali; 608 ettari sono desti-| costa lo scarso reddito che Giuseppe Margot | 2ersone 
anni un notevole incremento in tutta la Valle d'Aosta, 


Inps), fruisce della pen- 
molte famiglie sono costrette a vivere in alloggi vecchi, 


n ° ® °. 
rene Mae he chi si divert 
dell'abitabilità. Succede ad Aosta tn alcune gone del cen: a c e ancne chi sI dive e 
tro storico, succede nei piccoli Comuni e All'emargiriazione di tantà gente corti- | lire contro la media nazionale di 17.437 Ure, 
E i ne ancora legate al mondo | sponde un buon livello di benessere per altri, | di 18.561 Ure la Lombardia, 20.881 il Piemon- 
contadino, E' statisticamente documentato che ad ost | come dimostrano le oltre 48 mila autovetture | te, 24.394 lire la Liguria, e le S221 per la Basi- 
su otto abitazioni una non è occupata, a TT ‘Val. | circolanti (un'auto ogni 2,53 abitanti), poco | ticata, che è la più bassa d'Italia e consente 
un'abitazione occupata ogni due-tre, a Cervinia e Vel. | meno di 26 mila motociclette e quasi 16 mila | di dire che un valdostano spende per diver- 
tournenche il rapporto è di un appartamento occupato ciclomotori. Gli abbonati al telefono sono | tirsi otto volte più di un lucano. 
setofittà.— a esi: | cresciuti vanno scorso, rispetto al 1981, del | 116% della spesa annuale attribuita a cia- 

Nell“nsieme vediamo come sulle 79650 abitazioni eSt" | 520 per cento, quelli depli apparecchi del 5,70 | scun valdostano per divertirsi è assorbita dal 
stenti nell'intera regione, Solo Ara So vani sono | PET ento; la densità degli abbonati ogni cen- | ballo, e 23,1% dal cinema. La riccheaza e il 
una percentuale del 42,43 oggi ne 11 35% sono | tO abitanti è passata da 31,10 del 1981 a 32,70 | benessere della regione valdostana non si m- |. cio sono oltre 10.600, oltre 
Sei0e gi cul E SITA CURE ano gn degli apparecchi telefonici da 4747a | surano corea ira) ne ‘2000 quelli ai trasporti e 

i. L'indice. amen: s i che possono pere in comunicazioni ed inj 
0,7%. (IRE SDDORAERE CI CITE E E ‘A leggere le più recenti notizie elaborate | provato che anche ci piedi delle più alte pp ee 
niche ale poraPone fetta regione Che na Dm | dall'ufficio regionale di statistica sì rileva | montagne d'Europa c'è emarginazione. Sì | fra cut l’pubblico fmpie- 
psn ele E Pra snone | Come { valdostani siano dei festaioli. Per di- può dire invece che gli spendaccioni e gli | vo, Sorano le diecimila 
cenni n) Courmayent, La Thuile, Champorcher ed | ‘eTtmenti vari — dal cinema alle manifesta- | amanti della vita comoda sono per lo più co- | ‘unità. In attivo Ul turi- 
Champoluc, Ayas, Gressoney, zioni sportive, al ballo — la spesa media per | loro che non badano al risparmio e, spesso, A 
n parecchie altre località minori. ciascim valdostano è stata nel 1980 di 39.023 |, «pendono più di. 2 
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‘automezzi sc immobili. Tel:351.399, 


3 ‘Aziende, negozi 


‘AFFITTO azienda: locali. centralissimi 
cOn licenze: tabelle IX X XIV.zona alta 
mente commerciale: Contratto affitto d'a- 
zienda. Scrivere: «Publikompass 488 — 
0100 torino, 

ALIMENTARI Vasto liconze. ampi ocali 
zona Cavoreto utile L- 18 milioni. Richie 
‘staL..28 milioni. Frana 511/090. 






AZIENDAL ‘8502175 code Col- 
legno zona commereiia mini market ele- 
vato fatturato. Affito mite: Dilazioni. 


BAR super i rgolare 

apo iconza vuoto adatto 
Direi otlime posiziohe. Cado LS rm: 
ioni ‘anche dliazionandio, Tel. 587.213 = 
517.280, 

BIANCHERIA intima S. Paolo via centrale 
utilo L18 milioni incramantabila cade L. 
30milioni. Frana 11.060. 

CACCIA pesca sport venteinala incra- 
mentabile zona Regio Parco, richiesta L. 
Simili Frana 51.090. 








bollo 16% XIV adatto anche birreria pi: 
Zerla 0 fast 190d. Scivere: «Publio 
Red OTO TONO o spy 

ozio abbigie. 
Mento via‘ agranga aclacnto Rinasten: 
9 ma 300 tabelle DX Xi XIV astio a 


falCemala ma 908 abate & Xi 
Ponto va Comte na È 

IV adito anche Dtteriapizzria 6 fat 
foog, Scrivere: «Publompane 487. 
10100 torino». 

ENTRO verita giochi dda rst 
Sopanaione gti redelto tana cente 
SG Torino 2000-18 546.062. 
EDICOLA chiosco cintura Torino Sud z0-| 
"a in adiuppo. Uto Le 21 miloni ind 
Mmontabile. Erana 511.060. 
FLZANONCELLI 551.684 cerca socio 0| 
id acini simpaggi © io ec 
na meccanica porogio centi. 
GERENZA bar incasso L- 350 mi 

aio nuovissima arediisumo 
Zionando. Te. 97219 917.280. 
GIOCATTOLI &. Paolo ampio 2 vetrine 
‘asso L.’T10 ralni, alto tie cad Le 
SS mini Frana 511,060. 

GIOCATTOLI zona ignori ami (cal 
Incasso L: 2/0 milioni aio vile cedo L 
58 mloi.Frana 511.000. 

LATTERIA como Fran puno di toto 
passaggio soon giro d'a fon 
to vendesi Ter 300.10. 

IFICIO rivendita Moncalieri alioggio 
1450 rl giomalao ato unto code 
706 Mln rana 1.060. 

PICCOLO ‘aupermarta foritsimo va 
Vandalino ‘©edea, L: 20 milo. Tal 
sso essi 


QUOTA 50% rinomato nagezio foto ottica 
‘cade socio uscente ottimo redolto per in: 
formazioni telefonare 398,928 ore Ufficio. 
RIVENDITA di pano ottima posizione 
Buon giro d'affari vendesi. Tal. 460,810. 
VENARIA ber super con canora Incato 
L- 350 mila giornaliero cado. Da Giovanni 
Sottora commerciale 401.550 - 493.388, 


1 Cau 





4 Terreni 


BRUINO. vendesi terrano. inserito. in 
P.PA- mq. 1600 per villa bifamiliare rl 
chiesta L-Y8 mini. Te.900.6275. 

— | __ ESIMRIVOLI 

vendo in corso Susa ferrano edificabio | 
ad ullità collettiva ‘ma, 6000.. Tel. 
950.5450. 





pes 
Teane ‘con progetto per fabbricato ti- 
TENNE Soi vos Pe roseo E 
PR ami er uer 2001 
REL n I E ui none 
Tie renga: nuce den 
ooo aero, rime ci, 
Ga praZO a conven Tel Sora 


CANARD 


A112- SAVA UN PRODIGIO 





Ritira una A112 nuova senza pagare una lira 


di anticipo. Neppure per l'IVA 





NVENIENZA DAI CONCE 
MESE LANCIA. 











e il Concessionario Lancia ti fa una 
riduzione di 500.000 lire, che equivalgono 
all’incirca alle spese di messa in strada... 





SSIONARI 








izi a pagare dopo due mesi,con comode 
rate mensili anche da 210.000 lire *. 









35% sugli 


ti applica una 


Risparmi 1.600.000 lire * nella rateazione a 
48 mesi senza quota contanti. 


*Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 


interessi delle rate. 





AUTO PO S.n. 
Via Orti 36: 


BENSI S.n.c. 
Via Gener. Medici de 





"Tel. 910.12.52/91.20. 


Tel 49,0128- VENARIA 





(A LODICO S.n.e. VENCAR S.a.s. 
C.s0 Indipendenza 98 Ciao Susa 306 ; 
-CHIVASSO —Tel.0124-29.02.0-RIVAROLO. Tel.958.05.33- RIVOLI 
OCLEPPO S.a.s. 
lel Vascello 14 C.so Vercelli 115: 





PUOI RITIRARE LA TUA A112 NUOVA DA: 


Tel. 0125-25.15.80/25.15.81- IVREA 











[AFFITTASI via Droveti, negozio 2 vert 
ine, piccolo retro. Tel. Immobilaretoro 
'B40.761- 553.204. 

[ALPIGNANO avvistssimo market almon- 
tara prestigiosa attività pluriennale alfis- 
[Simo giro d'affari Nuova 1 cede. Tel 
[011 067-2007. 


x [ALPIGNANO vicinanze Philips capanno- 


Ina indusiriala ma 500 possibiltà ampila= 
[Mento fino 81500 ma. Te 545.626. 
[CAPANNONE nuovo in paramano ma 
[1850 zona Fiat ivalta Vendo parziale 
permuta. Tel, 384.491 - 308.027. 
CAPANNONI incustiali affitansi in San- 
lena ironte statale di ma 400 - 460 -.1400 
|-1150.00n uffici. Tel. 44.0151. 
ICEDESI in Susa studio odontoiatrico av- 
viento ec attrezzature. Par Informazio: 
i tolefonare ai 6S8.07t 
[GABETTI 5787 vendo Borgta Vitoria via 
Vilar negozio recente con reiro servizio. 
Cantina totali ma 52 mutuo. 

IMARK affitta in Torino via Reiss 
[Romoli capannone ma 2609 h 6,00 sotto 
Tavo con piano ribalta agetto sutra 
[sportaiori. 611 5787. 

IMARK vendo via Monfalcone 
Ibsso fabbricato con accesso carraio mq 
‘250 adatto daposito. 011 6787. 
GRIMALDI via Genova locali commerciali 
IBbbInabii ampia metratura facilitazioni gi 
Pagamento, T0l. 505.917. 
IMPRESA vendo muri uso ristorante 0 al- 
Îîro ma 270 circa seminterrato. via Nizza 
‘15, possibile mutuo. Tel. 836.078. 
[MAGAZZINI atfittansi ma 150 © 300 stos- 
'B0 stabile zona Crocetta. Tel. 650,848) = 

07.0886. 


7° 
[NEGOZIETTO iero ristrutturato cenîro 
[storico privato vende L. 3 milioni. Tel. 
Fore ufficio 748.404. 

‘OCCASIONE bellissimo negozio angole- 
e affittato supermercato società primaria 
1878 ma vendo, Tel. 563.860. 

PRIVATO venda in zona S. Rita avvia 
mento © muri officina ® carrozzeria. Tel, 
[500.169. 


SABATELLI IMMOBILI 655.359 Via Ro- 
nano (Parella) locale libero ma 10 L: 

‘Aalioni 500 ma. 

ITECNOKASA 545.562 libero S. Rita via 

[Tripoli box auto aito 5 mi, ottimo anche 

‘come magazzino L: 20 milioni. 

VENDESI studio. medico odontolatrico 

'Eon annesso laboratorio odontotecnico; 

Per'informazioni tsetonare ai 638.078. 


Di Offerte 
lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini| 
AAAAAA. CERCHIAMO ragazz/o ata 
fetribuzione anche primo lavoro 0 stu 
dont, Precentar ora uficio via Sareti 
52/4 travorsa via Madama Cribina. 
Fagaalo par taste oro da: Franca 
ragazziie 
500 da Fadia 23 Gora vice 5 
‘AAA. 250.000 settimanali a ragazzi/e 
lavoro semplice via. Secondo da, suo-| 
naro puDDIIIÀ iam corto. 
CERCARI referenziata fissa como coll 


ora impresa assume per cantore. Tel 
Srror cessata. ne PR 


commessi, baristi 


geperio frutta e verdura. Tel. 





* | 362.488 - 0501638. 


‘COMMESSA votrinista bolla. presonza| 
‘ehrcnai. almono triennale nek | 
tore abbigi TAL SABO8O: 01 








8 Rappresentanti 
IMPORTANTE società a carattere nazio| 
‘ile per ampliamento flaie Piemonte as-| 
‘sumo 3 agenti di vendita preteribilmente 
‘provenianti dal settore tecnico, Sì richie | 


BMW 735 |: 320 1460 1981; 520 i uilimo 
Hibo come nuove. Anastasio, via Madama 
[Cristina 142, te. 690.150- 660.777. 
IDELTA 1.5 azzurro 81 vendo in garanzia. 
‘concessionario Volkawagen Audi Simoni 
[Corso Turati SS, tel. 506.106. 

DINO spider 2000 stupendo. Taletonare 
[510462 

[FERRARI 208 Gib - 308 Giai 1981 come 
‘nuove Anastasio, via. Madama Cristina 


imborso | 142. Tel. 690.150- 690777, 


AAA. FIAT Fiat Autobengasi, via Geno- 
Ya 251, tl, 606.8853. Visiateci auto nuo. 
Vo pronta consegna. Usato: 128, 127, 
151, Beta Coupé, RS, Volvo 244, Volvo] 
‘144. A112 Abarth, Golf 2 cv, Dydno 6 0| 
molto altre, 


tal: | anno ‘76 ‘77 ‘78.179.180 


ACQUISTA Autogilia piccole grosse cè 
lindrate somestralo 6 usato pagamento 
contanti, corso Umbria 35, el. 481,674. 
‘AUTOVIP usato in garanzia tutte le mar-. 
‘che pagamento sino 38 mesi senza anti 
clpo; Torino, str.S. Mauro 51, 281.781. 
‘A112 da noi costano di meno. Cendizioni 
Itripatiii. Lincarauto 81.1 Concessione: | 
tia, corso Principe Oddone 68 e Linca-| 
rauio, coro Orbassano 72 (anche Il se 
bito tutto giorno). 


DEL 


[GIULIETTA 1800 recente. R9 Tee, Rltimo 
[Oro; A112 Ello, Bmw 320, Bmw 520, Be- 
ta berlina e Hps, Audi B0 Gie, Golt Gia L, 
[Citrodn Cx Pallas, Peugaot 104, Fiesta! 
1127, 126 vende permuta Autocondor, 
(Corto Palestro 4, telelono 510.462. 
|JETTA Turbo Diessi argento metalitzzato 
[6 mesi vendia concessionario Simoni cor- 
130 Turat 83, tel. 506-106, 
LANCAR corso R. Margherita 270 tel. 
(751.668 vendo Audi 30 Gis anno 79 come 
Nuova, Delta 1300 anno 80 e 1500 Lx an: 
no 82 perfette, at 131 spocla! anno 75. 
ILANCAR Sp.A.. corso R. Margherita 
[270, te. 751-556, vende Fiat 124 Spyder 
béltissimo, Fiat 131 Supor 1600 anno "81 
© 2000 anno "81, Volvo griglo metalizza- 
to_1960 perfetto; Hpo 1600 anno ‘76 ‘81 
182, A112 tutt | modelli @ tutte le versioni 
1, Fiat Panda 
‘nno "81 nera come nuova, Fiat 127 Spe" 
cisi anno ‘81 e Super 5 marce anno '82. 
LANCAR SpA, corso: R. Margherita 
‘270, tel. 781,58, vende Mercodes 2000 
lessi anno ‘79 porfetto, Fiat 131 Super 
‘2500 diesel anno ‘81, Fiat Rilmo glesel 
‘60L anno ‘80 6 60 CL'anno ‘81, Fiat Rit- 
mo benzina Super 75 anno ‘82 a Super 
85 anno ‘81. Beta coupé 1300 anno ‘77 6 
1600 anno ‘78 7980 Laser. 
LAWIL spider velturetta da città Li 1 mb 
[fono 500 mila. Tel. 510,462. 


L’OCCASIONE DA NON PERDERE? 
4 


no 


DEL 


BBILE 


Per nuova gestione vende con PREZZI SCONTA- 
TISSIMI tutti gli arredamenti in esposizione, fino a 
totale esaurimento. Minimo anticipo con rate fino a 
36 mesi senza cambiali. 


ing 





Vla Monginevro, 203 - TORINO 
7 (angolo Corso Brunelleschi) 
Tel. 70.55.66 


L'usATO MAGICO 
per la scelta della Vostra auto d'occasio- 
‘fa c'è Selma Auto. VI offriamo aulovettu- 
fe €60 faicazioni Ino 2 SE mesi anche 
‘fatoalmente anche senza anticipo, Soma 
‘Auto corso G. Cesara 186. Tel. 205:1977 
-206.2008. 


MERCEDES, 
1200 disel 1981 tetto api icroguida 
[Pochi fn come nuova vendesi. Gedauto 
[Roro Lecce! 166 B, tl. 744,992. 


L'IMMOBILIARETORO. 


'à a disposizione par valutare 0 vendere | 
vostri. immobili. Massimo realizzo. par 
‘Contanti. Tal. 540.761 - 559.204. 















Îinglio cucinino servizi ma 80 posto auto 

[L-3 milioni. Tel. 508.808. 

ILA. FIDALCASE C libero vero affare z0- 

Ina S. Rita 2 camere cucina servizi torraz- 

[20 L:53 milloni. Tel. 506.508, 

[AA FIDALCASE D libero corso Urse al- 

[Ghorlie camera tinello cucinino servizi 
150 L-47 milioni. Toi. 506.808, 
FIDALCASE 


‘occasione BA 


GT 1600 pervinca. 'oplendida. 
Via Frojup 12, to 42280. 

OSART vende permuta (rateizza Alfetta 
2000 TO novembre 61 Di n garanzia Ab 
fa Romeo. Via Frejus 12, te. 

‘OSART vende permuta ratetzza 


1981 bianca aria condizionata idrogukia 
molta bella vendesi. Cedauto corso Lec- 
‘50 88 to. 744.002: 


RANGE Rovor 4 pori Banca Wil gl 
ona, fino ‘81, peritt. Anastasio, Va 
cam Cigna 142, te 60077. 
RENAULTATA 
molto bolla grigia, metalizata garanzia 
Leucio Mau Franscar. Borso Vv. 
Emantolo 208, ‘letono 156-226. 


7 R20, 


ma con, 


ot 
Fanzia«Eurocdaione Fracar 
sonov: 


ilo 208. Tel. 758.262." 


[A ORV.IM. 8 506.681 libero zona Mol- 
Netto signorile salone 4 camere tinello tr- 
Dl sori ingressi box auto: 

[AL ORLV.IM. C 506.881 libero corso. 
[Ciaudio saione 3 camere cucina tripîi 
'Servizi ma 200 L.250 milion. 


[AL ORVIM. E 506.681 iisro corso vito- 
Ho (Pezza Adtiano) Uno stico © ati: 
Lone soggiorno 3 Camere cucina servi 
a 19015146 mon ° 
[RL ORWiM. E 606681 ibero corso To- 
cana adiacenza 2 camere Indio esci: 
Mo sorva saconsore L 87 mile 
[Ac ORI. © 506.60 iero Sc Rina 
oso 2 camere inllo cucinino Senta 
7 loi ian. 
(A ORIVIM. F.508./681 iero Lungo Dora 
ato è camaro cucina savio È 
BaiconL. 28 ini 600 a 
|A, PIAZZA Solto baro % camera be 
[ro cucina canina: Ta 2062581 
[A SERGI vendo Stazione Dora n stabia 
8/3 piani istuturato nelle pari comuni 
oggi di 259 carre Gaoine mere) me: 
GIEE Dos TAL erat 
A SERGI vendo vi Laico 128 atgg 
Bpaziol i camara ina gnOL: 2° 
Tn) © camera cucina LV mile OL 
Mara 
A VIA Gioberti 0 mq 2 camare bagno 
Eicinino cantina Tel 8042087 
Panno Tare” Bo neo 
plan. “at 
Goczie 
Torinese bollesima posizione ll 
Boro signorie saiono"8 camere cucina 
"oi sati mansarda bo mito. Sisto 
casa emar Grmaaiet9 072 
60 mì da piazza Casolo via Grtaii 
Mansarda. motto. iminosa” iene 


Seco Te IZITARSO. in, 
ADIACENTE como Racconigi ber 
Mero finell cucinino gno L. 32 mini 
Bi muto. Tel. 790.608: 

ADIACENTE 
















Lia Beu 





SAVONA — Nell'ultimo 
quinquennio la. questione 
occupazionale si è presenta- 
ta.in Liguria e specialmente 
in province di Savona con 
connotati alquanto dift- 
renti rispetto al passato. 

Questi cambiamenti sono 
dovutisia alla evoluzione dei 
modelli comportamentali e 
dei valori di riferimento in- 
dividuali e collettivi, sia alla 
fase di transizione che at- 
traversa il nostro sistema 
economico. Fenomeni di ri- 
levante importanza connes- 
si da un lato al diffondersi 
delle nuove tecnologie in 
tutte le attività economiche, 
dall'altro alle modifiche or- 
ganizzative delle attività la- 
vorative, comportano pro- 
cessi settoriali di reinvesti- 
mento e riconversione che 





Le attese dei giovani 
e le nuove tecnologie 


La Camera di commercio di Savona ha avviato un'indagine per 
conoscere le tendenze della domanda e dell'offerta di lavoro 


interessano già alcuni tradi- 
zionali comparti di attività. 

Gli effetti di questi cam- 
blamenti che interessano sia 
la domanda che l'offerta di 
lavoro, sono destinati a ma- 
nifestarsi con ancor maggio- 
re forza nei prossimi anni e, 
pertanto, è con questo stato 
di cose che bisogna fare i 
conti in materia occupazio- 
nale. 

In queste condizioni è es- 
senziale disporre di puntuali 
elementi conoscitivi per po- 
ter intervenire sul mercato 
del lavoro. E proprio a que- 
sto scopo l'indagine conosci- 
tiva sull'occupazione nel Sa- 
vonese e sulle esigenze del 
mondo del lavoro promossa 
dalla Camera di Commercio 
conlla collaborazione di altri 
enti 


La disoccupazione a Borgomanero 
cohjicte piovosi 6 lmmignali 









BORGOMANERO — (f..) Metà del disoccupati della 
cittadina sono immigrati, categoria che rappresenta circa 
un quarto della popolazione locale. Il fenomeno della 
mancanza di occupazione investe dunque soprattutto le 
Yamiglie venute da fuori. 

“Secondo un calcolo più recente, lavoratori che non 
‘hanno un posto sono 499 su una popolazione di 19.320 abi- 
tanti. I senza lavoro appartengono per quasi il 50 per cen- 
10 alla fascia d'età tra.i 15'e 20 anni, e sono in buona parte 
donne. In questi ultimi anni, la situazione occupazionale 
Jemminile è peggiorata per la chiusura o la crisi di parec- 
chiefabbriche di confezioni. 

Un dato inquietante è rappresentato dal fatto che oltre 
un terzo dei giovani disoccupati hanno già avuto un lavo- 
10, ma sono pot stati licenziati. 


Fonti e terme di Lurisia 
rilanciate dalla Bognanco 


CUNEO — (&. dim.) Scoperte da Madame Curie le virti. 
curative delle fonti termali di Lurisia sono oggi conosciu- 
te e apprezzate in tutta Europa ma anche al di 1à dell’O- 
ceano. Nell'ultimo decennio si era però verificato un certo 
‘appannamento dell'immagine «stagione delle acque» a fa- 
‘ore degli sport invernali ai quali Lurisia offre ora una 
serie articolata di impianti di risalita. 

Ora la situazione dovrebbe radicalmente cambiare per- 
ché le Terme e le Fonti di Lurisia sono state acquistate 
dalla società per azioni «Terme di Bognanco» che già 
qualche anno fa ha acquisito —e rilanciato — l'acqua mi- 
‘nerale «Camuret» di Borgo San Dalmazzo. 

La Bognanco ha nei suoi progetti un massiccio rilancio 
delle Fonti di Lurisia e dei particolari pregi curativi delle 
sue acque. Verrà anche costituito un Centro studi termali 








o 


2 


‘Tale indagine si. propone 7. 
Sppunto di misurare: le ten- 
denze della domanda e del- 
l'offerta di lavoro con parti- 
colare riferimento al settore 
artigiano ed industriale del- j 
la provincia di Savona. 


La rilevazione ha interes- i. 
sato oltre 850 imprese e 1133 
studenti delle classi termi- 
nali di tutti gli indirizzi sco- 
lastici esistenti in provincia. 
di Savona, 


Ora i dati raccolti vengo- 
‘no analizzati con l'ausilio di 
un elaboratore e tra non 
‘molto se ne conosceranno i 
risultati. Questi verranno 
poi presentati, a partire dal 
‘prossimo autunno, nel corso 
di pubblici incontri da te- 
nersl in varie zone della pro- 


piuca Nicolò Siri 


Costituito 
il Centro 
di Elettronica 
applicata 

TORINO — Promosso dal- 
l’Amma e dall’Istituto Elet- 
trotecnico Nazionale «Gali- 
leo Ferraris», si è costituito a 
‘Torino il Centro Nazionale di 
Elettrotecnica Applicata | 

Tra gli scopi del Centro so- 
no la promozione di studi e 
ricerche nel campo dell’elet- 
trotecnica applicata, Pelabo- 
razione di «Guide tecniche» 
‘per la corretta esecuzione de- 
gli impianti elettrici, l’elabo- 
razione di modelli di capito- 
lati d'appalto e la consulenza 

Aperto al contributo degli 
‘operatori pubblici e privati, il 
Centro si avvarrà dell’espe- 
rienza e delle attrezzature 
dell'Istituto «Galileo Ferra- 





ris»,, presso il quale è stata 
posta la sede. 
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| Troppe le importazioni 
nel settore 


Polemiche nel Savonese 
sul terminal carbonifero 


Si stanno mobilitando i comitati d'ambiente di Quiliano, Vado, Val- 
leggia e Zinola che paventano conseguenze di carattere ecologico 


SAVONA — (n.si) Ripren- | 


[de veemente a Savona la po- 
lemica relativa al terminal 
[carbonifero per la cui costru- 
zione si battono tutti gli enti 
[savonesi 


I comitati d'ambiente ed i 
‘movimenti d'opinione di Qui- 
ano, Vado, Valleggia e Zino- 
le, località che sarebbero di- 
rettamente investite dalle pa- 
\ventate conseguente di carat- 
tere ecologico, connesse alla 
realizzazione del grande im-' 
pianto per lo sbarco di milioni. 
di tonnellate annue di carbo- 
ne destinato alle centrali 
Enel, sì sono riuniti e hanno 
‘diffuso un polemico volantino 
(che fa riferimento anche alla 
[clamorosa vicenda degli arre- 
[sti di questi giorni. 


«Avevamo. chiesto il refe- 
‘rendum sul terminal carboni- 
|fero ma — scrivono — il refe- 
rendum ora non ci basta più». 

Che cosa vogliono, dunque, 
di nuovo i comitati ambiente? 


ggi a Torino assemblea azionisti Sip 


L’utile del 1982 supera i 200 miliardi 


Sì dovrà approvare l'aumento di capitale da 2030 a 2400 miliardi - Prestito obbligazionario 


‘TORINO — Gli azionisti 
della Sip sono chiamati oggi 
in assemblea per approvare il 

— bilancio 1987'e per deliberare 
l'aumento di capitale da 2030 
22400 miliardi e l'emissione di 
un prestito obbligazionario a 
tasso variabile, serie speciale 
aperta, fino all'importo di 200 
miliardi riservato al persona- 
le della società. Le due opera- 
zioni sono rese necessarie per 
far fronte al massiccio pro- 
gramma di investimenti — 
quasi 13,000 miliardi — predi- 
sposto dalla, società. per il 
triennio 1983-85. 

L'aumento di capitale av-| 
verrà mediante offerta alla 


‘con durata di 17 anni. 


l'alfquota dello 0,50 per cento. 


‘possedute delle rispettive ca- 
tegorie, mentre il prestito ob-| 
bligazionario sarà emesso alla 
pari ai valore unitario di 
100.000 lire per ogni obbliga-| 
‘zione, ad un tasso variabile e 


L'esercizio 1982 della Sip si 
è chiuso con un utile di 202.884 
‘milioni contro 1 255.216 milioni | 
dell'esercizio precedente, che 
aveva però usufruito di una! 
sopravvenienza attiva di! 
130.151 milioni derivante dalla 
riduzione del canone di con- 
cessione dell'esercizio 1980 al- 


L'utile d'esercizio verrà de- 
‘stinato per 10,9 miliardi a ri- 






















sto in pagamento a partire 
dal l*luglio, 

Nel 1962 le tariffe telefoni- 
che sono sumentate quattro 
volte mentre quest'anno sono 
già state ritoccate in febbraio: 
‘ed in aprile. Gli aumenti delle’ 
tariffe hanno inciso per circa 
due terzi sull'incremento dei 
ricavi che hanno superato i 
5500 miliardi (+20 per 
cento), 

Gli investimenti in capitale 
fisso realizzati nell'esercizio 
‘sono ammontati & 3147 mi- 


pari di 7'azioni'ordinarie o di | serve mentre il restante verrà |liardi, con'un aumento del 
risparmio delyalore nominale | distribuito a titolo di dividen- su' quanto realizzato nel 
di 2000. ee Veni 206 azioni [6 i Lio on Ii program Tup- 








484,25 milioni di azioni di.ri-[po della Sip ha dimensioni 
sparmio (100 lire) e.di 170 lire |{mponenti, basti pensare che 
‘alle 530,75 milioni di azioni or--|gli investimenti del 1982 sono 
‘dinarie; Il dividendo verrà po-|stati-part ad oltre-it-19% del 


[valore di fine 1981 delle immo- 
bilizzazioni tecniche. Alla co- 
pertura degli ‘investimenti 
‘hanno concorso per 450 mi- 
Hardi ‘l'aumento ‘di: capitale 
realizzato nell'esercizio ed il 
‘finanziamento infruttifero 
‘Stet in conto prossimo att- 
‘mento di capitale (100 miliar- 
‘dì), per 1515 miliardi le risorse 
generate dalla gestione e peri 
rimanenti 1182 miliardi con le 
variazioni del capitale circo- 
lante. 


La struttura patrimoniale 


«Gli amministratori pubbli- 
ct arrestati con l'accusa di as- 
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso, aderenti a 
logge massoniche coperte, in- 
steme ad esponenti di altri 
‘partiti, hanno di fatto costi- 
tuito un superpartito. Questo 
Superpartito ha operato scelte 
‘negative, condannando la po- 
‘polazione savonese ad una 
‘grave disoccupazione, conse- 
guente ad improvvisazioni e 
‘senza programmazione». 

I comitati chiedono quindi 
che vengano ritirati tutti i 
progetti relativi al terminal e 
osservano che la eventuale 
realizzazione e la costruzione, 
ormai in atto, del maxidepu- 
ratore consortile rappresen- 
tano una vera e propria va- 
dizzazione dell'area savonese 
(il comune di Vado è già sog- 
getto a forte inquinamento) 
con un irreversibile degrado 
ambientale, pesanti conse- 
guenze per la salute e gravi 
danni economici per tutti. 


avicunicolo 





E 


ROMA — ll settore avi- 
cunicolo è In crisi soprat- 
tutto a causa delle espor- 
tazioni «selvagge che | 
Paesi terzi fanno verso 
italia». 

Secondo una nota de- 
la Federazione nazionale 
cooperative agricole | no- 
stri allevatori per questo 
motivo | perdono. circa 
‘300-400 lire per ogni chi- 
logrammo. di pollo e 
35-40 lire per ogni uovo 
prodotto. 

‘A questo proposito una 
delegazione della Cont- 
cooperative ha avanzato 
una serie di rivendicazio- 
ni al responsabili del mi- 
nistero _ dell'Agricoltura 
chiedendo tra l'altro una 
campagna promozionale 
per le cami alternative, 
l'aumento del dazio per le 
carmi di coniglio che en- 
trano da Paesi terzi in 
dumping, l'assegnazione 
alle cooperative e al loro 
consorzi di parte del con- 
tingente di 450 mila ton- 
nellate di grano tenero 

Il ministero dell'Agri- 
coltura — conclude la no- 
ta — ha dato ampia assi- 
curazione al dirigenti del- 

la federazione per mette 





























re In cantiere iniziative 
concrete atte a risolvere 
‘almeno | problemi 











i 


iper conto terzi e tra i ‘suoi 


‘difficoltà a causa dell'assen- 


Buone commesse 
alla «Styl Varzi» 


Ora le maestranze si impegnano a collaborare 


VOGHERA — (e. g.) Impor- 
tanti commesse sono pervenu- 
te alla fabbrica di capi di ab- 
bigliamento Styl Varzi con- 
‘sentendo la ripresa dell'attivi- 
ta dopo ‘un periodo di cassa 
integrazione. Il nuovo carnet 
di ordini dovrebbe assicurare 
lavoro ai 35 dipendenti, in 
[prevalenza donne, fino a set- 
tembre. 


La Styl Varzi produce abiti 


[sibitità di evadere gli ordini, 
avrebbe dovuto cessare la pro- 
|duzione e licenziare le mae- 
[stranze.. 

Ora la situazione sembra 
[decisamente migliorata. I rap- 
|presentanti dei sindacati han- 
Ino compiuto una verifica in 
fabbrica constatando che tut- 
ti i dipendenti lavorano a 
tempo pieno. 1 

‘Nom dovrebbero quindi sor- 
lgere altri problemi: le mas- 
[atranze sono state richiamate 
lal‘senso di responsabilità e 
tutti si sono impegnati a dare 
Ila massima collaborazione per 
[cercare di potenziare l'attività 


clienti figurano nomi famosi 
‘della moda. 
L'azienda si'era trovata in 


telsmo particolarmente eleva- 
to e aveva denunciato questo 





della socletà prese 


presente ancora 
‘nn. forte. squilibrio. tra mesti 
‘propri e mezzi di terzi. 


|sindaeati‘sollecitando»il: iero 


fenomeno, alle organizzazioni | produttiva - dell De 
[occupa un poste dt: 
intervento perché nell'impos- l'economia locale e della sona. 
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ARIETE _(@1marzo-20aprile) 
Ancora azioni ottimali. Sarete protetti 
in qualunque! cosa deciderete di fare. 
‘Se avete bisogno di favori, è momen- 
to di chiadert. perché nessuno resiste 
rà al vostro magnetismo. Attrereto la 
fortuna, come so foste calamite. 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Vi svegliereto di pessimo umore 6 vi 
trascinerete in questo stato d'animo 
negativo per tutto ll giorno. Invece vi 
occorrerebbe una maggior lucidità per 
neutralizzare l'inimicizia di una perso- 
‘na femminile che tenta ancora di nuo- 
coni. 


GEMELLI. (22 maggio -21 giugno) 
Parcepirato tuti gli aspetti i un pro- 
blema, anche i più contrastanti © fiu- 
scirete a risoverio brilantemente. So- 
eta in agitazione per uri progetto aifa- 
scinanta che vi verrà proposto: valuta 
ta anche questo, rima di sconttan. 





NILUS 


oroscopo 


CANCRO (22 giugno -22 luglio) 
Un'altra giomata un po' grigia, che ri 
chiado appiicazione in ogni cosa che 
Seciderote di fare. L'intulto non basta 
(per raggiungere le mete, occorre razio». 
‘nalizzaro ogni ipo di percezione ed e 
seco pronti ad sccettare una momente-, 
neascontita 


LEONE. (23luglio-22 agosto) 
Un'altra giornata fortunata a piacevole, 
che otfre ancora la possibilità di incon: 
tri con persone insolito, di sorprese po- 
=itivo in ogni campo cella vita e di veri 
‘@ propri colpi di founa. Anci in amo- 
ro continuano i successi. 













CRA, CRA, SONO UN DIO MALEFICO 
TRAMUTATO IN ROSPO DA ME STESSO! 














ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


‘AFFARE 518.988 libero via Bava adia- 


‘osta corso Regina camera cucina sutt- 
Senti LB milioni più salso rates. 


4 AFFAIRE 518.988 adiacente via D. Jolan- 


AFFAIRE 51.968 Via Verolngio ampio 
fono camera cucina bagne 4 bce: 
RI SS7 miloni mona muto. 


Giuse saioncino 3 camera cucina 
Sbalconi Le 68 milioni meno matte. n 
AFFAIRE 510.566 aclacanta via G. Rini 
conto in otime condiioni 2 camere cy: 


_,  REFARE Sc Gavbre i into 


FANTOTICO! QUESTO 
È IL DIARIO DI JVLIE! 








NON 








Tal. 580.068. 
BILOCALE 


lhansardato 098 senz. 22 mila! a 13 
[alici mutuo ret ss se 
[BORGO 5. Paolo via Pollenza ST 
(234 Camere servi negoni mutuo 
ea 25 ta c000607 "SOTA 
vendo vila su 3 piani 
4 cameo 3 sv 


‘la Costruzione con ma 1000 dl lrreno.. 


Pertpona i 
[i cucina 


di 


VERGINE. (23agosto-225ett). 
La tensione nervosa si è allentata e do- 
mani avrete la volontà necessaria e in- 
























QUANTE 
PAROLE LUNGHE! 


LE CAPISCO 


‘appartamento libero ristruttura 
‘Suo camera cucina servizi L: 


to 
[20 
ioni contan più dlazioni. Tel, oe 











di Astrolga 


doma 


"SCORPIONE 


mentale che continua ad angoscia: 
instaurato un dialogo costrutto, inve. 
codiliigare. 


‘SAGITTARIO. (23nov.-21 dic), 
Sarete meno agliati, ma ciò ron toglie 
che qualcuno cercherà di mettervi i ba- 
‘toni tra le ruote © voi dovretà neuire. 
izzario. I riuscirete perché la razione 
Uità vi sarà di grande aiuto e le Stilo 
faranno il resto. 


MENTRE 


PERO CI 
SONO ANCHE 
MIU ne ) 











DAVANTI A 


(Madonna ‘appartamento ll 
bero camera cucina bagno. Tel. 548.184. |z 


‘CAPRICORNO; (22dic. - 20genn) 
‘Al problemi citi si aggiunge una for- 
ma di agitazione nervosa chè non vi 
consente di vederci, troppo chiaro. E" 
‘una ragione di più per aspettare ancò- 
ra a prendore Iniziativa a per limitarsi a 
‘avoigera i compiti indisponsabili. 


ACQUARIO (219enn.- 18 febbr.) 
Perdrete un po' della vostra baidanza 
‘ del vostro smato in campo sociale. 
Non vi sono ostacali sul lavoro, ma | 
tapporti sentmantali saranno in primo 
(piano in tutta la loro negatività. Occor- 
re pazienza so sì vuole superare la 
rta. 


PESCI. (19febbraio-20 marzo) 
Vi sveglierete pieni di buona volontà 0 
riuscirato ‘a rimediare al piccoli guai 
ch aveta combinato nei giorni scorsi. 
Ma continuate a cifidare dei sisi amici 
‘ dita vostra mania alle valutazioni at- 
frettato. L'intulto non vi 20rroggo ‘an: 
cora. 


MI ESERCITAVO 
UNO SPECCHIO 





PRFEDDI 


QUANTE COSE 


so piTe? 






GABETTI 5787 vengo boo Sin Sava 
‘Ma Principe Te oso lamina 
aloncino $ camere 

BABETTI 5767 vendo Borpela Voi via 
Nora Do cucinino | 




















Lettere 
dei ‘ 
lettori 


Le notizie 
«Strane» 
da capire 


Leggendo i giornali mi 
succede spesso di non 
capire bene le notizie 0 
certe notizie. Penso sia 
colpa mia se non tutto mi 
è chiaro. 

Faccio un esempio: è 
scattato il blitz anti-ca- 
morra.‘ Migliaia di agenti 
in tutta talia hanno etfet- 
tuato centinaia di arresti e 
molti sui quali pendeva il 
mandato! di cattura sono 
stati sorpresi da carabi- 
ieri e polizia nel loro let- 
to. Tutto a sorpresa: 

Ma ‘allora, come mai 
giorno prima parecchi 
‘hanno teletonato a Torto- 
ra per sapere se era vero 
che lo avevano arrestato?, 
Ho letto che anche sua 
sorella aveva avuto. ui 
dea del genere; se l'ope- 
razione era «a sorpresa», 
come è possibile che.il 
giorno. prima qualcuno 
sapesse che Tortora do- 
Veva. ‘essere _ arrestato? 
Forse sono io.che non ca- 
pisco bene ciò che leggo. 

















è | 
sU 

3 | 

Il 

Il 


(CENTRO TRASFUSIONALE 


Via Ventimiglia 1 - TORINO. 


Controlli indagini infedeltà 
Esito assicurato 


Corso Vitt. Emanuele, 107. 
Telefoni 511.024 - 538.682 









GIAVENO alloggio in villa quadrifamiliare © 
Gi Da 120 con Garage pel‘9 uo e ma 
500 di giardino È. 118 milioni. Terrasere: 
GRIMALDI Cento 
Fazio 2 
omo 2 camere nello cucinino est: 
Tot 506817. 


vendo lumi 7 
‘mera nel cucinino sente. 88 
‘887.824 = 058-580, 












STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno 1953 
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ACLI 


Ie 


"N di Mario Stratta 


alla «volontaria» 


Dal 1952 sino a tutto il 1867 ho accumu- 
lato quattordici anni e mezzo di versamenti 
obbligatori all'Inps. come dipendente di 
un'azienda commerciale prima e successi- 
vamente di una ditta operante nel settore 
dell'indotto Flat. z 


In seguito ho iniziato un'attività per mio 
conto senza alcuna assicurazione e non mì 
sono più occupato di completare questa 
assicurazione... Le cose andavano abba- 
stanza bene ed era lontana da me l'idea di 
farmi una pensione... Le cose oggi sono 
notevolmente cambiate, ho cinquantasei 
anni suonati, gli affari vanno così così e 
vorrei quindi sapere come posso fare per 
costrulrmi una pensioncina anche piccola 
con | versamenti che ho fatto all'Inps. E' 
ancora possibile ad esempio riscattare il 
corso legale di laurea oppure fare dei ver- 
samenti volontari per il periodo che mi 
manca? 

Santo Vigorito, Trecate 


| contributi che il. nostro lettore ha versa- 
to non raggiungono i quindici anni e, tra 
l'altro, risalgono al 1967. Stando così le co- 
se non ci pare conveniente chiedere il ri- 
scatto degli anni trascorsi all'Università 
(con un onere, a suo carico, piuttosto note- 
vole) mentre ci sembra più «interessante» 
periil lettore presentare domanda di autoriz- 
zazione ai versamenti volontari, consideran- 
do che mancano solo pochi mesi per il rag- 
giungimento dell'anzianità assicurativa mi- 
nima per il diritto a pensione. 


Sarebbe inoltre necessario controllare di-- 
rettamente all'inps l'esatta consistenza dei 
contributi versati. Se, ad esempio, dopo il 
licenziamento il lettore ha chiesto ed otte- 
nuto il sussidio di disoccupazione (con con- 
‘seguente accredito di contributi figurativi) i 
fatidici quindici anini potrebbero essere già 
‘stati raggiunti... 


Li sel:o]HAP 


Emessa e subito esaurita: È' il destino 
delle serie che diventano popolari prima an- 
‘cora di apparire in circolazione per gli avve- 
Nimenti storici a cui sono legate. Così i 
quattro valori emessi dalle isole Falkland 
(ne presentiamo due) nel primo anniversa- 
rio — così indica la dicitura posta su ogni 
‘esemplare — della liberazione dall'invasore 
‘argentino, sono andati a ruba. Uno, il 5 pen- 
ce, mostra i marines britannici mentre sbar- 
cano; gli altri esemplari raffigurano la por- 
taerei Hermes, che più volte gli argentini 
annunciarono di avere affondato; inoltre na- 
vi mercantili da trasporto che pure operaro- 
no nell'ambito della Task Force inglese; infi 
ne, quale omaggio alla Roya/ Air Force, os- 
sia all'aviazione, un aereo Harrier, del tipo 
cioè che maggiormente contribuì a distrug- 
‘gere il. nemico e a costringerlo alla resa. La 
serie interessa molti collezionisti temati 
guerra, navi in genere, aerei. Davvero vi so- 
no soggetti per appagare tutti. 

Intanto notiamo come siano in forte rialzo 
tutti gli esemplari degli ultimi anni della 
Gran Bretagna, mentre le novità, anche per 
l'alto. valore facciale dovuto all'aumento 
delle tariffe, giungono in commercio a prez- 
zi sensibilmente maggiorati rispetto al valo- 
re «facciale», ossia nominale. Infatti occor- 
re aggiungere al valore il prezzo che il com- 
merciante paga sia per l'Iva sia per le spese 
postali di importazione. Si spiega così 
ché, all'incirca, | commemorativi esteri an- 
nullati abbiano quasi ll prezzo dei nuovi e 
perché ‘annullati su busta «primo giorno» 
Vengono ad avere.un costo. pressoché dop: 









































@ Sono stata malata. La mia 


4 


@ «Mi mancano 6 mesi di contributi. Cosa mi consiglia?» 





pensione ne risentirà?) 





6 «Percepisco due pensioni di reversibilità...) 





@ «Ho 6amni di volontaria. ’Mi spetta la superminima,,?) 





@ «Devo continuare a versare i contributi-malattia?) 





per la pensione 


Già sei mesi fa mi sono rivolta a lel per 
‘avere un consiglio per la mia collaboratrice 
familiare ed avendo avuto piena soddista- 
zione oso sperare che mi suggerisca anche 
ora Il comportamento da tenere in vista del 
mio prossimo pensionamento. 

Ho quasi cinquantacinque anni e quindi 
tra poco andrò in pensione con l'Inps. Du- 
rante gli ultimi anni di lavoro, nel 1977 e poi 
ancora nel 1980-81, ho avuto seri problemi 
di salute per cui ho cumutato periodi di ma- 
lattia e di ricoveri ospedalleri ad Ivrea e poi 
a Torino. Sono stata infatti operata per una 
ciste ovarica. Vorrei sapere se queste as- 
senze dal lavoro potranno avere delle riper- 
cussioni negative sulla mia futura pensio 

In questo caso è possibile eventual- 


© Non le spetta 


Cara Stampa Sera, vorrei sottoporti un 
problema: ho raggiunto la mia pensione, 
versando dieci anni di marche come lavo- 
ratore dipendente e sei anni di contributi 
volontari. 

La mia domanda è questa: avendo più di 
quindici anni di marchette (che, se non va- 
do ‘errato, rappresentano li minimo per la 
‘pensione di vecchiaia) rientro nel beneficio 
della pensione «superminima»? In sostan- 
za ho lo diritto a quelle famose diecimila 
lire al mese in più? 

Stefano Bassi, Moncalieri 

La risposta è purtroppo negativa: tale be- 
neficio (se così si può chiamare) viene ac- 
cordato soltanto a chi ha raggiunto i 781 
contributi (quindici anni più una settimana) 
con contributi obbligatori, derivanti cioè da 
un rapporto di lavoro, 0 figurativi. Restano 
esclusi i contributi volontari. 

ll lettore si è piuttosto preoccupato di far- 
si accreditare i contributi per servizio mi 














Ei 





tare? 





CEPOREESST 





pio rispetto al costo della serie normale 
nuova. 

La realtà è curiosa: sono in aumento co- 
oro che collezionano francobolli annullati 
(anche se erroneamente preferiscono defi- 
nirli «usati») ma costoro non sì rendono 
conto di un fatto evidente: per avere i fran- 
cobolli annullati appena emessi dalle poste 
non vi è che un mezzo: farli timbrare dalle 
poste nel Paese di emissione. Un'altra stra- 
da è di comperarli su busta del giorno di 
‘emissione. Comunque vada, se uno lì vuole 
«subito», li paga più dei francobolli nuovi. 

‘Se il cliente non accetta tale situazione e 
vuole una serie degli Stati Uniti annullata, 
per fare un esempio, dopo appena quindici 
‘giorni che è stata emessa, non ha altra stra- 
‘da: vada a New York o a Washington e se la 
faccia timbrare alla posta. La «fretta» sì pa- 
ga. Altrimenti attenda che tali francobolli 
siano entrati «in massa» nel. circuito del 
consumo, ossia offerti lavati e immazzettati 
(il che significa che dovranno trascorrere 








merite mettere le marche volontarie per. 
periodi in cul sono stata malata? 
M.T.S., Ivrea 

Non è assolutamente consentito effettua 
re versamenti volontari per il passato ma, in 
questo caso, la nostra lettrice non deve cer- 
tamente dolersi di questa norma restrittiva 
in quanto i periodi di malattia (e di ricovero 
in ospedale) sono coperti dalla cosiddetta 
contribuzione figurativa, a carico dell'Inps. 

Per il calcolo della pensione, i contributi 
figurativi assumono il valore della retribu- 
zione media dell'anno 

Per non danneggiare in ogni caso il lavo- 
ratore, i dati presi in considerazione per il 
calcolo della' pensione non tengono conto 
di eventuali retribuzioni ridotte. 








Scrivere a: 
Stampa Sera, rubrica «I vostri pro- 
blemi» - via Marenco 32 - Torino 





© Non c'è errore 

Sono un geoinetra di sessantadue anni e 
da più di tre anni prendo la pensione di in- 
‘validità dell'Inps. 

Come pensionato ho naturalmente diritto 
all'assistenza sanitaria: l'Inps però mi invia 
regolarmente | bollettini di conto corrente 
postale per Îl pagamento dei contributi di 
‘malattia in quanto geometra iscritto all’Ai- 
bo professionale sin dal 1951. 

Ma le sembra giusto che io debba paga-. 
re inutilmente l'assistenza sanitaria, visto 
‘che sono pensionato e che ho a suo tempo 
già versato | contributi per la malattia? Non 
‘sì tratterà forse di un errore, ed in tal caso 
che posso fare? 

D. Scalvini, Vercelli 


Purtroppo (per il lettore) non è stato com- 
messo alcun errore da parte dell'inps. Se 
continua di fatto l'esercizio dell'attività pro- 
fessionale come geometra, la titolarità della 
‘pensione Inps non esonera il lettore dall’ob- 
bligo della contribuzione sociale di malattia. 


otto mesi o un anno) e alla fine li prenderà 
‘come saranno; non potrà cioè scegliere fior 
da fiore e pretenderli smaglianti. 

‘@ Per «Italla 85» — Si può concludere 
con un giudizio tutto positivo sulla nuova li- 
nea dinamica assunta finalmente dalle Po- 
ste italiane per far conoscere all'estero il 
francobollo italiano, come già fanno le prin- 
cipali amministrazioni postali di tutto il 
mondo. 

A Basilea, alla rassegna denominata 
Tembal 83 (imperniata sulla filatelia temati- 
ca 0 a soggetto), l'Italia ha distribuito un 
cartoncino in tre lingue già illustrando «ita- 
lia 85» e preannunciandola con simpatici 
chiudilettera tricolori autoadesivi. Una spe- 
ciale cartolina illustrata poteva venire af- 
francata e annullata con un timbro su cui 
spicca la dicitura «Presenza Poste italiane». 
Tra i funzionari presenti il presidente del 
Comitato organizzatore, dottor Femando 
Cammarota. 

L'Italia sarà pure presente, alla fine di lu- 
glio, a Rio de Janeiro a Brasiliana 83, Il Bra- 
sile è un Paese in cui vivono molti nostri 
‘emigrati, che ha molte simpatie per l'Italia, 
per cui un'azione propagandistica dovreb- 
be trovare terreno fertile: Saranno così în 
motti ad apprendere che l'Italia sta prepa- 








VUE COMMENORATIVI DELLI FALILANO A UN ANNO DI DISTANZA DAL COMELITTO 


OTIDIADIAT co? st 








@ Non ha diritto 
all’integrazione 





Mi auguro veramente che siate in grado 
di risolvere il mio dubbio dato che ho avuto 
tante risposte diverse quante sono le per- 
‘sone che ho interpellato e che si definivano 
‘esperti. Percepisco due pensioni di reversi- 
bilità: una del ministero del Tesoro ed 
un’aîtra dell'Inps. Su quest'ultima ho diritto 
‘a percepire il minimo secondo quanto sta- 
‘lito dalle sentenze della Corte Costituzio- 
nale? Emilia Corgi, Intra 


La risposta è negativa; poiché entrambe 
le pensioni che la lettrice percepisce sono 
di reversibilità, la pensione erogata dall'Inps. 
‘non è integrabile al trattamento minimo. La 








nostra lettrice continuerà a percepirla nel- 
l'attuale misura. 


rando una esposizione mondiale di filatelia 
‘a Roma per l'autunno del 1985. 

A Rio sarà distribuito ai delegati, alle am- 
ministrazioni postali ‘e alla stampa il primo 
dépliant di: presentazione per ora curato 
dalle Poste italiane in quattro edizioni, italia- 
na, inglese, portoghese e francese; a set. 
tembre appariranno anche le edizioni in te- 
desco e spagnolo. 

‘Quanto agli aspetti più strettamente fila- 
telici di «Italia 85», essa comprenderà tutte 
le classi previste dal regolamento della FIP: 
‘nei suoi 5000 quadri vi saranno le più quali- 
ficate collezioni «tradizionali»: storia posta- 
le, aviazione, tematiche, di «maximafilia» e 
«astrofilia». Ogni filatelista potrà insomma 
‘ammirare la collezione dei suoi sogni 0 più 
semplicemente confrontare la propria con 
quelle esposte da collegi 

Îl visitatore, potrà acquistare le «novità». 
che le Poste italiane emetteranno per cele- 
brare l'avvenimento ed entrare in contatto 
con le centinaia di amministrazioni postali 
estere, di agenzie, di commercianti, di case 
d'asta; di editori e di altri operatori che 
‘avranno a loro disposizione gli stands disio- 

catia fianco dei quadri della mostra. Non 
‘mancheranno, presentazioni audiovisive, 
conferenze e tavole rotonde intese a pro- 
‘muovere la filatelia tra i profani e a facilitare 
gli incontri tra coloro che avranno'accolto 
l'invito: con «Italia 85», anche «le strade del 
francobollo portano a Roma». 

Già in questa prima fase organizzativa di 
«Italia 85» è più che mai indispensabile la 
collaborazione degli organi. di stampa per 
farla conoscere. Determinante. appare frat- 
tanto l'apporto della Federazione fra le, So- 
cietà Fileteliche Italiane, soprattutto per il 
dinamismo. del: suo presidente, Beppe Er 
mentini, che ha appoggiato «Italia 85» sin 
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Camera cucina bagno, 

di ‘nvovissima Pe 

Guciaria Immobiliare tl. 656.056. 
mansardato via Digione 8 vendo, 
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LUGLIO ’83 


CC 


Certificati di Credito del Tesoro. 


@ I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
@ L'investitore può sceglierli nella 


durata preferita: 3 0 5 anni. 


® La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è del 9% peri triennali e 


del 9,50% per i quinquennali. 


® Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto, per i certificati triennali e di 1 
punto intero per quelli quinquennali. 


IT 


® Sono disponibili da 1 milione in su. 


@.I risparmiatori possono sottoscriverli 


di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dall’1 al 13 luglio 


‘Rendimento 
annuo 1° semestre 


Prezzo di Prima cedola 
emissione Dili “semestrale 
99% sami 9% 


98,50% 5 anni 


L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 






presso gli sportelli della Banca d’Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

@ Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 
@ Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 


19,30% 
9,50% 20,50% 








CASETTA ristrutturata ‘collina Val. Po 


‘Paesana acqua luce terreno privato ven: 
(40. Tel. 0178 75:345 ore pasti; 

CASETTA rustica, con terreno. collina 
LIE mini Ta6 0121 71.204: 5 
ICASETTINA noi Canavese 


IMPRESA vende alloggi in Rubiana 2 ca- 
more cucina. ladino riscal- 
| amento singolo. Tel: 4153738. 

ÎPI Vallo d'Aosta - Courmayeur. centro, 


‘loro. angolo. cottura camera 
fiarcino 50 min Gubot 767, 
TO bicamera 
glardino L..54 milioni 600 mila di cui 18 


sad 





[omo zona conta bagno girino dl: 
i mini 600 mi, muto. Tot: 500-204. 
“ei 


| B4S.607. 
MUZIO a 200 mì dalia stazione vendo m- 
alloggio signosnile con box. Tal. S64.491 
esser: 











SE RITA toro ingresso 
gelo comura Bagno temo Le 
DI moto. Seti ft Aero È 


‘camera cucina 
milioni | 





ni por esclusivo uso ui 
IMMOBILIARE cerca per 


Uso f'ansitorio e utfici. Te. 


todi brevi. Tol. 329,0532. 
\TISSIMI 





GRIMALDI 447 4844 ricerca per 
[Selezionata cilonieia piecesrterra © 
‘91 1-2-9 vani poruso transitorio. 

GRIMALDI 447 4844 ricerca per rotoron-| 


ziati professionisti appartamenti 1-28 va: | 
fici 





cliente: 


1a appartamenti ammoitao e not par 


‘506234, 


IRDUSTRIA cerca per dipendonti in tra: 
Hora a Torino T-2/vari arredati per pe: 





Ocse bio cale 
Io cinici Tesio masimo 30 i. fel 
[ro pas co 

fa cioniia sig cono uo ra 
forio 8:12 mesi TOLSE. 
21 Offerte affitto 





rete» | milioni. Tel. 473. 





ia | TORINO. centralo affito 


salone! 
13 Camere cucina bagno Le 350 ra mer: 
Toi So7.1002 pomeriggio. 

ieri 


È 
Fioccavgnale (im 1. casio Milesimo: 
‘casa 2 piani 7 ri 
Savona) casa 2 ian 7 vani 2 bagni guar 
[A L235 mtloni voce eemardo 0: 
vreà In casa bifamilara ai 1° piano 4 ca: 
Moro servizi mansarcia "giardino 
ico o tsietono. Tel. 

‘A Valperga verido casetta di 5 vanì e 
[ino cinto acta prima abitazione È. 57 


Mera linello cucinino: possiblità di bar 
‘uo dlazioni.Casa-Hove $20.9708. 
[AFFARE Pineroiesa zona Bagnolo casa 4 
Simera Cucina. senz. garage 

Vendo L. Sè mon. Tot: sfaere: 
[Asta ROGO te e verano casata 
fnuta el 011 290220, i 


Maro ceniro nuova costruzio: 
[i vendo. Tel. 442208. 


‘a 5 km impresa vende. 


BARDONECCHIA 
‘ca mono dlocaliaaì. i micra! 
DIL TAL ON SESOTI7 OE 


eascinotta i otimo siaio co tr- 
feno circostante «i ma 7000, da Todno 











SARDEGNA Bia ame ci 6 
via 6 aloggì 

SUI mare. post leto ‘7-10. Tel. 17 

‘te. ob so. 

47 i, pensioni 

















GIOCHIAMO A TAROCCHI 


OL DESTINO... 


‘A cura di Franco Spinardi 
e Beppe Bracco: 





1 lettori di «Stampa Sera» possono consultare | Tarbochi! per 
corrispondenza. Ecco come procedere: 

1) prociratevi 22 biglietti di carta, delle dimensioni di 4x4 centi- 
metri circa; 


2) numerate | biglietti dall'1 ai 22, cioè scrivete sul primo fo- 
glietto ll numero 1, sul secondo Il 2, sul terzo Il 3 e così via, fino a 
‘numero 22; contrassegnafi ll numero 6 per non confonderio con Il 
numero 9; 

3) piegate con cura ogni biglietto due 0 tre volte; 

4) riunito | 22 biglietti così piegati su un tavolo, In n luogo 
tranquilio e lontano da rumori. Con entrambe le mani mescolate: 
per tutto ll tempo che volete, «concentrandovi» (ma senza sforzo) 
su un quesito che vi sta particolarmente a cuofe e di cul volete 
conoscere l'esito. 

5) continuando a mescolare | biglietti e cercando di non perde- 
re la concentrazione, estraete, con la mano «sinistra», uno tra 1 22 
biglietti. Prendete nota del numero, che sarà, ad esempio, il nume- 
ro 2: riconiate, è Il «primo» numéro estratio; poneteio alla vostra 
destra. In disparte dagli altri numeri. 


6) Estraeto, sempre concemrandovi senza sforzo è sempre con| 
a mano sinistra, un secondo biglietto, che sarà ad esempio ll 
numero 2. Prendetene nota come «secondo» numero estratto. 
Mettete anche questo biglietto ella vostra destra, insieme al nume-| 
10 9. Continuate estraendo un «terzo» biglietto, ad esempio ll nu- 
mero 17, che porrete da parte Insieme ai due numeri precedenti. 
infine estraete Il «quarto» e ultimo biglietto, che sarà, poniamo, li 
numero 7. Avete così estratto quattro numeri, nell'ordine: 9, 2, 17 e! 
7. 

7) Riportate questi numeri su un foglio, Insieme alla vostra 
manda (vedere paragrafo 4) con ll vostro nome e cognome 0 conì 
uno pseudonimo. Spedite I tutto a «Stampa Sera - Rubrica 
manzia», via Carto Marenco 32, 10126 Torino. 

Larisposta verrà pubblicata appena possibile sul giornale. 

Potrete ascoltare una trasmissione sui Tarocchi, analoga a que- 
ta che vi presentiamo; In diretta con gii ascoltatori; dagli studi di 
«Radio Antenna 1», FM 102.450 - 104.700 MHZ: Radiocartomare| 
zia, ogni lunedì delle ore 22 alle 23,30. 





© Il tre di bastoni è una carta 
di movimento. Nella di 
tutti noi arriva fatalmente il 
momento. in. cui gli. avveni- 
menti si fanno pressanti, ci 
stringono da tutte le parti 
‘senza darci respiro. E' chiaro 
che non bisogna dare ecces- 
siva importanza a questi av- 
venimenti e soprattutto non 
bisogna illudersi di essere 
noi stessi ad originarti. 

In proposito, non sarà fuo- 
ri luogo ricordare la storia 
del vecchio cinese, continua- 
mente bersagliato da avveni- 
menti decisamente importan- 
ti. Costui aveva detto: «Le 
carte mi hanno annunciato 


[che me ne capiteranno di tut-- 
tiî colori, sia nel'bene che 
nel male. Ho capito però che 
nulla ha importanza, sia le 
cose belle che quelle brut- 
te». il figlio di questo signore, 
‘andando a passeggio nella 
‘campagna, trovò un giorno 
un magnifico. cavallo e. lo 
portò a casa. «Che fortuna, 
Che fortuna!» dissero tutti, 
cinese non si 
[scompose: «Sarà una disgra- 
‘zia o una fortuna?». 
Il giorno dopo ii figlio uscì 
ale sì impen- 
ragazzo cadde a ter- 
ruppe Un, braccio. 
«Che disgrazia, che disgra- 


SIUSI W. — Devo deludere le sue spe- 


er; se 
ranzo.non colata cont. eronese ee | Le misposte alle vostre lettere 


già resa conto. 
LUCIENNE ‘81 — La sua personale a set- 


GIOVANNA F. 


| zia!» dissero tutti. Ma il. vec- 
chio cinese commentò: «Sa- 
rà una disgrazia o una fortu- 
na?». Infatti, venne dichiara- 
ta la guerra ed i-giovani do- 
vettero partire. Tutti, meno il 
ragazzo col braccio rotto. 
«Che fortuna! Che fortunal: 
il solito commento con la'so- 
lita risposta del cinese: «Sarà 
una disgrazia o una fortu- 
na?». La storia, ovviamente, 
potrebbe continuare all'i 
nito e serve a spiegare un im- 
portante concetto: che non 
possiamo sapere se le cose 
che la vita ci porta sono buo- 
ne 0 cattive, anche sei taroc- 
chi possono annunciarie, 


Come fa diligentemente il tre 
di bastoni che ci annuncia 
cose che sono — o ci sem- 
brano — molto importanti. 


Il tre (di bastoni o di qual- 
siasi altro seme) è un numero' 
che gli antichi consideravano 
sacro e certamente legato al 
movimento e quindi ai viaggi 
— quasi sempre brevi — agli 
scritti, alla corrispondenza, 
‘quasi sempre con buone no- 
tizie. 


Anche gli affari ricevono 
un incremento con il tre di 
bastoni: i viaggi di cui abbia- 
mo detto possono anche es- 
sere sostituiti da un «viaggio 


Ha avuto una «mano fe- 


LINA M. — Sposerà G., se proprio 


via filo» e cioè da una teleto- 
nata. indifferentemente pos- 
‘siamo essere soggetti attivi o 
passivi di questi avvenimenti, 
nel senso che possiamo dare 
o ricevere notizie. Quindi, an- 
nuncia anche contatti con 


persone dell'ambiente di la- 
voro e moltò raramente di 
quello familiare, perché que- 
sta carta ha la caratteristica 
di occuparsi sempre ed 
esclusicamente dei rapporti 
con persone estranee. 


E.C. 57 — Non so se bionda, ma una 
donna c'è stata nella vita di suo marito: dico 
c'è stata perché oggi dovrebbe essere sva- 
ita. La sua metà è comunque un uomo che 


tembre andrà a gonfie vele. Non si lasci 
spaventare, oggi, dalle normali difficoltà, 
faccia tutti i sacrifici possibili. Lei è molto 
brava e intelligente: do per:scontata un'altra 
mostra. 


TERESA V. — Rispondo alla prima do- 
manda. L'esito del suo «gioco» non è positi- 
vo: il ragazzo che conosce appena ma che 
le piace tanto sta per trasferirsi in un'altra 
città © regione. Cerchi qualche cosa di più 
«consistente». 


MARISA — ll matrimonio con Attilio è 
certo, da gennaio a maggio prossimi. Atten- 
zione; però, specialmente verso settembre, 
a non doverlo anticipate a causa di un'im- 
provvisa maternità: il vostro è evidentemen- 
te un amore travolgente, in ogni senso. 


ANGELA S. — Non sia così pessimista, 
non vedo nei suoi Tarocchi né la terza delu- 
sione né il divorzio. L'invisibile le consiglia 
di mettere in azione il buon senso, in questo 
periodo della vita, e non i sentimenti. 


lice» nell'estrarre i numeri, la risposta dei 
Tarocchi:è oltremodo positiva: quindi spo- 
‘serà certamente Il ragazzo che oggi ama. 

‘ANTONINO — Cambierà sicuramente la- 
voro, visto che è più fortunato di quanto im- 
magina. Il periodo: tra la fine di ottobre e la 
fine di febbraio. 

SPERANZA — Lei è armata di una'gran- 
de buona volontà ma i Tarocchi dicono che 
il suo potenziale amato bene è molto, trop- 
po «furbo». | suoi entusiasmi non potranno 
ottenere altro che delusioni, se persisterà a 
inseguire un uomo sbagliato. L'invisibile, 
per mio tramite, le consiglia di non illudersi: 
elo ha già capito, da quanto leggo. Inoltre, 
l'ultimo numero indica l'esistenza di un'altra 
donna alla quale il giovanotto è oggi legato, 
a filo doppio, dai sensi. Non c'è ancora 
niente di interessante, a breve scadenza, 
nella sua vita sentimentale: ma dopo un': 
tra (piccola) delusione, l'orizzonte sarà più 
sereno. Mi riscriva, dunque, dopo le vacan- 
ze per aggiornare nuovamente la situa 
zione. 


sterà, se lo vorrà. Ma è sicura che sia l'uo- 
mo giusto? Nella sua vita, un personaggio 
(probabilmente G.) le darà dei dispiaceri 
non indifferenti; pertanto, in seguito 

‘orienterà verso un altro uomo, in cerca del 
vero affetto. Le suggerisco di meditare, a 
lungo, almeno per un anno, prima di com- 
piere questo passo che sembra «fatale». 

DELUSA — Non le consiglio di affrontare 
il discorso di cui mi parla, bensì di andare 
avanti come sempre: il terzo numero indica 
‘che deve essere il suo cervello e non il cuo- 
re a prevalere, in questo momento, sul suo 
stato d'animo. Diversamente, a causa di un 
suo colpo di testa dettato dal nervosismo, 
qualcosa potrebbe cambiare, con le conse- 
guenze che esprime la sintesi del gioco, 
cioè il sacrificio. Non volti solo pagina ma 

lutto il libro dalla finestra... 

ROMANA — il sogno che ha fatto ha buo- 
ne possibilità di essere veritiero, soprattutto 
‘se è legato alle cose materiali, cioè alla pas- 
sione o al denaro. L'estate 0 l'inverno pros- 





non ssi lascia scappare un'occasione, qualo- 
ra — beninteso — si presenti. Non ne faccia 
però un dramma, perché nell 

simo, al massimo, si ridimensionerà da $é. 
La sintesi dei numeri le consiglia, in ogni 
caso, pazienza, prudenza e saggezza: pri. 
ma di parlargliene, specie in un momento 
infelice (e, purtroppo, gli esseri umani scel- 
gono quasi sempre quello peggiore) sareb- 
be opportuno studiare il suo oroscopo, al 
fine di fugare ogni dubbio. 


ESTATE 83 — Speri senz'altro in un'esta- 
te migliore, che — come indica l'ultimo nu- 
mero — avrà il potere di cancellare tante 
cose. La sua intesa sentimentale è segnata 
da un equilibrio che deve dare, per rice- 
verio. 


‘APPESA — Non ci sarà una separazione 
tra i suoi genitori, anche sel loro matrimo- 
‘nio continuerà a ricevere delle influenze as- 
sai lunatiche. Suggerisca a sua madre di 
‘adattarsi, alla situazione e di continuare 
così. 


‘simo daranno il verdetto. 


Cronache dell’insolito. 


IFRUTTI POSSONO PARLARE? 


«Pare di.sì, 0 per lo meno ve ne sono alcuni che grugni- 
scono». Così scriveva un anonimo articolista su «La Stam- 
pa» del 3: maggio 1908 riportando l'insolita notizia che ora 
vi presento: «L’ "’Horticulture francaise" annuncia che nei 
suoi uffici si trova esposto, a disposizione degli interessati, 
un frutto meraviglioso proveniente dalle terre di Djeber-Fit- 

ila. Colto su una carruba, questo frutto si compone di 
una palla di carne rosea, della grossezza di una pesca. Su 
questa palla si vedono sparse delle spine acutissime. La 
superficie è coperta da una peluria bianca. Alla pressione 
si notano all'interno del frutto dei corpi duri che si crede 
siano dei noccioli. Questo frutto emette delle piccole grida 
allorché lo si preme un poco. Grattandolo, invece, legger- 
mente con l'unghia vicino al peduncolo, dallo strano frutto 
si sprigionano dei vagili, e lo si vede trasalire, saltellando 
in modo curiosissimo. e 

«Sottometteremo. il fatto ‘all’Accademia ‘delle. Scienze 
per udire il responso della dotta corporazione, le quale, 
ben inteso, dopo aver constatata [a veridicità della mirabo- 
lante proposta ha l'obbligo di dirci contro chi protesta, sor- 
damente, questa palla di carne rosea, della grossezza di 
una pesca; g n 

Forse l'insolito. frutto non protestava, ma tentava di dire 
che era un U.F.F.O. (Unidentilfed Fruit From Oversea), un 
frutto non identificato d'oltremare. 


ERANO INDIANI LE «FATE GALLESI»? 


Nel libro The Fairy Tradition in Britain, edito nel 1948 
dalla casa editrice Rider, Lewis Spence scrive che nel Me- 
rionethshire sopravvive una tradizione secondo cui un 
clan di persone conosciute come «Cochion» 0 «I rossi», 
noti per la loro forza e combattività, abitavano, verso la 
metà del XVI secolo, nella zona boschiva di Coed y Du- 
goedMawr («Il grande bosco oscuro»). Essi, assai temuti 
dai loro vicini, pare siano sopravvissuti fino a circa cento 
anni fa. 

In alcune vecchie fattorie di Cemaes si usa ancora oggi 
appendere ‘una falce nel camino per impedire ai «Co- 
chion» l'ingresso per quella via.-n altro nome con cui, 
essi erano noti era «Y Gwyllied Cochion», ossia «Le fate’ 
rosse». 

«Non costruivano case, praticavano poche delle arti ci- 
vili @ possedevano inoltre una grande abilità con le frecce 
@ con le fionde, non sbagliavano mai un colpo». «Un gior- 
no», scrive Lewis Spence, «un tal John Wynn ap Mere- 
dydd e un dignitario locale, ll'barone Owen, decisero che 
la tirannia dei '’Cochion"' sulla zona doveva terminare, © 
nella notte del Natale 1534 piombarono un centinaio. 

«I sopravvissuti al massacro si vendicarono tendendo 
un agguato al barone qualche giorno dopo. Lo attesero 
‘mentre sì recava a Montgomery Session e lo uccisero». Da 
altre fonti (G.L. Gomme: Ethinology in Folklore) pare che i 


discendenti di questo «clans vivessero a Langarin ancora 
nel 1852. Probabilmente l'esistenza di questa banda di 
‘predoni venne trasformata, dalla leggenda, in una favola di 
fate cattive, ma la storicità del resoconto sembra debole e 
potrebbe effettivamente darsi che questi esseri apparte 
nessero al regno di Fiierie, come indica il oro nome. 


‘Si potrebbe però anche pensare che i «Cochion» fosse- 
ro amerindi giunti în Inghilterra attraverso l'Atlantico. Sto- 
rie di uomini rossi comparsi sulle coste dell'Europa setten- 
trionale risalgono almeno alla storia romana e proseguono 
fino al XV secolo. Il caso d'una tribù di pellerossa dedita 
alla pirateria sarebbe però un caso unico, e giustifichereb- 
‘be la trasformazione in «fate: 


Secondo. due manoscritti conservati nelle abbazie di 
Stratflur e di Convay, il principe Madoc, secondogenito di 
re Owen del Galles, partì nel 1170 dal sud dell'Inanda per 
navigare il mare occidentale riuscendo a scoprire nuove 
terre al di là dell'oceano. Lasciata sul luogo una colonia di 
centoventi uomini, ritornò in patria per ripartire nuovamen- 
te, questa volta dal Galles, con dieci navi e diverse centi- 
naia di compagni. L'antica cronaca non ci fa sapere allro 
perché termina con. li racconto della sua partenza. Se il 
principe Madoc riuscì a scoprire l'America, perché degli 
amerindi non avrebbero potuto «scoprire» ll Galles? Un'at- 
tra alternativa è che potrebbero essere stati portati in Eu- 
ropa dallo stesso Madoc al ritono del suo primo viaggio. 
‘Sarebbe comunque molto Interessante verificare la storici- 
tà del massacro del 1534, in quanto è la prima volta che 
capita di sentir parlare di un'esecuzione, in massa, di fate 
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Con l’estate giunge la sete 
ma anche nel bere 
non commettiamo errori 





@ Ogni giorno eliminiamo almeno due litri d’acqua dal nostro organismo: la per- 
dita deve essere compensata nel modo migliore per mantenere idratati i tessuti 


@ Non sempre è necessario sorseggiare litri di liquidi se si sceglie una alimenta- 


zione specifica: frutta e verdura 


@ E’ preferibile bere fuori dai pasti per evitare di diluire eccessivamente i succhi 


gastrici 








L'importanza per l'or- 
po] ganismo umano di dis- 

setarsi è documentata 
dalla constatazione che il no- 
stro corpo contiene una note- 
vole quantità di acqua così 
‘suddivisa: 43 per cento da li- 
quido intracellulare, 17% da li- 


quido extracellulare, 12% da 
liquido interstiziale e 5% da 
plasma. In condizioni normali 


Una persona elimina giornar- 
mente due litri di acqua per la 
maggior parte attraverso i reni 
@ inoltre attraverso la pelle, 
l'intestino e i polmoni. 

Questa perdita deve essere) 
compensata perché sian 
mantenuti ben idrati i tessul 
dell'organismo. 


Pd 


L'acqua è| © 


‘quindi una componente indi-|. 


spensabile della nostra all 


mentazione e deve essere in- | 
-_trodotta in quantità sutficierite 


a supplire l'eliminazione quoti- 
(diana che è attorno ai due litri. 
In realtà comunque, a parte 


l'estate, non è sempre neces- |... 
s|sario che ci mettiamo a bere 


due bottiglie intere di liquidi 
[Perché molta acqua ci viene 
fornita dagli stessi alimenti 
(Soprattutto frutta e verdura). 
Dato. il maggior 0 minor 
contenuto in acqua degli ali 
menti la quantità giornaliera 
da ingerire dipende principal- 
mente dal tipo di alimentazio- 
ne. Chi mangia in abbondanza 
frutta e verdura fresca soppe- 
risce in buona parte al fabbi- 





per evitare di commettere de- | 


[gli errori. 


Gli «sbagli» più comuni so- |. 


ina parecchi: in primo luogo è 
diffusissima la’ convinzione 
[Che bere dopo uno sforzo fi: 


|co, magari compiuto per dima- |. 


[grire come quando si va a cor- 
ere per un'oretta, faccia ri- 
‘Conquistare gli etti 0 chili per- 
duti. Nulla di più sbagliato. Il 
[grasso si consuma bruciando- 

[|!0 e consumandolo con l’attivi- 

tà fisica e non aggiungendo 
‘Nuovi alimenti: l'organismo de- 
|ve esser «costretto» a ricorre- 


= re alle riserve di grasso di cui 


safely | dispone se si desidera diven- 
a 


sogno idrico, chi invece man- 
gia cibi con poca acqua (colo- 
ro che prediligono la carne) ne 
‘ha un maggior bisogno. 

E' sempre preferibile bere 
fuori dai pasti piuttosto che 
durante gli stessi per evitare di 
diluire i succhi digerenti. Per 
[Quanto possa sembrare incre- 
dibile anche nel bere bisogna 
prestare una certa attenzione 


tare snelli. Evitare di bere do- 
po uno sforzo fisico è sempi 
cemente una: «stupidata». La 
linea si mantiene ‘prima con 
una dieta rigorosa e poi con 
‘Uun’attività fisica programmata 
‘e mantenuta nel tempo. 

| ll fabbisogno idrico è un’ab 
tra cosa e va sempre ricostrui- 
to. Con una carenza di acqua 
del 10% sul nostro. normale 
fabbisogno. (i bambini per 


I 


‘quanto possa sembrare strano 
ne necessitano più degli altri) 
le attività che possiamo svol- 
gere sono ridotte, 

Vi sono molte”persone che 
bevono solamente acqua mi- 
nerale perché pensano che 
l'azione di calmare la sete di- 
penda dai sali minerali caratte- 
ristici di queste bevande. AI 
contrario è la presenza di ani- 
dride carbonica che provoca 
una specie di paralisi delle 
ghiandole. salivari calmando 
momentaneamente la. sete.| 









Per dissetare veramente sa- 
rebbe sempre consigliabile un 
tè tiepido e non una bevanda 
‘ghiacciata. 

Un sacco di gente d'estate 
consuma anche un numero 
spropositato di bottigliette di 
«cole» (cioè di bibite a base di 
‘estratti di china) va tenuto pre- 
‘sente però che queste conten- 
gono un'alta percentuale di 
zuccheri — dal 10 al 12 per 
‘cento — per cui possono ave- 
re anche una funzione ingras- 
sante. 
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Il vino in lattina 
è diventato l’ideale 
per ogni spuntino 
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@ Tradizione e consuetudine sono ormai state vinte: gli ita- 
liani, specie i giovani, hanno accettato il vino «inscato- 


lato» 


@ All’estero i frizzanti e leggeri vinelli nostra 
cendo concorrenza da tempo alla più diffuse bevande 
estive: dall'Italia si esportano negli Stati Uniti milioni di 
barattoli per cui gli «lankee» vanno matti 


stanno fa- 











C'è una grossa novità 
nel bere: il vino in latti- 
na. E' la trovata, se non 
del secolo, perlomeno del de- 
cennio. Il consumatore italia- 
no è stato abituato dalla tradi- 
zione e. dalla consuetudine a 
pensare al vino innanzitutto, 
imbottigliato e poi tanto più 
pregiato quanto più «vec- 
chio». 

Invece, alla base del ragio- 
namento che ha indotto alcu- 
ne industrie ad «inscatolare» il 
«nettare di Bacco», vi sono 
considerazioni del tutto estra- 
nee alla consuetudine ed, 0c- 
corre dirlo, alla pigrizia menta- 
le. Molte industrie piemontesi 
si sono poste davanti agli oc- 
chi la realtà nuda e cruda: 
consumo di vino — documen- 
tano le statistiche — è crollato 
specialmente tra i giovani 

Per fare alcune cifre: nel 
1975 si consumava 125 litri 
pro capite invece nell'82 appe- 
na 885 litri. Come mai? 

La riposta, incredibilmente, 
è stata trovata all'estero. Nel 
‘senso che le industrie vinicole 
t2.)no scoperto che il vino era 
soppiantato. presso i giovani 
dalle bevande prodotte all'e- 























stero: birra e coca-cola. Il pa- 
lato degli italiani è stato, per| 
così dire, fuorviato dalle bolli- 
cine dell'anidride carbonica 
aggiunta a quasi tutte le be 
vande analcoliche più diffuse. 


| gusti dei giovani sono stati 
‘drasticamente modificati. 


La risposta italiana è stato il 
vino in lattina che ha immedia- 
tamente posto Un freno, ad 
esempio, alle importazioni di 
birra estera ed al consumo 
delle bevande gassate. Il vino 
in lattina ha rispetto'quello în 
bottiglia, alcune fondamentali 
differenze: non è affatto forte, 
‘è gradevolmente frizzante ed è 
‘d'annata. E' insomma una be- 
vanda gradevole che si gusta 
senza problemi ad esempio 
[durante l'intervallo d'ufficio: 
quando si riprende il lavoro 
non si corre il rischio di avere 
la mente annebbiata o di do- 
versi appoggiare al muro per 
non barcollare. 

Attualmente il «vino în latti- 
na» è già reperibile in molte 
pizzerie e «snack-bar» affian- 
‘cato alla birra che ancora la fa 
[da padrona durante gli spunti- 
‘ni pomeridiani. 

Il più grande. «handicap» 








[del vino in lattina è proprio la 
«lattina» perché la «cultura» 
di generazioni ci ha abituati a 
[Vedere e a comprare il vino 
‘sempre in bottiglia: rendersi 
‘conto che il «succo d'uva» 
può essere conservato e com- 
mercializzato in lattine è stato 
per molti italiani uno «scanda- 
o»; Che si tratti però solamen- 
te di una «forma mentis» è di- 
mostrato da un dato di fatto 
oggettivo: la ditta Giacobazzi, 
piemontese da sempre, a lu- 
glio esporterà negli Stati Uniti 
qualche cosa come 10 milioni 
di barattoli di vino. 

Significa che gli americani, 
no conformisti e più abitua- 
ti alle lattine di noi, sono entu- 
‘siasti deli nostro vino. l ragazzi 
«yankee» definiscono il vino 
frizzante e leggero provenien- 
te dal Piemonte e dall'Emilia 
(produttrice dell'ancor più friz- 
zante Lambrusco) la «Coca- 











Sere sorse a quese|| INFORMITALIA 


punto, anche i ragazzi itali 
per anni esterofili convinti @ 
pronti ad accettare a scatola 









ISTITUTO NAZIONALE 


INFORMAZIONI 


Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 





Chiusa i prodotti d'oltre atlanti- 
co, non possono convincersi 
che il vino in lattina è una gra- 
devolissima bevanda. 





Le bibite: composizione 
e caratteristiche di legge 











La legge sulle bibite (D.P.R. n. 719 
LUI del 1958) le divide in tre categori 

quelle. derivate. da frutto. 0. succo 
(uva, arancia, limone, mandarino, pesca, 
lampone e ciliegia); quelle ricavate dalla 
frutta non a succo (cedro, piante commesti- 
bili eco.) e quelle di fantasia. Per fe prime 
non bisogna pensare di bere frutta poiché 
la legge fissa come minimo un limite del 
12% di succo. È 

Per la seconda categoria la legge è più 
vaga, nel senso che debbono essere prepa- 
rate con sostanze provenienti dalla pianta 0 
dal frutto di cui alla denominazione, ma non 
ne indica le percentuali. Poiché la legge 
consente a questa seconda categoria l'ag- 
giunta di sostanze aromatizzanti, questo sì- 
gnilica che si può, per esempio, chiamare 
con un nome che richiama il cedro una bibi- 
ta analcolica fatta impiegando succo di li- 
mone, aromatizzanti e una parte di scorza 
di cedro. 

Se passiamo al settore: delle. «bibite di 
fantasia» |. produttori hanno l'obbligo. di 
Specificare se usano aromi «naturali» 0 «af- 
tificiali» ma non hanno l'obbligo di specifi- 
care quali.e quanti. In buona parte queste 
bibite, soprattutto quelle del'tipo «cola» so- 
no zuccherate, il che significa che, passata 
l'istantanea sensazione di fresco, tenderan- 
no a prolungare la sete. 

Le cole hanno una composizione più. 
complessa cha si basa essenzialmente, su 
estratti vegetali ed essenze naturali che so- 
no presenti accanto agli aromi naturali e 
aglizuccheri. Queste essenze vegetali @ na- 
turali sono determinanti per Il gusto e sono 
l'elemento che distingue ogni bibita sotto il 
profilo del suo aroma. Nelle bevande cola è 








‘aggiunto un acido inorganico, l'acido orto- 
fosforico, che ha le stesse funzioni dell'aci- 
do citrico e che serve per impedire qualsiasi 
contaminazione di batteri 0 fermentazione 
della bevanda. 

Il colore è dato dal caramello, prodotto di 
trasformazione dello zucchero. riscaldato 
industrialmente, privo di sali ammoniacali. 
Viene, infine, aggiunta caffeina pura in 
quantitativi massimi intorno al 100 mg per 
litro a seconda delle diverse marche, dato 
che la caffeina presente all'origine nella co- 
la viene eliminata durante il processo di la- 
vorazione. Va rilevato che il contenuto di 
caffeina di una normale tazzina di caffè 0 di 
una tazza di caffelatte, di tè 0 di una favolet- 
ta di cioccolato è pari e non superiore a 
quello di un litro di una bevanda cola. 

Tra le bibite di fantasia hanno un posto 
importante le cosidette «gassate». Le be- 
vande gassate possono essere. divise. in 
quattro grandi gruppi: a) le gassose e le 
‘spume aromatizzate nei vari gusti; b) le be- 
vande gassate a base di succhi di frutta co- 
me l'arancla, il limone 0 il chinotto; c) le co- 
le; d) le acque cosiddette toniche con ag- 
giunta di china. 

In termini di consumo gli italiani propen- 
devano fino a pochi anni fa per le spume e 
le gassose che rappresentano ancora oggi 
oltre il 20% del consuma; le aranciate cost 
tuiscono il 35%; le cole ll 22%; le limonate il 
5%; le toniche l'8%; gli aperitivi analcolici il. 
3%; gli altri gusti Il 7%. La maggior parte 
delle bevande gassate del primo @ del se- 
‘condo gruppo (a eccezione delle gassose) 
contengono coloranti. Sono però sul mer- 
cato alcune marche di aranciate prive di co- 
loranti, 














CASTELLAMONTE (TO 


STRADA BAIRO 45 - TELEFONO (0124) 585457/581481 



























rosso o bianco 


leggero frizzante genuino 
distribuito a Torino da 


assobevande 


- @70s2sa 
iosa TORINO 























3 





STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno 1983. 


Acqua minerale «d.0.C.» 
nel solo Piemonte 


Perché nel nostro Pae- 
se hanno preso piede 
le acque minerali? Le 
acque «imbottigliate» alla sor- 
gente», distribuite ormai come 
il latte © consegnate a domici- 
lio a cestelli, sono migliaia. Ac- 
que minerali, ma soprattutto 
frizzanti, gassate, che si bevo- 
no con voluttà, come una bibi- 
ta. L'aggiunta di gas carboni- 
co — al contrario di quel che 
normalmente si crede — non 
serve a migliorare la qualità 
dell'acqua, ma invece eccita 
piacevolmente le mucose del 
palato per cui, quasi quasi, 
sembra di bere una versione 
analcolica dello spumante. 

L'enorme fortuna della mi- 
nerale è dovuta senza alcun 
dubbio a questa aggiunta che 
ha finito per condizionare il 
gusto di milioni di italiani tan- 
t'è che ogni anno nel nostro 
Paese si stappano all'incirca 
due miliardi di bottiglie di «mi- 
nerale». 


Senza bolliécine l'acqua si| 


ne esistono una trentina 





cosa del palato 


bottiglie 


@ Siamo un paese ricco di acque sorgive e di fonti 
imbottigliamo più di un migliaio di acque «minerali» 

® Alcune fanno anche bene, ma per molte altre è più che 
altro una questione di gusto e di moda grazie al frizzante 
dell'anidride carbonica che eccita piacevolmente la mu- 





@ Ogni anno in Italia si «stappano» circa due miliardi di 





beve decisamente mal volen- 
tieri ed addirittura si ha l'im- 
pressione che non sia disse- 
tante. Nella realtà si è inditfe- 
renti alle prerogative terapeu- 
tiche delle. «acque minerali» 
(tanto che sì potrebbe fare a 
meno di specificarie in etichet-| 
ta con tanto di controfirma dei 
laboratori d'analisi e.di medici 
specialistici) perché in definiti- 
va si tratta di bere e non di in- 
gerire una specialità medici 
nale. 

‘Se Il loro uso, infatti, doves- 


ti Fe. 


se dipendere dalla. composi- 





‘Amynvate 


TOOMSTENIAAIRE 


Pe 


zione e dal particolare conte- 
nuto in sali che varia da un'ac- 
qua minerale all'altra andreb- 
bero bevute su prescrizione 
medica e non alla cieca come 
invece succede senza curarsi 
‘se sono indicate per il fegato, 
peri reni 0 per altro. 

Tuttavia bisogna dire, a 
‘questo punto, che i dati stam- 
pati sull'etichetta non sono un 
artificio escogitato dai produt: 
tori: è colpa della legge anti 
‘quata se non troviamo in com-| 
mercio più semplicemente ac- 
que «da tavola» che siano pu- 
re (e non contaminate dal clo- 
ro usate negli acquedotti per 
garantire la potabilità) e più 
«leggere» della ordinaria ac- 
qua. 

Per.una disposizione tuttora 
vigente, risalente ai tempi del- 
la prima guerra mondiale, so- 
no. considerate minerali. sol- 
tanto le acque per uso curati- 
vo @ la loro classificazione è 
basata sulla formulazione sall- 
na. Ecco tutto. 

Le acque minerali italiane 
sono circa un migliaio: ferrugi- 
nose, salse, sulfuree, bicarbo- 
nate e ciascuna, a seconda 
dei legami con altre minerali, 
prende denominazioni ancora 
più complesse. Esiste insom- 
ma una gamma infinita di coi 
binazioni. chimiche. Un dato 
foridamentale, ad esempio, è Il 












delle scorie disciolte in acqua 
‘@ separate per evaporazione. 

Se questo residuo è supe- 
riore ad un grammo per litro le 
‘acque sono «minerali», del ti- 
po che normalmente si bevo- 
no nelle stazioni termali e che 
proprio per via della loro con- 
centrazione salina esplicano 
etfetti salutari. 

Se invece la percentuale sa- 
lina è più debole (non arriva ai 
200 milligrammi per litro), le 
‘acque sono dichiarate «oligo- 
minerali». Non va dimenticato 
‘che sono quindi «oligominera- 
li» anche le acque distribuite 
dagli acquedotti comunali, 
‘compreso quello torinese. 

Comunque con l'inquina- 
mento progressivo di fiumi, la- 
ghi e degli stessi mari nonché 
del suolo delle zone industriali 
come l'area torinese, in assen- 
za di energici interventi contro 
gli inquinamenti delle indu- 
strie, può diventare compren- 
sibile il consumo da parte dei 
cittadini delle acque minerali 
(nel solo Piemonte. esistono 
Una trentina di ottime sorgenti 
sfruttate dalle ditte del settore) 
purché si provveda da parte 
delle amministrazioni all'utiliz- 
zo delle risorse idriche rimaste 
pure, non favorendo l'estrazio- 


m- | ne di alcune «minerali». che 


consentono anche delle spe- 
culazioni; 


ACQUA MINERALE NATURALE * 
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Bionda, scura o rossa 
a molti torinesi 


piace berla nel 





@| giovani hanno determinato il successo delle birrerie 
come locali alla moda: anche le ragazze possono tra- 
scorrervi la serata sino a tardi ascoltando musica spen- 


dendo una cifra 


ragionevole 


@ Le diverse qualità di birra vanno bevute alla temperatura 
adatta, in ogni caso mai gelate 








Torino, in tutta la peni- 

sola, non ha rivali nel 

consumo di birra se si 
esclude Milano. Questo non 
perché la faccia di Renzo Ar- 
bore sia in assoluto più simpa- 
fica ai torinesi, o ai milanesi, 
ma perché le' due. metropoli 
sono state caratterizzate in 
questi ultimi anni da un feno- 
meno di costume: la diffusione 
2 tappeto delle birrerie che in 
poco tempo hanno quasi so- 
stituito le osterie. Le birreri 
sono alta moda: i giovani ci 
vanno volentieri perché anche 
le ragazze possono entrarci 
con naturalezza (a differenza 
di quel che accade nelle «pio- 
le») e perché si può ascoltare 
musica in sottofondo, come in 
discoteca, sino a tardi senza 
pagare delle «schioppettate». 

Il modello delle birrerie no- 

| strane. è evidentemente. | 
«pub» anglosassone ragion 
per cui, da modello straniero, 

||| deriva che anche la birra deve 
‘essere straniera. Questo a di- 
scapito della produzione na- 
zionale, che in.alcuni casi non 
ha proprio nulla da invidiare 
anche ‘alle. più note. marche 
straniere (per non parlare dei 
prezzi). 

Le mode e i gusti però non 
conoscono regole. Così acca- 
de che le birre belghe abbiano 
ll predominio sul mercato è 
quelle tedesche non incontri 
no molto favore dei giovani. 

Ei prezzi? Mezzo litro di bir- 
ra rossa, nella maggior parte 
delle birrerie cittadine, viene 

















pagato 2800 lire. Alcune botti- 
[glie da .un litro di birra: france- 
se costano anche sette-otto- 
mila lire, più di una bottiglia 
[d'annata di pregiato barolo. 

Sì dice che la birra fa in- 
Igrassare o quanto meno «gon- 
fia». Può esser vero. A patto 
(Però di berne come fanno i da- 
[nesi o tedeschi che marciano 
[sul tre litri quotidiani. Se noi 
‘Comportassimo allo stesso 
[modo con il nostro vino, ci ri- 
‘troveremmo non solo più dila- 
‘tati di loro (il vino fornisce cir- 
[Ca 140 calorie per bicchierone 
‘6 cioè il doppio della birra), 
nonché col fegato a pezzi, da- 
‘to che il contenuto alcolico del 
vino è circa il triplo di una ge- 
‘nerosa «bionda». 











Quali sono) le temperature 
migliori per bere ì vari tipi di 
birra? Le bionde vanno bevute 
fresche (ed una temperatura 
fra i 10 e i 12 gradi) mai più 
fredde. E' bene toglierle dal 
‘frigo un quarto d'ora prima di 
‘servirle. Le birre più forti, le 
brune, le rosse, vanno servite 
‘a temperatura più alta, clima- 
tizzata con l'ambiente. 

Le birre belghe vanno servi- 
te preferibilmente in calici, le 
‘tedesche in boccali di cerami- 
ca, le inglesi in coppa. 

Tra le birre da bere come 
‘aperitivo. si consigliano quelle 
(Piuttosto forti. Durante i pasto 
[Sono preferite birre bionde 
leggere che ben si sposano 
[coni vari cibi. 








pub» 


Una legge del 1962 stabili- 
sce anche la differenza tra le 
[varie birre che si possono tro- 
vare in commercio. L'articolo 
uno di questa legge prescrive 
che: «La denominazione birra 
|è riservata al prodotto ottenu- 
|to dalla fermentazione alcolica 
‘con ceppi selezionati di sac- 
‘charomyces: cerevisiae! dei 
[mosti preparati con malto di 
‘orzo torrefatto e acqua amari- 
(cata con luppolo. Il malto d’or- 
Z0 può essere sostituito con 
[malto di frumento o di altri ce- 
reali 0 con riso fino alla per- 
[centuale massima del 25 per 
[Cento calcolata sul peso com- 
[plessivo del cereale impie- 


3 [gato». 


L'articolo 2 precisa invece i 
tre tipi di birra che troviamo in 
Vendita in Italia. «Non può es- 
‘sere posta in commercio "’bir- 
re” che abbia un grado sacca- 
‘rometrico in volume inferiore a 
undici. La denominazione 
‘’birra speciale” è riservata al- 
lla birra con grado saccarome- 
frico in volume non inferiore a 
tredici e la. denominazione 
l’‘irra doppio malto" è riserva- 
Ita a quelia con grado saccaro- 
[metrico in volume non inferio- 
re a quindici». 


| gradi che troviamo. sulle 
‘etichette non indicano dunque 
la gradazione alcolica, bensi il 
‘grado saccarometrico, ovvero 
la quantità di estratto secco 
contenuto nel mosto. 


Merita ancora ricordare che 
la «disciplina igienica della 
birra @ del commercio della 
birra in Italia» ha avuto nel 
1974 un'ulteriore aggiunta. 
L'articolo 4 infatti vieta «l'im- 
piego di zuccheri, alcol, colo- 
rantì, agenti di conservazione 
di qualsiasi tipo, goni altra so- 
stanza non espressamente au- 
torizzata dal ministero della 
Sanità». Pochissimi. prodotti 
hanno altrettante limitazioni. 





... al Ritmo 
della tua sete ... 


FONTI E IMBOTTIGLIAMENTO: 
BUSCA (CN) - Telef. 0171 - 935.150 


Sede amministrativa: 
SAVIGLIANO (CN) - Tel. 0172-32.367 
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Il Casinò Municipale di 
Sanremo Ha comunicato ufti- | 
‘cialmente il calendario delle 
sue manifestazioni. L'appun- 


CHIUSO PER LAVORI un poeta suo conterraneo, 


‘i ritorno In patria. N. V. Drammatico 


STAMPA 
| SERA 


‘CRITICA 





tiro del giardini di Marvin, di Bob Rafelson, con 
Icholson, Ellen Buratyn 

tamento più impegnativo do- 

vrebbe essere quello della se- ‘scrittore italiano ogni: ve- 


nerdì. 


Inoltre avranno luogo due 
manifestazioni gastronomi- 
che, «Le grand chef», che si 
‘svolgerà sempre tutti i vener- 
di nei mesi di luglio e agosto, e 
«L'uomo in cucina» con dieci 
attori in gara programmata 
per.il mese di dicembre. 


Chiudono il calendario. i 





CHIUSO PER LAVORI 
cui Donatella Rettore, Ivan 


|| Cattaneo e Gianni Togni. 


©1 paradiso: può attendere, di Warran Bastty, coni Tra le altre vedettes che si. ifl 
Warren Beatty, Dyan'Gannon, Julle Christie (Usa- 

Colori) — Giocatore di foot-ball americano, morto: 

prematuramente, toma in terra millardario, Non 

Vietato Commedia 

16,40; 18,40; 20,40; 22,40 





‘0GGI CHIUSO 


(CHIUSO IN ATTESA DI VERIFICA DELLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE DI VIGILANZA | 
| PROSSIMA RIAPERTURA 


eri, con leabello |; 


MERYL STREEP. 


PRIME VISIONI 





20,30; 22,25 Non recenzito 
della Pantera Rosa, di Blake Edwarda, 


TEATRO STABILE TORINO 
presenta ad ASTI TEATRO 5 
Cortile Palazzo Collegio, 21,30 








OGGI CHIUSO 


ALEXANDRA (via Sacchi 18, 
|Placeri proibiti di una donna di classe, An- 
‘nette. Haven. Or. 14,05; 15,45; 17,25; 10,05; 


‘REGINA (corso Regina Margherita 123, te- 
lafono 530,885): Viziose e perverse ap. 10; 
utt. 22. 

TORINO (via Buozzi 6, telefono 530,359): La 


‘Amedeo 5/L, tel. 544.077): Morgan matto da 
legare, DI: Kerel Relsz con Venessa Red- 
‘grave, David Warner ore 20,30; 22,30 (solo. 
‘0gg)) Commedia: 


ALTRE VISIONI 


‘SELENE (corso Belgio 53, telefono 874.171): 
Vedi Luci Rosso 


‘MAFFEI (via Principe Tommaso 5, telefono 
(883.354): CHIUSO PER FERIE. Riapertura Il 


NUOVO! ODEON (Va Venalzio 8, tel. 74023.52) 

| predatori dell'Arca perduta di Steven Splel- 

berg, son Horrison Ford ore 20; 22,20 
‘Avwonturoso 

CONTINENTAL (via Nizza 348; tel. 007,088): 

‘OGGI CHIUSO 

‘ZONA CENTRO 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (via Principe 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘18 luglio, 
METROPOL (via Principe Tommaso 6, te- 
lefono 650.5470): Secret. dream, Monique 
Cardin, Wade Nickole. Ap. 14,90 uit. 22,30 
‘ORFEO (piazza Carlina, telefono 839.6701): 
Labbra bagnate di piacere. Novità Usa. 1° vi- 
Isione; Ap. 15 ult. 22,30 


(via Principi d'Acaja 45, telefono 
incontri pomo di Loma. Aper- 
imo 22,30 


superpomo detective; (8.P.K. Hard novità) 


[MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
|.530.255): Chiuso per lavori. imminente 


ISELENE ONLY MEN (corso Balglo 59, tele- 
fono 874.171): Pomoshok. (S.P.K. hard). 
'Ap. 15, ult. 22 
INETO (piazza Vittorio Veneto 
71.642): Bagna d'amore. Ap. 


|| istITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli indagini infedeltà. 


Corso Vitt. Emanuele, 107_ |! 

















SO EE: 
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Torna «Anima e corpo», un famoso film di 
Robert. Rossen, del 1947, sceneggiato da 
Abraham Polonaky, di cui è protagonista Jo- 
hn Garfield nella parte di un campione |. 
mondiale del pesi medi che. acconsente''a 
perdere un ultimo incoritro in cambio di una 
somma di denaro. 

Il «remake. s'intitola «I ‘guerriero del 
ring»: se la precedente pellicola aveva: messo 
in evidenza un attore bravo e complesso co- 
me il taciturno John Gatfield (diventato do: 
po la morte uno del miti: di Hollywood), la 
nuove lancia Leon Isaac Kennedy (definito 
il nuovo bello d'òro del cinema americano) 
che ha così preso il posto del'suo famoso col- 
lega. 

Nel cast è entrato a far parte Mohammad 
Al, alias Cassius Clay, che ha un doppio ruo- 
lo: di attore, nella parte di direttore di'una 
palestra, e di allenatore del 
le scene inerenti combattimenti di boxe. 

Regista è George Bowers, altri attori sono 
Yayne Kennedy, Mile Gazzo, Perry Lang, 
Kim Hamilton e' Peter Lawford. «Rifare un 
film del passito — ha spiegato George Bo- 
wers, di passaggio a Roma; ospite della Can-| 
non Italia, che lancerà prossimamente la| 
pellicola (intitolata nell'originale "Body and 
soul") sul riostro mercato — è più che norma- 
le a Hollyivood. Certe volte riesce bene, altre| 
no. Nel caso di ”Antma e corpo” l'impresa si| 
‘presentava particolarmente ardua perché le- 
gata ancora all'immagine di un interprete! 
‘come Garfield». 

«Per superare il film precedente, mi occor- 
reva un attore all'altezza: ecco perché ho| 
scelto Leon Isaac Kennedy, forse il migliore! 
della nuova leva, che ha molti muscoli ma! 
anche molto cervello (ha collaborato alla sce-| 
neggiatura); 





INTERVISTA 





«CIRCO MASSIMO» NUOVO LP 


VENDITTI 






«Adesso mi succedono cose Incredibili: va- 
do al ristorante e non mi fanno pagare: la 
mia vita a Roma è cambiata, noîi dico di es- 
sere diventato uno dei sette re di Roma ma 
un tribuno della plebe sì. Pensd che abito in 
centro e non trovo un garage, ebbene i tazisti 
mi fanno spazio fra loro e mi curano la mao- 


china». 


E' un «pezzo d'antiquaris- |di campagna’ perseguitata, 
to» questo «Le furia dei:Ba- |secondo'la tradizione popola- 
skerville» che la. Rete 2 tv [re da unaterribile e misterio- 
mette in onda stasera al- [sa furia che sì accanisce con- 
le 22. SÌ tratta di un'opera po- [tro componenti del casato e 
co nota di ‘Terence. Fisher, |che avrebbe fatto la sua ulti- 
realizzata nel 1959 e interpre- |ma. vittima, straziando il pa- 
tata da Christopher Lee e Pe- |dre di Henry, Sir Charles, 
ter Cushirig. Ma Hoîmes e Watson non 

‘Tratta da una delle più ce- |credono a questa spiegazione 
lebri novelle di Sir Arthur Co- |irrazionale del delitto e avvia- 
nan Doyle ispirate a Sherlock |no le complicate indagini che 
Holmes, il «segugio di Baker [sveleranno un ben più sordi- 
Street», la pellicola racconta |doretroscena. 
le disavventure di Str Henry | L'investigatore inglese, .l 
Baskerville, uitimo .discen- |padre di tutti i detectives del- 


in concerto con la Scala 


‘Antonello Venditti sta vivendo un periodo 
besto dopo il suo concerto al Circo Massimo 
11 15 maggio che aveva riunito 500.000 spetta- 
tori per celebrare la conquista dello scudetto. 
della Roma. Lo troviamo ospite al «Saint 


RETE — sven | 


SHERLOCK HOLMES 


con la furia dei Baskerville 


[sullo schermo da; 


Imosi attori, ma Christopher 
[Lee (più volte incarnatosi nel 


vampiro Dracula) 


panni con. asciutta. compo- 
IStezza dandone un ritratto 


tutto . esteriore 


grande fascino, Il personag: 
gio di Holmes, dopo aver co- 
‘nosciuto una ‘momentanea. 
Goliasi, è tornato di moda ne- 
gli ultimi tempi per due adat- 
tamenti: uno; cinematografi- 


(o, in Inghilterra, 
‘Richardson (noto. 


Shakespe- 
‘riano),lo impersona, è l'altro, 
dente di una nobile famiglia lin letteratura, è stato portato! televistvo,in Russia. 


CASSIUS CLAY 


diventa attore in America 





— Eppure lei non ama queste manifesta- 
zioni?! 

«Ma qui mi hanno dato spazio, ho cantato 
due motivi: "Grazie Roma” e "Roma capoo- 
cla”, un ponte diretto fra il passato e il pre- 
‘sente. "Roma capoccia” la scrissi a 17 anni. E 
qui ho trovato i miei amici: Teresa De Sto, 
Eugenio Bennato: Mi è dispiaciuto che il loro 
fratello minore, che si nasconde sotto il nome 
‘materno di Zito, non sia entrato nella rosa 
del finalisti. Giorgio: ha quast un complesso 
rispetto at due fratelli più celebri». 

— Quali le novità? 

«Un bel periodo l'ho detto. Fra 10 giorni 
dovrebbe uscire il mio Lp dal vivo "Circo 
Massimo": è il concerto registrato quella do- 
‘menica per fissare nel tempo — quasi una fo- 
tografia — una data e un concerto davvero 
eccezionali. Un disco che mi è stato quasi tm- 
posto dal pubblico e un prodotto genuino 
senza manipolazioni di studio. Ho anche gi- 
Tato un filmetto di quella domenica con fn- 
terviste fatte da me al sindaco, a Verdone, a 
‘molti altri personaggi, film che è stato com- 
prato da Canale S e verrà dato in concomi- 
tanza all'uscita del disco. A Natale probabil- 
‘mente un altro mio Lp dal vivo. Canterò miei 
vecchi pezzi uccompagnandomi al piano e 
con tina grande orchestra. Non so se quella 
della Scala o della Fenice. Per venire a Saint 
Vincent ho interrotto la tournée che sto fa- 
cendo con la mia formula personale "One 
man band”. Da solo col mio pianoforte. DÒ 
‘spazio al talento e non alla superstruttura. E 
mi va bene, potrei lavorare fino al 1990... An- 
dare in giro mi stimola, conosco gente nuova 
e trovo nuovi spunti. Andrò anche in Germa- 
‘nia dove i miei dischi cominciano a funzio 
nare». 

Antonello Venditti, 34 anni, romano di Ro- 
ma, laureato in Legge con tesi sulla Filosofia 
del diritto, ha proprio l'aria soddisfatta. Uni- 
coneo: lalinea. 

«In realtà to faccio i concerti per dimagrire 
e dimagrisco anche mezzo chilo per serata. 
‘Peccato che li riprenda subito, perché man- 
gio troppo. Sono arrivato a 92 chili. Colpa 
della mia educazione: sono figlio di una pro- 
Jessoressa e di un prefetto che è stato anche 
ispettore al Casinò di Saint Vincent. Per i 
miei grasso voleva dire sano. Guai a lasciare 
qualcosa nel piatto e l'abitudine mi è rima- 
sta. Non è riuscita a togliermela neppure mia 
‘moglie Stmona Izzo tn sette anni di convi- 
‘venza». 5 

— Torniamo al concerto di maggio. Quale 
è stato il momento più sconvolgente? 

«Non quando applaudono o cantano con 
‘te, ma quando stanno sitte. Il silenzio di mez- 
‘20 milione di persone è pauroso». 

— Progetti per ll futuro? 

«Andare avanti così. Svegliarmi la mattina 
‘e mettere il disco "Grazie Roma” senza che i 
‘icini si inquietino». 

— Ma fu hai vissuto bene anche a Milano 
e hal dedicato un disco a Torino. 

«A Milano ho registrato "Sotto la pioggia”. 
‘Stavo sempre al castello di Carimate che non 
è Milano. Torino mi piace, è una città miste- 
riosa, magica ma dura. Come mangiatore e 
bevitore ci vivrei bene». 





‘molti e fa- 


ne veste i 


eppure di! 


in cui Tan 





Adele Gallotti 








«Penso — precisa il regista — che sia un 
Garflelà molto diverso, adatto ai nostri gior- 
ni; l'incarnazione ideale di un campione del 
ring di oggi in bilico tra 1 pugni e la propria 
coscienza morale. "Anima e corpo”, comun- 
que, mi ha attirato per quel che di ambizioso 
c'è nel protagonista. Un campione che vuol 
diventare ricco e famoso al più presto: è la 
caratteristica di tanti campioni che non san- 
no misurare le proprie forze e finiscono col 
testare intrappolati in un giro più grande 
delle loro reali possibilità». 

«E' vero — ha aggiunto Bowers, che pro- 
viene dalla tv e che prima aveva diretto un: 
solo film "The hearse” — sul pugilato negli 
ultimi tempi sono stati fatti diversi film, trai 
quali "Rocky", che si può dire assai somi- 
gliante al tema da me trattato. Tuttavia ri- 
tengo che "Anima e corpo”, per î suot valori 
ed equilibri, sia il più centrato di tutti. Non è 
un soggetto tout-court sul pugilato, bensi 
tun’appassionante lezione di vita in tutti 1 
sensi. St tratta non solo di un soggetto per gli 
sportivi ma per tutti, nel quale ogni uomo 
può trovare l'aspetto competitivo della vita» 

«Se fosse stato più giovane — ha infine ri. 
velato George Bowers — la parte principale 
l'avrei data volentieri a Cassius Clay. Nessu- 
‘no meglio di lui avrebbe capito 11 dramma di 
un campione come questo: Ma la sua parteci- 
pazione al film è stata lo stesso attiva tn tutti 
£ sensi: nessun soggetto, mi ha confidato, l’ha 
‘mai appassionato come quello di "Anima e 
corpo" tn quanto esprime il dramma di chi è 
al vertice del successo e si vede costretto a 
mantenerlo tra mille insidie». 


«Il guerriero del ring» è prodotto da Mena- 


hem Golam e Yoram Globus. Il direttore 
della fotografia è James Forrest. Il montag- 
gio di Sam Pollard e Slip Schoelnik. 


Festival 


I cinesi 
tornano 
«a Mosca 


Per la prima volta dopo quasi 20/anni, 
la Cina tornerà a partecipare al festival 
internazionale del cinema di Mosca, la 
cui tredicesima edizione è in programma 
nella capitale sovietica dal 7 al 21 luglio 
prossimo. 

Secondo quanto ha annunciato nel 
corso di una conferenza stampa il presi- 
dente del comitato statale dell'Urss perla 
cinematografia Filipp Yermash, le auto- 
rità di Pechino hanno accettato l'invito 
loro rivolto a mandare a Mosca un film 
‘cinese in concorso e si faranno rappre- 
sentare dal lungometraggio «Sunset 
strett» (Le via del tramonto). 

Al festival — ha aggiunto Yermash — 
parteciperanno complessivamente 104 
film in rappresentanza di altrettanti 
paesi. Per l'Italia, sarà in concorso il film 
«Io so che tu sai che io so» si Alberto 
Sordi. 

L'Italia sarà rappresentata in giuria da 
Cesare Zavattini. Tra gli ospiti del festi- 
val di cui è atteso l'arrivo a Mosca in lu- 
glio figurano, tra gli altri, gli attori Moni- 
ca Vitti, Nino Manfredi e Claudia Cardi-' 
nale. 





‘Parrah: Fawcett passa al teatro: sta' 
provando una scena di un drammone a 
tinte fosche dal titolo. «Extremities». Il 
debutto a Broadway in questi giorni. 
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A NERVI SI DANZA 


da domani con la Scala 


"Nervi danza per un mese: si 
inaugura domani sera al Tea- 
tro Taglioni, nel verde del par- 
co, il Festival internazionale 
‘di Nervi che si concluderà 11 30) 
luglio. 

Nervi danza italiano: le 
compagnie di ballo e i solisti 

x gela Scala e del Maggio sono 

‘piatto forte di questo Festi- 
val che si è dato il tema mono- 
grafico della danza nazionale. 
E infatti si concluderà a fine 
luglio con una rassegna di 
stelle italiane che lavorano al- 
l'estero. Comunque ci saranno 
‘anche due incursioni oltralpe 
con'i ballerini del Nederlands 
Dans Theater e La Compa- 
‘gnia dell'Opera di Pechino. 

Nervi danza in ristrettezze. 
il Festival, che si svolge ormai 
da 28 anni, ha avuto grosse 
difficoltà finanziarie da cui 
sono derivati (come è stato 

*<lbttolineato alla conferenza 
stampa di presentazione) «ri- 
tardi nella programmazione e 
impossibilità di assicurarsi 
compagnie e solisti con ade-. 
‘guato margine di tempo». 

Si comincia comunque do- 
‘mani sera con il corpo di ballo 





[dlella scala nella Bella 

mentata nel bosco di Ciajko- 
‘vslaj, nella versione coreogra- 
[fica di Alicia Alonso, con Fer- 
‘nando Bujones e Anna Razzi 
(che balla il 30€ il 2 luglio) e 
"Noella Pontois (1 luglio). 

Il programma prosegue il 5 
luglio con L'Opera di Pechi- 
Ino. In programma Il Fiume 
(d'autunno; La grotta senza 
fondo; Il fazzoletto profuma- 
to; La fortezza. Repliche il 6 e 
7luglio. 

8 luglio. L'Opera di Pechi- 
‘no: in programma: All'incro- 
[cio dei cammini; Il braccialet- 
to di giada; Il combattimento 
del serpente bianco; La sepa- 
razione del re e della favorita; 
‘Otto immortali attraverso fl 
mare. Repliche il 9e 10 luglio. 

14 luglio. Corpo di ballo € 
‘solisti del Maggio Musicale 
Fiorentino: Vision Varese su 
musiche di Varèse, coreogra- 
[fia di Mich van Hoecke, con 
Marga Nativo; Ciajkovskij 
pas de deux di Balanchine, 
con Elisabetta Terabust e Pe- 
ter Schaufuss; secondo atto 
dello Schiaccianoci di Ciajko- 


, com Elisabetta Terabu- 
st e Peter Schaufuss; Pimpi- 
nella e Pulcinella (creazione 
‘per Nervi) musiche di Stravin- 
‘skij, coreografia. Cullber- 
‘g-Carbone. Repliche il 15 e 16 

21 luglio. Nederlands Dans 
‘Theater: Corses and blessing 
su musiche di Peter Ebend, 
coreografia di Jiri Kilian; 
Dream Dances musiche di 
Berio, coreografia di Kilian; 
Sinfonia di Salmi di Stravin- 
skij, coreografia di Kilian. Or- 
chestra e coro del teatro del- 
l'Opera di Genova. Repliche il 
‘22623 luglio. 

Si cl il 28 luglio (repi- 
‘che 11 29 e 30) con il Notturno 
italiano che intende essere un 
‘Panorama coreografico della 
danza italiana nel mondo. 
Questo il programma: la com- 
|pagnia di Vittorio Biagi nella 
[Sagra della Primavera, Réna- 
ta Calderini e Maurizio Bel- 
lezza, L’Aterballetto con una 
creazione di Alvin Ailey, Elai- 
‘ne Mac Donald e Davide Bom- 
bana, Lucia Truglia e Ben 
Van Cauienberg, Maria Gra- 
‘zia Galante e Jean Babilée. 





‘vskij nella coreografia di Pol- 


si 








iii 


Dopo oltre un anno di lavoro, è partire da. 
lunedì 4 luglio (alle 8,45 su Radiodue, tutti i 
giorni, tranne il sabato e la domenica) ver- 
ranno messi in onda, nell'arco di circa sei 
mesi e mezzo, quattro originali radiofonici a 
puntate, definiti esempi di «soap opera all'i- 
taliana». 

Questi i titoli: 

«Due uomini e una donna», 30 puntate di 
Annabella e Giuseppe d'Avino, regia di Mi- 

\xhele Mirabella con Mita Medici, Roberto 
“— faisacco, Mimmo Craig, Dina Braschi, Enri- 
ca Maria Modugno. In onda dal 4 luglio al 12 
agosto. 

Quarto piano interno 9», 30 puntate di 
Paola Pascolini e Tonino Pulci, regia di To- 
nino Pulci con Patrizia De Clara, Carmen 
Onorati, Ivo Garrani, Adolfo Belletti, Enrica 
Maria Modugno. In onda dal 15 agosto al 23 
settembre. 

«Cala Normanna», 40 puntate di Angela 
‘Bianchini e Carlo Di Stefano, regia di Carlo 
Di Stefano con Walter Maestosi, Gigi Ange- 
illo, Corrado Gaiba, Gino Lavagetto, Elio 

Zamuto, Regina Bianchi, Ada Maria Serra 
Zanetti, Lucia Catulla. In onda dal 26 set- 
tembre al 18 novembre. 

«La scalata», 40 puntate di Paolo Levi ('o- 
riginale verrà realizzato tra settembre e ot- 

&«.îfobre con regia e distribuzione da stabilire), 
In onda dal 21 novembre '83 al 13 gennaio 84 

«Il motto, lo slogan” — dice Angela Bian- 
chini — dovrebbe essere questo: chiamatemi 
’800p”». È 

Non originale radiofonico, non romanzo 
sceneggiato, non «sketch», e neppure «se 
rial» 0 «novela», per carità. 

«Soap»: cioè sapone, nata dalla schiuma 
del sapone, come Venere dalle acque, perché 
sponsorizzata, in anni lotani, proprio dagli 
industriali del sapone. 

‘Vagamente parente un po' di tutti, e figlia 
illegittima, invece, e terribilmente aggiorna- 

ta dell'indistruttibile feuilleton, è il prodotto 
“ai un'epoca difficile e incerta, gli Anni Venti 

€ soprattutto gli Anni Trenta, negli Stati 
‘Uniti. Un'epoca non molto diversa dalla no- 
stira, e forse per questo tendente a rivolgersi 
‘a una formula di divertimento, di distrazio- 
ne che si assimilava ai non meno indistrutti- 
bili «cliffhangers»: quel: prodotti cinemato- 
‘grafici brevi, del tipo «I pericoli di Pauline», 
in culi personaggi, alla fine di ogni puntata, 
erano lasciati a spenzolarsi da una roccia: 
‘cadrà o non cadrà? Una formula che a metà 
‘giornata. attraeva non soltanto le casalin- 
‘ghe, ma i bambini, ma tutti coloro che fino a 
‘quel momento, dalla ‘radio, non avevano 
avuto nierite di più divertente, in quello stes- 
‘80 mezzogiorno, che l'pubblicità oppure le 
Trai 


SOAP OPERAS 


quotidiane e all’italiana 


| in cui forse 


ricette di cucina. 

La storia della «scap» opera radiofonica, a 
cui la tv ha soltanto aggiunto l'ingrediente 
del sesso, potrebbe cominciare qui, negli an- 
ni bui della «Depression» (senza retroceder- 
la al 1912, come vorrebbe fare qualcuno) con 
i grandi titoli di quel momento magico, de- 
‘stinato poi a durare, sempre con gli stessi ti- 
toli, vari anni, addirittura fino a metà degli 
‘Anni Quaranta: «Stella Dallas», il più famo- 
so (niente a che fare con il «Dallas. attuale, 
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(cordo) e «Helen Trent». Nomi di donne, sim- 
boli di esistenze difficili e altrettanto indi- 
strittubili del «medium» che le narrava, lotte 
per la sopravvivenza propria e delle proprie 
figlie in un momento crudele di maschi pre- 
varicatori. Non per niente, alle 12 in punto, 
‘ad ascoltare l'esaltante sigla musicale di 
«Helen Trent. accorrevano donne, bambini 
e disoccupati. Ad essa seguiva il tema-com- 
mento: «Nell'urto contro le rocce della dispe- 
azione, essa resisteva, fino alla vittoria, per 





però, un ani 








dimostrare quelcche tante donne hanno volu- 








PARTE UN BREVE 


GIUSTINO DURANO, MASSIMO 


Leopoldo ‘Trieste, Ermanno Carsana e 
Carlo Tritto, questi i nomi dei tre autori ita- 
liani contemporanei presentati per tre saba- 
ti consecutivi, alle ore 22, sulla Rete 1 nel 
corso di un breve ciclo dedicato appunto a 
tre lavori di autori italiani. 

Aprirà la serie Leopoldo Trieste, singolare 
‘figura di autore-attore, di cui la Tv presenta 
sabato. 2 luglio la commedia «Cronaca 
Scritta nell'immediato. dopoguerra, la com- 
media al suo apparire scatenò polemiche e 
fu poi tradotta nel 1951 in film con il titolo 
«Febbre di vivere» con la regia di Gora. L'e- 
dizione televisiva è invece firmata da Nanni 
‘Fabbri con l'interpretazione di Giuseppe 
Pambieri, Teresa Ricci, Renzo Rossi, Nun- 
zia Greco, Gabriele Antonini. 

DI tutt'altro genere la seconda commedia. 
E' di Ermanno Carsana e si intitola «Ma per 
fortuna è una notte di Juna..... L'autore, al 
contrario di Leopoldo Trieste che si è pol de- 
dicato alla recitazione con il «fatale travia- 
mento» di Fellini, ha un curriculum piutto- 
‘sto fitto di lavori presentati in teatro o alla 
radio o alla televisione, Ricordiamo almeno 
«Il valzer del defunto signor Giobatta= 0. 





CICLO SU RETE 1 


ua 


TEATRO-TV 
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«L'importanza de latino» o ancora «Il lettore 
di gialli». Rappresentato a New York e in 
Argentina, in Germania e nel Paesi dell'Est, 
Carsana dice che ha scritto questa comme- 
dia «contro la tetraggine ed il falso speri 
mentalismo. troppo spesso imperanti sulle 
‘nostre scene». 

L'edizione televisiva è stata realizzata da 
Massimo Scaglione con Lia Zoppelli, Giusti- 
no Durano, Carlo Hintermann, Susanna 
Maronetto, Marlo Brusa, Santo Versace, 
‘Sandro Dori e Flavio Michieli. 

Terza ed ultima commedia «Copione, co- 
pione» di Carlo Tritto. E' una satira dell'am- 
biente universitario in cui uno studente cer- 
ca di «incastrare» e mettere in crisi un suo 
professore, sottovalutando le presenze fem- 
minili rappresentate dalla moglie del profes- 
sore e dalla sua ragazza. La regia è di Stefa- 
no Roncoroni, gli interpreti sono Syiva Ko- 
scina, Mino Bellei; Giarini Felici, Cinzia De 
Carolis, Franco Scandurra, Santo Versace. 

«Ma per fortuna è una notte di luna... sa- 
rà trasmessa sabato 9 luglio, mentre «Coplo- 
ne, copione» chiuderà il breve ciclo sabato 16 
luglio, sempre su Rete L 
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SCAGLIONE, LIA ZOPPELLI E CARLO HINTERMANN 






LA BALLERINA ANNA RAZZI PRESENTE A GENOVA 
to dimostrare in vita loro, e cioè che l'amore 
nella vita non finisce a 35 anni... e può conti- 
nuare den oltre!». 

Alle 1245 seguiva «La nostra ragazza Do- 
menica» (Our girì Sunday), che vantava 
‘un'altra sigla famosa: «E” possibile per una 
ragazza di una città mineraria del Colorado 
trovare la felicità come sposa di un'inglese 
aristocratico e ricco?» e infine «Lorenzo Jo- 
nes» con la moglie Belle, e tanti'altri il cui 
ricordo, la musica e le sigle sopravvivono an- 
cora in chi le ascoltò nell'infanzia. Fu «Pain- 
ted Dreams» a iniziare la moda e la formula 
dei molti intrecei con esistenze interdipen- 
denti che tuttora sussiste in radio ein tv. 
«Le grandi attrici dell’epoca eroica. della 
‘’s0ap’’ originale lavoravano contemporanea- 
‘mente e improvvisando su tre e anche quat- 
tro sceneggiati: di mattina, a mezzogiorno, di 
‘pomeriggio e di sera, con un'allegria, un'im- 
‘maginazione, una creatività che soltanto i 
tempi, il bisogno di guadagnare e la grande 
novità del medium riuscivano a dare» dice 
‘ancorala Bianchini. 

Mentre questo accadeva nell'America del 
Nord, in America Latina, la radiofonia assol- 
veva un compito leggermente diverso. Servi- 
va a portare la voce, la civiltà, fl senso dell'e- 
sistere tra i cangaceiros di Minas Gerais, tra 
gli indios del Perù, nelle tristi e abbandona- 
te cittadine della Pampa. 

La testimonianza dell'incidenza della ra- 
dio sulla vita sociale, e, in particolare, del. ro- 
‘manzesco radiofonico, ci viene da tutti i 
grandi romanzieri latinoamericani, da Ma- 
nuel Puig, argentino a Guimaraes Rosa, 
Brasiliano. Ma trova la sua rappresentazio- 
ne più famosa e puntuale nel peruviano Ma- 
rio Vargas Llosa, il quale nella sua «Zia Giu- 
lia e lo scribacchino» (Einaudi, 1981) narra la 
vicenda di un famoso compilatore di feuille- 
ton d'autore stesso) di «Radio Lima» che un 
giorno, innamoratosi e colto da improvvisa 
pazzia, confondendo tutte le bobine e nastri 
dei romanzi che mandava in onda quotidia- 
‘namente, finisce in modo ignominioso 1a 
propria brillante carriera. E' la stessa storia, 
conla stessa tematica della libertà dell'auto 
re nascosto e dell'importanza dell'intreccio; 
che'si trova nel libro di Italo Calvino: «Se 
una notte d'inverno un viaggiatore». Qui l'i- 
nizio del romanzo, poi trasportato in vari 
luoghi e tempi, è sempre uguale, a dimostra- 
rela validità eterna del raccontare. 

Una storia sociologica e culturale, dunque, 
quella della «scap opera», che merita di esse- 
re studiata e meditata nelle sue componenti 
sempre identiche e sempre diverse del diver- 
timento quotidiano rinnovato sul filo dell'in- 



































































ORE21,15 


Caccia al tesoro, quiz. L'azione stasera 
si svolge a Madetra, con il diso-jockey e 
‘cantante Jocelyn in veste di ricercatore 
{n loco del «tesoro» secondo le indicazioni 
dei due concorrenti in studio a Parigi as- 
sistiti da Lea Pericoli. 

L'isola portoghese fu scoperta secondo 
la storia nel 1419, e secondo la leggenda 
dal naufragio di due amanti in epoca re- 
mota e imprecisata. 

‘Maurizio e Anna Brugnoletti,  concor- 
renti di stasera, dovranno rispondere a 
tre non facili quiz per trovare la pista 
giusta da indicare a Jocelyn. 

Fiocoli: 

1)... discendevamo a velocità vertigino- 
#3 quando fì mio scialle, molto prima che 
arrivassimo all'ultima dimora dell'impe- 
ratore, rimase impigliato ad un ramo. 
Firmato: una lady. 

2) Nel fondo del «canoas» un arpione 
ormai inutilizzato è tutto ciò che rimane 
ditante grandi avventure. 

3) Dietro la croce che ne ricorda la ro- 
mantica vicenda troverete i nomi del due 
‘personaggi che approdarono all'isola pri- 
ma dell'inviato di Enrico il Navigatore. 

‘Come si vede le tre domande non sono 
semplicissime. Folco Quilici ‘e_il figlio 
‘Brando aiuteranno in studio nel tentati- 
vo di trovare nel minor tempo possibile la 
soluzione. 







































"ORE 20,30 
Falcon Crest, telefilm. Decima puntata 
del tiepido Falcon Crest. Si inizia con la 
scoperta dell'imminerite maternità di 
Emma, e con i timori di Julia, convinta 
che Angie possa avere reazioni negative 
‘alla notizia. 

‘Angie viene messa al corrente della co- 
sa qualche giorno dopo e invece di-pren- 
derla male si dimostra più in gamba di 
tutti zittendo Lance che vorrebbe far 
abortire la ragazza (vittima, ricorderete, 
di una violenza da parte di Turner Bates) 
e preoccupandosi soprattutto della salute 
‘mentale di let. 3 

Emma intanto in evidente stato confu- 
sionale, vaga per Falcon Orest alla ricer- 
ca di zio Jason. Lance la segue per indur- 
18 a narrare cosa avvenne realmente la 


SEGNALIAMO 

















ORE b: i 

La furia del Baskerville, Gran Breta- 
gna giallo 1959, Il titolo originale, The 
hound of the Baskerville, letteralmente 
Il cane del Baskerville, è lo stesso del ce- 
leberrimo romanzo di Sir Arthur Conan 
Doyle che lanciò il personaggio di Sher- 
lock Holmes e venne pubblicato a punta- 
te nel 1892-In Italia il cane si trasformò 
in mastino, e nella traduzione cinemato- 
‘grafica divenne «La furia» per intervento 
del distributori, decisi a drammatizzare il 
titolo del film nella speranza di accalap- 
‘piare qualche spettatore in più» 

1 «purissimi» sostenitori di Sherlock 
Holmes resteranno come quasi sempre 
estremamente delusi dalla pellicola, trop- 
po piena di digressioni dal testo originale; 
€ forse esageratamente calcata sulle at- 






















cennate nellibro. 

1 patiti dell'horror a loro volta trove- 
ranno superata la pellicola, firmata dallo 
specialista britannico Terence Fisher, in- 
terpretata dal re per eccellenza del gene- 
re, Christopher Lee, ma priva di quella 
massa di effettacci che oggi fanno presa 
e cassetta. 

Il pubblico senza pretese letterarie né 
simpatia per gli sgozzamenti rimarrà in- 
fine abbastanza soddisfatto, prevedendo 
la vicenda colpi di scena in gran numero, 
aria di incubo (ma presentato con estre- 
mo garbo), e finale naturalmente a sor- 
presa. Chi lamentasse qualche sequenza 
così classica da poter essere scambiata 
per scontata, rammenti che il film-ha 24 
‘anni,, moltissimi per una pellicola com- 
merciale. 
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IL PIRATA 


tesoro su Rete 1 





‘mosfere torbide e nebbiose appena sc- | 








notte della morte dello zio, ma la ragazza 
‘sì spaventa, cade malamente e abortisce 
facendo infuriare la madre che accusa 
Lance di aver provocato volontariamente 
la cosa, 

Al filone principale della vicenda se ne 
‘aggiunge un altro, relativo alle indagini. 
di Maggie che scopre l'esistenza di una 
ag che taglieggia gli stranieri immigrati 
clandestinamente, risale ai capi e nono- 
stante minacce e attentati avverte lo sce- 
riffofacendo piazza pulita. 








ORE 20,30 


Hojak, telefilm. Il detective calvo ha 
pochissimo da temere dalla debole con- 
correnza di Falcon Crest su Rete 4. L'epl- 
sodio di stasera, intitolato «Grandi colle- 
zionisti» s'impernia sulla figura di un la- 
druncolo che viene accusato di omicidio, 
riesce a nascondersi e sogna di scappare 
in Sud America. Per la fuga e per il suo 
successivo mantenimento, il ladruncolo 
progetta una rapina da vari milioni di 
dollari, verifica varie volte Il suo piano e 
‘scopre che il colpo può riuscire alla perfe- 
zione. 

‘Qualcuno però mette Kojak al corren- 
te della cosa, e il detective cerca contem- 
poraneamente di sventare la rapina e 
catturarlo con le mani nel sacco. 








OREd,Îd 
Boxe. Serata quasi magica per | patiti 
della boxe, prima sintonizzati sulla Rete 
Uno (che alle 22,35 in mercoledì sport 
manda in onda l'incontro Cusma-Weller. 
valevole per il titolo europeo dei pesi leg- 
gerì), e successivamente su Italia 1 con 
tre incontri abbastanza interessanti re- 
gistrati al Sands Hotel Casino di Atlantic 
City, nuova capitale Usa del gioco d'az- 
zardo, dell'impero mafioso e naturalmen- 
te delle scommesse col trucco. 
- Il primo incontro vede Billy Collins sul 
ring contro Steve Johnson ed è valevole 
perl titolo di campione Espn. Il secondo 
vede la lotta fra i pesi medi Danny Cro- 
nin e Alonso Cutchings (6 rounds), men- 
tre il terzo, in soli 4 rounds, vede la sfida 
fra i pesi welter Charles Britt e Anthony 
Jones. Tutti e tre i combattimenti saran- 
‘noreplicati sabato alle 13. - 


ORE21,$ © 

Generazione Protens, Usa fantascen- 
ra 1977. Film a metà strada fra il fanta- 
scientifico e il giallo introspettivo, poco 
spettacolare, ma abbastanza carico di 
tensione da coinvolgere fino all'ultima 
sequenza. Se la vicenda del computer che 
si monta la testa e aspira alla divinità 0 
‘quanto meno all'immortalità non appare 
originalissima, quella del cervello elettro- 
‘nico che seduce, una donna nolente e le 
dà un figlio in 28 giorni, invece lo è. Julie 
Christie giganteggia per tutta la pellico- 
la, che, lodata dai critici, non ebbe co- 
‘munque il successo di cassetta che pro- 
‘babilmente sl meritava. 


ORE 20,30 

Un turco napoletano, Italia commedia 
1953. Nella classifica degli incassi del 1953 
questo film arrivò terzo, battuto da Pane 
‘amore e fantasia, da tre film d'opera, una 
volta autentici best sellers'e dal Ritorno 
di Don Camillo, ma a sya volta superan- 
do per 608 milioni a 59510 stesso Sordi dei * 
Vitelloni. 


Mattoli, uno dei registi preferiti dal 
protagonista Totò, dirige il comico napo- 
letano col consueto mestiere in tandem 
con Campanini in ruolo di spalla. La Fal- 
dini e la Barzizza fanno da contorno € 
tutto sommato si ride moltissimo, Il film 
segna un record perla Rete Tre: si tratta > 
infatti del primo Totò mandato in onda 
‘su questa rete, 
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DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA? — 


AL NUOVO 


si prendono «in Torta» 


TEATRO NUOVO TORINO, ore 21, 
‘esercitazioni di fine anno degli allievi del 
‘Centro di Formazione Teatrale diretto 
da Massimo Scaglione. Il Gruppo B del 
secondo anno propone «Non attraversate 
i binari della Burocrazia», di Michel Bul- 
galcov. 

Per l'esercitazione finale questo grup- 
po ha scelto un testo russo, rielaborato e 
«rivisitato» da un autore torinese: Ezio 
‘Torta. Si tratta di una satira della buro- 


[or zzA | 


‘FOTOALTERNATIVAUNO DI TORI- 
NO, in collaborazione con fl Teatro Nuo- 
vo; il mensile Fotopratica è la Ilford, or- 
ganizza tre workshops riguardanti la fo- 








- tografia di danza a Vignale Monferrato 


(Al) nei giorni 9-16-23 luglio 1963 durante 
lo svolgimento del V Stage Internaziona- 
le di Danza promosso dal Teatro Nuovo 
di Torino. 

‘Ai workshops potranno partecipare 40 
iscritti per turno. Opportunamente gui- 
dati, avranno accesso nei locali dove sì 
svolgono lezioni di danza classica, moder- 
na, spagnola, indiana, jazz, di espressio- 
ne corporea e mimo. Per ulteriori infor- 
mazioni gli interessati potranno telefo- 
nare al 758.193 (pref. 011) dalle ore 19 alle 
‘ore20. 


ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB, via 
Principe Amedeo 5/8, nel foyer prosegue 
fino al 1° luglio 1983 la mostra fotografica 
«Squisito», No Wave Arts, realizzata da 
Massimo Semeraro Cavanna. «Avan- 
guardia — spiega l'autore — è un fe- 
nome- 
no ancora latente a Torino. In metropoli 
‘come Milano e Bologna ha già preso pie- 
de ed è in piena attività. Può essere con- 
‘siderata l'espressione post-moderna del- 
la realtà metropolitana, la città, l'emargi- 
nazione, la violenza e l'anticonvenziona- 
le; tutto questo attraverso uno squisito 
modo di essere». 


ANTICHI CHIOSTRI, via Garibaldi 
25, prosegue la mostra fotografica di 
Francesco Radino «Italia di Lucania». La 
mostra, organizzata dal Comitato per le 
‘manifestazioni artistiche Sasso di Ca- 
‘stalds. in collaborazione con il Centro cul- 
turale ricreativo «Rocco Scotellaro» di 
Torino e con'il patrocinio dell'assessorato 
per la Cultura della Città di Torino, sì 
protrarrà fino al 30 giugno ed avrà il se 
guente orario: feriali (sabato compreso): 
dalle ore 9 alle ore 18; festivi dalle ore 15 
alle ore 18. 


‘GIARDINI DEL CASTELLO DUCA- 
LE di Agliè. «Guido Gozzano»: colloqui 
con l'immaginario». Orario di apertura 
della mostra: da martedì a venerdì: 
10-12,30, 15-19; sabato e domenica, orario 
continuato: 10-19. Chiuso il lunedì. 


VILLA GENERO: esposizione delle | 


stattie restaurate dalla scuola di scultura 
dell'Accademia Albertina, insieme con il 
corso di fonderia. Gli interventi sono sta- 
ti realizzati in collaborazione con il Co- 
mune. 


PALAZZO CISTERNA, via Maria Vit- 
toria 12, prosegue la mostra di foto e do- 
cumenti «Israele, Libano, Palestina», or- 
ganizzata dalla Provincia. Le foto sono di 
Enrico Marletto e Paola Crociani. 


«ARTE E SCIENZA PER IL DISE- 
GNO NEL MONDO; la mostra allestita 
alla Mole Antonelliana, organizzata dal- 
l'assessorato per la Cultura della Città di 
Torino e curata da Giulio Macchi, rimar- 
rà aperta fino al 30 ottobre con il seguen- 
te orario continuato: dalle ore 9'alle ore 
28 (feriali, lunedì escluso); dalle 10 alle 20 
(estivi). 


ESTATE CON SPORT) Sino al 23 lu- 
glio, il Quartiere Parella, in collaborazio- 
ne. con la Cooperativa della Svolta, co- 
‘mincia una serie di iniziative a carattere 
‘sportivo dalle ore 9 alle ore 17,30. Istrutto- 
ri e animatori coinvolgeranno ragazzi da- 
gli 11 ai 15 anni in attività di calcio, ba- 
sket, pallavolo, nuoto. Per informazioni, 
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crazia, articolata attraverso una serie di 
‘scenette di sapore cabarettistico. Gli in- 
terpreti sono: Giusy Campanella, Fran- 
cesco Crescente, Monica Campanella, 
Carlo Curato, Claudio Cravero, Paolo Fi- 
leni, Giovanni Lezzaro, Giuseppe La Pa- 
glia, Brigida Massa, Paola Miliani, Moni- 
ca Imbalzano, Caterina Penna, Attilia 
Scaglia, Enzo Sortino, Caterina Perna, 
Luisa Valle. 





MIRAFIORI NORD. Sportidea e il 
gruppo Scout To/68 organizzano per i ra- 
azzi del quartiere dagli 11 ai 14 anni due 
opportunità di vacanze: un campo scout 
in Valle Stretta (1-10 luglio) e una vacan- 
za itinerante in Val Pellice. Per informa- 
zioni rivolgersi in circoscrizione (tel. 
309.8951 - 3090.8509). 


«QUATTRO PASSI, CENTO LIRE». I 
Comuni di Chivasso, Castagneto Po e 
‘Rondissone si sono «consorziati» per rea- 
lizzare questa rassegna giunta alla terza 
edizione che prevede dieci appuntamenti 
di musica e teatro presso le fonti di San 
Genesio a Castagneto Po. La stagione sa- 
rà inaugurata il 9 luglio da Bruno Lauzi. 
‘Spettacolo teatrale il 10 luglio con «Il Ru- 
zante». Il 12 luglio, concerto di Roberto 
Vecchioni, mentre il 13 luglio è previsto 
‘un concerto fazz. Altri appuntamenti con 
1l teatro | giorni 13, 15, 23 e 28 luglio. La 
‘musica moderna sarà di scena il 221uglio; 
concerto pianistico il 26 luglio. 


ASTI TEATRO 5. La programmazione 
inizia stasera, alle ore 21,30, nel cortile del 
Palazzo del Collegio (scuole di via Car- 
duci 34), con la «Casa dell'ingegnere», di 
Siro Ferrone, da Gadda, con la regia di 
‘Beppe Navello (allestimento del Teatro 
Stabile di Torino). Tra gli interpreti: 
Paolo Bonacelli, Quinto Parmeggiani, 
Dino Sassoli. 


CENTRO DI AETE DRAMMATICA 
(via Carlo Alberto 12/). Le iscrizioni ai 
nuovi corsi 1983/1984 saranno aperte dal 
15 settembre presso la segreteria cel 
Centro stesso (tel. 533.378), dalle ore 16 al- 
le ore 19 di tutti i giorni feriali. compreso 
fl sabato. I corsi, distribuiti di massima 
nelle ore serali, dalle ore 19 alle ore 
22,30-23, comprendono: dizione e foneti- 
ca, recitazione, canto, storia del teatro, 
scherma, judo, danza e mimo, yoga. 


IL CORPO, UNA FINESTRA SUL 
MONDO. Il vasto programma di iniziati- 
ve organizzato dall'Uisp in collaborazio- 


Proseguirà a partire da oggi con un ca- 
lendario che prevede stages di «Espres- 


gnst: «Mimo», il linguaggio del corpo; 


lippe Cherleux ed Hélène Lipi 
mica del movimento», spazio, tempo, 
energia; Anna Danan Alexandre: 
«Espressività psicomotoria». A conclusio- 
ne, nel mese di luglio, un convegno su 
«Sport e metropoli», viaggi di esplorazio- 
|- ne nel nuovo continente. Ogni informa- 
zione in merito può essere richiesta al- 
T'Ulsp Torino, via Accademia Albertina 
10 (tel. 839.7497/8). 





TUXEDO, via Belfiore 8, ore 21,30: 
Carmody Group, spettacolo new wave 
presentato da Alberto Ramella con bal- 
letto.e musica, Gruppo supporter: Guest 
Star in 60 Tentazioni Show. Cinque ore 
ininterrotte di musica -inmagine -movi- 
‘mento - cabaret - eccetera, eccetera). La 
serata è a cura dell'organizzazione Iena 
Ridens. Ingresso, lire 3500. 





MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5/8, ore 20,30 e 22,30: «Morgan, matto da 
legare» (A Suitable Case for Treatment), 
di Karel Reisz, con Vanessa Redgrave 
(Gran Bretagna, 1968, colori, 98). 





BIRRERIA 44, corso Principe Oddone 
44, ore 21,45, Gruppo Bluerba în concerto. 
Ingresso libero (consumazione obbligato- 
Tian î n 











{ne conil Comune di Torino ha preso il via 
con gli stages di danza classica e jazz. 


sione corporea» condotti da esperti di li- 
vello internazionale e cioè Fay Prender- 


Muriel Jaer: «Il sorriso del corpo»; Phi- 



















































































































CO 


| 
| 
| 























Rete uno 














13— Primiasima, attualità culturali 
delTgt 

13.30 Telegiornale 

‘14— Ore di paura, sceneggiato. 
Con Chad Everett, Sandy 
Dennis, Warren Oates, Bru- 
ce Davidson — Due criminali 
‘mancano un colpo in banca 
©, inseguiti dalla polizia, si ri- 
fugiano in un'agenzia di 
viaggi dove tengono in 
ostaggio per 24 ore gli impie- 
gati. Per liberarli viene chia- 
mato un ufficiale dì polizia 
specializzato nelle «trattative 
diplomatiche» in casi di que- 
sto tipo, ma uno dei criminali 
è abilissimo ed ottiene tutto 
quello che chiede 

15,30 Studiocinema, attualità. De- 
‘cima ed ultima puntata 

16 — Gli antenati, cartoni animati 

16,20 Lettere al Tg1, la redazione 
risponde 

17 — Tgi flash 

17,05 ll meraviglioso circo del ma- 
re, documentario. Ottavio 
‘episodio: Le frecce avvele- 
nate 


|FILM_17,35 Tarzan e i cacciatori d'avo- 


rio, di Kurt Neuman, con L. 
Barker, Joyce McKenzie. 
Usa aventuroso 1953 — 
Tarzan stavolta si scontra 
con una cattivissima donna 











Rete due 


13,30 Scuola matema nel Lazio, 


documenti 

14 — Tandem, per i ragazzi. In di- 
retta da Roma collegamento 
con Albenga in Liguria per le 
immagini della prima delle 
due giornate dedicate al Fe- 
stival dell'Arcobaleno, rasse- 
gna internazionale di ginna- 
stica, con esibizioni indivi- 
duali e a squadre 

14,30 Doraemon, carioni animati 

15— Africa in pericolo, documen- 
tario 

1515 Il mare deve vivere, docu- 
mentario 

16,15 Il sogno infranto, comiche di 
Charlot 

17 — Il Mago Merlin: Crisi tamilia- 
re, telefilm. Prima parte — 
Zac è disperato in quanto 
Hafty, antico corteggiatore 
di sua madre, si rifiuta di 
‘sposare la medesima, e lei 
per fargli dispetto ha deciso 
di abbandonare New. York 
portando con sé il ragazzo. 
Merlin promette al suo vali- 
dissimo apprendista di inte- 
ressarsi alla cosa e a modo 
suo opera affinché le cose 
vadano meglio 

17,30 Tg2 flash 

17,35 Le più belle favole del mon- 

do, cartoni animati 


Italial 5 
(Antenna Nord) 








14— Adolescenza inquieta, sce- 
neggiato 


FILM 14,30 La maledizione della vedova 


nera, di D. Curtis, con June 
Allison, Patty Duke. Usa, 
drammatico 1977 

18 — La grande vallata, telefilm 

19 — La donna bionica, telefilm 

20 — Soldato Benjamin, telefilm 

20,30 Kojak, telefilm 


FILM_21,30 Generazione Proteus, di Don 


Cammeli, con Julie Christie, 
Fritz Weaver. Usa, fanta 
scienza 1977 — Uno scien- 
ziato crea Proteus, super- 
‘computer in grado di racco- 
gliere tutto lo scibile umano 
@ anche quelcos'altro, poi 
ché Proteus sembra in grado 
‘di radunare in sé anche la 
prepotenza e la ferocia del- 
l'uomo. In casa del suo idea- 
tore la fa da padrone: elimi- 
na il terminale, seduce la 





moglie del padrone di casa e 
uccide quelli che cercano di 
darle soccorso 

23,10 Winston Churchill, docu- 
mentario 

23,40 Pattuglia del deserto, tele- 
film 

0,10 La boxe 
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che guida un gruppo di mal 
vagi cacciatori che stermina- 
‘no gli elefanti per impadro- 
hirsi dell'avorio. L'eroe e la 
sua bella compagna Jane 
vengono subìto fatti prigio- 
‘ieri, ma naturalmente trova- 
no il modo di liberarsi e pas- 
‘sare al contrattacco 

18,50 Check up, rubrica di medici- 
na: La prevenzione dei tumo- 
ri. Replica 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,30 ll ritorno del Santo: Segnale 
‘d'allarme, telefilm — Una ra- 
gazza ha assistito ad un omt- 
cidio e racconta alla polizia 
la cosa in tutti i suoi dettagli. 
Sul posto da lei indicato non 
c'è però più traccia di nulla, 
© così passa per mitomane. il 
solo a crederle è Simon 
Templar che entra in azione 
@ comincia a sospettare pro- 
prio della stessa polizia giu- 
dicando frettoloso il suo ver- 
detto 

21,25 Caccia al tesoro, gioco a 
premi dagli studi di Parigi 
presentato da Lea Pericoli € 
Jocelyn 

22,25 Telegiornale 

22:35 Mercoledì sport: da Brolo, 
boxe: Cusma-Weller, titolo 

‘europeo pesi leggeri 

Tgi notte 





17,55 I luoghi dove vissero: Maria 
Antonietta a Versailles, do- 
cumenti 

18,40 Tg2 Sportsera 

18.50 Mangimania, varietà presen- 
tato da Carla Urban. La nona 
puntata del programma dedi- 
cato alla musica e al cibo è 
dedicata alla carne. Nutrizio- 
nisti, campioni di nuoto e 
calciatori della Roma ne par- 
leranno sotto diversi punti di 
vista 

19,45 Tg2 

20,30 Mixer, varietà 

21,50 Tg2 stasera 


Film _22— La furia di Baskerville, di Te- 


rence Fisher, con Christo- 
pher Lee, Maria Landi, Miles 
Maileson. Gran Bretagna, 
giallo 1959 — Da diverse ge- 
‘nerazioni tutti i primogeniti 
della famiglia dei Baskerville 
vengono uccisi in modo vio- 
lento da un cane fantasma di 
enormi ferocia e proporzioni. 
Un amico della prossima 
probabile vittima chiede aiu- 
to a Sherlock Holmes che, 
tra ragazze reticenti, servito- 
ri pieni di rancore € ululati 
‘notturni, contrappone alla 
misteriosa leggenda il suo îl- 
luminato positivismo risor 
vendo il caso 

23,25 Non tutto è Kung-fu: il cine- 
ma asiatico a Pesaro 

23,55 Tg2 stanotte 


Canale 5 canai 61-32; 50-6936 


NIE: 
x = 


S 


ao 
13,30 Sentieri, sceneggiato 


[FILM 14,30 Destino in agguato, di Ralph 


Nelson, con Glenn Ford, 
Nancy Kwan. Usa, drammati* 
co 1964 — Un'hostess è la 
‘sola superstite di un disastro 


aereo. Poiché non si com-' 


prendono le. cause dell'inci- 
‘dente ogni colpa viene data 
all'imperizia del pilota. Ma un 
amico di lei svolge un'inchie- 
sta personale e scopre la ve- 
ra causa 

16,30. Giomo per giorno, telefilm 

17 — Enos, telefilm 

18— Diffrent strokes - Harlem 
contro Manhattan, telefilm 

18,30 Popcom, musicale 

19 — Tutti a casa, telefilm 

19,30 Kung-fu, telefilm 

20,25 Mundialito clubs '83: dallo 

stadio Meazza di Milano: Ju- 









[FiLM__0,15 Progetto Franken, di Marvin 


4, Chomsky, con R. Vaughn. 
lasco 


Rete tre 











Retequattro 
(Telestudio) 












15— In Eurovisione da Wimble- 
don, Gran Bretagna: Tomeo 
Intemazionale di tennis. 
Quarti di finale 

19— T93 
Intervallo con. Arago X-001, 
cartoni animati 

19,35 Spoleto mon amour, attuali- 
tà. In diretta dal Festival dei 
Due Moridi di Spoleto. La 
manifestazione offre un'infi- 
nità di spunti ricavabili dalla 
‘sua atmosfera sempre vitale 

20,05 La civiltà delle cattedrali: Le 
due anime del Barocco, do- 
cumenti 


[FiLM 20,30 Un turco napoletano, di Ma- 


rio Mattoli, con Totò, isa Bar- 
zizza, Carlo Campanini, 
Franca Fal i. Italia comme- 
dia 1959 — ll simpatico Feli- 
ce. Scosciammocca evade 
dal carcere con l'aiuto di un 
amico e si sostituisce ad un 
eunuco turco mettendosi al 
servizio del gelosissimo Don 
Pasquale che lo pone a sor- 
vegliare il suo gineceo. Per 
un po' di tempo se la spassa 
fra le vario dame, poi l'amico 
‘@ un onorevole incline ‘alle 
raccomandazioni gli guasta 
no la festa 

21,55 Il caso neutrino, documenti 

22,50 Tg3 














Montecarlo 





15,50 In Eurovisione da Wimble- 
don, Gran Bretagna: Cam- 
pionato di tennis. Cronaca 
diretta = 

18,40 Notizie flash - Bollettino me 
teorologico 

18,50 Shopping, guida agli acquisti 
‘presentata da Paola Protasi 

19— Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

30 Gil affari sono affari, quiz 


19; 
[FILM 20/30 L'avventuriero di Venezia, di 


Maurice Tourneur, con Louis 
Jouvet, Harry Bour. Francia, 
commedia 1938 — Nella Ve- 
nezia del Seicento un ric- 
chissimo mercante si fa bef- 
fe degli innumerevoli parenti 
o presunti tali che lo adulano 
giorno e notte. mirando 
esclusivamente alla sua ere- 
dità. A sua volta però il mer- 
cante viene beffato dal do- 
mestico che finisce per apri- 
re all'intera popolazione le 
porte del suo palazzo 

22— In Eurovisione da' Wimble- 
don, Gran Bretagna: Cam- 
pionato di tennis. Cronaca 
registrata 

23— Incontri fortunati; attualità 
Notiziario - Oroscopo - Bol- 

lettino meteorologico 


Canali 24-45 








[EILM_14,45 La veglia delle aquile, di De- 


bert Mann, con Rock Hu- 
dson, Rod Taylor, Usa, com- 
media 1963 — Un ufficiale 
americano impegnato in un 
compito di estrema respon- 
sabilità assume atteggia- 
menti così severi da suscita- 
re le rimostranze dei colleghi 
= della stessa moglie. Quan- 
do porta a termine l'impe- 
gno, tutto torna alla norma- 
lità 

18 — Superbook, cartoni animati 

18,30 Quella casa nella prateria, 
telefilm 

19.30 Quiney, telefilm 

20,30 Falcon Crest, telefilm 


[Film 21,30 Milano odia: la polizia non 


può sparare, di U. Lenzi, con 
Hanny Silva. Italia, poliziesco 
© 23,30 Mister Abbot e famiglia, tele- 


film 
[FiLM _0,15 Un duro per la legge, di Phil 


Carison, con Joe Don Baker, 
Elizabeth Hartman. Usa; 
drammatico 1973 — Reduce 
diventa sceriffo © combatte 
la corruzione dopo aver sco- 
perto che molti suol colleghi 
sono sul libro paga di varie 
an) 








il meglio 
alla radio 
UNO (FM92,1) 


19,25 Master. La musica 
giorno per giorno 

14,28 Caffè concerto con 
Cristiano Censi e 
Mario Maranzana 

15,08 Radiouno._ Servizio. 
Chip. Settimanale 
dell'effimero e. vice- 
versa, di Lino Matti 

16— Il Paginone-Estate a 
cura di Giuseppe 
Neri 

18— Caccia all'eroe. Pro- 
gramma di Gigi An- 
gelo 

19,30 Radiouno jazz '83. 
Jazz in Scandinavia. 
Programma di Ger- 
lando Gatto 

20— Radiouno.  svende 
musica. Varietà ra- 
diofonico di G. M. 
Cazzaniga 

21— Pazzo poeta. Pro- 
«gramma di Mario Te- 
sta 

21,25 Rapporto confiden- 
ziale. Fatti © misfatti 
delle stars. di_Hor- 
Iywood: ——«Gioria 
Swanson... a tempo 
difox trota 

21,50 Son gentile, son cor- 
tese... Programma di 
Giorgio Bandini, Lo- 
ris Barbieri e Paolo 
Modugno 

22,27 Audiobox: La scena 
e ll chiostro di Ro- 
berto Ferrante, Ser- 
gio Lambiase, Dario 
Spera 





















































































































DUE (FM 95.6) 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi. e 
nuovi film e delle loro 
musiche . presentati 
da Francesto Vai- 














rano 

15— Storia d'italia e din- 
torni. Come si divul- 
ga la storia a piacer 
nostro 

15,42 Concorso per radio- 
‘grammi selezionati e 
prodotti dalle sedi 
regionali Rai 

16,32 Manfredo Matteoli 









































Un posto, all'ombra 
con tanta musica, un 
po' di chiacchiere e 
qualche ricordo di 
stagione. In studio 
Riccardo Pazzaglia e 
Gianfranco Agus 

20,40 Sere d'estate: | con- 
temporanei. . Uomini 
e vite che hanno se 
gnato la nostra epo- 
ca: J. Robert Oppen- 
heimer 

22.50 Un pianoforte nella 
notte. L'universo mu- 

sicale di Chopin 





































TRE usa 


12— Pomeriggio. musica- 
le a cura di Paolo 
Donati. — 

15,30 Un certo discorso a 
cura. di Pasquale 
Santoli 

17 — Spazio Tre. Musica @ 
attualità culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

21,10 Nel centenario della 
morte Il caleldosco- 

‘pio Wagner di Guido 


“Salvetti 

22,30 America coast to 
coast. Cultura e so- 
cietà negli Stati Uniti 


23— Il Jazz. l@nprovvisa- 
creatività 





































TINO cp 





Svizzera 


[EllM_16,45 ll ponte d'oro, di lon Pope- 
‘scu Gopo, con Eugenia Po- 
povici, Mircea Bogdan, Ma- 
ria Stanclu 

‘18— Rockline. Riproposta dei 
maggiori successi Inglesi 
‘82-83 

18,50 Disegni animati 

19 — Dollari sporchi, telefilm 

19,55 Il Regionale 

20,40 Wodka al limone, telefilm 

22,10 La storia delle ferrovie aviz- 
zere di Enzo Pelli e Mirto 
Stomi 


Capodistria 


14 — Confine aperto. Trasmissio- 
ne in lingua slovena 
[FILM _18— Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 
19,30 Punto d'Incontro 
19,45 Dossier del nostri giorni 
20/45 Documentario 
1,45 Tuttoggl 
21,55 Vetrina vacanze 
22,15 Zelt Im bid. Il tempo in im- 
magini 


Nuova Manila canae4 


13 — Malù donna, telefilm 
[FILM 14 — Veruska, con Veruska. Usa, 
‘commedia 
15,30 Il contenitore. Spazio varietà 
(Em _18— Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 
19,30 Lavoro dove. Il mercato, del 
lavoro nel mondo 
19,35. Football contro football 
20 — Malù donna, telefilm 
21 — Quando canta Il gallo. Spet- 
tacolo a premi con Renzo 
Gallo 
[FILM_Ai termine La bocca che uccide. 
Usa, sexy drammatico 


Sesta Rete 


Canale 36 


14,30 | ragazzi della montagna di 


fuoco, telefilm 
[FILM_15 — Gelosia. italia, commedia 
Animali, documentario 
[ElLM_17 — li più bel sogno. italia, com- 
media 
18,30 | ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
19— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
19,30 Cori del Piemonte 
[FiLM 21'— Buccia di banana. 
commedia 
22,30 Realtà ed opinione, dibattito 
[FlLM_23 — Le amorose notti di Afl Babà. 
Usa. so 


Rete A 


14,30 Simon Templar, telefilm 

|FiLM 15/30 ll crepuscolo della scienza, 
‘con John Ashley. Usa, fanta- 
scienza 1975 

17— Sulle strade della Califomia, 
telefilm 

18,05 Furla, telefilm 

19,45 Anche | ricchi piangono, 
‘sceneggiato. 

[EilM 20,15 Fossa del dannati, di W.A. 
Seiter, con Dorothy McGui- 
Sr ina 

[Film 23 — Quell’età mai ; di Silvio 
‘Amadio. Italia, drammatico 





Italia, 


Canali 31-62-33 





Telemalta cana 416037 


15,45 La legge di Burke, telefilm 
16,45 Le cause dell'avvocato 
O'Brien, telefilm 
[FilM 17,45 Chi è senza peccato... con 
‘Amedeo ari. Italia, 
drammatico 1 
19,40 La legge di Burke, telefilm 
20,30 Le cause dell'avvocato 
O'Brion, telefiim 
[FilM 21,30 Generazione Proteus. Usa, 
23,50 Cajesto Mio olle cuore. U 
(Fis cuore. Usa, 
‘commedia 








3 





G.R.P. 
(Antenna 3) 


Canali 66-42-20 


13,45 Cuore. selvaggio, 
giato 
14,10. I’ rangera della foresta, tele- 
film 
[EILM_14,30 Nel mirino del giaguaro, di 
Ernst Pintoff, con. Christo- 
per Lee, Joe Lewis. Usa, 
poliziesco 1978 — A, 
‘Segreto detto ll Giaguaro, a5- 
siste alla morte dell'amico 
Brett, perito in un attentato. 
‘Apprende che l'ideatore del- 
l'attentato è stato un certo 
Esteban e sl metto sulle sue 
tracce 
16— Kimba, ll leone blanco, car- 
toni animati 
17,15 The bold ones, telefilm 
18 — Toma, telefilm. 
19,05 Almanacco storico del Ple- 
monte 
19,35 Lune piemontesi, a cura di 
Giovanni Arpino 
19,50 Fashion 
20,05 La famiglia Smith, telefilm 
20,30 In diretta dallo Studio Uno: 
Non lo sapessi, ma lo so. 
Spettacolo condotto da Teo 
Teocoli, 
Fausto Fidenzio _ 
946 Dal giornali d'oggi 
Fiumi i di Hansjorg 
‘Amon; con Brigitte Skay, Be- 


Quartarete Camali 22-35; 23 


‘sceneg- 








[FILM 14 — Provaci anche tu, Lionel, di 
um tea ‘Robert Montero, con Oreste 
Lionello. Italia, commedia 
1974 — Sulla traccia del più 
famoso Sam, Oreste Lionello 
è protagonista di una farsa a 
fondo splonistico, affollata di 
belle ragazze intorno ad uno 
strano agente che dà la cac- 
cia ad un paio di slip 
15,30 Ultraman, telefilm 
16 — Jukes ot Plccadiliy, telefilm 
16,30 L'Evo di Eva, telefilm 
17— Una famiglia intraprendente, 
telefilm 
17,30 Mixage. Programma di filma- 
ti musicali a richiesta 
‘18,30 I grandi personaggi, cartoni 
‘animati 
19— Un poliziotto insolito, telefilm 
19,30 Una famiglia intraprendente, 
telefilm 
20 — Tuttobaseball 
20,35 Bellamy, telefilm 
21,30 La storia di Jeanne Fortier, 
sceneggiato 
22,30 Vita da sub: «I pericoli del- 
l'apnea» 
23,15 Primo mercato 
1,30 Avventure. di. frontiera, tele- 
film 


Tele Subalpina cana 4 


[Fil 13— A pledi... a cavallo... in auto- 
mobile. Francia, commedia 
1957 
[FILM 15 — Vivendo volando, con Joe 
Brown, Fiorence Rice. Usa, 
‘avventuroso 1958 
[FilM 16,30 La freccia di fuoco, di Char- 
Mie so ta Marquis Warren. Usa, av- 
venturoso 1958 
18 — Un uomo ela città, telefilm 
30.80 Soon RA hi 
|EtLM lo, di John 
Schlesinger. Gran Bretagna 
1967 
22— Monitor. Piemonte storia e 
‘storie 


Studio NOrd cana 21:56; 


[ElLM_14,30 Labbra serrate, di Mario Mat- 
toli, con Andrea Cecchi, Fo- 
sco Giachetti. Italia, dram- 

6.40 Gperaione Apfelckem, di 
Emi lone o 
IELMISO Rene ‘clementi Francia, 

uerra 1954 

19,05 Giomo dopo giorno 

20,10 Ante ragazzo lappone, tele- 

film 

[Eusa Nella terra di Bufalo BIli, con 

IELEZOO Vian Marker, Leonoro Ace 
bert. Usa, western 1950 

22,15 Un colpo di gong 
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thina Lindsberg, Inge Bur- 
ckhardt. Germania, comme- 
dia 1967 — Una ragazza 
molto emancipata dispone a 
suo piacimento di vari cor- 
teggiatori, poi trova quello 
che dispone di lei. Un titolo 
«spinto» per un filmetto sci- 
pito 
Îl' giorno del fazzoletti rossi, 
di Frank White, con Christo- 
pher Lee. Gran Bretagna, av- 
venturoso 1966 — Una setta 
segreta cinese. chiamata 
«Fazzoletti rossi». crede nella 
superiorità della razza gialla 
@ vuole dominare il mondo. 
‘Per questo rapisce tutti | mi 
gliori sclenziati di tutti gli 
NZ FISSO di pesi 
[FiLM__4— Fuoco di paglia, di Volker 
Schléndorff, con Margarethe 
von Trotta, Friedhelm Ptock, 
Liittge Martin. Germania 
Occ., drammatico 1972 — 
‘Donna divorziata per ottene- 
re la custodia del figlio, deve 
risposarsi contro voglia 
[FILM 5,30 Les paraplules de Cher- 
bourg, di Jacques Demy, 
con Catherine Deneuve, Ni- 
no Castelnuovo. Francia, 
commedia 1964 — Dall'amo- 
re di due giovani nasce un fi- 
glio, lui però è chiamato a 
combattere ‘in Algeria © lei 
allora si sposa con un altro 


Telecity 


+ 13 — Laura, sceneggiato 
13,25 Cuore selvaggio, sceneg- 
Jiato 


gi 
[FILM_14,15 Gli amanti del chiaro di tun: 

di Raoul Levy, con Brigi 
Bardot. Francia, commedia 
1958 — Ursula, collegiale 
francese, si reca in visita dal- 
lo zio in Spagna. Qui viene 
coinvolta in una drammatica 
vicenda di amore e di morte 

16 — L'ispettore Bluey, telefilm 

17 — Viva, spazio tv per ragazzi di 
cartoni animati 

19,30 Telefilm 

[FILM_20,25 Nei mirino del giaguaro, di 

Emst Pintoff, con. Christo- 
pher Lee, Joe Lewis, Barba- 
ra Bach. Usa, poliziesco 
1978 — Agente segreto det- 
to Il Giaguaro assiste alla 
morte dell'amico Brett, peri- 
to.în un attentato. Apprende 
che l'ideatore dell'attentato 
è stato un certo Esteban e si 
mette sulle sue tracce 

22,10 L'ispettore Regan, telefilm 

23,15 Vendita televisiva 





Canali 63-38-36 





Videouno Canali 53-39-26 


|FilM 14,15 La tigre del sette mari, con 
‘Anthony Steel. Usa, avventu- 
foso 1962 
[ElLM 15,50 A cuore freddo, con Enrico 
Maria Salerno. Italia, dram- 
matico 1971 
18,45 Karino, telefilm 
20,45 Una coppia quasi normale, 
telefilm 
24,35. qner Pascià sceneggiato _ 
[rim 22 — grosso a Parigi, di J.C. 
Brialy, con M. Laforet. Fran- 
2335 Acca. di omicidio di 
(FILM ,35 Accusa omi lo, di H. 
tea east Philipp. Usa, drammatico 
1963 


Telecupole Canali 64-57; 21 


[FILM 14— La turia del West, di Edward 

Ludwig, con Rory Calhoun, 
Rod Cameron, Ruta Lee. 
Usa, western 1963 

15,30 Ritratti del potere: Adenzuer. 

16— Pomeriggio in allegria con 
telefilm e cartoni 

19,25 Partitisaima 

20,30 Laverne e Shirley, telefilm 

21 — La trattoria del ricordi 

0,30 Motori non stop 








Eventuali errori e variazioni nel programmi sono. caù- 
sati dalla non tempestiva comunicazione 


delle emittenti 


Videogruppo Canali 52-54; 57 


[FILM 13 — La'atella del Sud, di Sidney. 
Hayers, con George Segal, 
Ursula Andress, Orson Wel- 
les, lan Hendry. Gran Breta- 
gna, avventuroso 1968 — 
Énorme diamante dal valore 
immenso denominato «Stel- 
la del Sud», è misteriosa- 
mente rubato nel corso di 
una fosta. Tutti a caccia del 
fantomatico ladro attraverso 
mezza Africa 
Nata libera, di J. Hill, con V. 
McKenna, B. Travi Usa, 
avventuroso 1966 — Trafte 
da un libro di Roy Adamson, 
che ha vissuto molti anni in 
Africa, le avventure di Elsa, 
una splendida leonessa che 
vive addomesticata con una 
famiglia del Kenya 

16— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17 — Time machine, cartoni ani- 
mati 

17,30 Man of ia Mancia, cartoni 
‘animati 

18,30 Ruote In pista 

19,30 11 30 minuti 

20— Anche | ricchi 
sceneggiato 

[ElLM_20,30 | plonieri del cielo. Usa, av- 

venturoso, 

22,15: Derby ThrillIng, telefilm 

23,30 Notizie 

24 — Film della notte 


Quinta Rete Canale 47 


14 — Perry Mason, telefilm 
15 — D... come donna, rubrica 
16,30 ll tesoro degli olandesi, tele- 
film 
‘17 — Guyslugger, cartoni animati 
17,30 Il padre della sposa, telefilm 
18 — The corruptora, telefilm 
19 — Woobinda, telefilm 
19,30 Starzinger. cartoni animati 
20— torni ‘Sugar, cartoni animati 
[FiLM 20,50 Tre simpatiche carogne, di 
Euu coso Girod, con Gérard Depar- 
dieu, Sylvia Kristel. Francia, 
avventuroso 1977 
in 300, di Mauro 
Stefani, con Rosalba Nerì, 
Christa Linder, Osvaldo Rug- 
geri, Emilio. Marchesini. Ita- 
lia, sexy 1972 — Falcetto de- 
ve sposare Fioralba: la fidan- 
zata conserverà la purezza 
fino al momento delle nozze? 
0,45 Lo strano vizio della signora 
Wardh, di Sergio Martino, 
con George Hilton, Edwige 
Fenech, Ivan Rassimov. Ita- 
lia, gialio 1971 — Bella st- 
gnora è tanto smaniosa 
quanto sfortunata nelle sue 
scelte. Il marito la tradisce, 
l'amante è un fior di perverti- 
to, un altro giovane tenta di 
ucciderla fingendo un suick- 
dio. La polizia sparge la voce 
che è morta per scoprire 
l'assassino 


Primantenna canai 27-44-38 


14,30 Il mondo degli animi 
‘cumentario 
16 — li pomeriggio di Primantenna 
18 — Cartoni animati 
18,30 Fumetto în tv, telefilm 
19,40 Cartoni animati 
207; La valla della morte telefim 
[FILM_20,30 I lunghi giorni . Usa, 
‘drammatico 1968 
22,30 Flo diretto con l'aldilà 
23,30 Suspense, telefilm 
[Film _24 — Film della notte 











plangono, 


(iL 23,15 


[FILM 








| do- 





Canale 68 


14— Natura selvaggia, documen- 


tario 
14,30 Videomusica. La musica da 
vedere 
15 — L'oggetto misterioso 
15-30 Hama temi. 
16, meriggio inema 
18 — Super cartoni 
19— Non è sempre cavisle, tele- 
filma 
20 — Piemonte sportivo 
[EiLM 20,30 Lo sgarbo. italia, dramma- 
tico 


22— Videomusica 


Canali 68-57 




















Torino 
‘Novara-Vercelli 


PS. Yi; Guido Bodrato, 

Oscar. Scalfaro, Giuseppe 
Botta, Luigi Rossi di Montele- 
ra, Michele Zolla, Paola Cavi- 
filasso Silvio Lega, Plerange- 
lo Balzardi, 


anfranco. 
‘Astori, 

ES: Giancarlo Pajetta, 

raga paci Lucio Liberti- 


ilmer Ronzani, 
È Dico AE Luciano Violan- 
te, Giovanni Alasia, Dino 
Sanlorenzo, Natalia Gin- 
3DUE, Lucio Pisani, Giovanni 
Motetta, Ferruccio Danini. 
PSI (4): Giuliano Amato, 
Giuseppe La Gani 
1«Salerno, Filippo. 
PRI (8): Susanna Agnelli, 
Giorgio La Malfa, Giuseppe 
‘Arisio. 


PLI (2): Valerio Zanone, 
‘Renato Altissimo. 
MSI-DN (2): Ul pe, 
Lodovico Boetti 


PSDI (1): Franco Nicciazai 
PR(1): Marco Pannella. 


Cuneo-Asti 
Alessandria 
DO (5): Giovanni Goria, 
Natale Carlotto, Renzo Pa- 


tria, Adolfo Sarti, Giovanni [fun 
Rabino. 


Fao: Ugo Pecchioli, Bru- 
‘no Fracchia, Giancarlo Bi- 





| Genova-Imperia 
La Spezia-Savona 
DC: Luigi Ciriaco De Mita, 
Manfredo Manfredi, Bruno 


Orsini. Pietro Zoppi Luciano 
Faraguti, Alessani 

POL Alessandro — Natta, 

Luigi ‘Antonio 

nflusenpe Roll, Giomnna 

:ppe Tore] vanna 

ito Bochicchio, Mario {F® 


Sheile Mao Pastore. 
Groge r Gno 
lo Sani 

‘MSI: Cesco Baghino. 
PSDI: Alberto Bemporad. 
PRI: Gidrgio Bogi. 
PLI: Alfredo Paolo Biondi. 
PR: Massimo Teodori. 





Valle d'Aosta 
Nel collegio uninominale 
della Valle d'Aosta, è stato 
rieletto l'on. Cesare Dujany, 





[La Russa, Vincenzo Bianchi 
Di Lavagna, Mario Usellini, 
‘Fortunato Bianchi, Andres 
|Borruso, Nadir Tedeschi. 

‘Dei 50 seggi assegnati alla 
(etrcoscrizione, due seggi ven- 
gono trasferiti al collegio uni- 
conazionale. = 


Como-Varese 
Sondrio 

DO (M: Giuseppe Zamber- 
letti, Paolo Pletro Caccia, Co- 
[stante Portatadino, Paolo 
‘Enrico Moro, Francesco Ca- 
sati, Stefano Rossattini, Car- 
lo Fenaldi. 

PCI ($): Aldo Tortorella, 
Gianfranco Tagliabue, Guido 
‘Alborghetti, Licia Badesi. 

PSI (2): Francesco Forte, 
‘Marte Ferrari. 

PRI: Giorgio La Malfa. 

MSI: Vittorio Boleso. 

Quattro seggi sono stati 
trasferiti al C.U.N. 


Brescia 
Bergamo 
‘Maria Pan- 
Qolti Mifio Meminazzo Se: 
[verino Gitaristi, Vittoria Qua- 
renghi, Renato Ravasio, Gia- 
como Rosini, Tarcisio Gitti, 


‘Prancesco Li oli, Gilber- 
to Bonalumi, ‘Bonetti. 
POI (5): co 


\Borghini, Masina, 
Giuseppe Crippa, Francesco 
Loda, Piera Bruna Mattinzoli 
‘Bonetti. 

PSI (2): Vincenzo Balzamo, 
(Guido Alberini. 

PRI: Antonio Del Pennino. 
MSI: Mirko 


‘Tremaglia. 
Due seggi sono stati trasfe- 
riti{al C.U.N. 


Mantova 


Cremona 


DE (8): Antonino Zaniboni, 
[eruno, Vincenzi, | Shvestro 


PCI (8): Giuse) 
te, Luigi Benevel 
Gradi. 


Chiaran- 
Giuliano 


PSI: Claudio Martelli. 
Un seggio è stato trasferito 
MICUN. 


Trento-Bolzano 
DC (3): Flaminio Piccoli, 
|Valentino Pasqualin, Luciano 
Azzolini. 
SVP (8): Roland Riz, Mi- 
‘chael Ebner, Hans Benedi- 


della lista congiunte Union |kter. 


Valdotaine-Union Valdotatne | PCI: Biagio Virgili. 
Progressiste-Democrazia Po-| Tre seggi sono stati trasfe- 
polare. ritialCun. 





wi. Milano-Pavia 
PCI (16 seggi): Enrico Ber- 
linguer, Ello Quercioli, Lucia- 
na Castellina, Aldo Tortorel- 
la, Stefano Rodotà, Laura 
Ceccarelli Balbo, Romana 
‘Maria Beretta Bianchi, Gian- 
tti, a ‘Bassanini, Fe- se 
uet 
dorico Ricotti, Francesco 
petti, Massimo | Riva, 
= 
‘Pedrazzi. 


15 Marco Pannella. Pri- 
‘mo escluso Antonio Negri. 
DP; Mario Capanna. 
TESI (0): Bettino Cra Craxi, Aldo 
‘Aniasi, “Francesco Colucci, 
‘Paolo Pillitte: 





PRI (4): Giovanni Spadoli- 
ni, Antonio 
torio Olcese, Gerolamo Pei 
“PSDI (A): Renato Massari, 
Enrico Rizzi. 

LELLO: Egidio Sterpa, An- 

DO (14): Vin 
a 
Sona 

front Meniro. Vincenzo: 





Del Pennino, Vit Bb 


Trieste 


DC: Sergio Coloni. 
PCÌ: Antonino Cuffaro. 


Venezia-Treviso 
DO: Tina Anselmi; Marino 
|Corder; Piergiovanni Malve- 
Fe- |stlo; Lino lin; Gian 
frarico Rocelli; Bruno Zam- 
bon; Luciano Faicier. 


‘Marrucci, Lucio Strumendo, 
[Vincenzo Alfonso Visco. 

PSI: Gianni De Michelis; 
‘Maurizio Sacconi. 

‘Restano da attribuire quat- 
tro seggi assegnati al Cun. 


Udine-Pordenone 
Gorizia-Belluno 
(5): Plergiorgio Bressa- 
Fioreti; Giorgio 
Sentuz; Gianfranco Orsini; 
Luciano Rebulla. 

PCI (3): Arnaldo Baracetti; 
Isaia Gasparotto; Gian Ugo 
Polesello. 

PSI: Loris Fortuna. 

PSDI: Martino Scovacric- 


chi 

Con i resti potrebbero esse- 
‘re eletti anche il repubblicano 
‘Campagno- | Oezlo DI Re e Ferruccio De 
\MSchelVitturi, del msi; 


DO 





PCI: Pietro Ingrao, Enrico|L 





Verona-Padova 

Vicenza-Rovigo 
DO (14); Carlo Fracanzani, 
Amedeo Zampieri. Giovanni 
Fontana, Marlo Del Castello, 
Luciano Righi, Gianmario 
Pellizzari, Rossi, Ga- 
stone Savio, Beniamino Broc- 
Sioacthiae Menegnett, Giu:| vii 
seppe Saretta, Giuliano Zoso. 
PCI (6): Rino Serri, Lucia 
Cominato, Ermenegildo Pal- 


‘Boselli, Gian Gaetano Poli 
(Collegio Unico Nazionale). 
PSDI (1): Mario Emilio De 


Ì 
(: Giorgio Ferrari 
(CUN). 
Liga Veneta (1): Achille 
‘Tramarin. 


PR(1): Adelaide Aglietta. 
Gli eletti delle altre liste 
mon sono ancora stati resi|ga, 


noti. 
Bologna-Forlì 
Ferrara-Ravenna 

DC (5): Nicola Sanese, Be- 
[niamino Andreatta, Pier Fer- 
[dinando Casini, Giancarlo 
Tesini, Nino Cristofori. 

PCI (19): Renato Zangheri, 
| Antonio Rubbi, Giulio Bellini, 
‘Armando Sarti, Adriana Lo: 
(di, Enrico Gualandi, Giovan- 


a Filiopint. Giovanna Zosi 
ti, Giovanni Giadre- 





[sco, Au Barbera, Mauro (B 
Olivi, Giancarla Codrignani, 
‘Angelo; 

PSI Francesco Piro, 
Renzo Saritini. 


MSI: ‘Berselli. 
PRI e Giovanni Spadoli- 
ni, Oddo Biasini. 





Parma-Placenza 
Modena-Reggio E. 


Bot Glam 


Franco Trappoli. 


mieri, Fulvio Palopoli, Anna | pelli. 


Bir ® 
Firenze-Pistola 


‘tello, Bruno Ste; 
PCI: (8) 


Agnoletti. 
viano Colzi. 


[Moreno Baini 
[no Labriola. 











Siena-Arezzo Grosseto. 


PCI (5): Adalberto Minucci, 
[Nedo Barzanti, Eriase Belar- 
‘di, Livio Boncompagni, Vasco 
Calonaci. 


DO (Giuseppe Fornasa- 
ri, Umberto Coral. 

"PSI (1): Mauro Seppia. Un 
‘altro candidato dovrebbe es- 
[sere eletto sulla base dei resti 
nell'ambito del collegio unico 
nazionale. 


Perugia ‘Terni-Rieti 


PCI (5); Pietro Ing 
tro Conti Luciana, 





ramueci in Guaitini. 
DC (): Fil; 
‘Franco Maria 
ciano Radi 
‘PSI(1); Enrico Manca. 


Michell, 





MSI (1): Renato Alpini. 


Pie- 
astellina,, 
‘Alberto Provantini, Alba Sca- | 


fatti, Lu: 


isegnati dal Cun. 








(Mancano Viterbo, Latina e 


\Frosinone). 

DO: Giulio Andreotti, Cl 
Ho Darida, Publio. “Fiori erano | CI 
‘co Fausti, Rochi, Amerigo Pe. 


DO (©); Franco Bortolani. 
‘Bonferroni, Andre 

jo Mora e Gio: [tin 

VERDI dor Nude Toti: Lacie: 


Vanda Dignani, Paolo Guer-| 
ARS O): Angelo Tiraboschi, 
PRI (1): Enrico Ermelli Cu- 

Giuseppe Rubi- 


PO: (0): Carlo Casini, Tom- 
maso Bisagno, Claudio Pon- 
gagnini. 


‘Adriana Fabbri 
Bruzzani, ‘Teresa 

jpecchi, Rosanna’ Minozzi, 
Gelitado Fabbri, P. Luigi|p, 
Onorato, Enzo Enriquez 


PSI (2): Lelio Lagorio, Otta- 


BE nuo Lausa ri 
; 
ro Angelini, OO, 'Balestracci, 


PSI (2): La: D: Valdo Spini, Silva: 
Altri due seggi saranno as- 





to, Giampaolo Sodano, San- 
farell 


Giorgio Almirante, 
iuscine ‘Rauti, Giulio Cara” 
donna. Vito: Miceli, Macera- 


PRI; Bruno Visentini, Ma-. 
‘rio Dutto, Oscar Mammi. 
PR: Marco Pannella, Anto- {Zi 





no Guerzoni, Felice Trabac- 
chi, Antonio Bernardi, Nanda 
Montanari, Rubes Triva, An- 
na Mainardi, Maria Teresa 
Granati, Fausto Forti, Massi- 
mo Serafini. 
PRI Di Febo Roveni Mo 
naco e Giovanni Ravaglia. 
PSI (2): Giulio Ferrarini e L'Aquila-Chieti 
Dino Felisetti. Pescara-Teramo 
i DC (7): Remo Gaspari, An- 
ossa Esso) ‘na Nenna D'Antonio, Vitale 
Ascoli-Macerata Artese, Alberto Aiardi, Anto- 
DC (6): Arnaldo Forlani, [nio Tanoredì, Romeo Ricciuti, 
Francesco Merloni, Luigi Ri-| Giuseppe Quieti. 
‘naldi, Franco Foschi, Adriano| PCI (4): Luigi Sandirocco, 
Giatfi, Giuliano Silvestri. | |Alvaro lovannitti, Arnaldo DI 
POI (©: Luciano Barca,| Giovanni. Si sta completando 
Maigari Amadei Ferretti,|la revisione dei voti per attri- 
‘Rossella Palmini, Lamberto] buire il quarto seggio ad An- 
Martellotti, Guido Janni,|gelo Staniscia o ad Antonio 


cio, le cui rispettive pre- 
ferenze sembrano, egua- 





MAIO: Nino Sospiri. 
Campobasso 


Isernia 
DO (8): Florindo D'Aimmo, 
Girolamo Lapenna e Giaco- 
mo Sedati. 
PCI (1): Edilio Petrocelli. 


Napoli-Caserta 
DO (14): Vincenzo Scotti, 
Antonio Gava, Paolo Cirino 
Pomicino, Carmine Mensorio, 
Arcangelo Lobianco, Antonio 
‘Ventre, Manfredi Bosco, Raf- 
faele Russo, Ugo Grippo, Vin- 


PRI: Susanna Agnelli. |geNzo Mancini, Giuseppe An- 
ele Viscardi, 
STO peggio VOETA(RAsS, Mauro Janpiniello e Baldas-| 
“Fa (11): "i Napolita- 
ele a 
on Alino 
Lucca-Massa ‘chio, Gustavo Minervini, Gio: 
PCI (D: Nîde Jotti, Edda [vanni Ferrara, Angela Fran: 
ragni, Enzo Ge Sio cane cese, Luca, Cafiero o ri 
li, Adelmo. Riccardi, Renzo |it Goa HE 


PSI Es ‘Bettino Craxi Gia: |mo 
lio DI Donato, Antonio Galdo- 
ro. Nicola Scaglione, Antonio 


‘arpino. 
PSDI (2): Pietro Longo e Fi- 
li (di go e 


ippo| 
PRI: Giovanni Spadolini, 
Primo del non eletti Giusepps 


ELE, Valerio Zanone, primo 
dei non eletti Francesco De 
Focnro. 


fagna. 
Due.seggi saranno attribui- 
tidalCun. 


Benevento 
Avellino-Salerno 

DC (9): Ciriaco De Mita, 

Gerardo Blanco, Giuseppe 

Mario Clemente 

lla, Giovanni  Zarro, 

‘Fiorentino Sullo, Giovanni 

Cobellis, Paolo Del Mese € 
Guglielmo Scarlato. 

PCI (4): Abdon Alinovi, 
‘Francesco Auleta, Flora Cal- 
vanese, Michele D'Ambrosio. 

PSI (8): Carmelo Conte, 
Francesco _ Tempestini ‘e 
‘Francesco Curci. 

‘PSDI (1): Paolo Correale (0 | 3%. 
‘Arcangelo ). 

MSI (2): Antonio Guarra, 
Gaetano Colucci (con resti). 


Barl-Foggia 
DO (8): Vito Lattanzio, Ni- 
cola Vernola, Enzo Sorice, 
‘Renato Dell'Andro, ‘Antonio 
Matarrese, Vincenzo ‘Russo, 
TAO “Mongiello, ‘France- 


PCI (O: Alfredo, Relchitn, 
Giuseppe Vacca, Adriana Ce- 
Severino Cannelonga, 

-| Giorgio" NeSbiac ‘Pasquale 





‘trucei. Giovanni Galloni, Co- GPS, Rino Formica 


sta, D'Urso, Adino Viola, Italo 
a 
ii 
Ciccardini, Carlo Alberto 
Cazora, Paolo 


[Clocci, Benito 
|Cabras. 





‘Picchetti, Mario |cini 


[sleri, Prasca, 
‘Pochetti. Leo Canulio, 


dI 
PSI: Bettino 
‘no Marianetti, SEA 


Giaugio ‘Lenoci, Domenico 
Romano, 100 2 





MIDI luseppe Tatarel- 
la, Olindo ne Donno. 

PSDI (1): Michele DI Giesi. 

Secondo notizie giunte alla | asse; 
‘prefettura di Bari l'asse; 
Zione del resti avrebbe 
lulio | scattare un altro 
AO 

jo Unico Nazionale. Questi 

jue sarebbero così rij 


Franco |tl: E Giuseppe De Gennaro (do), 


[Pasquale Diglio (psi), Paolo 
ze [freni io (msi), Michele 
- lol. 





farelli (pri), Savirio Melillo 


fatto (Gi 






‘Lecce-Taranto 





Brindisi 
DO (8): Nicola Quarta, Giù- 
Pino Leccisi, NÌ- 
a pe li, 


‘Amalfitafio, Luigi Memmi, 
Salvatore ‘Meleleo, Giuseppe 


‘Bor ©); Gerardo Ohiaro-_ 
monte, Vito Angelini, Mario 
'Toma, Michele Gradunta, Be- 
nedetto Sannella. E' risultata 
eletta anche Bianca Gelli in 

seguito all all'opzione espressa 


r l'elezione 
di Senato nel o legio di Na- 


PESI (@): Claugio Signorile e 
Biagio Marzo (forse dal CUN 


Mn termo pe cal de 


Ùt Mira PollBortone, 


Potenza-Matera 
‘An del FER RO 
o, Pasquale 
forte: Vincenzo Viti. 
PCI (2): Gerardo Chiaro- 
‘monte, Rocco Curcio. 
PSI (1: Giorgio Ruffolo 
(Cun). 


Catanzaro - Cosenza 
Reggio Calabria 
DC (9): Riccardo Misasi, 
‘Carmelo Mario Tasso: 
Vico Ligato, Falcune Pai o 
gas uale Perugi- 
Ri Francesco Quattrone, Vito 
NERI O: Giace ‘Mancini, 
iacomo 
Mario Casalinuovo, Antonio 
Mundo, Saverio Zavettieri. 
PCI (6): Achille Occhetto, 
, Stefano 





PRI(1): Francesco Nucara. 


Sicilia 
Orientale 
DO (1): Antonino Draso, 
D Gullotti. Graseppe 
‘Astone, Enzo Nicotra, 
tore Uso, Luigi Foti, Antoni: 
no Lombardo, Antonino Per- 


‘rone, Giuseppe Azzaro, Giu- 
demo ramo, | Gonoho Lo 


PCI (6);, Emanuele Macalu- 
‘50, Angela Bottari, Lucio Ma- 
ivatore Rindone, Ange- 

Jo Mancuso, Giovanni Ros- 


“DI @): Nicola Capria, Sal- 
vatore Andò, Natale Amodeo. 
MSI (8): Enzo Trantino, Gi- 
rolamo Rallo, Paolo Tringall. 
PRI (1): Antonino Ger- 
manà, 
PLI(1): Saverio D'Acquino. 
PSDI(1): Dino Madaudo. 





Sicilia 
Occidentale 
DO (11): Calogero Mannino, 
[Sergio "Mattarella, Mario 
[D'Acquisto, Luigi Giola, Atti- 
lio Ruffini, Calogero Pummilia, 


[Giuseppe Sinesio, Giacomo 
[Aug 


lo, Agostino Spataro, Mario 
Samba sai 
Fiorino, 


Per @): Filippo 
taseppe Reina, Agidio Ala? 


MSI (2): Guido Lo Porto e 
‘Antonino Macaluso. 
PRI(1): Aristide Gunnella, 
PSDI (1): Carlo Vizzini. 
PLI: Stefano De Luca. 


Sardegna 
DO (6): Fellce Contu, Giu- 
‘seppe Pisani, Marlo Segni, ‘ 
Pietro Soddu, Matteo Pired- 
Cl (6): Mario Birardi, Sal 
vatore uzzu_ (ndipen 
(dente), Giorgio Macclotta, 
Salvatore Cherchi, Francesco 
Macis e Maria Coco, 
ARSI @: Giovanni Nonne e 
AMSLCO AlfcotoPazzagia 
io 
P.8.D'Az.(1): Mario Mells, 
Tre seggi sono stati asse- 
(mati al Gollegio unico nazio 
RES asi nno 
hinami). Il terzo seggio 
ze rebbe non esere, fnvce, 6. ns 


perchelitv sto più cima pniionie 

È fielo. dol Perito ce Sardo 

presente sol- 

e Sardegna: ed è, per- 
‘tanto, ininfluente nel cont 

fi dei Collegio unico nazio- 
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I risultati elettorali pongono la prima domanda sul futuro governo 





CON QUESTO VOTO 


ORA CHE SI FA? 





Le strade davanti a Pertini: incarico a un dc, a Spadolini o a un socialista 


di LUCA GIURATO 


A Fanfani, Pertini ha confessato ieri di 
«mon aver mai avuto un compito così diffici- 
le». Senza volerlo, gli elettori hanno davvero 
messo a dura prova l'abilità del Capo dello 
Stato. Tutti parlano di un governo pentapar- 
tito ma, forse proprio per questo, Pertini è 
molto preoccupato e prudente. Non crede 
alle ipotesi; che sembrano scontate; mai co- 
me oggi il suo fiuto politico Îo porte, magari 
contro voglia, a prendere in esame anche al- 
tre soluzioni. 

Quali? Se lo chiedono tutti. In un Parla- 
mento che, al di là di maggioranze molto 
risicate, è in pratica ingovernabile, tutti 
guardano al Quirinale, A due anni dalla sca- 
denza del mandato più popolare e prestigio- 
so, Pertini sembra ancora una volta l'unico 
punto di riferimento sicuro, l'unica garanzia 
di imparzialità, ‘serenità e lungimiranza per 
scelte che comunque si dovranno fare al più 
presto. La crisi economica e istituzionale 
non può attendere le alchimie inesauribili e 
inconcludenti dei partiti. 

Non c'è dubbio che il primo incarico del 
Presidente della Repubblica per risolvere la 
crisi sarà per un pentapartito. Ma questo po- 
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trebbe essere solo l’inizio di una vicenda po- 
litica carica di incognite. L'incarico potrebbe 
‘andare ad un de (Fanfani; nel caso di rinun- 
cia, Piccoli o Colombo) perché, malgrado la 
sconfitta, questo partito rimane il primo tra î 
nove rappresentati in Parlamento. 


L'estate scorsa, quando il psi mise in crisi 
il primo governo Spadolini, De Mita disse al 
Capo dello Stato che bisognava confermare 
il leader repubblicano alla guida del nuovo 
governo. Fu la mossa più azzeccata di tutta 
la nuova segreteria dc: Pertini apprezzò il 
gesto e confermò Spadolini evitando, alme- 
no in quell'occasione, le elezioni anticipate. 


Se anche stavolta la de rinuncerà all'inca- 
rico, indicando Crayi o Spadolini, tutto 
venterà più facile anche per il Capo dello 
Stato. Ma De Mita, oltre che le elezioni, può 
perdere Palazzo Chigi? Con questa doman- 
da, la palla passa nel campo dei partiti ed 
ogni sia pur lieve ottimismo, salvo sorprese 
sempre auspicabili, si congeda. Il (ghiso- 
cio», in piena estate, potrebbe essere rotto 
da Pertini in due modi: un governo di salute 
pubblica aperto în qualche modo al pei 0 un 
governo-ponte da qui alla primavera prossi- 
ma, quando torneremo alle ume per le ele- 
zioni europee. 
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bc 


tta da l’addio 


al procuratore Caccia 


PERTINI 
A TORINO 


‘© TORINO — C'era anche il presidente 
della Repubblica, Penini, stamane ai fune- 
ralì del procuratore della Repubblica Bru- 
no Caccia, ucciso domenica notte. Il cor- 
teo si è mosso alle 9,15 dalla camera ar- 
dente allestita in un'aula del tribunale di 


via Corte d'Appello per raggiungere il 
Duomo. Il cardinale Ballestrero ha cele- 
brato la messa in suffragio. Il feretro è 


quindi stato trasferito a Ceresole d'Alba 
dove la salma è stata tumulata. (Nella foto 
il presidente Pertini con la signora Caccia) 














STAMPA 
[SHIT 


CONCORSO 
Panino è bello! 


La migliore panineria è 





































indirizzo 





Nome... 





Cognome .... 





indirizzo... 





1. L'Editrice La Stampa indice, fra tutti i lettori del suo quotidiano 
Se Be e eno e e 


| partecipanti de sull'apposito. tagliando, che sarà 
Pubblicato da GIOVEDÌ S GIUGNO a GIOVEDÌ 28 LUGLIO: esciusa 

{a domenica. su «Stampa Sera» (dizione tabiig) i nome della pa- 
ineria che, a loro giudizio, fai migliori panini. 


3. Fra tut aglandi pervenuti entro lunedì 1° agosto; saranno estratti 
complessivamente 

persone. comprendenti 3 pasti 

deli di Paracucchi 


pemottament .ocanda dell'Angelo, 
Sarzana (La Spezia), da effettuarsi 117 e 18 settembre 1503, 


— dal 6* ai 15°: n° 10 confezioni comprendenti; ciascuna: alcune 
give Heinz. con portasalse e 6 bottiglia di Sauvignon Crimant 
inzano. 


L'EGitrice La Stampa S.p.A. dichiara di rinunciare alla rivalsa della 
ritemuta di imposta nei confronti de vincitori. 


| vincitori saranno informati. tramite pubblicazione. su «Stampa 
Sera» e comunicazione al proprio domicilio, 

5on0 seiuni dal concorso | tagliandi ricavati illa copfe omaggi 
i fac-simile, così come si intendono esclusi dalla parespazione, di: 
perdenti ll'Ediie La Stampa 00 toro emi. 


Compilare ritagliare e spedire a: STAMPA SERA - Prome 
, via Marenco. 


locato presso ll nostro 
Presso tutti i bar 0 paninerie indicati nell’alerico che verrà pubblicato 
settimanalmente. _ 


AVVISO: 1 va; 0 te parineio che faranno perveniro a 
‘Stampa Sera - Promozione e sviluppo - via Marenco 32 - 
Torino, 0 per posta 0 tramite consegna diretta, tagliandi 
del concorso che man mano vengono imbucati. nelle 
ume, potranno alle. classifiche provvisorie 
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 Wcancro potrebbe essere vinto. 
Panno prossimo. 
O fra tre, cinque, dieci anni. 
Dipende dai soldi delle ricerche. 
Dipende da te. 


‘Quella «riforma» impossibile 














Per migliorare le istituzioni, modificando la Costituzione, occorrono i 2/3 del Parla- 
mento - Il pentapartito (la soluzione di governo più probabile) ha solo il 60% dei seggi 


di ALDO A. MOLA 


Il problema dei problemi — l'avevano detto tutti prima delle 
elezioni — è la riforma delle istituzioni: rafforzamento dell'e- 
secutivo con una legge sulla presidenza del Consiglio, differen- 
ziazione della Camera dal Senato (da eleggere con meccanismi 
diversi), snellimento dei lavori parlamentari per agevolare la 
produzione di buone leggi in tempi ragionevoli. 

Ma il costituendo pentapartito non raggiunge la forza nu- 
merica richiesta per modificare la Costituzione. A questo sco- 
po occorrono infatti i 2/3 dei membri delle assemblee, mentre 
il pentapartito conta solo su un 60 per cento circa dei seggi. Il 
pei è certo pronto a mettere i suoi voti a disposizione di una 
‘maggioranza parlamentare per la riforma delle istituzioni: ma, 
evidentemente, solo a condizione di potere, al tempo stesso, 
entrare al governo o di essere messo in grado di condizioname 
l'azione legislativa ordinaria in modo determinante, come o 
anche più che nel triennio 1976-79. Questa è, però, un'ipotesi 
priva di basi poli é flessione della de e aumento di 
pli e pri (@ tacere di quello del msî) hanno un solo significato 
globale: esclusione del pci dall'area governativa. 

Mutare il quadro istituzionale con l'appoggio dei voti comu- 
nisti per poi costringere il governo a cinque anni di stasi per 
l'annullamento reciproco fra le spinte dell'estrema sinistra e 
dei partiti di centro costituirebbe dunque una contraddizione 
e, anziché alla riforma delle istituzioni, porterebbe al loro crol- 
lo rovinoso. 

Dunque, nella nuova legislatura il pentapartito non ha i nu- 
meri per attuare le attese, necessarie, urgenti riforme istituzio- 


Regionali FRIULI-VENEZIA GIULIA 


23 26 
14 14 
3 7 5 
57 s 3 
47 3 1 
22 1 1 
181 1 
— — 1 
55.3 2 
_ 1 
2 2 
4 





Provinciali - RAVENNA 








Le «amministrative » 
nelle quattro province 


nali. Ha rò la forza politica per realizzare l'altra vera «rifor- 
may — altrettanto indispensabile e irrimandabile —: governa- 
re bene, I rafforzamento dei partiti arti (pl, pri, psdi) e 
dello stesso psi, il' cui ministro della Difesa, Lagorio, è stato 
bersaglio dei nemici dichiarati dell'adesione dell'Italia alla Na- 
to, sta a indicare che il pentapartito potrà tener fede agli impe- 
gni assunti coni suoi alleati in politica estera e militare. 


Esso dovrà però saper fronteggiare da solo la dura opposi- 
zicue che allinirno del Pacse gli ve fatta dalle forse con. 
trarie alla sua politica estera. Di li — nell'impossibilità di rifor- 
me istituzionali che rafforzino l'esecutivo —la necessità di ser: 
rare i ranghi mettendo fine alle contese reciproche, al logoran- 
te scontro all’interno del governo stesso, in vista di marginali 
profitti elettorali che, fatte le somme, lascia tutti perdenti. 


© Sta di fatto, appunto, che nelle nuove Camere il pentaparti- 
to dispone di tre deputati in meno rispetto a prima. Un'inezia, 
se — come lascia sperare l'esclusione di alcuni antichi e nuovi 
leaders di «franchi tiratori» — il governo potrà invece contare 
sull consenso leale e costante dei partiti che lo comporranno. 
Ecco dunque che il progetto di un patto di legislatura assume- 
rebbe da solo il significato di vera e profonda ariforma istitu- 
zionale9, giacché, se attuato sino in fondo, consentirebbe al 
pentapartito di attuare una politica coerente e di grande respi- 
ro e di salvaguardare quanto rimane di questa democrazia 
elettorale, sulla quale allungano le ombre di astensioni, sche- 
de bianche e nulle e di quell'8 per cento di voti del msi, in forte 
aumento non più solo nelle aree depresse del Sud ma anche 
nel Nord industriale. 


Vertice della dc 
dopo la sconfitta 


ROMA — Il Parlamento riapre il 12 luglio, i partiti so- 
no impegnati a esaminare i risultati del voto. Oggi si riu- 
nisce l'ufficio politico della dc, domani la direzione so- 
cialista. Le maggiori attese riguardano lo scudo crociato. 
Che cosa succederà dopo la sconfitta elettorale? Sembra 
che, almeno per ora, non sia in gioco la poltrona di De 
Mita, anche se per il segretario non si preannuncia un 
futuro tranquillo. 

La perdita secca di due milioni di voti pesa sul destino 
della de. Per ora i vari «leaders» (da Andreotti a Bisaglia 
‘a Mazzotta) hanno espresso solidari#tà al segretario, 
tuttavia la pesante flessione elettorale non. potrà non 
avere conseguenze all'interno del gruppo dirigente. 

Primo atto della nuova Camera che sì riunisce il 12 
luglio è l'elezione del presidente, del vicepresidente, dei 
tre questori e degli otto segretari. 
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Borsa, il crack più clamoroso 
in 20 anni in il crollo dc) 





leri i titoli scesi dell’8 per cento: non si ricorda una caduta simile per ragioni politiche - Ci sarà un rimbalzo» 
o un nuovo ribasso? - Il futuro della nostra economia rimane condizionato al programma del nuovo governo 








di MARIO SALVATORELLI 


Anche la nostra piccola, asfittica, Borsa ha registrato ieri il 
suo «grande crollo», tanto per riprendere il.titolo del famoso 
libro di John Galbraith sulla crisi del 1929 a Wall Street, quan- 
do gli operatori falliti piovevano dalle finestre sul selciato. Per 
fortuna, non sono da temere imitazioni del genere da parte 
degli uomini politici che hanno perso le elezioni, né c'è da 
temere che alla caduta dell'8 per cento circa, registrata ieri 
complessivamente dalle quotazioni dei titoli, segua una crisi 
economica paragonabile a quella che segui il crollo di Wall 
Street del 1929. È, questo, per due buoni motivi: il primo è che 
la crisi economica c'è già, ll secondo che il ribasso di ieri nelle 
nostre Borse è dovuto, a torto o a ragione (secondo noi, a 
torto), ai risultati elettorali, quindi a cause politiche.. 

Sotto questo profilo, però, non c'è dubbio che si tratta di un 
crollo» senza confronti nel passato. Qualche precedente si 
può ritrovare, ma legato sempre a cause tecniche, fiscali 0 si- 
mili. Possiamo ricordare i ribassi dovuti alle misure rigorose 
prese da Einaudi, allora ministro del Tesoro, alla fine del 1947, 
per bloccare l'inflazione, e quelli provocati, negli Anni Cin- 
quanta, dal famoso articolo 17 di Tremelloni, che colpiva le 
contrattazioni a termine. Possiamo rievocare il crollo dovuto 
alla nazionalizzazione dell'energia elettrica, all'inizio degli An- 
ni Sessanta, cui tenne dietro una ripresa, quando si comprese 
meglio che il provvedimento riguardava gl'impianti, non le 
società, le quali infatti, per un certo tempo vennero definite 
«ricche», grazie agli indennizzi, in confronto alle «povere» 
aziende industriali, allora — come oggi — alle prese con pro- 
blemi di autofinanziamento e di recessione. 

Erano tempi, e anni, in cui a molte di quelle crisi erano 














legati nomi diventati ileggendari, ovviamente in senso nega- 
tivo, come i Brusadelli, i Riva, i Virgllito, e, ultimi — finora — 
nel tempo i Sindona e i Calvi. Si giunge, così, al crollo» più 
recente (fino ‘a ieri), quello del 16 giugno 1981, quando la 
Borsa perse tra il 7 e l'8 per cento in una sola seduta, un po' 
per il processo Calvi-Bonomi, un po' per l'eccessivo rialzo pre- 
cedente e le imminenti scadenze tecniche, e un po” per i risul- 
tati delle elezioni francesi. Ed è, quest'ultimo, l'unico possibile 
aggancio al ribasso di ieri. In quell'occasione, però, anche peri. 
provvedimenti presi dalla Consob, la Commissione per il con- 
trollo della Borsa, la ripresa fu immediata, con un aumento del 
5 per cento già il 17 giugno. 

Qualche causa tecnica può avere influito anche sul ribasso 
attuale, come le liquidazioni dei saldi di fine mese. Nessun 
dubbio, però, che una caduta di questa ampiezza non può che 
essere abbinata alla perdita, quasi analoga, della democrazia 
cristiana. Quanto abbiano influito sulla Borsa, in senso negati- 
vo, i primi commenti elettorali, lo sapremo presto: un 4rimbal- 
20», oppure un nuovo ribasso, si possono dare alla pari, con il 
50 per cento di probabilità ciascuno. 

Una raccomandazione, però, sembra urgente. Non confon- 
diamo la Borsa — cosi com'è oggi, anzi da sempre, in Italia — 
con il cambio ta lira e dollaro, con l'andamento dell'oro, tanto 
meno con l'economia, cioè con il sistema produttivo. Il dollaro 
è salito ieri in Italia nelle stesse proporzioni con le quali è 
salito a Tokyo e a Francoforte, a Parigi e a Zurigo. L’oro, come 
quasi sempre e dovunque, ne ha seguito, al contrario, la ten- 
denza. E l'economia, solo dalla formazione del nuovo governo 
e dal programma che annuncerò, solo dalla soluzione delle 
vertenze sindacali, potrà trarre motivi per puntare sulla ripre- 
sa, oppure rassegnarsi a una prolungata recessione. 





Chi è caduto 
e chi non entra 


ROMA — C'è chi ne è uscito con l’ama- 
ro in bocca. Sono i «grandi esclusi»: lea- 
ders, sindacalisti, intellettuali, sportivi, 
bocciati inaspettatamente dal voto politi- 
co del 26 giugno. I casi più clamorosi non 
sono soltanto quelli di Carlo Donat-Cat- 
tin, Riccardo Lombardi, Luigi Gui, «sele- 
zionati» spietatamente dagli elettori e te- 
nuti fuori dal Parlamento. C'è il caso del 
leader della Uil Enzo Mattina, vice di 
‘Benvenuto, respinto al Senato a Torino, 
che ha invece eletto il repubblicano Luigi 
Arisio, «profeta» dei quadri intermedi e 
della «marcia dei quarantamila», un uo- 
monon certo tenero con il sindacato. 

Bocciati nella de Mazzotto Caotorta, er 





‘presidente della commissione Turismo, 
l’ex sottosegretario Ines Boffardi e l'ex se- 
gretario aggiunto della Cisì Vito Scalia. 
‘Respinti anche nel psi il giornalista Gian- 
ni Brera, gli er radicali Marco Boato e 
Mimmo Pinto. 

E gli intellettuali? Non tutti hanno su- 
perato l'esame. Bocciati Mario Soldai 
Franco Zeffirelli, Ruggero Orlando e l'ar- 
chitetto Bruno Zevi. Promossi Natalia 
Ginaburg, Paolo Volponi, Alberto Arbasi- 
no, Giulio Carlo Argan, Pietro Scoppola, 
Giuseppe Galasso, Massimo Ferrara. 

‘Né migliore sorte hanno avuto alcuni 
sportivi: se l'ex arbitro Concetto Lo Bello 
è stato eletto per il rotto della cuffia a 








racusa, l'ex allenatore della Nazionale di 
calcio, Ferruccio Valcareggi, candidato 
nelle liste del garofano, è stato respinto. 
In compenso il presidente della Roma vin- 
citrice dello scudetto, Dino Viola, è stato 
eletto a Roma con un numero maggiore di 
preferenze rispetto al filosofo Augusto Del 
Noce. 

Risultati a sorpresa anche fra gli ex mi- 
litari candidati nelle liste di partito. 
L'ammiraglio Oriana (dc) e il contramini- 
taglio Falco Accame (psi) non sono stati 
riconfermati a La Spezia; il commissario 
di polizia Salvatore Genova, liberatore 
del generale Dozier e accusato dalla magi- 
stratura di aver «torturato» un terrorista 
delle br, ha avuto un buon successo nelle 
file del psdi. 

Gli elettori hanno, però, giocato un 
brutto tiro anche a personaggi quasi con- 
siderati «intoccabili». L'er ministro de 
‘Bernardo d'Arezzo non è stato rieletto, co- 
sì come la responsabile dell'ufficio esteri 
del psi Margherita Boniver. Al contrario 
sono stati premiati quasi tutti i parla- 


‘mentari chiacchierati perché figuravano 
nelle liste della P2:i dc Adolfo Sarti e Vito 
Napoli, i socialisti Manca e Labriola, il so- 
cialdemocratico Belluscio. 

Eletto a Tricase di Puglia il senatore de 
Vitalone contro la cui candidatura era 
sceso in campo il vescovo; eletto anche il 
de Luigi Gioia, fratello dell’er ministro. 

Fra i leaders politicamente più anziani 
hanno avuto un buon successo i democri- 
stiani Zaccagnini, Rumor e Ferrari Ag- 
gradi. Il fondatore del pci Umberto Terra- 
cini ha raccolto parecchi voti a Firenze. Il 
dc Costamagna è stato respinto a Torino. 

Francesco Patriarca (de), il cui nome 
era stato tirato in ballo nel caso Cirillo 
camorra, entra in Parlamento con 47.000 
voti di preferenza. 

Fra gli ex presidenti delle giunte regio- 
nali tre eletti e tre bocciati. Fra i primi: i 
de Nicola Quarta (Puglia), Anna Nenna 
d’Antonio (Abruzzo) e Giulio Santerelli 
(Lazio). Fra i secondi; i socialisti Enrietti 
(Piemonte), Teardo (Liguria) e Leone (To- 
scana). 





Un po' di brivido alla Doxa 
ma il computer aveva ragione 





Quando il «cervelione» ha lanciato le prime proiezioni che segnala- 


vano un grosso calo della dc si temeva un errore: poi la con 











di ORNELLA ROTA 


MILANO — B* finito di votare alle 14, 
alle 18 l'Italia intera sapeva già tutto: i dati 
più clamorosi — secca perdita della dc, trion- 
fo repubblicano, posizione intermedia. dei 
socialisti, tenuta con lievissima flessione co- 
munista, affermazione di tutti i partiti mi-. 
nori cosiddetti «interni laici», tranne che dei 
soclaldemocratici, avanzata missina — scon- 
certavano gli «speaker» televisivi, | quali, 
probabilmente preparati a commentare il 
solito 0,5in più o in meno, si trovavano inve-) 
ce ora all'improvviso di fronte a qualcosa di 
‘nuovo, e i punti di riferimento delle loro ana- 
lisi saltavano. Ma, prima degli ospiti negli 
studi televisivi, quel risultati avevano sor- 
preso le stesse persone che, con assoluta 
precisione, li stavano proponendo all'eletto- 
rato: cioè | dirigenti, i tecnici, i funzionari ei 
collaboratori della Doxa, gli specialisti‘Thm. 





Il presidente della Doxa, professor Pier- 
paolo Luzzatto Fegiz, 83 anni, triestino con 
la parlata, l'eloquio e la spigliatezza tipiche 
della sua città, stava anche ieri seduto nel 
suo ufficio al numero 6 della galleria San 
Carlo. Rispetto alle cifre fornite dall'orga- 
nizzazione di cui è al vertice, lo scarto con i 
dati ufficiali del Viminale si è rivelato 0 per 
la metà del partiti, 0,5 per gli altri. Un 
trionfo. 

‘Come è stato possibile? 

«Non c'è stata nessuna clamorosa innova- 
zione nel nostro normale metodo di lavoro — 
premette Il'professore —. Not infatti basia- 
‘mola nostra attività su ricerche per campio- 
ne, sia per quanto riguarda i problemi sociali 
e politici, sia per ciò che concerne le ricerche 
di mercato». 

Delineato in Francia nel 1976, e ripreso 
dalla Doxa,iil metodo delle proiezioni è stato 
‘pol da questo istituto continuamente modi- 





ficato, fino ad essere reinterpretato in ma- 
niera autonoma e divenire un autentico mi- 
racolo di precisione. «Nelle competizioni 
elettorali — prosegue il professore —, il se- 
‘greto è di disporre di poche sezioni scelte in 
‘modo tale da rappresentare tutte le 80 mila e 
oltre. .I calcolatori fanno prodigi solo ed 
esclusivamente a condizione che gli esseri 
umani sappiano programmanii, istruirli, in 
altre parole metterli in grado di fornire il 
massimo e il meglio delle loro possibilità». 

Circa 600 incaricati della Doxa si sono ri- 
volti, immediatamente dopo la chiusura dei 
seggi, ai rispettivi presidenti, per chiedere 
loro l'autorizzazione a trasmettere a Milano 
pertelefono, alla sede centrale, dati parziali, 
oppure a comunicare quelli finali un attimo 
dopo che era ultimato lo spoglio delle sche- 
de. = D 

La stragrande maggioranza dei respon- 

sabili dei seggi non ha avuto difficoltà ad 
‘aderire alla richiesta. Così, quelle primissi- 
mme proiezioni che avrebbero rivelato, duran- 
te il corso delle ore, uno scarto di nemmeno 
1 per cento, erano ricavate dai dati di solo 
129 sezioni. «E non solo — precisa con orgo- 
‘glio il presidente —, ma i conteggi arrivava- 
no da un numero di regioni molto, molto li- 
mitato, perché, ad esempio, ci sono stati al- 
cuni nostri collaboratori che, per riuscire a 
prendere la linea con Milano, hanno dovuto 
‘attendere due e persino 3 ore. Ma l'elabora- 
tore di Segrate era stato programmato in 
modo tale che, ogni volta, "correggeva” i dati 
locali sul piano nazionale». 


Ogni successiva modificazione veniva su- 
bito immessa nel calcolatore e, in qualche 
millesimo di secondo, elaborata in modo da 
definire con maggiore precisione il risultato 
finale. Di quarto d'ora in quarto d'ora, le 
proiezioni venivano «aggiornate» e presen- 
tate. Ma presto non ce n'è stato più bisogno, 
n quanto i nuovi dati non spostavano più le 
proiezioni precedenti. Pierpaolo Luzzatto 
Fegiz ripete che l'apporto dei «superspeciali- 
sti» della Ibm è stato fondamentale. Tutti 
insieme avevano cominciato a collaborare 
appena la Rai comunicò che, per queste ele- 
zioni, la Doxa sarebbe stata, per la prima 
volta, collegata con tutte e tre le reti della 
televisione e con i due telegiornali. I momen- 
ti di paura però ci sono stati e il presidente 
non li nega; anzi, prevede che ci saranno 
sempre, 

«Nel ’46 — ricordà — quando volli fondare 
questo istituto, c’era “anta diffidenza, attor- 
no a me, pareva un'inupresa fantasiosa, al li- 
mite dell'incredibile. Ora, invece, la fiducia 
ni pare anche troppa: sempre macchine s0- 
no, questi elaboratori, e basta un imponde- 
rabile elemento di natura tecnica per infir- 
mare tutto un risultato». Qualche perplessi- 
tè, alla Doxa, l'hanno avuta anche lunedì. I 
dati che arrivavano erano infatti talmente 
diversi da quanto ci si aspettava, le prolezio- 
ni segnalavano che per la prima volta era 
successo «qualcosa di nuovo»: e questa — 
cioè la prudenza — è stata la ragione del ri- 
tardo di mezz'ora con cui sono apparse le 





prolezioni. 








STAMPA SERA 
CESSEEZAA QUESTO VOT Mercoledì 29 Giugno 1983 
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Giunta di sinistra in Regione? 
‘ Pd e socialisti sono d’accordo 


| socialdemocratici decideranno fra pochi giorni - Il pri dopo il balzo in avanti come si schiererà? - La 
democrazia cristiana chiede un incontro con laici e psi - Domani si riunisce il Consiglio regionale 











giunge: «Per la prima volta è possibile povernare mandando 
la de all'opposizione Per la prima volta può cambiare qual- 

cosu nelle politica italima. È 
‘fa dopo uno sguardo al festino politico dell'Italia i partiti 
osservano Il futuro di quello piemontese con una Regione 
‘ancora senza governo e un Comune come Torino retto da un 
monocolore comunista Cosa cambierà? 

«In Regione alla —ribattonoi comunisti — Ci pare che il 
giudizio degl elettori consacri la necessità di una giunta di 
sinistra formata da pci-psi-psdi che governi con l'aiuto del 
pèup. Dal risultato elettorale la giunta uscente esce confer- 
“mata in tutta la sua validità, con le carte in regola per af- 
frontare i prossimi due anni. Non solo, ma viene meno, con il 
crollo de, ln possibilità di una alternativa guidata 0 appog- 
siedono alternative, per ora, al pentapartito. Fa eccezione 1 | giata dalla democruzia cristiana». Questo faranno i comuni- 
SH che poni niia al dizaon dai -Loor: st dunque: spingeranno insieme ai socialisti perché 21 più 
do trai cinque partiti — dice Filippo Arrigo, segretario regio-| presto (data prevista. 15 luglio) nasca una coalizione di sini- 
pale pii — mi sembra l'unica strada percorribile. Certo non | Stra. 1 socialisti erano d'accordo prima delle elezioni, lo sono 
molte difficoltà in più». «L'alternativa di sinistra non è possi-t &nche ora. «Dobbiamo però tener conto delle decisioni del 
bile — continua Emilio Trovati segretario regionale del psi | Psi». avvertono incorso Palestro. 

— visggiamo verso un pentopartito com più peso ci luiri». E i socialdemocratici non hanno per ora deciso. Debbono 
L'accando a cinque è «la proposta realizzabile» anche secon- | scegliere tra opposizione 0 rientro. Lo faranno tra pochi 
do Giuseppe Giordana. segretario regionale dc. «Ci vuole un | giorni. riuniti gli organi che governano il partito. Il tempo 
governo —conchude Algranati, segretario regionale del pri — | per risolvere i dubbi non è molto. Domani a palazzo Lascaris 
che privilegi la scelta di rigore e in politica dei redditi. Presu- | sono convocati i sessanta consiglieri per l'assemblea. Non si 
no che la prima formula de sperimentare sia il pentoporti- | concluderà nulla, ma certo l'appuntamento è l'occasione per 


— dii GIANMARIO RICCIARDI — 


commentario diventa drammatico per la de, piacevole per 
psi.e pei entusiasmante per i laici E dopo? Di prospettive 
appunto s'è perlato nelle segrete stanze delle segreterie dei 
partiti che în Piemonte più che altrove guardano a Roma 
‘per capire che cose può succedere a Torino e în Regione. Ed 
eccoli i protegonisti di vittorie. contenuti avanzamenti. perle 
retromarce, muoversi con estreme cautela tra dichiarazioni 
calibrate. appelli. messaggi. speranze di alcuni. delusioni di 
atri 
Delle urne del Piemonte sono usciti i dati che confermano 
le linee di tendenza nazionali 1 leoders — per Rome — non} 


I 
| 
in risultato così non l'avere immaginato nessino. Oggi 


possibile la creazione di una maggioranza ‘tra poche setti- 
mane. 

La de cosa fa? Bi lecca le ferite e sta alla finestra?.«.Niente 
affatto — risponde Giampaolo Brizio; vicecapogruppo in Re- 
gione —. Nom credo, intanto, che il risultato delle politiche si 
tradurrà in modo meccanico nella ricostituzione di una mag- 
gioranza di sinistra, come molti hanno frettolosemente detto 
© scritto. E' possibile che la tenuta del pei induca:il'psti ad 
‘allinearsi rapidamente rendendo possibile la maggioranza fi- 
nora negata. Ma è anche vero, d'altro canto, che'ivoti persi 
dalla de sono stati in larga misura ridistribuiiitra-i partiti 
laici, di modo che gli equilibri numerici appaiono quasi im- 
‘mutati. Forse i laici e4 socialisti farebbero meglio. a riflettere 
‘sul fatto che la loro politica non ha fatto:altro.che:penaliz- 
‘earli». La dc aveva presentato pochi giorni prima delle ele- 
‘zioni un documento programmatico. «Su quei. programmi — 
‘aggiunge Brizio — chiederemo un confronto con itaici e con 
tipsi». 

I liberali non hanno mai nascosto a nessuno idi: guardare 
‘con particolare attenzione a una giunta.laica come l’unica» 
che possa trascinare il Piemonte oltre la palude della crisi. 
Anche i repubblicani nei prossimi giorni ‘analizzeranno la 
situazione in Regione e esprimeranno proposte e idee che 
nascono anche dall'esaltante risultato ottenuto in ogni an- 
golo del Piemonte. Nella prossima settimana gli incontri in- 
arociati tra i partiti scivoleranno via veloci: L'appuntamento 


to». Non così Athos Guasso, segretario comunista che ag- 


PIERRE CARNITI IN PIAZZA VITTORIO PARLA AI METALMECCANICI IN SCIOPERO 


Contratti, primo test 
per il dopo elezioni 





Benvenuto: «Bisogna far presto a chiudere; non dobbiamo 
svendere ma dar tempo al governo di muoversi» - Lama 


minaccia lo sciopero generale - La Cisl 





vece è prudente 





di MARIO TORTELLO 


Accantonati per pochi giorni in attesa 

‘del voto, i contratti "difficili” tornano ora | 
sul tappeto con tutti loro problemi. Ed è il. | 
primo terreno sul quale, sin da ora, si posso- | 
no verificare in concreto gli effetti del do- 
po-elezione. E' possibile chiudere entro lu- 
giio le vertenze aperte? Giriamo la doman- 
da a Giorgio Benvenuto, segretario genera- 
tedella Uil. 

«Bisogna far presto a chiudere i contratti. 
Il sindacato non deve svendere niente, ma 
consentire al. governo di muoversi e prepa- 
rare una base realistica e ragionevole per 
l'intesa, Occorre superare gli ostacoli che si- 
no ad ora hanno impedito un diverso clima 
sociale». 








— Domani ll ministro Scotti tenta, per 
l'ennesima volta, di ricucire fl dialogo tra 
metalmeccanici ed imprenditori. Che cosa 
farà il sindacato? 

«Il sindacato deve rimboccarsi le maniche. 
‘Respingere, sì, gli oltranzismi del padronato, 
ma anche assecondare Scotti nella proposta 
che formulerà domani. Perché il problema è 
‘quello di fare | contratti bene e presto, ma 
anche e soprattutto quello di risolvere il no- 
do sempre più drammatico della occupa- 
Zone». 


— Gli industriali premono per una revi- 
sione dell'accordo Scotti del gennaio 
SCOrBO... 

«Rivedere il lodo Bcotti? L'esigenza, sem- 
mai, è quella di renderlo finalmente operan- 
te. I problemi attendono di essere affrontati 





capire e leggere gli orientamenti che dovrebbero rendere 








e risolti, nòn di essere rimessi in discussione. 
Dalle urne, credo, è venuto un segnale preci- 
s0: il voto di protesta che si è affacciato con 
particolare evidenza il 26 giugno deve far ri- 
flettere i partiti e le forze sociali. Pensiamo 
‘alle adesioni raccolte dal partito dei pensio- 
nati, a come hanno votato a Napoli migliaia 
di disoccupati e poi chiediamoci se possiamo 
Timandare ancora la soluzione di certi pro- 
Jemi». 


— Come giudica il voto del 26 giugno? 

«La Ul si è sempre battuta con decisione 
contro la "democrazia bloccata" determina 
ta dalla tendenza al bipolarismo che si era 
manifestata nel'nostro Paese, Ora, con il 
successo dell'area laica e socialista, questa 
tendenza esce definitivamente archiviata. 
Si-aprono nuovi orizzonti, certamente com- 
plessi, ma nel quadro di una positiva confer- 
ma del processo di laicizzazione della vita 
politica e sociale», 


— C'è un rapporto tra il risultato elettora- 
le edi problemi contrattuali rimasti aperti? 

«Il progresso delle farze laiche e socialiste 
premia quelle proposte di politica economica 
improntate al dialogo con il sindacato nel- 
l'ottica di un costruttivo patto sociale, al ri- 
gore, ad una equa soluzione. La netta scon- 
fitta delle posizioni interne alla de che han- 
no sbandierato una linea di rigore a senso 
unico punisce proprio quelle forze che han- 
‘no avuto un notevole peso nel tracollo del 
partito». 











è peri 15luglio. Per quella data ci sarà una giunta. 





‘SCOTTI E BENVENUTO 

Ein casa Cgil quali sono gli umori? «Se en- 
tro'i prossimi giorni i contratti non si faran- 
no, faremo lo sciopero generale. I lavoratori 
devono prepararsi a questa eventualità», ri- 
corda il numero uno della Confederazione 
socialcomunista, Luciano Lama, in un arti- 
colo per il settimanale della Confederazione 
Rassegna sindacale. E aggiunge: «Il tentati- 
vo di togliere al movimento sindacale peso e 
Jorea contrattuale è stato battuto nelle ele- 
zioni». 

Più prudente sulla stretta correlazione vo- 
to-contratti è la Cisl. «Non vedo un rapporto 
‘automatico tra risultato élettorale ed attep- 
giamento della Confindustria ‘— sostiene 
Mario Colombo (il leader: Pierre Carniti è ad 
Osto per precedenti impegni del sindacato) 
—. Anzi, non escludo che, proprio da un re- 
Sponso giudicato avverso, gli industriali fao- 
ciano derivare una opposizione ulteriore alla 
conclusione delle vertenze». 

Domani vedremo se il barometro è più fa- 
vorevole agil ottimisti o al pessimisti: il mi- 
‘nistro Scotti tenterà di ricucire il dialogo fre 
la Fim e la Federmeccanice, presentando 
una proposta di mediazione complessiva: 

Ma altri difficili appuntamenti attendono 
sindacati ed imprenditori. Proprio alla MA 
La del voto si è interrotto il dialogo per il 
contratto degli edili, senza neanche fissare 
una data precisa per la ripresa del confron- 
to. Anche | tessili hanno. loro problemi. Ce 


n tarenino ® chiudere le partite entro!le fe- 
es 
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Il match dei computers tra Viminale e Doxa è finito in pareggio - L'ultimo tabulato al ministero degli Interni è 
stato, «sputato» ieri a mezzanotte: erano presenti nella.sala stampa oltre 200 giornalisti tra valanghe di. carte 
Il ministro Rognoni si è fatto vedere due volte, ma ha eluso le domande insidiose - Premio fedeltà a 5- radicali 


di GIANNI PENNACCHI 


ROMA — Dopo trentaquattro ore filate, 
durante le quali ha macinato milioni di aati, 
finalmente il cervellone del Viminale riposa. 
Alla mezzanotte ha sputato l'ultimo tabulato, 
11 185/1/733 con il riepilogo definitivo delle co- 
munali, ed ha completato il suo lavoro. Poi, 
l'ultima e stanca pattuglia di giornalisti ha 
raccolto le proprie carte e si è avviata lenta- 
mente all'uscita, mentre nella grande sala si 
abbassavano{ riflettori, tacevano finalmente 
1 telefoni e i tecnici incappucciavano le tele- 
camere; 


® Gli oltre duecento giornalisti, che dalle 
14 di lunedì hanno bivaccato pressoché inin- 
terrottamente nella sala stampa del ministe- 
ro degli Interni, insieme a schiere di colleghi 
stranieri, rappresentanti di partito, tecnici, 
funzionari, poliziotti e pompieri in divisa o in 
borghese, per la verità il grande cervello elet- 
tronico, arbitro finale e indiscusso di questa 
tornata elettorale, non l'hanno mai visto. 
Lui, il più grande elaboratore di dati in Italia, 
collegato a enti e apparati, a tutte le prefet- 
ture e al Comuni più importanti, risiede in al- 
tri piani del ministero, lontano da occhi e ma- 
ni profane, protetto a vista mentre dialoga 
con pochie fidati programmatori. 

@® Le «diramazioni» del cervello. In sala 
‘stampa c'erano solo quattro video terminali, 
e altrettante stampanti, enormi e velocissi- 
me, che di ogni responso dell'elabaratore 
centrale producevano un migliaio di' copie, . 


settini, tutti in 


tavoli, telefoni 



























to della più sperduta e solitaria sezioné elet- 


per la Camera, 


na dello spogli 
pedla Treccani. 





Così sui giornali 


Le Stampe in tutt i Paesi veri gli elettori sono 
chiamati a votare non soltanto per esprimere le loro opinio- 
ni, ma anche, e soprattutto, per consentire la formazione di 
tm nuovo governo. Mai come questa volta tale esigenza era 
‘stata avvertita con tanta intensità. Una crisi così grave co- 
me quella che stiamo attraversando esigerebbe infatti un 
governo assai più stabile ed efficiente dei tanti che lo hanno 
Dreceduto, e ogni partito aveva domandato agli elettori pre- 
cise indicazioni in proposito. Vediamo in che misura sono 
stati accontentati. Berlinguer aveva chiesto più voti in fun- 
zione antidemocristiana e aveva auspicato una ‘erescita 
globale dei partiti di sinistra per dimostrare che la strate- 
gia per l'alternativa democratica era vincente. Invece la 
coalizione pei-pdup ha perduto al Senato lo 0,7% e alla Ca- 
mera l'1,9% rispetto alle elezioni del 1979. Grazie al progres- 
‘20 dei socialisti e dei laici, a spese della democrazia cristia- 
na, una larga coalizione di partiti intesa a ‘escludere la de 
dal governo sarebbe possibile, ma Berlinguer resta il solo a 
sostenere una simile eventualità. 


L’Umanità Le forze politiche, specie quelle socia- 
ste, lalche e liberali dovranno ora riflettere e la situazione 
economica potrebbe ulteriormente aggravarsi se la fase del. 
l'incertezza si prolungasse froppo a lungo: La perdita della 
do ripropone un modo diverso di riforno al rigore. Il pedi 
aveva respinto il ‘programmà ti restaurazione ‘politica ed 
economica della de. Un. fatto è certo, le dichiarazioni dell'ex 
governatore della Banca d' 
Mazzotta e alla danza del 
to del disavanzo pubbl 











ratori e pensionati hanyo scorto una minaccia seria all’at- 
tuale livello divo ssa di un ulteriore accresci- 
‘0 dei disoccupati. 


mento del già folto n) 





prontamente distribuite in altrettanti cas- 


stinatario. Al di qua del settore «tecnico», in 
prima fila le tre telecamere delle: postazioni 
‘Rai (una per ogni rete), ed infine la selva di 


mandati e tv private, panini e lattine di birra. 
Il tutto immerso in aria condizionata spinta 
al massimo livello, da ufficio in zona equato- 
riale, e nella luce irreale degli spot, a finestre 
schermate, sicché solo gli orologi potevano 
dire se fuori ci fosse il sole 0 la luna, se fosse 
l'alba o il tramonto. 

© Il pericolo però, era la carta. Ogni gior- 
‘nallsta ha rischiato di restare sommerso da 
quintali di fogli propinati con minuziosa pi- 
gnoleria dal cervellone, in quantità abnorme, 
seppur di variopinti colori. Non c'era risulta- 


torale che non venisse prontamente stampa- 
to e distribuito: rosa se del Senato, aszurro 


via, variando per le regionali, provinciali e co- 
‘munali. All'inizio sembrava un gioco placevo- 
le (potenza della videotecnica!), poi si è tra- 
‘formata subito in una valanga travolgente, 
‘ei più si sono arresi, innalzando montagne di 
carta alati delle sedie: per fortuna c'erano i 
tecnici anche per questo, donne della pulizia 
che sgomberavano il terreno quando si face- 
va impraticabile. Un giornalista ha voluto 
conservare tuttii fogli ricevuti nella marato- 


‘struire un castello più alto dell'intera enciclo- 


«34» ore di fuoco del voto | 


fila, ognuno col nome del de- 


e giornalisti, curiosi racco- 


del cervellone. 


‘bianco per i riepiloghi, e così 


lo elettorale: è riuscito a co- 











i Popolo ‘St apre la fase delle analisi, delle rifles- 
sioni e delle deduzioni relative a tn risultato elettorale che 
‘presenta elementi nuovi non previsti e non prevedibili alla 
vigilia del voto. Le prime valutazioni su'un punto sono con- 
cordi: che la situazione è diventata complessivamente più 
difficile e per qualche verso'preoccupante. Chi ha creduto 
di individuare nelia fine traumatica dell'ottava legislatura 
‘e nel ricorso alle elezioni anticipate una sorta di passaggio 
necessario per arrivare a un effettivo chiarimento da cui 
‘prendesse vigore e sostanza la prospettiva della governabi- 
lità, non ha certamente di che esser soddisfatto. La flessio- 
ne della de solleva oggettivamente problemi che dovranno 
essere considerati con. molta attenzione poiché lo spazio 
‘parlamentare a disposizione dell'unica maggioranza politi- 
‘camente oltre che numericamente ipotizzabile, quella pen- 
tapartita, è ancor più ristretto di quanto non lo fosse in pre- 
cedenza. 


L’Avanti! 1 .voto-giovane. na influito positiva. 
‘mente sull'aumento in voti e seggi del consenso al partito 
‘socialista. La riprova l'abbiamo consultando i dati che ve- 
dono per la prima volta tra Camera e Senato, dalla Libera- 
zione a oggi, il psi conquistare la stessa percentuale di voti. 
Tl suffragio dei diciottenni ha, quindi, premiato la politica 
riformista portata avanti dai socialisti. In questo leggiamo 
‘un invito a continuare sulla strada su cui ci siamo incam- 
minati con l'azione, iniziata nell80, di rinnovamento della 
Federozione giovanile. 


L'Unità 5° quanto meno curioso che alcunt dirigenti 
det partiti che da sempre collaborano cor la de non si rasse- 
gnino e continuino ad attribuire un ruolo egemonico allo 
Scudo crociato, è il caso di Spadolini che si è premurato di 
riprendere i vecchi mattvi sul rapporto preferenziale con la 
de senza tener conto di ciò che è cambiato e può cambiare 
‘ulteriormente in questo rapporto. Nel segretario del pri si 


© Il ministro Rognoni è sceso in sala; 
‘stampe un paio di volte, per le visite di pram- 
matica. Circondato dalle telecamere, ha 
stretto qualche mano, ha eluso abilmente 
ogni domanda, specie se insidiosa (lui è dc, e Il 
‘suo partito le stava prendendo), ed è subito 
risalito nel suo ufficio, «a seguire direttamen- 
te lo spoglio elettorale». Anche lui in marato- 
na, ma da solo. Ma anche lui, non rischia di 
restare sommerso da tutta quella carta? «No 
— è la risposta del suoi uomini —i grosso re- 
sta tn anticamera, perché il suo ufficio stam- 
‘pa gli seleziona i tabulati». Il ministro, co- 
munque, è:soddisfatto di come: procedono i 
lavori, e si è complimentato coni responsabili 


La «guerra» con la Doxa del cervellone, 
a chi forniva per primo le indicazioni più at- 
tendibili, ha vivacizzato il lunedì pomeriggio 
della sale stampa: ogni nuovo foglio bianco 
che arrivava veniva subito portato accanto 
‘al monitor della Rai; per controntatlo conle 
proiezioni della Doxa. Chi ha vinto la gara? 
Parità, è il responso della sala stampa al Vi- 
minale, con un leggero vantaggio per il cer- 
vellone del ministero. Sarà un caso, ma alle 
15,301 primo tabulato ufficiale, con i dati di 
‘una sola sezione elettorale di Cittadella, indi- 
cava già netta la debacle democristiana. E 
dopo un'ora, il riepilogo di duemila sezioni (su 
oltre ottantamila) offriva già un panorama 
‘abbastanza fedele dei risultati finali. 

© Il premio fedeltà della maratona al Vi- 
minale spetta ai cinque giovani di radio radi- 








il 

















e cd 
no per un pisolino o una doccia, fino ai risul- 
tati definitivi della Camera. Alle prese con' 
calcolatrici e radioline, collegati in diretta 
con Pannella, erano impegnati nella scom- 
‘messa del calcolo delle schede bianche o nul- 
le, contemporaneo allo spoglio. L'hanno vin- 
ta; quando il cervellone ha comunicato que- 
sto dato, nella tarda mattinata di ieri, i gior- 
nali lo avevano già pubblicato, su segnalazio- 
‘ne dei cinque solerti giovani. Ed era esatto. 
®1 risultati definitivi delle politiche però, 
sono arrivati tardi anche questa volta: all'al- 
ba di ieri per il Senato, e alie'7 perla Camera. 
«Nonostante le buone promesse — commen- 





ci tocca ciondolare qui dentro ogni volta’ per 
tutta la notte e il mattino dopo, finché il sole 


tecnici del ministero se per caso il cervellone 
‘abbia fatto tilt: ti fulminano con un'occhiata. 
La colpa, spiegano, è di un altro elaborato: 
quello rie Bortune di Roma. he alè Fatto e 
non riesce a comunicare i dati alla prefettu- 
ra. «Ogni volta è un motivo diverso e sempre 
valido — commentano ancora i veterani —. 
“Ma ogni volta è sempre la stessa storia». 

‘A Dio piacendo, tutto è finito, dopo un gior- 
no e mezzo trascorso in compagnia del cer- 
vellone. Fuori era appena cessato un violento 
acquazzone, che ha strappato gli ultimi ma- 
nifesti, ormai inutili, della campagna eletto- 
rale. Ci si saluta con un arrivederci alle pros- 
‘sime elezioni, sperando che non siano troppo 
presto. Ma il cervellone su questo non rispon- 

. de. Ora, finalmente, riposa. 





‘può cogliere persino una nota di timore forse per aver trop- 
‘po osato e troppo ottenuto. La de «resta il partito di mag- 
gioranza relativa solo in virtù dei voti che continua a ra- 
strellare in certe zone meridionali» dove i suoi connotati 
‘sono quelli di un partito che si identifica con l'esercizio del 
potere. Il declino della de va oltre il dato elettorale. Ci tro- 
biamo di fronte a una caduta di egemonia politico-cultu- 
rale. 


Il Tempo passato il primo momento di commenti 
‘a caldo, ora, che si ha il panorama completo e ufficiale dei 
risultati della consultazione politica, si da inizio da parte 
dei partiti a una valutazione più pacata del voto. St comin- 
ciano insomma a tirare le somme e a prendere in attenta 
considerazione le prospettive per il futuro immediato. Il 
nuovo Parlamento, infatti, si riunirà il 12 luglio e subito 
dopo, non appena espletate le formalità di rito, con la ele- 
Zione dei presidenti delle due Camere e dei rispettivi uffici 
di presidenza nonché con la costituzione dei gruppi parla- 
mentari, si aprirà ufficialmente la crisi di governo. Quali le 
‘prospettive? Le cifre parlano abbastanza chiaro: l'unica via 
‘praticabile per costituire una maggioranza di governo ri- 
mane quella del pentapartito 


La Voce Repubblicana si crieceva una 
‘svolta e una svolta c'è stata. Tocca ora alle forze politiche 
prenderne atto e interpretare il senso degli avvenimenti 
senza incertezza e anche senza errori che il Paese non per- 
donerebbe. La nuova legislatura ha bisogno dei repubblica- 
ni, come e più della precedente, Essi costituiscono un punto 
‘di riferimento essenziale per l’area laica. Certo ora crescono 
le responsabilità e anche le inquietudini, rispetto alla fisio- 
nomia complessiva del quadro politico emerso dalle urne. 
Nei prossimi giorni occorrerà valutare attentamente tutti i 
dati e le indicazioni del voto. Con il' massimo senso di re- 
‘sponsabilità nazionale, in vista di tradurre in concreti im- 
pegni di risanamento le nuove esigenze che emergono con 
chiarezza. 





tavanoi veterani della maratona elettorale — 


non è già bello alto». Ma guai a chiedere ai 














‘Trentasei seggi: una corsa 
alla preferenza che ha supe- 
rato quota centomila. Il primo 
di questa graduatoria stilata 
dagli elettori è l'ultrasettan- 
tenne Giancarlo Pajetta, ca- 
polista pci, con 103.255 prefe- 
renze. Dopo di lui il democri- 
stiano Guido Bodrato, mini 
stro al Bilancio, con 48.571; 
‘quindi Lucio Magri... e così fi- 
no al trentaseiesimo deputa- 
to, il demoproletario, Franco 
Calamida, con 3264 prefe- 
renze. 

Undici i partiti. Soltanto 
due — Autonomia per il Pie- 
rhonte e il partito pensionati 
(perché non ha raggiunto il 
quorum a livello nazionale) — 
non sono riusciti ad eleggere 
nessun rappresentante in 
Parlamento. I seggi sono stati 
così assegnati: pci 12 (uno in 
meno rispetto al ‘79), de 9 (tre 
in meno), pri 3 (ne ha guada- 
gmato uno), msi 2 (ne ha con- 
quistato uno), pr uno (ne ha 
perso uno), dp uno (prima non 
‘ne aveva); hanno confermato 
i seggi di prima: psi 4, psdi 2, 
pli2. 

Ventidue dei 36 parlamen- 
tari eletti erano uscenti. Tra i 
primi esclusi risultano molti 
onorevoli della passata legi- 
slatura. 


PCL Pajetta (103.255), Ma- 
gri (46377, Levi Ginzburg 
(@16TD, Spagnoli (20.555), Vio- 
lante (19.161), Pisani (15.559), 
Libertini (13.127), Alasia 
(11.819), Motetta (11.628), Ron- 
zani (11519), Sanlorenzo 
(10.843), Danini (0.127). Primi 
esclusi: Migliasso (8.811), 
Manfredini. (8.703), Molineri 
(@/427, Maiorano (6.827), Alfie- 
ri (6.310). E' probabile che Li- 
bertini e la Levi Ginzburg 
optino per altri collegi e in tal 
caso subentrerebbero l'asses- 
sore comunale Migliasso e il 
deputato uscente Manfredini. 


DC. Bodrato (48.571), Scal- 
faro (44237), Botta (41.788), 
Rossi di Montelera (39.779), 
Cavigliasso (38.024), Balzardi 
(83.890), Zolla (28.079), Lega 
(21.055), Astori (25.879). Primi 
esclusi Costamagna (23.965), 
Porcellana (23.766) e Vietti 
(21.891). 

Due i volti nuovi dei 9 eletti, 
l'ex eurodeputato Lega e il 
novarese Astori. © 

PSI Amato (32325), La 
Ganga (23842), Salerno 
(25462), Fiandrotti (20.557). 
Primi esclusi Enrietti (15.214) 
‘e Magnani Noya (9.428). Il giu- 
rista Giuliano Amato e l'ex 
assessore regionale Gabriele 
Salerno entrano per la prima 
volta a Montecitorio. Una re- 
lativa sorpresa perché il pri- 
mo era capalista, il secondo 
ha dimostrato d'avere un no- 
tevole stuolo di fedelissimi. Il 
deputato uscente Giusy La 
Ganga ha migliorato d'un mi- 
fiato le preferenze rispetto 
all'ultima volta; Filippo Flan- 
drotti non è stato da meno. 












SILVIO LEGA 


PRI. Susanna Agnelli 
(29.816), La Malfa (26.305), Ari- 
sio. (11.328). Primo. escluso 
‘Poggiolini (9.659). Pieni di sor- 
prese i risultati del partito 
dell'edera e tutte in positivo. 
‘Ha portato a tre i due seggi 
precedenti, ha fatto uscire! 
onorevole Luigi Arisio, il lea- 
der della marcia dei quaran- 
tamila «quadri» e tecnici della 
Fiat e di altre industrie. .. 

‘PLL Zanone (27.636), Altis- 
[simo (18.379). Primo escluso 


co Ì senatori eletti in pro- 
vincia di Torino, Ci sono volti 
muovi e veterani di Palazzo 
Madama. Hanno vissuto una 
campagna elettorale dura'e 
incerta anche perché i partiti 
‘hanno giocato sù Torino tanti 
nomi di prestigio sia per far 
diminuire la distanza e la di- 
saffezione tra gente ed istitu- 
zioni, sia per cercare volti di- 
versi che sappiano dare slanci | 
muovi all'attività politica. Le 
riconferme in provincia di 
Torino sono cinque, tre i nuo- 
viingressi. _ a 

Ugo Pecchioli, comunista, è 
stato eletto nel collegio Tori- 


Cavallo (8.687). Pur avendo 
‘aumentato di quasi due punti 
i voti, il pli ha mantenuto î 
due deputati uscenti, Îl segre- 
tario nazionale Valerio Zano- 
‘ne e il ministro della Sanità, 
Renato Altissimo entrambi 
votatissimi. E' molto probabi- 
le che il primo preferisca l'ele- 
zione in altro collegio per por- 
tare a Montecitorio il rettore 
dell'università, Giorgio Ca- 
vallo. È 

PSDÌ Nicolazzi (19.624), 


no Dora-Oltre Stura collina 
‘con 88.405 voti ed un quozien- 
te del 41,9 per cento. Cinquan- 
totto anni, è stato fino al ‘69 
segretario della federazione 
torinese del pci, per 10 anni 
consigliere comunale. E' al 
‘Senato nel ‘72, rieletto nel °76 
e nel ‘79. E' membro del comi- 
tato centrale e della dire- 
zione. 

Lorenzo Gianotti. Ha 44 
‘anni. Segretario della federa-| 
zione del pei torinese già nel 
‘50, consigliere comunale, re-| 
‘sponsabile dell'ufficio pace e 
lavoro del partito, entra per la| 
prima volta a' Palazzo Mada-| 
ma con 94.479 voti avuti nell 
collegio di Susa. i 

Napoleone Colajanni, 57 
anni, ingegnere, parlamenta- 
‘re dal 68 nel pci, senatore dal 
"Ta, vi ritorna con 109.668 voti 
ottenuti nel collegio Fiat-Ae- 
ritalia-Ferriere. 

Bruno Visentini. E' docer- 
‘te di diritto commerciale pri- 
ima all'Università di Urbino e, 















‘ha 69 anni E' stato eletto in! 
‘due collegi: ‘Torino centro e 
Torino Fiat. Ministro delle Fi- 








Deputati e senatori torinesi che vanno a Montecitorio e Palazzo Madama 


Pajetta è mister 
Iseguito a distanza da 


e 


Il parlamentare comunista ha superato i centomila voti, 


"79- ini I Bilancio ne ha avuti 48 mila - Susanna Agnelli ha superato Giorgio La Malfa 
amo all ministro del Bilancio ne ha uti EMIRATI 


preferenza 
Bodrato 





mille in meno rispetto alle elezioni del 

























Torino - Novara - Vercelli 
Gli eletti e i primi esclusi 











Giancarlo Pajetta; Natalia Levi. Ginzburg; 
P€I Lucio Magri; Ugo Spagnoli; Laciano Violante; 
Lucio Pisani; Lacio Libertini; Giovanni Alasia; Gio- 
vanni Motetta; Gianni Ronzani; Bernardo Sanlorenzo; 
Ferruccio Danini. Primi esclusi: Teresa Migliasso; Vil- 
ler Manfredini. 


Guido Bodrato; Oscar Luigi Scalfaro; Giuseppo 
DE Botta; Luigi Eossi di Montelera; Paola Cavi- 
gliasso; Pierangelo Balzardi; Michele Zolla; Silvio 
Lega; Gianfranco Astori. Primi esclusi: Giuseppe Co-, 
stamagna; Giovanni Porcellana. 


Giuliano Amato; Giuseppe La Ganga; Gabrie- 
PSÌ ie salerno; Filippo Fiandrotti. Primi esclusi: 
Ezio Enrietti; Maria Magnani Noya. 


Franco Nicolazzi; Salvatore Genova. Primi 
PSDI esciusi: Baldassarre Furnari; Riociotti Lerro. 


Susanna Agnelli; Giorgio La Malfa; Luigi Ari- 
PRI. sio. Primi esclusi: Danilo Poggiolini; Aldo Anto- 
nino Gandolfi. 


Valerio Zanone; Renato Altissimo. Primi 
PLI esctusi: Gior-gio Cavallo; Nicoletta Vacca Orrà 
Casiraghi 


Marco Pannella. Primi esclusi: Adelaide Aglietta; 
PR Giovanni Negri. 


Franco Calamida. Primi esclusi: Igor Staglianò; 
DP marisa Galli. 


IL MINISTRO BODRATO 





Genova (11.466). Primo esclu- 
‘so Furnari (7.610). Notevole 
sorpresa per l'elezione di Sal- 
vatore Genova, il commissa- 


rio di polizia che partecipò al- 
la liberazione del generale 
Dozier a Padova. 


MSL Martinat (20.922), 
Boetti-Villanis (8.638). Primo 
‘escluso Masaracchio. Per Ugo 





Ugo Martinat; Ludovico Boetti Villanis Audi- 
MSI tredi. Primi esclusi: Antonino Masaracchio; 
Sandro Delmastro Delle Vedove. 


‘agricolo e consigliere provin- 
(ciale. 
PR. Pannella (17.394), Pri- 


‘Martinat è giunta la confer-|mo escluso Aglietta (6.699). 


ma, Boetti-Villanis oltre che 
avvocato è un imprenditore 





forma delle società per azioni. 
Tn queste elezioni ha ottenuto 
11.128 voti. 

Susanna Agnelli. E' parla- 
[mentare pri nel ‘76 e nel '79, 
[deputato europeo nello stesso 
‘anno con oltre 100 mila prefe- 
renze. Entra per la prima vol- 


DP. F' riuscita all'ultimo 





‘nalista, è deputato dal ‘53. E' 
‘alla seconda esperienza a Pa- 
lazzo Madama. Nel "79 fu elet- 
to nel collegio di Torino cen- 
tro. Anche quest'anno, con 
7244 voti. 

Eugenio Bozzello, 55 anni, 
socialista, viene riconfermato 





ta a Palazzo Madama. Ha ses- | per la seconda volta a Palazzo 


santun anni, è sindaco di 
‘Monte Argentario, ha. fatto 
‘parte a Montecitorio della 
‘commissione igiene e sanità. 
Cesare Pozzo, 57 anni, gior- 


Madama. Nato a Castella 
‘monte, ha svolto una lunga 
‘attività politica come ammi- 
nistratore: sindaco di Castel- 
llamonte, consigliere e asses- 








|quorum per portare a Monte- 


citorio un proprio candidato, 
in questo caso il capolista 
[Franco Calamida (3.264). Pri- 
‘mo escluso Igor Staglianò con 


momento a raggiungere il |1747. 


Sono otto i senatori torinesi eletti 


SUTTIVE TACITO TATOO OLA TACATCOANOTOPOAOOTTEOA O OCVTTAORAAINO NV DTROAOOOOAOOAAHATREOATANOTAAO INTANTO 
Nei tre collegi di Torino e a Susa, Ivrea e Pinerolo - Le matricole: Marcello Gallo (dc) e Lorenzo Gianotti (pci) 
CITATA IAA OPTA FATATO TOLTO PATATA AIA OAATERAATAIT 


sore ai lavori pubblici della 
[provincia di Torino. 

Marcello Gallo. Sposato, 
tre figli, una prestigiosa car- 
riera universitaria che lo vede 
Isin dal ‘5% docente di diritto 
[penale all'Università di Tori- 
[no, è attualmente ordinario 
[della stessa disciplina a Ro- 
ma. E' stato anche consigliere 
[comunale e assessore, mem- 
[bro del comitato di giurispru- 
[dlenza del Cnr, avvocato e pe- 
nalista difama. 











Susanna Agnelli: «E ora 
c'è la città da ripulire» 


CITI 
Un assegno di due milioni di lire al sindaco Novelli 
TTT TITTI 


La lettera è arrivata sabato scorso, 25 giugno, in muni- 
cipio. Era indirizzata al sindaco della città, Diego Novelli. 
Era firmata da Susanna Agnelli candidata del partito re: 
‘pubblicano alla Camera dei deputati e in due collegi sena- 
torialt Poche righe per far pervenire al municipio due mi- 

in contanti: «E' un contributo per ripulire 
invasa dai manifesti». Si Le 

Susanna Agnelli eletta sta alla Camera che al Senato è È 
la prima candidata a preoccuparsi della pulizia della cit- (È 
t4 4 cui muri sono stati tappezauti per trenta giorni da 
colate di manifesti, gigantografie, appelli e messaggi: 
quanti altri candidati seguiranno l'esempio af Susanna 

gnei 



















ERRCLTNE La 


a Torino «l'alternativa demo- 
cratica». E' il segretario pro- 
vinciale Fassino a ragionare 
sulla possibilità che in Comu- 
ne — visti i risultati delle ele- 
zioni politiche — si ricompon- 
ga l'alleanza organica pci-psi 
allsirgata a pri e psi. I sociali-| 
sti rivendicano la paternità di 
‘aver cércato per primi un più 
proficuo rapporto con i partiti 
dell'area laica socialista. N 
psdi chiede tempo per riflet- 
tere: fl risultato elettorale ha 
deluso, ora propende per scel- 
te precise. 

Ma il nodo della cordata po- 
litica torinese è oggi rappre- 
sentato da quel pri che ha su-| 
perato anche le sue ottimisti- 
che previsioni della vigilia del 
voto. In città i repubblicani! 
sono passati dal 5,5 per cento! 
110,2. E' il terzo partito tori-; 
nese. L'edera ritiene d'aver 
‘ancora molto spazio per ar- 
rampicarsi nella fiducia della 
popolazione. Con una de in 
netto calo, il pri si candida a 
principale partito d'opposi- 


Zione, si rivolge al pli per il|% 
rafforzamento del polo laico, | 


perché diventi perno centra- 
le. Una gentile negativa rispo- 
sta alla proposta del pci di 
partecipare a un esempio pra- 
tico di «alternativa democra- 
tica» in Comune. 

“La de si consola, nella per- 
dita, guardando ai crolli più 
consistenti avvenuti in altre 
grandi città (da Milano a Cu- 
neo). Accantona il discorso 
Comune, augurandosi che_il 
psi mantenga il no alla guida- 
«Novelli, e rivolge le sue at- 
tenzioni a un pentapartito in 
Regione. 

E' il post-elezioni. Chiari e| 
scuri alla vigilia delle ferie. 
Probabilmente soltanto l'au-| 
tunno porterà un quadro pre- 
ciso per le maggioranze negli 
enti locali e una riorganizza-| 
zione interna a ciascuna for-| 
za. Per ora la situazione è 
questa. 

PCI — Secondo il segretario 
provinciale Fassino il voto to- 
rinese si caratterizza così: te- 
nuta del pci (nonostante crisi 
‘economica e vicende giudizia- 
rie); secca flessione dc, più al- 
ta della media nazionale; psi 
in lieve perdita per la tangen- 
ti-story e il conseguente no al 


SENATO 
NOMAGIIO DO, BV 





4,2%; PIEMONT: 2,1%. 

BROSSO - DO: 83 voti, 
32,2%; PCI: 63, 244%; PSI: 
60, 23,3%; PSDI: 11, 4,3%; 





PR: 4, 16%; DP: 4, 16%; 
MSI: 727%. 

MONTALTO DORA-= DO: 
405 voli. 21,1‘ 





108. 5,4%; 
PLI: 74, 39%; PR: 49, 2,6%; 
DP: 39, 2%; MSI: 104. 5,4%; 
PIEMONT: 8,0,4%. 











28%: DP: 2, 0,8%; MSI: 3, 
12%. n 


OA 


I voti per Senato e C. 


LAU 





STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno : 











£4 Alternativa democratica in Comune? 
VI psdi ci pensa, il pri risponde di no 





| comunisti chiedono di collaudare a Torino la proposta di governo - Il psi d'accordo sulla presenza del polo 


laico - Mentre i socialdemocrati 





i riflettono, i 


repubblicani — 





forti del risultato elettorale — si candidano a 


primo partito d'opposizione - Il pli è per le elezioni, ‘anticipate - La de non crede a buoni rapporti tra pci e psi 


[Novelli sindaco; crescita più 
[consistente che altrove del 
pri. 

«Non c'è possibilità di fare 
[un pentapartito — dice Fassi- 
[no — La soluzione di governo 
‘ba ricercata ancora a sinistra, 
con l'allargamento a psdi e 
|pri. Si può provare l'alternati- 
va democratica». 

PSDI'— Il segretario pro- 
vinciale Lerro non nasconde 
la necessità che il partito ri- 
fetta sul risultato. «La poHfi- 
[ca di occuparsi di categorie si 


è dimostrata fallimentare — 
afferma Lerro — Basta un 
‘partito dei pensionati per 
‘mandarti a monte il lavoro di 
‘anni». Lerro avverte l'esigen- 
za di scelte precise in futuro: 
per far capire chiaramente la 
linea del sole nascente. Prima 
a livello nazionale e pol in se- 
de locale. «E° dimostrato che 
[parlare di rafforzamento: di 
[polo laico vuol dire spostare i 
voti dalla do al pri e al pli — 
commenta — Psi e psdi devo- 
‘no impegnarsi per consolidare 
Siae i pedi è vicino ala'ridi: 
‘zione di una giunta di sinistra 
(organica in Regione. Per il 
Comunesi 

FRIS PIFÙ Begretario cit 
tadino Lombardi le maggio 
ranze di sinistra sono con- 
traddette dal voto de! giorni 
scorsi. «Rispetto alle ammini- 
|strative — afferma Lombardi 
|— c'è stato un calo della sini- 
|stra. Sono formule sconfitte, 
| possibili, ma deboli. 

X pri è per giunte a termi- 
[ne, di salute pubblica. Declina 
la proposta pci e annuncia di 


j [restare all'opposizione con 


‘Posizione più viva e decisa per 





Ferruccio Bertolotto, 63 an- 
ni, ex soldato sommergibili 
sta, ex partigiano, ex impie- 
gato all'Inps. Nel primo po- 
‘meriggio di ieri il telefono del 
‘suo partito — quello naziona- 
le dei pensionati, nato nel ‘79 
e presente per la prima volta 
su scala piemontese a queste 
elezioni, nella circoscrizione 
Torino - Novara - Vercelli —| 
‘si è rotto per un po’. Così, chi] 
voleva conoscere le sue im- 
pressioni di aspirante candi-| 
dato (visti più tardi i risultati 
finali, purtroppo ex una volta 
dii più) è dovuto andarlo a rin- 
tracciare nella sede di corso 
Inghilterra. .Dove, ancora) 
ignaro dell'esito, il segretario] 


CORIO - DO: 545 voti (1979: 
|639); POI: 475 (500); PSI: 141 
(159); PSDI: 71 (141) RI: 95 
: |(6); PLI: 76:51); PR: 26 (29); 
DE: 27 (0); MSI: 77 (85); PIE: 


È [MONT: 14 (0). 


LEMIE - DC: 109 voti, 
[48,7% (1979: 138, 59,3%); 
52, 20,2% (80, 228%); PSI: 21, 


* 19,3% (23, 8,9%); PSDI: 8, 2,7% 


(18, 6,9%); PRI: 8, 3,6% (10, 
8,9%); PLI: 10, 4,5% (4, 15%); 
PR: 7, 3,1% @, 12%); MSI: 9, 
4% (4, 1,5%); TRIESTE: 2, 
10,9%. 

CANTOIRA - DO: 146 voti, 
i [47% (1979: 187, 55,6%); POI: 
|41, 13,2% (55, 16,4%); PSI: 13, 
[42% (16, 48%); PSDI: 16, 
5,1% (25, 7,4%); PRI: 29, 74% 
(1%, 5,1%); PLI: 34, 10,9% (2, 
8,8%); PR: 12, 3,9% (7, 2,1%); 
|DP: 2, 0,0%; MSI: 22, 7,1% (6, 
18%); TRIESTE: 2,0,6%. 











‘programmi seri e rigorosi. Per. 





dei pensionati ha passato i 
lunghi momenti dello seruti- 
‘nio finale circondato da amici 
‘e fans. Tutti quanti impegna- 
‘ti a rincuorarsi a vicenda ed a 
‘eseguire complicatissimi con- 
tia memoria, in mancanza di 
televisori e di portavoce uffi- 
ciali, in una specie di riunione 
‘di famiglia concentrata nella! 
piccola stanza a soppalco e 
ravvivata da tante soeranze 
disarmate. 

«Il giornale dice che siamo 


‘bero convergere su Torino». 


resti nazionali potremmo ot-} 
tenemeali 





(4068, 387%); PSI: 
168% (1550, 148%); PSDI: 
(891, 3,8% (684, 6,5%); PRI: 676, 
66% (819, 3,1%); PLI: 471, 
4,7% (859, 3,4%); PR: 333, 32% 
|(802, 2,9%); DE: 177, 1,7% (—) 
MSI: 54L 5,9% (697, 3,6%); 


PCI: | Piemont: 54, 0,5%. 


CAMERA 
VILLAR ‘PEROSA - POI: 
[868 voti, 314% (1979: (958, 
33,7%); PR: 74, 27% (199, 
|4,0%); DP: 84, 3,0%; MSI: 63, 





È [110% (413, 146%); PNP: 60, 


‘22%; PSDI: 145, 5,3% (123, 
‘4,3%); Piemont: 23, 0,8%; DO: 
1603, 21,8% (808, 23,5%). 
ALPIGNANO - POI: 3915 
voti, 446% (1979: 3481, 
42,4%); FR: 308, 35% (453, 





ORBASSANO - DO: 1973 
voti, 19,3% (1979: 2798, 
28,8%); POI: 3.930, 384% 





5,5%); DP: 176, 2,0%; MSI: 
|487, 5,3% (270, 3,3%); PRI: 608, 
169% (19, 3,9%); PLI: 418, 





12,7 per cento, i resti dovreb- 
«Se qui esci deputato, coi 





PIERO FAS 


i repubblicani il futuro è del 
[polo laico: «It suo ruolo deve 
diventare il punto di riferi- 
[mento del quadro politico». 

PLI — I liberali si sono raf- 
forzati in città. La segretaria 
cittadina Casiraghi è per mi- 
‘gtiorare l'intesa con il pri, in- 
[dica nelle elezioni ammini 
‘strative anticipate la migliore 
[Soluzione alia crisi e la miglio- 
re risposta per la gente dopo 
lo scandalo di marzo. 

PSI — Ha pfoblemi interni, 
molti dei quali causati dallo 
scandalo che ha toccato alcu- 


«Cinque deputati, magari. 
Sarebbero la giusta goccetta 
[per alleviare il disagio della 
‘governabilità nel nuovo 
schieramento». 

Poi, in attesa di notizie più 
‘precise, il discorso scivola via. 
[Con Ferruccio Bertolotto che, 
[sostenuto dal segretario della 
sezione torinese, ragionier 
Paolo Lauricella commenta, e 
‘ricorda e, da buon pensionato 
abituato a fare i suol conti, 
puntualizza minuzioso le va- 
rie fasi della «lotta». Spiega: 


‘elettorali li abbiamo attaccati! 





10,1% (972, 119%): PNP: 152, 
1,7%; PSDI: 320, 3,6% (339, 
‘4,1%); Piemont: 45, 0,5%; DO: 
1.482, 17,0% (1.907, 23,3%). 

'BORGONE DI SUSA - 
POI: 497 voti, 37,0% (1979: 557, 
362%); PR: 52 39% (102) 
6,6%); DP: 28, 2,0%; MSI: 45, 
3,4% (83, 22%); PRI: 69, 5,1% 
(42, 2,7%); PLI: 33, 25% (17, 
1,1%); PSI: 150, 112% (154, 
10,0%); PNP: 32, 2,4%; PSDI: 
54, 4,0% (81, 5,3%); Piemont: 
9, 0.7%; DO: 371, 27,7% (489, 
324%). 

ALMESE - PCI: 698 voti, 
SAT eTO; Ina, 2108); PR: 
122, 4,3% (117, 4,2%); DP: 51,| 
16%; MSI: 162, 57% (17, 
4,2%); PRI: 244, 8,6% (136,| 
5,0%); PLI: 182, 64%. (101, 
3,7%); PSI: 262, 9,3% (218, 
8,0%); PNP: 66, 2,3%; PSDI: 
117, 41% (134 49%); Pie 
mont: 13, 05%; DO: 914) 
32,3% (1.087, 39,0%). 








«Ci siamo basati su una col- 
letta personale. Cinquecento- | 
‘mila lire in tutto. I manifesti 


con le nostre mani, con l'aiuto] 


amera nei centri della provincia 


‘commissari straordinari. 
Per il Comune, Daffara, se- 


l|gretario provinciale, dice: «La 


|maggioranza di sinistra è una 
[scelta confermata dai risulta- 
ti elettorali. Per Novelli? Non 
lè stato un referendum iîl voto 
‘del 26 giugno. La nostra posi- 
[zione e le relative motivazioni 
|sono quelle già date. Sentire- 
[mo il pci. Migliorare il rappor- 
to con il polo laico è stato 


‘equilibri interni dopo la scon- 
fitta di alcuni suol esponenti 
iMustri. 

Sul voto: «Il calo è inferiore 
la quello di altre grandi città 
— dice Sibille, segretario pro- 
vinciale —. La perdita è stata 
‘una sorpresa per tutti, un fat- 
to di portata nazionale». 

Sulle giunte: «In Comune 
‘un governo alternativo non si 
[può fare — afferma Sibilie —, 








degli amici del rione». 

Sì intenerisce: «Brava gen- 
te, bravi ragazzi. Tra di loro, 
molti disoccupati che con noi 
hanno legato subito. Prima 0 
poi tutti, se va bene, arrive- 
ranno alla pensione e ai suoi 
problemi. E poi la realtà è evi- 
dente: solo pensioni giuste e 
decorose potranno impedire a 
(chi è anziano di fossilizzarai 
‘nel mondo del lavoro, a scapi- 
to dei giovani che un mestiere 
devono ancora iniziarlo». 

Cerca di sperare: «Il nostro 
partito è stato fondato a Bo- 
logna nel ‘79 e fino a due anni 
fa si è limitato a comparire 
‘delle amministrative di Ro- 
ma, Napoli, Bari, Genova e 


LA LOGGIA - PCI: 1211 
voti, 36,3% (1979: 1123, 
33,4%); PR: 146, 44% (159, 
4.7%); DP: 56, 1,7%; MSI: 162, 
49% (80, 24%); PRI: 267, 8% 
(210, 3,3%); PLI: 138, 4,1% (81, 
24%); PSI: 354, 10,6% (405, 
12%); PNP: 52, 16%; PSDI: 
92,28% (163, 49%); Piemont: 
13, 0,4%; DO: 844, 25,3% (1.114, 
83,1%). 

TORRE PELLICE - PCI: 
ITT8 voti, 259% (1979: 905, 
|28,6%); PR: 22, 77% (219, 
189%); DP: 104, 3,5%; MSI: 61, 
2% (67, 2,1%); PRI: UO, 11,6% 
(251, 7,9%); PLI: 379, 116% 
(808; 9,0%); PSI: 419, 13,6% 
(421, 13,3%); PNP: 85, 2,8%; 
PSDI: 146, 49% (199, 6,1%); 
Piemont: 14, 0,5%; DO: 439, 











14,6% (631, 19,9%). 
CLAVIERE - DO: 22 voti 

(1979: 39); PCI: 20 (18); PSI: 

41 G0); PSDI: 14 (4); PRI: 7 





(®; PLI: 17 (4); PR: 2%; DP: 
| BASI: 78), 


ni dei suoi uomini di maggior | REA 
prestigio. Ci sono ancora i|__. 





























NICOLETTA CASIRAGHI 
ima come la si metterà con il 
ro di Crari a Novelli sindaco? 
[Per la Regione, invece, la stra- 
| da del pentapartito è percorri- 
bile: la de ha perso, ma anche 
|il pci piemontese è arretrato». 
L bor. 





Pensionati, brava gente, ma nessun deputato 
Per le elezioni hanno speso mezzo milione 


AAT 
A colloquio con Ferruccio Bertolotto, 63 anni, ex sommergibilista, ex iimpisgsio dell’Inps 

CELA 

proviziolale ‘del ’movimento | 





[poi nelle regionali siciliane. 
accolto il due per cento di 
‘adesioni, abbiamo preso co- 
raggio anche a Torino, dove 
oggi abbiamo raccolto la mag- 
gior parte di adesioni. E' una 
(Città che lavora e che capisce i 
pensionati, la nostra. Ce 
l'hanno dimostrato anche i 
‘giovani notai che hanno ac- 
‘consentito generosamente a 
[darci una pano nelle pratiche 
‘burocratiche. A questo punto, 
[Son certo che comunque va- 
‘dano le cose noi tireremo 
‘avanti, a partire dalle prossi- 
‘Ime elezioni europee, senza 
‘Sprecare ciò che sino ad oggi 
abbiamo raccolto». 

E, magari, insistendo a 
stomnare uno stillicidio di for- 
ze ed adesioni inconcludenti 
dalle correnti politiche più 
collaudate? La risposta è co- 
rale: «Partiti e partitelli ci 
hanno ignorato. Noi non vo- 
gliamo danneggiare nessuno. 
(Crediamo però che ogni uomo 
ha diritto all'autodifesa, alla 
tutela della propria dignità e 
sopravvivenza. In base a que- 
sta verità sacrosanta, inoltre, , 
porteremo avanti ùn. pro- 
gramma in favore degli an- 
[ziani; abbinato ad una decisa: 
battaglia per la moralizzazio- 
[ne pubblica. I giovani leoni, 
gli avvoltoi sui quarant'anni 
[non ci interessano e li lascia- 
|mo ad altri partiti». 

Aggiunge Ferruccio Berto- 
lotto, quasi scusandosi: «Bi- 
[sogna capire, noi siam gente 
[che ha cinque, dieci anni da 
vivere... 

Sorride tirata un'elettrice: 
‘«Ma non per questo accettia- 
mo: di essere trattati come 














Q sramea sera e 
| serrorare PIEMONTE | PIEMONTE Mercoledì 29 Giugno 1983 





DO: 4273 voti, 36,09%, 12 
seggi (1979: 5238, 46,2%, 15); 
POI: 3298, 27,9%, 9 (3161, 
21,9%, 9); PSI: 1515, 12,8%, 4 





(1374, 12,1%, 4; PSDI: 456, 
8,9%; 1 (817, 46%, 1); PRI: 708, 
6%, 1 (108, 0,9%, —); PLI: 852, 
1,5%, 2 (455, 4%, 1); DP: 378, 
3,19%, 1 (237, 2,1%, —); MSI: 
320, 2,7%, — (172, 1,5%, —). Nel 
‘78 c'era Destra Nazionale (72, 
0/7%, —) che non sì è presen- 
tata. 

Gli eletti DC: Mario Sasso 
(preferenze 1642); Giampaolo] 
Brizio (1381); Giuseppe Nove-| 
ro (457); Aldo Buratto (440); 
Guido Bili (409); Ersilio Tro-| 
glia Ieri (374); Michele Morino) 
(66); Aurelio Bertoldo (238); 
Roberto Capobianco (331); 
Mimmo Smeriglio (298); Gio- 
vanni Valle (276); Giuseppe 
Ferrari (232). PCI: Luigi Vac- 
carino (275); Saverio Castone 
(255); Enrico Bajma (236); Ga- 
briele Bossetto. (205); Carlo 
‘Alberto Barbieri (201); Cesare 
Bertone (178); Raffaele Bu- 
siello (177); Giorgio Lo Turco 
(169); Maria Luisa Giacometti 
(120). PSI: Giovanni, Giam- 
paolo (284); Giuseppe Nirta 
(256); Diego Caltagirone (215); 
‘Antonino Lo Sardo (198). PLI: 
Guido, Perona (112); Clara 
Taverna (103). PRI: Matteo 
Miotto (229). PSDI: Paolo 
Longi (69). DP: Pasquale Ca- 
valiere (95). 

La de ha perso tre consi- 
glieri. La vecchia maggioran- 
za, formata da 15 dc più un 
socialdemocratico (passato 
poi ai repubblicani), su 30 con- 
siglieri, dovrà quindi essere 
integrata con nuovi partiti. 





Trofarello 


DC: 1257 voti, 23,6%, 5 seggi 
(1979: 1588, 30,6%, 7); PCI: 
1984, 37,3%, 8 (1733, 33,3%, 7; 

1074, 20,2%, 4 (1332, 


PSI: 





154, 11%, 
1 (183, 35%, —); MSI: 183, 
3,4%, — (74, 14%, —). Nel 78 
c'era anche Destra Nazionale 
(45, 0,9%, —) che non si è pre- 
sentata. 
Bocciatura secca per la de- 
mocrazia cristiana che perde 
ben due seggi (da 7 a 5) così 
come i socialisti che passano 
da 6a 4.1 comunisti, a diffe- 
renza delle indicazioni fornite 
dalle elezioni politiche, avan- 
zano del 4 per cento ottenen- 
do così un nuovo seggio. Si af- 
facciano con sicurezza i laici 
che, inesistenti nelle elezioni 
del ‘78, ottengono ognuno 
cosdi, pli e pri) un seggio con 
un incremento di voti notevo- 
le: 1 socialdemocratici ll'han- 
no quasi raddoppiati (da 189 a 
351), i‘ repubblicani, sull'onda 
del successo nazionale, addi- 
rittura li quadruplicano (da 54 





Come cambiano i Consigli comunali 


dopo il voto delle amministrative. 





DO: 1875 voti, 26,3%, 6 seggi 
[a9n8: (1978: 1593, 33,5%, 8); 
[PCI: 678, 13,0%, 3 (154, 15,8%, 
; PSI: 413, 7,9%, 1840, 7,1%, 

PSDI: 378, 7,2%, 1 (11, 
1,5%, 0); PRI: 1509, 28,7%, 6 
(31, 174%, 4); PLI: 683, 
13,0%, 3 (498, 10,5%, 2); MSI: 
|208, 4,0%, 0 (131, 2,7%, 0). Nelle 
[precedenti elezioni c'erano 
[anche le liste «Arco e progres- 
|so», indipendenti, che aveva 
ottenuto 509 voti, peri al 
10,7% con due seggi e quella 
[di Destra Nazionale (83, 0,7%, 
|9) che non sono più state pre- 
Isentate. 

Eletti - POI: Gennaro Tra- 
pani, Sergio Cevrero, Aldo 
Manto; PRI: Bianca Vetrino 
in Nicola, Claudio Bertone, 
Melchiorre Ghivarello, Mau- 
rizio Pegoraro, Franco 
‘Aschierì, Alberto Balbiano di 
Galcavagno; PLI: Luigi Be- 
nedetto, Giuseppe. Berutto, 
Attilio  Bastianini; PSDI: 
Luigi Paisio; PSI: Giorgio 
‘Rabino; DC: Aurelio Sabbia, 
Luigi Proietti Grilli, Andrea 
Billia, Luigi Miglioretti, Ales- 
sandri Messineo, Maria Case. 

‘Un successo clamoroso per i 
repubblicani che în un solo 
(balzo hanno superato la de 
mentre contemporaneamen- 
te gli altri partiti laici hanno 
ottenuto un'affermazione 
che, quasi sicuramente, por- 
terà ad un governo della città 
‘senza democristiani. 

T comunisti ‘appaiono in 
flessione. __ = 

«Le premesse per questa 
leanza laica c'erano già — af- 
ferma l'artefice dell'avanzata 
repubblicana, Bianca Vetrino 
— e ora possiamo contare su 
quasi il 60 per cento dei con- 








DO 1364 (81,3%) e 7 seggi; PCI 1393 G1,9% e 
7.seggi); PSI 832 (19,1%) e 4 seggi; PSDI 312 
(1,1 e 1 seggio); PRI 365 (8,4% e 1 seggio); MSI 
96 2,2), nessun seggio. Nel 79 la DC aveva ot- 
tenuto 1778 voti e 9 seggi; il PCI 1439 (31,9 e 7 
seggi); PSI 742 (16,4 e 3 seggi); 
sun seggio); NSU 341 (8,4%) l seggio. _ 

Nella DC eletti: Peirolo (286 preferenze) 
‘Alotto, Amprimo, De Marzo, Jallasse, Pelle- 
grino, Arbrun. I consiglieri comunisti sono: 
Agnes, Alpe, Portigliatti, Bar, Cappelli, Fuci- 
le, Feletti. Quelli del PSI: Miletto, Reverdito, 
‘Tamarin, Bertelloni; per il PSDI è Canta- 
venna e per i repubblicani Gamba. 

Le elezioni comunali di Bussoleno confer- 
mano la tendenza che si è avuta in quelle po- 
litiche. Stabile il PCI con 7 seggi; avanzano i 
socialisti che guadagnano un consigliere, 
passando da 3 a 4. La novità sono i due seggi 
repubblicano e socialdemocratico. Netto il 


Albiano 


Lista n. 1 de-indipendenti 
|409 voti; lista n. 2 pci-indipen- 
[denti 519 Voti. La lista pci-in- 
(dipendenti, capeggiata da Al- 
[do Gallo, ha vinto superando 
quella dc4ndipendeti del sin- 
daco uscente Ezio Strata. La 
‘nuova maggioranza sarà com- 
posta da Aldo Gallo (52 prefe- 
renze), probabile sindaco, Mi- 
chele Ollearis, Ermanno Degli 
Esposti, Diego Roffino, Sergio 
|Mazzolini, Piergiorgio Zanet- 
to, Piero Gannio, Luciano Pu-. 
van, Bruno Bertolato, Mauro) 





‘2 239), mentre i liberali hanno 
‘avuto un incremento minimo] 
ma sufficiente a conquistare 
un seggio. Anche { missini 
hanno ottenuto una buona 


pri voti da 742 183 (8,4%). 


‘Borra, Adriano Stratta e 
Giancarlo 


‘Garda. 


sensi. Il voto al pri inoltre non 
|è arrivato a spese dei nostri 
alleati». 

Secondo Bianca Vetrino, 
uno dei motivi principali della 
sconfitta dc, che governava 
icon liberali e indipendenti, è 
‘stato il piano regolatore «che 
\endava contro le indicazioni 
(della popolazione, soprattutto 
quelle provenienti dal mondo 
contadino». 


Ceres 


CERES — Le lista del Cam-| 








BIANCA VETRINO 
ture deteneva la maggioran- 
za, è passata all'opposizione 
|(219 voti). Le amministrative 
isono state vinte da Indipen- 
[denza Ceresina (842 voti). 
[Nuovi consiglieri di maggio- 
ranza: Foglia (96 preferenze), 
| Drattero (75), Buggia (58), So- 
lero (58), Bertoldo (56), Bian- 
sone (48), Rudà (46), Bianco 
|(43), Castagneri (33), Emanuel 
|E7), Fasano (81), Palmer (27). 
‘All'opposizione,: l'attuale sin- 
daco, Castagneri (59), il vice- 
sindaco Francesetti (83) e Ro- 


panile, che da cinque legisla- | des (29). 


Bussoleno e Clavière 


seggi. 


PRI 164 (nes- 


più. 


Moiso. 


calo della DC che ha perso l'8% dei voti e due 


Ora le ipotesi politiche per la formazione 
della giunta (la precedente era formata da 
PCI, PSI e NSU) appaiono due. O la confer- 
‘ma di una coalizione di sinistra (PCI-PSI ed 
eventualmente altri); oppure un centro sini- 
stra irrobustito dai laici. Arbitro della situa- 
zione è il PSI, il quale ovviamente farà pesare 
la sua posizione e la conquista di un seggio in 


CLAVIERE — I 137 fanno scelto le prime 
due liste (entrambe indipendenti) cui sono 
‘andati 14 seggi. Gli eletti sono: Arnaud Gio- 
vanni, Arnaud Tommaso, Capre, Faure, Ga-| 
rizio, Gatti (lista 1) e Marchetto, Picat Re, Po-. 
mero (sindaco uscente), Ravina, Ruggiano, 
‘Trucco, Voyran Alfredo, Voyran Roberto (li- 
sta 2). Un solo eletto nella lista 3: Mario 


Cuceglio |Mompantero 


Lista numero 1, indipen- 


La giunta formata dalla li- 


denti, ha avuto 207 voti contro |sta «Sinistra unita e indipen- 
gli 81 della lista numero 2 de- |denti», capeggiata dall'ex sin- 
gli indipendenti di sinistra. | |daco Rodolfo Favro, è stata 

Eletti lista numero 1 (dodi- [sconfitta per 4 voti. Ne ha ot- 
‘i: Pietro Bernardi 241, Pie- |tenuti 179 (tre consiglieri: Ro- 
tro Carrera 228, Giuseppino |dolfo Favro, Luigi Favro, Vir- 
Conta 227, Mario Cuffia 270,|ginio Vigna) a confronto della 
Massimo Dezzutti 247, Remio llista n. 3 «Indipendenti», che 
‘Ferrarotti 248, Caterina Mi-|ha avuto 183 voti e 12 consi- 
chela. 251, Franco Pastoris|glieri: Fedele Bonet Favro, 
242, Giuseppe Perracchio 219, | Vittorio Vigna, Franco Favro, 
Sergio Pilotto 240, Antonio |Perino, Bernard, Bruno, Vot- 


Carlo Zanotto 225, Giuliano |tero, 


Zanotto 225. 


‘Allegro, Durbiano, Alpe, 
| Leschiera, Bianco Dol E 


Lista numero 2 (tre eletti): | m un'altra lista «Indipen- 
Ghilardi. La lista|Carlo Zanotto e Tino Viem- 

n. 1 ha avuto eletti: Ezio|mino, 105 voti entrambi; Sil- 
Strata, ez sindaco, che ha ot-|vio Bertero, 100. Quello della| 
tenuto 71 preferenze, Pier-\listaî è un successo netto con) 
affermazione portando i pro-{ giorgio Allono e Gianfranco| pochissimo scarto di prefe. 


renze fra i dodici. 


dente» (la n. 2), che ha avuto 
‘29 voti, non è stato eletto al- 
cun consigliere. La lista n. 3, 
risultata vincitrice, aveva tra. 


U e 16 seggi. Sono stati eletti: 
(Gibello, sindaco uscente, con 
|1664 preferenze; Mainardi, 
|\Begnis, Bompard, Minasso, 
Castagno, Timon, Favario, Fe- 
\noglio, Bernard, Rappelli, 
Guiffrey, Allizond, Rey, Rossi 
le Lantelme. 

La lista n. 3 (de e indipen- 
denti), capeggiata dall'on. 
‘Botta presidente della Com- 
missione lavori pubblici, ha 
‘ottenuto appena 385 voti. I 
consiglieri d'opposizione su- 
ranno Ambrois, Corino, Va- 
lentini e Botta; il parlamenta- 
re ha ottenuto 441 preferenze. 

Com questi risultati gli elet- 
tori di Bardonecchia hanno 
‘confermato la lista uscente 
del sindaco Alessandro Gibel- 
10, liberale, nella quale vi sono 
consiglieri di diversa estrazio- 
ne (de, psdi, pci) che hanno 
raggiunto un accordo 

La conclusione della com- 


Bardonecchia 


La lista n. 1 (Piemont) ha [petizione elettorale di Bardo- 
lottenuto 19 voti e nessun seg- [necchia, che ha visto vincere 
lgio; ta n. 2 (Indipendenti), li- |con un plebiscito la lista civi- 
[sta civica eterogenea, 1411 vo- |ca uscente (1411 voti contro î 


1385 del raggruppamento de- 
‘mocristiano-indipendenti), ha 
|seguito l'andamento delle po- 
litiche. 








Lista numero 
|1, 77 voti; Wsta numero 2, 26 
‘bot. La lista numero 1, forma- 
ta dall'amministrazione 
uscente, ha ottenuto 77 voti 
[contro i 26 della lista 2. Sono 
Stati eletti consiglieri: Ilario 
Vigliermo, Brosso, sindaco 
uscente, con 224 preferenze, 
|Nelio Bovio, Gino Ondei, Pie- 
tro Luigi Presbitero, Antonio, 
Pecoraro, Andrea Bovio, Luigi 
Garametto, Fedele, Giovanet- 
to, Diego Mattè Cassietto, 
Carlo Peralba, Giacomo Mat- 
è Cassietto, Fabrizio Volan- 
ghera. Faranno parte «della 
minoranza: Massimo. Bovio, 
| Livio Bovio, Claudio Scapino. 





Volpiano: 


1,6%, 0); PLI: 278, 4%, 1 (125, 


è presentata. 
Eletti: DC: Carletto, Rolle, 


Bongianni, Aldino, Musolino, 
biola, Mana, Spallaci. PSI: 


% 
Carignano. 

DC: 2004 voti, 14,4%, 8 seggi 
(1978: 2336, 38,7, 10); PCI: 1265, 
21,7%, 5 (1219, 202, 5); PSI: 
660, 11,3%, 2 (419, 7%, 1; 
PSDI: 634, 10,9%, 2 (463, 7,7%, 
4); PRI: 328, 5,6%, 1 (210, 3,5%, 
% PLI: 344, 5,9%, 1 (226, 3,7%, 
0%); DEM. POPOLARE: ‘430, 
7A%, 1 (nel ‘78 non si era pre- 
sentata); MSI: 166, 2,9%, 0 (84, 
1,4%, 0). Nel ‘78 c'era Destra] 
Nazionale (4, 0,7%, 0) che non 
si è presentata. 

Carignano non si discosta 
da quelle che sono state le «in-| 
dicazioni» delle elezioni poli-| 
tiche. La democrazia cristia- 
na, pur rimanendo il partito] 
‘più forte, ha perso il 4,3% dei 
‘voti vedendo i propri seggi ri-| 
dotti da 1008. r 

Immobile il pci, mentre, si 
affacciano a Palazzo Civico i 
‘partiti laici esclusi o prafica- 
‘mente inesistenti come il psdi 
‘il pri (un seggio a testa) nel 
78.1 socialdemocratici hanno 
acquisito un nuovo consiglie- 
re, così come i socialisti, re- 
pubblicari, liberali e demo- 
cratici popolari sono riusciti 
‘ad ottenere, per la prima volta! 
‘uni seggio. 

Quali prospettive di gover- 
no per Carignano? Non è diffi- 
cile ipotizzare una conferma] 
della precedente giunta con 
l'ingresso, forse, delle nuore 





Facendo un confronto con i 
voti espressi nelle elezioni po- 
tiche c'è da rilevare una qua- 
si identica preferenza degli 
elettori. I partiti, presenti solo 
@ livello nazionale, hanno ro-| 





sicchiato voti un po’ da tutti 
gli altri partiti: 3 


DC: 2090 voti, 29,7%, 10 seggi (1978: 2346, 39,2, 9); POI: 
2103, 29,9%, 10 (1738, 29,1%, 6); PSI: 818, 11,6%, 3 (559, 9,3%, 
2); PSDI: 405, 5,8%, 1 (319, 5,3% 1); PRI; 272, 39%, 1 (9, 


de —10% 





2,1 0); INDIPENDENTI: 668, 


9,5% 3 (571, 9,5%, 2); LABORATORIO POL. CUL: 152, 32%, 
0 (nel’78 non erano presenti); 
Nel ’78 c'era anche Destra Nazionale (53, 0,9%, 0) che non si 


‘MSI: 251, 36%, 1 (179, 3%, 0). 


Ferrero, Merlino, Sugamiele, 


Ferro, Airola, Gennari, Zambelli, Rosso; Sapino. PCI: Goia, 


De Maria, Pajetta, Violi, Ru- 
Piffari, Pugnale, Bertolotti. 


‘PSDI: Pane. PRI: Poletti. Indipendenti: Cenni, Cagna Val- 
lino, Cerutti. MSI: Ricchiardi. PLI: Granero. Il Comune è 
passato a 30 consiglieri, i rapporti di forze non sono mutati: 


Frassinetto 


Lista n. 1 (Indipendenti): 74 
\(52,5). Sviluppo e Progresso: 27. 
\(19,1). Libertà e Progresso: 40 
(28,4). Voti validi 141, bianche 
|13 (7,8), nulle 12 (72), votanti 
|166 (85,1). Risultano eletti per 
la lista n. 1: Giuseppe Bonatto 
|Marchello, Luciano Bonatto 
|Marchello, Lidia Costa, Gil- 
berto Craveri, Enrico Gallo 
Balma, Paolino Gallo Balma, 
‘Francesco Marchiando Pac- 
chiola. Pasqualino Pasquale, 
‘Adamo Perono Borella, Ago- 
stino Perono Cacciafuoco, 
Spirito Roncaglione Tet, Gu- 
‘glielmo Roncaglione Garo/ffo. 
Per la lista n. 3: Giuseppe 
Brogliatti Mussina, Bartolo- 
‘meo Truffa; Caterina Michela. 
Per la prima volta erano pre-. 
senti ere Hate. 


Pertusio - 


Lista n. 1 (Iridipendenti) 115 
|(83,4): Lista n. 2 (dc) 23 (166). 
‘Voti validi 138, schede bian- 
lche 11, nulle 23 (5,1), votanti 
|447. 

— Risultano: elet perla Li 
sta n. 1: Giovanni Terrando, 
Bernardino Buffo, Stefano El- 
'lena, Michele Terrando, Anto- 
nio Cresto, Beppe Falletti, 
Carlo Falletti, Giuseppe Frà, 
‘Antonio. Pomatto, Lorenzo 
Pomatto, Michele Roscio, Lo- 
renzo Terrando. Per la Lista 
n. 2: Sebastiano Falletti, Giu- 
seppe Podio, Antonino Ter- 
rando. Tutto come da copione 
essendosi presentate soltanto 
due Hste con in tutto 15 aspi- 
renti consiglieri: sarà certa- 
mente rieletto il sindaco 








uscente, Giovanni lerrando. 















resiste in Comune 


DO: 968 voti, 28,1%, 6 seg 


PCI: 635, 17,1%, 3 (754, 20,1%, 
4; PSI: 1165, 31,4%, 7 (141, 
19,7%, 4); MSI: 84, 2,3%, — (42, 
1,1%%, LANZO IND. 
505, 


(136, 3,6%, 
PRI e PLI: 247, 67%, 1 
(nel ‘79 complessivamente: 64 
voti, 1,7%). 
Gli eletti: DO (6 seggi) Viet- 
ti, Gutina, Galizia, Olivetti, 


Minusso, Vigna. PCI @ seggi) 
Negro, Roscioli, Gros. 


‘PSI (7 seggi) Ciccaldo; Cian- 
ci, Stucchi, Grotto, Cabodi, 
Cittadino, Siccardi PSDI 
nessun seggio. PRI-PL (1 seg- 
gio) Fiore; INDIPENDENTI: 
( seggi) Filippin, Nicola, Bo- 
‘gino, MSI: 0 seggi. 


Ha aspetti clamorosi il crol- 
lo della de passata in un colpo 
solo da 10 consiglieri a 6. 


Istata scavalcata dal psi che' 


ha riscosso un discreto succes- 
‘so passando da 6a ? seggi. 


6%, 3 (575, 15,9%, 3); 


"| Tapparo (780), Demetrio De 


j [ciana Colosio 214. 


STAMPA SERA 


Mercoledì 29 


Lista numero 1, Gruppo de- 
mocratico indipendente, 1734 
voti; lista numero 2, Vera de- 
‘[mocrazia, 162 voti; lista nu- 
mero 3, indipendenti, 29 voti. 
[Luigi ‘Ricca, psi, sindaco 
‘uscente, alla guida della lista 
‘Gruppo democratico indipen- 
‘dente, ha rafforzato con suc- 
cesso, la sua linea. politica. 
Ricca ha avuto 1045 preferen- 
ze rispetto alle precedenti 
amministrative, quando ne 
be 956. 

Lista numero 1, eletti: Luigi 
Ricca (1045), Carla Bolognino 
(835), Giuseppe Borello (830), 
Franco Ugo (822), Giuseppina 
‘Ferro (810), Franco Cossavella 
(806), 
Carlino Duò (798), Giovanni 


|rosa (769). 

Lista Vera democrazia (tre 
‘eletti): Francesco Gaida 235, 
‘Roberto De Stefano 235, Lu- 


Lista indipendenti, capeg- 
giata da Leonardo Ceresa, 











n ]non ha avuto eletti. 


Giugno 1983 


Pont i 


Convergenza Democratica 
Pontese (psi, pli, psdi, pri, 
Ind) voti 641 (24,8%); pet 934| 
(36,1); de 1010 (394). Voti validi| 
2585, schede bianche 182 (5,8), 
nulle 508 (15,5). Votanti 3275) 
(08 

Risultano eletti per la 
lista democristiana: Piergior- 
gio Giaccone, Nazzareno Stel- 
la, Franco Perono Garoffo, 
Silvano Comacchio, Lucio 
Giovannini; Germanp Bala- 
ria, Alfredo Ramberti, Luigi 
Truffa, Mario Favro, Doment- 
co Boetto, Giancarlo. Data, 
Emilio Varda, Renzo Feira, 
‘Renato Brunasso Cassiniro, 
Cesare Aimone, Elena Viot- 


Piero Gontero (800), | tolo. 


Per il pci: Dante Barinotto, 
Luigi Basolo, Giovanni Code- 
mo e (con lo stesso numero di 
voti) Vincenzo Le Chiara e 
Silvano Querio. Confermata 
‘dunque la fiducia dei pontesi 
‘nella dc, il cui capolista, Pier- 
giorgio Giaccone, ingengere 
alla Michelin, è {l sindaco 


Cumiana 


DO: 1453 voti, 35,2%, 8 seggi 





18,1%, 4 (1123, 28,1%, 6); PLI: 





424, 103%, 2 (543, 13,6%, 





4%; MSI: 92, 22%: PSI el 
IND:: 418, 10,1%, 2 (481, 12%, 
2); LISTA IND.: 623, 15,1%, 3 
(559, 14%, 3). 

Eletti DC: Di Stefano, Tas- 
‘sone (sindaco uscente); Ruffi- 
nato, Bernardo, Pacchiotti, 
Galimberti, Dovis, Listello. 
PCI: Bianco, Alasia, Pitzalis, 
Franchino. PSI: Cipolla, Mo- 
sca. PSDI: nessun seggio. 
PRI: Martoglio. PLI: Bianco, 
Scaramucci. Indipendenti: 
‘Aielli, Calvetti, Ussei. 

Successo della dc che, in 
percentuale, ha avuto un'au- 
mento di circa il tre ed ha 
guadagnato anche un seggio. 
Grave flessione dei comunisti 
che hanno perso il 10 per cen- 
to dei suffragi R 

In flessione, anche se con- 
tenuta, anche il psi che sì pre- 
‘sentava con un gruppo indi- 





| uscente. 


pendente. 


DO: 2797 38,57% seggi 14 
(el 1979: 3216 46,69% seggi 
10); PCI: 1929 26,60 9 (2.004 


; [30.40 7); PSI: 535 7,38 2 (826 


[11.99 2); PSDI 395 545 2 (333 
‘4.83 1); PRI: 508 7 2 (non pre- 
sente); PLI: 175 241 — (non 
presente); MSI: 173 2,39 — 
[non presente); LISTA CIVI- 
CA: 3124,301(106 1,53). 

L'aumento dei seggi è dovu- 
to al fatto che il numero dei 
consiglieri è passato da 20 a 
30. 

In base alle preferenze, so- 
no stati eletti: DC: Soffietti 
(1501 preferenze), Adorno, 
Broglio, Brero, Bogetto, Co- 
mandone, Del Massa, Di Mat- 
teo, Giacometto Clementina, 
Gozzo, Martinasso, Piovano, 
Quartarella, Truccero; PCI: 
'Loiodice (251), Candelaresi, 
Grande, Genova, Malacrino, 
Migliorini, Morando, Moroni, 
Rossello; PSI: Pensato (127), 
Villata; PSDI: Chiapperini 
(159), Panetta; PRI: Giaco- 
‘metto Angelo (182), Sasso; Li- 





sta Civica: Bavaro (109). 


Il viaggio Torino-Montecitorio andata e ritorno ha visto quattro clamorose esclusioni 





Tre onorevoli fuori, un aspirante a casa 


MZ 
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Sorpresa per la non rielezione del sottosegretario Magnani Noya (psi) - Giuseppe Costamagna (dc), mister interpellanza, non 
torna a Roma - Non rieletto anche Porcellana, ex sindaco di Torino - L'amarezza dell'ex presidente della Regione Enrietti (psi) 


IAA 


MARIA MAGNANI NOVA 


Qualcuno ha dovuto fare le 
valigie. Qualcun altro non è 
riuscito a farle. E' fl viaggio 
Torino-Montecitorio, andata 
e ritorno che ha visto, tra gli 
altri, quattro clamorose 
esclusioni: quelle di Maria 
Magnani Noya (psi), di Giu- 
seppe Costamagna. (de), di 
Giovanni Porcellana (dc) è di 


Ezio Enrietti (psi). 
‘Tre deputati fanno i baga- 
glie tornano a casa e un aspi- 


rante deputato, Enrietti, 0s- 
serva le speranze romane 
‘mortificate sul nascere. 
‘Quello che forse ha destato 
‘maggior sorpresa è stato il ca- 
pitombolo di Maria Magnani 
‘Noya. Avvocato, eletta per la 
prima volta alla Camera nel 
"72, ha svolto mansioni di se- 
gretario dell'Ufficio di Presi: 
denza della Camera, ha fatto 
parte della commissione Giu- 
stizia, è stata sottosegretario 


‘all'Industria, alla Sanità e, re- 
centemente, alla Pubblica 
Istruzione. Protagonista nelle 
grandi battaglie per 1 diritti 
‘civili, in prima fila per le leggi 
sul divorzio e sull'aborto, è 
stata la coordinatrice del pro- 
getto «Azione Donna», la 
campagna di informazione e 
di prevenzione sui tumori 
femminili voluta dal ministe- 
rodella Sanità. 


Non si può dire che sia sta- 
ta con le mani in mano. Tem- 


‘peramento entusiasta, tende 
a «non rimandare a domani 
quello che si può fare oggi». E 
allora? Come si spiega la pu-| 
nizione? 

Alla domanda risponde una 
voce carica di amarezza. E il 
‘primo attacco è per i giornali: 
«Certi giornalisti hanno ap- 
‘poggiato soltanto qualche 
‘candidato. E conosco candi- 
dati che hanno speso cifre 
‘enormi per la loro campagna 
elettorale». 

Ritiene che il partito socia- 
lista sia responsabile, almeno 
in perte, della sua esclusione? 
«Certamente. Il mio partito 
non mi ha appoggiato. I voti 
che ho ottenuto non sono voti 
di partito, sono miei. Ed io 
ringrazio le persone che mi 
‘hanno dato la preferenza». 

E perché il psi l'avrebbe 
tradita? «Perché è diviso in 
troppe correnti, in troppi 
lclari» 

Più in là non si può andare. 
«Preferisco non dire altro per- 
ché sarei costretta ad essere 
[molto dura. 

‘Per ogni esclusione c'è un 
[motivo. Forse anche per quel- 
la di Giuseppe Gostamagna, 
ribattezzato a Montecitorio 
‘«Costalagna. per l'abitudine 
|a presentare a getto continuo 











Iquale occupava il suo seggio 
di deputato. 

Alla Camera dal ‘72, è sem- 
‘pre stato considerato un de- 
‘mocristiano tutto particolare 
(onat-Cattin lo chiamava 
«comunista di sacrestia») e ha 
collezionato una buona serie 
‘di aneddoti. Come quando, 
‘nel corso di una cena organiz- 
zata dall'Unione monarchica 
italiana, ebbe a dire: «Non sa- 
rebbe una contaminazione se 
un principe di casa Savoia 
chiedesse di essere votato in 
Parlamento». In seguito, a chi 
si mostrava sdegnato per 
questa affermazione, rispose; 
«Garibaldi, che era di senti- 
menti repubblicani, forse di- 


‘Parlamento del Regno d'Ita- 
Ua?». 


E quando le Brigate rosse 
fecero irruzione, per sbaglio, 





sdegnò di farsi eleggere nell 


-|giunta di sinistra e subito di- 





‘a casa dell'on. Di Giesi aven- 
flo, fnvece, come obiettivo 
proprio Costamagna, l'onore- 
vole «presente» dichiarò che a 
(quella rivendicazione credeva 
\Poco, lasciando sottintendere 
[che «sotto» ci fosse ben altro. 

«Non mi spaventano le crì- 
‘Hche dei colleghi —ha dichia- 
rato recentemente —. Sono 
‘un autonomo, uno che non 
[ama avere potenti alle spalle e 
(Che vuole dire tutto quello che 
‘pensa». Ora, forse per un'in- 
terpellanza di troppo, forse 
‘perché il suo atteggiamento è 
stato giudicato più consono al 
partito di Pannella che a 
quello di De Mita, Costama- 
‘gna fa fagotto. 


E con Jul Giovanni Porcel- 
lana che tentava di andare al 
la Camera per la terza volta. 
La prima fu nel ‘76, la seconda 
nel '79. Ingegnere, già sindaco 
‘ai Torino, passò all’opposizio- 
‘ne nel "75 con l'avvento della 


venne il nemico dichiarato del 
sindaco Novelli. Famosi re- 
stano i suoi scontri in Consi- 
glio comunale con l'avversa- 
rio che gli aveva preso il po- 
sto. 

La voce di Porcellana, al te- 
lefono, è condita d'ironia. «Mi 
chiama per le condoglian- 
2e?..=. No, per sapere come 
l'ha presa. «E come devo aver- 
a presa? Sono legato alle sorti 
del mio partito. C'è stato un 
calo della de e {0 ho perso cir- 
ca tremila preferenze». 

E al di là della serena accet-| 
tazione, quali considerazioni? 
‘«Manco da Torino da tre anni. 
E' un handicap, non si man- 
‘Hene ivo il contatto con gli 
elettori». Sicuramente la po- 
sizione di consigliere comu- 
‘nale a Moncalieri non contri- 
buisce in modo determinante 
‘a mantenere questo contatto. 

Come giudica lo scivolone 








EZIO ENRIETTI 


che c'era stanchezza nella 
gente, ma francamente non 
mi aspettavo che si traducesse 
in una penalizzazione per la 
de. Comunque, per quanto mi 
riguarda, ho chiuso tn'espe- 
rienza che è stata molto posi- 
tiva». 

Ezio Enrletti, invece, que- 
st'esperienza non l'ha neppu- 
re «aperta». Ha bruciato velo- 
cemente tutte le tappe nel 
cuore socialista, ma soltanto 
in sede locale. Nel '68 si iscrive 
al partito, nel ‘68 entra nel 
consiglio direttivo della fede- 
razione torinese, nel '89 è già 
vicesegretario, dal '71/al "74 è 
‘segretario provinciale, nel 75 
diventa assessore alla Sanità. 
In questo periodo passa dagli 
osanna alle contestazioni, 
dall'inaugurazione «di nuovi 
strumenti diagnostici in que- 





del suo partito? «Avevo capito| 








GIOVANNI PORCELLANA 


cuse di politica clientelare. 
Dichiara di guadagnare 950 
mila lire al mese, come ammi- 
nistratore pubblico, e di aver 
cessato l'attività d'imprendi- 
tore stradale, ma i suoi nemici 
ringhiano fra i denti che le 
fonti di guadagno arrivano da 
‘altre parti. Diventa presiden- 
te della Giunta regionale e 
‘ovunque porta con sé la pole- 
mica: ha accuse, ma senza 
prove a carico. Anima candi- 
da o abilità? Lul, compagno 
fedele del suo sorriso, non si 
scompone neppure di fronte 
alle critiche più feroci. «Amo 
essere, soprattutto, personag= 
gio — dichiara a "Stampa Se- 
Ta" Îl 17 ottobre "78 — Non 
‘mo 4 politici di cut non si 
[parla mai. Mi piace stare sem= 
[pre tn trincea». E' stato do> 
‘contentato. 





sto o in quell'ospedale, alle ac- 





Daniela Daniele 
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ggioranza con ventimila voti 


I risultati delle elezioni amministrative 
























































Comunali - NOVARA 























PCI 13.563 | 179 | 6 14442 | 1951 7 
cune. i 1.239 146 | 1 1118 | 151 1 
Nuova Sinistra 1.661 | 22 | 1 1454 | 196 | 1 

TPspi 2.417 32 | 1 1.543 | 208 | 1 
Union Valdotaine | 20.493 | 27,3 | 9 18.318 _| 2475 | 9 
Zona franca 850 1,1 —_ _ — =: 

Ì MSI 1.474 19 | 1 128 | — 
Fédération (DP e UVP) | 7.889 | 104 | 4 1489 | 5 
DC 15973 | 2141 | 7 21,24 | 7 
PSI 5.009 7,8 | 3 676 | 2 
PLI 2.263 30 | 1 178 _|_1 
PRI 1.905 25 | 1 1,88 | 1 





Comunali - VOGHERA 











1.346 
3.647 
1.150 


2,0 
5,3 
17 





Questi i componenti del 
nuovo Consiglio comunale di 


Marco Bosio (1392 
preferenze), Alberto Pacelli 
(1010), Giuseppe Castaldi 
(815), Paolo Allegra (733), Mar- 
cella Balconi (454), Giovanni 
Correnti (399), Arleziano Te- 
stoni (343), Gianmario Cara- 


cardo Bertoncelli (251), Mario 
‘Frau (244), Fiorella Bosi Gra- 
ziani (241), Vincenzo Biondo 


(1309), Giannatale Montipò 
(101), Nicola Castellano (449), 
Carlo Guidetti (422), Alberto 
La Penna (420). 

Psi (8): Armando Riviera 
(2992) Pierangelo Tagliamac- 
co (629), Renzo Maffè (622), 
‘Franco Locatelli (599), Giorgio 
Battaglia (431), Antonio Ma- 
lerba (409), Giuseppe Squarini 
(888), Renzo Annichini (360). 

Pdup (1): Giovanni Grasso 


Pri (8): Ferruccio Chiarino 
2), Lidia Sandri Ferrari 
(160), Tleana Acuti Schweiger 
(CI 

Dc (14): Ezio Leonardi 
(2992, Enrico Nerviani (1552), 
Pietro Rizzotti (1295), Guido 
Pezzana (1156), Alessandro 
Giordano (1110), Enrico Bru-. 
stia (1050), Quinto Leone (927), 
Mario Agnesina (862), Angelo 


“Monteverde (856), Franca Gu- 
glianetti Allegra (701), Paolo 








45 
0,6% 
45 
30 





















NOVARA. GLI ULTIMI DUE SIN- 
DACI RIVIERA E PAGANI 


|Pedrazzoli (645), Riccardo 


iSguazzini (639), Giuseppe 
Paolo Uglietti (617), Adriano 





(Mattera (579). 











comuna‘ TPoLT[ comunali Ta comunari's8 [FoL 79] —comunaLiza 
von_ % seo x | von sw secai von_% sese) x | von % seco: 
18.191 265 14|316 | 26177 381 8.694 28,9 31,8 
18.956 27,6 15|308 | 21073 306 9.631 320 347 
10.688 156 8| 116 7.922 11,5 4.632 15,4 10,6 
7.226 10,5 55 | 3019 s7 1.803 59 45 
3.826 56 37 | 2068 30 56 35 

PLI 3.573 52 42 2606 38 5,5 3,3 





38 
0,6 
50 
22 











ELETTI: 

PCI (15): Italo Betto, Giovanni Bellinzona, Alfredo Bar- 
bieri, Mario Bosi, Antonella De Gradi, Rino Tacconi, Gian- 
nino Legora, Claudio Bertoluzzi, Angelo Silvani, Pietro 
Frassone, Alide Stringa, Sergio Vitellini, Roberto Maroni, 
Felice Fortin. 

DO (13): Paolo Affronti, Giovanni Valmori, Adriano Pe- 


rotti, Giuseppe Scevola, Pietro Dono, Antonio Bartilucci, 


Luigi Bassanese, Gianni Libardi, Luigi Negri, Dino Sforzini, 
Giuseppe Frassone, Giovanni Pavesi, Aldo Merlo. 

PSI (6): Ernesto Gardella, Giuliano Franzosi, Gianfran- 
co Grazioli, Mario Baiardi, Calogero Giardina, Rocco Del 
Conte. 

PSDI (2): Felice Barbarini, Gianbattista Soldini. 

PRI (2): Mario Bottiroli, Dionigi Campanini. 

PLI (2): Leonardo Gallina, Gianfranco Bettaglio. 

MSI (1): Mario Gazzaniga. 


Comunali - VALENZA 








PCI (15): Luciano Lenti, Antonio Di Leo, Germano To- 
setti, Pasquale Di Francesco, Gino Amisano, Giuseppe 
Icardi, Giovanni Bosco, Mariuccia Campese, Giuseppe Di 
Cicco, Adriano Leoncini, Virginio Piacentini, Liviano Belli- 
ni, Renzo Ravarino, Piergiorgio Bertoni (o Paolo Ghiotto). 

PSI (3): Silvio Siligardi, Franco Lottici, Gerardo Mo- 
naco. 

PSDI-PRI-PLI (4): Carlo Frascarolo, Gualtiero Belzer, 
Gino Gala, Alberto Lenti. 

DC (8): Mario Manenti, Piero Genovese, Giorgio Franco, 
Massimo Rappi, Lelio Regalzi, Paolo Staurino, Alberto 
‘Bonzano, Roberto Quagliotti. 


AOSTA — Elezioni del Con- 
siglio regionale della Valle 
d'Aosta. Elettori 90.418, vo- 
tanti 80.977 (89,5 per cento): 
POI 13.563, 17,9 per cento, 6 
seggi; artigiani e commer- 
cianti valdostani 1239, 1,6, 1 
seggio; nuova sinistra 1661, 
2,2 1 seggio; psdi 2417, 3,2, 1 
seggio; Union Valdotaine 
20.499, 27,3, 9 seggi; Lista per 
la zona franca 850, 1,1, 0 seggi; 
msi 1474, 1,9, 1 seggio; demo- 
cratici popolari-Union Valdò- 
taine Progressiste 7889, 10,4, 4 
seggi; de 15.973, 21,1, 7 seggi; 
psi 5900, 7,8, 3 seggi; pli 2263, 3, 
1seggio; pri 1905, 2,5, 1 seggio. 

Questi gli eletti alla carica 
di consiglieri regionali per l'8° 
legislatura. 

Pci: Tolchi Giulio, Mafrica 
Demetrio, Bajocco Igino, 
‘Cout Enzo, Millet Ruggero, 
‘Tonino Alber. 

Artigiani e commercianti: 
Berti Vigilio. 

Nuova sinistra: Riccarand 
Elio. 

Psdi: Baldassarre Gaetano. 

Union Valdotaine: Andrio- 
ne Mario, Faval Renato, Mar- 
coz Ettore, Terrin Giuseppe, 
Rolando Attilio, Rollandin 
‘Augusto, Stevenin Francesco, 
‘Tamone Leonardo, Voyat 


gressiste: Lanivi Ilario, Ma- 
quignaz Amato, Martin Mau- 
rizio, Pollicini Angelo. 

De; Beneforti Valerio, Bon- 
daz Giovanni, Borbey Giu- 
seppe, Chabod Guido, Fosson 
Augusto, Lanièce Angelo, 


‘|Ricco Raffaele. 


Psi: Breuvé Liliana in Ra- 
mazzotto, Pascale Liborio, 
Torrione Gianni. 

Pli: Pedrini Ezio. 

Pri: De Grandis Franco. 


AOSTA — voto per il rin- 
novo del consiglio della Valle 
d'Aosta è stato, come per la 
Camera ed il Senato, un voto 
regionalista che ha premiato, 
‘pur restando inalterato il nu- 
mero dei seggi conquistati, 
l'Union Valdòtaine. La fede- 
razione dei movimenti regio- 
nalisti formata dai democra- 
tici popolari e dall'Union Val- 
dbtaine Progressiste è passa- 
ta da 5 a 4 seggi. Perdita secca 
dei comunisti che sono passa- 
ti da 7 a 6 seggi, mentre il psi 
ha guadagnato un seggio, 
passando da 2 a 3. La dc è ri- 
‘masta sulle posizioni del 1978 





Comunali - 





‘con 7 seggi, così come è stato 
per i partiti laici (pli, pri e 
psdi) che hanno conservato 
‘un seggio ciascuno. Un seggio 
ciascuno anche a nuova sini- 
stra ed agli Artigiani e Com- 
mercianti. Il msi che nel 1973 
ebbe perla prima volta a con- 

un seggio, perduto 
poi nel 1978, torna ora a pa- 
lazzo regionale. 

‘Alle elezioni regionali ave- 
vano diritto al voto 90.418 val- 
dostani di cui 80977, pari 
all'89,5 per cento, hanno vota- 
to. Il quoziente necessario per 
ottenere un seggio è stato di 
2160 voti e con i resti hanno 
conquistato il seggio i repub- 
blicani, Artigiani e Commer- 
cianti, movimento sociale e 
‘nuova sinistra. 

In percentuale il partito co- 
munista ha perduto, rispetto 
alle elezioni del 1978, l'1,6 per 
‘cento dei voti, democratici po- 
polari ed Union Valdotaine 
Progressiste il 4,49 per cento e 
la dc lo 0,84 per cento; aumen- 
to di suffragi per Artigiani e 
Commercianti con lo 0,1, nuo- 
va sinistra con lo 0,24 per cen- 
to, socialdemocratici 1,12 per 
cento; Union Valdotaine 2,56 
per cento, movimento sociale 
(0,62 per cento, partito sociali- 
sta 4,22 per cento, partito libe- 
rale 1,22 per cento e partito 
repubblicano 0,62 per cento. 

La lista di disturbo per la 
«Zona franca» ha ottenuto 
850 voti pari all'1,1 per cento 
dei voti (rispetto al 1978 il calo 
è stato del 5,6 per cento); le 
schede bianche e le schede 
‘nulle hanno totalizzato ri- 
spettivamente lo 0,8 per cento 
dei voti. 

N voto di domenica non 
sembra aver mutato il quadro 
politico al governo della Valle 
dove si dà per scontata la ri- 
conferma, dell'attuale mag- 
gioranza formata cioè dall'U- 
nione Valdotaine, democrazia 
cristiana, democratici popola- 
ri, Union Valdotaine Progres- 
siste, partito socialista e par- 
tito repubblicano (24 voti su 
35) cui potrebbero aggiunger- 
sii voti di liberali, socialdemo- 
cratici ed Artigiani e Com- 
mercianti. 

E' comunque assicurata 
una larga maggioranza capa- 
ce di governare, salvo impre- 
viste impennate nel corso del- 
la legislatura, con tutta tran- 
quillità sino al 1988. Sui ban- 
chi dell'opposizione restano i 
sei comunisti ed il consigliere 
dinuova sinistra. —g.m 


TRECATE 


COMUNALI 78 


3.829 39,6 
3.751 387 
1.030 10,6 
526 54 


PCI (11): Franco Peretti, Mario Zanaria, Annibale Sora- 
ci, Giuseppe Ceroni, Ugo Boggero, Angelo Bolchetti, Fran- 
‘esco Antonio Cerina, Claudio Corna, Amedeo Garizio, Da- 
niele Longoni, Giovanni Peretti. 

AZ. POPOLARE (1): Carlo Garavaglia. 

PSDI (3): Federico Zaina, Angelo Nicolotti, Leone. 
VIa (3): Giuseppe Borando, Franco Marzocca, Daniels 


INDIPENDENTI (1): Ginseppe Siviero. 

DC (10): Dino Armani, Marilena Bertini, Florindo Braga, 
Angelo Busto, Roberto Fortina, Antonio Giudice, Carlo 
Granata, Ermanno Porzio, Carlo Stradella, Mario Villani. 
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in Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 














ELETTI: 

PCI (7): Vener Costa, Lucia Fantuzzi, Ezio Borghi, Lo- 
renzo Cambiaso, Patrizia Lanzoni, Vladimiro Furini, Vitto- 
rio Gimelli. 

‘PSDI (2): Francesco Panizza, Pietro Maritano. 

PSI (4): Pierluigi Pesce, Osvaldo Pignotta, Giacomo Bu- 
rastero, Angelo Corrado. 

PRI (2): Gilberto Costanza, Gianfranco Morgavi. 

PLI (1): Dino Littarelli. 

DC (12): Elio Garassini, Mario Rembado, Gianfranco 
Baldi, Giobatta Romanisio, Carlo Perelli, Giacomo Piccini- 
ni, Sergio Rosso, Luigi Trevia, Pietro Goso, Enrico Beretta, 
Gian Riccardo Ferrari, Giacomo Merello. 

MSI (2): Vito Mazzitelli, Liviana Camerini. 


Comunali - CAMOGLI 


DC (11); Paolo Palmarini, Salvatore Caltavituro, Giusep- 
pe Accame, Rosario Bellasio, Mario Carrara, Italo Scriva- 
no, Franco Bianchi, Giuseppe Mazzucchelli, Angelo Piccar- 
do, Rino Cassanello, Paolo Foscolo. 

PCI (7): Franco Buttaglia, Giovanni Lorenza, Romano 
Rembado, Angelo Fiallo, Giancarlo Roncelli, Angela Dan- 
gelo; Alberto Artom. 

PLI (5): Giacomo Negro, Enrico Nan, Giovanni Arman- 
0, Aldo Morello, Giampaolo Schiaffino. 

PSI (8): Tommaso Amandola, Mario Robutti, Piercarlo 
Pastorino. 

PSDI (2): Ernesto Ivaldo, Giuseppe Bonora. 

PRI (1); Riccardo Cermelli. 

MSI (1): Mario Firni. 





Comunali - LERICI 





ELETTI: 

DC (13): Clandio Cerri, Gianfranco Cozzi, Giacomo Lan- 
teri, P. Giuliano Pastorino, Piero Gilardino, Germano Cer- 
vini, Maurizio Negroni, Emidio Revelli, Romeo Panizzi, Va- 
lentino Bellucci, Colombo Castore, Marcello Lanza, Fran- 
cesco Cepollina. 

PCI (7): Canio Tiri, Giovanni Pastorelli, Walter Bianchi- 
ni, Claudia Faustini, Flora Cugge, Benedetto Anfossi, Gio- 
vanbattista Legato. 

PSI (4): Matteo Anfossi, Bono Bollani, Mario Ricetti, 
Emo Cremaschi. 

PSDI (3): Giuseppe Poggi, Antonio Liguori, Gianfranco 
Faissola. 

INDIP. (1): Giuseppe Miraglia. 

PRI (1): Edoardo Marrese. 

DP (1): Riccardo Tripodi. 


Comunali - SANTHIA’ 





COMUNALI ‘83 
von, 


POL‘79| 
% seGGil % 


"COMUNALI ‘79 
vori %* se6G| 


COMUNALI ‘83 ‘Pot al 
Voti % sescil % 


COMUNALI 78 
von % SEGGI 


COMUNALI ‘83 POL 78 
von_% ses % 





736 157 
374 79 
1137 243 
473 10,1 
497 93 
1521 32,5 


17,7 
83 
10,5 
51 
14,5 
40,7 


179 
5I 
143 
78 
20,8 
347 








ELETTI: 

DO (7): Enrico De Gregori, Vittorio Mortola, Antonio 
Bozzo, Giovan Battista Figari, Vincenzo Javarone, Franco 
Lanapi, Stefano Martini. 

PSI (5): Fortunata Ester Provari, Attilio Antola, Giovan- 
ni Caffarena, Mario Mortola, Giuseppe Pecorella. 

PCI (3): Maurizio Castagna, Stefano Massone, Sergio De 
Mayda. 

PSDI-PRI (2): Romano Maggioni, Gennaro Costaro. 

PLI (2): Antonio Olivari, Cesare Massa. 

MSI (1): Elio Bertello. 


Comunali - ARQUATA SCRIVIA 


1461 
3942 
1007 
308 
925 
2758 


149 4 
40,2 13 
102 3 
3,1 
33 
28,1 


11,4 
39,7 
55 
36 
39 


1215 
3.899 
624 
197 
423 
9.459 


12,4 4 
39,6 13 
63 2 
20 
43 — 


1 
9 952 11 











ELETTI: 

PSI (4): Ignazio Ferrari, Guglielmo Saisi, Gian Andrea 
Rolla, Enrico Casarino. 

PCI (13): Giuseppe Asio Lucetti, Attilio Campodonico, 
Giobatta Vincenzutti, Giovanni Zanza, Graziella Ghidoni, 
Vincenzo Canese, Ovidio Iozzelli, Settimo Scatena, Walter 
Varese, Giorgio Carro, Gianfranco Bianchi, Rita Mamino, 
Giovanni Fillattieri. 

PRI (3): Pietro Di Sibio, Fabio Pregazzi, Piera Basa- 
donne. 

PLI-PSDI (1): Domenico Bevilacqua. 

DC (9): Aido Colombo, Angelo Ratti, Marco Casarino, 
‘Amedeo Tabardi, Aldo Sammartano, Amerigo Lupi, Clau- 
‘io Ceretti, Raimondo Pagano, Domenico Faridone. 





Comunali - STRESA 





1.506 
2.274 
1.119 

978 


237 5 
35,7. 


28,3 
39,8 
119 
37 
2,0, 
48 
31 
0,4 
2,6 
34 


59 


93 








8 
3 
1 
2 
19 
59 1 


ELETTI: 

PCI (8): Leonardo Guerrieri, Teresio Berri, Gabriele 
Zuccolo, Franco Santhià, Pier Antonio Zampa, Innocente 
Annovazzi, Isabella Beccari Ferragatta, Pier Luigi Monti. 

IND. SIN. (1): Argenide Saggion. 

PSI (3): Carlo Cortissone, Gilberto Canova, Carmine 
Barbieri. 

PLI (2): Giancarlo Coggiola, Celestino Ruffino. 

PSDI (1): Angelo Varese. 

De (5): Pier Giuseppe Barbonaglia, Enzo Corradini, Eu- 
sebio Bancè, Carlo Giannotta, Emiliano Ardissino. 


Comunali - TRIVERO 





COMUNALI ‘83 POL 79 
von _% sesail % 


COMUNALI ‘78 
von % SEGGI 


COMUNALI ‘78 
voni %. SEGGI 


COMUNALI 83 PoL-79 
von x sec % 





1124 253 5 
1.880 423 9 
526 118 2 


312 

40,3 
97 
84 
17, 
2,1 
3,5 
0,8% 
28 
14 


1.483 320 7 
1.736 386 9 
562 125 2 
567 126 2 
6 14 — 
53 12 


826 186. 4 


7, 


79 





1.094 31,2 


284 81 
833 237 
225 64 
164 47 
1410 4,0 
161. 46 





1313. 242 
1833 338 
587 10,9 
11,3 
5,5 


1.863 
2.023 
679 
590 


30,0 32,0 
32,4 
10,0 
88 
22 
7,6 
3,4 
0,50 
27 
25 


298 
646 


III Inahnwoa 
Il Inolomys 














ELETTI: 

PCI (9): Giuseppe Malaspina, Ezio Dò, Paolo Alloisio, 
Maurizio Boggiano, Fabrizio Dellepiane, Emilia Morando 
Scifò, Agostino Ivaldi, Giancarlo Guarnero, Francesca 
Morgavi Malaspina. 

PSDI-PRI-PLI (4): Francesco Traverso, Natale Lasagna, 
Paolo Rosl; Simonetta Moncalvo. 

PSI (2): Enzo Gabbrielli, Franco Pernigotti. 

DC (5): Luigi Orione, Umberto De Paoli, Giampaolo 
Freggiaro, Innocenzo Merlo, Giorgio Ponta Colombo. 

È \ 











ELETTI: 

PSDI (6): Albino Pastore, Pietro Fornara, Giovanni Ber- 
tani, Luciana Chiesa, Gian Piero Zanzi, Egisto Reami. 

DC (5): Alessandro Valditara, Alberto Galli, Roberto 
Bianchi, Gandenzio Cattaneo, Pinuccia Foracchia. 

PLI (3): Aldo Cossu, Alberto Qualandris, Marco Padu- 

PCI (3): Wilma Burba, Marlo Tamini, Umberto Stella. 

PSI (2): Cornelio Masciadri, Benedetto Fossati. 

PRI (1): Giordano Giordani. 











ELETTI: 

PCI (8): Oscar Beltrame, Secondo Tonella, Giovanni 
Battista Tura, Pier Mario Pozza, Secondina Millolo Pro- 
venzale, Luciano Grappeggia, Roberto Caccia, Lino Calle- 


gari. 

PRI (1): Giancarlo Boggi. 

PLI (2): Mino Porza, Giulio Barberis Canonico. 

PSI (2): Franco Pettinaroli, Franco Caldana. 

PSDI (2): Gianni Porino, Umberto Girardi. 

DC (5): Giovanni Susta, Franco Lofti, Gian Paolo Barbe- 
ris Vignola, Giorgio Corradin, Gualtiero Vaudano. 
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ALESSANDRIA — Questi i 
risultati delle elezioni ammi- 
nistrative nei 13 Comuni della 
provincia. A Valenza e ad Ar- 
quata Scrivia si è votato con il 
sistema proporzionale. 
OLIVOLA — Lista unica, 
tutti eletti: Luigi Lanzetta 
(110 preferenze), Mario Berro- 
na (92), Luigi Ceresa (89), Raf- 
faele De Simone (87), Giusep- 
pe Loro (86), Luigino Loro (85), 
Gian Franco Pia (88), Giovan- 
ni Pia (86), Gianni Pia (85), Al- 
do Riva (87), Giuseppe Rutto 
(80), Carlo Trosello (99). 
TERZO — Lista n. 2 «Tor- 
re»: Guido Abero (380), Giu- 


seppe Baldinone (379), Eliana 


Baiardino (877), Giuseppe Bi- 
stolfi (401), Michele Bruno 


(870), Carlo Capra (881), Gio- 


vanni Gallo (875), Giuseppe 
Garbarino ((352), Ottavio 
Garbarino (865), Giuseppe 
Giuliano 


no»: Valerio Bolfo (194), Gio- 


vanni Cazzola (201), Roberto) 


Garbarino (208). 


CUNEO — Gli elettori dei 
19 comuni della «Granda» che 
domenica e lunedì hanno rin- 
novato le amministrazioni lo- 
cali sono stati piuttosto severi 
con i loro sindaci: ben 5 sono 
stati infatti bocciati (Demon- 
te, Melle, Frassino, Casteldel- 
fino, Treiso) mentre tre (Vi- 
nadio, Valdieri, Martiniana 
Po) avevano rinunciato a pre- 
sentarsi. Soltando undici sin- 
daci sono stati premiati con la 
riconferma alla guida del- 
l'amministrazione comunale. 

In nessuno dei diciannove 
‘comuni del Cuneese si è vota- 
to con la proporzionale; tutti 


hanno eletto i loro ammini- 
‘stratori comunali con'il siste- 
ma maggioritario. A Briga Al- 
tala votazione è avvenuta in- 


vece per frazione e gli elettori 
anziché i simboli hanno vota- 
togliuomini. 

Pochissimi i simboli di par- 
tti: alleanza Dc-Pli a Narzole 
— che ha vinto —, Pci a Bene 
Vagienna, ma senza eletti. 
‘Abbondavano spighe di gra- 
no, grappoli d'uva, montagne, 
fiorì alpini, torri e campanili. 
N Movimento Autonomista 
Occitano ha perso il comune 
di Frassino, nella Valle Varai- 
ta, ma il simbolo occitano è 
vincente a Casteldelfino. 

In due comuni — Demonte 


e Melle — il sindaco uscente si 


è presentato in una lista di- 
versa da quella scelta dal vi- 
ce-sindaco ma in entrambi i 
paesi hanno vinto i vice. Gli 


elettori interessati erano poco, 


più di 15 mila. 


FRASSINO. Lista n 2 
«Narciso» 114 voti e dodici 
eletti: Spirito Giovanni Cor- 


naglia, Bartolomeo Boschero, 
Giovanni Spirito Boschero, 


Costanzo Civalleri, Giovanni 
Civalleri, Bartolomeo Giusia- 
ni, Alberto Isaia, Bernardo 
Luigi Olivero, Paolo Reinero, 


(356), Germano. 
Guazzo (874), Giuseppe Ivaldi 
(852). Lista n. 1 «Spiga di gra- 


BORGO SAN MARTINO 
|— Lista n. 1 (Dc - Psi - Indip): 
[Giovanni Aceto (519), Fernan- 
[do Barbano (509), Luciano Bi- 
igliati (516), Flavio Cancellier 
|(603), Livio Lugano (500), Fau- 
Isto Ricci (533), Michelino Sas- 
[sone (602), Giovanni Serazzi 
616), Bruno Zavattari (504), 
[Guido Zavattaro (578), Livio 
[Zavattaro (498), Vittorio Za- 
[vattaro (509). Lista n. 2 (Indi- 
[pendenti): Alice Luciano 
(227), Colombo Lugano (234), 
Eugenio Vittèriti (218). 

CASTELNUOVO BORMI- 
‘DA — Lista n. 1 (Pci - Indi 
pendenti): Nicola Vignoli 
(408), Tommaso Bongiovanni 
(875), Secondo Conti (364), 
Leone Vella (356), Giovani 
‘'Boldo (24), Clara Saldini 
(46), Filippo Tornato (344), 
Natalino Facci (844), Luigi 
‘Roggero (334), Piero Barosio 
‘(@28), Giuliana Pietrovito 
‘(@24), Giuseppe Bottini (323). 
Lista n. 2 (De - Psdi - Indip): 
Bruno Roggero (243), Gabriel- 
la Gabutti (241), Massimo, 
‘Pansecco (225). 





‘Bartolomeo Rostagno, Gio- 
Vanni Battista Villar. Lista 
\Imumero uno «Due mani che si 
stringono» 67 voti, tre eletti: 
‘Bernardino Matteodo, Ber- 
nardo Matteodo, Loreno 
Graffione. 

BERGOLO. Lista «Scudo» 
20 voti e dodici eletti: Roma- 
‘no Vola, Francesco Banchero, 
Luciano Belio, Giovanni Ber- 
gamasco, Giuseppe Destefa- 
‘nis, Mario Marone, Gianfran- 
co Pellerino, Osvaldo Pelleri- 
no, Giuseppe Saredi, Giovan- 
ni Sugliano, Giovanni Taret- 
to, Lorenzo Taretto. Lista 
«Campana» 4 voti e tre eletti: 
‘Angelo Abbate, Luigi Pelleri- 
no, Giovanni Tosa. 

MELLE. Lista «Narciso» 91 
voti e tre eletti: Giuseppe Gi- 
raudo, Mario Ballatore, Mari- 
sa Margherita Petrino. Lista 
«Democratici indipendenti. 
124 voti e dodici eletti: Pietro. 
‘Nanchino, Pietro Barbero, 
‘Giovanni Berardo, Antonio 
Beoletto, Antonio. Bodrero, 
Giacomo Bodrero, Secondino 
Cornaglia, Bruno Fino, Piero 
Giuseppe Garino, Guglielmo 
Gamnero, Renato Giusiano, 
‘Pietro Roggero. 

DEMONTE. Lista «Monta- 
(gna» 395 voti e dodici eletti: 
(Giuseppe Rinaudo (Selmer), 
|Ennio Amberto, Ambrogio 
lArdoino, Mario Bertolotto, 
[Giovanni Bruno, Cesarina 
[Caranta, Corrado Dovero, 
[Luigi Ferrero, Silvano Fian- 
dino, Eraldo Folco, Natale 
[Folco, Lista «Costruiamo un 
futuro» 302 voti due eletti: 
[Corrado Camilla, Guido Ma- 
[gnetto. Lista «Torre civica» 
|252 voti un eletto: Enrico For- 
|noni. 

TREISO. Lista «Nost pais» 
|2T7 voti dodici eletti: Amilca- 
Ire Abrigo, Orlando Abrigo, 
[Franco Allario, Guido Baldis- 
sero, Vittorio. Bongiovanni, 


CASALCERMELLI — Lista 
In. 1 (Psi e Indip.): Enrico Ba- 
Sstianino (82), Domenico 
[Bianchi (880), Giuseppe Cap- 
‘porrella (326), Angelo Cermel- 
li (84), Giancarlo Cermelli 
(403), Gianfranco Cermelli 
(®85), Giovanni Dardano (364), 
[Vincenzo Migliazzi (884), Lo- 
renzo Piccione (882), Aristide 
‘Rovere (400), Rodolfo Vaccotti 
(639), Francesco Zanini (359). 
Lista n. 3 (Dc - Indip)): Dome- 
‘nico Cantone (332), Giampie- 
ro Nizzo (314), Nicola Orsini 
(98). 

PONTI — Lista n. 1 «Ca- 
stello»: Piero Malfatto (841), 
‘Giandomenico. Alossa (328), 
Eros Borreani (818), Piero 
[Cravarezza (309), Michele 


(Bruno Flori, Giovanni Ghio- 
ne, Franca Grasso, Pierange- 
lo Rigo, Maggiorino Viglino, 
‘Aldo Vola, Maria Zoppi. Lista 
«Grappolo uva e grano» 213 
voti e tre eletti: Emircare 
iManzone, Armando Abrigo, 
‘Nada Fiorenzo. 

ONCINO. Lista «Monviso» 
66 voti dodici eletti: Bruno 
Mattio, Mario Allisio, Secon- 
do Mar Mattio, Filippo Tom- 
maso Reinaudo, Annibale 
‘Ferrero, Chiaffredo Abburrà, 
Giuseppe Barreri, Alfredo 
‘Bonardo, Alfredo Mer Meiro- 
ne, Domenico Allio, Raimon- 
‘do Peiretti. Lista «Stella Alpi- 
ina» 34 voti tre eletti: Giovan- 
‘ni Battista Peirasso, Lorenzi- 
\na Peiretti, Graziella Mar- 
tina. 

CAPRAUNA. Lista «Stret- 
ta di mano» 84 voti e dodici 
eletti: Isidoro Basso, Lodovi- 
‘co Ferraris, Franco Sarti, 
Giovanni Ruaro, Pietro Ro- 
lando, Elio Rolando, Dionigi 
Rolando, Ugo Roaro, Renato 
Ferraris, Rinaldo Arnaldi, 
Paolo Ruaro, Giampaolo 
Ruaro. Lista «Stemma comu- 
nale» 34 voti e tre eletti: Giu- 
seppe Ruaro, Olga Arnaldi, 
Alfredo Ruaro. 

MARTINIANA PO. Lista 
«Bilancia» 147 voti e nove 
‘eletti: Giacomo Barra, Orsola 
(Bernardi, Sergio Bianco, Ro- 
sarita Biondi, Chiaffredo 
Maero, Paolo Martino, Gio- 
‘vanni Nasi, Mario Putetto, 
Ernesto Sodano. Lista «Stret- 
ta di mano» 120 voti e cinque 
eletti: Fulvio Tais, Filippo 


IUCOII SER VIESTE IE] 





Castelnuovo Bormida 
sceglie i comunisti 


Marco Malfatto (304), Sergio 
‘oso (308), Edoardo Satragno) 
‘(@02), Pietro Chiaborelli (302), 
Carlo Malfatto (801), Angelo 
Mastorchio (299), Guido Gallo 
(286), Aldo Poggio (299). Lista 
n. 3 (Dc): Giuseppe Caneparo| 
(255), Lanfranco Giorgini] 
(249), Mario Aliberti (239). 
‘GAMALERO — Lista n. 2 
[Dc - Psdi - Indip): Giuseppe 
[Fornaro (849), Lorenzo Ago- 
glio (820), Baudolino Calca- 
muggi (17), Vasco Romagnoli 
(639), Domenico Gatti (211), 
Giuseppe Bosio (310), Giovan- 
ni Bovio (308), Giovanni Ber- 
tavelli (306), Franco Scovazzi 
(805), Pasqualino Passo (305), 
Marcello Ferasin (297), Gian-| 
carlo Ferraris (296), Andrea 


La «Granda» cambia 
® ° 
otto sindaci su 19 


(Tosello, Eligio Fantone, Ger- 


[mano Tais, Venanzio Re. Li- 
[sta «Stella Alpina» 113 voti un 
‘eletto: Stefano Panero. 
BARBARESCO. — Lista 
«Torre e campanile» 55 voti e 
otto eletti: Valter Anfosso, 
[Vincenzo Ardito, Aldo Bian- 
co, Sergio Minuto, Marco 
Quazzolo, Rocca Alfonso 
Rocco, Paolo Rocca, Mario 
Vacca. Lista «Grappolo d'u- 
va» 70 voti e sette eletti: Carlo 
(Germano, Claudio Giordano, 
‘Marco Piacentino, Guido Ri- 
vella, Bruno Rocca, Onorato 
Rocca; Carlo Varaldo. 
ENTRACQUE. Lista «Stel- 
la Alpina» 381 voti e 12 eletti: 
[Remigio Crosetto, Bartolo- 
meo Aime, Guglielmo Audi- 
sio, Mauro Audisio, Giovanni 
[Battista Cavallera, Natalina 
Dotto, Antonino Giordana, 
[Matteo Giordana, Giacomo 
Mellano, Peino Gian Pietro, 
‘Rostagno Guglielmo, Giovan- 
‘ni Sanvido. Lista «Mani che si 
stringono» 231 voti e 3 eletti: 
‘Aido Quaranta, Guido Ber- 
nardi, Giorgio Rostagno. 
NARZOLE. Lista Do-Pli 807 
voti e 12 eletti: Giovanni Ma- 
scarello, Giacomo. Arcostan- 
zo, Giovenale Curti, Giovanni | 
Dellatorre, Bernardo Forna- 
seri, Giuseppe Gazzera, An- 
drea Pongibue, Laura Sani- 
no, Guglielmo Sarto, Giaco-| 
mo Strasia, Germano Taric- 
co, Sergio Taricco, Lista «De-| 
‘mocrazia: popolare» 460 voti e| 
3 seggi: Eros Massarengo,) 





Ugo Gregorio, Maurizio Sa- 
rotto. 


RT OTTERRETE RR DIO RARA 


Come si sono rinnovati i consigli comunali 





‘Guazzone (275), Giorgio Croce 
(258), Norberto Repetto (284). 

CASTELSPINA — Lista n. 
2 (Psi - Do): Stefano Malvici- 
no (198), Eleneo Ferretti (197), 
Gabriella Testa (197), Giovan- 
ni Battista Testa (194), Mat 
‘teo Buzzi (193), Aldo Salazza| 
(191), Natale Delfino (190), Te- 
resio Testa (189), Ida Busetto 
in Gamalero (187), Sergio Pa- 
van (185), Pietro Sartore (180), 
Aurelio Manale (177). Lista n. 
1 (Psi - Psdi - Pci e Indip): 
‘Biagio Piccarolo (154), Sergio 
Corti (151), Giuseppe Gandino] 
(152). 

MERANA 
«Torre»: Lorenzo Garbarino 
(209), Adriano Gallo (107), AI- 
do Minetto (102), Claudio Isola 
‘X102), Carlo Capra (101), Anna) 
Maria Ghione (101), Bruno 
Gallo (101), Camillo. Ghione 
(100), Giuliano Becco (99), 
Franco Marenco (92), Renzo) 
Graci (91), Gianfranco Boni- 
facino (87). Lista n.2 «Spiga di 
grano»: Carlo Frumento (73), 
Giuseppe Guazglini (72), Mari- 
ne Sugliano (12). 


VALDIERI. Lista «Stretta 
[di mano» 309 voti e 12 seggi: 
Giovanni Barale, Domenico 
Coscione, Agostino Forneris, 
Mauro Rabbia, Francesco 
‘Baretto, Carlo Rosso, Felice 
‘Franco, Antonio Peragallo, 
‘Bernardo Giraudo, Albino 
Camperi, Stefanino Trima- 
glio, Giuseppe Giordano. Li- 
sta «Palazzo comunale» 261 
voti e 3 seggi: Luigi Miraglio, 
Irma Franco, Giovanni Batti- 
sta Barale. 

RODDI D'ALBA. Lista 
«Ramo d'ulivo» 257 voti e 12; 
eletti: Elsa Manferrari, Cesa- 
rio Ferrero, Bruno Viberti, 
Giovanni Roggero, Francesco 
Gramaglia, Bernardino Sala, 
Luigi Gomba, Carlo Sandri, 
Giovanni Giordano, Renato 
Molino, Mario Ballauro, Carlo 
Ferrero. Lista n. 2 173 voti e3 
eletti: Olga Arnaidi, Pietro 
‘Ruaro, Giuseppe Ruaro. 

CASTELDELFINO. Lista 
«Occitania» 47 voti e 10 eletti: 
‘Bernardo Dao, Daniele Allaîs, 
[Aldo Cantarello, Giovanni 
Chapel, Stefano Gerthoux, 
Giovanni Larchetto, Silvio 
Pautasso, Severino Peyra- 
chia, Alfredo Philip, Eusebio 
‘Roux. Lista «Narciso» 37 voti 
e 5 eletti: Vincenzo Buscal- 
ferri, Giovanni Boudoin, Sal- 
vatore Estienne, Ottavio Pe- 
yracchia, Aldo Rossi. Lista 
«Torre civica» 17 voti e nes- 
[sun eletto. 

VINADIO. Lista «Stella Al- 
[pina» 186 voti e 11 eletti: An- 
[Gelo Giverso, Alfonso Bagnis, 
Emilio Bagnis, Battista De 
[Gicanni, Mauro De Gioanni, 
Pierino Garino, Battista 
[Giordanetto, Alfredo Lauge- 
ro, Bruno Pigaglio, Francesca 
‘Raineri, Giuseppe Tamagno. 
[Lista «Rinascita della monta- 
gna» 106 voti e tre eletti: Ago- 
[Stino Bagnis, Giovanni Batti- 
sta Coccordano, 





— Lista n. llca 









MONLEALE — Lista n 1 
|©c.- Indip): Gino Bruno 
(336), Gianninbo Bracco (304), 
‘Andrea Daffunchio (296); 
‘Adriano De Antoni (305), Giu- 
‘seppe Fornasari (316), Gian- 
franco Guarco (305), Donatel- 
la Lucarno (306), Augusto 
[Massa (338), Mario Ravioli 
€31), Bruno Rolandi (297), 
Giovanni Sala (304), Angelo 
Stasi (304). Lista n. 2 (indip.); 
‘Camillo Bonadeo (292), Rita 
Coppi (281), Giuseppina Luga- 
‘no (276). 

MORBELLO — Lista n. 1 
«Mani unite»: Giovanni Vac- 
(228), Giovanni Battista 
Parodi (218), Ezio Parodi (214), 
Giampiero Miranza (212), Al- 
do Guala (211), Sergio De Ber- 
nardi (211), Eugenio De Lo- 
renzi (210), Giampiero Cam- 
‘pazzo (209), Giuseppe Parodi 
(205), Giorgio Scarpero (204), 
Michele Colombara (208), 
Alessandro Ferraris (195). Lì- 
sta n. 2 «Grappolo e Spiga: 
Gianfranco Colombara (176), 
Giuseppe Fallabrino (172), 
Eugenio Ghilino (199). 





(Giordanetto: Lista «Bagni Vi- 
nadio» 38 voti e 1 eletto: 
‘Franco Bagnis. 

CASALGRASSO. Lista 
«Mani che si stringono» 360 
‘voti e 12 eletti: Giuseppe Bo- 
nino, Francesco Allasia, Gio- 
[vanni Casale, Secondo Galli- 
no, Bartolo Grande, Fausto 
[Lorano, Michele Pipino, Gio- 
vanni Porello, Sergio Porta, 
| Andrea Rolfo, Michele Tuni- 
netti, Francesco Versiglia. Li- 
sta «Campanile» 11 voti e 3 
eletti: Giovanni Colonna, 
[Giuseppe Gaido, Domenico 
[Vianzino. 

BENE VAGIENNA. Lista 
‘«Collaborazione e Progresso» 
[919 voti e 16 eletti: Aldo Tarlo- 
[co, Andrea Blua, Giacomo 
Borra, Elio. Botto, Michele 
[Calandri, Onorato Curti, Dp- 
[menico Fea, Giorgio Ferrero, 
|Francesco Gazzera, Domeni- 
[co Montaibano, Stefano Qre- 
Igtia, Giovanni Sampò, Miche- 
le Sanino, Bartolomeo Sar- 
[zotti, Gian Paolo Trossarello, 
Franco Vacchetta. Lista 
‘Torre civica» 407 voti e 4 
eletti: Mario Calandri, An- 
[crea Gonelia, Mario Mercone, 
|Edoardo Ramolfo. Lista Pei: 
|53 voti e nessun eletto. Lista 
|<Campanile. 35 voti e nessun 
leletto, 

BRIGA ALTA, capoluogo 
(solo voti di preferenza). «Pi- 
[no» 4 eletti: Antonio Pasto- 
relli, Bruno Bottero, Emilio 
[Lanteri, Pier Antonio Lante 
ri. Lista «Stella Alpina» 4 elet- 
ti: Guido Lanterì, Terenzio 
['Toscano, Giancarlo Banaùdi. 
[Gianfranco Lanteri. 

BRIGA ALTA, fraz. Carni- 
[no. «Stella alpina e scarpone» 
|3 eletti: Ello Lanteri, Lutsa 
[Lanteri, Giovanni Ghirardo., 
[Lista «Due stelle alpine» 4° 
eletti: Francesca Pastorelli, 
[Carlo Lanteri, Mario Lanteri, 








Claudio |Raffaele Granata 
VERCELLI — Nel Vercelle-[to, sole nascente, indipenden- ti, Francesco Deambrogio, [ta e Giancarlo Boggetti. 
se si è votato in 10 Comuni;|ti» che nella passata ammini- ‘Felice Feo, Emilio Galletto, 


solo a Santhià con il sistema] 


‘proporzionale. 


FONTANETTO PO — Ri. 
sultati non ancora resi noti! 
perché al termine degli scru- 
tini erano stati formulati di- 
versi reclami per presunte ir- 
regolarità, che hanno impe- 
gmato per l'intera serata i 
presidenti dei seggi e la Com-| 
missione elettorale comunale. 
E' accaduto che la lista 1 
«Unione democratica», social 
comunista, ha ottenuto la 
maggioranza per due voti ri- 
spetto alla lista «scudo crocia- 


‘strazione deteneva la mag- 
gioranza. Un candidato di 
quest’ultima ha però ottenuto 
‘un maggior numero di prefé- 
renze individuali e, per il mec- 
‘canismo del sistema maggio- 
ritario, la sus lista ha vinto. 
Da qui la serie di ricorsi per 
stabilire se proprio tutte le 
preferenze risultavano vali. 
damente espresse. 
MOTTA DEI CONTI — 12 
eletti della lista 1 (Mario 
Greppi, Gianfranco Atmo, 
‘Francesco Balossino, Rosan- 
gelo. Barbonaglia, Giovanni 








Ambrogio Conti, Gino Coppo, 
Antonio Costanzo, Giovanni 
[Lucchino, Antonio Riili ed 
‘Andrea Valentini) e tre della 2 
|(Rosaldo Belluati, Giambatti- 


, |sta Delsignore e Daniele Fer- 


raris). 





‘ALBANO — La lista 1 che 


Reclami e ricorsi 
per Fontanetto Po 


|Belluati, Giorgetto Birolo, [deteneva ia maggioranza è 


passata all'opposizione con 
‘tre soli consiglieri (Giuseppe 
ris e Romana Rosso Vezza, 
‘mentre dodici seggi sono stati 
conquistati dalla ex minoran- 


Michele Lo Cane, Itali Nicoli- 
ni, Pierangelo Re. Romano, 
Riccardi, Roberto Rosso e 
Daniela Toso Dell'Andiro). 
BORGO DALE — Ricon- 
fermata la lista capeggiata 
dal sindaco uscente France- 
500 Caldera, dc, e composta 
‘da Franco, Michele e Roberto 
‘Bosio, Antonello € Carlo Al- 
Ferra-|berto Critto, Giovanni Dra- 
bertelli, Piero Genta, Michele 
Neato, Giampaolo Loggia, 
Mario Enrico e Gian Mario 


DOBZANO — Lista «Fab 
brica, campanile e spiga», 
(eletti: Loris Boerio (preferen- 
[ze 20), Renzo Cerruti (12), Ma- 
[rio Corgnati (16), Diego Mac- 
[chieraldo (22), Lorenzo, Mac- 
|chieraldo (12), Vittorio Modo- 
nesi (sindaco uscente, 95), Pie- 
[ro Mortarino (11), Dario Pra- 
[maggiore (17), Fausto Scaglia 
(11), Maurizio Scaglia. (15), 
[Franco Vercellone 6, 

«Ruota dentata e spighe», 
(eletti: Nello Cerruti (6), Giu- 





Regis. All’opposizione il pcì 





con Angelo Balto, Pietro Por-|32, 


[Grazian 
nulle 28. 







Mercoledì 


nei centri con meno di c 


STAMPA SERA 





inquemila abitanti 





ASTI — Nell'Astigiano sì è, 
votato per le amministrative) 
in soli tre Comuni con il siste- 
‘ma maggioritario. Ecco i ri-| 
sultati. 


CORTANZE — La dc ha 
vinto le elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale. La 
prima lista infatti, simbolo lo 
scudo crociato, ha ottenuto 95 
voti; la seconda «Spiga di gra- 
no e grappolo d'uva», due vo- 
ti; la terza, «Stretta dimano», 
'TI voti. If base al sistema 
maggioritario quindi il nuovo 
‘consiglio sarà formato da tut- 
ti e dodici i candidati dc e tre 
esponenti di minoranza eletti 
dalla terza compagine. Ecco 
ne i nomi: in maggioranza, 
Mario Magnone, Aldo Ame- 
rio, Gian Paolo Amerio, Ade- 
lio Chirone, Emilio Corio, 
Bruno Damosso, Mario Da- 
mosso, Gianfranco Gallafrio,| 
Luciano Gattiglia, Claudio 
Genovesio, Mario Maccario, 
Bruno Tinelli. Dalla terza li-| 


IMPERIA — In provincia di 
Imperia si è votato per le am- 
ministrative a Taggia con il 
sistema proporzionale e in al- 
tri 16 Comuni con il sistema 
maggioritario. Ecco i risultati. 

AURIGO — Dc: 119 voti, 12 
seggi (eletti: Paolo Agnese, 
Paolo Aicardi, Eugenio Berro, 
G. B. Caniparola, Marcello 
Corradi, Luigino Dellerba, 
Costantino Ferrando, Augu: 
sto Ferrari, Luca Ferrero, 
Carlo. Trincheri, Domenico 
Trucco, Paolo Trucco); Unio- 
ne Democratica-Psi: 53 voti, 3 
seggi (eletti: Paolo Agnese, 
Giacomo Amerio, Francesco 
Rainisio), 

BORGHETTO D’ARRO- 
SCIA — De: 241 voti, 12 seggi 
(eletti: Aldo Peirano, Mauro 
‘Ausonio, Zeffirino ‘Rovere, 
Franco Rovere, Mauro Ferra- 
ri, Silvano Manfredi, Reuccio 
Rainoldi, Ferruccio Rainoldi, 
Remo Ferrari); Ulivo; 1 seg- 
gio (eletto: Francesco De Ne- 
‘grì); Campanile; 2 seggi (elet-| 


GENOVA — Questi i risul- 
tati delle. elezioni ammini- 
strative nei Comuni della pro- 
vincia: Propata, Vobbia e Bo- 
‘gliasco, (sistema maggiorita-| 
rio). 


BOGLIASCO — Eletti lista 
n. 1 (pei, psi, psdi) e n. 2 (de, 
pri, pli, indipendenti); Giu- 
seppe Battini, Celle Angelo 
Paolo; Corsanego Davide, 
Musazzi Ambrogio, Sirotti 
‘Raimondo, Ghibellini Ales- 
sandro, Pellegriti Salvatore, 
Biggi Mirko, Caffarena 





Giampietro,  Cevasco Tom- 
maso, Crovetto Emanuele, Da 
‘Molo Carlo, Gastaldi Antonio] 
Franco, Guglielmino Anna-| 
‘maria, Mari Leonello, Monta-| 


Novara e Trecate: le maggioranze possibili 


NOVARA — Come sarà la 
nuova giunta comunale? La 
gente che fino a notte ieri ha 
‘seguito con grande interesse 
sul’ teleschermo sistemato 
nell'atrio del municipio la 
sequela dei numeri, si pone- 
va questa domanda. I risul 
tati delle amministrative, in- 
fatt, sono a dir poco clamo- 
rosi. La dc va ben oltre (in 
negativo) il dato nazionale e 
‘perde in Comune oltre l'11% 
e ben 6 seggi. Non vince, pe- 
tò, il pci che perde un seggio, 
‘mentre guadagnano i partiti 
intermedi, dal psi (con grosso 
‘successo personale del sinda- 


‘sta (indipendenti) emergono i! 
‘nomi di Luigi Chirone, Giu- 
‘seppe Allegro e ‘Alfredo Ba- 
rosso. 


ROCCAVERANO — La de, 
[che si presentava per la pri- 
ima volta nelle consultazioni 
‘amministrative del paese, è 
risultata sconfitta dalla lista 
civica, formata da indipen- 
‘denti e capeggiata da Luigi 
(Garbarino (psdi) che sarà così 
‘eletto perla quarta volta sin- 
‘daco..La de ha conseguito 166 
Voti contro i 292 della lista ci- 
\Vica che disporrà di 12 consi- 
(@lieri. La vittoria di Garbari- 
no è stata ancora più netta 
(dlel' previsto. Questi i nomi dei 
‘nuovi eletti per la lista civica: 
Luigi Garbarino, Federico 
‘Bogliolo, Giuseppe Cartosio, 
‘Giuseppe Giusio, Zefferino| 
Giusio, Giovanni Colla, Luigi 
Colla, Erminio Satragno, 
Giampiero Poggio, Arturo 
Robba, Arnaldo Poggio; per 
la de sono risultati eletti: An-| 


ti: Giovanni Rovere, Censio 
Rovere). 

BORGOMARO — Doc: 325 
voti, 12 seggi (eletti: Gino Ca- 
‘renzo, Giacomo Cascione, Ca- 
terina Devia, Agostino Gan- 
[dalino, Gianfranco Gandolfo, 
Pasquale Gandolfo, Pietro 
Gandolfo, Sergio Gugleri, 
Serafino Mela, Domenico 
Pellegrino, Giovanni Porfi- 
rione, Anna Maria Risso Er- 
mia); «Rinnovamento sini- 
stre»: 225 voti, 3 seggi (eletti: 
‘Adolfo Ravani, Giovanni Me- 
la, Aldo Verda). 

CHIUSAVECCHIA — Dc: 
1121 voti, 12 seggi (eletti: Fran- 
[co Agnese, Carlo Alassio, Au- 
[gusto Arrigo, Eudes Cotta, 
(Pietro Devia, Malvasio Ferra- 
ri, Bernardo Gandolfo, Luigi 
(Gandolfo, Luigi Merano, Pie- 
tro' Natta, Giovanni Ramoi- 
[no, Pietro Verano); Indipen- 
denti: 88 voti, 3 seggi (eletti: 
[Gianni Agnese, ‘Francesco 
[Corradi, Massimo Merano). 

CIPRESSA — Capoluogo, 





no Roberta, Ponzo Bruno, 
Serra Maurizio, Spallarossa 
Nicolino. La giunta attuale, 
con maggioranza della Lista 
del Ponte, sindaco Giuseppe 
‘Battini, dovrebbe lasciare il 
posto alla lista 1 di sinistra. 


PROPATA — Eletti 12 poi: 
‘Angelo. Remigio, Camerlen- 
ghi, Caminata, Casale, Caval. 
lino, Caviglia, Fraguglia Do-| 
menico, Fraguglia, Giacomo, 
Fraguglia Giorgio, Fraguglia 
Giovanni, Musante Pietro] 
Vittorio, Musante Giuseppe; 
3 de: Guglielmini, Muzio, Fra-| 
guglia Giancarlo. 

VOBBIA — Eletti: 3 della 
lista Castello della Pietra (pci, 





psi, indipendenti di sinistra): 


‘co uscente Armando Rivie- 
7a), al psdi, al pri che salgono 
tutti di2 seggi. 

Avanza anche il pli con il 
‘passaggio da'uno a due con- 
siglieri. In pratica in Comu- 
ne c'è stato Uro sconvolgi- 
mento. ‘imprevedibile che 
‘apre le porte ad ogni possibi- 
le soluzione in fatto di al- 
leanze e maggioranze. 

Nel suo ufficio al palazzo 
municipale Armando Rivie- 
ra, il vero trionfatore di que- 
sta. sorprendente tornata. 
elettorale (praticamente ha 
raddoppiato i suffragi perso-. 





nali), ha seguito fino alle ore 








dei democristiani 


‘gelo Poggio, Giuseppe Gallo e 
‘Sergio Satragno. 
QUARANTI — Le due liste 
‘civiche proponevano ai 216 
‘elettori, 15 candidati che sono 
‘Stati tutti eletti. La vittoria è 
‘toccata alla lista del sindaco 
‘uscente Meo Cavallero, in cui 
erano confluiti anche i tre 
consiglieri che nella passata 
legislatura erano all'opposi- 
zione: ha ottenuto 75 voti 
‘contro i 17 toccati alle liste 
‘presentate da tre operai della 
fornace. Molti altri voti sono 
‘andati solo ai singoli candida- 
ti. Questi i nomi degli eletti: 
Meo, Cavallero, Gianfranco 
Caratti, Giuseppe Caviglia, 





[Carlo Gaglione, Giacomo Lo- 
reggia, Giuseppe Pernigotti, 
[Lorenzo | Pernigotti, Luigi 
‘Scovazzi, Antonio Viotti, Lo- 
[renzo Zanotti, Giovanni Ot- 
talia, Lorenzo Scovazzi, Pri- 
mo Borello, Biagio Mazzia, 
‘Pasquale Salatini.  — — 

NOVARA — Nel Novarese 
[si è votato con il sistema pro- 
[porzionale a Novara, Trecate 
€ Stresa; in altri nove Comu- 
ni con Il sistema maggiorita- 
rio. Ecco i risultati di questi 
‘ultimi. 

INVORIO — 4 consiglieri 
della lista pci-pri-psi: Basset- 
ti, Piola, Carrera, Empiri; 16 
della. lista  de-psdi-indipen- 


S. Stefano al Mare 
voto al fotofinish 


lista «Torre»: 282 voti, 9 seggi 
(eletti: Luciano Garibaldi, 
Renato. Abbo, Veruccio Di 
Lionardo, Augusto Garibaldi, 
‘Pietro Ghirardi, Luciano Gia- 
‘cometti, Angelo Martini, Stel- 
vio Martini, Antonio Olivieri); 
lista dc: 199 voti, 2 seggi (elet- 
ti: Angelo Ramò, Silvano 
Corradi). Frazione Lingue- 
glietta, lista «Ulivo»: 83 voti, 3 
‘seggi (eletti: Giacomo Bale- 
‘stra, Angelo Dolmetta, Gior- 
gio Boeri); lista indipenden- 
te: 79 voti, 1 seggio (eletto: 
‘Enrico Fossati). 
COSTARAINERA — Con- 
centrazione democratica: 150 
Voti, 12 seggi (eletti: Eugenio! 
Giobatta Amerigo, Brigida 


tax 





CASACCIO 


Comune di Bog 


‘Teresa Raineri, Ernani Barla, 
‘Francesco Fossati, Antonio 
Iannuzzi, Claudio Montali, 
Domenico Re, Gino Brosini, 
‘Alessandro Raineri, Gentile 
\Seno, Emilio Giovanni Rovea, 
Sergio Bertone); Rinnova- 
‘[mento: 98 voti, 3 seggi (eletti: 
Giovanni Gandolfo, Maria 
Petricaccio, Mario Calbini). 





‘Boeri, G. B. Conîo, Guido 
‘Gorsea, Saverio Frezza, Vin- 
cenzo Lanteri, Michele Mas- 
isa, Fabio Natta, Pasquale 
Planamente, Silvano Rozio); 
Nuova Pombpeiana: 2 seggi 








vince l’opposizione 


Beroldo Franco, Beroldo Lui- 
gl, Maffeo Adriano; 12 dc: 
Ferrero Edmondo, Beroldo 
Luciano, Callegari Sandro, 
Dodi Gabriella, Giovenale 


La de va a sostituire la lista 


‘piccole il conteggio delle pre- 
‘Jerenze. D'obbligo porgli la 
domanda: «Con chi si farà la 
giunta?» 

«Credo — questa la rispo- 
sta — sia corretto privilegia 
re innanzitutto una even- 
tuale alleanza fra le forze 
che hanno formato la mag- 
‘gioranza uscente e che, deb- 
bo sinceramente riconoscer- 
lo, hanno operato bene». 

La prima «mossa» del pst e 
di Riviera sarà quindi verso 
la riproposizione dell'allean- 
za uscente, allargata, però, 
all’altro vincitore di questa 


[del «Castello» che era in cari- 
[ca, sindaco Luigi Beroldo. 


_ COGOLETO — Eletti. Pci: 
Daccomi, Cola, Zanetti, Buel- 
li, Berellini, Remondino, Giu- 
sto, Cavallo; de: Ferro, Brug- 
gione, De Lucchi, Valle, Bian- 
‘chi, Argo, Amoroso, Ballerino 
Maria Teresa; Calcagno; psl: 
Grattarola, Tabò, Amaroli. 


«peso» proporzionato alla 
‘nuova forea dei repubblicani. 
e dei liberali. Una alleanza 
siffatta avrebbe 32 consiglie- 
ri a disposizione 

Riviera, però, non chiude 
nessiina porta: 

‘A Trecate è successo il fi- 
nimondo. In pratica c'è stata 
la «frantumazione» dei voti, 
dovuta’ anche alle due liste 
civiche presentate per l'occu- 
‘sione da ex democristiani, e 
il successo imprevisto del pli. 

La do ha perso 3 consiglie- 
ri, ma vanta il maggior nu- 
mero di preferenze (1232) al 





elezione, il psdi, e con un 


suo capolista Dino Armani, 





denti: Romeo Aceti, Gerardo) 
Beratelli, Carlo Barbaglia, 
Paolo, Bossetti, Mauro Bon, 
Giorgio Cerutti, Giulio Cerut- 
ti, Felino Colombara, Bruno 
Frascola, Pier Vincenzo Iuli- 
ta, Gioacchino Oioli, G. Piero 
Pastore, Giovanni Pinna, 


ra, Cestanzo Vicari. 
DEUOGNO — Un consi- 
[gliere lista «Stretta di mano» 
(Giuseppe Antonio Fernan- 
idez, 76 preferenze; 4 lista 
«Montagna con stella alpi- 
ina»: Giuseppe Bertolini 209, 
‘Aldo Sanson 161, Antonio 





\Vietti 159, Giacomino Ariola 
158; 3 della lista «Ponticello»: 
Silvio Antonio Cheula 98, 
‘Paolo Margaroli 90, Mario Ca- 
ramello 68; 1 della lista «Pino! 





«Ruscello»: Ugo Margaroli 85, 
Carmelino Vietti 86; 2 della 1i-| 


(eletti: Vincenzo Novelli, Et- 
tore Petrò); Pci: 1 seggio 





‘Pormassio»: 259 voti, 12 seggi 
(eletti: Fausto Contestabile, 
Vittorio Ramò, Giacomo Fre- 
sia, Gerolamo Bertora, Sergio 
Lanteri, Giovanni Antonio 
‘Ramò, Pietro Ramò, Lorenzo 
‘Bertora, Simone Rosttino, 
‘Renzo Ramondo, Ferruccio 
Martino, Attilio Bottone); dc: 
288 voti, 3 seggi (eletti: Gian- 
franco _ Gaggero, Faustino 
Basso, Renzo Scarato). 
‘PRELA’ — De: 210 voti, 12 
seggi (eletti: Giuseppe Pelle- 
‘grini, Angelo Pisani, Giacomo 
‘Aicardi, Caterina Borelli, 
Gianfranco Ghiglione, Mario 
Magliani, Angelo Oreggia, 
Piero Pellegrini, Pier Carlo 
Revello, Pietro Revello, Al- 
berto Sale, Angelo Seccato- 
re); Rinnovamento: T7 voti, 3 
seggi (eletti: Angioletto Ai- 


SAVONA: Nel Savonese si 
‘è votato in:5 Comuni. A Loano 
‘e Pietra Ligure con il sistema 
‘proporzionale. 


TESTICO — Dc: 80 voti, 
81%, 12 seggi; Olivicoltori 19 
(Voti, 19%, 3 seggi Gli eletti 
per la Dc sono: Onegli, Ai- 
‘cardi, Ciccione, Divizia, Vairo 
‘Alfredo, Fiorini, Oberto, No- 
varo, Vairo Mario, Durante, 
Zerbone Tullio, Zerbone Bru- 
no. Olicoltori: Luzzo, Ardui-| 
‘no, Viale. 


BORGIO VEREZZI — Li 
|sta n. 1 Libertà nella demo- 
‘crazia, 775 voti, 12 seggi; lista 
In. 2 Alternativa e progresso 
(@c, psi e laici) 398 voti e 3 seg- 
1g; pel 243 voti, nessun seggio. 








‘presentato come l'uomo nuo- 
vo. Un seggio hanno perso i 
comunisti, mentre il psdi sa- 
lea3eraggiunge4l psi. 

Cercare di immaginare 
‘una maggioranza è arduo. A 
sinistra? Con. l'eventuale. 
guida di ‘Franco Peretti (il 
‘più votato del pci)? Oppure 
nell'ambito del centro-sini- 
stra? A Trecate più ancora 
che a Novara l'ago della bi- 
lancia è il psdi, ma occhio a 
Garavaglia e a Siviero, i due 
consiglieri delle liste civiche 
che antora non hanno la- 
sciato intendere i loro propo- 
siti. 


Nunzio Rossi, Pietro Togna- 


sta «Funghi»: Giovanni Au- 
igusto Francini 115, Marino 
[Perini 64; 1 della lista «Gen- 
Iziana»: Giovanni Carimati 80. 
MACUGNAGA — 12 consi- 
Iglieri lista «Stella Alpina»: 
|Creola 285 preferenze, Oberto 
|259, Torietti 245, Zurbiffel 227, 
|Schranz 224, Morandi 216, Pi- 
[razzi 214, Berno 212, Passoni 
|208, Taschieri 205, Bonomi 
‘199, Antermatter 199; 3 consi- 
[glieri lista «Campanile»: Cor- 
[si 218, Bionda 198, Malan 195. 
TRAREGO VIGGIONA — 
‘9 consiglieri lista «Rinascita 
montagna»: Luciano Bottac- 
(chi, Renato Cattaneo, Renato 


mune popolare»: Carlo Fer- 
raris, Mario Borsetta, Gio 
vanni Ferrari, Silvano Lo- 
mazzi, Mauro Pedroni, Dario 
| Vecchietti. 


[cardi, Aldisio Balestra, Giu- 
|seppe Giacinto). 

‘BEZZO — Unione indipen- 
[dente di sinistra: 150 voti, 11 
[seggi (eletti: Egidio Amelio, 
Narciso Bonfante, Luigi Del- 
lerba, Angelo Fiore, Marco 
[Rollero, Elso Marini, Claudio 
Martini, Felice  Schenardi, 
Ennio Semeria, Pierino Ta- 
[dorni, Adriano Trucco); de: 
109 voti, 4 seggi (eletti: Ciau 
[dio Bascheri, Eligio Bertone, 
Bruno Canavese, Secondo 
[Guglieri). 

S. STEFANO AL MARE — 
[Dc: 662 voti, 12 seggi (eletti: 
(Giacomo Filippi, Domenico 
Colella, Franco Collino, 
[Osvaldo Di Nicolantonio, Fe- 
[derico Ginatta, Natale Gogio- 
|so, Giacomo Lombardi, Ferdi- 
(nando Pallanca, Luigi Pugli- - 
si, Franco Ribul, Mario Ric- 
ciardi, Alessandro Sappa); li- 
lsta di sinistra: 612 voti, 3 seggi 
(eletti: Sergio D'Alosio, Man- 
iSueto  Moraldo, Erino Zu- 
nino). 





Nel "78 Libertà nella democra- 
zia aveva ottenuto 709 voti e 
12 seggi, la dc.336 voti e nes- 
‘sun seggio, la lista unita pci e 
psi 416 voti e 3 seggi. 

1 consiglieri eletti sono: Li- 
bertà nella democrazia: Enri- 
co Rembado, Luciano Maioli- 
‘no, Aldo, Aicardo, Domenico 
Losno, Giuseppe Ciuni, Giu- 
seppina Ferraris, Francesco 
Rossi, Angelo Bergallo, Gian 
Paolo Pisano, Ercole Parodi, 
Bruno Altafini e Maria Rosa 
Oddone. Alternativa e pro- 
gresso: Antonio Sorbi, Gio- 
vanni Burlando e Vittorio 
Bozzano. 

A tarda sera non si cono- 
scevano ancora i risultati del- 
le elezioni a Balestrino. 


A Stresa 
sedi 
batte de 


STRESA — (a. c) La hingo 
prova di forza, le violente po- 
lemiche fra la de e il'psdi, un 
tempo alleati in giunta e 
‘componenti la maggioranza, 
pol irriducibili avversari, si 
‘sono concluse a favore dei 
socialdemocratici; 

Lo confermano î risultati 
elettorali che vedono il par- 
tito: socialdemocratico bal 
are al primo posto, la de 
‘perdere voti e seggi, il pli ag- 

tre seggi (ne aveva 
1), un'avanzata. socialista, 
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BRUNO CACCIA 

Le pattuglie del carabinieri 
e della polizia guardano con 
attenzione dentro ogni cesti- 
no della spazzatura e ogni ca- 
bina telefonica da dove, si s0- 
spetta, possa arrivare il vo- 
lantino di rivendicazione del- 
l'omicidio del Procuratore 
della Repubblica Bruno Cac- 
cia assieme, l'hanno annun- 
ciato ieri con una telefonata a 
Roms, alla «risoluzione stra- 
tegica» numero 19. Sono or- 
mai 36 ore che lo sparuto ma- 
nipolo superstite delle Briga- 
te rosse tempesta di telefona- 
te le redazioni dei giornali (a 
Torino si è servito di un letto- 
re per comunicare con il cen- 
tralino di Stampa Sera), che il 
procuratore Caccia «era stato 
eliminato dalle Br». 

Gli inquirenti davanti al 
tanta, insolita, insistenza so- 
no dubbiosi. Staranno attenti 
domani, giovedì, alla ripresa 
del processo che vede nelle 
gabbie delle Valiette i capi 
storici, i leader, i capicolonna, 
dell'organizzazione ormai de- 


cimata. Le celle dove sono] 
ospitati sono state attenta- 
mente perquisite fin dalla] 
notte di lunedì subito dopo il 
delitto. Altri controlli sono] 
stati fatti anche ieri. 








i segue 


la pista delle Br 


Cani sciolti del terrorismo? 


ftt 
Gli inquirenti attendono da un momento all'altro un comunicato, ‘annunciato dalle molte telefonate ai 


giornali - Dovrebbe trattarsi della risoluzione strategi 
TCA ITA RAID OOO TOA 


dal carcere, com'è successo in 
passato, possano uscire i testi 
delle rivendicazioni e i procla-| 
mi ideologici con le direttive 
per quelli che finora si sono 
sottratti all'arresto. Sono pre- 
cauzioni che possono aver ri- 
tardato finora la diffusione 
deì documenti. 

Ma chi conosce l'organizza- 
zione carceraria, lo stato di 
‘Caos creato dal superaffolia- 
mento e dalla scarsità del per- 
sonale di custodia, nutre seri 


‘dubbi che quest’acuirsi del ri- |{ 


gore possa evitare questi pas- 
[saggi che d'altronde potreb- 
bero essere già avvenuti pri- 
‘ma del delitto di lunedì notte 
in via Sommacampagna. 
Sono comportamenti, stra- 
tegie, già sperimentati per al- 
tri fatti di sangue. Dalle car- 
ceri, anche quelle definite di 
sicurezza, può entrare e usci- 
re di tutto. L'interscambio 
‘può avere molte strade. Può 
contare sulla corruzione, sulle 
minacce ma anche su un ap- 
poggio spontaneo o organiz- 
zato da parte di persone che 
nel carcere hanno accesso. 
‘Sono questi documenti che 
‘si aspettano da un momento 
‘all'altro e che potrebbero si- 
‘gnificare che l'organizzazione 








‘Sì vuole evitare che proprio| 


sedi Patrizio Peci e di Roc- 
co Micaletto con 62 imputa- 
f riprende domani dopo 
l'interruzione di cinque 
giorni. Venerdì, nel corso 
dell'ultima udienza, aveva- 
no parlato ancora gli avvo- 
cati, che rappresentano le 
parti civili: adesso tocche- 
rebbe al pubblico ministero 
‘Antonio Rinaudo per la re- 
quisitoria d'accusa. Ma, for- 
se, dalle gabbie verranno 
delle dichiarazioni. 
Durante l'interruzione 
del processo c'è stato l'as- 
sassinio del Procuratore 
della Repubblica di Torino 
Bruno Caccia. Un delitto 
che ricorda da vicino quello 
del Procuratore della Re- 
‘pubblica di Genova France- 
sto Coco. Stesso obiettivo, 
stesso periodo: vigilia di ele- 
zioni. Per l'omicidio Coco 
sono accusati alcuni degli 
imputati delle Vallette; per 
l'omicidio Caccia ci sono 
soltanto alcune telefonate 
«strane» che attribuiscono 
l’«azione, alle Brigate rosse. 
In realtà l'ipotesi che a 
‘uccidere il magistrato stano 
stati uomini della rivoluzio- 
‘ne proletaria acquista lo 
‘spessore di una certezza. Gli 
inquirenti sono orientati a 
ritenere che il delitto sia 





terroristica sia soltanto un 


I «duri» alle Vallette 
rivendicano omicidio? 


SITA 


Domani riprende il processo alle Br: dalle gabbie potrebbero venire 
rivendicazioni dell'agguato a Caccia - Silenzio, invece, da Prima linea 


CO 

Le Brigate rosse alla sbar- | stato organizzato da terro- | Al processo contro gli uo- 
re alle Vallette hanno qual- | risti. Di Torino? Di Milano? | mini di «Prima linea» di ieri 
che cosa da dire? Il processo | Di Roma? gli imputati — anche gli «ir- 
contro la colonna piemonte- | Ci.sono alcuni «capi» lati- | riducibili» — se ne sono ri- 


tanti e fra loro Barbara 

Balzarani che per la lunga 
militanza e l’esperienza ac- 
quisita ha le qualità di stra- 
tega paragonabili a quelle 
di Mario Moretti, ma po- 
trebbe trattarsi anche di 
«coni sciolti», decisi a tutto. 
In molte città, ci son delle 
frange non organizzate ma 
decise: gente pronta a im- 
pugnare le armi, a sparare, 
a uccidere. 

«Anche a Torino — dico- 
no gli inquirenti — il terro- 
rismo non è mai stato scon- 
fitto al cento per cento. So- 
no rimaste in circolazione 
alcune persone. Piccoli cali- 
bri, d'accordo, ma che pos- 
sono diventare il punto di 
riferimento per chi voglia 
ricominciare con la lotta ar- 
mata». 

DI certo, dopo tre giorni, 
nom ci sono volantini 0 ri- 
verdicazioni «ufficiali». E, 
d'altra parte, quando, a Ro- 
ma, hanno sparato al giuri- 
‘sta Giugni (che adesso è sta- 
to eletto al Parlamento) 
‘hanno fatto trovare il vo- 
lantino soltanto otto giorni 
(dopo l'attentato. Per questo 
la ripresa del processo ac- 
‘quista rilievo. I «duri» han- 
‘o qualche dichiarazione da 
fare? 

























ica numero 19 - Perquisizioni nelle carceri 
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"TORINO. IN VIA SOMMACAMPAGNA | KILLERS HANNO SPARATO AL PROCURATORE CAPO BRUNO CACCIA 


‘paravento per l'eliminazione 
‘di un magistrato, Bruno Cac- 
cia, il cui rigore e intelligente 
determinazione nell'applica- 
zione della legge potevano 
rappresentare una barriera 
invalicabile per attività tut- 
t'altro che politiche. 

La contaminazione dell'or- 
ganizzazione sovversiva in 
carcere e. contemporanea- 
mente la politicizzazione del- 
la criminalità comune è ormai 
storia nota. Il caso Cirillo su 
‘cui si aspettano clamorose ri- 
velazioni ne è una conferma. 
Ma non soltanto quella. A Na- 








poli come a Roma, Milano e 


masti tranquilli dietro le 
sbarre. Il presidente della 
corte d'assise Antonello Bo- 
nu in apertura di udienza 
ha commemorato il Procu- 
ratore della Repubblica uc- 
ciso domenica notte. «E' 
stato un grande magistrato 
— ia detto — hanno voluto 
colpire un uomo che ha 
sempre fatto osservare la 
legge. Hanno sparato al 
simbolo di lealtà e di attac- 
camento: al dovere». Poi 
hanno parlato il pubblico 
ministero Gianfrotta, l'av- 
vocato dello Stato Ferrero e 
l'avvocato Lozzi. «Cono- 
‘scendo l'uomo — ha aggiun- 
to il presidente Bonu — so- 
no certo che l'omaggio mi- 
gliore che potremmo fargli 
è quello di continuare il no- 
strolavoro». 

La Corte ha letto per un 
‘paio d'ore i verbali di Sergio 
‘Zedda poi è arrivato Danie- 
le Sacco-Lanzoni l'ultimo 
«big» dei pantiti. Aveva par- 
tecipato ‘alla rapina del 
‘Banco di Siena in Toscana 
quando i terroristi, per 
scappare, avevano ucciso 
‘due carabinieri e ferito un 
‘maresciallo. Per questo era 
stato condannato all'erga- 
stolo. 


‘ Lorenzo Del Boca 












‘Torino azioni di criminalità 
[comune, anche se mascherate 
come «espropri proletari», e 
‘azioni con fini politici hanno 
visto la partecipazione di ele- 
‘menti comuni. 

Così l'assassinio del Procu- 
Tatore Bruno Caccia, fissato 
‘nel photofit ricavato dai cara- 
binieri sulle indicazioni di al- 
cuni testimoni, non deve ne- 
‘cessariamente essere ricerca- 
to tra quei brigatisti già se- 
‘gnalati. Altrimenti almeno il 
‘nome di qualche sospettato 
poteva esser già stato comu- 
‘nicato. I latitanti che hanno 
[qualche somiglianza con quel 
volto costruito sono almeno 
(cinque. Nessuno però sembra 
‘esser stato riconosciuto nelle 
fotografie mostrate a quei 
giovani che si sono trovati da- 
vanti ai killer del procuratore. 
‘Neppure quello, fra i due, che 
‘ha avuto l'ardire di mostrarsi 
dal finestrino dell'auto in fu- 
Ba, scherzando anche. L'as- 
[sassino di cui si ha almeno 
un'indicazione dei tratti del 
viso e dei capelli può essere 
[anche un terrorista di recente 
aggregazione ma, è ancora 
probabile,. può essere anche 
‘un killer di professione assol- 
‘dato 0 imprestato. 

1 responsabili della lotta al 
‘terrorismo, anche davanti ai 
clamorosi successi culminati 
[con lo smantellamento di 
[molte basì e l'arresto dei più 
[pericolosi elementi a cui si at- 
‘tribuiscono quasi tutti i fatti 
(di s&ngue, hanno tontinuato 
|a sostenere che occorreva 
non. disarmare. Troppi ele 
menti, almeno 35, sono i lati 
tanti e continuano ad agire 
‘per sopravvivere. Ma quanti 
Sono i fiancheggiatori. non 
‘ancora scoperti? Quanti gio- 
vani davanti alle difficoltà di 
inserirsi nella vita attiva, di- 
soccupati, possono ancora og- 
[gi passare dalla parte della 
[lotta armata? E non dimenti- 
[chiamo che il terrorismo ha 
[appoggi e aiuti anche dall'e- 
stero. 


bile di giudici come Caccia, di [rigidità nell'applicazione del- 
funzionari di polizia e ufficiali |ia legge e l'efficienza delle 
[dei carabinieri non è suffi- forze dell'ordine possono sol- 
[ciente ad eliminare il terrori- |tanto creare barriere, - deci- 
'Smo alle origini. La società in- |mare la sovversione. Per can- 
giusta e violenta genera [cellaria ci vuole la volontà po- 
emarginazione e rivolta. La |litica. AI lo 
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L'addio al procuratore Caccia 
Pertini: «Un magistrato onesto» 


STAN 


Silenzio assoluto quando la 
salma, del procuratore della 
Repubblica Bruno Caccia è 
uscita dal Duomo dove era 
stata portata per il rito reli- 
gioso, officiato dal cardinale 
Ballestrero. 1 suol «sostituti» 
in toga portavano la bara sul- 
le spalle sotto gli occhi di una 
folla commossa. Senza divi- 
sioni. L'intero corpo giudizia- 
rio dal prociratore generale 
Severino Rosso al cancelliere 
di nuova nomina, dagli uscieri 
alle dattilografe. Tutte le au- 
torità regionali, provinciali e 
comunali, i massimi dirigenti 
delle forze armate. 

Il presidente ‘della Repub- 
blica Pertini dopo la cerimo- 
nia è uscito da una porta late- 
rale della chiesa per non tur- 
bare con la sua presenza il 
cordoglio generale. Così han- 
no fatto i ministri Darida e 
Forte, il vicepresidente della 
Camera Scalfaro, l'onorevole 
La Maifa, il sindaco, l'avvoca- 
to Agnelli eil dottor Romiti. 

La bara, infiorata, è stata 
sistemata sul carro funebre 
che l'ha portata al cimitero di 
Ceresole d'Alba seguita dai 
soli parenti. Uno dei figli ha 
semplicemente detto: «Ecco, 
ora papè è soltanto nostro». 
Di questo funerale, intimo, la 
famiglia Caccia sentiva un 
assoluto bisogno. Sapendo 
che proprio lui, questa riser-| 
vatezza, la voleva. 

L'ha ricordato nella com-| 
memorazione tenuta in tribu- 
nale il presidente dell'ordine 
degli Avvocati Gian Vittorio 
Gabri rilevando quanto Bru- 
no Caccia era solito ripetere: 
«Avere il potere e non eserci- 
tarlo è altrettanto grave che 
nonaverlo ed esercitarlo». 

«Caccia —ha sostenuto Ga- 
bri — nonostante il suo carat- 
tere apparentemente aspro 
era dotato di grande carica 
umana. Fu proprio Caccia a 
intuire, primo fra tutti, il peri- 
colo del terrorismo. Reca la 
sua firma la prima inchiesta 
sul nucleo storico delle Briga- 
te rosse. Egli — ha concluso — 
ha impersonato la figura del 
vero pubblico ministero, come 
deve essere intesa nell'ambito 
della società. Apparteneva a 
quella magistratura che non 
deflette». 

Nell'aula c'erano .la vedova 
Carla Ferrari, {tre figli e i pa- 
renti più stretti. 

Il Capo dello Stato ha preso 
posto nello seranno presiden- 
ziale. Subito dopo il vicepresi- 
dente del Consiglio Superiore 
della magistratura, Giancarlo 
De Carolis, ha ricordato «il 
‘magistrato onesto, professio- 
‘nalmente preparato, rigoroso 
con gli altri ma anche con se 
stesso, coraggioso nel reggere 
il peso di un incarico coperto 
con capacità e dignità, e che 
gli è costato la vita. L'eredità 
spirituale di Bruno Caccia — 
ha detto De Carolis — non an- 
drà dispersa; questa certezza 
nasce dalla constatazione del- 
lo stretto rapporto di collabo- 
razione che egli aveva saputo 
intessere con magistrati gio- 
vari è giovanissimi, creando 
un'unità operativa, una prassi 
di vita e di servizio dello Stato 
che la morte non: può dissi- 
pare». 








TTT OTT 0 
Il presidente della Repubblica dopo la cerimonia è uscito da una porta laterale per non turbare il cordo- 
glio generale - La commemorazione di Gabri - De Carolis: «La sua eredità spirituale non andrà dispersa» 
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L'AVVOCATO AGNELLI E IL DOTTOR CESARE ROMITI STAMANE AI FUNERALI. L'AVVOCATO GEO DAL FIUME CON ILA SIGNORA CACCIA E IL FiaLIO 


Commiossa e. commovente | 


la successiva rievocazione 
della figura dello scomparso, 
fatta dal procuratore genera- 
le Severino Rosso il quale —| 
‘con voce ripetutamente incri- 
nata — ha ricordato in Bruno] 
Caccia «un coetaneo, un ami- 
co, un compagno di scuola sin 
dalle elementari, e pot ih tutta 
la carriera le cui tappe abbia- 
mo percorso insieme». 

«Uomo di intelligenza ecce- 
zionale, di eccezionale senso) 
del dovere ed intuito giuridi- 


Con il presidente a spasso in via Roma 


Con Pertini a passeggio in 
Dia Roma e in piazza Castello. 
‘Il presidente giunto da Roma 
in'aereo per i funerali del pro- 
[Curatore della Repubblica. Al- 
la fine della cerimonia è anda- 
to a sedersi sotto i portici di 
‘piazza. Castello per prendere 
un cappuccino assieme i due 
dirigenti della sua scorta. Ha 
conversato tranquillamente 
fimando la pipa, Il passeggio 
Sotto # portici s'è bloccato. 
Vecchte signore, ragazzi, uo- 
‘mini d'affari e semplici citta- 
dint non hanno resistito e 
hanno voluto, vincendo la ri- 
luttanza degli uomini della 
scorta, avvicinarsi per toccare 
la mano al Presidente. Un af- 
|fetto generale con applausi e 
‘alcuni evviva. 

Un elegante signore di mez- 
‘2a età gli ha donato una rosa. 
Per tutti Pertini ha avuto un 
grazie, una stretta di mano, 
due baci per i bambini. Erano 
le 11 quando si è alzato e ha 
‘cominciato a passeggiare. Pri- 
‘ma facendo il'giro della piaz- 
‘za. Da una vetrina di un nego- 
‘ato ‘d'abbigliamento un com- 
messo gli ha fatto un cenno 
[per ragalargli un paio di 
‘scarpe. 

E'stato tutto uno «sgoraita-| 


co, di grande entusiasmo; un 
‘magistrato severo ma anche 
giusto; un giudice inflessibile, 
ma anche umano»: così Seve- 
rino Rosso ha ricordato il col- 
lega scomparso. «Perché — si 
è chiesto — è stato ucciso in 
‘modo così barbaro e vigliacco? 
E' stato ucciso perl suo essere 
‘magistrato integerrimo e forte 
di fronte ai pericoli — ha sog- 
giunto — che chi, come lt, di- 
fende lo Stato è den conscio di 
compiere». 


Sandro Pertini, che ha 


re educato» di passanti i quali 
‘appena st accorgevano dell'i- 
lustre presenza cercavano di 
Jarsi avanti per un cenno di 
(saluto. Gli automobilisti in 
via Roma hanno rallentato 
[per gridare «Bravo presiden- 
te. Evviva». Tante manifesta 
ioni d'affetto spontanee. Le 
‘Più. gioiose gli sono venute 
dalle commesse dei negozi di 
via Roma uscite in strada con 
1 clienti. Al collega dell'Ansa 
Beppe Rovera che s'è avvici- 
nato con gli appunti delle pa- 
role che Pertini aveva pro- 
nunciato per la commemora- 
zione di Bruno Caccia ha 
Chiesto che gliele rileggesse: 
«Non voglio che mi mettiate 
in bocca parole che non ho 
detto». 

‘Anche noi abbiamo voluto 
sentire le impressioni del Pre- 
sidente. «Torino la canosco 
bene, è una bella citt». Ci ve- 
nivo già durante la Resisten- 
za». Pertini è andato anche a 
‘prendere un aperitivo da Ba-| 
ratti e Milano in piazza Ca- 
stello e poi, al ritorno, s'è fer- 
‘mato al Caval '& Brans. Una 
‘passeggiata piacevole per lui 
ma soprattutto per quanti 
hanno avuto la fortuna d'in-| 
‘contrarlo. a.rig. 





‘ascoltato in silenzio gli inter- 
venti commemorativi, si è 
quindi alzato, sì è avvicinato 
al microfono ed ha detto: «La 
magistratura italiana è in pri- 
ma linea da sempre contro il 
terrorismo; e sta dimostrando 
[fierezza e coraggio. Voi, magi- 
strati, difendete la libertà che 
tanto è costata al popolo ita- 
Hano. In nome del popolo ita- 
liano io vi esprimo tutta la- 
gratitudine». 

Il Presidente, sceso dal suo 
‘scranno, si è avvicinato alla 








vedova, l'ha affettuosamente | 
‘abbracciata e si è trattenuto 
qualche momento con lei ed i 
figli. Poi Pertini è uscito dal- 
l'aula, seguito dal corteo, ed 
‘ha lasciato il palazzo di giusti- 
zia per recarsi nel non lonta- 
‘no duomo di San Giovanni, 
ad assistere alla cerimonia 
funebre. = 

Intanto la vita nelle aule 
giudiziarie prosegue ed anche 
ieri, nonostante tutto, le 
‘udienze si sono svolte regolar- 
mente, tranne una sosta alle 


IL PRESIDENTE PERTINI A PASSEGGIO IN PIAZZA SAN CARLO 





dodici, per consentire la com- 
memorazione del magistrato 
ucciso da parte del consigliere 
istruttore Antonino Palaja, 
presidente della sezione pie- 
montese dell'associazione na- 
‘zionale magistrati. 

Una commemorazione che 
doveva essere ufficiale e che 
ha finito con il coinvolgere, 
invece, gli aspetti più umani 
di Bruno Caccia, un uomo che 
molti hanno conosciuto e ri- 
cordano con l'etichetta di 
«duro», ma che «al di là di 
questo — ha detto Palaja — 
rivelava contenuti di grande 
umanità, bontà ed allegria». 

«Certamente era molto giu- 
sto — ha detto Marcello Mad- 
dalena, uno dei suoi sostituti 
— giusto fino al punto di ap- 
parire inumano. Ma aveva 
paura, come l'abbiamo tutti 
‘noi, e sapeva battere la paura 
con. coraggio, con.l grandis- 
simo senso di responsabilità 
che lo contraddistinguevà. 

La veglia funebre, e 
di, ha visto sfilare decine e de- 
cine di magistrati e avvocati 
{un picchetto d'onore formato 
da due avvocati e due magi- 
strati in toga e tocco ha sta- 
zionato in permanenza accan- 
to alla bara) che si sono recati 
a rendere l'estremo saluto al 
‘procuratore assassinato. 

‘Anche in via Sommacampa- 
gna, dove il magistrato abita- 
‘va, non mancano i fiori freschi 
per terra, nel punto dove è ca- 
duto, ferito a morte dalle pa- 
lottole degli assassini. Ancora 
ieri sera un piccolo gruppo di 
‘persone era fermo sui marcia- 
‘piede, commentando a bassa 
‘voce i fatti, indicando i segni 
delle pallottole sul muro della 
casa e sulle pietre della stra- 
da, Ancora una volta Torino è 
costretta a piangere un suo 
‘caduto, l'elenco dei nomi si al- 
lunga e molti temono che sta 
tutt'altro che chiuso. 























Dirigenti 
‘asprimono I loro profondo 
doglio per l'efferao delitto In cul ha. 
vato la morte maglatrato 

dott. Bruno Caccia 


Procursiore della Repubblica 
‘ai Torino. 


— Torino, 29 giugno 1983: 
Aicordano con profondo rimpianto ll 


‘cor 
tro. 








E' mancato aisuoi cari 
Dante Bussi 
Lo annunciano co grand dle ia 
moglie China, ia mamma i 
Elena e Roberto 50 Paola Matto © Ci 
lia. Lo esequie avranno IUogo a Verba: 
‘29 gIUgnO allo oro 14, 
"2 Verbania, 28 giugno 1983. 


Partecipano al utt 




















e: ot Gaio Seveo tig. 
PROCURATORE DELLA REPUBBLICA | Dinos Floriana Gallmberd e famiglia 
DI TORINO Antonio Carla Gatimberd e mig 
‘cons. Bruno Caccia aper e Ana Orale senigla 

gilevvocati: ‘Alberto Ros amigiia 

‘rino Segre ta amiga Gramatica 

Renzo Cappotto” 1a eriafa Nino Milioni 

Dario Poto amuglia Franco Zurio 

Giorgio Faccio. Gino è Raffaella Nitala con Enzo e 

Serio 

Sebastiano Lo Greco 

Ulacomo Grisendi 

Mart Grazia Siquini 

rea TO Giuliana Eugenio Gastone Morendi 

Previti (metta ricordano ll caro 

rico Mend' 

Luigi Antonelli Oute Dante Bussi 

Rino Rete — Licca,28 giugno 198, 

Alesasndro Riscossa Meloni e amiga roca 

Caro Grosso 

Paclo De Rienzo 

Titeme rie 

Marta PiaGaigono 

Bio mai 

'Ceminale 
Sme Pene 
mer 
Crovett. 


— Tortno; 28 giugno 1983. 





Guglieimo Ventura parteci 
qolla amiga por la tragica 


cons. Bruno Caccia 
— Torino, 29 giugno 1089. 


Ormelle 
Francesco 





del loro caro consuocaro' 


dott. Bruno Caccia 


— Torino, 29 giugno 1983. 


Prendono purte al lutto Alma, Claudio, 
Marlstalia, Franco Docker. 


de 


n oteghi o Amici del Dipeiimento i 
del Politecnico di Torino par. 
tacipano al dolore di Gianni e Paola Fra- 


castoro. 


Partocipano commossi si dolore di 
famiglia per la scomparsa del 


dott. Bruno Caccia 





Profondamenta; commossi Michele e 
Marialaura Caf partecipano al colora di 
Paola; Gianni e della famiglia Caccia. 


Contortata dalla fede In cul è sempre 


vissuta è mancata lunedì 27 giugno la 


prof. Alessandra Sisto 
Docente dell'Università dl Genova 


Lo annunciano profondamente: addo- 
‘Angela, Alessandra con îl 
marito Rino, Carl, ì cognato Adriano de. 


‘590° la moglo Emnla, 1a ste 
Shappini Sii, ip Bite Lita o 
Vitorio  Daneo, 


lorati: e nipoti 


la Vigo, 


‘Abate, 
Chisppini, Guzzi, Parri © Rovere. La fa: 
miglia ringrazia | prot. Telch Aiesia, Am 
"Boca. Messori e Masetti. Un 

‘prega Sì 

0 fior. funerali avranno luogo 
lovegì 30 ale cre 10,15 nelia parrocchia 


Broggio. 
grazie alta fodelo Lucia Moi. Sì 
Ron invia 








Giorgio Gr Sari 
“Torino 29 giugno 1069. 


Condomini, Inquilini, 


Amministratore 
stube P.le Costantino Il Grande 168 
Partecipano al lutto del familiari per la 


‘Scomparsa della 


prof. Alessandra Sisto 
— Torino; 28 giugno 1983. 


E mancata 
Livia Gualta 
nata DI Matteo 


‘Addolorati. lo, annunciano: il. marito 
Ello, figlio Maro, la nuora Patrizia, | ge- 


i. Funerali in forma civile giovedi 30 
‘ore 8,30 da ospeziale Mollnetta (via San- 








ipa al lutto 
scomparsa. 


Marlo G. Fracastoro con 
Marlî sì uniscono al dolore 
‘razianto dolla famiglia per l'essussinio 


Lo annunciano: la moglie 
| figli Alberto ed Egidio, fa nuora 
Nipoti Paola, Marletaura 6 Mario, cugini 
[8 parenti tut. Rosario oggi ore 21 par- 
rocchia S. Giulio G'Orta. Per funerali te: 
lefonsre ai 087.2631. 
= Torino, 29 giugno 1083. 

La famiglia Mesatto, Pa molto 


parti 
‘atuosamente al dolore della famiglia 
Bracco, 


Le famiglio Anselmino ©. 
‘tocipano al dolore colta fami 

Le tamiglio Fopplani & Borfengo atfet: 
‘losamente vicine aLiliy, Paola papà. 


Condomini 69 Inquilini di Lungopò 

(Antonelti 209 si associano al dolora del 

famigliari pera perdita del signor 
Marlo Bracco 


Torino, 29 giugno 1983. 














la 
E' mancato. 
Eraldo Bando 
Lo piangono moglie figlio, nuora, n 
poli @ parenti tutî. Funeral oggi ore 
14,30 nella parrocchia gi Santa Giu 
— Torino, 20 giugno 1983. 


Cesare 0 Anna Bordoni partecipano al 
lia Bando per la pargi- 











‘Giuseppe Foglisti e gli sono vicini in 
questo doloroso momento ag Eugenia. 
Walter © Sila. nol ricordo del caro 
ERALDO. 


Na diro I iste annuncio la moglie, i 


figli Giorgio 4 Enrico, le nuore © gli 
‘dorati nipoti. Funerall in Orbassano, 
[giova 30 giugno ore 10 partendo da via 
DI Nanni 16. La presente è partscipazio» 
‘ne o ringraziamento. 
— Orbassano, 28 giugno 1083. 
Direzione © Personale della Cassa di 
‘Risparmio di Torino partecipano si dolo- 
(o ol dott. Giorgio Cagnazzi per ll ge 
[Cesso del padre 


Giuseppe Cagnazzi | 
— torino, 28 giugno 1008 


| Colleghi dell'Ultiio Azioni parteci 
ano al lutto del loro capo ulicio dottor 


Giorgio i per ia del 
iorgio Cagnazzi per la scomparsa 


li Servizio Bora ed i Servizio Tesore- 
tia si Uniscono al dolore del dottor Ca: 
[azz per la perdita del PADRE. 


E mancata alato dei suoi cari 
1209. ino; 28 giugno 1963: ‘Anna Delfina Stabio 
ea ved. Alloatti 
Mento Clerico Uniti nel dolore lo annunciano | figli 


Lo annunciano la mogli, srl o> 
© . Furori giov 
Ea re 050 paroccnie Magonna Divina 
Provenza. 


“Torino, 28 giugno 19837 
E' mancata dopo lunghe sotterenze 
Anselma Rava 
in Allberti 





LO annuncia l'inconsolabil marito Lu- 
cleno 6 parenti tutti. Un particolare rin-. 
‘raziamento al dottor Santoro, Funerali 
Parrocchia S. Cuore di Gesù via Nizza 

telefonare 


54 Per” orario. funerali 
856220. 
— Torino, 28 giugno 1983. 


Mirella Lili Chicca Marlo partecipano 
commossi al dolore del caro amico Lu- 


‘ciano. 





Giuseppina Roberta © Laura Vedoveto 
partecipano ai dolore dell'amico Lu-| 
MQ o t——_—t_—.t@ 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Galleria S, Faderico, 1 (ammezzato) 
‘or0 $:120; 18-10. Sabato: 9-1230 


Sportelli LA STAMPA 
Via Marenco, 32 
‘Ore 8,30-12,30; 14-21 
‘domenica: 18,30-21 








(Abessando; Vitoria, Marcatla o famiglie. 
Funeral: giovedì 30 ore 14,30 parrocchia 
'giLuconta. 
| — Torino,29 giugno 1963. 

Partscipano al dolore ll nipote Valter, 


la moglia ENde, lo pronipoti Denieta 6 
[Roberta a famiglia Dino Coero. 





Italo Fulgheri 

‘Addolorati lo annunciano: mogli; fili, 
‘nuora, genero; nipoti sorela, parent tut 
È. Funerai giovedì 30 ore 1015 parroo- 
(chia S. Agostino. La presento è parteci: 
Paziones ringraziamento. 
orino,28 giugno 1983. 

E' mancato all'amore dei suoi cari 

Gluseppe Zanini 
Zazinovich 

Na danno, a funerali avvenuti, Il dolo. 

raso annuncio la moglia Maria Aelasce 


Pula, glio Marzio con Svcone e 
Me 9 Angia  pareiu 





ranscipano a si doom 
i Mata Adetaico si Marc 
Apa Bs Agrate taria 
Loris Gormani a figli a 
Licia eo an 
reziario Persochio 
arto ola: 

















STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno 1983 
—1Z1À1_{1l 1_—_ Tmmm—————— lc. n ee0il::::ki‘&wi”ziîìie 


Gabato crissanamente, è mancato in 
‘Roma allaffeio da suoi cari de suoi 
Atmici. lndimenticebile 

Valentino Messe 

Atiranti no danno l'annuncio, per 
‘espressa volontà del Detunto a funerali 
fnnvenut: la moglie Rina, lo figlie: Anna 
[Locke Con N mesto Bruno Pastore ed 
figli Criutiana con Îl marito Danlele Case- 
‘vecchia © Valentino; Grazielta con il ma- 
tito e tanto affezionato genero Giovanni 
‘Bonglomo con figli Santo è Martana 
fratel Elvira, Vittoriano o Massimo con 
10 Tamigi; 1 cugini turi. Un particolare 
tingraziamento ‘i dott. Zuccaro 69. al 
Pret. Baratta. La Santa Messa di tigesi- 
fa domenica 24 luglio alle ore 8.30 nella 
hiosa della Contratomita San Sudario. 
Vapiavo te Tono. 1, 

"— Roma, via Voltumo 
E Torino, via San Domenico 30 
28 giugno 1063 

| nipoti Carmelina Nino Valentino Ga- 
brilta Gianfranco Vitorieno Livia Laura 
Unitamonte all oro famigli partecipano 
commossi al grave lutto per ia scompar- 
sa dol caro zio VALENTINO. 


Panteipano profondamente si dolore 
gol lamola Mosse io Sandro Lee 
Anna che piangono la scomparsa dol ce 
79 VALENTINO corti di aver perso in Ci 
Toro Insosttibie amico @ maeesro ci 
via 

La falocca Anna Ria ieese uni 
mento di suoi Genitori partecipa com. 
mossa 


Angelo © Maria Milanese partecipano 
algrave lutto delle famiglio Messe. 

Si unisce a dolore Milla Gibelino. 

La famiglia Carrara si unisce al dolore 
galla amiga. 


Aido Ghieroni con sincero cordoglio è 
vicino al dolore del familiari @ piangi 
Berdita dei caro amico 

comm. Valentino Messe 
— Tortino; 29 giugno 1983. 

Gianpiero © Giancarta Monteni pren- 
‘dono affettuosamente parte al dolora 
Golia famiglia. 


Pastore @ tiglio partecipano ad- 
issime 




















Prendono viva parte gi ami: 
Rino Chiantore 

‘Aldo Corino. 

Marlo @ Giannina Luino 





glia Messe: Lola, Danlete, zio. Gigi e 











Somponenti il Ristorante Pollestrini per 
l'improvvisa scomparsa | dell'amico 
Comm, VALENTINO: 
‘Adriano e Sergio (Michi) 
partecipano al dolore della fam 

Marlo, Mares Boggio con Luigi, Ell- 





sa, Giovanna piangono addoloratissimi 
a berdita di VALENTINO, carissimo fra- 
terno amico e sono vicini con. tutto il 
‘uore a tutt suoi familiar 


Antonio ©. Plertuigi Romita memori 


della vecchia © leale amicizia piangono 
la scomparsa del carissima 


Valentino Messe 
‘8 partecipano al lutto della famiglia. 
"Torino, 28 Giugno 1983. 


1 Soci del Circolo Padano prendono 
Viva: parte al iutto della famiglia per la| 
‘Scomparsa dell'insimanticabile amico 

Valentino Messe 
‘socio fondatore del Circolo 
— Torino, 28 giugno 1985. 

Renzo e Jolanda Cssavecchia 

Giullo Casavecchia 

‘Antonio e Angela Turco, 
partecipano commossi al dolore della ta- 
Miglia Messe. 














Giaiiranco © Mirella partecipano a 
‘dolore dì Annalucia e famigiia. 

Condomini o amminisvatore pata 
pano ai dolore delia famiglia per la perdi 
ta del comm. VALENTINO. 








Improvvisamente è mancato 
Aldo Perello 
L'annunciano con dolore, ia moglie 
Marla Allemandi, i figli Antonio, 
[ON Piera e l'adorata nipota Ellea, 
10. cognata. nipoti parent tutt. Funera: 
il oggi a Rivarossa alle ore 15 partendo 


7 Foprovisamente è mancata al'anero 
delsuolcani — 
‘Anita Ferri 
In Salussogiia 
li 66 

Assoc 1 enmuncino 1, mato 
Qiovstn. a sot. 
SERRE 
Seguirà arancio erro ner 
| — Limone Piemonte, 28 giugno 1983. 

Atmamaria © Adele si singono a 


(Gianni; Roberta o Giorgio nei ricordo ai 
ANITA: 








a 
ni 
storenson 
Ferdinando Diverio 
CE 
corna en 
= a 
Cogne 
e 
sa 
PERI Rio 














jiomno 26 giugno è seranamente sor 


Ada Villa Prever 
‘A funerali avvenuti, par volora dell'e- 
‘tinta lo annunciano li ‘figlio Gianfranco 
(con la consorte. Carta ‘e figli 





Pietro, Marinelia, Sabina, la cognata ir-| 
Prever Barbera, | nipoti Cellri 1 S- 
© Bassoll de Bianchi, parenti tutt. La| 
Messa di settima sarà celobrata ll 
6 luglio 1983 alle ore 9,30 nel Duomo di 
Pinerolo. 








Improvvisamente è mancato l'amico di 
tu 


Mario Castagneri 

No dànno l'annuncio la moglie Gui, | 
figli Mauro @ Riccardo, zio, suoceri, c- 
‘Hat, nipoti a parenti tut. Funeral gio 
Vagli ore 6,30 Ospedale Molinetto, indi li 
salma prossquirà. per. Mombercell. La 
Presenta è partecipazione © ringrezia- 
monto. 
“2 Torino, 29 giugno 1983. 


Giorgio Lupica anche e nome dei 
tuto. Spia si prende viva parte al dolore 





10 feta pera vesta deri 
miami Samui 

Ada Villa Prever Marlo Castagneri 
"icotendoia cn nni i — Torino, 28 giugno 1963, 
EE inerte, 20 iugno 1908 


ll Vico Presidente avv. Giverardo Sae- 
soli de Bianchi @ l'Amrinistratore dele. 








mente vicini all'amico Mauro per ia pre: 


Std Tatco e artt Val Gimone SEA |" °° Mario Captag 
aio‘ Grafite Vai Chao De 
Bartecipano ti ito gl Presidente Gian: Marlo Castagneri 
franco Via per la scomparsa dele me: | — Torin,29 giugno 1988 
de Pete 
Ada Villa Prever_. | CersVerugne, 
Presidente Onorario e per oltro 30 anni | . Giuseppe Murstore 
E da. Alessandro Macari 
5; i, 20 giugno 1963. aac tino ge cu e 
î Coneigio c'Amminisvazione 0 | oipto a ugnora Giuoy a l'amico Mauro 
"Bindacale Colla Società Talco | perlimpromiaa compara di 


Grafio Vai Chisone &..A partocipeno 
‘al dolore dii Presidente signor Giantran- 
co Villa 0 dei familiari por la Scomparsa | 





Mario Castagneri 
— Torino 29 giugno 1963 


gestore: Dina, Franco; Giacomo Fiorini piango- 
‘Ada Villa Prever o la perdita dei grande 
Presidente onorario della Società Marlo Castagneri 
oi — Torino, 28 giugno 1983. 
mercio: 22 9109001988) Luos Marchetti 


il Direttore 





EI 
sore 
È 
Ada Villa 
i 
pier ion 
dramma 
serata 
Ao 
farine 
Villa Prever 
EI 
co 
na 
resse: 
RR 
SA 








Generala delia Società Tat | 
0 @ Grafite Vai Chisone SPA. dr. Ser- 





‘Giorgi, 
profondamente. partecipi al lutto 
delta famiglia Castagneri. 
Lulsella Guide è vicina 
Piero e Tino Zerbini con rimpianto, 
Marisa Marinetto pariscipa al dolore. 
Carta 9 Fellce Rizzi partecipi a dolore 
per l'immattira scomparsa "dell'amico 
MARIO si stingono a Giusy, Rlecarso & 


Panecipano al dolore della famiglia 

















Cstagneri gi amici 
Ada Villa Prever giuseppe Siino 
— Torino29 giugno 1983. ‘Bruno Fungo 
Patio Almar 0 Piergiovemi Trossero | miglia Riscomegno 
‘partecipano al lutto. Carlo Rosso 





Consiglio di Amministrazione, Coe-| 


Dipendenti e Goci col 
Eoggione 13 Leg SPA © Palle 


tecipano ai iutto per la perdita galla si 


3 
‘Ada Villa Previ 
Pl i Riina 
Srna 
eno 

SR 


Ada Villa Prever 
— Pinerolo, 29 giugno 1969. 








La Poggi Spedizioni pariscipa al gra-| 
va lutto dalla Società Talco @ Gramte Vai| 
Chisono: per ia perdita del Presidente 


Gnorario signora 
Ada Villa Prever 

— Genova, 29 giugno 1969. 
"Lamberto e Lionello Jona partecipano 
commossi al lutto di Gianfranco Vila 
delta famiglia nol ricordo cell'ndimenti- 
Cabile signora 

Ada Prever Villa 
— Torino, 28 giugno 1989. 

La fam. Urbani con infinito rimpianto 
partacipa la percîta della sig.ra 

Ada Prever ved. Villa 

— Torno, 27 giugno 1083. 


Lucino Picco, a figlia Rossiba Picco 
Misto dota amiga per Ta estone 
[della carissima. pes 


Ada Villa Prever 
Hit quale tuo gati da sin 
TO a profondi eo Si 
"= "Pinarolo, giugno 1983: 
Direzione; Collaboro, Coritato di 
"Benca Popolare di Novem ci 
Pinerolo: partecipano. al ito. par la 
scomparsi 
Ada Prever Villa 
Cavallredei Loro 
— Pinerolo; 29 giugno 1968, 


La Ditta Urbani Gian Paolo 6 Collabo= 
tori partecipano con sincero cordoglio 
‘lascomparsa 

Ada Prever ved. Villa 
— Torino, 27 giugno 1083, 


Franco Vola partecipa vivamente al 
tutto. 


ui 
ferlerreo 
Arne 


dott. Giuseppe Gilardi 
[— Milano, 29 giugni 1969. 


























lagio 

Pi a aaa I 

È mancato 

Antonto Folco 

Lo annuncia ia famiglia. Funeral in 
Forno Caruso Marcoli 9 re 1830. 
Carmen, 20 giugno tot. 

È mancato 

Giovanni Abbiate 
avatano FAT. 

L'nninciano: moglie. Rosa, gia 
‘anna. genero, Pica. Ced ni 
Patteta, parent tuti Funerat ggi oe 

AO da via Barberio 10. 








EE 

La Direzione Azienda 0 i Pononale 
O Galla cine Spa pata 
lion pretendo songo uno rano 
cho 8 o 1 amilo prora 


Giovanni Ercole 
[= Giattonto, 28 giugno 1983. — 
E' mancata all'atto i suoi ri 
Maria Luisa 
Michelotti Nota 
N gno i ito amnunco ia mamma 
Enficaiigii Crio o Marisnaoie i suoce: 
16010 0 eng pareri a Gtim: 
2a crgin "i 
58 con tia panico i detto Spalle. 
È. persona sanitario dall'osadiale 
Mavriano. tuner cerano n 
Mombnruzzo ao ore" 103 giovedi 40 
gino rata 
240,27 giugno 1089. 




















Partecipano luna: Partecipano al grande Soir dell ta 
Alberto Carezze famiglia miglia biheloni Notai cugini ele” 
Arturo Rasoi pi OmelaLina Benito 
Slusoppe amori amiga Frinco è Paola Boccardi 
Angelo Tordere Marina Michetoti 

TRA GI Peo 

Tonga Cemsina Fermento © gi zi 
rn $ IL | incipano al lore fair 
MOrta np connetti AnD Gloria. Pattzia Crisina sfetiuosa- 
Milva Dardanelii TOR Pea 
la amante Aldo Adriana Szarrone 0 fgl parteci. 





[= Torlno,29 giugno 19 





panio al dolore di Carlo Marlapaola 


ta 
ciglia per a perdita della MAMMA. 








lo sono ta resurrezione 
aa vita: chi crede in ma ene 
che se muore, vivi 
Giov... 25 
Improvvisamente ci hanno lasciati 


Paolo Cipriano Terzuolo 





è 
‘Anna Marla Mola Terzuolo 

Nei ricordo del loro amora.Io ennun- 
ciano ligli Plergiargio; Andirwa © Lila, îa 
Mamma, li papa e la famiglia tutta, Fu: 
ale giovedi ora 8 parrocchia Sant'Anna - 
Pescatori (S. Mauro Torinese), Non ori 
ma avontuali lforto a Gruppo Abele. 
"Sam Misuro Torinese; 

27 Giugno 1983. 


cugini 
ci Ino e Mariuccia Pilotti 

Detto Meritaresa Muscoli 

sono uniti nel'immenso dolore. 


Partocipano ai grande dolore del gii 
amici 








Caria Venynano 
Emiglio Vergnano 
Isa Roberto Marfella Giorgio Conti ri: 

cordano con profondo affetto gli amici 

fratorni 
Aurora è 

pano al dolore della famigli 

‘fuolo per la morte di 

cià. 


Gli amici del GAM, partecipano al it 
todella famiglia Mola 0 Terzuolo. 


ig parteci. 
lola 0 te 
MARIA 








È mancato 
Bruno Conelli 
ict 10 anrunzian ia mogli 
gi orata, resa; cognate, <cgnati ge: 
Moto. nuora, ia nipotta Francseca, pa: 
Fei ti. funorati avranno logo mer: 
'clsat 29 corrono ore 17/50 parrocchia 
[Ameno (vera). 
| Ameno, 27 giugno 1963. 








Jopo lunghe sofferenze cristanamen: 
‘mancato 


- Pietro Michelazzo 

No danno Î trisia ‘annuncio: figlio, 
Invora. nipoti, sorelta, parenti tutt. Un 
[ingraziamento 

lFranco Padula e a tutto. Personale del. 
l'Ospedale Eremo di, Torino. Funerali 
Igiovecì 30 corr. alle ore 10,15 nella par- 











| Condomini di via Fomeca 22 partoci- 
bano al dolore della famiglia di Plee Glor= 
glo perle scomparsa del PAPA‘. 





Direzione 0 Personale della Cassa di 
lRtuparmio di Torino partecipano sl scio- 
ro del sig. Gustavo Isingrini per ll doces= 
[50 del padre 


Bartolomeo Isingrini 











‘Giovanni Ottin-Pecchio 


Mossa trigesima 1° luglio ore 12 chie- 
[sa S. Cristina. ca 


[— Torino, 25 giugno 1983. 


ANNIVERSARI 


Not 1° ariniversaro Gel 














comparsa di 


Desolina De Pace 





Eater 20 gun ara. 


1062 ID 
dott. Giuseppe Gribaudo 


Con immuiato doro e rimpianto uo 
ICON B sempre ivo von 


Tora 1089 
Giuseppe Marengo 
I tuo ricordo viva indimenticabito nel 
cuore di mamma Franco e Marta. 
Anselmo Pasini 
li sempre ricordandoti. Mes- 
30/6, 18,50. 
[= Torino, 30 giugno 1088: 
ron2 To) 
Luigi Andreone 
Con immutato afetto Carta 0 Miche- 

















1002 1969 
Domenico D’Aloisio 
i Moglie ag gli icordano con at- 
|= 8. 8tatanio Mare, 29 giugno 1969. 
1079 1069 
Eraldo Canta 








Sempre nei cuore dei tuol cari. 











Bar e 
evasori fiscali? 


TITAN 


Un'indagine del consiglio tributario 


a Verbania - Esaminati 16 esercizi 
MTA ninnn 


VERBANIA.— (p.c) Il con-| 
siglio tributario comunale hal 
trasmesso alla giunta munici- 
pale e: all'ufficio distrettuale 
delle imposte dirette, i risul- 
tati di' un'indagine svolta in 
tredici esercizi: pubblici, bar, 
gelaterie, ecc. del lungolago € 


Chiuso l’anno 
all'Ateneo 
della:3° età 
CASALE: MONFERRATO 
— Il primo: anno) accadèmico 
dell'università. della terza età. 
‘casalese' sli è: chiuso» ufficial* 
mente con'la‘cerimonia della. 
consegna ai’corsisti’dei certi- 
ficati di' frequenzai «L'Unitre 
— spiega: il' dittor- Guglielmo 





iscritti in 95; a:quello:di lette-. 
ratura; storia: e arte. 110, e a 
quello di giurisprudenza 126. 
In realtà; però; coloro: che 
‘hanno: seguito: lè lezioni: da 
‘novembre a metà giugno sono 
stati molti: di più. «Non:ci at-| 
tendevamo: un'affilenza così 
alta» commenta:il'dott: Rolla: 
Per ospitare: tutti: coloro: che 
erano interessatitaîi corsi sl'è 
dovuto. persina: trasferire: la 
sede, delle lezioni: dall'aula 
consiliare» del Comune: al' più 
ampio salone delle biblioteca. 

«Ora— dice Rolla — dovre- 
mo cercare: una sede. fissa e 
definitiva: per: l'anno, prossi- 
mo». L'anno accademico 
1983-84 avrà: qualche. novità. 
‘Accanto ai tre corsi già ope- 
ranti se ne aggiungeranno al- 
meno altri due. 

«Abbiamo già, pensato di 
‘proporre un corso di storia 
delle religioni ed uno di scien- 
ze — anticipa il vicepresiden- 
te — per. venire incontro alle 
stesse richieste degli iscritti». 

mi. 





gelaterie 


del centro cittadini e în 16 
esercizi analoghi nel quartieri 
meno centrali e semiperiferi- 
‘cl'Interessa il periodo di anni 
che corre dal "77 e' la fine 
dell'80. Questi dati sono em- 
‘blematici e offrono una misu- 
ra ulteriore dell'evasione fi- 
scale di buona parte della ca- 
tegoria. 3 

Per i tredici esercizi delle 
‘zone centrali il volume d'affa- 
ri medio denunciato nel "77 
‘era di 23 milioni e mezzo con 
un reddito di‘5 milfoni e mez- 
zo, nell'80.era salito a poco più 
di 33 milioni: con un reddito 
medio di 8 milioni e mezzo. 
Per gli esercizi del. secondo) 
gruppo il volume. medio de- 
‘nunciato nel ‘77 în 15 milioni 
circa (reddito 3*milioni e: 800 
mila) era salito a più di 24 mi- 
Joni e mezzo nell'80, con: un 
reddito di 7 milioni 742 mila li- 
re. A fronte di questi elementi 
‘e di altri raccolti successiva- 
mente, il consiglio tributario 
ha deciso di trasmettere per 
gli accertamenti di leggo al- 
l'ufficio imposte, un elenco di 
17 proprietari di bar e caffè. 


‘Questi i nomi: Piero Pag- 
giolini (bar Fiorentino, Pal- 
lanza); Ezio Becchi (bar Mila- 
no, Intra); Mario Bortolo 
(bar Nazionale, Intra); Dome- 
‘nico Bragutti (bar Lucini, In- 
tra); Angelina Pozzi (bar Ala- 
ska, Intra); Italo Furlini (caf- 
‘fè Sport; Suna); Cesare Gar- 
laschinî (bar Sudan; Pallan- 
za); Renato Baudo e Franca 
Gugiatti (bar Baudo, Pallan- 
za); Lucia, Campi Zampigni 
(bar Universo; Intra); Piero 
Garlaschini (bar Vittorio Ve- 
neto, Pallanza); Attilio Gun- 
tri (bar Sport, Pallanza); Da- 
vidina Miglio Borgognoni 
(bar Sole, Pallanza); France-. 
sco Passante (bar Motonavi! 
traghetto); Claudio Pompa 
(bar Roma, Intra); Aureliana 
Rigato Cinque (bar Chicco 
‘d’Oro,. Intra e bar Europeo, 
Intra); Gastone Sacco (bar La 
(Grotta, Pallanza). 


Il Comune non finanzia 


la fondazione Marazza 


BORGOMANERO — Il Co- 
mune lesina 1soldi alla fonda- 
zione Marazza; e il'presidente 
Andrea Zanetta reagisce con- 
testando il bilancio municipa- 
le. La vertenza tra muncipio e 
fondazione. in. attoì pratica- 
mente dal momento della na- 
scitadell'istituzione, vale a di- 
re da dieci anni; continua —a. 
quanto pare — senza possibi- 
lità di soluzione. 

1 dissiaio riguarda princi- 
palmente il’ contributo. che il 
comune concede annualmen- 
te in misura inferiore a quella 


stabilita. dagli. accordi: legali. 


L’anno scorso; aveva dato 96 
milioni: nel: 1983, la somma è 
salita a 101 milioni con un-au- 
‘mento del 5 per cento, 

In: un: voluminoso: e docu- 
‘mentato dossier, il’presidente 
Zanetta:fa. rilevare fl contra- 
sto esistente tra questo con- 
tributo («Che deve essere con- 
siderato fra.le spese fisse, vin- 
colate, delicomune») e quelli 
concessial:vari.entive società, 
chessono invece facoltativi. 

I contributi per manifesta- 
zioni. di-promozione turistica 
— fa notare l'ingegner Zanet- 





ta — sono ad esempio aumen-| 


tati. del20./per cento; le:spese: 





per abbonamenti a; riviste e| 
giornali sono cresciute del 25 
(‘per cento; quelle per le pub- 
bliche relazioni addirittura 
del 50:per cento, E così le spe- 
‘se per'convegni e manifesta-| 
zioni culturali indetti dall'as- 
sessorato. 


Il comune è insomma dispo- 
‘Sto a spendere per tutto, fuor- 
ché per la fondazione Maraz- 
28, che onara. Borgomanero 
nel campo della. cultura. In 
‘una delle varie lettere dirette 
fn questi giorni all'ammini- 
‘strazione comunale, {l presi- 
‘dente così si esprime: «SI do- 
vrebbe concludere. che esiste 
una. precisa volontà politica 
della giunta di bolcottare l'at- 
tività bibliotecaria e di punire 
programmi culturali della 
fondazione». 


Intanto, la Marazza è in 
[aifficoltà, e il suo presidente 
|rivoige al sindaco «l'accorato 
‘appello a riconsiderare, sù un 
(piano di intelligente fattiva e 
lungimirante: collaborazione, 
il rapporto comune-fondazio- 
‘ne, che sta malamente, forse 
|meschinamente,  deterioran- 





in latino 
su Novara 


BORGOMANERO: — (f. 
%) Onorato ai suoî: tempi 
com l'appellativo forse: un 
po" eccessivo di «padre del: 
la patria», è oggi addirittu- 
ra dimenticato; è accaduto 
@& molti. Ora tale sorte too- 
ca a Giovanni Battista 
‘Pitti; giureconsulto nova- 
rese del Cinquecento che 
scrisse la più antica storia 
della città di Novara: No- 
varia, stampata. nel 1557! 
dal fratelli. Francesco e 
Giacomo Sesalli. 

Il bro e il suo autore so- 
no stati ora riscoperti da 
uno studioso di Borgoma- 
nero, Ernesto Lomaglio, 
che, a distanza di oltre 
quattro secoli; pubblica per 
la prima volta in italiano 
(con l'originale testo: latt- 
no) un'opera indubbiamen- 
te importante per la storio- 
grafia locale. 

L'iniziativa editoriale è 


2a», che ha operato in col- 
laborazione con l'associa- 
‘alone di storia della chiesa 
novarese. Il nuovo volume 
della Marazza (la «Novaria 
di Giovanni Battista Piot- 
ti») viene ad aggiungersi a 
una collana di lavori di 
studiosi locali che la:Fon- 
dazione da alcuni anni va 
patrocinando. 

. Le due versioni dell'ope- 
ra. cinquecentesca sono 
‘precedute da un saggio di 
Lomaglio sul Piotti, origi- 
nale personaggio della No- 
vara di Carlo V, difensore 
dei diritti della sua: città'e 
della classe cui appartene- 
va (quella dei cives possi- 
denti): figura di uomo col 
to; forse discutibile ogge.se 





della «Fondazione Maraz- |. © 


SERVIZIO PUBBLICO VA IN DEFICIT. 


NOVARA — La Sun, l'a- 
zienda municipalizzata dei 
trasporti. urbani, ha lanciato 
una campagna in favore del- 
l'utilizzazione dei mezzi pub- 
blici Siogans, cartelloni, vo- 
lantini distribuitiin ogni dove 
‘hanno lo scopo di invogliare i 
novaresi a fare maggior uso 
dell'autobus, per due impor- 
tanti ragioni: è più comodo ed 
economico dell'automobile 
che tutti si ostinano ancora 
ad utilizzare {a dispetto della 
difficoltà del posteggio) e per 
una questione di vera e pro- 
‘pria economia aziendale. 

Adesso, con gli sutobus che 








guardato: con l'ottica at- 
‘tual 














[dosi sempre: più a danno di 
‘tuttto. fù 


computer 


GARANTISCE i 
OLIVETTI M20 


dal momento dell'installazione 


propone: 
PROGRAMMI STANDARD 


girano spesso. vuoti, il costo 
del servizio non è ripagato 





-Contabilità generale —-Modello 740 

- Contabilità semplificata. - Amministrazione stabili 
-Fatturazione - Scadenziario . 
-Bollettazione - Indirizzario 

=Gestione magazzino © - Rilevamento presenze. 
- Parcellazione 


Realizzazione di software gestionale 
e tecnico-scientifico su commessa 


dalle entrate: Più passeggeri 
‘e più biglietti renderebbero il 
bilancio del servizio: munici- 
pale decisamente meno «in 
rosso» di come è attualmente. 

Per richiamare l'attenzione 
del cittadini verso il. proble- 
ma, { responsabili della Sun si 
sono rivolti a specialisti dei 
«lanci. pubblicitari. i quali 
hanno predifposto un inter- 
vento massiccio coniando slo- 
gans abbinati a simpatici di- 
segni. C'è, per esempio, un 
‘autome; 
ha la forma di un aereo. Que- 
sta la dicitura: «Bus: Il Con- 
corde della città». In un altro 
cartellone c'è l'invito a «sco- 
prire il'bus» e sotto un telo si 


i propri programmi per il personal computer 
contro qualsiasi errore riscontrato entro 1 anno 


Tutti in autobus per favore: 
dobbiamo colmare il «deficit» 


LLANO 


L'azienda municipalizzata trasporti urbani ha. iniziato. una campagna di persua- 


sione per invitare i. cittadini a rinunciare ai mezzi 
A on nanni 


Una storia | 









propri e a usare quelli pubblici 
intravede la forma del pul- 
lman. 

Ancora un esempio: in un 
‘altro degli elaborati preparati 
per l'opera di convincimento 
|è raffigurato un orologio che 
Ri [al posto della ore ha rappre- 
isentati tanti autobus, come a 
dire che ad ogni ora c'è sem- 
pre la possibilità di prendere 
|l mezzo pubblico per recarsi 
lin ogni angolo della città. 

Interessante, infine, una 
tabella che indica i chilometri 
percorsi e i passeggeri tra- 
isportati l'anno scorso: 2 chi- 
lometri e mezzo e 21 milioni di 
utenti. La Sun spera — dopo 
‘questa campagna — di rad- 
(doppiare i passeggeri in modo 
da non vedere più autobus at- 
traversare la città quasi com- 
j|pletamentevuoti. m.sa: 


Elicotteri 


sotto accusa 

VOGHERA — Gli elicotteri 
adibiti al servizio di irrorazio- 
|ne dei vigneti dell'Oltrepò Pa- 
|vese sono stati messi nuova- 
‘©? |mente sotto accusa da un le- 
- {gale di Milano, l'avvocato Lui- 
gi Bruciamonti, proprietario 
[di un'azienda agricola a Mon- 

tescano, vicino a Stradella. 
L'avvocato Bruciamonti ha 
trovato sul suo edificio, sul 
giardino e sugli attrezzi agri- 
‘coli, tracce degli anticrittoga- 
mici irrorati dagli elicotteri 
|nei vigneti circostanti; ha 
quindi presentato una de- 
Înuncia al pretore di Stradella. 
contro. l'Eliconsorzio di San 
| Damiano al Colle, sostenendo 
‘che i piloti degli elicotteri non 
rispettano le disposizioni im- 
partite dalle autorità regiona- 
U e dall'Usì riguardanti le di- 
stanze dalle case coloniche e 
‘dai centriabitati. 

L'azione giudiziaria intra- 
‘presa dall'avvocato Brucia- 
monti ha sollevato nuove po- 
lemiche sull'uso del mezzo ae- 
reo per l'irrorazione del vi 
‘gneti. eg 






























dell'azienda «che 





programmi 


(C.SO G. LANZA 94 - TORINO 
tel. 650.3933 / 650.3908 


software garantito! 









- Programmi > 
sono acquistabili presso: 
gibiai ano. v. Ameri 25/N TORINO tl 53728 7 


SEA pre a IC OMMI cri 
SREMA Sri cao 
INFORMATICA O. 8.n.c. v. Garibaldi 11 NICHELINO tel. 226.945 


1 846.084 
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MEI cameo Ro © me 6 medio n 
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In 60 danno il via 
a Cuneo al programma 
«Estate ragazzi '83» 


NOTITIA TATA 
Sono partiti sotto la pioggia 


per la colonia di Vari 


otti - Nel 





frattempo arriveranno i francesi 


A 


CUNEO — Ieri mattina ses-| 
santa bambini delle elemen- 
tari di Cuneo sono partiti sot- 
to la, pioggia a bordo di un 
pullman per la colonia mari- 
na di Varigotti. E' così uffi- 
cialmente avviata l'«Estate 
Ragazzi '83» organizzata an-| 
che quest'anno dall'assesso- 
rato ai Servizi Sociali e Scola- 
‘stici dell'amministrazione co- 
munale e che si ripromette di 
fare trascorrere ai bambini, 
ragazzi e giovani delle medie 
vacanze liete e serene. 

17 luglio 20 allievi delle me- 
die inferiori andranno a Men- 
tone nel programma di scam- 
bio organizzato dai Comuni di. 
Cuneo e Mentone. Nella no- 
stra città arriveranno infatti 
nei prossimi giorni 60 studen- 
ti francesi che saranno ospi- 
tati in alcune aule apposita 
mente attrezzate delle ele- 
mentari «Luigi Einaudi» di 
corso Galileo Ferraris. Men- 
tre i cuneesi si tratterranno 
in un unico turno di tre setti- 
mane a Mentone, i francesi 


trascorreranno quattro setti- 


mane a Cuneo per ciascuno 
dei due turni previsti. 

Il nostro Comune viola per 
primo la tacita parola d'ordi- 
‘ne di fare le vacanze in Italia? 
«Neanche per sogno — ribatte 
l'assessore dott. Giovanni Ce- 
rutti — perché si tratta di uno 
scambio grazie al quale sarà il 
‘nostro Paese ad essere avvan- 
taggiato sia per il numero de- 
gli ospiti che per la durata del 
soggiorno. Inoltre si tratta di 
studenti cuneesi che seguono 
a scuola corsi di francese. Il 
loro trasferimento è quindi 
opportuno per migliorare la 
lingua. E per imparare bene il 
francese occorre essere sul po- 
sto, cioè in Francia. Gli stu- 
denti francesi di Mentone in- 
vece impareranno l'italiano 
durante la loro vacanza a Cu- 
neo». 

L'«Estate Ragazzi. dello 
scorso anno ha visto la parte- 
cipazione alle iniziative del 
Comune e quelle del centri 
diurni parrocchiali di circa 
mille bambini e ragazzi. Que- 
st'anno, a iscrizioni ormai 
chiuse (ma gli eventuali ritar- 
datari potranno ancora esse- 
re accettati), l'aumento delle 
frequenze è superiore del 
20-25 per cento. 

Il servizio sociale e scolasti- 
co dell'assessorato ha creato 
tre centri diurni di vacanza. 
Uno per bambini frai i 3 e 5 
‘anni funziona presso la scuo- 
la materna di viale Angeli. La 
frequenza giornaliera sarà di 
45-50 bambini in due turni, il 


primo dei quali comincia il 4 


luglio e si conclude i1 29 luglio; 


il secondo va dal 1°al 26 ago- 
sto, Il secondo centro per ra- 
‘gazzi in età scolare (dai 6 ai 14 
anni) sarà aperto dal 4 luglio 
presso. il centro comunale 
di crorso Galileo 
Ferraris e si concluderà il 29 


«Panda» 
luglio. 


Il terzo centro di vacanza, 
‘che prevede anche il pernot- 
tamento dei ragazzi fra i 6ei 
14 anni, funziona presso la 
scuola elementare di San 
‘Rocco Castagnaretta. Ci sarà 





A 


lun solo turno dal 18 luglio 
|all'8 agosto. 


Più numerosi invece i cen- 
tri organizzati dalle parroo- 
chie (che l'anno scorso hanno 
Ospitato 800 ragazzi contro i 
[200 dei centri comunali). Fun- 
zioneranno presso il Convitto 
[Civico dei Salesiani, la par- 
[rocchia del Sacro Cuore, del 
Cuore Immacolato, dell'ora- 
torio salesiano Don Bosco, 
(della parrocchia San Pio X, di 
[San Paolo e di Confreria. 

La frequenza ai centri co- 
Imunali comporta una mode 
[sta tassa di iscrizione (da 5 a 
10 mila lire per turno). Per co- 
loro che invece vorranno an- 
[che consumare il pasto di 
[mezzogiorno pagheranno un 
supplemento mensile di 32 
mila lire per i bambini delle 
[materne e di 36 mila lire per 
‘gli alunni delle elementari e 
‘medie inferiori. «Sia den chia- 
‘ro — conclude l'assessore Gio- 
vanni Cerutti — che si tratta 
[sempre di modesti contributi 
rispetto alle effettive spese 
[che sopporta il Comune. Que- 
ist'anno prevediamo che le 
casse municipali dovranno 
‘esborsare almeno 60 milioni 
[per l'estate dei ragazzi. Ma so- 
‘no soldi ben spesi perché van- 
‘no a favore di chi altrimenti 
ISarebbe costretto a fare le va- 
[canze nel giardino di casa 0 
più probabilmente sulla 
‘strada». 

Gianni De Matteis 


SAVONA — A Varazze sor- 
gerà probabilmente una. «ca- 
isa di lavoro guidato» per han- 
[dicappati. La richiesta (o me- 
iglio la proposta) è stata fatta 
lal Comune dall’'associazione 
(genitori che fa capo alla «No- 
stra Famiglia». 


L'esigenza di una simile 
struttura è vivamente senti- 
ta, e non solo a Varazze. Ma a 
parte Savona che ha una pro- 
pria istituzione gestita dall 
[nità Sanitaria Locale, non c'è 
‘nulla del genere nel resto del- 
Îla provincia. 

L'associazione ‘ genitori di 
[Varazze è disposta ad assu- 
[mersi l'onere della gestione di 
‘una simile struttura che acco- 
glierebbe i ragazzi handicap- 
pati dimessi dagli istituti di 
recupero ed ha chiesto al Co- 
mune di offrire i locali. Ha in- 
dlicato il palazzotto che la fa- 
[miglia Robello ha lasciato in 
‘eredità all'Amministrazione 
(civica con il vincolo di desti- 
narlo ad iniziative educative, 
[Sociali ed assistenziali. 

L'edificio è da due anni inu- 
tilizzato ed il Comune, pur 
[non avendo ancora assunto: 
‘alcun impegno preciso, non 
Sembra essere del tutto in- 
[sensibile alla proposta dell'as- 
[Bociazione famiglie che preve- 
[dle anche l'utilizzo per «tera- 












Non c’erano i 


Stugge in auto 
all’ one 
di due banditi 


VOGHERA — (e.g) Sono 
in azione nell'Oltrepò pavese 
rapinatori di coppiette. Dopo 
l'aggressione, in una strada 
periferica di Voghera, Ad Al- 
berto Lantini, di 22 anni, dise- 
gnatore meccanico e a Lucia 
Finotto, 20 anni, studentessa 
(furono rapinati da due giova-| 
ni armati di pistole di denaro 
‘ed oggetti d'oro mentre erano 
in auto), un altro analogo epi- 
‘sodio si è verificato ieri notte 
alla periferia di Stradella. 
Due banditi, forse gli stessi di 
‘Voghera, hanno cercato di ra- 
pinare Francesco Giorgi, 26 
anni e Patrizia Prevedini, 19) 
anni, abitanti a Montecalvo) 
Versiggia, che erano in auto) 
vicino al cavalcavia dell'auto- 
‘strada Torino-Piacenza. Uno 
di essi aveva in mano un gros- 
‘so martello, l'altro impugna- 
va una torcia che ha puntato! 
controla coppia. 

Francesco Giorgi, inuite le 
intenzioni dei due, con san-! 
gue freddo è riuscito a mette-| 
re în moto la macchina ed è| 
così sfuggito all'aggressione. 
Contro la vettura i malviventi 
‘hanno scagliato il martello) 
‘che ha mandato în frantumi] 
il vetro del finestrino dalla 
parte del guidatore. 

Francesco Giorgi, colpito| 
da alcune schegge, ha ripor-| 
tato lievi ferite; si è fatto me-| 
dicare al pronto soccorso del- 
l'ospedale di Stradella; 





pie educative dei movimenti» 
di un'area attigua all'istituto 
«Nostra Famiglia», in via Vi- 
‘netta, che il piano regolatore 
‘destina a verde pubblico at- 
trezzato. Quest'area è di pro- 
‘prietà privata ma il Comune 
‘ha i mezzi per ottenerne la di- 
sponibilità. 


Ma mentre a Varazze si 
parla di questa «casa» desti- 
[nata, con le sue attività, a fa- 
[vorire l'inserimento nella 50- 
[cietà degli handicappati, a 
Savona continua a rimanere 
[vuoto ed a deteriorarsi ogni 
[giorno di più lo stupendo fab- 
Ibricato, realizzato una decina 
[di anni fa, alla Conca Verde, e 
[che per qualche tempo ha. 
ospitato la scuola speciale 
«De Franceschini». 


L'edificio costato allora 
(quasi un miliardo è stato do- 
[nato at Comune con l'obbligo 
[di utilizzario per fini sociali. 
Purtroppo però l'amministra- 
[zione comunale non è ancora 
riuscita a definirne la desti- 
‘nazione anche perché gli ere- 
[di del donatore hanno respin- 
to alcune proposte che erano 
state fatte dal Comune (Al- 
bergo per la gioventù con un 
settore riservato agli handi- 
icappati) ritenendole non ri- 
ISpettose della volontà del 
congiunto. n.st. | 





Riaperta la linea Novar: 











STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno 1983 


Fermi i treni: i ferrovieri 
sono andati a votare al Sud 


e 


a-Varallo che era rimasta chiusa per sei giorni 
inisti lasciati in libertà per recarsi alle urne 


macchi 


AO 


‘NOVARA — (e. 9) Riaperta 
da questa mattina, ma solo 
‘parzialmente, la linea Varallo 
‘Sesia-Novara che la direzione 
‘compartimentale delle Ferro- 
vie dello Stato aveva di fatto, 
«chiuso per elezioni» — onde 
consentire ai dipendenti di 
recarsi nel Sud a votare — 
mercoledì della scorsa setti- 
mana. Per sei giorni si è veri- 
ficato un notevole caos: senza 
‘automotrici, i servizi sostitu- 
tivi sono stati effettuati con 
‘autocoriere il cui bilancio ha 
dato un esito negativo. Me- 
‘diamente, i ritardi sono stati 
di 30-35 minuti, a causa anche 
‘di un'interruzione stradale) 
fra Romagnano e Prato Se- 
sia; alla stazione di Novara le| 
coincidenze sono «saltate» e il! 
trasporto per la Valsesia e 
Valsessera (una. quarantina 
di Comuni) dei quotidiani del 
‘pomeriggio non è stato effet- 
tuato. 


Da oggi undici coppie di au- 
tomotrici tornano sulla linea 
ferroviaria. Non così i convo- 
gli in partenza da Novara alle 
4,48 e alle 20,51 e în arrivo a 
Varallo alle 6,18 e alle 22,24, 
così come quelli in partenza 
da Varallo alle 4.35 e alle 21,05| 
ein arrivo a Novara alle 6,01 e| 
alle 22,23. Fino a settembre 
saranno sostituiti de torpe- 
doni. 


Particolare curioso: negli 
orari in cuii treni vengono so- 
stituiti dai pullman, le stazio- 
ni rimangono chiuse. Si ag- 
giunga che l'autista del pul- 
Iman non è abilitato al rila-| 
‘scio dei biglietti e le conclu- 


Sorgerà a Varazze la casa 
per i ragazzi handicappati 


CITTA PTA IATA CFA IATA NPAPI RA 
Avrà forse sede nel palazzo Robello, lasciato in eredità al Comune 
e mai utilizzato - La richiesta è partita dall’associazione genitori, 
che fa capo alla «Nostra Famiglia», per colmare una lacuna sociale 

AVIACAR IT AAATNIRIANH AAA OOO IATA ATRIA PENN 


Issa Viola 
Pci chiede 
un intervento 

PONT SAINT MARTIN — 
[Il pci ha chiesto l'impegno di 
tutte le forze politiche e socia- 
ili per la difesa dell'issa Viola 
|di Pont Saint Martin. 

I comunisti parlano di ven- 
tilata decisione del gruppo 
‘Orlando di voler procedere al- 
la chiusura dell'acciaieria e 
del treno di laminazione dello 
‘stabilimento con la messa in 


cassa integrazione a zero ore || 


di 400-500 lavoratori. Sì tratta 
soltanto di voci, ma il pci sol- 
lecita la giunta a un impegno 
immediato. 


Si ssprà qualcosa di più do- 
‘po il Consiglio di amministra- 
zione dell'Ilssa, convocato per 
1129 giugno. 


Aosta — La segreteria del- 
l'Ufficio per le comunità etni- 
the dello Stato italiano ha 
lancisto da Udine un appello. 
Dice che i movimenti autono- 
misti dal Priuli all'Union val- 
dbtaine, dalla Unione slovena 
al partito sardo d'azione, dal 
‘movimento autonomista occi- 
tano alla Svp sono impegnati 





CI 


sioni sono evidenti: sì viaggia 
gratuitamente o, se preferite, 
‘con un omaggio delle Ferro- 
‘vie dello Stato. 
Borgomanero 
museo agricolo 

‘BORGOMANERO — Ci so- 
no voluti anni, ma finalmente 
è stata trovata una sede per il 
costituendo museo contadino. 
Tlocali sono quelli attualmen- 
te occupati da una scuola ma- 
‘terna a Villa Marazza; con l'i- 
'nizio del prossimo anno scola- 
stico, l'asilo satà trasferito 
‘nell'edificio di via Pascoli e 
[Verrà fatto così spazio ad una 
preziosa raccolta che non tro- 
vava possibilità di sistema- 
zione. 

Sì tratta di oltre duemila 
pezzi, messi insieme con co- 
stanza e competenza da un 
appassionato: il dottor Dino 
Cerutti, un medico che — gi- 
rando di famiglia in famiglia 
— è riuscito a collezionare co- 
‘se di vario tipo: quadri e vec- 
‘chie stampe, oggetti devozio- 
nali, attrezzi agricoli, stru- 
‘menti e suppellettili domesti- 
che, e tante altre testimo- 
‘nianze della cultura materia- 
lelocale, 

La sua raccolta era diven- 
tata ingombrante ed il medi- 
co aveva da tempo deciso di 
passarla al Comune, a patto 
che questo provvedesse a dar- 
le una sede adatta e dignito- 
sa. E quale miglior posto della 
fondazione Marazza? 

E' valsa dunque la pena di 
aspettare che si rendessero li- 
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in una difficile’ scadenza poli- 
tica. Il loro voto dovrà essere 
[sinonimo di reale autonomia. 
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Proposte per l'estate da. 


MAC 


LO SHOP DEL FOTOCINE 
TORINO - Via S. Secondo 56 - Tel. 011/596.854 
le più belle Reflex 35 mm 
a prezzi imbattibili 


Borsa pronto correda tutti 
Gemme E a apro 


REPARTO OTTICA 
Un servizio completo per la vostra vista’ 


accurato con ay Ù 
ac pparecchialure eletroniche 


INFORMITALIA 
__ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI — 


CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' 
ESITO ASSICURATO 


CORSO VITTORIO EMANUELE Ìl;:107 - 
TEL. 511.028 S9B.6680. TORINO 


HOME DECORATION 1983| 


"tessuti d'arredamento] 


Atelier Marta 





I 
‘beri i locali della scuola ma- 
terna dove, prima della fine 
‘del 1983 la collezione Cerutti 
dovrebbe essere trasferita, 
‘convenientemente collocata 
Il Comune avrà dunque 
presto un museo dedicato al 
mondo agricolo, che costitui- 
va l'universo borgomanerese 
sino a pochi decenni fa, ma di 
cui si va perdendo rapida- 
mente — molto più in fretta di 
‘quanto non si creda — la me- 
moria. Anche qui, come nel 
vicino centro di Suno (dove il 
‘museo è opera di un oste loca- 
le, Maurizio Andorno), è stata 
‘necessaria l'opera disinteres- 
‘sata di un privato cittadino. 
E' singolare la somiglianza 
tra le due vicende: a Suno, 
l'oste Maurizio ha raccolto la 
‘sua collezione scambiando gli 
‘oggetti con bottiglie di grappa 
|le di wisky. A Borgomanero, il 
dottor Cerutti ha ottenuto i 
suoi pezzi da museo in cambio 
‘di visite mediche e di altre at- 
Pensioni. fa 


Arnad, la Siv 
mette tutti 

in integrazione 

ARNAD — Tutti i 160 di- 
pendenti dell'azienda tessile 
Siv di Arnad saranno messi in 
cassa integrazione entro l'8 
luglio. La decisione di cessare 
la produzione nello stabili- 
‘mento della Bassa Valle è sta- 
ta resa nota durante l'incon- 
tro avvenuto lunedì pomerig- 
gio tra la signora Carminati, 
proprietaria dell'azienda tes- 
sile e i rappresentanti sinde- 
cali 
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MINI-WATERGATE PER REAGAN 
RUBO” UN DOSSIER A CARTER? 


OMR 


Il «giallo» è finito alla tv nazionale Usa - Il presidente si è difeso abilmente 


dalle insidiose domande dei giornalisti - Confermata la ripresa dell'economia 
AMMETTO 


NEW YORK — Il giallo» 
dei documenti della campa- 
gna elettorale dell'ex presi-| 
dente Carter finiti nel 1980 in 
mano agli strateghi del parti-| 
to repubblicano ha dominato] 
ieri sera l'attesa conferenza 
stampa televisiva del presi- 
dente Ronald Reagan, che si 
è difeso in modo piuttosto di- 
sinvolto, negando, di essere 
mai stato al corrente della 
faccenda e ribadendo che 
spetta al Dipartimento della 
giustizia stabilire se sia stato, 
‘commesso qualche reato. 


In precedenza, la Casa 
Bianca aveva reso pubblici 
‘tre memorandum per com- 
plessive 850 pagine prove- 
‘nienti da «una fonte intima- 
‘mente connessa» alla campa- 
gma elettorale di Carter di tre! 
- anni fa — fra cui uno conte- 
nente la descrizione di unal 
seduta preparatoria al famo-, 
‘s0) dibattito televisivo fra 1 
‘due candidati alla vigilia delle! 
elezioni presidenziali- rinve- 
‘nuti nei cassetti di due alti! 
‘funzionari governativi, David| 
‘Gergen e Francis Hodsoll. La 
‘disponibilità di tale materiale 
da parte degli strateghi di 
‘Reagan, aveva immediata- 


‘na, «eguivalse ad una seria 
perdita per le nostra campa- 
gna», 

Nel sua apparizione 
odierna, Reagan ha inoltre 
‘preannunciato una revisione! 
delle proiezioni di crescita 
dell'economia americana per! 
‘quest'anno dal 4,7 al 5,5 perl 
cento. 

1 materiale reso pubblico 
dalla Casa Bianca sulla cam-! 





7 NEW YORK — La Corte 
Suprema, con un voto di 
strettisstima. maggioranza 
(& contro 4), ha risparmiato 
dal carcere a vita un uomo 
del Sud Dakota che aveva 
firmato un assegno a vuoto 
di cento dollari. 

I giudici hanno deciso 
che la grave sentenza tm- 
posta a Jerry Buckley 
Helm, questo il nome del- 








Quindici 
ieri nella Bekaa 


IAA 


Rischiava l'ergastolo 
per un assegno a vuoto 


SCO ARICTTR 


Un cittadino statunitense salvato dalla Corte su- 


prema che ha giudicato eccessiva la condanna 
AEM AIA III AAT 


pagna di Carter è il medesimo 
che essa ha consegnato al Di- 
partimento della giustizia per 
la sua inchiesta. Esso però, 
hanno insistito sia i funziona- 
ri governativi che Reagan, 
non è la stessa cosa del-«volu- 
me» di informazioni riservate 
che l'ex presidente aveva a 
[sua disposizione nel corso del- 
la campagna: contrariamen- 
te a quanto sostenuto dal par- 


crimine commesso e che 
pertanto violava i diritti 
costituzionali dell'indivi- 
duo. 

‘Buckley era stato con- 
dannato alla «prigione a 
‘vita senza speranza di otte- 
nere la libertà condiziona 
ta», una norma di legge cp- 
plicabile a tutti 4 detenuti 
che abbiano scontato un 
terzo della pena, perché si 
era reso recidivo firmando 


[ito democratico — sostiene la 
[Casa Bianca — questo volume 
[non ‘arrivò wii all'entourage 
[di Reagan. 

Reagan ha dichiarato di es- 
[sere venuto a conoscenza del 
[materiale solo pochi giorni fa; 
[ha smentito l'asserzione che 
[esso sia stato utile alla sua 
[preparazione al famoso di- 
[battito con Carter, anche per- 
ché non contiene piani 0 stra- 
Itegie ma soltanto elenchi di 
posizioni e di realizzazioni 
(Cella passata presidenza; ba 
detto di concordare con lo 
[Speaker della, Camera, Tho- 
[mas O'Nelll, sul fatto che, con 
o senza il materiale, l'esito del 
dibattito non sarebbe stato 
diverso; ha suggerito che i tre 
‘memorandum: possono essere 
stati consegnati ai suo! colla- 
boratori da «un funzionario 
della campagna di Carter 
scontento». 

Le domande più insidiose 
‘dei giornalisti, che hanno r- 
chiamato ‘alla memoria lo 
‘scandalo del Watergate, sono 
‘state quelle miranti a strap- 
pare 2 Reagan un giudizio 
morale negativo sull'accadu- 
to. I Presidente si è puntual- 
mente scansato e solo dopo 
lunghe insistenze ha detto di 
essere contrario ad «azioni 





“BEIRUT — Oggi nella valle 
della Bekaa c'è stato un nuo- 
vo scontro fra guerriglieri del- 
l’Olp fedeli ad Arafat e ribelli 
di Al Fatah: questi ultimi, fra 
l'altro si sono impadroniti di 
‘una importante postazione 
d’artiglteria. 

L'episodio, destinato ad ag- 
gravare ulteriormente la frat- 
tura fra t seguaci di Arafat € 
quelli di Abu Musa è avvenuto 
‘@ Rawda e a Chtaura, 46 chi- 
lometri ad est di Beirut. Nei 
combattimenti ci sarebbero 
stati ‘una quindicina di morti. 
‘Sembra che i ribelli di Musa 
abbiano anche sequestrato 
due ufficiali superiori di Ara- 
‘fat, compreso il comandante 
della brigata Yarmouk, ten. 
‘col. Nasser Youssef. La briga- 
ta Yarmouk ha avuto una 
parte di primo piano nella ri- 
bellione del 7 maggio quando 
il col. Abu Musa ruppe con 
‘Arafat e gli altri. capi di ALFa- 
tah. Oltre un mese fa Abu Mu- 
sa si recò da Damasco nella 
Bekaa e disse di assumere il 
‘comando della brigata forma- 
ta da 500 uomini. N 

La zona che sarebbe stata 
occupata dai ribelli si trova 
‘nei pressi della località di Deir 
Zannun dove, secondo le fonti 
di Arafaî, elementi del fronte 
di liberazione popolare della 


Nuovi scontri tra i palestinesi fedeli di 

Arafat e quelli capeggiati dal filo-siriano 

Abu Musa - 1 ribelli hanno molti prigionieri 
ATTUATI CAMILA 


no fatto diversi prigionieri in 
un allevamento di cavalli che 
una volta apparteneva ad uno 
[zio di re Hussein di Giorda- 
nia. I prigionieri sarebbero 
[una ventina. 

Un portavoce del ribelli, a 
Damasco, ha confermato i 
‘combattimenti notturni nella 
‘Bekaa ma non ha voluto for- 
nire ulteriori particolari. Il 
[portavoce di Arafat Ahmed 
(Abdul Rahman ha detto che 
la postazione d'artiglieria di 
stanza a Rawda nei pressi di 
Chtaura potrebbe essere stata 
attaccata dai ribelli di Musa 


Scontri 


fra siriani 
e libanesi 


BEIRUT — Brevi duelli di 
lartiglieria, con pezzi di medio 
calibro, si sono verificati nel 
[pomeriggio e nella serata di 
eri alle pendici dei monti 
Secondo radio Beirut, emit- 
tente statale, in entrambi i 
[casi sono stati i siriani ad 
‘aprire il fuoco per primi, e i i- 
banesi si sono limitati a ri. 
[spondere. 

I reparti dell'esercito liba- 
‘nese si trovano nella zona, a 
{85 chilometri dalla capitale, 
per operare lo sganciamento 











‘mente commentato Carter in || mente sproporzionata» al | variassegnia vuoto. ‘poco etiche» in una campa-|palestina — comando genera- |tra i siriani e le milizie della 
un'intervista televisiva odier- gna elettorale. le, appoggiato dai libici, han- | destra cristiana. 

= 
Si recupera 


il satellite 
impazzito 


WASHINGTON —La Nasa 
ha praticamente recuperato il 
‘satellite per telecomunciazio- 
ni «Tdrs-A., portato nello 
spazio dalla navetta, «Chal- 
lenger» nella prima missione 
dello scorso aprile, e finito su 
un'orbita sbagliata. 

Tra l'orbita attuale e quella 
prevista esiste solo un divario 
di 35 chilometri, divario che — 
se tutto continuerà a proce- 
dere per fl meglio — sarà an- 
‘nullato nella giornata di oggi. 

I tecnici della Nasa, atti- 
vando da terra i retrorazzi, 
porteranno il satellite su 
un'orbita geostazionaria, a 
35.800 chilometri dalla terra. 
Dopo essere stato catapultato 
nello spazio il 4 aprile, il 
«Tdrs-A» prese a girare su se 
stesso, finendo un'orbita ellit- 
tica molto più bassa di quella 
prevista. La paziente opera di 
aggiustamento iniziò il 10 
maggio e domani, si‘spera, si 
concluderà con successo. 
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I due russi della Soyuz 
hanno centrato la Salyut 


IRA 


Riuscito l'aggancio in orbita con la stazione spaziale fallito nella 
precedente missione - Tentano forse un record di «soggiorno» 
MAIALINO MIZAR RIT IAA LAAHR 


MOSCA — Venticinque ore 
dopo essere partiti dal cosmo- 
‘aromo di Batkomur, i due nuo- 
vi cosmonauti sovietici Vladi- 
‘mir LyaXhov e Aleksandr Ale- 
sandrov hanno portato ieri a 
termine con successo le mano- 
‘vre per l'aggancio della loro 
navicelli «Soyuae T-9» alla 
stazione orbitale «Salyut Ts. 
Secondo quanto ha riferito 
l'agenzia Tass, la stessa ope- 
razione che non era riuscita in 
aprile ai tre cosmonauti della 
‘precedente «Soyue T-8» — co- 
stretti a rientrare-a terra per! 
delle note meccaniche dopo 
aver mancato il bersaglio — è 
‘perfettamente riuscita a Lya- 
khov e Aleksandrov alle 14.46 
(ora di Mosca — le 12.46 italta- 


ne), Subito dopo, i due cosmo- 
nauti si sono trasferiti sulla 
grande stazione orbitale dove 
‘hanno cominciato a svolgere i 
previsti esperimenti tecnico- 
“scientifici e medico-biologici. 

«I due cosmonauti — ha ag- 
giunto l'agenzia — stanno be- 
ne e tutto funziona normal- 
mente a bordo del complesso 
orbitale» che comprende, oltre 
alla «Salyut» e alla «Soyuz», 
‘anche un satellite automatico 
della serie «Kosmos» (già ag- 
ganciato in precedenza alla 
Stazione spaziale) e che pesa 
in totale 47 tonnellate. 

La Tass non ha fornito al- 
cuna indicazione circa la pre- 
vista durata del soggiorno di 
Lyakhov e Aleksandrov a bor- 


Temperatura a Torino, ore 13 +23 


TEMPO PRE- 
VISTO: su 
Piemonte e 
Valle d'Aosta: 
cielo irrego- 
larmente nu- 
voloso. VEN- 
TI: calmi. VISIBILITA": buona. 
TEMPERATURA: in aumento. 
TENDENZA DEL TEMPO: au- 


atto 





nuvofoss=i 


mento della nuvolosità. 
all’estero leri 

Atene +20 +34 
Berlino +8 +20 
Buenos Aire -—+6 +18 
Lisbona +15, +26 
Londra 41 +20 
Mosca +12 +21 
Now York +22 435 
Parigi +12 421 
Singapore +26 +32 
Tokyo +17 +24 


In provincia (ore 8) 


Aosta HI 
Alessandria +9 
Asti +19 
Cuneo np. 
Novara +16 
Vercelli #18 
Genova +20 
Imperia +21 
Savoria +20 
In Italia (ore 8) 

Venezia +19 
Milano +19 
Bologna se 
‘Ancona +20 
Roma +18 
Napoli +22 
Bari +21 
Reggio C. +2 
Palermo. +24 
Gegliari +21 








‘do della «Salyut 7» e non è 
‘escluso che la permanenza in 
orbita dei due cosmonauti si 
|[prolunghi per vari mesi. 

‘A bordo della «Salyut 7», già 
‘nello spazio da 14 mesi, hanno 
‘soggiornato in precedenza tre 
‘altri equipaggi sovietici, tra i 
[quali quello di Berezovoi e Le- 
bedev che ha stabilito l'anno 
scorso il primato assoluto di 
‘permanenza: nello spazio con 
un volo di 211 giorni 


® Patio di Varsavia — Si è 
concluso a Mosca il vertice segre- 
to del Patto di Varsavia; appello al- 
la Nato sul disarmo. Durante la riu- 
‘nione sarebbe stata decisa l'instal- 
azione di nuovi vettori nucleari da 
contrapporre a quelli dell'Alleanza 
atlantica. 


Assenteismo: 
arrestati 
due bancari 


NAPOLI — Due impiegati 
«assenteisti» della «Banca del 
centro sud», { fratelli Giorgio 
‘e Giuseppe Saggiomo, rispet- 
tivamente di 38 e 35 anni, sò- 


no stati arrestati, su orde di | 


cattura emesso dalla procura 
‘della Repubblica di Napoli, 
dai carabinieri. L'accusa è, 
‘perentrambi, di truffa aggra- 
vata. 


I due, da diverso tempo, av- 
[valendosi di certificati redatti 
da medici compiacenti, si as- 
\sentavano dal posto di lavoro. 
‘A quanto sembra i due fratelli 
‘occupavano il loro tempo so- 
vrintendendo ai lavori în al- 
cuni cantieri edili 





Jaruzelski: «Ho trovato 
un accordo con Wojtyla» 


VARSAVIA — «Abbiamo trovato una piattaforma di 
comprensione per le questioni di interesse superiore, la 
soluzione delle quali sta a cuore ai rappresentanti del go- 
verno e della Chiesa. Esse sono: la causa della pace, fl 
benessere della Polonia, l'accordo di tutte le forze pa-' 
triottiche del nostro Paese». Lo afferma il primo ministro 
‘generale Wojciech Jaruzelski, parlando dei suoi colloqui 
con il Papa, in una intervista al quotidiano del pomerig- 
gio di Kielce (Polonia centromeridionale) «Echo Dnia» 
(Eco del giorno). 


Inondazioni in India 
Salite a mille le vittime 


NUOVA DELHI — E' salito a 1000 il numero dei morti e 
dei dispersi causati dalle catastrofiche inondazioni che 
‘hanno colpito la regione di Saurashtra, nello Stato di 
Gujarat. Le squadre di soccorso hanno recuperato sinora 
445 cadaveri. 

Nel distretto di Juanagadh interi villaggi sono ancora 
isolati dalle acque. 


Generale «desaparecido»: 
Videla in tribunale 


BUENOS AIRES — L'ex presidente argentino, genera- 
le in congedo Jorge Rafael Videla, uno degli artefici e del 
più importanti protagonisti del regime militare che go- 
verna in Argentina dal 1976, sì è presentato al tribunale 
di Buenos Aires per un confronto con la consorte dell'ex 
ambasciatore argentino ìn Venezuela, Hector Hidalgo 
Solà, scomparso da quando venne sequestrato da un 
gruppo armato a Buenos Aires nel 1977. , 

Videla, che fu presidente argentino tra il marzo 1976 e 
il marzo 1981) è il secondo ex presidente del governo mili- 
tare che viene interrogato sul sequestro e scomparsa dl 
Hidalgo Solà, poiché la settimana scorsa per lo stesso epi- 
‘sodio era stato citato in tribunale {l generale in congedo 
‘Roberto Eduardo Viola, che successe a Videla (marzo-di- 
‘cembre 1881), 


IT în auto 


GAETA — Precipita in mare con la macchina dal corti- 
le di casa e muore un professionista di Gaeta per un tra- 
gico errore di manovra la cul strana dinamica è oggetto 
di accertamenti da parte dei carabinieri. La vittima è 
l’ayv. Antonio Leboffe, di 63 anni, residente a Roma. 

L'incidente è avvenuto nella mattinata ne! pressi della 
Torre Viola, sulla litoranea Flacca. La vettura sulla quale 
era salito l'avvocato ha sfondsto un muretto di protezio- 
ne che si affaccia sul mare ed è precipitata nella scarpata 
sottostante schiantandosi sugli scogli dopo un volo di cir- 


‘ca trenta metri: L'avv. Leboffe è morto sul colpo. 























Un'altra Panda, a con- 
ferma del carattere poli- 
valente e multifunzionale 
di questo modello: è la «4 
per 4», versione a trazione 
integrale realizzata con la 
collaborazione della Steyr, 
una azienda austriaca che 
produce la. trasmissione. 


7| Ma, dicono alla Fiat, la 


Panda 4 per 4 non va con- 
siderata come' una fuori 
strada autentica: è sem- 
mai una vettura in grado 








‘A cura di EUGENIO FERRARIS 


di disimpegnarsi agevol- 
mente su qualunque tipo 
di strada (innevata, ghiac- 
ciata, fangosa) o su sabbia, 
0 di fronte a quelle condi- 
zioni che senza acco 

menti particolari (catene, 
pneumatici speciali o al- 
tro) creerebbero serie dif- 
ficoltà a macchine tradi- 
zionali. Per questo motivo 
la Panda 4 per 4 viene pro- 
posta a varie categorie di 
utenti: per uso quotidiano, 





Ed ai bambini in auto, chi ci pensa? 


i bam 
bini restano feriti ogni 
anno in Italia mentre viag- 
giano in automobile: e di es- 
si, dicono le statistiche rife- 
rite al 1981, duemila in modo 
grave e cento mortalmente. 
E' una triste conseguenza 
della mancanza totale di 
qualsiasi cenno, in tema di 
sicurezza dei bambini in au- 
to, nel codice stradale e nei 
vari regolamenti. Ma è an- 
che tragico effetto di una in- 
sufficiente attenzione alla 
sicurezza da parte di chi tra- 
sporta i bimbi (sovente si no- 
tano bambini sulle ginoc- 
chia di un adulto a fianco 
del guidatore; in queste con- 
dizioni anche una semplice 
frenata può avere gravi con- 
seguenze) e di chi fabbrica i 
seggiolini e troppo sovente 
confonde la sicurezza con il 
confort. 
Un'indagine svolta nella 
Germania Federale ha per- 
messo di accertare che l'uso 
di adeguati sistemi di rite- 
nuta per bambini fa dimi- 
nuire del 90 per cento i casi 
di morte e'del 78 per cento 
quello di feriti gravi; il bam- 
bino convenientemente pro- 
tetto ha il 50 per cento di 
possibilità in più di rimane- 
re illeso rispetto ad un adul- 
to assicurato con la cintura. 
Un «test» sull'efficenza e 
sulla sicurezza dei diversi 
seggiolini în commercio in 
Italia è stato effettuato per 
iniziativa del «Comitatb di 
difesa pro consumatori» 


presso la «Sabelt», che 
spone del solo centro esi- 
stente in Italia per prove 
statistiche e dinamiche. 
Diciassette seggiolini per 
bimbi dei tre tipi attualmen- 
te in commercio (con guscio. 
in polistirolo e cintura di si- 
curezza indicati nel disegno 
con il numero 1; con guscio 
in plastica o lamiera imbot- 
tita e bretelline, numero 
con ganci ad «U- allo schi 
nale del sedile posteriore e 
semplice cinghia, numero 3) 
sono stati sottoposti — ospi- 
tando un manichino del pe- 


Tipo1 


so di 15 kg raffigurante un 
bimbo di età inferiore ai 4 
‘anni — ad una serie di urti 
frontali mediante un carrel- 
lo lanciato a velocità di 50 
chilometri orari. 

Soltanto tre dei 17 seggio- 
lini hanno superato le prove 
e possono essere considerati 
sicuri, conformemente alle 
caratteristiche del regola- 
mento europeo «Ece 44». In 
particolare, tutti i modelli 
dotati di ganci metallici a 
«U», cioè la maggior parte di 
quelli venduti sul mercato, 
hanno mostrato vistosi pun 


ti deboli, 

Nel presentare ll test. e 
nell'illustrarne le risultanze, 
i tecnici della «Sabelt», l'ing. 
De Vita, del «Comitato dif 
sa» e alcuni studiosi del Poli- 
tecnico di Torino, che hanno 
a loro volta studiato i risul- 
tati delle prove, hanno con- 
cordemente preso spunto 
dall'esito di queste per au- 
Spicare che il ministero della 
Protezione civile si preoccu- 
pi di regolamentare le nor- 
me per il trasporto dei bimbi 
in auto edi criteri di costru- 
zione dei seggiolini. 
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Arriva 
l’utilitaria Fiat 
con la trazione 
integrale: 

un mezzo 
sicuro e 
divertente 


Panda come fuoristrada 
(ma con molto giudizio) 


‘a un'utenza residente in 
zone di montagna 0 in col- 
lina, specie în quelle locali- 
tà che mancano di strade 
normali; per il tempo libe- 
ro, a cacciatori, escursioni- 
sti, pescatori, etc.; per la- 
voro (soprattutto enti pub- 
blici ed imprese con im- 
pianti dislocati in zone di- 
sagevoli). 

Motore di 965 cme (lo 
stesso delle A 112 Elite e 
LX), 48 cavalli di potenza, 
velocità massima su stra- 
da di circa 195 chilometri 
l'ora, la Panda 4 per 4 
monta di serie un cambio 
‘a cinque marce, delle quali 
la prima viene esclusiva- 
‘mente usata in fuoristra- 
da. La trazione integrale 
può essere inserita con la 
vettura in movimento, 
avendo però l'accortezza 
di effettuare l'operazione 
in rettilineo, quando cioè 
tutte le ruote girano alla 


|stessa velocità. E viene 


consigliato inoltre di non 
tener inserita la trazione 
integrale a velocità supe 


riore ai 60 chilometri l'o; 


per evitare in primo luogo 
inutili attriti ed in secondo 
perché oltre tale velocità 
non dovrebbero sussistere 
le ragioni per ricorrere al- 
l'adozione delle quattro 
ruote motrici. 


DN risultato dell'inter- 
vento che ha trasformato 
la Panda «normale. in 
una versione 4 per 4 è una 
vettura estremamente sì- 
cura che si disimpegna 
con facilità la dove mac- 
chine a trazione tradizio- 
nale resterebbero blocca- 
te. Un'unica avvertenza: 
non pretendere dalla Pan- 
da prestazioni fuoristrada, 
tanto per intenderci pre- 
stazioni da macchine do- 
tate di meccanica, cambio 
e freni molto più sofistica- 
ti di quelli dell'utilitaria 
Fist. 

Due parole sui consumi. 
‘Benché questo «capitolo» 
non fosse un obiettivo pri- 
mario tra quelli della Pan- 
da 4 per 4 in considerazio- 
ne della destinazione del 
veicolo, questo aspetto 
‘non è stato per nulla tra- 
scurato; entro i limiti del 
possibile si conciliano, nei 
risultati ottenuti, le rispo- 
‘Ste della vettura e il suo 
temperamento con l'eco- 
nomia del carburante. An- 
‘che la possibilità di usare 
la seconda marcia nelle 
partenze da fermo si tra- 
duce in un minor con- 
sumo. = 

Questi i diversi consumi 
della Panda 4 per 4 per 100 
chilometri: 59 litri di car- 
burante ogni 100 km a 90 
km/h; 7.9 litri di carbu- 
rante ogni 100 km a 120 
km/h; 79 litri di carbu- 
rante ogni 100 km nel ciclo 





Urbano, 

Il prezzo, per conclude- 
re: 9 milioni e 840 mila lire 
‘Iva compresa. 














TRAPATTONI 


Laudru 


inn 


L’interista Baresi ( 
TIPICI anne 


MILANO — Il Torino non 
cambia il calcio mercato 0, 
meglio, le voci e le illazioni 
che si susseguono sul conto 
dei granata sembrano prive di 
fondamento: Stamane si sono 
incontrati Moggi e Chinaglia 
per discutere di Torrisi. La 
Lazio avrebbe voluto acqui- 
stare l'ala versando un buon 
conguaglio al Torino, ma 
Moggi ha risposto. negativa- 
‘mente. Torrisi si tratta soltan- 
to in cambio di un altro gioca- 
tore. Pertanto la Lazio andrà 
@ bussare all’Avellino per ave- 
re Marocchino, sul quale la 
Juventus non ha posto alcun 
veto. 

Il Torino, in verità, è torna- 
to alla carica per lo stopper 
Ferrario, ma le richieste del 
“Napoli sono sembrate eccessi- 
ve: oltre a Torrisi, Juliano ha 






‘manga ta maglia granata, an- 
zi che il Torino non cambi for- 
mazione rispetto a quella già 
annunciata. Semmai ci sarà 
un ritocco în difesa, ammesso 
che Moggi riesca appunto.a 
spuntarla con il Napoli per 
Ferrario, oppure ottenga dal- 
l'Inter Baresi. 

Il danese Laudrup è il se- 
condo) straniero della Lazio. 
L'attaccante è giunto verso) 











alla sudamericana? 


| Peniarol picchiava» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — «Il calcio è un'altra co- 
lsa». Con queste parole di Galderisi che 
‘esprimono tutto lo scoramento della 
‘gioventù delusa nelle proprie speranze 
(calcistiche, quanto meno) sì può con- 
‘densare il giudizio di tutti i giocatori 
juventini sulla partita di ieri sera con- 
tro il Penarol. Una squadra, quella uru- 
guayana, che ha ben poco di ciò che 
‘normalmente s'intende come «gioco al- 
la sudamericana»: chiusa in difesa, du- 
ra, talvolta addirittura cattiva. 

«A parte il fatto che facevano anche 
‘male — sottolinea Rossi, mostrando un 
polpaccio duramente segnato da una 
strisciata di tacchetti — hanno giocato 
in un modo veramente indisponente. 
D'accordo che a loro bastava il pareg- 
gio, ma c'è un limite a tutto. C'è anche 
da dire che il terreno pesante aiuta chi 
deve difendersi». i 

Un discorso che non fa una grinzà; 
soprattutto se si tiene conto che nel- 
l'attacco bianconero. figuravano, ap- 
punto Rossi e Galderisi, due pesi legge- 
ri adatti al gioco veloce dei campi 
asciutti e non certo agli scivoloni a cui 
‘sono stati costretti ieri sera. Né si può 
dire che sia un giocatore da terreni pe- 
santi neppure Platini, che pure ha fat- 
to vedere certamente le cose più belle 
dell'intera partita. 











E gii inconvenienti che potremmo 
chiamare ambientali hanno, non di- 
mentichiamolo, fornito un ulteriore, 
valido contributo al gioco... deciso dei 
sudamericani. «La colpa è nostra — 
‘sbotta fuori dai denti Cabrini che ha 
dovuto lasciare in anticipo il terreno di 
gioco proprio per una botta — Li la- 
‘sciamo venire in Italia a fare quello che 
vogliono come se fossero chissà chi, 
mentre noi, quando mettiamo il naso 
all’estero, se appena proviamo a fare î 
furbi, ci prendiamo un sacco di dasto- 
nate». 

‘A questo punto bisogna onestamente 
precisare che il Pefiarol ha sì giocato 
con particolare vigore atletico, ma non 
ha fatto nulla di così scandaloso. Forse 
solo un po' troppa determinazione (se 
così vogliamo chiamarla) nello stronca- 
re il gioco avversario, anche a patto di 
rinunciare del tutto a costruirne uno 
proprio. «E chiaro — ribadisce Trapat- 
toni —, per loro il pareggio è un risulta- 
to utile. Siamo noi, piuttosto, che qual 
che volta abbiamo fatto un po' troppo i 
‘preziosi, invece di badare al sodo finché 
siamo stati freschi. Anche il terreno pe- 
sante contribuiva a rendere più clamo- 
rosi certi falli, ma sono chiacchiere: si 
su che a me il gioco maschio è sempre 
piaciuto». 

Quella dell'allenatore è probabil- 





mente la valutazione più equilibrata, 
ma non viene în alcun modo condivisa 
dai giocatori alla cui durezza di giudi- 
zio va concessa l'attenuante della delu- 
sione e di una gran fatica sopportate. 
«Quello che dà fastidio è vedere una 
squadra giocare in modo così rinuncia- 
tario — spiega  Storgato, autore di 
un'ottima prestazione e di alcuni nu- 
‘meri tecnicamente pregevoli — In tut- 
ta la partita non hanno fatto un tiro in 
porta. Noi siamo anche stati danneg- 
giatì dal campo che era infame e non 
dimentichiamo che il gol di Boriek era 
validissimo». Il giovane difensore bian- 
conero non ha forse notato che, al di la 
di Boniek, c'era anche Gentile a saltare 
sul cross di Platini e forse è stato su di 
lui che Menegali ha fischiato il fuori- 
gioco. 

Nl discorso di Trapattoni, viceversa, è 
sostanzialmente condiviso dall'allena- 
tore del Pefiarol, Bagnulo, anche se 
con una «precisazione» in più. «Il terre-. 
no scivoloso ha contribuito a provocare 
scontri — ha detto — E non mi si dica 
Che siamo solo noi a giocare duro: guar- 
date quel “quattro”, per esempio, (Furi- 
no). E non è vero che non facciamo gio- 
co: con quel campo non era certamente 
Jacile riuscirci. Il fatto è che la nostra 
difesa è la più forte del torneo». 








Parità tra Milan e Flame 


Junior, stella 
che non brilla 


MILANO — Pareggio, ma questa volta con gol, anche 
nella seconda partita della serata al Mandialito. I giova- 
ni del Milan, al terzo impegno in cinque giorni, hanno 
fermato il Flamengo sull'1-1 Andati per primi in vantag- 
gio con Serena i rossoneri sono stati raggiunti da un gol 
del difensore Marinho. Una rete a sorpresa, giunta nel 
finale della partita quando il Milan sembrava ormai pa- 
drone della situazione. Grande attesa anche questa vol- 
ta per Junior (nella foto)..Il barbuto terzino non ha però 
brillato e non è riuscito a dare ai suoi la spinta necessa- 





ria per avere ragione di un Milan pimpante. 








into Paccordo 


jp alla 


FINIVANO TA PORNO OOO ONVAO OOO NOTATO TATO NIRO IAA 
(oppure Ferrario) nei piani del Torino 
OTTAVIO RION AA ICONE OA 


passaggio alla Lazio sembra- 
va fallito, ha cambiato im- 
provvisamente idea anche 
‘perché pare ci sia stato un for- 
te interessamento da parte 
della Juventus. 

Chinaglia ha raggiunto 
l'accordo con la sua società 
versando 300 mila dollari. 
Laudrup giocherà ancora un 
‘paio di partite in agosto nelle 
file del suo club poi si metterà 
@ disposizione della Lazio e 
praticamente giocherà tutto il 
campionato. Ha appena otte- 
nuto la maturità al liceo 
scientifico e pertanto può de- 
dicarsi interamente al calcio. 

Gigi Radice, frattanto, si è 
quasi accordato col Palermo, 
mentre il Verona ha chiesto: 
alla Juventus per Penzo, Stor- 
gato e Prandelli. La trattativa 












V| zie dall'Ingitilterra, anche 


‘ | veronese con i giocatori per fe- 


Lazio 


chiesto Osti all’Avellino of- 
frendo in cambio Chierico. 

Stamane, nella sede dell'In- 
ter, si sono incontrati i diri- 
genti dellInternational di 
‘Porto Alegre per avere Juary 
che è stato chiesto anche dal 
Catania. L'Inter vuole 800 mi- 
lioni. Bertoneri, infine, non 
andrà a Cesena ma probabil- 
mente ad Avellino. Lo ha chie- 
sto lo stesso giocatore e la s0- 
cietà campana è pronto ad 
esaudirio. 

Continuo, intanto, la farsa 
rappresentata da Falcao. Il 
suo procuratore, Colombo, è 
‘stato da diverse società in mo- 
do da «convincere» la Roma a 
sborsare i 900 milioni annui 
chiesti dal giocatore come sti- 
pendio. Il Verona sembrava 
beni lanciato, soprattutto 
po la conferma di Dirceu, ma 
Viola ha avuto l'ultima parola 
‘ed ora st appresta a definire, 
‘anche se il Verona mantiene 
‘aperta una speranza. 

Îl Milan si è trasferito in 
‘massa a Londra per definire 
l'ingaggio di Blissett. Sono 
partiti Farina, Remaccioni, 
“Nardi e Rivera, ma poi non si 
è saputo più nulla. Oggi, pro- 
babilmente, arriveranno noti- 


‘perché stasera Farinù ha ap- 
‘puntamento nella sua tenuta 


‘steggiare la promozione in se- 


rie A. In quella circostanza, . 


probabilmente, darà l'annun- 
cio dell'avvenuto acquisto di 
Blissett, l'attaccante giamai- 
cano che è esploso nel campio- 
nato inglese conquistando il 
titolo di cannoniere. 


——- Giorgio Gandolfi 


‘Giorgio Destefanis 





Tacconi: «Arrivo alla Juve 
con tredici anni di ritardo» 


SITR 
Aveva tredici anni e provò in maglia bianconera: giocò male e fu rispedito a casa 


UU 





Tredici lunghi anni, un'eternità 
prima di indossare davvero la 
maglia della Juventus. SÌ, perché 
Stefano Tacconi non è alla sua 
prima esperienza bianconera. A 
soli tredici anni venne segnalato 
‘come; un portierino interessante 
@ dall'Umbria, assieme al compa- 
gno Gianfranco Bevagna, si sob- 
barcò una notte insonne di treno, 
‘scese a Porta Nuova stralunato, 
filò diritto a piedi verso il campo 
Combi dove sì radunavano altri 
ragazzini per un «provino». 

Gli occhi bruciavano, quasi 
non vedeva il pallone. Racconta 
ul stesso: «Fu un vero disastro. 
Ero stanco morto, non riuscii a 
fare una parata decente, così mi 
ringraziarono ma mi rispedirono 
subito a casa. Par la Juve ci vole- 
va ben altro. ll tutto sotto gli 00- 
chi di Anzolin, uno del miei idoli 
d'allora». Adesso invece Stefano 
Tacconi è tornato a Torino ed è 
entrato dalla porta principale. Al- 
lora era un ragazzino in cerca di 
fortuna. nel calcio, oggi è un por- 
tiere affermato, di quelli che tante 
squadre vorrebbero avere. 

Di questo. deve ringraziare so- 
prattutto Gino Merlo, grande por- 
tiere livornese, che Tacconi ebbe 
‘come maestro nel campionato 
‘1978-79, giocato appunto con gli 
‘amaranto: Una tappa breve, quin- 
di la grande illusione, l'inter: «Ve- 
devo Bordon © Vieri volare tra | 
‘pali — dice —, ma io stavo a 
guardare © sognavo. Anche que- 
Sta volta finì male e l'inter mi ce- 
dette in prestito alla Sambene- 
dettese». in realtà fu la sua fortu- 
na, perché nelle Marche Tacconi 
riuscì subito ad affermarsi come 
portiere di grande avvenire. Ave- 
va ventidue anni e giocò nei cam- 
pionato di B 38 partite. La tappa 
fu breve, l'inter. io. recuperò ma 
‘non per tenerio a Milano. Stefano 
fu infatti ceduto, ancora in presti- 
to, all'Avellino ed alla corte di Sk 
bilia ha giocato tre campionati 








‘séiza mai perdere una partita. 

Dice senza difficoltà: «In que- 
‘Sto periodo, credo di aver dimo- 
strafo qualcosa a me stesso ed 
egli altri. E' giusto che ora arrivi 
alla Juve covando delle :speran- 
ze. Fai sacrifici per tanti anni pro- 
‘prio per raggiungere un grande 
cluò, per sistemarti, per non ave- 
re sempre la valigia In mano. lo e 
mia moglie Paola abbiamo per 
‘ora rinunciato ed avere bambini 
proprio perché non eravemo mai 
‘sicuri di fermarci a lungo nello 
‘stesso. posto. Ora spera di aver 
trovato una sede sicura, non sarò 
più lo zingaro del pallone. Non 
‘pretendo di imitare Zoff in fatto di 
longevità, ma insomma...». 

Già Zoft, ritoma sovente nel di- 


‘non restare in panchina, perché 
‘proprio non ci sono portato: Una 
‘sola volta, in Coppa Italia contro 
la Roma, cedetti la maglia a Cor- 
vone. Non vi dico la sofferenzi 

‘Sì autodefinisce forte tra i pali, 
ma buono pure in uscita: «La mia 
forza — dice — è prevedere pri- 
ma di tutti la trasettoria della palla 
od Intervenire di sorprese. Ma la 
Juve mi conosce benissimo, mi 
hha fatto seguire per tutto il cam-. 
‘pionato. E' da gennaio che so di 
ossere bianconero, Sibilia me 
l'ha confessato ed il presidente 
non mente mal».. Insomma pro- 
prio mal forse no, ma è innegabi- 
le che don Antonio sia abile nei 
vondere e comprare giocatori, di 
caio lui se ne intende. 

In resità non è solo da que- 
st'anno che la Juventus segue 
Tacconi con attenzione. Ma fino 
@ qualche tempo fa non era con- 
sideratto maturo sotto ogni aspet- 
to. Capellone, orecchino, atteg- 
giamenti a volte: da sbruffone. 
Cose che in Galleria San Federt 
co non erano gradite. 

‘Ammette ll portiere: «A volte mi 
lasciavo andare, non sapevo por: 








[TITO 


derò, dopo una sconfitta ne com- 
binavo di tutti i colori. Ora sono 
maturato non solo come calcia- 
tore. E poi cercavo una sistema- 
zione di vertice ed essere alla Ju- 
vo è il massimo. Non posso rovi- 
nare tutto». 

Spiega che in campo si farà 
sentire con le buone o con le cat- 
tive: «Uso un linguaggio mio per- 
sonale che presto spiegherò ai 
compagni. Un misto di ordini, av- 
vertimenti ed a volte anche di pa- 
rolacce. So che nella Juve il mio 
impegno sarà minore che ad 
‘Avellino; qui però devi fare maga- 
ri solo due parate in tutta la parti- 
ta od entrambe decisivo. Sa falli 
‘sci sono dolori. Non femo .co- 
‘munque lo stress cui si è sottopo- 
sti giocando in questa squadra. Il 
calcio è la mia vita e non temo né 
‘pressioni esteme né paure in- 
tore». 





emulare: «La squadra è quella 
giusta — spiega — ed io posso 
darmi da fare ancora parecchio: 
‘Alla: maglia azzurra però non 
‘penso ancora. MI interessa sfon- 
Gare nella Juv, il resto potrà ve- 
niro di conseguenza». 
lari è stato visitato a\lungo. Il 
dottor La Neve ha riscontrato in 
lui eccezionali doti fisiche: «E' un 
grande atleta — dice il medico ju- 
ventino —, ha sette litri duecon- 
to di capacità vitale, un vero re- 
cord per la Juventus: Meglio di lui 
ricordo solo ll pallanuotista Paolo 
Lubien con otto. litri. Nel: com- 
plesso ha caratteristiche da quat- 
trocentiste» 
E per non smentirsi Tacconi 
‘scita via veloce verso le vacan- 
zo. Lo attendo il mare di Pollina in 
Sicilia. A fine luglio Il definitivo ri- 
torno a Torino, questa volta sen- 
za più incubi, senza più paura di 
sbagliare, ma con la certezza di 
avere la fiducia di tutt. 
Fabio Vergnano 















































STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno 1983 


Match-verità a Brolo con Weller (per tv dalle 22,30) 


Stasera sapremo se Lucio Cusma 


è degno del suo titolo europeo 


E' estate ormai, è tempo di boxe bal- 
‘neare o comunque turistica, secondo le 
Abitudini ormai consolidate dei nostri 
organizzatori che si appoggiano, so- 
prattutto nei mesi estivi, a quegli enti 
chelargheggiano in contributi di fronte 
‘alla prospettiva di qualche immagine in 
televisione. x 

Brolo, provincia di Messina, è uno di 
questi centri. Confesso di non averne 
mai sentito parlare prima d'ora, ma 
Stasera sapremo tutto quando la solita 
carrellata turistico-pubblicitaria prece- 
derà le immagini del campionato d'Eu- 
ropa dei pesi leggeri tra il siciliano Lu- 
cio Cusma ed il tedesco René Weller 
(ore 22,30 sulla Rete uno, in «Mercoledì 
sport»). A 

Nella boxe italians il quasi ventino- 
venne Cusma si era fatto notare, fino a 
pochi mesi fa, soprattutto per 1 vistosi 
tatuaggi sulle braccia. Poi la fortuna 
(oppure una mossa falsa del clan di 





UCIO CUSMA, A DESTRA, IN UNA FASE DEL SUO VITTORIOSO MATCH DEL MARZO SCORSO CONTRO GIUSEPPE GIBILISCO 


Branchini) gli ha offerto l'opportunità 
di approfittare del momento di scarsa 
vena del campione d'Europa Giuseppe 
Gibilisco per portargli via il titolo. 

L'episodio si è verificato nel marzo 
scorso, a Capo d'Orlando. Il solido ex 
muratore Cusma, siciliano di origine 
‘ma bolognese di formazione pugilistica, 
‘a affrontato e battuto Gibilisco pro- 
prio sul terreno preferito dell'ex piz- 
zaiolo di Solarino, quello della scazzot- 
tatura alla «uno a me, uno:8 te». Gibili- 
sco, meno preparato, forse anche un 
‘pochino nauseato della boxe, si è stan- 
cato di picchiare prima dello sfidante 
ed ha inevitabilmente perduto ai punti 
di fronte alla «roccia» Cusma. 

‘Arrivato inaspettatamente sul trono 
europeo subito dopo aver perduto la 
cintura tricolore, ora Lucio Cusma ten- 
ta di dimostrarsene degno, L'impresa 
non è facile perché la resistenza fisica, 
il temperamento agonistico, le doti di 





eccezionale incassatore, che possono 
bastare per far fare brutta figura ad un 
Gibilisco, potrebbero non.essere suffi- 
cienti di fronte ad un avversario che co- 
nosca veramente la boxe. 

‘René Weller, trentenne campione di 
Germania, è un furbo incontrista con 
una certa potenza di pugno, che gli ha 
consentito di vincere prima del limite la 
grande maggioranza degli incontri fi- 
nora disputati, senza subire alcuna 
‘sconfitta. Nel suo record gli unici punti 
dl riferimento con Cusma sono la vitto- 
ria ai punti ottenuta due anni fa a Ber- 
lino su Di Muro edil ko. tecnico inflitto, 
sempre a Berlino, l'anno scorso, al sar- 
do De Montis. Potrebbe essere un a; 
versario difficile per il bolognese di Si- 
cilia, ma in fondo Weller un avversario 
tetragono ai colpi come Cusma non lo 
ha mai incontrato. Potrebbe stancarsi 
prima lui di picchiare, com'è successo a 
Gibilisco. Gianni Pignata 











Torino 81 arbitro 
per la promozione 


ANOBII AAACASA 
Stasera pallanuoto nella piscina dello Stadio 
AIUTARTI AA MOKA AO ISIIRAAO HORA IRA FAO OA AA CERATO 


1 campionato di serie B 
di pallanuoto ci propone 
questa settimana un tur- 
no infrasettimanale. La 
Torino '81 infatti sarà im- 
‘pegnata alle 18,30 nella pi- 
scina dello stadio, contro 
l’Andrea Doria, in una 
partita nella quale deve 
confermare i progressi 
compiuti nelle ultime due 
partite. I torinesi infatti 
‘hanno l'impegno di dimo- 
strare davanti al loro pub- 
blicò di avere definitiva 
mente superato la crisì, 
continuando quel proces- 
so di ripresa | cui sintomi 
si sono già visti chiara- 
mente sabato scorso con 
il Rapallo. 

E' ovvio che l'Andrea 
Doria, attualmente a pari 
punti con la Torino "81, 
rappresenta un ostacolo 
non molto facile da sca- 
valcare, ma certamente 
‘non insormontabile. I li- 
guri infatti sabato in casa 
‘hanno faticato parecchio 
per avere ragione della 
Triestina, fanalino di co- 
da, spuntandola soltanto 
‘con un gol di vantaggio. 

‘C'è quindi la possibilità 
per Macchia e compagni 
dl aggiudicarsi l'intera 
posta e di portarsi a ridos- 
50 delle prime posizioni di 
classifica, con conseguen- 
te ruolo di arbitri nella 
lotta per la promozione. 
La situazione in testa in- 
fatti è, alla luce dei risul- 
tati di sabato, ancora in- 





*per sfruttare tutte le oc- 








garbugliata ed incerta. Il 
Chiavari con la sconfitta 
in casa ad opera del Sori 
conserva soltanto un pun- 
to di vantaggio sulle inse- 
guitrici, Mameli e Sori, 
che si giocheranno il se 
condo posto disponibile 
per andare in A nello 
scontro diretto, previsto 
all'ultima giornata. 

La Torino ’81 intanto. 
sabato andrà a far visita 
alla Mameli con la ferma 
intenzione di portarsi via 
1 due punti, facendo quin- 
di indirettamente un fa- 
vore al Sori, che riceverà 
in casa Il Como. In con- 
clusione i ragazzi di Aver- 
sa possono ancora recita- 
re un ruolo di primo piano 
in questo campionato, 
magari raggiungendo in 
classifica Lerici e Pegli, 
che (occupano la quarta 
posizione. 

Per il momento comun- 
que bisogna pensare a co- 
me liquidare questa sera 
l'Andrea Doria. E' ovvio 
che per vincere i gialloblù 
di Aversa devono scende- 
re in acqua molto concen- 
trati, in grado di produrre 
un volume notevole di 
gioco, e soprattutto di sa- 


casioni favorevoli che si 
presentano, perché con le 
squadre liguri non si può 
mai scherzare e possono 
bastare un paio di errori 
per essere castigati anche 
pesantemente. m. pig. 








Dogliani è sempre 
in testa alla «B» 


CCM 


Pallone elastico: sei in lotta 


ITA 


Dopo la decima giornata del 
‘campionato di serie B la Porro Cal- 
cestruzzi di Dogliani è sempre al 
comando della classifica con 8 
‘unti, ma la pattuglia della insegui- 
trici sì assottiglia; a una lunghezza 
di distacco ci sono ora la Maglia- 
nese e la Canalese, mentre | cam- 














Soltanto domani sera 
(sempre che ia pioggia non 
cl metta lo zampino, com'è 
successo giovedì scorso) co- 
nosceremo Il nome delle due. 
squadre, che sl affronteranno. 
nella finalissima del 7 luglio, 
per ia conquista del «47° Tor 
neo degli Assi - Memorial 
Beppe Carrera». 

Otto glomi fa, nonostante 
lo incerta condizioni metso- 
rologiche , un folto pubblico 
‘era accorso al Parco Miche- 
fotti per assistere alle semifi- 
nall è — a malincuore — se 
nora pol andato all'annuncio 
ufficiale del rinvio. 

1 due Incontri In program- 
ma vedranno in campo da 
una parte la Lam (Clerico, 
Bonino, Lucente, Ceresa) op- 
‘posta alla. Nizza. Sidemord 
(Aghom, Daliolmo, F. Negro, 
Riscaldino) © dall'altra l'Av- 


stico. 





Sette n. Baldo, Proto), ink 
zio alle 21; sl gioca si 13 pun-. || 


ti senza limite d'orario. ì 
Be È 











pioni d'italia del Bardino sono a 
‘due punti, dopo la sconfitta più 
netta del previsto subita nella gara 
[di domenica con la capolista. 

‘A una giornata dalla conclisio- 
‘ne del girone eliminatorio la lotta 
‘per l'ingresso in finale si ta sempre 
‘Più accesa e sono almeno sei le 
formazioni che aspirano al primi 
‘Quattro posti che danno diritto a 
contendersi titolo italiano (e 
[Quindi alla promozione in serle A). 

Oltre alla Porro di Dogliani, che 
‘appare sempre la Quadretta più 
‘quotate, bisogna aggiungere Me- |}. 
glianese, Canalese, Bardino, Cor-|3, 
temilia e Astor Ceva. 4 

Domani è in programma Un re-|5: 
‘cupero Importante per ia testa del- 
lla classifica: a Canale | padroni di 
‘Casa affronteranno la capolista. Un 
‘Gonfronto. interessante tra. Vac- 
(Ghetto © Pirero, i due più giovani 
battitori. del campionato, le due 
[grandi promesse dei pallone ela- 


‘Sempre domani è in programma. 
Un altro recupero, Taggese-Atpe. 
(Per Ì liguri di Taggia guidati da Ba- 
lestra, figlio del grande campione 
[Franco Balestra, tradizionale av- 

rearlo di Augusto Manzo, è forse 
l'ultima occasiona per restare in 
[Corsa per la finale. Ora hanno cin- 
[que punti in classifica. 


Risultati della decima giornata: 
[Astor Ceva - Benese 11 
Doglianesa 9-1 
femilia 4-11; Calicese - Canalese 
7-11; Porro = 


Prosaimo tumo: sabato ore 


venire S. Paolo (E. Granaglie, ||nese- Taggese 11-7. 
aletto, Plovano, D.. Negro) 
Ente" la" Cinicese uil, | [21/15 Benoso = 


[21.15 Cortemila - Doglianess; do- 
‘menica ore 17. Bardino - Magliane- 
‘88; ore, 18 Canalese - Asto Ceva; 
ore 16 Porro - Calicese; ore 16 
‘Taggese - Caragliese. 


per la finale 


Prima corsa 
PREMIO ISCHITELLA 
L. 5.250.000 - m 1600 


1. Blor (G. Ross). 
Bupacio! (G. Pisano) 


Bosson(S. Milani)... 
Favorit: Bier, Banigar, Fiodi 
Seconda corsa 
PREMIO ZAPPONETA 
L:5.000,000- m 1800 
1. Antonioz (G. Rossi). 


‘2. risa (S. Milani). 
‘2. Granito (A. Scapolo).. 





5. Fartaracclo (G. Racca) 
18, Cercavo (G. Pisano) 
Favorii: Antonioz, Kris 








Terza corsa 
‘PREMIO VIESTE 


1 
p.gal 
i. Cocco Pidone 
. Cruzeiro (A. Pasolini) 
8. Cosle(L. Grinero) 
7. Galla LE (G. Pisano) 
8. Crevit(S. Ancode). 


2 
di 
4 
6 





‘Atp 
Caragliese - Cor- 





Bardino 11-5; Maglia- 





Quarta corsa 


PREMIO PESCHICI 
L. 6.600.000 - m 1600 


1. Colkoz (G. Guzzinat). 


Atpe; sabato ore 





‘4. Gubabe (A. D'Agostino). 


Trotto: 








. Benigar Rodi (M. Baroncini) 
. Baccodi Ronco (C. Besana). 





‘4. ENIGANO(A. COIOMbINO) 





IL: 3.850.000 - Corsa Trio - m 1800 









(Favoriti: Cosir, CallaLP, Cogeb 





2. Cavour Del Pri(G. Rossi). 
12. Colloquio (L-Gennero).... 








|guitori sono superiori in fatto 
‘di classe pura e Gharian, vin- 
‘Gitore all'ultima sortita su ri- 
vali importanti, fa affida. 
‘mento su uno stato di forma 
invidiabile. 

Nelle prime due corse della 
serata Pino Rossi guida due 

















































è in predicato per la trasferta 
‘americana del 23 luglio per 
lP«International Trots a New 
‘York, ci sono notizie tran- 
quillizzanti. L'allievo di Ros- 
si, costretto a rinunciare agli 
ingaggi di Monaco e di Stoc- 
colma per un malaugurato 
sfogo cutaneo all'anteriore 
‘sinistro, sta svolgendo un 

























nel Premio Foggia a Vinovo 
Daiano e Arabesco devono inseguire 


Gara ad inseguimento sta- 
sera nel Premio Foggia di 
trotto. Cinque cavalli parto- 
no ai 2060 metri, Daiano e 
‘Arabesco inseguono con un 
«nastro» di svantaggio. Ange- 
lo Pasalini conta di portare 
‘Adiel di Noè al traguardo pri- 
ma degli avversari, anche se | favoriti, Bier tra i «4 anni» e 
l'impresa non è delle più|Antoniozfragli anziani. 

semplici perché i due inse- 


la guarigione clinica del ma- 
lanno, Lunedì mattina; mal- 
grado la fastidiosa pioggerel- 
la che cadeva sulla pista, il 
‘portacolori della scuderia To 
‘Morrow Stable ha corso i 
duemila metri in poco più di 2 
minuti e 43 secondi, un rag- 
guaglio attorno all’1’18" che 
fa bene sperare sulla comple- 








































Sul conto di Ghenderò, che | graduale allenamento dopo |ta ripresa fisica. a.deb. 
‘ore 20,45 | 5. Cades di Noè(V. D'Angelo). 8101 216 | 2. Alglon(C. Bosco)... 1202 
8. Chataino (A. Pesolin) 422 204 | 3. Agiel di NOD(A. Passi 81 202 
7, Caimecia (A. Scapolo) 448 22 | 4. Gharian(P.Domuro. Si 102 
Favoriti Colkoz, Cubobe £ Ultuna (, Milani 51 192 
1142 102 
333 217 | Quintacorea ‘ore 22,30 | m2080 
AZ 0 107 | PREMIO MANFREDONIA 8, Daiano (4. Baroncin). 044 182 
1 184 L000= \ 7. Arebesco (i. Gennero) TR3 104 
341 217 E ARGO 000; Corsa TS ta 1009. Favoriti: Adiel di Noè, Dai 
15 Altonero (G. Bechi) 830 — 
2. Askelon ©. Pelesero) 002 — 
‘ore 21,10 | 3. Acme(A. Colombino). «i 400 235 | Settima corsa ‘ore 23,25 
4. lakinga (G. Tembureli OC petalo 
5. Boeing. Scampolin). aR2 — 
ne ma Gallego (F. Allara) 003 238 | |-3.000.000- Corsa Trio-m1600 
(0 (0. Gariglo) 02 
DS 108 E o co €32 22 | 1. acmeone(G. Pisano) 088/217 
214 204 | & Sanestro(C.Verino) 102/204 | 2 Bum Delibeb 128 201 
ro s ion (8. Ancsdt) 934 218 
330 204 Pera aa 4 penare (e D'AntonI):... S0S 227 
" 419 184 | Sasta corsa PREMIO FOGGIA —10re22,55 LIGA FRE) 
F 155 | è vico(F. Rizzo) 000 219 
L: 10.000.000 - m 2060 7. Santag(A Pasdlini). 000 207 
018 21,35 | 1. vanor(G. Racca)....... - 031 225 | 8 GIAGIRIOF(G.GUZZIAAti)..... 080 201 
i Geguarone fi Don, 900 207 
. Snadok L. Gennaro) RAS 212 
«Racchetta d’oro» 408 202 
30 sedici qualificati 
Da La «Racchetta d'oro» si avyia || Ottavacorsa ore 29,55 
zio verso la fase conclusiva. I primi se- | | PREMIO MATTINATA 
ua dici classificati del tabellone «nc» | |L.5.250.000-CorsaTrio-m1600 
310 che si sono qualificati per il torneo 
+20 principale sono: Russo, Nicola, || i: SrlicEteE Demuru) mi 
Baccl, Bertrandi; Isasca, Turi, Mar- || 3 Bessniste periti oso 
ore22 || cellino, Giunto, Andretta, Bertolao | | 4. BeseiD'iin(a Gros 400 
Tedeschi, Goria, Blgatto, Guarda 0 | | 5 Bicicgo(1. Meyer 040 
Brandoni, Zaino, Stefano Motta e || 7 sa ielan oe. 
41 202 || Negro. Gli iscritti erano 202. 8. Bembo OM (8. Milani). COLI 
44 223 71 torneo prosegue sui campi del 1. Basibol (G. Pisano). SS1 
4 7, || CratLa Stampa». tnt (A Passi). 0s2 




















Tra ricchi 
e poveri 


la realtà 
di un abisso 
sociale 
incolmabile 


AOSTA — L'emarginazio- 
nesociale esiste in Valle d'Ao- 
sta al pari di altre regioni ita- 
liane, anche se è meno appa- 
riscente e, certo; di minor por- 
tata che non altrove. Perl 
quella riservatezza e senso di 
pudore tipici delle genti di 
montagna, i valdostani non 
‘amano sempre denunciare si- 
tuazioni di disagio, anche 
gravi, così come rifiutano in 
genere di ricorrere all'assi- 
stenza pubblica. Per molti 
chiedere sussidi o appoggi è| 
considerato umiliante e si 
preferisce la rinuncia, il sacri- 
ficio anche pesante, piuttosto 
di far ricorso a quanto ha sa-| 
pore di elemosina. 

Non è così per tanti immi- 
grati, specie del Sud, che dalla 
pubblica assistenza pretendo- 
no a volte più di quanto essa) 
può dare. Un esempio sono) 
famiglie di sfrattati cui il co- 
mune di Aosta ha concesso, in 
attesa di sistemazione, ospi- 
talità gratuita o semigratuita 
presso alberghi cittadini. Con 
un'irrisoria partecipazione fi- 
nanziaria, c'è chi ha vissuto) 
per mesi in albergo. È 

«Sinora. abbiamo potuto 
fronteggiare le spese — dice 








Carlo Ferina, assessore al co-| 
mune di Aosta — perché ab- 
biamo ottenuto finanziamen- 
ti dalla Regione, ma il denaro 
sì è ormai esaurito e non pos- 
siamo continuare all'infinito. 
Gi sono stati casi in cui si è 
giunti al limite della soppor- 
tazione ed è emblematico il 
fatto che uno di questi sfrat- 
tati pretendeva perfino che 
l'albergatore servisse la bi- 
stecca al cane. Nol abbiamo 
fatto e facciamo il nostro do- 
vere, ma ci sembra anche lo- 
gico debbano preoccuparsi gli 
interessati a risolvere i loro 
problemi». 

Per contro vi sono persone 
che, con sacrifici e pesanti ri- 
‘nunce, riescono a vivere con 
le 149 mila lire mensili della 
pensione sociale o. il minimo 
Inps di 255 mila lire. «Sono 
persone che sopravvivono — 
ha detto Egidio Lanivi, asses- 
sore ai Servizi sociali del co- 
mune di Aosta — e si accon- 
tentano di una tazza di latte e 
un panino al giorno. In una 
città come Aosta, dove c'è un 
‘apparente benessere, l'emar- 
gginazione sociale raggiunge il 
18 per cento della popolazione 
che è di circa 38 mila unità 


= 





Sono trentamila 
gli alloggi vuoti 


‘Sebbene l'edilizia moderna abbia subito negli ultimi 


anni un notevole incremento in tutta la Valle d'Aosta, 
‘molte famiglie sono costrette a vivere in alloggi vecchi, 
‘malsani, sprovvisti persino dei servizi essenziali, ai miti 
dell’abitabilità. Succede ad Aosta in alcune zone del cen- 
tro storico, succede nei piccoli Comuni e nelle frazioni più 
disagiate dove le famiglie sono ancora legate al mondo 
contadino. E' statisticamente documentato che ad Aosta 
su otto abitazioni una non è occupata, a Courmayeur c'è 
‘un'abitazione occupata ogni due-tre, a Cervinia e Val- 
tournenche il repporto è di un appartamento occupato su 
seisfittà. 

Nell'insieme vediamo come sulle 79.659 abitazioni esi- 
stenti nell'intera regione, solo 41.396 sono occupate, con 
una percentuale del 42,43 di alloggi vuoti; i vani sono 
264.106 di cui 154.852 occupati, ovvero il circa il 35% sono 
‘vuoti. L'indice di affollamento degli appartamenti è dello 
0,7%. Tunta abbondanza di abitazioni è da mettere in re- 





STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno 1983 


L’«ALTRA FACCIA» 
DELLA VAL D’AOSTA 


SCION 


In quella che è ritenuta una delle regioni più prospere d'Italia, 
c'è anche gente che vive con sole 149 mila lire al mese - In 


molti casi interviene l'assistenza del Comune, ma non basta 
III AAA 


[Da noi c'è un netto divario tra 
ricchi e poveri, vale a dire che 
‘chi è povero è povero davvero. 
(Chi riesce a sopravvivere con 
le modeste pensioni ottiene 
[ovviamente appoggi dai figli, 
da lontani parenti o anche dal 
vicinato; c'è così chi provvede 
con generosità al pagamento, 
ad esempio, della luce o della 
‘Digione. L'amministrazione 
comunale interviene finan- 
‘aiariamente con la corresponi- 
sione «una tantum» agli an-| 
ziani di un contributo per il 
riscaldamento, che oscilla, a 
seconda del casi, dalle 40 alle 
200 mila lire. L'onere per l'am-| 
ministrazione è stato que- 
st'anno di 27 milioni di lire. La 
nostra politica è comunque 
quella di fornire servizi ai me- 
‘no abbienti e non denaro». 
L'assistenza domiciliare è 
assicurata da nove collabora-| 
trici familiari e tre infermiere 
che assistono quotidiana- 
mente da 40 a 45 persone an-| 
ziane, molte delle quali sole e| 
‘non autosufficienti. I pasti 
‘caldi li provvede il Comune e 
sono pagati dagli interessati 
in ragione delle possibilità 
economiche individuali, e si 


«Il problema degli strattati 
‘si va gradatamente risolven- 
‘do e per evitare sperequazio- 
ni, come per il passato — hal 
detto l'assessore Lanivi — il 
Comune ha stipulato un ac-| 
‘cordo con un albergo che for- 


‘nisce alle famiglie di sfrattati |A 


una camera con angolo di cot-| 
‘tura ed ovviamente i servizi. 
Î1 costo giornaliero per came- 
ra è di 22 mila lire. Attual-! 
mente assistiamo quattro fa-| 
miglie di afrattati, e ciò signi- 
fica un onere mensile per il 
(Comune di 2.640.000 lire. La. 
‘media di assistenza data agli 
sfrattati oscilla da due a sette 
mesi per famiglia». 

Molte delle persone anzia-| 
‘ne assistite dai Comuni val-| 
dostani vorrebbero essere 
ospitate in case di riposo, ma 
la disponibilità è limitata, e vi 
si ammettono solo persone 
autosufficienti. Ad Aosta tut-| 
ti i 70 postiJetto disponibili 
[all’Ospizio di Carità sono oc- 
cupeti, così come i 112 del Ri- 
fugio dei Poveri. Da anni la 
‘Regione è orientata verso la 
Soluzione del problema degli 
‘anziani e forse l'anno venturo 
‘potrà disporsi in città di un 





‘va dalle 500 alle 3500 lire 


Quelle vallate fra le montagne 


|moderno geriatrico. 





dove è sconosciuto il trattore 


Gli addetti all'agricoltura) 
sono 4500, cui si aggiungono) 
quanti dedicano al lavoro dei 
campi parte del loro tempo, la 
cui quantificazione è impossi- 
bile. L'attività agricola premi- 
nente è quella zootecnica 
(38.000 bovini di cui 25 mila da 
latte e 4900 ovini) legata ov- 
viamente alla produzione di 
foraggio che raggiunge i tre 
‘milioni e mezzo di quintali sui 
ventimila ettari di prati per- 
‘manenti, poi gli alpeggi, dove| 
è avviato în estate il bestiame 
al pascolo e non è quindi 
quantificabile la produzione 
foraggera. 

Dalle undicimila aziende! 
agrarie e dai trecento alpeggi 
si ricavano annualmente 550 
mila ettolitri di latte, di cui 
540 mila lavorati in otto casei-| 
fici e centoventi latterie tur- 
narle con una produzione di 
25 mila quintali di formaggio) 
fontina. Dai 948 ettari desti-| 
‘nati a vigneti si producono ol-| 
tre 54 mila quintali di uva da] 
cui si ottengono oltre 31 mila 
ettolitri di vino che in buona 
parte affluisce in tre cantine| 





‘sociali; 608 ettari sono desti-| 


Ma c’è anche chi si diverte 


All'emargiriazione di tanti gente corri 
‘sponde un duon livello di benessere per altri, 
‘come dimostrano le oltre 48 mila autovetture 
circolanti (un'auto ogni 2,33 abitanti), poco 
‘meno di 26 mila motociclette e quasi 16 mila 


ciclomotori. Gli abbonati al 


cresciuti l'anno scorso, rispetto al 1981, del 
‘5,20 per cento, quelli degli apparecchi del 5,70 
‘per cento; la densità degli abbonati ogni cen- 
to abitanti è passata da 31,10 del 1981 a 32,70 
e quella degli apparecchi telefonici da 47,47 a. 


5047. 





lazione alla vocazione turistica della regione che ha por- 
tato alla proliferazione delle seconde case soprattutto in 
centri come Courmayeur, Cervinia, Valtournenche, 
Champoluc, Ayas, Gressoney, La Thuile, Champorcher ed 
in parecchie altre località minori. 








‘A leggere le più recenti notizie elabordte 
dall'ufficio regionale di statistica si rileva 
come i valdostani siano dei festaioli. Per di- 
‘pertimenti vari — dal cinema alle manifesta- 
zioni sportive, al ballo — la spesa media per 
ciascun valdostano è stata nel 1980 di 39.023 


‘nati alla coltivazione della 
patata con una produzione 
annuale di poco inferiore ai 
100 mila quintali; alla frutti 
coltura sono destinati 674 et- 
tari per le piante di melo, con 
‘una produzione di oltre 54 mi- 
la quintali, di cui un terzo 
conferito ad una cooperativa, 
€ 125 ettari per la produzione 
di circa 6500 quintali di pere. 

Si tratta comunque di un'a-| 
gricoltura povera — tipica 
della montagna — che solo in 
parte conosce l'impiego di 
macchine, poiché l'orografia 
della regione non consente un 
‘più ampio processo di mecca-| 
nizzazione. E’ ancora oggi 
l'uomo ad operare manual. 
mente nello sfalcio dell'erba, 
spesso nella lavorazione. dei 
campi che si assottigliano 
sempre più per lasciar posto 
prati permanenti o addirittu-| 
ra a incolti produttivi. 

In alcune vallate si ricorre 
ai pochi animali da soma ri- 
‘masti — mulo e cavallo — per 

con antichi stru-| 
menti all’aratura dei campi. 
‘Alle oggettive difficoltà si ac- 
costa lo scarso reddito chel 


Ure contro la 


telefono sono 
166% della 


surono certo 


che possono indulgere in positività, mentre è 


‘provato che 





‘d4 18.561 tre la Lombardia, 20.681 il Piemon- 
te, 24.394 lire la Liguria, e le 5221 per la Basi- 
licata, che è la più bassa d'Italia e consente 
di dire che un valdostano spende per diver- 
tirsiotto volte più di un lucano. 


scun valdostano per divertirsi è assorbita dal 
ballo, e il 23,1% dal cinema. La ricchezza e il 
‘benessere della regione valdostana non si mi- 


montagne d'Europa c'è emarginazione. Si 
può dire invece che gli spendaccioni e gli 
‘amanti della vita comoda sono per lo più co- 


giustifica il continuo abban- 
dono della campagna con con- 
seguente degrado della mon- 
tagna. It lavoro dell'uomo nel- 
le vallate alpine ha sempre 
contribuito a mantenere un 
equilibrio nel sistema idrogeo- 
logico del territorio. L'abban- 
dono della montagna spiega i 
più frequenti franamenti, le 
alluvioni e il precipitare delle 
valanghe. 

Un censimento sull’emargi- 
‘nazione nel mondo contadino 
in territorio alpino non è forse 
‘mai stato fatto, ma è certo, 
ancor oggi, nonostante le stra- 
de arrivino ovunque, tutti i 
villaggi siano serviti da luce 
elettrica ed ogni altra infra 
struttura, che vi sono molte 
famiglie in gravi difficoltà 
economiche, costrette a pe- 
santi rinunce accettate con 
dignitosa compostezza. 

"Nelle campagne c'è motivo 
di contestare la regola aritme- 
tica che assegna ai valdostani 
‘un reddito annuale pro capite 
di undici milioni di lire. 


Servizi di 
Giuseppe Margot 


Im cassa 
il venti 
per cento 


Le statistiche dicono 
che gli abitanti della Val- 
le d'Aosta sono poco più 
di 113 mila, distribuiti su 
di una superficie territo- 
riale di poco più di 226 
mila ettari (oltre 32 mila 
‘ettari sono ghiacciai e in- 
colti sterili, 75 mila ettari 
boschi, e 218 mila ettari di 
superficie agraria) che 
racchiude 74 Comuni. Il 
reddito pro capite è oggi 
‘di circa 11 milioni di lire, 


mila lire del 1981 e i 
7.481.000 lire del 1979, an- 
no fn cui il reddito medio 
‘nazionale era di poco me- 
‘no di 5 milioni di lire. 

Il 27,10 per cento della 
‘popolazione valdostana, 
vale a dire circa tremila 
persone (secondo i dati 
Inps), fruisce della pen- 
sione; i disoccupati sono 
2615, il 20 per cento degli 
addetti all'industria 
oltre 30 mila persone — è 
in cassa integrazione, 
‘mentre sono in crisi tre 
aziende che, con 380 di- 
pendenti, operano nei 
settori. tessile e chimico. 
Risulta attiva l'industria 
edile che occupa poco più 
di 4000 persone. 

‘Gli addetti al commer- 
cio sono oltre 10.00, oltre 
‘2000: quelli ai trasporti e 
comunicazioni ed infine 
gli addetti ad altri servizi, 


























‘media nazionale di 17.437 lire, 


‘spesa annuale attribuita a cia- 


‘attraverso notizie statistiche 
‘anche ai piedi delle più alte 


























contro i 9 milioni e 814 - 








































ECONOMICI 


‘AAA: A chiunque in un'ora concedia 
mo prestiti. Telefonare 011 650.561 
ARAA 


‘CONCULFIN, 
‘corso Vittorio E=195; tal. 445.496. 

3 PRESTITI rapiceimi a commercani 

È o casslinghe. Tele 

‘nare 011 836-589 ore ufficio: 
FINANZIAMO” rapidamente. a‘ norma di 
legga con cessione 5" stipendio dipen 
gent copadiier comunali ito locali 


167. 
Diari © tratte: finenziamenti 
‘o tratto: accorato. Imanziamenti su 
nuttomezzi ed immobili Tel: 251-358, 


3 ‘Aziende, negozi 
Sosio cieisuanzo Maier Stereo: 

sa 
Telefonare Riva 594.727. 
ABBIGLIAMENTO bimbi S. Rita 2 vetrine | 
modem incasso L: 200 milioni, cede Le 
SSmilon, Frana Sr 1.000: 
AFFARONISSIMO 


Pizza: 
fra passaggio otimo giro dat. 


BAR super icenza erigolare vuoto adatto 
Birreria ottima posizione. Cedo L. 52 me 
ioni anche dilazionandio. Tel. 837213 - 


81728000. 
BIANCHERIA intima S. Paolo via centrale 
ile L. 18 milioni incrementale cedo L- 

















CEDESI: prezioso fisgozio. abbigie- 
Mento ron Porta Nuova ma 400 Ieenza 
bol DX XI ato anche rota pie 
ira 0. fas food. Scivare: «FUbIROt: 
prasigioso. negazio abbigia- 
agitano Pinazdone 
pei fasi 00 Stiro: 
86 1a iosa 
Sento vi'Comgla ma 508 misu De xi 
SV aciatto anche bela izzrta © fast 
1000: Scnvere: «Pubioripaza dar 
tto Torino». 
CENTRO vendita giochi didattici In raaie 
Sepansione gino reato tone canale 
SEG Torino 2000. Ta 68.008. 
EDICOLA chiosco cintura Torino Sud zo- 
na n erluppo. Uil L. 21 mini indie 
Menta. Para 611.060. 

a 31.604 cerca socio al 
Cada azienda fo a caldo ott 
simeccanica lenti 
EREIZA ba inca È. 350 mia gior 
“ilre nuovissima mredavasimo dò ad 
Eonango. Ta 557:219 617-280. 
GIOCATTOLI è. Paoto ampio 2 vetrine 
Iicasso ‘110 min, ato uti cone Le 
“milo Frana 511/080. 

MIOCATTOLI zona sinonimi io 

ica Lo 270 milo ato ul coda 

155 mio. Frann 511.000. 

LATTERIA coro Francia punto i forte 
"flat agevolazioni 


PICCOLO. supermarket. fornifissimo via 
Vandalino cedesi. L. 20 milioni. Tel 
‘850.8481, 


QUOTA 50% ‘inomato negozio oto ottica 

‘Beda socio uscente ottimo reddito per in- 
‘tolefonare 396.928 oreuticio. 

RIVENDITA di pano ottima 


‘bar supar con dehors incasso 
L-350 mila giornaliere cedo. Da Giovanni 
Ssttore commercialo 401.550 - 409.308. 


4 Terreni 


BRUINO, vendesi terreno. inserito in| 
PA. mq. 1600 per Villa bitomiliare ri 
chiesta L- 78 milioni. Tel. 908 6275. 


la | monto fino 21500 ma. 


(17. 


| 











Ritira una A112 nuovarsenza pagare una lira 
di anticipo. Neppure per l'IVA... 


inizi a pagare dopo due mesi,con comode 
rate mensili anche da 210.000 lire*.... 


A112- SAVA UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA RAI DION 


»,- e il Concessionario Lancia ti fa una 
riduzione di 500.000 lire, che equivalgono 
all'incirca alle spese di messa in: strada... 





*Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 





ti applica una: 

riduzione: il 35% sugli interessì delle rate. 

Risparmi 1.600.000 lire *nella:rateazione a 
48 mesi senza quota: contanti. 














Tel.4 





).28- VE) 


dici del Vascello 14 
TÀ 





PUOI RITIRARE LA TUA A112 NUOVA DA: 





AUTO PO S.n.c. LODICO S.n.c, VENCAR S.a.s: 
Via Orti 36 C.so Indipendenza 98 C.so Susa 306 

Tel. 910.12.52/971.20.62- CHIVASSO —Tel.0124-29,02.0-RIVAROLO Tel. 958,05.33- RIVOLI 
BENSI S.n.e. OCLEPPO S.: 

Via Gener.. Vercell 











[AFFITTASI Via Drovett negano 2 Jet 
(8. piccolo reno. Tot: Immobtiaetoro 
Sta Fei <ss0208 
[ALPIGNANO avviamo market aimen- 
faro prestigiona attvità piuannae site: 
limo gio G'attai Nuova G1 cedo. Tel 
11 061 2007. 
Po indurito 11905 possbità avete: 
a ma 500, 

oso: 
[CAPANNONE nuovo in paramano ma 
TESO zona Fit vata vendi” parziale 
Permuta Ti. 64.481 - 303.087 
CAPANNONI incisi afitaria in San: 
in troni stato ci mq 400-460 1400 
RT o 


[GABETTI 5787 vende Borgata Vitoria via 
Villar negozio recente con retro servizio. 
[Cantina totali ma 52 mutuo: 
| GABETTIMARKC atfita in Torino via Reise 
[iomoli capannone ma 2800 h 8,09 setto 
Travo con piano #balta- agato autore: 
| GABETTIMARK vende via Montalcone 
basso fabbricato con accesso carraio ma 
‘250 adatto deposito, 11 8767. 
GRIMALDI via Genova locali commerclati 
'abbInabiI ampia metratura facilazioni di 
Pagamento. Tel: 505.917. 
IMPRESA vonde muri uso rstoranie 0 al- 
Îîro ma 270 circa seminterrato, via Nizza 
[15, possibila mutui. Tel. 836.075. 

il affitanii ma 150 © 300 stee- 


MAGAZZINI 
" [80 atabilo zona Crocetta: Tel. 650.8481 = 


[707.0e2a. 

[NEGOZIETTO ibero ristrutturato centro 
[storico privato vende L.. 33 milioni. Tel: 
[ora ufficio 748.404. 

[OCCASIONE belissino negozio eogole 
‘e affittato supermercato società primari 
[75 ma vendo. Tel. 553.860. 

PRIVATO vende in zona 8. Rita awie- 
Manto © muri officina @ Carrozzeria. Tel 
‘509.163. 


GABATELLI IMMOBILI 655.159 Via fo 
eno (Paella oca Wisero ma 10 
Ernfion 660 ml 4a 
TECNOKASA 545.562 ioro $. Rita vi 
Tripoli box auio alto 5 me tima anche 
coma mgezino 20 mil. 


8 ‘Rappresentanti 
ES 
sce 
ese 

L0g roger 


Zona aziendale, fio mangio, imborso 
spose, premi più incentivi, Inqueciramee| 
10 elicggo, For appuntamento agito 
aietonare so 1 1300/0048 
RICERCHIAMO per distribuzione in PI-| 
monte rapprasentant palltirt anche in 
abbinamento. Telefonare 65051 


85. 
15 Autovetture! 


‘AAA. FIAT Fiat Auiobengasi; via Geno- 
‘va 251, tl: 606.8958. Vistateci auto nuo. 
ve pronta: consegna. Usato: 125, ‘127, 
151, Beta Coupé, RS, Volvo 244, VoNo 
1441 AT12 Abarth, Gclt 2 cv, Dyane 6 e 
molto atto. 
AA. ACQUISTIAMO autovetture non a 
‘nistrato, massima serietà, pagamento im- 
mediato. Automotor Concessionaria Fiat. 
via Gessini 48, mercato Crocetta. 
505,858 (aperto sabato pomeriggio): 
| ACQUISTA Autogiila piccole grasse ci-| 
odrato semestilo & Usaio pagamento 
contanti, corso Umbria 35, tl. 481.874. 
AUTOVIP usato in garanzia tutte le mas- 
che pagamento sino 56 mesi senza ant: 
Slpo. Torino, str. S. Mauro 51, 241.781. 
AZ da noi costano di meno: Condizioni 
‘pet. Lincarauto s.1./ Concessiona- 
tria, como Principe Oddone 88 © Lines 
tasto, corso Orbassano 72 (anche Ilse: 
bato tutto giorno), 


ipo coma nuove. Anastasio, via Madama 
[Cristina 142, tel. 600.150 690.777: 
DELTA: 1.5 azzurro 81 vende in garanzia 
‘Concessionario Volkewagen Audi Simoni 
[Corso Turati 58, fe. 606.105. 

DINO spider 2000 stupendo. Telefonare 
[510.462 
[FERRARI 208 Gib - 308 Giai 1981 come 
‘veve Anastasio, via Madama Cristina 
[142 Tel. 800.150- 690.777. 

[GIULIETTA 1600 reconie, R9 Toe, Ritmo 


L'USATO MAGICO, 
per a'scelta della Vostra auto d'occasio- 
fe c'è Solma Auto: Vi ottriamo autovettu- 


Paleazion ein. Ta 251.528 
16 Motocicli 









fatealmente anche senza anticipo. Soima |AA: 


‘Auto corso G. Cesara 188. Tol. 205.197 
‘2082006. 


|Oro, A112 Elite, Bmw 320, Bmw 520, Se- | QSART vandi 


ta boriina a Hpo, Audi 80 Gle, Gott Gi e. 
Girobn Cx Pallas, Peugeot 104, Fiesta, 
1127, 128 vende permuta Auigcondor, 
(90n80 Palestro 4 tslefono 510.462. 
[SETTA ‘Turbo Diesei argento metatizzato 
16 mesi vene concessionario Simoni cor- 
(80 Turati 58, to. 500.106. 

ILANCAR corso R. Margharta: 270. tei. 
‘751.968 vencio Audi 80 Gia anno 79 come 
[Nueva Delta 1300 anno 80 @ 1500 Lx er 
[N0 82 perfetto, Fiat 131 special anno 75. 
LANCAR Sp.A, corso R. Margherita 
[Z70. tel. 751.686, vende Fisî 124 spyder 
bellasimo, Fiat 131 Super 1600 anno ‘81 
‘© 2000 anno ‘81, Volvo grigio metaliizze. 
fo 1980 Hp 1600 anno ‘76 ‘81 
182, A112 tuttii modelli tuti le versioni 


te [anno ‘76 ‘77 ‘78 ‘79 ‘80 ‘81, Fiat Panda 


anno 8t'nera come nuova, Fiat 127 Spe- 
cialanno "81 @ Super marce anno "82. 
LANCAR SpA. corso R. Margherita 
270, tel. 751.688, vende Morcades 2000 
diesel anno ‘79 perietta, Fist 131 Super 
‘2500 diesel. anno "81, Fiat Ritmo diese! 
‘601 anno ‘80 6 80 CL anno ‘81, Fiat Rit. 
‘mo benzina Super 75 anno ‘82 e Super 
‘85 anno 81, Bela coupé 1300 anno 77 6 
1600 anno ‘78179 ‘80 Laser 

LAWIiL spider vetturetta ce cità L: 1 m- 
Îlone 500 mila: ol; 510.462: 


ta Romeo. Via Frejus 12, el. 442.290. 


1981 blanca aria condizionata idroguida 
molto bella vendesi. Cedauto corso Leo: 


RANGE: Rover 4 porte bianca tuti gli 

‘opiionai, fina ‘81, perfette. Anastasio, via 

Maciama Cristina 142, tel. 600.777. 
RENAULT RIA 

molto bella grigià metalizzata garanzia 

«Eurocssione totale. Franscar. Goro Vi 

‘Emanuele 208, tellono 758.282. 


‘nera gommata P 8 unico proprietario ott 
ma con geranzia «Eurocasion» Franecar, 
comoVii (206, Tel: 750.282. 


L'OCCASIONE DA NON PERDERE? 





‘studio. medico odontolairico 
‘cOn annesso laboratorio Gdontotsonico. 
‘Per informazioni telefonare Bi SSB.O78. 


Offerte! 


lavoro e impiego 
operai, autisti, fattorini 





| Sopeing 


OBILE 


«.Per.nuova gestione. vende: con PREZZI SCONTA- 
TISSIMI tutti. gli arredamenti in esposizione, fino a 
totale. esaurimento. Minimo anticipo con:rate fino a 

36 mesi senza cambia! 


de 


OBILE 





Vla Monginevro, 203 - TORINO 
(angolo Corso Brunelleschi) 
Tel. 70.55.66 





‘A- OR.V.IMH 508.881 libero Lungo Dora 
[Napoli attara 2 camere cucina setvizio 2 
balconi L- 28 milioni 500 mila. 
[A: PIAZZA Soiterino libero. 
[gno cucina cantina Tel: 504.240. 

vendo 


3 piani ristrutturato nelle parti comuni 
i ci 2.5 camere cucina pervizi me: 

‘gezzini box. Tol. 474374, 

‘A. SERGI vende via Lanzo 125 all 

‘Bpazioni di camera inello Bagno L.21 

Îloni e camera cucina L- 19 milioni. Tel: 

|AAzASTA. 


ino, Torineso balissima posizione Il 
EI Boi mannara bce ato. Vas 
‘asa Exgol Grimalai 


B... 


TORINO 


Notevoli 
recuperi 


‘TORINO — Dopo il capi- 
tombolo di ieri la Borsa ha 
reagito correggendo sensibil-. 
mente le rilevanti flessioni. In 
qualche caso il recupero è di 
notevole entità, tanto. de far 
trasparire il riproporsi, dopo 
un sia pur grave incidente di 
percorso, delle iniziative di) 
vasta portata già presenti sul 
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MILANO 





MILANO — Parziale recu- 
[pero in Borsa. Alla reazione 
‘negativadella vigilia la Borsa, 
come del resto si prevedeva, 
‘ha messo în evidenza un esa- 
‘me più ponderato della situa 
zione politica del Paese. Gli 
‘eccessi registrati ieri con una 
corsa alle vendite sono stati 
parzialmente annullati ‘e la 





stogi (+11,6%), Centrale 
(+5.3%), Centrale risp. 
(+14,3), Toro priv. (+8): tutti 
questi titoli recuperano più 
del 50% delle perdite di ieri. 
‘Anche Interbanta (+12,5%) 
























































STAMPA SERA 


Mercoledì 29 Giugno 1983 


rispecchia chiaramente quel- 
‘lo della mattinata. Le perdite 
‘maggiori segnate dai’ valoti 
patrimoniali e dai titoli indu- 
striali in particolare sono sta- 
te così parzialmente sanate 
da unrientro più fiducioso del 
‘denaro e da grossi Interventi 
dei gruppi finanziari. Logica- 
mente chi ieri ha comprato 
oggi ha guadagnato. 

‘Si sono rinforzati comun- 
que i grossi titoli assicurativi 
specialmente Generali, Ras, 
‘Toro, i valori industriali Flat, 
Olivetti, Montedison. Ben di- 
fese Centrale, Ifi, Medioban- 


Dollaro: nuovo ribasso 
Oro stabile in Europa 


ROMA — Dollaro in deciso 
ribasso questa mattina, inl ‘Cambi Bancari 
‘apertura deli mercati valuta- quotazioni informative. 
tl: a Milano, secondo infor-| Banconote (Milano) 
mazioni di fonte bancaria, la 
divisa statunitense è stata in- 
dicata a 1503,20-1503,70 lire 
contro le 1515 lire di ieri. 

Oro stabile all'apertura eu- 
ropea dopo le perdite di ieri. Al 
Londra il metallo ha iniziato] 












Dollaro USA. —1504-1504,50 
Marco tedesco —594-594,40 
Franco evizzero —_718-718,40 
Franco francese 197,40-197,60 
Franco belga —‘29,66-29,67 





























































































mercato. E' il caso del valori | corregge sensibilmente la pe-|maggior parte dei titoli ha po- [ce. Da segnalare anche l'otti- | 1a seduta intorno ai 415,38 dol- maso pe teso 
del gruppo Montedison con la | sante flessione che aveva toc-|tuto gradatamente recupera- |ma tenuta delle due Burgo: ari l'oncia, contro i 415,88 | 
capogruppo che riconferma |cato circa il 20%. [re larga parte del terreno per-. 
valida la quotazione sopra il| ‘Più sensibile è il recupero |duto; ma la situazione non è LE AZIONI A TORINO 
nominale. E' pure il caso delle |in generale di molti valori di|ancora ben chiara. — 
‘Burgo che riprendono il pro-|secondo piano. L'andamento dell'indice ge- Tron 206 288 Titoli 204 206 
cesso del recupero costante| wixing: Fiat ord. 2850, 2870, |nerale rispecchia comunque il ALIMENTARI cin arts 3700 
delle posizioni perse nei primi|905, 2885; Fiat priv. 2050,|trand del mercato azionario: | || Asivar 4150 4100 | Cihirop Ss. 
mesi dell'anno. 2089, 2115, 2100, Chiusura Fi-|+2% alle 10,30, +4% alle 1130 | | Eridania 8300 8200 | Fidia 2820 2750 
‘Notevole. rimbalzo fanno| dis 2820; chiusura Olivetti ri-|mentre alle 12 l'indice è stato ono Ve e des; Finsider _ 50 50 
registrare anche Sip ordina-|sparmio ‘non convertibili|ancora corretto in +43%. ESE ESICURATIVI Si Fiecembi aan 0 
rie e di risparmio (+6%), Ba-| 1760 (Questo andamento dell'indice |. | c Ass.Miora VERO 2o00 
C.Ass. MI risp. 8300 7800 4500; 
REDDITO FISSO A TORINO Comp. Latina ord. 550 550 1300 
= Comp. Latina priv. 440 440 19350 
Troll 29-86 28-68 Titoli 29-8 28-6 (Generi Jansoo, 120000 100 
VALORI DI STATO CC.00,PP. Ans 7%72 5260 5260 ‘sai ‘12900 12400 2900. 
Rondita 5% 4150 4150 o; 5690 5690 ‘SAI priv. 12800 12600 do 
Edil. Scol.5,50% 68 10070 10070 n sa Toro Ass. ord. 11900 11600 3 
Edil: Scol. 5,0% 69 9220 9210 8525 8525 Toro Ass. priv. ‘9300 8600 9 
Eglt Scol. 470 si, orse È BANCARI 500 
L. Scol: 85 8465 
Edil: Sol. 6% 72 8150 8150 7980 7980 2 gomm tatiena 30009. 30000 i 
Ears azza/eo ROrRE ASL Credito Italiano 3470 3400 2150 
Edli.Scol.10%77/97 so sO Amm. FESS. 12% 70llem. 9228 9225 Interbanca priv. 18200 17000 7650 
DO.PP. Comp. Pr10% 7290 (7200) |E'VeMetRBl: 68 68 CARTARI - EDITORIALI B.ll.ord. nio 890 
e n ICIPUSY 7780 7140 Burgo ord. 2700 2400 | Billmisp. 690 690 
ICIPU 8% F75 nt nt Burgo priv. 2400 2350 | CondotteAcqua 140 140 
ICIPU 7% G72 7550 7550 Burgo risp. nt — | Ferco 102 78 
mess ds. ii en 
IMI 297% 70, TAO 7710 Bozzi Ginori ord, 110 (199, ISVIM 14500 14500 
Miedison 13,5% 78/91 ind. ‘13050 13050 ‘Pozzi Ginori risp, 82 78 Risanam. Napoli! 9150 ‘8700 
Città Torino 6% 52/84 sa sa Etemitord. ‘500 420 z 
13990. 2995 | PrroAEM5,5% 60/85 so 80 Etemit pref. 420400 MECCANICI - AUTOMOBILISTICI 5 
05 100. | PrToAEMS5%62/85 30 80 «4 Unicem 15000 15500 | Castagnetti 1180 1150 
Ta Sito | Citàcimitanore n Ti Unicem risp. 12000 12000 | Fiatori.preo. — 2886 
50 5909 | CittàdiMiano10% 9050 9050 CHIMICI Flat priv: prec. = 205 
9635 9836 | !StS:PaoioTos% So È ltaigas 85,015 | Oltotora 2650 2750 
8375) 8375 .|| Isbarpaoiotota 5200, 5240 Mira Lanza 32400 32000 | Ollvettiprivi 2700 2540 
Fyphatie ay Miei Montedison 176 161 | Olivettirisp 27002750 
OBBLIGAZIONI S.Paolo. Pu PADRE Paramatti 1430 1425 Westinghouse 22000 22000 
Enel 6% 651 8990. 3990, | SPaio0OPP.SkEu79/s sE GB Bier rep "io "300 MINERARI ED ESTRATTIVI 
Enel 6% 6511 8080 8080 | C.Aisp.PPLL.6% 4810 4810 Satta ord. 5500 5250 | Dalmine 565 560 
Eneì 6% 681 7850 7650 | C.Risp.PP.LL:conv.6% 55055 Satta riop. 4850 4600 | Fomara 188 188 
Enel ew 601 na no 4 48 SAIAG 1120 t120 | TalcoGratite 16000 16000 
RAMIRO RS comueRcio A pei o 
Safina | (in dg siii i: s sE 
Enel 12% 80 sa "ea OBBLIG. CONVERTIBILI Silos Genova 1350 1300 | Fisserp 1000 s70 
Enel.12% 80 indlcizzate 9830 9830 | B.112%80/85 163 163 COMUNICAZIONI on 
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ARIETE (21mafzo-20aprile) 
‘Ancora azioni ottimali, Sarete protetti 
n qualunque cosa decidierate di faro. 
‘So avete bisogno di favorì, è ll momen- 
‘o di chieder, perché nessuno rosiste- 
‘rà al vostro magnetismo. Atirerete la 
ortuna, come sa foste calamito. 


TORO. (21aprile-21 maggio) 
Vi avogliorete di pessimo umore è vi 
trascinerete in ‘questo ‘stato. d'animo 
negativo! per tutto il giorno. Invece vi 
‘occorrerebbe una maggior lucicità per 
‘neutralizzare linimicizia di una perso- 
‘na fernminile che tanta ancora di nuo- 
cen. 


GEMELLI, (22 maggio -21 giugno) 
Percepirato tutti gli aspetti di un pro- 
blema, anche | più contrastanti e riu: 
scirate a risolverlo brilntemente. Sa- 
rete in egltaziona per un progetta atfa- 
‘scinante che vi verrà proposta: valuta 
te anche questo, prima di accettare. 


NILUS 












FANTASTICO! AUESTO 
€ IL RIARIO 


ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


AFFARE 510.906 iero via Bava acla- 
Serio orso Fagina camera cocina utt. 
lenti Le mil più slo rated: 
AFFARE 518.066 ingo Borgaro 2 came. 
0 nato cucinino bar tenuto 9 pio 
“i mio 600 mia azionati. 
AFFAIRE 516,966 asiacente i D. Jola 
dî aoncino 2 camere ingl cucinino 
Bagno. demoni mono mutuo. 
AFFARE S10.599 Va Vrsango anio 
50900 camera cucina bagno 4 Deo: 
RIESST milni mano muto: 
AFFARE 510.566 zona S. Donato vi Lo 
Ghiub saoncino 3 camere cucina bagno 
SbalconiL: 68 milioni meno fngiuo. 
AFFAIRE 510.599 aclacento via G. Reni 
facenti otina conciioni 2 camere ci: 
ina 37 milo 800 mie rasa 
AFFARE 518.006 boro panoramico cor 
20 Agnati fronte Speri Ciao 2 camere 
cucita termo bagno! 6 miloni 
AFFARE alloggio libero corto Francia 
Blaze. voll Compoato ci 9 camere è 
"ati vndisi-fo1 900/258. 
ASTARE ero i ve cameo cucina 
no in case at 

‘mista G46.880- 39181. 
‘AFFARE zona Barra di la, 2 ceme- 
f Gocina bogno a sii. Ta fnmoti: 
lirotoro 540981 <sS040% 
AFFARE zona San Salvario, 3 aree cu- 
Sha bagno, Mim conta o iaseni 
Tel immobireisro 40787 
ALLOGGETTO. corso ©. Maurizio bero 
trvera cucina senio L 61 toni die: 
SIODabU: Contrai 890.165. 
ALLOGGIO baro como Regina Marghe. 
ita camera tinello cuenina'tagho E. Ta 
‘lit più muto. Ter 186 900: 

ono camere fngio Bagno L atm 

care no Li 

NGI PIO mutuo. Tel rsa 068" 
ALLOGGIO iero cas recenta via Borgo 
Dora ngrneno 2 camere cucina bagno È 
Raiconi eno: T0 442.20. 











ALPIGNANO OCCASIONE 
bero i palazzina rocenta 3 camere cu- 
ta Bieentat 2 box L 0 mini più ci 
Sioni-Tar am 

camera (pelo 


CRA, CRA, SONO UN DIO MALEFICO 
TRAMUTATO IN ROSPO DA ME-STESSO! 


PI JVUIE! 


oroscopo 


CANCRO . (22 giugno - 22 luglio) 
Unvaltra giornata un po' grigla, che ri- 
chiede applicazione In ogni cosa ché 
decidorato di fara. L'intuito non basta 
per raggiungere la mete, occorre razio- 
nalizzare ogni tipo di percezione ec es- 
‘sore pronti ad accettare una momenta- 
neascontitta. 


LEONE | (23luglio-22 agosto) 
Un'altra giornata fortunata e piacevole, 
che otfra ancora la possibilità di incon- 
tri con persone insolite, di sorprese po- 
stive in ogni campo della vita e di veri 
e propri colpi fortuna. Anche in amo- 
re continuano | successi. 





NON 





[ALPIGNANO via S. Martino camera cuci 
notta servizi vuoto ‘28 milioni, Austa 
508.607 - 567.774. 


ARTIGIANO ha risvutturato ex convento 
9 ne ha ricavato 14 alloggi particolar rl 
Scalcamento singolo a 8 kn da Chieri gi | 
rettamente vendo, 





'ATTICO libero casa signoria dol 71 via 
‘Sinso 3 camero cucina servizi terrazzo 
130 mq Realimmobil 360,558. 

BALDISSERO Mediterranea vende Vila i 


ma 300 au 2 piani bene, 
fo costruzione con ma 11 
[Tel 550,009. 


‘di recon 
di terreno. 





BILOCALE 


[mansardato con servizi L. 22 milini e 19 
alii muti. Ta sb 
[BORGO 8. Paolo via Pollenza 51 
[24 camere servizi negozi muto 
fe 245 Austa 506.607 >S87.718: 
BRIcHERASIO vendo vita su 3 pini 
[composta i sopgiom 4 camaro 8 serv» 
il eucina lavanidania Bon. Tot 645/028: 
[CARMAGNOLA centro aloggio libero ce- 
ta sonore nuoro me, 0 pio vende 
Esso Na 0 909700-307 18, 
ICARA recente Trino 4 alloggi mq 120 
'faduno ‘sorto ma ‘1000. deppla 
arraio isora Ter des GI «08.027, 
[CABAMERCATO ‘8650.5905 ibi 1-23 
[Samero rinelio casa somirecante quasi 
abano lo. 


Centrale Aperto sabato pomert 
ICARAMERGATO C 650/5608 ieri pinz- 
Ea Campanella casa bifmilao 2 ingressi 
fal0n0 4 camera 2 cucino Zeri. 
IPARAMERCATO © 60398 ivera va 
Biano contro casetta risiuturata 

| giardino box Ho milioni an a 
ICARAMERCATO D 660-3608 

[Giulo Centra 

Sucinino seria Diazoni 
'CABAMERCATO D 650.3605 tboro attico 
a Borgo Gora recente 3 camere cucina 
bagno Pacitazioni pagano. 
[CASAMERCATO E 6601965 libero) | 
elio via Verdi Giano ao 2 camere fi 
Folio Guolo, ilzioni Pormu .© 
ICARAMERCATO E 660-3005 libora Sett: 














[MO casa bifarliare di 200 ma circa con 
‘tarrano @ capannone di 260 ma. 


QUANTE 
FAROLE LUNGHE! 


di 


VERGINE (23agosto-22sett), 
La tensione nervosa si è alentaia e do- 
mani avreto la volontà necessaria 0 in- 
dispensabilo per affrontare lè. molte 
‘grane che incontrerete ancora. Oltre 
alla forza di decisione, usata ll tazioci- 
‘nio che non vì manca, senza perdervì 
in pignolerie controproducenti 
BILANCIA. (29sett.-220tt), 
Un po' di nervosismo potrebbe turbare 
la fortuna che ancora vÌ accompagne- 
rà Evitato di dimostrarvi pormaiosi con, 
chi vi potrebbe essere molto utile 0 af- 
frontate con calma una responsabilità, 
‘anche se praferireste scaricaria su al 
ti 


di Astrolga 


domani 


SCORPIONE. (2$Gti.-22nov.) 
Ritroverete la forza di decisione che vi 
è mancata e che aveta sostituito con Il 
fanatismo. La volontà ben diretta po- 
trebbo persino risolvere la crisi senti- 
mentale che continua ad angosciarvi: 
instaurate un dialogo costruttivo, inve. 
cadi iigare. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
‘Sarete meno egîtati, ma ciò non toglie 
che qualcuno cercherà di mettervi | Da- 
‘toni tra lo ruole e voi dovrete neutra- 
lizzarlo: Ci riuscirete perché la razione- 
lità vi carà di grandio aiuto o lo Stelle 
faranno l resto. 








CAPRICORNO. (22 dic. -20genn) 
Al problemi diticil sì aggiunge una for- 
ma di agitazione norvosaì che. non vi 
consente di vederci troppo chiaro. E" 
una ragione di più per aspettare ainco- 
ra a prendere iniziativa © per limitarsi a 
volgere | compiti indispensabili. 


ACQUARIO  (21genn:- 18 febbr.) 
Perdorota un po' della vostra baidanza 
‘8 del vostro smallo in campo sociale. 
Non vi eano ostacoli sul lavoro, ma i 
rapporti sentimontali saranno in primo 
piano in tutta la loro negatività. Occor- 
e pazienza se si Vuole superare la 
cri 


PESCI | (19febbraio-20marzo) 
Vi svegliarsto pieni di buona volontà e 
tiuscireta @ rimediare ai piccoli qual 
che aveto combinato nei gioni scorsi 
Ma continuate a citfidare dei falsi amici 
‘ della vostra mania alle valutazioni af-. 
frettita. L'intulto non Vi sorregge an- 
cora. 














E COME 
E POTUTO 
ACCADERE ? 


LE CAPISCO 


0. Dilazioni, permute. 
CABAMERCATO È 650:3805 boro Pios- 
sasco via Torino recente soggiomo 2 ca: 
mere tinello cucinino servizi. 
‘CASAMERCATO E 650.3805 liboro Colle 
‘gna via Verona 2 camere tinello cucinino 
‘Borvizi L. SG mlloni dilazionabii. 


CASCINE Vica libero vero attare camera 
tinallo cucinino servizi piano aito L. 56 
nilloni. Tel. 958.5450 Esim, 


[Vero attara 2 camere tinello cucinino ser- 
zi piano alt 85 mill. Tel, @S8-1525 


(CENTRALE libero mansardato 3 camere 
‘Cucina servizi ascensore L. 47 milioni di: 
lezioni. Tel. 513.916 Spazio 80. 
[CENTRALISSIMA signorilissima casa vi- 
ata colina vendesi aioggio ma 250, altro 
Più piccolo. Tel. 642.101, 
[CENTRO appartamento Îibero ristruttura» 
fo ingresso due camere cucina servizi. 
Lioni contanti più dilazioni. Tel, ora 
ufficio 748.404. 

[CERVINO 7492623 vende ibero Pacetio 

fecente 2 camere, soggiorno cucinotto 

IBarvizi posto auto L&S milioni, 

[CERVINO 749.2623 vonde libero via C1- 

brario saione 3 camere tinelo cucinino 2 

[servizi L. 185 imllni ottima posizione per 

‘Studio medico. 

[CERVINO 740:2623 vengo tibaro via Bor- 
O SI; Camera cucina senva 1° piano 
34 milioni. 

[CHIERI appartamento itbaro di camera t- 

[nello cucinino servizi casa del ‘60 L. 20 

[milioni Tel. 531.008 Casablanca. 


"CIRIE 
In auovo complesso residenzialo alloggi 
di 3-4-5 camere biservizi riscaldamento 


Autonomo ottime rifinitura box suto. 


‘i permuto: Casa-Nova 


CITTA? Giardino libero soggiorno 3 ce: 
[Maru cucina servizi giardino condomini 
18.0, 68 mllni © 24 milioni mutuo. Te. 


363% 
[COLLEGNO in vitatia recente libero sa- 


sono | Prezzi da 800 mia a ma mutvo lazio: 
fl permuto: Cass-Nova 620.97085— — 





SONO ANCHE 





























PERO CI 


DOO 
dn.” 









CORSO Dante signoria salone 2 camere) 
tinello cucinino servizi L: 13 mlloni mue 
tuabili Grimaldi tel. 518.012. 

‘CORSO Galieo Ferrari libero signori 
piano alto: saloncino 2 camera cucina D-| 
servizi cantina G.A-L'immoblliro vende. 
Telefonare 320.524 

‘CORSO Maroncelli libero 2 camere tnel- 
io servizi piano 5° no ascensore molto 
‘ballo vista collina, affare. Tel 364.491. 
‘CORSO Montscucco libero 75 ma adatto 
anche uso ufficio L- 59 milani permute 
azioni. Gasa-Nova 920.9708. 
CORSO Peschiera ibero recente signott| 
16.2 ingressi saione 2 camere. 2 
‘servizi L. 198 milioni compreso mutuo 
fondiario. Immobiliaresuparga 443.252. 
‘CORSO Potenza 2 camere cucina serv 
310 canina 60 mq più ladino L: 59 me 
lioni occupato. Grimatal 57.010. 
‘CORSO Potenza adisconte 2 camere i-| 
‘nello cucinino Bagno volenda uno ufficio] 
permuta azioni. Gasa-Nova 220,9705. 
‘CORSO Trapani vendo ibaro piano alt 
stupendo alloggio salone 3 camere cuc| 
‘na 2eerviz] box Tel. 741:3122.. 

‘CORSO Varceli stessa casa anch liberi] 
1-2 camere cucina servizi d8 L!20 milo: 
pl Grimaldi tal. 518.012. 

CROCETTA alloggio luminoso tibero "| 
piano 2. camere cucina ‘servizi vencisi. 
Tel. 502.340, 





jo termo ascensore piano alto L. 85 mb 
loni, vendesi. Tel. 515/680 - 756-327. 
TA liboro via Piggietta saion | 


Sme dina "ipostoi 
Canina armo: Gibert e Postalo 


Er ee] 
FRPSESSO 
Ritcta 00.007 6077 ae 


-CASE A vende appartamento libero] 
Eotima creino 
intarmezataee de 
ESCI e ton cono 

cao 
o 
ESCE O tico a 
fasi sprona 
ARCO n een ma 
EpicARE D 

renza eno 
Fonometro 
Cifrtin anita 
EL rito 








no, 
rata vuoto mutuo. Tel Grd1asì. 








are | arocamera coRRtO 


MENTRE MI ESERCITAVO 
DAVANTI A UNO SPECCHIO. 








QUANTE COSE 
so piTe? 


qai 
CROGETTA corso Stati Uriti 4 vani ba-| Nig 









DAFESSI 





EDILCASE F vande via Roccavione ap- 


EDILCASE G vende via Ticino 28 prazzo| 


‘gi camera cucina servizio, riscaldamento 
Autonomo metano. Facliazioni page: 
mento. Telefonare 548.154. 

EDILCASE L fraziona in stabile risirutt | 2 
ato nelle parti comuni via Soana 23 3p- 


EDILIZIA CONVENZIONATA 
ORBASSANO 


nbriamenti va ebete box ara 
ila, Muli agola Sorieegna Comano 
n eri 
Bre Oltre DTA et 
QASETT 5707 vende ito Santa nia] 
Siae Piste coro dir 
ont 
CASETTE na] 
COMO MORCAi cata recon sino 3 
Soci tare peo 
SAlETT rar taAso ia a via | 





22 rioni 900 mila dliezionabili. 
GABETTI 





spazioso coma nato cscinino 
RA 
SABETTI O) voro Sta qua va Ca 
OMa Siano 3 camera inall cuci 
no api metrtura sale recent. 
CET Ter atta tore gna 
Soto Belgio va Morialio come Fede 
oo canina: i milion. 
‘GABETTI 407. vengo adiacania ‘como 
Svizzera via Pianezza pcimo piano cone 
ta cucina bagna 15 ioni God 
287 Vende Borgata Vor via 
Vita 2 camera cucina ingresso Bagno | 
58 mifoni lezioni 
OTO n bee ivi 
00. signorie ingressi 
‘alone 2 Camere cucine doppi sn 
87 vendo 


(Marita) 2 amaro cocina sata 
[Miliani mano forte mutuo affare. de 


Vanchigita salone 2 camora cucina sordi: 








‘appartamento Il 
scna bagno. Tel. 548.154, 


‘slgnorle 180 milioni mutuo. 





GRIMALDI corso Casale 
‘ampia camera cucina servizi cantina dlia- 


si 
GRIMALDI 
3 camere cucina servizi tutt | comforts L: 
85 mini. Tel 608.017. 


“Sppariamento, 
(GAIOTTO 1741.3191 libero centrala via | MUMUObOX Tel. 363.445. 


Lettere 
dei ‘ 
lettori 


Le notizie 








Leggendo i giornali mi 
succede spesso di non 
capire bene le notizie 0 
certe notizie. Penso sia 
colpa mia se non tutto mi 
è chiaro. 

Faccio un esempio: è 
scattato il blitz. anti-ca- 
morra. Migliaia di agenti 
in tutta Italia hanno effet- 
tuato centinaia di arresti e 
molti sui, quali pendeva il 
mandato di cattura sono 
stati sorpresi da. carabi- 
neri e ‘polizia nel loro let- 
to. Tutto a sorpresa. 

Ma allora, come mai il 
giorno. prima parecchi 
hanno telefonato a Torto- 
ra per sapere se era vero 
che lo avevano arrestato? 
Ho letto che anche sua 
sorella aveva avuto un'i- 
dea del genere; se l'ope- 
razione era «a sorpresa», 
come è possibile che il 
giorno - prima. qualcuno 
sapesse, che Tortora do- 
veva essere arrestato? 
Forse sono io che non ca- 
pisco bene ciò che leggo. 
















CENTRO TRASFUSIONALE 
Via Ventimiglia 1 - TORINO. 


INFORMITALIA 


Controlli indagini infedeltà 
Esito assicurato 


Corso Vitt. Emanuele, 107. 
Tolefoni 511.024 - 538.882 







GIAVENO alloggio In ila quediitamilare 
lo camera nello cucinino ba:| di ma 120 con. 


arago pat 9 auto e ima 
no ma 64 ca- L 42 milori, volendo po| 200 dl gircino È: 176 mille Terrasare! 
Sto abblnabil” Ta 640-184. PO] RaGSa 879-9811008 


GRIMALDI Centro state 'epoca 0g: 
Sfao L. 28 rioni Soparamento"ibaro| omo comete une decina. 


lazioni. Tel, 505.917. 
to ai 


jon di Tel. 505,917. 


GRIMALDI bero. Crocetta ampio 
‘partamenti diverse metrature. Prezzi inte-| giorno 2 camere cucina. ca 
ocnani Telotonare 646-154 aciiazioni di Pagamento. To. 08:97 
GRIMALDI 
Somoracaliazioni el Fogar 
fon. TL 506917: 
GRIMALDI ‘boro via Cibrario 
mento mansardato di camera 
Vial fclitzioni 


‘servizi cantina 


I libero corso Francia salone 3 
Cantina tuti | 


ina ser- 
505.917. 
I libero Barriera Milano 2 ce- 





mera tinello cucinino servizi cantina dila= 


ni di pagamanio.Tel.605.17. 
‘boro vero affare ottimo stato 


i Nizza stessa casa 1-2 camere 


finalto cucinino servizi liberi e occupati; 
1000 mini ino L.| cloni. Tal. 505917. 
attico camera cucina bagno L.| lita 





S Paolo libero ampio appar 


tamento anche uso ufficio 6 camere cuci: 
notto servizi Cantina. Tal. 506.917: 


Vendo luminoso: ampio 


camera tinello cucinino servizi L. 22 mi 
Honl. Tl.657.824- 655.580. 


IFIM A attico libero via Ro 


Fiesta 
ra di servizio 2 bagni possi 
ine 


‘816.582: 


us 
ere 
nto nie 
5 SO gen i 
RR e 
cone 
Sfere perio na 


‘spoca prestigioso salone 


sr 
va inerti, cia = 
VO etimo a cenare | dc sn to 
GONSRENAR O a — Meat 
ICONA ne 
(@AIOTTO 741:31S1 libero corso Regina |AiFuzione ‘74 salone 2 iene mu 


‘camere 
[inno bor 89 milo più 20 mini mu: 


14 milioni 3 miio= 


(continue) © 
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Previdenza 
EI. 


alla «volontaria» 


Dai 1952 sino a tutto il 167 ho accumu- 
lato quattordici anni e mezzo di versamenti 
obbligatori all'inps. come dipendente: di 
‘un'azienda commerciale prima e successi- 
vamente di una ditta operante nel settore 
dell'indotto Fiat. 


In seguito ho Iniziato un'attività per mio 
conto senza alcuna assicurazione e non mi 
sono più occupato di completare questa 
assicurazione... Le cose andavano abba- 
stanza bene ed era lontana da me l'idea di 
farmi una pensione... Le cose oggi sono 
notevolmente cambiate, ho cinquantase 
anni suonati, gli affari vanno così così e 
vorrei quindi sapere come posso fare per 
costrulrmi una pensloncina anche piccola 
con Ì versamenti che ho fatto all'Inps. E' 
ancora possibile ad esempio riscattare Il 
corso legale di laurea oppure fare dei ver- 
samenti volontari per li periodo che, mi 
manca? 





‘Sante Vigorito, Trecate 


| contributi che il nostro lettore ha versa- 
to non raggiungono i quindici anni e, tra 
l'altro, risalgono al 1967. Stando così le co- 
se non ci pare conveniente chiedere il ri- 
scatto degli anni trascorsi all'Università 
(Con un onere, a suo carico, piuttosto note- 
vole) mentre ci sembra più «interessante» 
per il lettore presentare domanda di autoriz- 
zazione ai versamenti volontari, consideran- 
do che mancano solo pochi mesi per il rag- 
giungimento dell'anzianità assicurativa mi- 
nima per'il diritto a pensione. 


Sarebbe inoltre necessario controllare di- 
rettamente all'Inps l'esatta consistenza dei 
contributi versati. Se, ad esempio, dopo il 
licenziamento il lettore ha chiesto ed otte- 
nuto il sussidio di disoccupazione (con con- 
seguente accredito di contributi figurativi) i 
fatidici quindici anni potrebbero essere già 
stati raggiunti 


LF (ee l:io] NP 


Emessa e subito esaurita! E'.il. destino 
delle serie che diventano popolari prima an- 
cora di apparire in circolazione per gli avve- 
nimenti storici a, cui sono legate. Così i 
quattro valori emessi dalle isole Falkland 
(ne presentiamo due) nel primo anniversa- 
rio — così indica ta dicitura posta su ogni 
‘esemplare — della liberazione dall'invasore 
‘argentino, sono andati a ruba. Uno, il 5 pen- 
ce, mostra i marines britannici mentre sbar- 
cano; gli altri esemplari raffigurano la por- 
taerei Hermes, che più volte gli argentini 
‘Annunciarono di avere affondato; inoltre na- 
vi mercantili da trasporto che pure operaro- 
‘no nell’ambito della Task Force inglese; infi- 
ne, quale omaggio alla Royal Air Force, os- 
sia all'aviazione, un'aereo Harrfer, del tipo. 
cioè che maggiormente contribuì a distrug- 
gere il nemico e a costringerlo alla resa. La 
serie interessa molti collezionisti tematici: 
‘guerra, navi in genere, aerei. Davvero vi so- 
no soggetti per appagare tutti. 

Intanto notiamo come siano in forte rialzo 
tutti gli esemplari degli ultimi anni della 
Gran Bretagna, mentre le novità, anche per 
l'alto. valore facciale dovuto all'aumento 
delle tariffe, giungano in commercio a prez- 
zi sensibilmente maggiorati rispetto al valo- 
re «facciale», ossia nominale..Infatti 0ccor- 
e aggiungere al valore il prezzo che il com- 
merciante paga sia per l'iva sia per le spese 
postali. di importazione. Si spiega così per- 
Ché, all'incirca, i commemorativi esteri an- 
Nullati abbiano quasi il prezzo dei nuovi e 
parché annullati su busta «primo giorno» 
Vengono ad avere un costo pressoché dop- 

















@ «Mi mancano 6 mesi di contributi. Cosa mi consiglia?) 
@ «Sono stata malata. La mia pensione ne risentirà?)) 

| @ «Percepisco due pensioni di reversibilità...) 

@ «Ho 6 amni di volontaria. Mi spetta la superminima,,?» 





@ «Devo continuare a versare i contributi-malattia?» 





; 5 
per la pensione 

Già sei mesi fa mi sono rivolta a el per 
‘avere un consiglio per la mia collaboratrice 
familiare ed avendo avuto piena ‘soddista- 
zione oso sperare che mi suggerisca anche 
‘ora Il comportamento da tenere In vista del 
mio prossimo pensionamento... 

Ho quasi cinquantacinque anni e quindi 
tra poco andrò in pensione con l'Inps. Du- 
rante gli ultimi anni di lavoro, nel 1977 e pol 
ancora nel 1980-81, ho avuto seri problemi 
di salute per cui ho cumulato periodi di ma- 
lattia e di ricoveri ospedalieri ad Ivrea e poi 
a Torino. Sono stata infatti operata per una 
ciste ovarica. Vorrei sapere se queste as- 
senze dal lavoro potranno avere delle riper- 
cussioni negative sulla mia futura pensio- 
ne... In questo caso è possibile eventual- 


@ Non le spetta 


Cara Stampa Sera, vorrei sottoporti un 
‘problema: ho raggiunto la mia pensione, 
versando dieci anni di marche come lavo- 
ratore dipendente e sel anni di contributi 
volontari. 

La mia domanda è questa: avendo più di 
quindici anni di marchette (che, se non va- 
do errato, rappresentano il minimo per la 
pensione di vecchiaia) rientro nel beneficio 
della pensione «superminima»? In sostan- 
za ho lo diritto a quelle famose diecimila 
lire al mese in più? 

Stefano Bassi, Moncalieri 

La risposta è purtroppo negativa: tale be- 
neficio (se così si può chiamare) viene ac- 
cordato soltanto a chi ha raggiunto i 781 
contributi (quindici anni più una settimana) 
con contributi obbligatori, derivanti cioè da 
‘un rapporto di lavoro, o figurativi. Restano 
‘esclusi Ì contributi volontari. 

Il lettore si è piuttosto preoccupato di tar- 
sì accreditare i contributi per servizio mil 
tare? 


le 
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pio rispetto al costo della serie normale 
‘nuova. 

La realtà è curiosa: sono in aumento co- 
loro (che collezionano francobolli. annullati 
(anche se erroneamente preferiscono defi- 
irli «usati») ma costoro non si rendono 
conto di un fatto evidente; per avere i fraft- 
cobolli annullati appena emessi dalle poste 
non vi è che un mezzo: farli timbrare dalle 
poste nel Paese di emissione. Un'altra stra- 
da è di comperarli su busta del giorno di 
emissione. Comunque vada, se uno li vuole 
«subito», li paga più dei francobolli nuovi. 

‘Se il cliente non accetta tale situazione e 
vuole una serie degli Stati Uniti annullata, 
per fare un esempio, dopo appena quindici 
giorni che è stata emessa, non ha altra stra- 
da: vada a New York o a Washington e se la 
faccia timbrare alla posta. La «fretta» si pa- 
ga. Altrimenti attenda che tali francobolli 
siano entrati «in massa» nel circuito. del 
‘consumo, ossia offerti lavati e immazzettati 
(il che significa che dovranno trascorrere 



























DUE COMMEMORATIVI DELLE FALKLAND A UN ANNO DI DISTANZA DAL CONFLITTO 








imenite mettere le marche volontarie per | 
periodi In cul sono stata malata? 


M.T.S., Ivrea _ 


Non è assolutamente consentito effettua- 
re versamenti volontari per il passato ma, in 
questo caso, la nostra lettrice non deve cer- 
tamente dolersi di questa norma restrittiva 
in quanto i periodi di malattia (e di ricovero 
in ospedale) sono coperti dalla cosiddetta 
contribuzione figurativa, a carico dell'Inps. 

Per il calcolo della pensione, i contributi 
figurativi assumono il valore della retribu- 
zione media dell'anno 

Per non danneggiare in ogni caso ll lavo- 
ratore, i dati presi in considerazione per il 
calcolo della pensione non tengono conto 
di eventuali retribu: idotte.. 








Scrivere 
Stampa Sera, rubrica «I vostri pro- 
blemi» - via Marenco 32 - Torino 

















© Non c'è errore 


‘Sono un geometra di sessantadue anni e. 
da più di tre anni prendo la pensione di in- 
Validità dell'Inps. 

Come pensionato ho naturalmente diritto 
‘assistenza sanitaria: l'Inps però mi invia 
regolarmente | bollettini di conto corrente 
‘postale per ll pagamento del contributi di 
malattia in quanto geometra iscritto all'Al- 
bo professionale sin dal 1951. 

Ma le sembra giusto che io debba paga- 
re inutilmente l'assistenza sanitaria, visto 
che sono pensionato e che ho a suo tempo 
già versato | contributi per a malattia? Non 
si tratterà forse di un errore, ed in tal caso 
che posso fare? 





D. Scalvini, Vercelli 


Purtroppo (per il lettore) non è stato com- 
messo alcun errore da parte dell'Inps. Se 
continua di fatto l'esercizio dell'attività pro-. 
fessionale come geometra, la titolarità della 
pensione Inps non esonera il lettore dall'ob- 
bligo della contribuzione sociale di malattia. 


otto mesi 0 un anno) e alla fine li prenderà 
come saranno; non potrà cioè scegliere fior 
da fiore e pretenderli smaglianti. 

@ Per «Italia 85» — Si può concludere 
con un giudizio tutto positivo sulla nuova li- 
‘nea dinamica assunta finalmente dalle Po- 
ste italiane per far conoscere all'estero il 
francobollo italiano, come già fanno le prin- 
cipali amministrazioni postali di tutto il 
mondo. 

A Basilea, alla rassegna denominata 
Tembal 83 (impemiata sulla filatelia‘temati- 
cao a soggetto), l'Italia ha distribuito un 
cartoncino in tre lingue già illustrando «Ita- 
lia 85» e preannunciandola con. simpatici 
chiudilettera tricolori autoadesivi. Una spe- 
ciale cartolina illustrata poteva venire at- 
francata e annullata con un timbro su cui 
‘spicca la dicitura «Presenza Poste italiane». 
Tra i funzionari; presenti il presidente del 
Comitato. organizzatore, dottor Fernando 
Cammarota. 

L'Italia sarà pure presente, alla fine di lu- 
glio, a Rio de Janeiro a Brasiliana 83. || Bra- 
sile è un Paese in cui vivono molti nostri 
emigrati, che ha molte simpatie per l'Italia, 
per cui un'azione propagandistica dovreb- 
be trovare terreno fertile, Saranno così in 
molti ad apprendere che l'Italia sta prepa- 


















@ Non ha diritto 
all'integrazione 


SE 


Mi auguro veramente che siate in grado 
di risolvere il mio dubbio dato che ho avuto 
tante risposte diverse quante sono le per- 
sone che ho interpellato e che si definivano 
‘esperti. Percepisco due pensioni di reversi- 
bilità: una del ministero del Tesoro ed 
Un'altra dell'Inps. Su quest'ultima ho diritto 
a percepire il minimo secondo quanto sta- 
bilito dalle sentenze della Corte Costituzio- 
nale? Emilia Corgi, intra 





La risposta è negativa; poiché entrambe 
le pensioni che la lettrice percepisce sono 
di reversibilità, la pensione erogata dall'inps 
non è integrabile al trattamento minimo. La 
nostra lettrice continuerà a percepirla nel- 
l’attuale misura. 








rando una esposizione mondiale di filatelia 
‘a Roma per l'autunno del 1985. 

A Rio sarà distribuito ai delegati, alle am- 
ministrazioni postali e alla stampa il primo 
dépliant di presentazione per ora curato 
dalle Poste italiane in quattro edizioni, italia- 
na, inglese, portoghese e francese; a set- 
‘tembre appariranno anche le edizioni in te- 
desco e spagnolo. 

‘Quanto agli aspetti più strettamente fila- 
telici di «Italia 85», essa comprenderà tutte 
le classi previste dal regolamento della FIP: 
nei suoi 5000 quadri vi saranno le più quali: 
ficate collezioni «tradizionali»: storia posta- 
fe, aviazione, tematiche, di «maximafilia» e 
«astrofilia». Ogni filatelista potrà insomma 
‘ammirare la collezione dei suoi sogni 0 più 
semplicemente confrontare la propria con 
quelle esposte da colleghi 

ll: visitatore potrà acquistare le «novità» 
che le Poste italiane emetteranno per cele- 
brare l'avvenimento. ed entrare in contatto 
con.ie centinaia di amministrazioni postali 
estere, di agenzie, di commercianti, di case 
d'asta, di editori e di altri operatori che 
avranno a loro disposizione gli stands dislo- 
cati a fianco dei quadri della mostra. Non 
mancheranno presentazioni audiovisive, 
conferenze e tavole rotonde intese a pro- 
muovere la filatelia tra i profani e a facilitare 
gli incontri tra coloro che avranno accolto 
vito: con «ftalfa 85», anche «Ie strade del 
francobollo portano a Roma». 

Già in questa prima fase 
«Italla 85» è più che mai indispensabile la 
collaborazione degli organi di stampa per 
farla conoscere, Determinante appare frat- 
tanto l'apporto della Federazione fra le So- 
cietà Filateliche italiane, soprattutto per il 
dinamismo del suo presidente, Beppe Er- 
mentini, che'ha appoggiato «Italia 85» sin 
da quando se ne parlò per la prima volta. 
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GIOCHIAMO A TAROCCHI 


COL DESTINO... 


1 lettori di «Stampa Sera» possono consultarà | Tardtchi per 
comlspondenza. Ecco come procedere: 

1) prociratevi 22 biglietti di carta; delle aimensioni di 4x4 centi 
metri circa; 

2) numerato | biglietti dell’1 ai 22, cioè scrivete sul primo fo-. 
giietto il numero 1, sul secondo li 2, sul terzo ll 3.0 così vs, fino ai 


‘numero 22; contrassegnate Il numero 6 per non confonderto con il 
‘numero È; 


3) piegate con curs ogni biglietto due o tre volte; 

4) riunite | 22 biglietti così piegati su un tavolo, in un luogo 
tranquillo e lontano da rumori. Con entrambe le mani mescolate 
per tutto ll tempo che volete, «concentrandovi» (ma senza sforzo). 
su un questio che vi sta particolarmente a cuof@ @ di cul volete’ 
conoscere l'esito. 


5) continuando a mescolare | biglietti e cercando di non perde- 
re la concentrazione, esirseto, con la mano «sinistra», uno tra | 22 
bigiiett. Prendete nota del numero, che sarà, ad esempio, ll nume- 
72 & ficordate, è Il «ario» numéro estratto; ponsilo ala vostra 
destra. in disparte dagli sîtri numeri. 


“IT tre di bastoni è una cata |che me ne capiteranno di tut- 
di movimento. Nella vita di |tf 7 colori, sia nel bene che 
tutti noi. arriva fatalmente il |nel male. Ho capito però che 
momento in cui gli avveni- [nulla ha importanza, sia le 
menti si fanno pressanti, ci [cose belle che quelle brut- 
stringono da tutte le parti |te». ll figlio di questo signore, 
‘senza darci respiro. E' chiaro |andando a passeggio nella 
che non bisogna dare ecces- |campagna, trovò un giorno 
siva importanza a questi av- |un magnifico. cavallo e lo 
venimenti e soprattutto non |portò a casa. «Che fortuna, 
bisogna illudersi ‘di ‘essere |che fortuna!» dissero tutti 
noi stessi ad originarli. ma Il vecchio cinese non si 
In proposito, non sarà fuo- |scompose: «Sarà una disgra- 
ri luogo ricordare la storia [zia o una fortuna?». 
del vecchio cinese, continua- | _ll giorno dopo il figlio uscì 
mente bersagliato da avveni , l'animale si impen- 
menti decisamente importan- 
ti. Costui aveva detto: «Le |ra e sì ruppe un braccio. 
carte, mi hanno annunciato | «Che disgrazia, che disgra- 


A cura di Franco Spinardi 
_ e Beppe Bracco! 


6) Eafraotà, sempre concemrandovi seîiza sforzo è sempre con) 
la mano sinistra, un secondo biglietto, che sarà ad esempio il 
numero 2. Prendetene nota come «secondo» numero, estratto. 
Mettete anche questo biglietto alla vostra destra, insieme ai nume- 
ro 8. Continuate estraendo un «Ierzo» biglietto, ad esempio ll nu-| 
mero 17, che porreto da parte insieme ai due numeri precedenti. 
Infine estraete li «quarto» è ultimo biglietto, che sarà, poniamo, li 
‘numero 7. Avete così estratto quattro numeri, nell'ordine: 9, 2, 17 e! 
to 

7) Riportate questi numeri su un foglio, Insieme alla vostra do] 
manda (vedere paragrafo 4) con lì vostro nome e cognome o 
uno pseudonimo. Spedite lì tutto a «Stampa Sera - Rubrica 
manzian, via Carfo Marenco 32, 10128 Torino. 

Larisposta verrà pubblicata appena possibile sul giornale. 
Potrete ascoltare una trasmissione sui Tarocchi, anaioga a que- 
ata che vi presentiamo, in diretta con gli ascoltatori, dagli studi di 
«Radio Antenna 1», FM 102.450 - 104.700 MHZ: Radiocartoman- 
zia, ogni lunedì dalle ore 22 alle 23,30. 


| zia!» dissero tutti. Ma il vec- | Come fa diligentemente il tre 


chio cinese commentò: «Sa- | di bastoni che: ci annuncia 
rà una disgrazia 0 una fortu- |cose che sono — o ci sem- 
na?». Infatti, venne dichiara- | brano — molto importanti. 
ta la guerra ed i giovani do- |__| tre (di bi 

0 astoni 0 di qual- 
vettero partire. Tutti, menO il | siasi ‘altro seme) è un numero! 


ragazzo col braccio ‘rotto. i leravi 
«Che fortuna!:Che fortunal»: Ceo fi 


il solito commento con la so- legato sl 
movimento e quindi ai viaggi 
risposta del cinese: «Sarà | — quasi sempre brevi — agli 


una disgrazia o una fortu-| scritti, alla corrispondenza, 


na?». La storia, ovviamente, 
potrebbe continuare all'infi- | auasi sempre con buone no- 


nito e serve a spiegare un im- 

portante concetto: che non| Anche gli affari ricevono 
possiamo sapere se le cose | un incremento con.il tre di 
che la vita ci porta sono buo- | bastoni: i viaggi di cui abbia- 
ne o cattive, anche se ì taroc- | mo detto possono anche es- 
chi possono annunciarie. | sere sostituiti da un «viaggio 


persone dell'ambiente dì la- 
voro e molto raramente di 
‘siamo essere soggetti attivi o | quello familiare, perché que- 
passivi di questi avvenimenti, | sta carta ha la caratteristica 
nel senso che possiamo dare | di occuparsi sempre ed 
O ricevere notizie. Quindi, an- | esciusicamente dei rapporti 
nuncia, anche contatti con | con persone estranee. 


via filo» e cioè da una teleto- 
nata. Indifferentemente pos- 








GIUSI W. — Devo deludere le sue'spe- 
ranze: non ce la farà con Y. E forse se ne è” 
già resa conto. 


ILUCIENNE '81— La sua personale a set- 


"GIOVANNA F. 


Le risposte alle vostre lettere 


LINA. M. — Sposerà G., se proprio insi- 


Ha avuto una «mano fe- 


E.C. 57 — Non so se bionda, ma una 
donna c'è stata nella vita di suo marito: dico 
C'è stata perché oggi dovrebbe essere sva- 
nita. La sua metà è comunque un uomo che 


tembre: andrà a gonfie vele. Non si lasci 
spaventare, oggi, dalle normali. difficoltà, 
faccia tutti i sacrifici possibili. Lei è molto 
‘brava e intelligente: do per scontata un'altra 
mostra. 

TERESA V. — Rispondo alla prima do- 
manda. L'esito del suo «gioco» non è positi- 
vo: il ragazzo che conosce appena ma che 
le piace tanto sta per trasferirsi in un'altra 
città o regione. Cerchi qualche cosa di più 
«consistente». 

MARISA — ll matrimonio con Attilio: è 
certo, da gennaio a maggio prossimi. Atten-. 


zione, però, specialmente verso settembre,. 


a non doverlo anticipare a causa di un'im- 
provvisa maternità: il vostro è evidentemen- 
te un amore travolgente, in ogni senso. 
ANGELA S. — Non sia così pessimista, 
non vedo nei suoi Tarocchi né la terza delu- 
sione né il divorzio. L'invisibile le consiglia 


lice» nell'estrarre i numeri, la risposta dei 
Tarocchi è oltremodo positiva: quindi spo- 
serà certamente il ragazzo che oggi ama. 

‘ANTONINO — Cambierà sicuramente la- 
voro, visto che è più fortunato di quanto im- 
magina. ll periodo: tra la fine di ottobre e la 
fine di febbraio. 

SPERANZA — Lei è armata di una gran- 
de buona volontà ma i Tarocchi dicono che 
il suo potenziale amato bene è molto, trop- 
po «furbo». | suoi entusiasmi non potranno 
‘ottenere altro che delusioni, se persisterà a 
inseguire un uomo sbagliato. L'invisibile, 
per mio tramite, le consiglia di non illudersi: 
€ lo ha già capito, da quanto leggo. Inoltre, 
l'ultimo numero ica l'esistenza di un'altra 
‘donna alla quale il giovanotto è oggi legato, 
a filo doppio, dai sensi. Non c'è ancora 
niente di interessante, a breve scadenza, 
nella sua vita sentimentale: ma dopo un'al- 
tra (piccola) delusione, l'orizzonte sarà più 
‘sereno. Mi riscriva, dunque, dopo le vacan- 
ze per aggiornare, nuovamente la situa- 


sterà, se lo vorrà. Ma è sicura che sia l'uo- 
mo giusto? Nella sua vita, un personaggio 
(probabilmente G.) le darà dei dispiaceri 
non. indifferenti: pertanto, in seguito si 
orienterà verso un altro uomo, in cerca del 
vero affetto. Le suggerisco di meditare, a 
lungo, almeno per un anno, prima di com- 


DELUSA — Non le consiglio di affrontare 
il discorso di cui mi parla, bensì di andare 
‘avanti come sempre: il terzo numero indica 
che deve essere il suo cervello e non il cuo- 
re a prevalere, in questo momento, sul suo 
‘stato d'animo. Diversamente, a causa di un 
‘suo colpo di testa dettato dal nervosismo, 
‘qualcosa potrebbe cambiare, con le conse- 
guenze che esprime la sintesi del gioco, 
cioè il sacrificio. Non volti solo pagina ma 
butti tutto illibro dalla finestra... 

ROMANA — il sogno che ha fatto ha buo- 
ne possibilità di essere veritiero, soprattutto 
se è legato alle cose materiali, cioè alla pas- 


non si lascia scappare un'occasione, qualo- 
ra — beninteso — si presenti. Non ne faccia 
però un dramma, perché nell'inverno pros- 
simo, al massimo, sî ridimensionerà da sé. 
La sintesi dei numeri le consiglia, in ogni 
caso, pazienza, prudenza e saggezza: pri 
ma di parlargliene, specie in un momento 
infelice (e, purtroppo, gli esseri umani scel- 
gono quasi sempre quello peggiore) sareb- 
be opportuno studiare il suo oroscopo, al 
fine di fugare ogni dubbio. 


ESTATE 83 — Speri senz'altro in un'esta- 
te migliore, che — come indica l'ultimo nu- 
mero — avrà il potere di cancellare tante 
cose. La sua intesa sentimentale è segnata 


da un equilibrio che deve dare, per rice-' 


verlo. 


APPESA — Non ci sarà una separazione 
tra ì suoi genitori, anche seiil loro matrimo- 
‘nio continuerà a ricevere delle infiuenze as- 
‘sai lunatiche. Suggerisca a sua madre di 


di mettere in azione il buon senso, ness 


periodo della vita, zione. 


ESITO dell’ 


IFRUTTI POSSONO PARLARE? 


«Pare di sì, o perio meno ve ne sono alcuni che grugni- 
‘scono». Così scriveva un anonimo articolista su «La Stam- 
pa» del 3 maggio 1909 riportando l'insolite notizia che ora 
vi presento: «L'"Hortoulture francaise” annuncia che nei 
suol uffici si trova esposto, a disposizione degli interessati, 
un frutto meraviglioso proveniente dalle terre di Djabet-Fir- 
-Fila. Colto su una camuba, questo frutto si compone di 
una palla di came roses, della grossezza di una pesca. Su 
questa palla si vedono sparse delle spine acutissime. La 
superficie è coperta da una peluria bianca. Alla pressione 
si notano all'interno del frutto del corpi duri che si crede 
‘siano del noccioli. Questo frutto emette delle piccole grida 
allorché lo si preme un poco. Grattandolo; invece, legger- 
mente con l'unghia vicino al peduncolo, dallo strano frutto 
“i sprigionano del vagîti, © lo si vede trasalire, salteliando 
In modo curiosissimo. 

«Sottometteremo: il fatto ‘all'Accademia delle Scienze 
per udire il responso della dotta corporazione, la quale, 
ben inteso, dopo aver constatata la veridicità della mirabo- 
lante proposta ha l'obbligo di dirci contro chi protesta, sor- 
damente, questa palla di came rosea, della grossezza di 
‘una pesca». È È 

Forse l'insolito frutto non protestava, ma tentava di dire 
che era un U.F.F.O. Certe maior Oversea), un 
frutto non identificato d'oltremare. 





Gianni 


ERANO INDIANI LE «FATE GALLESI»? 


Nel libro The Fairy Tradition in Britain, edito nel 1948 
dalla casa editrice Rider, Lewis Spence scrive! che nol Me- 
rionethshire sopravvive. una tradizione secondo cui un 
clan di persone conosciute come «Cochion» 0 «I rossi», 
noti per la loro forza e combattività, abitavano, verso la 
motà del XVI secolo, nella zona boschiva di Cod y Du- 
goed Mawr («Il grande bosco oscuro»). Essi, assai temuti 
{al loro vicini, pere siano sopravvissuti fino a circa cento 
anni fa. 

‘In alcune vecchie fattorie di Cemaes si usa ancora oggi 
appendere ‘una falce nel camino per impedire al «Co- 
chion» l'ingresso per quella via. Un'altro nome con cul, 
essi erano noti era «Y Gwyllied Cochion», ossia «Le fate’ 
rosse». 

«Non costruivano case, praticavano poche delle arti ci 
vili e possedevano inoltre una grande abilità con le frecce 
‘con le fionde, non sbagliavano mai un colpo». «Un gior- 
no», scrive Lewis Sperice, «un tal John Wynn ap Mere- 
‘dydd e un dignitario locale, il barone Owen, decisero che 
la tirannia dei ’Cochion'’ sulla zona doveva terminare, e 
nella notte del Natale 1534 pIombarono un centinaio. 

«I'sopravvissuti al massacro si vendicarono tendendo 
un agguato al'barone qualche giorno dopo. Lo attesero 
mentre si recava a Montgomery Session e lo uccisero». Da 
altre fonti (G.L. Gomme: Ethnology in Folklore) pare che { 


‘sione o al denaro. L'estate o l'inverno pros- 
simo daranno il verdetto. 


adattarsi alla situazione e di continuare 
così. 


discendenti di questo «clan» vivessero a Langarin ancora 
nel 1852. Probabilmente l'esistenza di questa banda di 
predoni venne trasformata, dalla leggenda, in una favola di 
fate cattive, ma la storicità del resoconto sembra debole © 
potrebbe effettivamente darsi che questi esseri apparte- 
‘nessero al regno di Faerie, come indica il oro nome. 


Si potrebbe però anche pensare che i «Cochion» fosse- 


‘ro amerindi giunti în Inghilterra attraverso l'Atlantico. Sto- 
rie di uomini rossi comparsi sulle coste dell'Europa setten- 
trionale risalgono almeno ‘alla storia romana e proseguono 
fino al XV secolo. Il caso d'una tribà di pellerossa dedita 
alla pirateria sarebbe però un caso unico, e giustifichereb- 
be la trasformazione în «fate». 

Secondo due manoscritti conservati nelle abbazie di 
Strafflur è di Convay, il principe Madoc, secondogenito di 
re Owen del Galles, partì nel 1170 dal sud dell'Irlanda per 
‘navigare il mare occidentale riuscendo a scoprire nuove 


terre al di là dell'oceano. Lasciata sul luogo una colonia di. | 


centoventi uomini, ritornò In patria per ripartire nuovamen: 
te, questa volta dal Galles, con dieci navi e diverse centi- 
naia di compagni. L'antica cronaca non ci fa sapere altro 
perché fermina con il racconto della sua partenza. Se il 
principe Madoc riuscì a scoprire l'America, perché degli 
‘amerindi non avrebbero potuto «scoprire» il Galles? Un'al- 
tra aftemativa è che potrebbero essere stati portati in Eu- 
ropa dallo stesso Madoc al ritono del suo primo viaggio. 
Sarebbe comunque molto interessante verificare la storici- 
tà del massacro del 1534, in quanto è la. prima volta che 
capita di sentir pariare di un'esecuzione, in massa, di fate 
tramite impiccagione! —— A 
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La B...... E. 


Sono molti i «luoghi comuni» quando si deve scegliere la bevanda p 
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Con l’estate giunge la sete 
ma anche nel bere 
non commettiamo errori 








@ Ogni giorno eliminiamo almeno due litri d'acqua dal nostro organism 





la per- 


dita deve essere compensata nel modo migliore per mantenere idratati i tessuti 


@ Non sempre è necessario sorseggiare litri di liquidi se si sceglie una alimenta- 
zione specifica: frutta e verdura 


@ E' preferibile bere fuori dai pasti per evitare di diluire eccessivamente i succhi 


gastrici 


L'importanza. per. l'or- 
|a) ‘ganismo umano di dis- 

setarsi è documentata 
dalla constatazione che il no- 
stro corpo contiene una note- 
vole quantità di acqua così 
suddivisa: 43 per cento da li- 
quido intracellulare, 17% da li- 
quido extracellulare, 12% da 
liquido interstiziale ‘e 5% da 
plasma. In condizioni normali 


una persona elimina giornal- 
mente due litri di acqua per la 
maggior parte attraverso i reni 
€ inoltre attraverso la pelle, 

intestino e i polmoni 

Questa perdita deve essere 
compensata perché | siano 
mantenuti ben idrati i tessuti 
dell'organismo. L'acqua è 
quindi una componente indi- 
‘spensabile della nostra ali 
mentazione @ deve essere in- 
trodotta in quantità sufficiente 
‘a supplire l'eliminazione quoti- 
diana che è attorno ai due liti 


-| conquistare gli 


Iper evitare di commettere de- | 


fgli errori. 
Gli «sbagli» più comuni so- 
: in primo luogo è 


la convinzione | 


‘che bere dopo uno sforzo fisi- 


‘grire come quando si va a cor- 
fere per un'oretta, faccia. ri- 
oi chili per. 
duti. Nulla di più sbagliato. Il 


il grasso si consuma bruciando- 


In realtà comunque, a parte |« 


l'estate, non è sempre neces- 


‘sario che ci mettiamo a bere [i 


due bottiglie intere di liquidi 
‘perché molta acqua ci viene 
fornita dagli stessi alimenti 
(Soprattutto frutta e verdura). 
Dato. il maggior o minor 
contenuto in acqua degli ali 
menti la quantità giornaliera 
(da ingerire dipende principal. 


mente dai tipo di alimentazio- 
ne. Chi mangia in abbondanza 
frutta e verdura fresca soppe- 
risce in buona parte al fabbi- 


|io e consumandolo con l'atti 

’ità fisica e non aggiungendo [i 
nuovi aliment 
ve esser «costretto» a ricorre- 


organismo de- 


—tare snelli. Evitare di bere do- 


sogno idrico, chi invece man- 

cibi con poca acqua (colo- 
ro che prediligono la carne) ne 
‘ha un maggior bisogno. 

E' sempre preferibile bere 
fuori dai pasti piuttosto che 
‘durante gli stessi per evitare di 
diluire ì succhi digerenti. Per 
‘quanto possa sembrare incre- 
dibile anche nel bere bisogna 
prestare una certa attenzione 


po uno sforzo fisico è sempli- 
cemente una «stupidata». La 
linea' si mantiene prima con 
una dieta rigorosa e poi con 
un'attività fisica programmata 
‘e mantenuta nel tempo. 

ll tabbisogno idrico è un'al- 
tra cosa e va sempre ricostrui- 
to. Con una carenza di acqua 
del 10% sul nostro. normale 
fabbisogno. (i, bambini per 


|| co, magari compiuto per dima- |. 


quanto possa sembrare strano 
ne necessitano più degli altri 
le attività che possiamo svol- 
gere sono ridotte 

Vi sono molte”persone che 
bevono solamente acqua mi- 
nerale perché pensano che 
l'azione di calmare la sete di- 
penda dai sali minerali caratte 
ristici di queste bevande. Al 
contrario è la presenza di ani- 
dride carbonica che provoca 
Una specie di paralisi. delle 
ghiandole salivari calmando 
momentaneamente la. sete. 


er dissetarsi 







Per dissetare veramente sa- 
rebbe sempre consigliabile un 
tè tiepido e non una bevanda 
‘ghiacciata. 

Un sacco di gente d'estate 
consuma anche un numero 
spropositato di bottigliette di 
«cole» (cioè di bibite a base di 
‘estratti di china) va tenuto pre- 
‘sente però che queste conten- 
gono un'alta percentuale di 
‘zuccheri — dal 10 al 12 per 
/Cento — per cui possono ave- 
re anche una funzione ingras- 
(sante. 


oligominerale delle FONTI GRAGLIA SANTUARIO 
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inack-bar» è diffusissimo 


Il vino in lattina 
è diventato l’ideale 
per ogni spuntino 





@ Tradizione e consuetudine sono ormai state vinte: gli ita- 
liani, specie i giovani, hanno accettato il vino «inscato- 


lato» 


@ All'estero i frizzanti e leggeri vinelli 





lostrani stanno fa- 


cendo concorrenza da tempo alla più diffuse bevande 
estive: dall'Italia si esportano negli Stati Uniti milioni di 
barattoli per cui gli «Iankee» vanno matti 








C'è una grossa novità 
nel bere: il vino in latti- 
na. E' la trovata, se non 
del secolo, perlomeno dei de- 
cennio. Il consumatore italia- 
no è stato abituato dalla tradi- 
zione e dalla: consuetudine a 
pensare al vino. innanzitutto 
imbottigliato e poi tanto più 
pregiato quanto più «vec- 
chio». 

Invece, alla base del ragio- 
namento che ha indotto alcu- 
ne industrie ad «inscatolare» il 
«nettare di Bacco», vi sono 
considerazioni del tutto estra- 
nee alla consuetudine ed, 00- 
corre dirlo, alla pigrizia menta- 
le. Molte industrie piemontesi 
si sono poste davanti ‘agli oc 
chi la realtà nuda e crudi 
consumo di vino — documen- 
tano le statistiche — è crollato 
specialmente tra i giovani. 

Per fare alcune citre: nel 
1975 si consumava 125 litri 
pro capite invece nell'82 appe- 
na 85 litri. Come mai? 


La riposta, incredibilmente, 
è stata trovata all'estero. Nel 
senso che le industrie vinicole 
*2uno scoperto che il vino era 
soppiantato presso i giovani 
dalle ‘bevande. prodotte all'e- 























stero: birra e coca-cola. Il pa- 
lato degli italiani è stato, per| 
così dire, fuorviato dalle bolli- 
cine. dell'anidride. carboni 
aggiunta a quasi tutte le be- 
[Vande analcoliche più diffuse. 


| gusti dei giovani sono stati 
‘drasticamente modificati. 


La risposta italiana è stato il 
Vino in lattina che ha immedia- 
tamente posto un freno, ad 
‘esempio, ‘alle importazioni di 
birra estera ed al consumo 
delle bevande gassate. Il vino, 
in lattina ha rispetto quello in 
bottiglia, alcune fondamentali 
differenze: non è affatto forte, 
è gradevolmente frizzante ed è 
‘d'annata. E' insomma una be- 
Vanda gradevole che sì gusta 
senza problemi ad esempio 
durante. l'intervallo. d'ufficio: 
quando si riprende il lavoro 
non si corre il rischio di avere 
la mente annebbiata 0 di do- 
versi appoggiare al muro per 
‘non barcollare. 

Attualmente il «vino in latti- 
na» è già reperibile in molte 
Pizzerie e «snack-bar» affian- 
‘cato alla birra che ancora la fa 
‘da padrona durante gli spunti- 
idiani. 
grande. «handicap» 


















del vino in lattina è proprio la 
«lattina» perché la «cultura» 
di generazioni ci ha abituati a 
vedere e a comprare Il vino 
‘sempre in. bottiglia: rendersi 
conto che il «succo d'uva» 
può essere conservato e com- 
mercializzato in lattine è stato 
per molti italiani uno «scanda- 
lo». Che si tratti però solamen- 
te di una «forma mentis» è di- 
mostrato da un dato dì fatto 
‘oggettivo: la ditta Giacobazzi, 
piemontese da sempre, a lu- 
glio esporterà negli Stati Uniti 
‘qualche cosa come 10 milioni 
di barattoli di vino. 

Significa che gli americani, 
meno conformisti e più abitua- 
ti alle lattine di nol, sono entu- 
‘siasti del nostro vino. | ragazzi 
«yankee» definiscono il vino 
frizzante e leggero provenien- 
te dal Piemonte e dall'Emilia 
(produttrice dell'ancor più friz- 
zante Lambrusco) la «Coca- 
Cola made in Italy». Non si 
comprende perché, a questo 
punto, anche i ragazzi italiani, 
per anni esterofili convinti e 
pronti ad accettare a scatola 
chiusa i prodotti d'oltre atlanti- 
co, non possono convincersi 
che il vino in lattina è una gra- 
devolissima bevanda: 








Le bibite: composizione 
e caratteristiche di legge 
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INFORMAZIONI 


Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024-538.682 - Torino 





La legge sulle bibite (D.P.R. n. 719 

del 1958) le divide in tre categorie: 

quelle derivate da. frutto 0 succo 
(uva, ‘arancia, limone, mandarino, pesca, 
lampone e ciliegia), quelle ricavate dalla 
frutta non a succo (cedro, piante commesti- 
bili ecc.) e quelle di fantasia. Per le prime 
non bisogna pensare di bere frutta poiché 
la legge fissa come minimo. un limite, del 
12% di succo. 

Per la seconda categoria la legge è più 
vaga, nel senso che debbono essere prepa- 
rate con sostanze provenienti dalla pianta 0 
dal frutto di cui alla denominazione, ma non 
ne indica le percentuali. Poiché la legge 
consente a questa seconda categoria l'ag- 
giunta di sostanze aromatizzanti, questo si 
gnifica che:si può, per esempio, chiamare 
con un nome che richiama il cedro una bibk- 
ta analcolica fatta implegando succo di ll- 
mone, ‘aromatizzanti © una parte di scorza 
di cedro. 

Se passiamo al settore delle «bibite di 
fantasia» | produttori hanno l'obbligo di 
specificare se usano aromi «naturali» 0 «ar- 
tificiali» ma non hanno l'obbligo di specifi 
care quall\e quanti. In buona parte queste 
bibite, soprattutto quelle del tipo'«cola» so- 
ino zuccherate, il che significa che, passata 
istantanea sensazione di fresco, tenderan- 
no a prolungare la sete. 

Le cole, hanno una composizione, più. 
complessà che si basa essenzialmente su 
estratti vegetali ed essenze naturali che so- 
no presenti. accanto agli. aromi. naturali e 
agli zuccheri: Queste essenze vegetali e na- 
turali sono determinanti per li gusto e sono 
l'elemento che distingue ogni bibita sotto Il 
Profilo del suo aroma. Nelle bevande cola è. 











aggiunto un acido inorganico, l'acido orto- 
fosforico, che ha le stesse funzioni dell’aci- 
do citrico e che serve per impedire qualsiasi 
contaminazione di batteri 0 fermentazione 
della bevanda. 

ll colore è dato dal caramello, prodotto di 
trasformazione dello zucchero riscaldato 
industrialmente, privo di sali ammoniacali. 
Viene, infine, aggiunta caffeina pura in 
quantitativi massimi intorno ai 100 mg per 
litro a seconda delle diverse marche, dato 
che la caffeina presente all'origine nella co- 
la viene eliminata durante il processo di la- 
vorazione. Va rilevato che il contenuto di 
caffeina di una normale tazzina di caffè 0 di 
una tazza di caffelatte, di tè 0 di una tavolet- 
ta di cioccolato è pari e non superiore a 
quello di un litro di una bevanda cola. 

Tra le bibite di fantasia hanno un posto 
Importante le cosidette «gassate». Le be- 
vande. gassate possono essere divise. in 
quattro grandi gruppi: a) le gassose e le 
“spume aromatizzate nel vari gusti; b) le be- 
vande gassate a base di succhi di frutta co- 
me l’aranicia, il limone 0 il chinotto; 0) le co- 
lo; d) le acque cosiddette toniche con'ag- 
giunta di china. 

In termini di consumo gli italiani propen- 
devano fino a pochi anni fa per le spumee 
le gassose che rappresentano ancora oggi 
oltre il 20% del consumo; le aranciate costi- 
tuiscono il 35%; le cole il 22%; le limonate il 
5%; le toniche l'8%; gli aperitivi analcolici il 
9%; gli altri gusti il 7%. La maggior parte 
delle bevande gassate del primo e del se- 
‘condo gruppo (a eccezione delle gassose) 
contengono coloranti. Sono però sul mer- 
catò alcune marche di aranciate prive di co- 
loranti; 
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assobevande 


Via a. inania mazzaneico, uo - e 700252. || due miliardi di bottiglie di «mi- 



















Perché nel nostro Pae- 
se hanno preso piede 
le acque. minerali? Le 

‘acque «imbottigliate» alla sor- 

gente», distribuite ormai come 

Îl latte e consegnate a domici- 

lio a cestelli, sono migliaia. Ac- 

que minerali, ma soprattutto 
frizzanti, gassate, che si bevo- 
ino con voluttà, come una bibi- 
ta. L'aggiunta di gas carboni- 

‘co — al contrario di quel che 

normalmente si crede — non 

serve a migliorare la qualità 
dell’acqua, ma invece eccita 





JI dI A piacevolmente le mucose del 
VINO IN LATTINA |sa"por cu. quest ques, 


6 sembra di bere una versione 
rosso 0 bianco, ||anaicolica dello spumante. 


L'enorme fortuna della mi- 


«leggero frizzante genuino ||nerale è dovuta senza alcun 
distribuito a Torino da || dubbio a questa aggiunta che 


ha finito per condizionare il 
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Acqua minerale «di 0.C.» 
nel solo Piemonte 
ne esistono una trentina 





® Siamo un paese ricco di acque sorgive e di fon 
imbottigliamo più di un migliaio di acque «minerali» 

@ Alcune fanno anche bene, ma per molte altre è più che 
altro una questione di gusto e di moda grazie al frizzante 
dell’anidride carbonica che eccita piacevolmente la mu- 


cosa del palato 


bottiglie 





infatti 


@ Ogni anno in Italia si «stappano» circa due miliardi di 





beve decisamente mal voler 

tierì ed addirittura si ha l'im- 
pressione che non sia disse-{fl 
tante. Nella realtà si è indiffe- 
renti alle prerogative terapeu- 
tiche delle «acque minerali» |& 
(tanto che si potrebbe fare al 

meno di specificarle in etichet- 
ta con tanto di controfirma dei 








gusto di milioni di italiani tan- 
t'è che ogni anno nel nostro 
Paese si stappano all'incirca 


‘nerale». 
Senza bolliccine l'acqua si 





0142 TORINO 


S.MICHELE 
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‘sede e stabilimento 


Fonti S. Miche VAIE (Torino) 


‘atoyavate 





*FONTI DI SAN MAURIZIO= 


laboratori d'analisi e.di medici 
specialistici) perché in definiti 
va si trafta di bere e non di in- 
gerire una ‘specialità medici 
nale. 

Se il loro uso, infatti, doves- o 
se dipendere dalla composi- 
zione e dal particolare conte- 
nuto in sali che varia da un'ac-| 
qua minerale all'altra andreb-| 
bero, bevute su prescrizione] 
medica e non alla cieca come! 
invece succede senza curi 
se sono indicate per il fegato, 
peri reni o per altro. 

Tuttavia bisogna dire, a 
‘questo punto, che i dati stam- 
pati sull'etichetta non sono un 
‘artificio escogitato dai prodi 
tori: è colpa della legge anti 
quata se non troviamo in com-| 
mercio più semplicemente ac- 
que «da tavola» che siano pu-| 
re (e non contaminate dal clo- 
ro usate negli acquedotti per 
garantire la potabilità) e più 
«leggere» della ordinaria ac- 
qua. 

Per una disposizione tuttora 
vigente, risalente ai tempi del- 
la prima guerra mondiale, so- 
no considerate minerali sol- 
tanto le acque per uso curati- 
vo e la loro classificazione è 
basata sulla formulazione sali- 
na. Ecco tutto. 

Le acque minerali italiane 
‘sono circa un migliaio: ferrugi- 
nose, salse, sulturee, bicarbo- 
nate e ciascuna, a seconda 
dei legami con altre minerali, 
prende denominazioni ancora 
più complesse. Esiste insom- 
ma una gamma infinita di com- 
binazioni chimiche. Un dato 
fondamentale, ad esempio, è il 












: l'entità, cioè, 
delle scorie disciolte in acqua 
‘@ separate per evaporazione. 
‘Se questo residuo è supe- 
riore ad un grammo per litro le 
acque sono «minerali», del ti- 
po che normalmente si bevo- 
ino nelle stazioni termali e che 
proprio per via della loro con- 
centrazione. salina esplicano 
effetti salutari. o 
‘Se Invece la percentuale s&- 
lina è più debole (non arriva ai, 
200 milligrammi per litro), le 
acque sono dichiarate «oligo- 
minerali». Non va dimenticato 
che sono quindi «oligominera- 
li» anche le acque distribuite 
dagli acquedotti comunali, 
‘compreso quello torinese. 
Comunque con l'inquina- 
mento progressivo di fiumi, la- 
ghi e degli stessi mari nonché 
del suolo delle zone industriali 
come l'area torinese, in assen- 
za di energici interventi contro 


‘strie, può diventare compren- 
sibile Il consumo da parte dei 
cittadini delle acque minerali 
(nei solo Piemonte esistono 
Una trentina di ottime sorgenti 
‘sfruttate dalle ditte del settore) 
purché si provveda da parte 
delle amministrazioni all'utitiz- 
20 delle risorse idriche rimaste 
pure, non favorendo l’estrazio- 
ne di alcune «minerali» che 
consentono anche delle spe- 
culazioni, 


LEN 








(Lora vi 


Bionda, scura o rossa 
a molti torinesi 
piace berla nel «pub» 


dà cenare 








@| giovani hanno determinato il successo delle birrerie 
come locali alia moda: anche le ragazze possono tra- 
scorrervi la serata sino a tardi ascoltando musica spen- 





dendo una ci 


‘a ragionevole 


@ Le diverse qualità di birra vanno bevute alla temperatura 
‘adatta, in ogni caso mai gelate 





Torino, in tutta la peni- 
sola, non ha rivali nel 
consumo di birra se sì 

esclude Milano. Questo non 

perché la faccia di Renzo. Ar- 
bore sia in assoluto più simpa- 
tica ai torinesi, o ai milanesi, 
ma perché le due metropoli 
sono, state caratterizzate in 
questi ultimi anni da un feno- 
meno di costume: la diffusione 
a tappeto delle birrerie che in 
poco tempo hanno quasi so- 
stituito le osterie. Le birrerie 
sono alla moda: i giovani ci 
vanno volentieri perché anche 
le ragazze possono entrarci 
con naturalezza (a differenza 

di quel che accade nelle «pio- 

le») e perché si può ascoltare 

musica in sottofondo, come in 
discoteca, sino a tardi senza 
pagare delle «schioppettate». 

ll modello delle birrerie no- 
strane è evidentemente il 
«pub» anglosassone ragion 
per cui, da modello straniero, 
deriva che anche la birra deve 
essere straniera. Questo a di- 
scapito della produzione na- 
zionale, che in alcuni casì non 
ha proprio nulla da invidiare 
anche alle più note. marche 
straniere (per non parlare dei 
prezzi). 

Le mode e i gusti però non 
conoscono regole. Così acca- 
de che le birre belghe abbiano 
il predominio sul mercato e 











quelle tedesche non, incontri- 
no molto favore dei giovani 

E i prezzi? Mezzo litro di bir- 
ra rossa, nella maggior parte 
delle birrerie cittadine, viene 












S. Bernardo - 


Dreher - 


COBAV 


* 


Concessionaria 
Acque Minerali 


Recoaro - Crodo 
Levissima 


Concessionaria Birre 


Carlsberg - Leffe 


* 


Via Mazzini n. 8 
CUORGNE' 
Tel. (0124) 668.125 - 84.241 


[Pagato 2800 lire. Alcune botti- 
[glie da un litro di birra france 
[se costano anche sette-otto- 
Mila lire, più di una bottiglia 
[d'annata di pregiato barolo. 

Si dice che la birra fa in- 
[grassare o quanto meno «gon- 
fia». Può esser vero. A patto 
[però di bene come fanno i da- 
[Nesî o i tedeschi che marciano 
‘sui tre litri quotidiani. Se noi ci 
[comportassimo allo stesso 
[modo con il nostro vino, ci ri- 
‘troveremmo non solo più dila- 
‘tati di toro (il vino fornisce cir- 
[Ca 140 calorie per bicchierone 
‘e cioè il doppio della birra), 
nonché col fegato a pezzi, da- 
‘to che il contenuto alcolico del 
vino è circa il triplo di una ge- 
nerosa «bionda». 





S. Pellegrino 


Wunster 


Loburg 


fi gato: 


Quali sono le temperature 
migliori per bere i vari tipi di 
birra? Le bionde vanno bevute 
fresche (ed una temperatura 
fra i 10 € i 12 gradi) mai più 
fredde. E' bene toglierle dal 
frigo un quarto d'ora prima di 
[servirie. Le birre più forti, le 
brune, le rosse, vanno servite 
|a temperatura più alta, clima- 
tizzata con l'ambiente. 

Le birre belghe vanno servi- 
te preferibilmente in calici, le 
tedesche in boccali di cerami- 
[ca, le inglesi in coppa. 

Tra le birre da bere come 
‘aperitivo si consigliano quelle 
Piuttosto forti. Durante i pasto 
sono. preferite, birre bionde 
leggere che ben si sposano 
coni vari cibi. 
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«{charomyces cerevisiae’ dei 









Una legge del 1962 stabili 
sce anche la differenza tra le 
varie birre che si possono tro- 
Vere in commercio. L'articolo 
Uno di questa legge prescrive 
che: «La denominazione birra 
è riservata ai prodotto ottenu- 
Ito dalla fermentazione alcolica 
[Gon'bappi selezionati di ‘’sac- 


[mosti preparati con malto di 
‘Orzo torrefatto e acqua amari- 
[Cata con luppolo. Il malto d'or- 
zo può essere sostituito con 
[malto di frumento o di altri ce- 
reali 0 con riso fino alla per- 
[Centuale massima del 25 per 
[Cento calcolata sul peso com- 
Iplessivo. del cereale impie- 





L'articolo 2 precisa invece i 
tre tipi di birra che troviamo in 
[Vendita in Italia. «Non può es- 
sere posta in commercio "’bir- 
ra" che abbia un grado sacca- 
rometrico in volume inferiore a 
Undici. La denominazione 
‘birra speciale”' è riservata al- 
la birra con grado saccarome- 
frico in volume non inferiore a 
tredici e la denominazione 
‘birra doppio malto" è riserva- 
ta a quella con grado saccaro- 
metrico in volume non inferio- 
[re a quindici». 

l gradi che ‘troviamo. sulle 
‘etichette non indicano dunque 
la gradazione alcolica, bensì il 
grado saccarometrico, ovvero 
la quantità di estratto secco 
contenuto nel mosto. 





Merita ancora ricordare che 
la «disciplina igienica della 
birra e del commercio della 
birra in Italia» ha avuto nel 
1974. un'ulteriore aggiunta. 
|L'articolo 4 infatti vieta «l'im- 
‘piego di zuccheri, alcol, colo- 
ranti, agenti di conservazione 
di qualsiasi tipo, goni altra so- 
‘stanza non espressamente au- 
torizzata dal ministero della) 
Sanità». Pochissimi prodotti 











‘hanno altrettante limitazioni. 





... al Ritmo 
della tua sete ... 


FONTI E IMBOTTIGLIAMENTO: 
BUSCA (CN) - Telef. 0171 - 935.150 


Sede amministrativa: 
SAVIGLIANO (CN) - Tel. 0172-32.367 











CHIUSO PER LAVORI 


‘GGI CHIUSO 


‘CHIUSO IN'ATTESA DI VERIFICA DELLA, 


‘COMMISSIONE PROVINCIALE DI VIGILANZA | 


PROSSIMA RIAPERTURA 


per l’ostate 


* Il Casinò Municipale di 


‘Sanremo ha comunicato uffi- 


he scrittore italiano. ogni ve- 
SR nerd). 
Inoltre avranno luogo due 


cui Donatella Rettore, 
Cattaneo e Gianni Togni. 
Tra le altre vedettes 





‘BHAKER DISCOTECA: ore 21. 
IR FRANCIS DRAKE PUB (via Mongine- 
vra82-aria condizionata). 


"pero ai pubbico de 
‘mazione teairale diretto 
te n 








CHIUSO PER LAVORI 





‘CHIUSO 





Domani: ll buono, ll brutto, ll cattivo 





SELENE (corso Beiglo 59, telefono 874.171): 
Vedi Luci Rosse 


FORTINO. (via Cigna 47, telefono 486.560): 


nasa det Com Golplane ancore. Bruce 





- NUOVO ODRON (Va Vena 8, il 740232) 
| predatori dell'Arca perduta di Steven Spiel- 
berg, con Horrison Ford ore 20; 22,20 

‘Avventuroso 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 607.068): 
i| oGercHiuso 


ZONA CENTRO 


OGGI CHIUSO 


INA (corso Regina Margherita 129, te- 
iefono: 530.885): Viziose e perverse ap. 10; 
Principe Tommaso 5, telefono rl 6, telefono La 
e Too e e RI 
114,90; 22,90. 
MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
‘8, tel. 530.255): Chiuso per lavori. imminente. 
irlapertura con. Blue Porno Momente 
‘MEN (corso Belgio 53, tele- 
Pomoshok. (S.P.K. hard). 





l'Acaja 45, VENETO (piazza Vittorio Veneto. 
rc Acne 45, iefono 154): Regno amo Ap 


FUORI CITTA" 
"CARMAGNOLA 
LU: L'amante Ingorda. V. 18. 


Control indagini il 
Corso Vitt. Emanuele, 107._|! 





LC 
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Torna «Anima © corpo», un famoso film di 

Focal Poloniby dica porri So: 

Ai , di cul è Jo- 

hn Garfield nella' parte di un 

mfidiale del pesi medi che acconsente a 
rdere un ultimo incontro in cambio di una 

‘somma di denaro. 

Il sremake, s'intitola «Il guerriero del 
ring» 
in evidenza un attore bravo e complesso co- 
me il taciturno John Garfield (diventato do-| 
po la morte uno del miti di Hollywood), la 
nuova lancia Leon Isaac Kennedy (definito 
fl nuovo bello d'oro del cinema americano) 
che ha così preso il posto del sto famoso col: 
lega. 

Nel cast è entrato a far parte Mohammad 
Alì, alias Cassius Clay, che ha un doppio ruo-| 
lo: di attore, nella parte di direttore di una 
palestra, e di allenatore del protagonista per 
le scene inerenti combattimenti di boxe. 

Regista è George Bowers, altri attori sono| 
Yayne Kennedy,.Mile Gazzo, Perry Lang, 
Kim'Hamiiton e Peter Lawford. «Rifare un| 
film del passato — ha spiegato George Bo- 
Wera, di passaggio a Roma, ospite della Can-| 
non Italia, che lancerà prossimamente la| 
pellicola {intitolata nell'originale "Body and 
soul”) sul nostro mercato — è più che norma-| 
le a Holliwood. Certe volta riesce bene, altre| 
no. Nel caso di "Antma e corpo" l'impresa si 
presentava particolarmente ardua perché le- 
gota ancora. all'immagine di un interprete! 
come Garfield». 

«Per superare il film precedente, mi occor- 
reva un attore all'altezza: ecco perché ho| 
scelto Leon Isaac Kennedy, forse il migliore] 
della nuova leva, che ha molti muscoli mal 





‘sela precedente pellicola aveva messo | ‘ 





CASSIUS CLAY 


diventa attore in America 


‘anche molto cervello (ha collaborato alla sce-| 8 


neggiatura)». 





NTERVISTA 


VENDITTI 


in concerto con la Scala 


«Adesso mi succedono cose incredibili: va- 
do al ristorante e non mi fanno pagare: la 
mia vita a Roma è cambiata, non dico di es- 
sere diventato uno dei sette re di Roma ma 
un tribuno della plebe sì. Pensa che abito in 
centro e non trovo un garage, ebbene i tazisti 
mi fanno spazio fra loro e mi curano la mac- 


DoS ENEIÌ 

Antonello Venditti sta vivendo un periodo; 
beato dopo fl suo concerto al Circo Massimo 
11.15 maggio che aveva riunito 500.000 spetta- 
tori per celebrare la conquista dello scudetto 
della Roma. Lo troviamo ospite al «Saint 


ANTONELLO VENDITTI DURANTE UNA SUA PERFORMANCE IN CONCERTO 


CIC — svn @0o@o | 


con la furia dei Baskerville 





E' un «pezzo d'antiguara- |di cavipagna  perségultata; [sullo schermo da molti e faz 


to» questo «La furia del Ba- 
Skerville» che la: Rete 12 tv 
mette in onda stasera al- 
le 22. Si tratta di un’opera po- 
co nota di Terence Fisher, 
Tealizzata nel 1960 e interpre: 

Christopher Les e Pe-, 
ter Cushing. 

Tratta da una delle più ce- 
lebri novelle di Sir Arthur Co- 
nan Doyle ispirate a Sherlock 
Holmes, il «segugio di Baker 
bag la pellicola racconta 
le disavventure di' Sir Henry 
Baskerville, ultimo ‘discen- 
dente di ina nobile famiglia: 


Isecondo;la tradizione popola 
Ire; da una terribile e misterio- 
Isa furia che si accanisce con- 
ltro i‘ componenti del casato e 
che avrebbe fatto la sua ulti- 
RRTRRI seraziendoli pa 





Cie 
irrazionale del delitto e avvia- 
[no le complicate indagini che 
Isveleranno un ben più sordi- 
ldo retroscena. - 


mosi attori, ma Christopher 
[Lee (più volte incarnatosi nel 
ivampiro Dracula) ne veste i 
[panni con asciutta compo- 
stezza dandone un ritratto 
tutto. esteriore eppure di 
‘grande fascino. Il personag- 
[gio di Holmes, dopo aver co- 
nosciuto ‘una momentanea 
(eclissi, è tornato di moda ne- 
[gli ultimi tempi per due adat- 
'tamenti: uno cinematografi- 
(co, in'Inghilterra, in cui tan 


L'investigatore inglese, ill Richardson (noto Shakespe- 
[padre di tutti i detectives del-|riano) lo impersona, e l'altro, 
la letteratura, è stato portato! televisivo; in Runsia. 





— Eppure lei non ama queste manifesta- 
zioni?! 

«Ma qui mi hanno dato spazio, ho cantato 
due motivi: "Grazie Roma” e "Roma capoc- 
cia", un ponte diretto fra il passato e il pre- 
sente. "Roma capoccia" la scrissi a 17 anni. E 
qui ho trovato i miei amici: Teresa De Sio, 
Eugenio Bennato. Mî è dispiaciuto che il loro 
fratello minore, che si nasconde sotto il nome 
‘materno di Zito, non sia entrato nella rosa 
dei finalisti. Giorgio ha quasi un complesso 
rispetto ai due fratelli più celebri». 

— Quali le novità? 7 

«Un bel periodo l'ho detto. Fra 10 giorni 
dovrebbe uscire il mio Lp dal vivo "Circo 
Massimo": è il concerto registrato quella do- 
‘menica per fissare nel tempo — quasi una fo- 
tografia — una data e un concerto davvero 
eccezionali. Un disco che mi è stato quasi im- 
posto dal pubblico e un prodotto genuino 
‘senza manipolazioni di studio. Ho anche gi- 
rato un filmetto di quella domenica con in- 
terviste fatte da me al sindaco, a Verdone, a 
molti altri personaggi, film che è stato com- 
‘prato da Canale 5 e verrà dato in concomi- 
tanza all'uscita del disco. A Natale probabil- 
‘mente un altro mio Lp dal vivo. Canterò miei 
vecchi pezzi accompagnandomi al piano e 
con una grande orchestra. Non so se quella 
della Scala o della Fenice. Per ventre a Saint 
Vincent ho interrotto la tournée che sto fa- 
cendo con la mia formula personale "One 
man band”. Da solo col mio pianoforte. Dè 
spazio al talento e non alla superstruttura. E 
‘mi va bene, potrei lavorare fino al 1990... An- 
dare in giro mi stimola, conosco gente nuova 
e trovo nuovi spunti. Andrò anche in Germa- 
nia dove i miei dischi cominciano a funzio- 
nare». 

‘Antonello Venditti, 34 anni, romano di Ro- 
‘ma, laurea*o in Legge con tesi sulla Filosofia 
del diritto, ha proprio l'aria soddisfatta. Uni- 
coneo: la linea. 

«In realtà to faccio i concerti per dimagrire 
e dimagrisco anche mezzo chilo per serata. 
‘Peocato che l riprenda subito, perché man- 
gio troppo. Sono arrivato a 82 chili. Colpa 
della mia educazione: sono figlio di una pro- 
fessoressa e di un prefetto che è stato anche 
ispettore al Casinò di Saint Vincent. Per i 
miei grasso voleva dire sano. Guai a lasciare 
qualcosa nel piatto e l'abitudine mi è rima- 
sta. Non è riuscita a togliermela neppure mia 
‘moglie Stmona Îero tn sette anni di convi- 
‘venza». 

"Torniamo al concerto di maggio. Quale 
è 560 i monsento pù sconrelgente? 

«Non quando applaudono 0 cantano con 
te, ma quando stanno zitte. Il silenzio di mes- 
‘zo milione di persone è pauroso». 
= Frogotti per 0 

«Andare avanti così. Svegliarmi la mattina 
€ mettere il disco "Grazie Roma” senza che 1 
vicini si inquietino». 

— Ma ta hal vissuto bene anche a Milano 
© hai dedicato un disco a Torino. 

«A Milano ho registrato "Sotto la pioggia”. 
‘Stavo sempre al castello di Carimate che non 
è Milano. Torino mi piace, è una città miste-- 
riosa, magica ma dura. Come mongiatore e 
bevitore ci vtorei bene». 

Adele Gallotti 














«Penso — precisa il regista — che sia un 
Garfield molto diverso, adatto ai nostri gior- 
ni: l'incarnazione ideale di un campione del 
ring di oggi in bilico tra 4 pugni e la propria 
coscienza morale. "Anima e corpo”, comun- 
que, mi ha attirato per quel che di ambizioso 
c'è nel protagonista. Un campione che vuol 
diventare ricco e famoso al più presto; è la 
caratteristica di tanti campioni che non san- 
no misurare le proprie forze e finiscono col 
restare intrappolati in un giro più grande 
delle loro reali possibilità». 

«E' vero — ha aggiunto Bowers, che pro- 
viene dalla tv e che prima aveva diretto un 
solo film "The hearse” — sul pugilato negli 
ultimi tempi sono stati fatti diversi film, trai 
quali "Rocky”, che si può dire assai somi- 
gliante al tema da me trattato. Tuttavia ri- 
tengo che "Antma e corpo”, per i suoi valori 
ed equilibri, sia il più centrato di tutti. Non è 
un soggetto tout-court sul pugilato, bensì 
un'appassionante lezione di vita in tutti i 
‘sensi. Si tratta nom solo di un soggetto per gli 
‘sportivi ma per tutti, nel quale ogni uomo 
‘può trovare l'aspetto competitivo della vita». _ 

«Se fosse stato più giovane — ha infine ri- 
velato George Bowers — la parte principale 
l'avrei data volentieri a Cassius Clay. Nessu- 
no meglio di lui avrebbe capito il drumma di 
‘un campione come questo. Ma la sua parteci- 
‘pazione al film è stata lo stesso attiva in tutti 
i sensi: nessun soggetto, mi ha confidato, l'ha 
mai appassionato come quello di "Anima e 
corpo” in quanto esprime il dramma di chi è 
al vertice del successo e si vede costretto a 
mantenerlo tra mille insidie». 

«I guerriero del ring» è prodotto da Mena- 
hem Golam e Yoram Globus. Il direttore 
della fotografia è James Forrest, Il montag- 
‘gio di Sam Pollard e Skip Schoelnik. 





E° MORTO 
CASTAGNERI 


E' mancato stamane Mario Castagneri, 
stroncato da un infarto, il terzo in pochi 
anni, che lo ha colpito mentre scendeva 
le scale di casa per recarsi in ufficio nella 
sede dei vigili urbani in corso Brescia. 

La plates del video privato lo ricorda 
con affetto. Una schiera di pubblico fede- 
lissimo lo ha seguito in tutte le sue pere- 
grinazioni da un'antenna all'altra, con 
una trasmissione che variava di titolo ma 
mai di formula, e che l'espansione dei 
network nazionali con superprogrammi 
di importazione incalzava puntualmente. 

‘Poeta dialettale, pittore e incisore, Ca- 
stagneri aveva iniziato la carriera sul vi- 
deo di Telestudio ai tempi del pionieri 
smo delle, tv private, ancora davvero loca- 
l'e sovente inclini all'uso del dialetto. Il 
suo programma, tutto in piemontese, an- 
dava in onda al venerdì sera prolungan- 
dosi anche per quattro ore con quiz tele- 
fonici, scenette comiche, iniziative uma- 
nitarie e risposte alle migliaia di lettere 
ricevute. Al suo fianco immancabile era 
la presenza di Luisella Guidetti, che can- 
tava le canzoni scritte da lui e assieme a 
lui condivideva le maratone televisive e 
quelle teatrali nei centri della provincia. 

‘Quando Vidieogruppo lo scorso anno 
decise di connotare sempre più localmen- 
tela propria produzione, volle Castagneri 
e la Guidetti con sé, naturalmente al ve- 
nerdì, e naturalmente in piemontese. Il 
programma, l'canton dla nostra gent, eb-. 
be un successo insperato, prosegui oltre 
al limite di puntate prefissato e dimostrò 
che il simpatico vigile urbano, altissimo, 
rosso di capelli e con la voce gracchiante 
aveva una dote che nessuna lussuosa rie- 
dizione di film di grande richiamo avreb- 
be mai potuto vantare: quella della gran- 

de umanità. 
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BALLETTI MCTOTI "P. 


: A NERVI SI DANZA 


! da domani con la Scala 


Nervi danza per un mese: si 

inaugura domani sera. al Tea- 

tro Taglioni, nel verde del par- 

co, il Festival internazionale 
di Nervi che si concluderà il 30 
luglio. 

Nervi danza italiano: le 
compagnie di dallo e i solisti 
della Scala e del Maggio sono 

—0l piatto forte di questo Festi- 
val che st è dato il tema mono- 
grafico della danza nazionale. 
E infatti si concluderà a fine 
luglio con una rassegna di 
stelle italiane che lavorano al- 
l'estero. Cominque ci saranno 
anche due incursioni oltralpe 
con i ballerini del Nederlands 
Dans Theater e La Compa- 
gnia dell'Opera di Pechino. 

Nervi danza in ristrettezze: 
il Festival, che si svolge ormai 
da 28 anni, ha avuto grosse 
difficoltà finanziarie da cui 
sono derivati (come è stato 

«gottolineato alla conferenza 
Stampa di presentazione) «ri- 
tardi nella programmazione e 
impossibilità ‘di assicurarsi 
compagnie e solisti con ade- 
guato margine di tempo». 

St comincia comunque do-| 





della Scala nella Bella addor- 
mentata nel bosco di Ciajko- 
‘vstiji nella versione coreogra- 
‘fica di Alicia Alonso, con Fer- 
nando Bujones e Anna Razzi 
(che balla il 30%e il 2 luglio) e 
‘Noella Pontols(1 luglio). 

Il programme prosegue il 5 
luglio con L'Opera di Pechi- 
‘no. In programma 1 Fiume 
id'eutunno; La grotta senza 
fondo; Il fazzoletto profuma- 
to; La fortezza. Repliche il 6 e 
7luglio. 

8 luglio. L'Opera di Pechi- 
‘no: in programma: All'incro- 
‘cio del cammini; 11 braccialet- 
to di giada; Il combattimento 
del serpente bianco; La sepa- 
razione del re e della favorita; 
Otto immortali attraverso il 
‘mare. Repliche it 9e 10 luglio. 

14 luglio. Corpo di ballo ‘e 
solisti del Maggio Musicale 
Fiorentino: Vision Varèse s4 
musiche di Varèse, coreogra- 
[fia di Mich van Hoecke, con 
Marga Nativo; Ciajicovsij 
pas de deux di Balanchine, 
con Elisabetta Terabust e Pe- 
ter Schaufuss; secondo atto 
dello Schiaccianoci di Clajko- 








‘mani sera con il corpo di ballo 


‘vskij nella coreografia di Pol- 


fakob, con Elisabetta Terabu- 
st e Peter Schaufuss; Pimpi- 
nella e Pulcinella (creazione 
‘per Nervi) musiche di Stravin- 
Skij, coreografia _Cullber- 
9-Carbone. Repliche il 15 e 16 

21 luglio. Nederlands Dans 
Theater: Corses and blessing 
su musiche di Peter Ebend, 
coreografia di Jiri Kilian; 
Dream Dances musiche di 
Berio, coreografia di Kilian; 
Sinfonia di Salmi di Stravin- 
‘sk, coreografia di Kilian. Or- 
chestra e coro del teatro del- 
l'Opera di Genova. Repliche il 
22623 luglio. 

“Si chiude il 28 luglio (repli- 
che il 29 e 30) con il Notturno 
italiano che intende essere un 
‘Panorama coreografico della 
danza italiana nel mondo. 
‘Questo il programma: la 
(pagnia di Vittorio Biagi nella 
‘Sagra della Primavera, Rena-. 
ta Calderini e Maurizio Bel- 
lezza, L'Aterballetto con una 
creazione di Alvin Alley, Elai- 
‘ne Mac Donald e Davide Bom- 
bara, Lucia Truglia. e Ben 
Van Cauwenberg, Marla Gra- 
zia Galante e Jean Babilée. 





st 











ANTEPRIMA 


Dopo oltre un'anno di lavoro, à partire da 
lunedì 4 luglio (alle 8,15 su Radiodue, tutti { 
giorni, tranne il sabato e la domenica) ver- 
ranno messi in onda, nell'arco di circa sei 
mesi e mezzo, quattro originali radiofonici a 
puntate, definiti esempi di «soap opera all'i- 
taliana». 

Questi titoli: 

«Due uomini e una donna», 30 puntate di 
‘Annabella e Giuseppe d'Avino, regia di Mi- 
chele Mirabella con Mita Medici, Roberto 
[Bisacco, Mimmo Craig, Dina Braschi, Enri- 
‘ca Maria Modugno. In onda dal 4 luglio al 12 
agosto. 

«Quarto piano interno 9», 30 puntate di 
Paola Pascolini e Tonino Pulci, regia di To- 
nino Pulci con Patrizia De Clara, Carmen 
Onorati, Ivo Garrani, Adolfo Belletti, Enrica 
Maria Modugno. In onda dal 15 agosto al 23 
settembre. 

«Cala Normanna», 40 puntate di Angels 
Bianchini e Carlo DI Stefano, regia di Carlo 
Di Stefano con Walter Maestosi, Gigi Ange- 
lillo, Corrado Gaipa, Gino Lavagetto, Elio 
Zamuto, Regina Bianchi, Ada Maria Serra 
Zanetti, Lucia Catulla..In onda dal 28 set- 
tembre al 18 novembre. 

«La scalata», 40 puntate di Paolo Levi (l'o- 
tiginale verrà realizzato tra settembre e ot- 
tobre con regia e distribuzione da stabilire). 

“fim onda dal 21 novembre ‘83 al 13 gennaio 84. 

«Il motto, lo slogan” — dice Angela Blan- 
chini — dovrebbe essere questo: chiamatemi 
"’s00p 

Non originale radiofonico, non romanzo 
sceneggiato, non «sketch», e neppure «se- 
rial» o «novela», per carità. 

«Soap»: cioè sapone, nata dalla schiuma 
del sapone, come Venere dalle acque, perché 
‘sponsorizzata, in anni: lotani, proprio dagli 
industriali del' sapone. 

‘Vagamente parente un po' di tutti, e figlia 
illegittima, invece, e terribilmente aggiorna- 
ta dell'indistruttibile feulileton, è il prodotto 
di un'epoca difficile e incerta, gli Anni Venti 
‘e soprattutto gli Anni Trenta, negli Stati 
Uniti. Un'epoca non molto diversa dalla no- 
stra, e forse per questo tendente a rivolgersi 
a una formula di divertimento, di distrazio- 
ne che sì assimilava ai non meno indistrutti- 
bili «cliffhangers»: quel prodotti cinemato- 
grafici brevi, del tipo «I pericoli ‘di Pauline», 
in cui i personaggi, alla fine di ogni puntata, 
erano lasciati a spenzolarsi da una roccia: 

cadrà o non cadrà? Una formula che a metà 
giornata ‘attraeva non soltanto le casalin- 
ghe, ma i bambini, ma tutti coloro che fino è 
‘quel. mymento, dalla radio, non avevano 
avuto niente di più divertente, in quello stes- 
so mezzogiorno, che le pubblicità oppure le 



















‘SOAP OPERAS 


quotidiane e all’italiana 





ricette di cucina. 4 
La storia della «soap» opera radiofonica, a 
cui la tv ha soltanto aggiunto l'ingrediente 
del sesso, potrebbe cominciare qui, negli an- 
ni bui della «Depressione (senza retroceder- 
la al 1912, come vorrebbe fare qualcuno) con 
i grandi titoli di quel momento magico, de- 
stinato pol a durare, sempre con gli stessi ti- 
toli, vari anni; addirittura fino a metà degli 
Anni Quaranta; «Stella Dallas», il più famo- 
so (niente a che fare con il «Dallas» attuale, 
fn cui forse permane, però, un ancestrale ri- 





(cordo) e «Helen Trent», Nomi di donne, sim- 


boli di esistenze difficili e altrettanto indi- 
strittubili del «mediums che le narrava, lotte 
per la sopravvivenza propria e delle proprie 
figlie in un momento crudele di maschi pre- 
varicatori. Non per niente, alle 12 in punto, 
ad ascoltare l'esaltante sigla musicale di 
«Helen Trent» accorrevano donne, bambini 
e disoccupati. Aq essa seguiva fl tema-com- 
mento: «Nell’urto contro le rocce della dispe- 
razione, essa resisteva, fino alla vittoria, per 
dimostrare quel che tante donne hanno volu- 








Leopoldo Trieste, Ermanno Carsana e 
Carlo Tritto, questi i nomi del tre autori ita- 
liani contemporanei presentati per tre saba- 
ti consecutivi, alle ore 22, sulla Rete 1 nel 
corso di un breve ciclo dedicato appunto a 
tre lavori di autori italiani. 

Aprirà la serfe Leopoldo Trieste, singolare 
figura di autore-attore, di cui la TV presenta 
sabato 2 luglio la commedia «Cronaca». 
Scritta nell'immediato dopoguerra, la com- 
‘media al suo apparire scatenò polemiche e 
fu poi tradotta nel 1951 in filni con il titolo 
«Febbre di vivere» con la rega di Gora, L'e- 
dizione televisiva è invece firmata da Nanni 
‘Fabbri con l'interpretazione di Giuseppe 
Pambleri, Teresa Ricci, Renzo Rossi, Nun- 
zia Greco, Gabriele Antonini. 

Di tutt'altro genere la séconda commedia. 
E' di Ermanno Carsana e si intitola «Ma per 
fortuna è una notte di luna. L'autore, al 
contrario di Leopoldo Trieste che si è poi de- 
dicato alla recitazione /con il «fatale travia- 
mento» di Fellini, ha un curriculum piutto- 
sto fitto di lavori presentati in teatro o alla 
radio o alla televisione. Ricordiamo almeno 


SIE RRIIR, e ratti \VAIRRE del defunto signor: Giobatta», 0. 





NE, LIA ZOPPELLI E CARLO HINTERMANN 


«L'importanza'de latino» o ancora «Il lettore 
di gialli». Rappresentato a New York e in 
Argentina, in Germania e nel Paesi dell'Est, 
Carsana dice che ha scritto questa comme- 
cia «contro la tetraggine ed il falso speri- 
mentalismo troppo spesso imperanti sulle 
nostre scene». 

L'edizione televisiva è stata realizzata da 
Massimo Scaglione con Lia Zoppelli, Giusti- 
no Durano, Carlo Hintermann, Susanna 
Maronetto, Mario Brusa, Santo Versace, 
Sandro Dori e Flavio Michieli. 

Terza ed ultima commedia «Copione,: co- 
pione- di Carlo Tritto, E' una satira dell'am- 
biente universitario in cui uno studente cer- 
ca di «incastrare» e mettere in crisi un suo 
professore, sottovalutando le presenze fem- 
minili rappresentate dalla moglie del profes- 
sore e dalla sua ragazza. La regia è di Stefa- 
no RoncoronI, gli interpreti sono Sylva Ko- 
‘scina, Mino Bellel, Gianni Fellci, Cinzia De 
Carolis, Franco Scandurra, Santo Versace. 

«Ma per fortuna è una notte di luna...» sa- 
rà trasmessa sabato 9 luglio, mentre «Copio- 
ne, copione» chiuderà il breve ciclo sabato 16 
Juglio.sempre su Rete 1, 3 











to dimostrare in vita loro, e cioè che l'amore 
nella vita non finisce a 35 anni... e può conti- 
nuare den oltre!». 

‘Alle 12,45 seguiva «La nostra ragazza Do- 
menica» (Our girl Sunday), che vantava 
‘un'altra sigla famosa: «E’ possibile per una 
ragazza di una città mineraria del Colorado 
trovare la felicità come sposa di un inglese 
aristocratico e ricco?» e infine «Lorenzo Jo- 
nes- con la moglie Belle, e tanti altri il cui 
ricordo, la musica e le sigle sopravvivono an- 
cora in chi le ascoltò nell'infanzia. Pu «Pain- 
ted Dreams: a.iniziare la moda e la formula 
dei molti intrecci con eststenze interdipen- 
denti che tuttora sussiste în radio e in ty. 
«Le grandi attrici dell’epoca eroica della 
"s0@p’’ originale lavoravano contemporanea- 
‘mente e improvvisando su tre e anche quat- 
tro sceneggiati: di mattina, a mezzogiorno, di 
‘pomeriggio e di sera, con un'allegria, un'im- 
maginazione, una creatività che soltanto i 
tempi, il bisogno di guadagnare e la grande 
novità del medium riuscivano a dare» dice 
‘ancora la Bianchini. 

‘Mentre questo accadeva nell'America del 
Nord, n America Latina, la radiofonia ss501- 
veva un compito leggermente diverso, Servi- 
va a portare la voce, la civiltà, il senso dell'e 
sistere tra i cangacelros di Minas Gerais, tra 
gli indios del Perù, nelle tristi e abbandona 
te cittadine della Pampa. 

La testimonianza dell'incidenza della ra- 
ao sulla vita sociale, e, in particolare, del ro- 
‘manzesco radiofonico, ci viene da tutti È 
grandi romanzieri latinoamericani, da Ma- 
‘nuel Puig, argentino a Guimaraes Rosa, 
brasiliano. Ma trova la sua rappresentazio- 


‘ne più famosa e puntuale nel peruviano Ma- 


rio Vargas Llosa, il quale nella sua «Zia Giu- 
lia e lo scribacchino» (Einaudi, 1981) narra la. 
vicenda di un famoso compllatore di feuille- 
ton (l'autore stesso) di «Radio Lima» che un 
giorno, innamoratosi e colto da improvvisa 
pazzia, confondendo tutte le bobine 6 nastri 
dei romanzi che mandava in onda quotidia- 
namente, finisce in modo ignominioso la 
propria brillante carriera. E' la stessa storia, 
conla stessa tematica della libertà dell'auto- 
re nascosto e dell'importanza dell'intreccio, 
che si trova nel libro di Italo Calvino: «Se 
una notte d'inverno un viaggiatore». Qui l'i 
nizio del romanzo, poi trasportato in vari 
luoghi e tempi, è sempre uguale, a dimostra- 
rela validità eterna delraccontare. 

Una storia sociologica e culturale, dunque, 
quella della «soap opera», che merita di esse- 
re studiata e meditata nelle sue componenti 
‘sempre identiche e sempre diverse del diver- 
timento quotidiano rinnovato sul filo dell'in- 
venzione. 











































ORE21;15 

Caccia\al. tesoro; quiz. L'azione stasera, 
si svolge a Madeira, con il disc-jockey.e 
cantante Jocelyn ‘in:veste di ricercatore 
in loco del «tesoro» secondo le indicazioni 
dei due concorrenti‘in studio a Parigi as- 
sistiti da Lea Pericoli. 

L'isola: portoghese fu scoperta secondo 
la storia:nel 1419, e secondo la leggenda 
dal naufragio di'due amanti in epoca re- 
mota e imprecisata. 

‘Maurizio e Anna Brugnoletti, 1 concor- 
renti di stasera, dovranno rispondere a 
tre non ‘facili quiz per trovare la pista 
giusta da indicare a Jocelyn. 

Eccoli: 

1)... discendevamo a velocità vertigino- 
sa.quando il mio scialle, molto prima che 
arrivassimo all'ultima dimora dell'impe- 
ratore, rimase impigliato ad un ramo. 
Firmato: una lady. 

2) Nel ‘fondo del «canoas» un arpione 
ormai inutilizzato(è tutto ciò che rimane 
ditante grandi avventure. 

3)-Dietro la.croce che ne ricorda la:ro- 
‘mantica vicenda :troverete.i nomi del due 
‘personaggi che: approdarono all'isola pri- 
‘ma dell'inviato di Enrico il Navigatore. 

(Came si:vedeile tre domande non sono 
semplicissime. ‘Folco ‘Quilici e fl ‘figlio 
‘Brando aiuteranno în studio nel tentati- 
‘vodi‘troyare né] minor tempo possibile la 
soluzione. 





















ORE 20,30 

‘Falcon Crest, telefilm. Decima puntata 
del‘tiepido Falcon Crest. Si inizia'con la 
scoperta dell'imminente maternità di 
Emme, e con i timori di Julia, convinta 
che. Angie possa.avere reazioni negative 
alla notizia, 

‘Angie viene messa al corrente della co- 
a qualche giorno dopo e invece di pren- 
deria male si dimostra più in gamba di 
tutti zittendo Lance che vorrebbe far 
abortire la ragazza (vittima, ricorderete, 
diuna violenza da parte di Turner Bates) 
‘e preoccupandosi soprattutto della salute 
mentale di lei. 

Emma intanto in evidente stato confu- 
sionale, vaga per Falcon Orest alla ricer- 
ca di zio Jason. Lance la segue per indur- 
la a narrare cosa avvenne realmente in 


SEGNALIAMO 






La furia del: Baskerville, Gran Breta- 
gna ‘giallo 1959. Il titolo originale, The 
‘hound of‘the Baskerville, letteralmente 
Il cane dei Baskerville, è lo stesso del ce- 
leberrimo romanzo di Sir Arthur Conan 
Doyle che lanciò il‘ personaggio di Sher- 
lock Holmes e venne pubblicato a punta- 
te nel'1892, In Italia ll cane si trasformò 
in mastino; e nella traduzione cinemato- 
grafica divenne «Le furia» per intervento 
dei distributori, decisi a grammatizzare il 
titolo del film:nella: speranza di accalap- 
piare qualche spettatore in più. 

I «purissimi» sostenitori di Sherlock 
Holmes resteranno come quasi sempre 
estremamente delusi dalla pellicola, trop- 
po piena di digressioni dal testo originale, 


IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


IL PIRATA 


Jocelyn e il suo tesoro su Rete 1 


scientifico e il giallo introspettivo, poco 


‘quanto meno all'immortalità non appare 


‘munque il successo di cassetta che pro- 





‘notte della morte dello/zio, mala ragazza 
si spaventa, cade malamente e abortisce 
facendo infuriare là madre che accusa 
Lance di aver provocato volontariamente 
là cosa. 

‘Al filone principale della vicenda'se ne 
aggiunge un.altro, relativo alle indagini 
di Maggie che scopre l’esistenza di una 
gag che taglieggia gli stranieri immigrati 
clandestinamente, risale/ai capi‘e nono- 
stante minacce e attentati avverte lo sce- 
riffo facendo piazza pulita. 





ORE 20,30 

"Kojak, telefilm. Il detective calvo;ha 
pochissimo da temere dalla debole con- 
correnza di Falcon Crest su Rete 4; L'epi- 
sodio di stasera, intitolato «Grandi colle- 
zionisti» s'impernia sulla figura di un'la- 
druncolo che viene accusato di'omicidio, 
riesce a nascondersi e sogna di scappare 
in Sud America.'Per la fuga e per:il suo 
successivo :mantenimento, il :ladruncolo 
progetta una rapina da vari:milioni di 
dollari, verifica varie volte'il suo,piano:e 
‘scopre che fl colpo può riuscire alla. perfe- 
zione. 

‘Qualcuno però mette Kojak'al:corren- 
te della cosa, e il detective cerca contem- 
.poraneamente di. sventare la rapina ‘e 
catturarlo con le mani nel sacco. 













ORE0IO 

‘Boxe. Serata quasi magica;per:i: patiti 
della boxe, prima;sintonizzati sulla'Rete ! 
Uno (che alle 22,35 in mercoledì ‘sport 
‘manda in onda l'incontro Cusma-Weller 
valevole per il titolo europeo del pesi leg- 
geri), e successivamente su/Italia 1.con 
tre incontri abbastanza interessanti. re- 
gistrati al Sands Hotel Casino di Atlantic 
City, nuova capitale Usa deligioco d'az- 
‘zardo, dell'impero mafioso e naturalmen- 
‘te delle scommesse col trucco. 

l primo incontro vede Biliy Collins'sul 
ring contro Steve Johnson ed è valevole 
per il titolo di campione Espn. Il secondo 
vede la lotta fra 1 pesi medi Danny Cro- 
nin e Alonso.Cutchings (6 rounds); men- 
tre il terzo, in soli 4 rounds, vede la sfida 
‘fra i pesi welter Charles Britt e Anthony 
Jones. Tutti e tre i combattimenti saran- 
noreplicati sabato alle 13. 


ORE 21,30 
Generazione Proteus, Usa fantascen- 
2a 1977, Film a metà strada fra ll fanta- 


spettacolare, ma abbastanza carico di 
tensione da coinvolgere fino all'ultima 
sequenza. Se la vicenda del computer che 
sì monta la'testa:e aspira alla divinità 0 


originalissima; quella del cervello elettro- 
nico che seduce una donna nolente e le 
dà un figlio in'28.giorni, invece lo è. Julie 
Christie giganteggia per tutta la pellico- 
la, che, lodata dai critici, non ebbe: co- 


babilmente si meritava. 





€ forse esageratamente calcata sulle at- 











mosfere torbide e nebbiose appena ac- 
cennate nel libro. 

I patiti dell'horror a loro volta trove- 
ranno superata la pellicola, firmata dallo 
Specialista britannico Terence Fisher, in- 
terpretata dal re per eccellenza del gene- 
re, Christopher'Lee, ma privà di quella 
‘massa: di effettacòi che oggi fanno presa 
e cassetta. 

© pubblico senza pretese letterarie né 
simpatia per glisgorzamenti rimarrà in- 
fine abbastanza soddisfatto, prevedendo 
la vicenda colpi di scena in gran numero, 
aria di ‘incubo (ma:presentato con estre- 
mo'garbo), € finale naturalmente a sor- 
presa.:Chi'lamentasse qualche sequenza 
così classica:da poter essere scambiata 
per: scontata, rammenti che fl film ha 24 
‘anni, moltissimi per una pellicola com- 
‘merciale. 








questo film arrivò terzo, battuto da Pane 
‘amore e fantasia, da tre film d'opera, una 


“do per 608 milioni 8.595 lo stesso Sordi del * 
Vitelloni. 





ORE 20,30 
Un turco napoletano, Italia commedia 
1953. Nella classifica degli incassi del 1953 


volta autentici best sellers e dal Ritorno 
‘di Don Camillo, ma a sua volta: superan- 


Mattoli, urio: del. registi preferiti dal 
protagonista Totò, dirige‘il comico napo- 
letano col'consueto mestiere in: tandem 
con Campanini in ruolo.di spalla. La Fal- 
dini e.la' Barzizza fanno da contorno e 
tutto sommato stride moltissimo. 1 film 
segna un record perla Rete Tre: si tratta 
Infatti. del primo Totò mandato:in onda 
su questa rete, 



























































































































[_TEATRO MPS 

"TEATRO NUOVO TORINO, Gre 21, 
esercitazioni di fine anno degli allievi del 
Centro di Formazione Teatrale diretto 
da Massimo Scaglione. Il Gruppo B del 
secondo anno propone «Non attraversate 
i binari della Burocrazia», di Michel Bul- 
(Galov. 


‘po ha scelto un testo russo, rielaborato e 
«rivisitato» da un autore torinese: Ezio 
|| Torta. Si tratta di una satira della buro- 


AVVENIMENTI ReG227/ 

FOTOALTERNATIVAUNO DI TORI- 
NO, in collaborazione con il Teatro Nuo- 
vo, il mensile Fotopratica e la Ilford, or- 
ganizza tre workshops riguardanti la fo- 
‘tografia. di danza a Vignale Monferrato 
(A) net giorni 9-16-23 luglio 1983 durante 
lo svolgimento del V Stage Internaziona- 
le di Danza promosso dal ‘Teatro Nuovo 
“di Torino. 

‘Al workshops; potranno) partecipare 40 
‘iscritti per turno. Opportunamente, gui- 
‘dati, avranno accesso nel ‘locali dove si 
‘svolgono lezioni di danza classica, moder- 
‘na, spagnola, indiana, jazz, di espressio- 
ne corporea e mimo. Per ulteriori‘infor-| 
‘mazioni gli interessati potranno telefo- 
‘nare 20758183 (pref 011) dalle ore 19 all 
ore20. 


ASSOCIAZIONE MOVIE (CLUB, via 
‘Principe Amedeo 5/a, nel foyer prosegue 
fino al'1° luglio 1983 la mostra fotografica 
«Squisito», No Wave Art's, realizzata da 
Massimo ‘Semeraro Cavanna. «Avan- 
guardis — spiega l'autore — è un fe- 
nome- 
no ancora latente a Torino. In metropoli 
‘come Milano e Bologna ha già preso pie- 
de ed è in piena attività. Può essere con- 

«siderata l’espressione post-moderna del- 
ila realtà metropolitana, la città, l'emargi- 
‘nazione; la violenza e l'anticonvenziona- 
le; tutto questo attraverso uno squisito 
modo di essere». 





ANTICHI CHIOSTRI, via: Garibaldi 
25, prosegue la mostra fotografica di 
Francesco Radino «Italia di Lucania». La 
‘mostra, organizzata dal Comitato per le 
‘manifestazioni artistiche Sassa di Ca- 
‘stalda.in collaborazione con il Centro cul- 
turale ricreativo «Rocco Scotéllaro» ‘di 


per la Cultura della Città di Torino, si 
protrarrà fino al 30 giugno ed avrà il se- 
“guente orario: feriali (sabato compreso): 
dalle ore 9 alle ore 18; festivi dalle ore 15 
‘alle ore 18. 






























GIARDINI DEL CASTELLO DUCA- 
LE di Agliè. «Guido Gozzano»: colloqui 
con l'immaginario». Orario di apertura 
della mostra: da martedì a venerdì: 
10-12,30, 15-19; sabato e domenica, orario 
continuato: 10-19. Chiuso il lunedì. 





VILLA :GENERO: esposizione delle 
statue restaurate dalla scuola di scultura 
dell'Accademia Albertina, insieme con il 
corso di fonderia. Gli interventi sono:sta- 
ti realizzati in collaborazione! con il Co- 
mune. 





PALAZZO CISTERNA, via Maria Vit- 
‘toria 12, prosegue la mostra di foto e do- 
cumenti «Israele, Libano, Palestina», or- 
ganizzata dalla Provincia. Le foto sono di 
‘Enrico Marletto è Paola Crociani. 







«ARTE E SCIENZA PER IL DISE- 
‘GNO NEL MONDO»; la mostra allestita 
alla Mole Antonelliana, organizzata dal- 
l'assessorato per la Cultura della Città di 
Torino e curata da Giulio Macchi, rimar- 
rà aperta fino el 30 ottobre con il seguen- 
te orario continuato: dalle‘ore 9 alle ore 
28 (feriali, lunedì escluso); dalle 10 alle 20 
(festivi). 


ESTATE'CON SPORT. Sino al 23 lu- 
glio,il Quartiere Parella; in collaborazio- 
‘ne con la Cooperativa della Svolta, co- 
mincis una serle di iniziative a carattere 
‘sportivo dalle ore 9 alle ore' 17,30. Istrutto- 
rie animatori coinvolgeranno ragazii da- 
gli 11‘at 15‘anni in attività di calcio, ba- 
‘let, pallavolo, nuoto: Per informazioni, 
tel. 745.140. 








Per l'esercitazione finale questo grup-{ 


Torino e con'il'patrocinio dell'assessorato + 





DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA? ì 


AL NUOVO 


si prendono «in Torta» 


‘crazia, articolate attraverso una serie di 
scenette di sapore cabarettistico. Gli in- 
terpreti sono: Giusy Campanella, Fran- 
‘cesco Crescente, Monica Campanella, 
Carlo Curato, Claudio Cravero, Paolo Fi- 
leni, Giovanni Lazzaro, Giuseppe La Pa- 
glia, Brigida Massa, Paola Miliani, Moni- 
‘ca Imbalzario, Caterina Penna, Attilia 
Scaglia, Enzo Sortino, Caterina ‘Perna, 
Luisa Valle. 


Pubblico: tutti. 
Durata: un'ora e mezzo circa, 
Prezzo: posto unico, lire 2500. 





MIRAFIORI NORD. ‘Sportidea «e ll 
gruppo Scout T'o/68 organizzano per i ra- 
gazzi del quartiere dagli 11 al 14 anni due 
‘opportunità di vacanze: un'campo scout 
in Valle Stretta (1-10 luglio) e una vacan- 
za itinerante in Val Pellice. Peririforma- 
zioni.. rivolgersi ‘în «circoscrizione .(tel 
‘300.8951 309.809). 


«QUATTRO PASSI, CENTO1LIRE»..I 
Comuni di Chivasso, ‘Castagneto (Po ‘e 
‘Rondissone si sono «consorziati»; per.rea- 
Jizzare questa rassegna:giunta alla terza 
‘edizione che prevede dieci appuntamenti 
‘di musica e teatro presso le:fonti'di San 
Genesio a Castagneto Po. Le stagione sa- - 
rà inaugurata il 9 luglio da Bruno Lauzi. 
‘Spettacolo teatrale il 10 luglio con «Il Ru- 
zante». Il 12 luglio, concertordi:Roberto 
Vecchioni,imentre.il:13) luglio (è; previsto 
‘un concerto jazz. Altri sppuntamenti:con . 
1l teatro i giorni 13, 15, 23.e‘281luglio. La 
‘musica moderna sarà di scena 1122 luglio; 

“concerto pianistico il 28 luglio. 


‘ASTI TEATRO 5. La programmazione 
inizia stasera, alle ore 21,30; nel cortile del 
Palazzo :del Collegio (scuole di' via Car- 
dueci 34), con'la «Casa dell'ingegnere», di 


Siro Ferrone, da Gadda, con'la regia di © 


‘Beppe Navello (allestimento del Teatro 
Stabile di Torino). Tra gli' interpreti: 
Paolo Bonacelli, Quinto Parmeggiani, 
Dino Sassoli. A 
CENTRO DI ARTE DRAMMATICA 
(via Carlo, Alberto 12/i).:Le iscrizioni ai 
nuovi corsi 1983/1984 saranno aperte dal 
115 ‘settembre presso la segreteria del 
‘Centro stesso (tel. 532.378), dalle ore 16 al- 
le ore 19 di tutti i giorni feriali, compreso 
fl sabato. I-corsi, distribuiti di massima 
nelle ore -serali, dalle: ore .19 ‘alle (ore 
2230-28, comprendono: dizione e‘foneti- 
ca, recitazione, canto, storia del teatro, 
*scherma, judo, danza e mimo, yoga. 


IL CORPO, UNA FINESTRA SUL 
MONDO. Il vasto programme di iniziati- 
ve.organizzato dall'Uisp in collaborazio- 

ne con Comune di Torino ha preso il via 
con gli stages: di danza classica e jazz. 
Proseguirà a. partire da oggì con'un ca- 
lendario che prevede stages di «Espres- 
sione corporea» condotti da esperti di li- 
vello internazionale e cioè Fay Prender- 

È {l linguaggio del corpo; 

: «Il sorriso: del corpo»; Phi- 
lippe Cherleux ed ‘Hélène Lippi: «Dina- 
mica. del movimento», spazio, tempo, 
energia; Anna Danan Alexandre: 
-Espressività psicomotoria». A:conclusio- 
ne, nel mese di luglio, un convegno su 
«Sport e metropoli», viaggi di esplorazio- 

— ne nel nuovo continente. Ogni informa- 
zione in merito può essere richiesta al- 
l'Uisp Torino, via Accademia Albertina 
10 (tel. 839.7497/8). 






'TUXEDO, via Belfiore 8, ore 21,30: 
- Garmody Group, spettacolo new wave 
presentato da Alberto Ramella con'bal- 
letto e musica. Gruppo supporter: Guest 
Star in 60 Tentazioni: Show. Cinque ore 
‘ininterrotte di musica -immagine - movi- 
mento - cabaret - eccetera, eccetera). La 
serata è a cura dell'organizzazione! Iena 
‘Ridens. Ingresso, lire 3500. 


MOVIE CLUB, via Principe. Amedeo 
5/8, ore 20,30 e 22,30: «Morgan, matto da 
legare» (A Suitable Oase for Treatment), 
di Karel Reisz, con Vanessa Redgrave 
(Gran Bretagna, 1968, colori, 98°). 


‘BIRRERIA 44, corso Principe Oddone 
44, ore 21;45, Gruppo Bluerba in concerto. 
‘Ingresso libero (consumazione obbligato- 
ria): 
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Rete uno 


13— Primissima, attualità culturali 
del T91 
13,30 Telegiornale 
14— Ore di. paura, sceneggiato. 
Con Chad Everett, Sandy 
Dennis, Warren Oates, Bru- 
ce Davidson — Due criminali. 
mancano un colpo in banca 
%, inseguiti dalla polizia, si î- 
fugiano in un'agenzia di 
viaggi dove tengono in 
ostaggio per 24 ore gli impie- 
gati. Per liberarli viene chia- 
mato un ufficiale di polizia 
Specializzato nelle «trattative 
diplomatiche» in casi di que- 
sto tipo, ma uno dei criminali 
è abilissimo ed ottiene tutto 
quello che chiede 
15,30 Studiocinema, attualità. De- 
‘cima ed ultima puntata 
16 — Gli antenati, cartoni animati 
16,20 Lettere al Tg1, la redazione 
risponde 
17— Tgl flash 
17,05 Il meraviglioso circo del ma- 
re, documentario. Ottavio 
episodio: Le frecce avvele- 
nate ei sE 
[Film _17:35 Tarzan e i cacciatori d'avo- 
pupe rio, di Kurt Neuman, con L. 
Barker, Joyce McKenzie. 
Usa awenturoso 1953 — 
Tarzan stavolta si scontra 
con: una cattivissima donna 


Rete due 


13,30 Scuola matema nel Lazio, 
documenti 

14 — Tandem, per i ragazzi. In di- 
retta da Roma collegamento 
‘con Albenga in Liguria per le 
immagini della prima delle 
due giornate dedicate al Fe- 
stivali dell'Arcobaleno, rasse- 
gna internazionale di ginna- 
stica con esibizioni indivi- 
duali e a squadre 

14,30 Doraemon, cartoni animati 

15— Africa in pericolo, documen- 
tario 

15,15 Il mare deve vivere, docu- 
mentario 

16,15 Il sogno infranto, comiche di 
Charlot 


17— Il Mago Merrîn: Crisi familia _ 


re, telefilm. Prima parte — 
Zac è disperato in quanto 
Harry, antico corteggiatore 
di sua madre, si rifiuta di 
sposare la medesima, e lei 
per fargli dispetto ha deciso 
di abbandonare New. York 
‘portando con sé il ragazzo. 
Merlin promette al suo vali- 
dissimo apprendista di inte- 
ressarsi ala cosa e a modo 
suo opera affinché le cose 
* vadano meglio 

17,30 Tg2 flash 

17,35 Le più belle favole del mon- 
do, cartoni animati 


Italial “5% 
(Antenna Nord) 


14— Adolescenza inquieta, sce- 
neggiato 
[FilM ‘14,30 La maledizione della vedova 
ARELESO nera, di-D. Curtis, con June 
Allison, Patty. Duke. Usa, 
drammatico 1977 
18 — La grande vallata, telefilm 
19 — La donna bionica, telefilm 
20 — Soldato Benjamin, telefilm 
20 90 Real im I 
[Film 21/30 Generazione Proteus, di Don 
Gammeli, con Julie Christie, 
Fritz Weaver. Usa, fanta 
sclenza 1977 — Uno scien- 
ziato crea Proteus, super- 
computer in grado di racco- 
gliere tutto lo scibile umano 
@ anche quelcos'altro, poi- 
ché Proteus sembra in grado 
di radunare in sé anche la 
prepotenza e la ferocia det- 
l'uomo. In casa del suo idea- 
tore la fa da padrone: elimi- 
na il terminale, seduce la 
moglie del padrone di casa e 
uccide quelli che cercano di 
darle soccorso 
23,10 Winston -Churchili, docu- 
mentario 
23,40 Pattuglia: dell deserto, tele- 
film 
0,10 La boxe 
1,05 Curro Jimenez, telefilm 





STAMPA SERA 
Mercoledì 29 Giugno 1983 


che guida un gruppo di mal- 
vagi cacciatori che stermina- 
no gli elefanti per impadro- 
nirsi dell'avorio. L'eroe e la 
sua bella compagna Jane 
vengono subito fatti prigio- 
nieri, ma naturalmente trova- 
no il modo di liberarsi © pas- 
sare al contrattacco 
18,50 Check up, rubrica di medici- 
na: La prevenzione dei tumo- 
rì. Replica 
19,45 Almanacco del giomo dopo 
20 — Telegiornale 
20,30 Il ritomo del Santo: Segnale 
d'allarme, telefilm — Una ra- 
‘gazza ha assistito ad un omi- 
‘Gidio e racconta alla polizia 
la cosa in tutti i suoi dettagli. 
“Sul posto da lei indicato non 
c'è però più traccia di nulla, 
@ così passa per mitomane. Il 
solo a crederle è Simon 
Templar che entra in azione 
e comincia a sospettare pro- 
prio della stessa polizia giu- 
dicando frettoloso il suo ver- 
detto 
21,25 Caccia al tesoro, gioco a 
premi dagli studi di Parigi 
presentato da Lea Pericoli e 
Jocelyn 
22,25 Telegiornale 
22,35 Mercoledì sport: da Brolo, 
boxe: Cusma-Weller,. titolo 
‘europeo pesi leggeri 
‘Tg1 notte 


17,55 1 luoghi dove vissero: Maria 
Antonietta a Versallies, do- 
cumenti. 

18,40 Tg2 Sportsera 

18,50 Mangimania, varietà presen- 
tato da Caria Urban. La nona 
puntata del programma dedi 
cato alla musica e al cibo è 
‘dedicata alla carne. Nutrizio- 
nisti, campioni di nuoto © 
calciatori della Roma ne par- 
leranno sotto diversi punti di 
vista 

19,45 T92 

20,30 Mixer, varietà 

352° La furto di Baskervi 

[Fim 22 — La furia lle, di Te- 
rence Fisher, con ‘Christo. 
pher Lee, Marla Landi, Miles 
Maileson. Gran Bretagna, 
giallo 1959 — Da diverse ge- 
‘nerazioni tutti j primogeniti 
della famiglia dei Baskerville 
vengono uccisi in modo vio- 
lento da un cane fantasma di 
‘enormi ferocia e proporzioni. 
Un amico della prossima 
‘probabile vittima chiede aiu- 
to a Sherlock Holmes che, 
tra ragazze reticenti, servito- 
ri-pieni di rancore e ululati 
notturni, ‘contrappone alla 
misteriosa leggenda il suo il- 
luminato. positivismo risol- 
vendo il caso 

23,25 Non tutto è Kung-fu: il cine 
ma asiatico a Pesaro 
23,55 T92 stanotte 


Canale 5 canai 6132; 506936 


NE LAZ 
I = 


0, 


130 senifri:Seneagiato 
[EiLM 14,30 Destino 'in agguato, di Ralph 
REM 1499 Nelson, con Glenn Ford, 

Nancy Kwan. Usa, drammati- 
co 1964 — Un'hostess è Ja 
sola superstite di un disastro 
aereo. Poiché non si com- 
prendono le cause dell'inci- 
dente ogni colpa viene data 
all'imperizia del pilota. Ma un 
amico di lei svolge un'inchie- 
sta personale e scopre la ve- 
ra causa 

16.30. Giorno per giorno, telefilm 

17— Enos, telefilm 

18— Diffrent strokes - Harlem 
contro Manhattan, télefilm 

18,30 Popcom, musicale 

19 — Tutti a casa, telefilm 

19,30 Kung-fu, telefilm 

20,25 Mundialito clubs ’83: dallo 
stadio Meazza di Milano: Ju- 
ventus-Pefiarol 

22,15 Mundialito clubs '83: Milan- 


«Flamengo 

[FiLM 0,15 Progetto Franken, di Marvin 
4: Chomsky, con R. Vaughn. 
Usa, poliziesco 1980 


Rete tre 


15— In Eurovisione da Wimble 
don, Gran Bretagna: Tomeo 
internazionale di tennis. 
Quarti di finale 

19— T93 

Intervallo con. Arago X-001, 
cartoni animati 

19,35 Spoleto; mon amour, attuali- 
tà. In diretta dal Festival dei 
Due Mondi di Spoleto. La 
manifestazione offre. un'infi- 
nità di spunti ricavabili dalla 
‘sua atmosfera sempre vitale 

20,05 La civiltà delle cattedrali: Le 
due anime del Barocco, do- 
cumenti 

[FILM 20,30 Un turco napoletano, di Ma- 

(nu 2030 rio Mattoli, con Totò, Isa Bar- 
zizza, Carlo Campanini, 
Franca Faldini. Italia comme- 
dia 1953 — ll simpatico Fell- 
ce Scosciammocca evade 
dal carcere con l'aiuto di un 
amico e si sostituisce ad un 
‘eunuco turco mettendosi al 
servizio del gelosissimo Don 
Pasquale che fo pone a sor- 
vegliare il suo gineceo. Per 
un po' di tempo se la spassa 
fra le varie dame, poi l’amico 
@ un onorevole incline. alle 
raccomandazioni gli guasta- 
no la festa 

21,55 Il caso neutrino, documenti 

22,50 Tg3 


Montecarlo 


15.50 ìn Eurovisione da Wimble- 
don, Gran Bretagna: Cam- 
pionato di tennis. Cronaca 
diretta 

18,40 Notizie fiash - Bollettino me- 
teorologico 

18,50 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19— Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

20:50 L'avventuriro di La 

[Film 20/30 L" Vv , di 

nu 2030 Maurice Tourneur, con Louis 
Jouvet, Harry Bour. Francia, 
commedia 1938 — Nella Ve: 
nezia del Seicento un ric- 
chissimo mercante si fa bef- 
fe degli innumerevoli parenti. 
o presunti tali che lo adulano 
giorno e notte mirando 
esclusivamente alla sua ere- 
dità. A sua volta però Il mer- 
cante viene beffato dal do- 
mestico che finisce per apri- 
re all'intera popolazione le 
porte del suo palazzo 

22— In Eurovisione da Wimble- 
don, Gran Bretagna: Cam- 
pionato di tennis. Cronaca 
registrata 

23— Incontri fortunati, attualità 
Notiziario - Oroscopo - Bol- 
lettino meteorologico 


Re ttro 
iena 


Canali 24-45 


[ElLM_14.45 La veglia delle aquile, di Del- 
bert Mann, con Rock Hu- 
dson, Rod Taylor. Usa, com- 
media 1963 — Un ufficiale 
‘americano impegnato in un 
‘compito di estrema respon- 
sabilità assume atteggia- 
menti così severi da suscita- 
re le rimostranze dei colleghi 
€ della stessa moglie. Quan- 
do porta a termine l'impe- 
gno, tufto torna alla norme- 


Superbook, cartoni animati 
Quella casa nella prateria, 
telefilm 
Quiney, telefilm 
Falcon Crest, telefilm 
Milano odia: la polizia non 
‘può sparare, di U. Lenzi, con 
Henry Silva. Itala, poliziesco 
1974 

23,30 Mister Abbot e famiglia, ele- 
im 

[FILM 0,15 Un duro per la legge, di Phil 
Carison, con Joe Don Baker, 
Elizabeth Hartman. Usa, 
drammatico 1973 — Reduce 
diventa sceriffo e combatte 
la corruzione dopo aver sco- 
‘perto che molti suoi colleghi 
sono sul libro paga di varie 
gang 





il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


13,25 Master. La musica 
giomo per giorno 

14,28 Caffè concertò con 
Cristiano Censi e 
Mario Maranzana 

15,03 Radiouno Servizio. 
Chip. Settimanale 
dell'affimero e vice 
versa, di Lino Matti 

16— Il Paginone-Estate a 
cura di Giuseppe 
Neri 

18 — Caccia all'eroe. Pro- 
gramma di Gigi An- 
gelo 

19,30 Radiouno Jazz: '83. 
Jazz in Scandinavia. 
Programma di Ger- 
lando Gatto. 

20 — Radiouno ‘svende 
musica. Varietà ra- 
diofonico di G. M. 
Cazzaniga 
Pazzo poeta. Pro- 
gramma di Mario Te- 
topo 

rto confiden- 
ziale. Fatti e misfatti 
delle stars di Hob 
Iywood: —«Gioria 
Swanson... a tempo 
difox trote. 
Son gentile, son cor- 
tese... Programma di 
Giorgio Bandini, Lo- 
ris Barbieri e Paolo 
‘Modugno 
Audiobox: La scena 
@ ll chiostro di Ro- 
berto Ferrante, Ser- 
gio Lambiase, Dario 
Spera 


DUE russo 


13,41 Sound Track. Curio 
sità, informazioni, ri- 
cordì di vecchi e 
‘nuovi film e delle loro 
musiche _ presentati 
da Francesco Vai 
rano 

15— Storia d'Italia e din- 
torni. Come si divul- 
ga la storia a piacer 
nostro 
Concorso per radio- 
‘grammi selezionati e 
prodotti. dalle. sedi 
regionali Rai 
Manfredo Matteoli 


Un posto all'ombra 
con tanta musica, un 
po' di chiacchiere e 
qualche ricordo di 


e vite che hanno se- 
gnato la nostra epo- 


ca: J. Robert Oppen- 
‘heimer 


22,50 Un pianoforte. nella 
notte. L'universo mu- 
‘sicale di Chopin 


TRE usò 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15.30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17— Spazio Tre. Musica e 
attualità — culturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

21,10 Nel centenario della 
morte Il caleldosco-. 
‘pio Wagner di Guido 
“Salvetti 


22,30 America. coast to 
cost. Cultura © so- 
cietà negli Stati Uniti 

28— Il Jazz improvvisa 
zione e creatività 
nella musica 





PIV rg 3 


Svizzera 


[FILM 16,45 Il ponte d'oro, di lon Pope- 
‘scu Gopo, con Eugenia Po- 
povici, Mircea Bogdan, Ma- 
ria Stanciù 

18 — Rockilne.. Riproposta dei 
meggiori successi inglesi. 
‘82-83 

18,50! Disegni animati 

19 — Dollari sporchi, telefiim 

19,55 Il 

20,40 Wodika al limone, telefilm 

22,10 La storia delle ferrovie aviz- 
zere di Enzo Pelli e Mirto 


nein lingua slovena: 
[im 18— es oon pervenuto in tem- 
po 


magini 


Nuova Manila casae4 


13 — Malù donna, telefilm 
[FiLM 14 — Veruska, con Veruska. Usa, 
‘commedia 
15,50 Il contenitore. Spazio varietà 
[Ellw_18— Titolo non pervenuto in tem- 
poutile 
19,30 Lavoro dove. Il mercato del 
lavoro nel mondo 
19,35 Football contro foottalf 
20 — Malù donna, telefilm 
21 — Quando canta il gallo. Spet- 
tacolo a premi con Renzo 
Gallo 
[FILM Al termine La bocca che uccide. 
Usa, sexy drammatico. 


Sesta Rete Canale 36 


14,30 | ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
|FiLM_15 — Gelosia. Italia, commedia 
730 Animali, documentario 
[FILM _17— li più bet sogno. Italia, com- 
media 
18,30 I ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
19— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 
19,30 Cori del Piemonte 
[Film _21— Buccia di banana. italia, 
‘commedia 
22,30 Realtà ed opinione, dibattito 
FiLM_23 — Le amorose notti di AN Babà. 
Usa, sexy. 


Rete A 


14,30 Simon Templar, telefilm 
[ru M 15,30 della scienza, 

com John Ashley. Usa, fanta- 
‘scienza 1975 

17 — Sulle strade della California, 
‘telefilm 

18,05 Furla, telefilm 

19,45 Anche | ricchi piangono, 


20,15 Fossa del dannati, di WA. 

(EM 15 , di Wu 

um zoo Seiter, con Dorothy McGui- 
16. Usa, drammatico 1954... 

[FilM_23 — Quell'età maliziosa, di Silvio 
‘Amadio. Italia, drammatico 
1975 


Canali 31-62-33 


Telemalta 


Canali 41-60-37, 


15,45 La legge di Burke, telefilm 
16,45 Le cause  dell'avrocato 
O'Brien, telefilm 
[Fil 17,45 Chi è senza peccato... con 
ta) ‘Amedeo. Nazzari. Italia, 
drammatico 1962 
19,40 La legge di Burke, telefilm 
20,30 Le. cause dell'avvocato 
‘O'Brien, telefilm 
[Ellw 21,30 Generazione Protevs. Usa, 
[Film 23. Questo "olo tolo © Usa, 
30 cuore. 
commedia 








G.R.P. 


(Antenna 3) Canali 66-42-20 


13,45 Cuore selvaggio, sceneg- 
giato 
14.10 I rangers della foresta, tele- 
film 
[FitM_14,30 Nei mirino del giaguaro, di 
Emst Pintoff, con Christo- 
pher Lee, Joe Lewis. Usa, 
poliziesco 1978 — Agente 
‘segreto detto il Giaguaro, as- 
siste alla morte. dell'amico 
Brett, perito in um attentato. 
‘Apprende che l'ideatore def 
l'attentato è stato un certo 
Esteban e sî mette sulle sue 


tracce 
16 — Kimba, il leone bianco, car- 
toni animati 
17,15. The bold ones, telefilm 
18 — Toma, telefilm 
19,05 Almanacco storico del Pie- 
monte 
19,35 Lune piemontesi, a cura: di 
Giovanni Arpino 
19,50 Fashion 
20,05 La famiglia Smith, telefilm 
20,30 In diretta dallo Studio Uno: 
Non lo sapessi, ma lo so. 
‘Spettacolo condotto da Teo 
Teocoli, Massimo. Boldi e 
Fausto Fidenzio 
9,45 Dal giomnali d'oggi 
Eillm_1— Sexy baby, di Hansjorg 
uil Amon, con Brigitte Skay, Be- 


Quartarete Canali 22-35; 23 


[EiLM_14— Provaci anche tu, Lionel, di 
Futa Robert Montero, con Oreste 

Lionello. _ Italia, commedia 
1974 — Sulla traccia del più 
famoso Sam, Oreste Lionello 
è protagonista di una farsa a 
fondo spionistico, affollata di 
belle ragazze intorno ad uno” 
strano agente che dà la cac- 
cia ad un paio di slip 

15,30 Ultraman, telefilm 

16 — Jukes of Piccadilly, telefilm 

16,30 L'Evo di Eva, telefilm 

17 — Una famiglia intraprendente, 
telefilm 

17,30 Mixage. Programma di filma- 
ti musicali a richiesta 

18,30 | grandi personaggi, cartoni 
animati 

19— Un poliziotto insolito, telefilm 


19,30 Una famiglia intraprendente, 
telefilm 


20— Tuttobaseball 

20,35 Bellamy, telefilm 

21,30 La storia di Jeanne Fortier, 
sceneggiato 

22,30 Vita da sub: «I pericoli del- 
l'apnea» 

23,15 Primo mercato 

1,30 Avventure di frontiera, tele- 

film 


Tele Subalpina case 4 


[FILM 13— A piedi 
em te— mobile. 


1957 
[FILM _15— Vivendo volando, con Joe 
Brown, Florence Rice. Usa, 


cavallo... in auto- 
francia, commedia 


stu SI 
FILM 16,30 La dii fuoco, di Char- 
Mies ta Marquis Warren. Usa, av- 
venturoso 1958 
18 — Un uomo ela città, telefilm 
1958 Cossn: coon eremati 
[EiLM 20,30 Billy ti buglardo, di John 
Schlesinger. Gran Bretagna 
1967 
22— Monitor. Piemonte storia e 
storie 


Studio Nord cia. 


[Fil 14,30 Labbra serrate, di Mario Mst- 
MELIA SO Laico Andrea Geechi fo: 
sco Giachetti. Italia, dram- 
matico 
|FILM 16,40 Operazione Apfeickem, di 
René Clement: Francia; 
guerra 1954 
19,05 Giorno dopo giorno 
20,10 Ace ragazio lappone, tele- 
im 
[FitMa_20,40 Nella terra di Bufalo BI, con 
Es 200 Vian Barker, Lecnore' Aut: 
bert. Usa, western 1950 
22,15 Un colpo di gong 
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thina_Lindsberg, Inge Bur- 
ckhardt. Germania, comme- 
dia 1967 — Una ragazza 
molto emancipata dispone a 
suo piacimento di vari cor- 
teggiatori, poi trova quello 
che dispone di lei. Un titolo 
«spinto» per un filmetto sci- 


pito 
30 ll giorno del fazzoletti rossi, 
di Frank White, con Christo- 
pher Lee. Gran Bretagna, av- 
venturoso 1965 — Una setta 
segreta cinese chiamata 
«Fazzoletti rossi» crede nella 
superiorità della razza gialla 
© vuole dominare il mondo. 
Per questo rapisce tutti i mi- 
gliori scienziati di tutti. gli 
Stati 
— Fuoco dî paglia, di Volker 
Schléndorff, con Margarethe 
von Trotta, Friedhelm Ptock, 
Littge Martin. Germania 
Occ., drammatico 1972 — 
Donna divorziata per ottene- 
re la custodia del figlio, deve 
risposarsi contro voglia 
5,30 Les  parapiules de Cher 
bourg, di Jacques Demy, 
con Catherine Deneuve, Ni- 
no Castelnuovo. Francia, 
‘commedia 1964 — Dall'amo- 
re di due giovani nasce un fi- 
glio, lui però è chiamato a 
combattere in Algeria e lei 
allora si sposa con un altro 


Telecity 








Fa 


Canali 63-38-36 


13 — Laura, sceneggiato 
19,25 Cuore selvaggio, sceneg- 


ato 
[FILM 14,15 Gli amanti del chiaro di luna, 
di Raoul Levy, con Brigitte 
Bardot. Francia, commedia 
1958 — Ursula, collegiale 
francese, sì reca în visita dal- 
lo zio in Spagna. Qui viene 
coinvolta in una drammatica 
vicenda di amore e di morte 
16 — L'ispettore Bluey, telefilm 
17 — Viva, spazio tv per ragazzi di 
cartoni animati 
2025 Nel mirino 
[Fim 20,25 del giaguaro, di 
Ernst -Pintoff, con Christo- 
pher Lee, Joe Lewis, Barba- 
ra Bach. Usa, poliziesco 
1978 — Agente segreto det- 
to il Giaguaro assiste alla 
monte dell'amico Brett, peri- 
to in un attentato. Apprende 
che l'ideatore dell'attentato 
è stato un certo Esteban e si 
mette sulle sue tracce 
22,10 L'ispettore Regan, telefilm 
15 Vendita televisiva 


Videouno Canali 53-39-26 


[ELM 14,15 La tigre dei sette mari, con 
Fns 1418 ‘Anthony Steel. Usa, avventu- 
sso poso toee 
|FiLM 1: ‘cuore freddo, con Enrico 
Maria Salerno. ‘Italia, dram- 
matico 1971 
18,45 Karino, telefilm 
20,45 Una coppia’ quasi normale, 
telefilm 
21,36 Omer Pascià, sceneggiato 
(FILM = Colpo grosso a Parigi, di J.C. 
Brialy, con M. Laforet. Fran- 
20,25 Li% BWventuroso 1965 
(ua Accusa di omicidio, di H. 
To: Usa, drammatico 
1 


Telecupole - canaii 6457;21 


|FiLM 14 — La furia del West, di Edward 
Ludwig, con Rory Calhoun, 
Rod Cameron, Ruta Lee. 
Usa, western 1963 


20,30 Laverne e Shirley, telefiim 
21 — Latrattoria del ricordi 
0,30 Motori non stop. 


Eventuali errori e variazioni’ nei programmi sono cau 
‘sati dalla non tempestiva comunicazione delle emitienti 


Videogruppo cass 52-4;57 


[FILM 13 — La stella del Sud, di Sidney 

Muniso Hayers, con. Géorge Segal, 
Ursula Andress, Orson Wel- 
les, lan Hendry. Gran Breta- 
gna, avventuroso 1968 — 
Enorme diamante dal valore 
immenso denominato «Ste 
la del Sud», è misteriosa 
mente rubato. nel corso di 
una festa. Tutti a caccia del 
fantomatico ladro attraverso 
mezza Africa 
Nata libera, di J. Hill, con V. 
McKenna, B. 





da un libro di Roy Adamson, 
che ha vissuto molti anni in 
Africa, le avventure dî Elsa, 
una splendida feonessa che 
vive addomesticata con una 
famiglia dol Kenya 

16— | cartoni animati di Hanna e 
Barbera 

17 — Time machine, cartoni ani- 
matti 

17,30 Man of la Mancia, cartoni 
‘animati 

18,30 Ruote in pista 

19,30 1130 minuti 

20— Anche | ricchi piangono, 


“sceneggiato 
[FILM 20,30 1 pionieri del cielo. Usa, av- 
venturoso 
22.15 Derby Thvilling, telefilm 
23,30 Notizie 
24 — Film della notte 


Quinta Rete canse47 


114 — Peny Mason, telefilm 
15 — D... come donna, rubrica 
16,30 Hl'tesoro degli olandesi, tele- 
film 
17— r, cartoni animati 
17.30 ll padre della sposa, telefilm 
18 — The corruptora, telefilm 
19 — Woobinda, telefilm 
19,30 Starzinger, cartoni animati 
20: Forza Sugar. cartoni animati 
|ElLM_ 20,30 Tre ‘carogne, di 
EM POSI TT rod con Cdrand Depar- 
dieu, Syivia Kristel. Francia, 
23,18 Ogcameron 300, ci Mau 
[EM , ro 
one 2915 Stefani, con Rosalba Neri, 
Christa Linder, Osvaldo Rug- 
geri, Emilio Marchesini. Ita- 
lia, sexy 1972 — Falcetto de- 
ve sposare Fioralba: la fidan- 
zata conserverà la purezza 
fino al momento delle nozze? 
0,45 Lo strano vizio della signora 
Wardh, di Sergio Martino, 
con George Hilton, Edwige 
Fenech, Ivan Rassimov. ita- 
lia, giallo 1971 — Bella sk 
gnora ‘è tanto smaniosa 
quanto sfortunata nelle sue 
scelte. Il marito la tradisce, 
l'amante è un fior di perverti- 
to, un-altro giovane tenta di 
ucciderla fingendo un suici- 
dio. La polizia sparge la voce 
che è morta per scoprire 
l'assassino 


Primantenna cani 27-4438 


114,30 Il mondo degli animali, do- 
‘cumentario 
16 — Il pomeriggio di Primantenna 
18 — Cartoni animati 
18,30 Fumetto in tv, telefilm 
19/40 Cartoni animati 
Zu tas Giomi Gelr'adio. Us: 
[eil 20,50 Usa, 
drammatico 1968 
22,30 Filo diretto con l'aldilà 
23,30 Suspense, telefilm 
{EM 24— Film della notte 
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Torino 


DC (): Guido Bodrato, 
Oscar Scalfaro, Giusep) 
‘Botta, Luigi Rossi di Monte) 
ra, Michele Zolla, Paola Cavi- 
gliasso, Silvio Lega, Pierange- 
lo Balzardi, Gianfranco 
481/12): Giancari Fajetta, 

: lo Pajet 
Ugo Spagnoli, Lucio Liberti- 
ni, Gianni Vilmer Ronzani, 
Lucio Magri, Luciano Violan= 
te, Giovanni Alasia, Dino 
Sanlorenzo, Natalia Gin- 
2burg, Lucio Pisani, Giovanni 
Motetta, Ferruccio Danini. 

PSI (): Giuliano Amato, 
Giuseppe La Ganga, Gabriele 
Salerno, Filippo Fiandrotti. 

& PRI (8): Susanna Agnelli, 
‘Giorgio La Malfa, Giuseppe 
Arisio. 


PLI (2): Valerio Zanone, 
Renato Altissimo. 

MSI-DN (2): Ugo Martinat, 
Lodovico Boetti Villanis. 

PSDI (1): Franco Nicolazzi. 


DI Lavagna Mario Usetlini 
Di Lavagna, jo Use 
Fortunato Bianchi, Andrea 
[Borruso, Nadir Tedeschi, 

Dei 50 seggi assegnati alla 
(circoscrizione, due seggi ven- 
‘gono trasferiti al collegio uni- 
‘co nazionale. È 


Como-Varese 
Sondrio 
DO (M: Giuseppe Zamber- 
Letti Pesio Pica Carta Go: 
[stante Portatadino, Faolo 
‘Enrico Moro, Francesco Ca- 
Sati, Stefano Rossattini, Car- 
lo Fenaldi. 
PCI (4): Aldo Tortorella, 
Gianfranco Tagliabue, Guido 


‘Alborghetti, Licia Badesi. 
PSI (2): Francesco Forte, 
‘Marte Ferrari. 


PRI: Giorgio La Malfa. 

‘MSI: Vittorio Boleso. 

Quattro seggi sono stati 
trasferiti al C.U.N. 


PR(1): Marco Pannella. Brescia 
È Bergamo 
Cuneo-Asti DO (10): Filippo Maria Pan- 
Alessandria dolfi, Mino Martinazzoli, Se- 


DC (5): Giovanni Goria, 

Natale Carlotto, Renzo Pa- 

tria, Adolfo Sarti, Giovanni 
Rabin: 


10. 

PCI (3): Ugo Pecchioli, Bru- 
no, Fracchia, Giancarlo Bi- 
ni 


PSI (1): Felice Borgoglio. 
ELI: Rafiacie Gost. 
PRI(1): Vitale Robaldo. 


verino Citaristi, Vittoria uan 
renghi, Renato Ravasio, Gia- 
como. Rosini, Tarcisio Gitti, 
[Francesco Lussignoli, Gliber- 
to Bonalumi, Andrea Bonetti. 

PCI (5): _ Gianfrancesco 
|Borghini, Ettore Masina, 
Giuseppe Crippa, Francesco 
|Loda, Piera Bruna Mattinzoli 
| Bonetti. 


PSI (2): Vincenzo Balzamo, 
[Guido Alberini. 
Genova-Imperia PRI: Antonio Del Pennino. 
La Spezia-Savona De MOT 
Due seggi sono stati trasfe- 
DO: Luigi Ciriaco De Mita, |ritial CUN. 
Orsini, ‘Pletro Zo ‘Luciano 
ti, Al Sc Mantova 
: ‘Alessandro Na Cremona 
Tuiei Castegnola. Antonio | DO (8): Antonino Zaniboni, 


[Bruno Vincenzi, Silvestro 
Giuseppe Torelli, Giovanna } 
Schelotto Bochicchio, Marlo Ferrari, 


#Dhella, Aldo si PCI (8): Giuseppe Chiaran- 
SL Ufo. intimi, Mauro te, Luigi Senevelli; Giultano 
‘Angelo Sanguineti. Gradi. 3 
‘MSI: Cesco Baghino. PSI: Claudio Martelli. 
PEDI: Alberto Bemporad. | Un seggio è stato trasterito 
PRI: Giorgio Bogi. a CUN. 





‘Paolo Biondi. 


Valle d'Aosta 
Nel collegio uninominale 


della Valle d'Aosta, è stato 


rieletto l'on. Cesare Dujany, 
della lista congiunta Union 


Valdotaine-Union Valdòtaine| Pi 
Progressiste-Democrazia Po- 
polare. 5 


Trento-Bolzano 
DO (8): Flaminio Piccoli, 
Valentino Pasqualin, Luciano 
‘Azzolini. 


SVP (8): Roland Riz, MI- 
qhael Ebner, Hans Benedi 
or. 








5 lo Viri 
Tre nega SONO GiAti trasto: 
ritialC.un. 


Milano-Pavia Trieste 
i POI (16 : Enrico Ber- | DC: Sergio Coloni. 
È finguer Ello derciol Lucia. | PCI: Antonino Cuffaro. 
‘na Castellina, Aldo Tortorel- 
la, Stefano Rodotà, Laura 


Ceccarelli Balbo, Romana 
Marla Beretta Bianchi, Gian- 


‘Margheri, Anna Maria Cipol- 
la Pedrazzi. 


‘PR: Marco Pannella, Pri 
mo escluso Antonio Negri. 
DP: Mario Capanna. 
PSI (6): Bettino Craxi, Aldo 
Aniasi, Francesco Colucci, 
S&torgio ‘Prolo Pillitte- 
ri, Oreste. 


MSI (2): Tomaso Staiti, 
Francesco Servello. 


PRI (4): Giovanni Spadoli- 


ni, Antonio Del Pennino, Vit- |nli 


torio Olcese, Gerolamo Pelli- 
canò, 

PSDI (2): Renato Massari, 
elfico Riza. 


PELI (Egidio Sterpa, An- 


tono 
DO 


(1): Virgliio Ro 
Roberto Massotta, Mario Pia |chi 


Garavaglia, Carlo Sangalli, 
Giovanni Andreoni, Alberto 
Garocchio, Mario Campagno- 
I, Dante Orsenigo, Vincenzo 


Venezia-Treviso 
DO: Tina Anselmi; Marino 
\Corder; Piergiovanni Malve- 


Fe- |stio; Lino Armellin; Gian- 
franco 


‘ocelli; Bruno Zam- 
bon; Luciano Faicier. 

PCI: Pietro Ingrao, Enrico 
‘Marrucci, Lucio Strumendo, 
[Vincenzo Alfonso Visco. 


‘Restano da attribuire quat- 
troseggi assegnati al Cun. 


Udine-Pordenone” 
Gorizia-Belluno 
DO (5): Piergiorgio Bressa- 
Marlo Fioreti; Giorgio 
‘Santuz; Gianfranco Orsini; 
Luciano Rebulla. 
Tonia Gasparotto: Gian Us 
Polesello, : = 
PSI: Loris Fortuna. 
PSDI: Martino Scovacrie- 








Con i resti potrebbero esse- 
re eletti anche il repubblicano 
‘Carlo Di Re e Ferruccio De 


Verona-Padova 


Vicenza-Rovigo 

DO (14): Carlo Fracanzani, 
Amedeo Zampieri, Giovanni 
Fontana, Marlo Del Castello, 
Luciano Righi, Gianmario 
Pellizzari, Alberto Rossi, Ga- 
stone Savio, Beniamino Broc- 
ca, Giuseppe Dal Maso, 
Gioacchino Meneghetti, Giu- 
seppe Saretta, Giuliano Zoso. 

PCI (6): Rino Serri, Lucia 
Cominato, Ermenegildo  Pal- 
Imierì, Fulvio Palopoli, Anna 
‘Boselli, Gian. Gaetario Poli 
(Collegio Unico Nazionale), 

PSDI (1): Mario Emilio De 
Rose(C.U. 

PLI ( 
(CUN. 

Liga Veneta (1): 
Tramarin. 


PIE): Adelaide Aglietto. 

Gil Glemti dele altre ste 
Don sono ancora stasi resi 
noi 





) 
Giorgio Ferrari 





‘Achille 


PRI (2): Giovanni Spadoli- 
ni, Oddo Biasini. 





Parma-Placenza 
Modena-Reggio E. 

DO (5): Franco Bortolani, 
Franco. Bonferroni, Andrea 
Borri, Giampaolo Mora e Gio- 
vanni Bian 

: Nilde Jotti, Luela- 
‘no Guerzoni, Felice ‘Trabac-| 
chi, Antonio Bernardi, Nanda 
Montanari, Rubes Triva, An- 





Ascoli-Macerata 
DO (6): Arnaldo Forlani, 
‘Francesco Merloni, Luigi Ri-| 
‘naldi, Franco Foschi, Adriano| 
Ciatti, Giuliano Silvestri. 
PCI (M): Luciano arca) 
Malgari Amadei Ferretti, 
Rossella Palmini, Lamberto 
Martellotti, Guido Janni, 
Vanda Dignani, Paolo Guer- 
rini. 


PSI ch: Angslo Tiraboschi 
Franco Trappoli. 
PRI (1): 


pelli. 
MSI (1): Giuseppe Rubi- 
nacci. 


Firenze-Pistoia 
DO: (4): Carlo Casini, Tom- 
maso Bisagno, Claudio Pon- 

tello, Bruno Stegagnini. 
PCI: (8): Adriana Fabbri 
Seroni, Ello Gabbuggiani, 
‘Riccardo Bruzzani, Teresa 
Capecchi, Rosanna Minozzi, 
Orlando Fabbri, P. Luigi 


Ermelli Cu- 





Onorato, Ei 
Bologna-Forlì Qnorato, Enzo! Enriquez 
Ferrara-Ravenna PSI (2): Lelio Lagorio, Otta- 
DC (6): Nicola Sanese, Be- [Viano Colzi 
lamino Andrestte, Pier Fer | Dr nto Tati suse: 
o jancarlo 
| Tesini, Nino Cristofori. nato dal Cun: 


PCI (13): Renato Zangheri, 
(Antonio Rubbi, Giulio Bellini, Livorno-Pisa 
Armantio Sarti, Adriana Lo- Uroca 
di, Enrico Gualandi, Giovan- ca-Massa 
[na Flippini, Giovanna Bosi | PCI (7): Nilde Jotti, Edda 
| Maramotti, Giovanni Giadre- Pagni, Enzo Polidori, paigi 
‘sco, Aug ‘Barbera, Mauro |Bulleri, Milziade Silvio Capri- 
‘Olivi, Giancarla Codrignani, |li. Adelmo Riccardi, Renzo 
Angelo Satanassi. Moschini. 

PSI (2): Francesco Piro, | DC (4): Pino Lucchesi, Pie- 
Renzo Santini. ro Angelini, Nello Balestracci, 

"MSI: Filippo Berselli. [Moreno Bambi. 


PSI (@): Valdo Spini, Sil 
NO LAbAGIA. o SPIRI Siva- 
Altri due seggi saranno as- 
‘segnati dal Cun. 











Siena-Arezzo Grosseto. 


PCI (5): Adalberto Minucci, 
[Nedo Barzanti, Eriase Belar- 
[@ii, Livio Boncompagni, Vasco 
Pe oieg 

—--. 
Ti, Umberto Corsi. 

PSI (1): Mauro Sep] Un 
‘altro candidato dovrebbe es- 
sere eletto sulla base dei resti 
nell'ambito del collegio unico 
‘nazionale. 











‘Michell Vitturi; delmsi. 











Roma 
{Mancano Viterbo, Latina 
‘Frosinone). _ S 
DO: Giulio Andreotti, Cle- 
lio Darida, Publio Fiori Prose 
isti, Rochi, 


frucci, Giov 

ranni Gallo) 
‘sta, D'Urso, Adino Viola itato 
\[Becchetti Giancarlo Abete, 
Mauro Bubbico, Bartolomeo 





to, pi San 
Giampaolo Sodano; 
MSI: Giorgio Almirante, 


‘Giuseppe Rauti; Giulio Cara- 
gonna, Vito Maicol Macera- 


‘PRI: Bruno Visentini, Ma- 

rio Dutto, Oscar Mammi: 

VENE MAICO FANNELA} AES, 
e; 


‘PSDI: Pietro Longo, Anto- 
‘nio Pala. 


PLI: Aldo Bozzi. 
DE: Mario Capanna. 


L’Aquila-Chieti © 
Pescara-Teramo 


DO (7): Remo Gaspari, An- 


POI (0: ‘Sandirocco, 
Alvaro Iovannitti, Arnaldo Di 
Giovanni. Si sta completando 
la revisione dei voti per attri 
‘butre il quarto seggio ad An- 
gelo Staniscia 0 ad Antonio 
Ciancio, le cui rispettive pre- 
ferenze sembrano egua- 


È PSI (1); Domenico Susi. 
MSI (1): NI 








IGBo Gi: Poriazo D'AtmO) 
‘olamo. e Giaco- 
MOBEGAtI 

PCI(1): Edilio Petrocelli. 


Napoli-Caserta 

DC (14): Vincenzo Scotti, 
‘Antonio Gava, Paolo Cirino 
Pomicino, Carmine Mensorio, 
‘Arcangelo Lobianco, Antonio 
Ventre, Manfredi Bosco, Raf- 
faele Russo, Ugo Grippo, Vi 
‘cenzo Mancini, Giuseppe An- 
Viscardi, 





dreoli, Michele 
Mauro Ianniniello e Baldas” 
‘Sarre Armato. 

PCI (11): Giorgio Napolita- 
no, Andrea Geremicca, Ab- 
don Alinovi, Antonio Belloc- 
‘chio, Gustavo Minervini, Gio- 
vanni Ferrara, Angela Fran- 
cese, Luca Cafiero (pdup), 
Giuseppe Vignola, Silvano 
Ridi, Sergio Pastore Alinante. 

PSI (8): Bettino Craxi, Giu- 
lio DI Donato, Antonio Galdo- 
ro, Nicola Scaglione, Antonio 
Carpino. 


PSDI (2): Pietro Longo e F- 
lippo Carla. 
primo ael non eletti fuseppe 

‘non elet 
Galasso, 


PLI: Valerio Zanone, primo 
(dei non eletti Francesco De 
Lorenzo. 

MSI (6): Giorgio Almirante, 
Angelo Manna, Massimo Ab- 
batangelo, Antonio Parlato, 
Antonio Mazzone, Marcello 
Zanfa; 


Due seggi saranno attribui- 
EROE 








‘Benevento 
Avellino-Salerno 


DO (9): Cirlaco De Mita, 
Gerardo Bianco, Giuseppe 
Mario Clemente 


Gargani, 

Mastella, Giovanni Zarro, 
Fiorentino Sullo, Giovanni 
Cobellis, Paolo Del Mese e 
Guglielmo Scarlato. 

PCI (4): Abdon Alinovi, 
‘Francesco Auleta, Flora Cal- 
vanese, Michele D'Ambrosio. 

PSI (8): Carmelo Conte, 
Francesco Tempestini e 
‘Francesco Curci. x 

PSDI (1): Paolo Correale (o 
Arcangelo Iapicca), 

MSI (2): Antonio Guarra, 
Gaetano Colucci (con i resti). 


Bari-Foggia 
DO (8): Vito Lattanzio, Ni- 
sole Vernola, Enzo. Sorice, 
Renato Dell'Andro, Antonio 
Matarrese, Vincenzo Russo, 
Giovanni Mongiello, France- 
sco Catesell 
: Alfredo Reichiîn, 
Giuseppe Vacca, Adriana Ce- 
el, Severino. Cannelonga, 
Giorgio Nebbia, Pasquale 


pe: 
PSI (8): Rino Formica, 

Claudio Len Dome; 
MSI GI co 5 

: Giuse) Ti i] 

la, Olindo Del Donno. 
PSDI (1): Michele DI Giesi. 
Secondo notizie giunte alla 





Lecce-Taranto 
Brindisi 


DO (8): Nicola Quarta, Giu- 
‘seppe Caroli, Pino Leccisi, Ni- 
pon igi Mor, 
‘Amalfitano, 
‘Salvatore Meleleo, Giuseppe 


Zurlo. 

POL @: Gerardo Chiaro” 
‘monte, Vito Ani ‘Mario 
‘Toma, Michele Graduata, Be- 
‘nedetto Sennella, E' risultata 
‘eletta, n Gelli in 

ito all'opzione espressa 
"ieioiaremonte per l'elezione 
al Senato nel collegio di Na- 
poli. 

PSI (2): Claudio Signorile e 
Ralegio Marzo (forse dal GUN 
un terzo seggio al psi). 

MSI (2): Domenico Mennit- 
ti, Adriana Poli Bortone. 


Potenza-Matera 
Afgsio Sanza Eagguale Ta: 
Man Pgeguale Te: 
morte, Vincenzo Viti. 
PCI (2): Gerardo Chiaro- 
‘monte, Rocco Curcio. 
PSI (1): Giorgio Ruffolo 
(Cun). 


Catanzaro - Cosenza 
Reggio Calabria 

DO (9): Riccardo Misasi, 
Carmelo Pujia, Marlo Tasso" 
ne, Anna Maria Nucci, Ludo- 
vico Ligato, Pasquale Perugi- 
ni, Francesco Quattrone, Vi 
Napoli, Bruno Bosco. 

PSI (4): Giacomo Mancini, 
Mario Casalinuovo, Antonio 
Mundo, Saverio Zavettieri. 

PCI (6): Achille Occhetto, 
Franco Ambrogio, Stefano 
Rodotà, Costantino Fittante, 
Enzo Fantò, Giuseppe Ple 

0. 

PSDI (1): Costantino Bellu- 

scio, 


MSI (2): Raffaele Valensise, 
[Fortunato Aloi. 
PRI(1): Francesco Nucara. 


Sicilia 
Orientale 

DO (11): Antonino Drago, 
‘Antonino Gullotti, Giuseppe 
Astone, Enzo Nicotra, Salva- 
tore Urso, Luigi Foti, Antoni- 
no Lombardo, Antonino Per- 
rone, Giuseppe Azzaro, Giu- 
seppe Russo, Concetto Lo 
Bello. 

PCÎ (6): Emanuele Machlu- 
so, Angela Bottari, Lucio Ma- 
gri, Salvatore Rindone, Ange- 
lo Mancuso, Giovanni Ros- 

0. 

PSI (3): Nicola Capria, Sal- 
vatore Andò, Natale Amodeo. 

MISI @): Enzo 


s gali. 
PRI (1): Antonino Ger- 
PELI): Saverio D'Acquino. 
: Saverio D' : 
PSDI 1): Dino Madaudo. 


Sicilia 
Occidentale 
DO (11): Calogero Mannino, 
rgio Mattarella, 


Btaicusto Luigi Gioia, Atti. 
p , lot i 
lio Ruffini, Calogero Pumilia, 
ugello, Angelo  Ponitigio 

ugello, ; 
Lulgi ?’oiglà, © Ferdinando 
(Russo. 

PCI (6): Enrico Berlinguer, 
‘Achille Occhetto, Antonino 
Mannino, Giovanni Salatiel- 
lo, Agostino Spataro, Mario 


‘Columba. 
PSI (3): Filippo Fiorino, 


Giuseppe Reina, Egidio Ala- 


gna. 
MSI (2): Guido Lo Porto e 
Antonino Macaluso. 
PRI(1): Aristide Gunnella. 
P.SDI i): Carlo Vizzini. 
PLI: Stefano De Luca. 
Sardegna 
DO (6): Felice Contu, Giu- 
fcppe Pisani, Marlo Segni, 
‘Pietro Soddu, Matteo Pired- 


(da e Nino Carrus. 
lo Birardi, Sal- 








POI (6): 
vatore Mannuzzu (indipen© 
dente), Giorgio Macciotta, 
Salvatore Cherchi, Francesco 
‘Macis e Maria Coco. 

PSI (2): Giovanni Nonne e 
‘Alberto Manchinu. 
MSI (1): Alfredo Pazzaglia. 
P.S.D'Az. (1): Marto Melis. 

"Tre seggi sono stati asse- 
gnati al Collegio unico nazio- 
‘nale. Due dovrebbero essere 
assegnati al PCI 








Ò prefettura di Bari l'assegna-|Macis) e al PSDI (Alessandro 
Perugia Terni-Rieti del resti avrebbe fatto |Gninamiy 1 teras ‘seggio po: 
PCI (5): Pietro TOGO: Pie- lulio | scattare un altro seggio oltre |trebbe non ‘essere, invece, as- 
tro Conti, Luciana Castellina, ‘al quattro assegnati dal Colle- | segnato alla Sardegna anche 
‘Alberto Provantini, Alba Sca" ‘gio Unico N: le. Questi | perché resto più consistente 
ramuccl in Guaitini. steri, Prasca, Bicchetti, Mario |clnque sarebbero così riparti- |è_ quello. det ito Sardo 
DO 0); lippo, Michell |Pochetsl Leo Canulo, Franco |: Giuseppe De Gennaro (de) |d'Azione che è presente sol: 
Franco Maria Malfatti, Lu-|Ferri, Carla Ravaioli, Fanelli;| Pasquale Diglio (psi), Paolo |tanto in Sardegna ed è, per- 
SAnoREdi ina Levi Giovannini, Colombini. (Afostinacchio (ms), Michele tanto; ininfluente nel conteg= 
Enrico Manca, È Craxi, È i 0 lei Collegio unico nazio- 

MSI (1): Renato Alpini. |noMarianetti, Paris Dell'Un: |(@lb LIST | fiale: Si) 





